
LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

UNICO NELL’ESSERE, DIFFERENTE NEL FARE.

NOI DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

Da 116 anni siamo testa, cuore, anima di Brescia.          
Siamo una banca di Credito Cooperativo e il nostro 

obiettivo non è produrre profitto ma assicurare un 
vantaggio ai soci, prenderci cura dei nostri clienti e 
sostenere le nostre comunità locali. 

Con un’esperienza ultra centenaria, più di 7.200 soci, 
oltre 80.000 clienti, un patrimonio di 237,8 milioni di 

euro e una rete di sportelli che ha toccato quota 60 filiali, 
siamo una realtà solida e fortemente radicata che per scelta 
riserva la propria attenzione allo sviluppo del territorio 
locale. Favoriamo il trasferimento delle risorse finanziarie 
- raccolte a titolo di risparmio e d’investimento - verso le 
imprese, le famiglie e le associazioni appartenenti al mondo 
della cooperazione e del volontariato. 

L’attenzione ai valori fondamentali della famiglia e la 
sollecitudine nel rispondere alle esigenze delle persone 

che vivono e lavorano vicino a noi, fanno del Credito 
Cooperativo di Brescia un punto di riferimento qualificato per 
quanti credono nell’importanza di un rapporto basato sulla 
fiducia e sulla trasparenza.

Entrando in una qualunque delle nostre filiali, scoprirete 
una banca che dedica la giusta attenzione ad ogni singolo 

cliente, senza tradirne mai la fiducia. Conoscerete persone 
che nel rispetto delle vostre scelte soddisferanno le vostre 
aspettative, offrendo le soluzioni più sicure e vantaggiose 
a disposizione, consapevoli di poter mantenere anche in 
futuro gli impegni presi.

Potrete apprezzare un modo di fare banca, serio e 
responsabile, dinamico ed efficiente, che coniuga la 

tradizione bancaria con l’innovazione tecnologica; un modo 
di fare al quale forse non siete abituati, ma di cui - se ci 
metterete alla prova - crediamo non potrete più fare a meno.

Tutto ciò è la nostra vera ricchezza. Un patrimonio davvero 
speciale che ci consente di affrontare il domani con 

serenità e ottimismo, liberi di costruire un futuro migliore 
per noi e per i nostri figli e perciò consapevoli e orgogliosi di 
essere davvero una banca differente.

RELAZIONI E BILANCIO 2018

In copertina: “Il Tempio Capitolino”   foto by Fotolia.
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA - Società Cooperativa
Sede Amministrativa e Direzione Generale: via Brescia 118 - 25075 - Nave - (BS)
Sede Legale: via Reverberi, 1 (ang. via Oberdan) - 25128 - Brescia
Iscritta al Registro delle Imprese di Brescia n. REA: BS-14578 e C.F. 00385040175
Iscritta all’Albo delle società Cooperative al n. A159293  •  Iscritta all’Albo delle Banche - ABI: 8692.6
Codice Swift/BIC: CCRT IT 2T H00 
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo
Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia ex art. 15 Legge n. 1/1991  

Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca - Credito Cooperativo Italiano S.p.A. 
Partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca - P. IVA 02529020220 con codice destinatario ZS100U1

Contacts: www.creditocooperativodibrescia.it  •  E-mail: info@creditocooperativodibrescia.it
•  Pec: segreteria@pec.creditocooperativodibrescia.it • Tel. 030 253 91 - Fax 030 253 76 95
www.creditocooperativodibrescia.it • E-Mail: info@creditocooperativodibrescia.it





RELAZIONI E BILANCIO ANNO 2018

Dal 1903 

TESTA
CUORE
ANIMA
116 ANNI DI STORIA, LAVORO E PASSIONE PER IL NOSTRO TERRITORIO.



COMUNI 
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
DI NON COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
D’INSEDIAMENTO 

AREA
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

○ LUMEZZANE

○ CAINO
○ CONCESIO

○ VILLA CARCINA

○ SAREZZO

○ NAVE

○ BOVEZZO
○ COLLEBEATO

○ OSSIMO

○ CIVIDATE
CAMUNO

○ DARFO
   BOARIO TERME

○  ARTOGNE

○  PISOGNE

○  PIANCOGNO

○ OFFLAGA

○ VEROLAVECCHIA

○ VEROLANUOVA

○ SAN GERVASIO
   BRESCIANO

○ PONTEVICO

○ BAGNOLO MELLA

○ GAVARDO

○ BOTTICINO

○ REZZATO

�ż VALLIO TERME

○ CASTENEDOLO

ż�MONTICHIARI○ GHEDI

○ TRAVAGLIATO

○ CASTEGNATO

○ GUSSAGO
 ○ RODENGO SAIANO○ PASSIRANO

CORTEFRANCA
○ MONTICELLI
    BRUSATI  

○ PADERNO
 FRANCIA CORTA

○ PONTOGLIO
○ COLOGNE

○ ERBUSCO
○ PALAZZOLO 
    S/OGLIO

○

○ CASTELMELLA

○ BRESCIA

○ DELLO

○ LONGHENA

○ BARBARIGA

○ SAN PAOLO

○ PRESTINE

○ BAGOLINO

○ COLLIO

○ IRMA

○ CEDEGOLO

○ PASPARDO

○ MONNO

○ INCUDINE

○ EDOLO

 ○ CEVO

○ PAIOSCO LOVENO
○SELLERO

○ CIMBERGO

○ CAPO DI PONTE

○ ONO S. PIETRO 

○ CERVENO

○ CETO

○ BRAONE

○ NIARDO

○ LOSINE

○ VIONE

○ VEZZA D’OGLIO

○ PONTE DI LEGNO

○ TEMU

○ CORTENO GOLGI

○ MALONNO

○ SONICO

○ SAVIORE
○ BERZO DEMO

○ PERTICA ALTA

○ PERTICA BASSA

○ LAVENONE

○ ANFO

○ IDRO

○ MARMENTINO

○ PRESEGLIE

○ VESTONE
○TREVISO BRESCIANO

○ PROVAGLIO VALSABBIA

○ BARGHE

○ SALE MARASINO ○ MURA

○ CASTIONE 
   DELLA PRESOLANA

○ PIANICO

○ BOSSICO

○  ONORE

○  SONGAVAZZO

○ SULZANO

○ LODRINO

○ GOTTOLENGO

○ PAVONE MELLA

○ CIGOLE

○ MANERBIO

○ ALFIANELLO

○ MILZANO

○ PRALBOINO

○ SENIGA

○ CARPENEDOLO○ CALVISANO

○ VISANO
○ ACQUAFREDDA

○ REMEDELLO

○ ISORELLA

○ GAMBARA

○ FIESSE

○ POLPENAZZE

○ SOIANO

○ PADENGHE SUL GARDA

○ DESENZANO DEL GARDA

○ SAN FELICE DEL BENACO

 MANERBA DEL GARDA

 MONIGA

○ CAPO VALLE

 TOSCOLANO MADERNO

○ GARDONE RIVIERA

○ SOVERE

○ BORGO
  SAN GIACOMO

○

○ MAIRANO
○ BRANDICO

○ CORZANO

○ POMPIANO

○ GARGNANO

TIGNALE

TREMOSINE

○ LENO

○ PARATICO

○ ORZIVECCHI

○ ROCCAFRANCA

○ ORZINUOVI

○ VILLA CHIARA
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○ CASTIGLIONE 
   DELLE STIVIERE  (MN)

○

○ GUIDIZZOLO (MN)

○ SOLFERINO (MN)

 MONZAMBANO(MN)

○ CAVRIANA (MN)

 PONTI SUL MINCIO (MN)

 PESCHIERA DEL GARDA (VR)

ż�&267$
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○ CASALBUTTANO
   ED UNITI ○ OLMENETA

○ POZZAGLIO
   ED UNITI

○ PERSICO
   D’OSIMO

○ GRONTARDO

○ CORTE
   DE’ FRATI ○

   RIPA D’OGLIO

○
    CON CIGNONE ○

○
   VISCONTI

○
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○ BORNO
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○ FLERO

○ CAPRIANO
   DEL COLLE

○ BASSANO
  BRESCIANO

○ S. ZENO NAVIGLIO

 CARPENEDOLO CARPENEDOLO

 ACQUAFREDDA

 REMEDELLO REMEDELLO REMEDELLO REMEDELLO

   DELLA PRESOLANA
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 CARPENEDOLO CARPENEDOLO

 REMEDELLO REMEDELLO

 PADENGHE SUL GARDA PADENGHE SUL GARDA PADENGHE SUL GARDA

 DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA

 SAN FELICE DEL BENACO SAN FELICE DEL BENACO SAN FELICE DEL BENACO SAN FELICE DEL BENACO

 MANERBA DEL GARDA MANERBA DEL GARDA MANERBA DEL GARDA MANERBA DEL GARDA

 MONIGA MONIGA MONIGA MONIGA MONIGA MONIGA MONIGA MONIGA

 TOSCOLANO MADERNO TOSCOLANO MADERNO TOSCOLANO MADERNO TOSCOLANO MADERNO TOSCOLANO MADERNO TOSCOLANO MADERNO TOSCOLANO MADERNO

 GARDONE RIVIERA GARDONE RIVIERA GARDONE RIVIERA GARDONE RIVIERA GARDONE RIVIERA

○ GARGNANO

TIGNALE

TREMOSINE

   DELLE STIVIERE  (MN)

○ GUIDIZZOLO (MN) GUIDIZZOLO (MN) GUIDIZZOLO (MN) GUIDIZZOLO (MN) GUIDIZZOLO (MN)

 SOLFERINO (MN) SOLFERINO (MN) SOLFERINO (MN) SOLFERINO (MN)

 MONZAMBANO(MN) MONZAMBANO(MN) MONZAMBANO(MN)

○ CAVRIANA (MN) CAVRIANA (MN) CAVRIANA (MN)

 PONTI SUL MINCIO (MN) PONTI SUL MINCIO (MN) PONTI SUL MINCIO (MN) PONTI SUL MINCIO (MN) PONTI SUL MINCIO (MN)

 PESCHIERA DEL GARDA (VR) PESCHIERA DEL GARDA (VR) PESCHIERA DEL GARDA (VR) PESCHIERA DEL GARDA (VR)
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    ○ ROE’ VOLCIANO

 DESENZANO DEL GARDA

 SAN FELICE DEL BENACO

 MANERBA DEL GARDA

 TOSCOLANO MADERNO

 DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA

 SAN FELICE DEL BENACO SAN FELICE DEL BENACO

 MANERBA DEL GARDA MANERBA DEL GARDA

 TOSCOLANO MADERNO TOSCOLANO MADERNO

 DESENZANO DEL GARDA

60 FILIALI
SUL TERRITORIO
BRESCIA DUE

BRESCIA PIAZZA VITTORIA

BRESCIA PONTE CROTTE

BRESCIA VIA OBERDAN

BRESCIA MOMPIANO

BRESCIA Q.RE FIUMICELLO

BRESCIA Q.RE I° MAGGIO

BRESCIA VILLAGGIO VIOLINO

BRESCIA GARIBALDI

BRESCIA PORTA VENEZIA

BRESCIA ZONA INDUSTRIALE

BRESCIA GALILEO GALILEI

ARTOGNE 

BAGNOLO MELLA

BORNO

BOTTICINO SERA

BOVEZZO

CAINO

CALCINATO LOC. PONTE SAN MARCO

CAPRIANO DEL COLLE

CASTEGNATO

CASTEL MELLA

CASTENEDOLO

CIVIDATE CAMUNO

COLLEBEATO

COLOGNE

CONCESIO CENTRO

CONCESIO LOC. SAN VIGILIO

CORTE FRANCA

CORTINE DI NAVE

DARFO BOARIO TERME

ERBUSCO

FLERO

GAVARDO

GHEDI

GUSSAGO

LUMEZZANE

MONTICELLI BRUSATI

MONTICHIARI

NAVE

OFFLAGA

OSSIMO

PADERNO FRANCIACORTA

PALAZZOLO SULL’OGLIO

PASSIRANO LOC. CAMIGNONE

PIANCOGNO LOC. PIANBORNO

PISOGNE

PONTEVICO

PONTOGLIO

REZZATO

RODENGO SAIANO

ROÈ VOLCIANO

SAN GERVASIO BRESCIANO

SAN ZENO NAVIGLIO

SAREZZO

TRAVAGLIATO

VEROLANUOVA

VEROLAVECCHIA

VILLA CARCINA

GRUMELLO DEL MONTE (BG)

○

Zani Dott. Ennio

Marchetti Dott. Danilo
Sala Avv. Piero

Alberti Marina Francesca

Alberti Marina Francesca

Bresciani Rag. Pierangelo
Spinelli Dott. Giuseppe

Dotti Rag. Giovanni Battista
Faini Dott.ssa Carla

Ferrari Dott. Roberto Alessandro

Minini Dott. Mario

Amici Bruno

Amici Bruno

Pezzoni Geom. Pietro

Gaspari Rag. Vincenzo

Tronconi Dott. Ovidio

Presidente

Vice Presidente Vicario              

Minini Dott. MarioVice Presidente              

Consiglieri

Presidente Onorario

Zubani Dott. Giorgio

Gregorini Dott. Marco
Ambrosetti Dott.ssa Sara Maria

Tonni Dott.ssa Raffaella
Gozzini Pietro Antonio

Presidente

Sindaci effettivi

Sindaci Supplenti

Soci numero  6.704
Soci entrati      557
Soci usciti        147

Soci numero  7.114

Metelli Dott. Adriano

Crovato Dott. Andrea
Giannotti Dott. Maurizio

Moro Dott. Pietro
Verzelletti Dott. Fabio

Presidente

Componenti effettivi

Componenti Supplenti

Al 01.01.2018

Al 31.12.2018

Zani Dott. Ennio

Marchetti Dott. Danilo

Pezzoni Geom. Pietro

Componenti effettivi

Componente non esecutivo

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

COLLEGIO SINDACALE

COMPAGINE SOCIALE

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

COMITATO ESECUTIVO

DIREZIONE

        Pasolini GiorgioDirettore Generale
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Mappa aggiornata
al 4 maggio 2019

Da tempo abbiamo attuato una politica 
di miglioramento dei nostri standard di 
qualità e di attenzione all’ambiente ed alla 
riduzione degli impatti ambientali.
Per ciò abbiamo deciso di realizzare questo 
fascicolo utilizzando carta certificata FSC®.
Il marchio FSC® identifica i prodotti che 
utilizzano materie prime provenienti da 
foreste gestite in maniera corretta e 
responsabile, secondo rigorosi standard 
ambientali, sociali ed economici.



    

COMUNI 
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
DI NON COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
D’INSEDIAMENTO 

AREA
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

COMUNI 
DI COMPETENZA
TERRITORIALE

○ LUMEZ Z ANE

○ CAINO
○ CONCESIO

○ VILLA CARCINA

○ SAREZ Z O

 ○ NAVE

○ BOVEZ Z O
○ COLLEBEATO

 ○ OSSIMO

○ CIVIDATE
CAMUNO

○ DARFO
   BOARIO TERME

○  ARTOGNE

○  PISOGNE

○  PIANCOGNO

○ OFFLAGA

○ VEROLAVECCHIA

○ VEROLANUOVA

○ SAN GERVASIO
   BRESCIANO

○ PONTEVICO

○ BAGNOLO MELLA

○ GAVARDO

○  BOTTICINO

○  REZ Z ATO

�ż VALLIO TERM E

○  CASTENEDOLO

ż�MONTICHIARI○ GHEDI

○ TRAVAGLIATO

○  CASTEGNATO

○ GUSSAGO
 ○ RODENGO SAIANO○ PASSIRANO

CORTEFRANCA
○ MONTICELLI
    BRUSATI  

○ PADERNO
 FRANCIA CORTA

  ○ PONTOGLIO
○ COLOGNE

○ ERBUSCO
○  PALAZ Z OLO 
    S/OGLIO

 ○ GRUMELLO
    DEL MONTE

○ CASTELMELLA

 ○ BRESCIA

○ DELLO

○ LONGHENA

○ BARBARIGA

○ SAN PAOLO

○ PRESTINE

○ BAGOLINO

○ COLLIO

○ IRMA

○ CEDEGOLO

○ PASPARDO

○ MONNO

○ INCUDINE

○ EDOLO

 ○ CEVO

○ PAIOSCO LOVENO
○SELLERO

○ CIMBERGO

○ CAPO DI PONTE

○ ONO S. PIETRO 

○ CERVENO

○ CETO

○ BRAONE

○ NIARDO

○ LOSINE

○ VIONE

○ VEZZA D’OGLIO

○ PONTE DI LEGNO

○ TEMU

○ CORTENO GOLGI

○ MALONNO

○ SONICO

○ SAVIORE
○ BERZO DEMO

○ PERTICA ALTA

○ PERTICA BASSA

○ LAVENONE

○ ANFO

○ IDRO

○ MARMENTINO

○ PRESEGLIE

○ VESTONE
○TREVISO BRESCIANO

○ PROVAGLIO VALSABBIA

○ BARGHE

○ SALE MARASINO ○ MURA

○ CASTIONE 
   DELLA PRESOLANA

○ PIANICO

○ BOSSICO

○  ONORE

○  SONGAVAZZO

○ SULZANO

○ LODRINO

○ GOTTOLENGO

○ PAVONE MELLA

○ CIGOLE

○ MANERBIO

○ ALFIANELLO

○ MILZANO

○ PRALBOINO

○ SENIGA

○ CARPENEDOLO○ CALVISANO

○ VISANO
○ ACQUAFREDDA

○ REMEDELLO

○ ISORELLA

○ GAMBARA

○ FIESSE

○ POLPENAZZE

○ SOIANO

○ PADENGHE SUL GARDA

○ DESENZANO DEL GARDA

○ POZZOLENGO

○ SAN FELICE DEL BENACO

○ MANERBA DEL GARDA

○ MONIGA

○ SIRMIONE

○ CAPO VALLE
○ VALVESTINO

○ MAGASA

○ TOSCOLANO MADERNO

○ GARDONE RIVIERA

○ SOVERE

○ BORGO
  SAN GIACOMO

○ QUINZANO
   D’OGLIO

○ MAIRANO
○ BRANDICO

○ CORZANO

○ POMPIANO

○ GARGNANO

○ TIGNALE

○ TREMOSINE

 ○ LIMONE

○ LENO

○ PARATICO

○ ORZIVECCHI

○ ROCCAFRANCA

○ ORZINUOVI

○ VILLA CHIARA
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○ CASTIGLIONE 
   DELLE STIVIERE  (MN)

○ MEDOLA (MN)

○ GUIDIZZOLO (MN)

○ SOLFERINO (MN)

○ MONZAMBANO(MN)

○ CAVRIANA (MN)

○ PONTI SUL MINCIO (MN)

○ PESCHIERA DEL GARDA (VR)

ż�&267$
���',�0(==$7(

○ CASALBUTTANO
   ED UNITI ○ OLMENETA

○ POZZAGLIO
   ED UNITI

○ PERSICO
   D’OSIMO

○ GRONTARDO

○ CORTE
   DE’ FRATI ○ SCANDOLARA

   RIPA D’OGLIO

○ CORTE DE’ CORTESI
    CON CIGNONE ○ ROBECCO

   D’OGLIO

○ CASTEL
   VISCONTI

○ AZZANELLO
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

BILANCIO AL 31/12/2018
Quadro riassuntivo dei dati principali

CONTO ECONOMICO condensato
(migliaia di euro)   1/1/2018  anno 2018 var. %

 Margine finanziario 32.111 40.230 25,3%

 Commissioni nette 24.756 26.271 6,1%

 Attività di negoziazione e copertura 6.419 3.356

 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 63.286 69.857 10,4%

 Gestione crediti: saldo rettif./ripr. valore -14.811 -15.909 7,4%

 Rettif./ripr. valore su altre att.tà finanz. -684 -408

 Risultato netto gestione finanziaria 47.791 53.540 12,0%

 Spese del personale -27.004 -27.906 3,3%

 Altre spese amministrative -14.960 -15.456 3,3%

 Imposte indirette al netto dei recuperi -408 -410 0,5%

 Saldo altri oneri/proventi di gestione 2.087 3.242 55,3%

 SPESE AMMINISTRATIVE nette -40.285 -40.530 0,6%

 Accanton. netti ai Fondi rischi e oneri 1.554 621

 Rettif./riprese di valore su immobilizz. -1.686 -1.581 -6,2%

COSTI DI GESTIONE -40.417 -41.490 2,7%

 Saldo gestione immobilizzazioni -14 0 0,0%

 RISULTATO DI GESTIONE 7.360 12.050 63,7%

 Imposte sul reddito dell'esercizio -635 -1.366 115,1%

 UTILE NETTO 6.725 10.684 58,9%

STRUTTURA aziendale
(numero)   anno 2017  anno 2018 var.

 soci  6.704  7.114 410

 addetti  390  384 -6

 filiali  60  60 0

 atm-bancomat  65  65 0

 comuni  dell'area operativa  133  133 0

PATRIMONIO e REDDITIVITA’
(migliaia di euro)   1/1/2018  anno 2018 var. %

 patrimonio aziendale  241.191  237.815 -1,4%

 ristorni a soci   590  914 54,9%

 utile netto di esercizio  6.725  10.684 58,9%

 % di redditività (r.o.e.) 2,8% 4,4% 1,6%

 capitale sociale  10.904  11.151 2,3%

 patrimonio libero (- immobilizzi)  220.674  218.170 -1,1%

RACCOLTA da clientela
(migliaia di euro)   1/1/2018  anno 2018 var. %

 depositi a risparmio  28.722  27.522 -4,2%

 certificati di deposito  32.893  92.712 181,9%

 conti di deposito - depositi vincolati  313.314  176.459 -43,7%

 conti correnti  1.609.492  1.845.401 14,7%

 raccolta tradizionale  1.984.421  2.142.094 7,9%

 pronti contro termine  -  150 

 prestiti obbligazionari  376.298  227.648 -39,5%

 RACCOLTA DIRETTA  2.360.719  2.369.892 0,4%

 raccolta indiretta  745.957  802.797 7,6%

 massa amministrata  3.106.676  3.172.689 2,1%

IMPIEGHI con clientela
(migliaia di euro)   1/1/2018  anno 2018 var. %

 conti correnti  117.865  105.118 -10,8%

 salvo buon fine e ant. fatture  299.546  328.212 9,6%

 mutui  1.097.619  1.109.545 1,1%

 altri impieghi  51.393  45.712 -11,1%

 crediti netti in sofferenza 38.213 29.998 -21,5%

 IMPIEGHI CLIENTELA  1.604.636  1.618.585 0,9%

 tot. svalutazioni e perd. da attualizz. escluse soff. -56.728 -57.080 

 impieghi indiretti (disintermediati)  244.770  242.112 -1,1%

 totale impieghi   1.849.406  1.860.697 0,6%

STATO PATRIMONIALE condensato
(migliaia di euro)   1/1/2018  anno 2018 var. %

 ATTIVO 

 impieghi con clientela  1.604.636  1.618.585 0,9%

 titoli e altre att. finanziarie  1.149.850  1.225.601 6,6%

 crediti verso banche  178.574  114.190 -36,1%

 attività fruttifere  2.933.060  2.958.376 0,9%

 immobilizzi netti  20.517  19.645 -4,3%

 altre attività  69.014  83.733 21,3%

 totale attivo  3.022.591  3.061.754 1,3%

 PASSIVO e NETTO 

 raccolta diretta clientela  2.360.719  2.369.892 0,4%

 debiti verso banche  374.192  371.425 -0,7%

 passività onerose  2.734.911  2.741.317 0,2%

 fondi rischi e oneri  23.873  23.024 -3,6%

 altre passività  22.616  59.598 163,5%

 totale passivo  2.781.400  2.823.939 1,5%

 patrimonio  241.191  237.815 -1,4%

 di cui utile  6.725  10.684 58,9%

TOTALE A PAREGGIO  3.022.591  3.061.754 1,3%
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

Signori Soci,
		  l’anno 2018, si è chiuso con un utile di euro 10.683.814 e un patrimonio netto di 238 milioni. La 

rete territoriale conta 60 sportelli, distribuiti su un’area operativa di 133 comuni, a servizio di 80 mila clienti e di 
un’accresciuta compagine sociale che, a fine anno, ha raggiunto i 7.114 soci. 

La Banca, “solida, sana e prudente” come ricorda l’informativa pubblicitaria, continua  a produrre ottimi risultati. 
Lo confermano i numerosi nuovi rapporti aperti, segno tangibile di come le famiglie e le aziende apprezzino la nostra 
Banca, in particolare, per l’offerta di servizi e prodotti in grado di soddisfare adeguatamente le loro aspettative. 
Caratteristiche, queste, che la riforma e i gruppi bancari cooperativi accresceranno ulteriormente. 

Dal 1° gennaio scorso è operativo il Gruppo Bancario Cooperativo nazionale avente come capogruppo la trentina 
Cassa Centrale Banca. La nostra Banca vi ha aderito con decisione unanime dei Soci confermata, da ultimo, 
nell’assemblea straordinaria svoltasi il 24 novembre dello scorso anno. 

Il Gruppo si colloca tra i primi 10 gruppi bancari italiani per attivo e solidità patrimoniale. Un gruppo dinamico 
che unisce 84 Bcc, 17 società strumentali, 3 finanziarie e 1 società di gestione del risparmio. Una realtà forte di 
quasi 11.000 dipendenti, più di 1.500 filiali e un attivo che supera i 72 miliardi di euro. Gli impieghi lordi sfiorano i 
45 miliardi, mentre il patrimonio netto ammonta a 6,7 miliardi di euro. Il Gruppo Bancario Cooperativo è fondato su 
una struttura societaria innovativa e un modello di sviluppo originale, che si prefigge di contribuire concretamente 
allo sviluppo economico, sociale e culturale delle comunità locali. Ci aiuterà, quindi, a continuare a fare, facendolo 
meglio, quello che abbiamo sempre fatto: essere vicini e sostenere le persone, le imprese, i territori. Continueremo 
a “Crescere insieme”.

In provincia di Brescia sono presenti sette banche di credito cooperativo. Di queste, quattro, compresa la nostra 
banca, si sono unite con la capogruppo trentina Cassa Centrale Banca. Le rimanenti tre con la romana Iccrea. Il 
rapporto 4 a 3 non è indicativo, comunque, della reale incidenza nella nostra provincia dei due gruppi cooperativi 
nazionali. Le quattro Bcc aderenti a Cassa Centrale, infatti, rappresentano da sole il 75% di tutte le principali 
grandezze (patrimonio, impieghi, raccolta, filiali, dipendenti) che esprimono l’operatività del credito cooperativo sul 
territorio e nelle comunità bresciane.

Territorio e comunità che, come il resto del Paese, faticano a lasciarsi definitivamente alle spalle gli effetti negativi 
delle crisi che hanno caratterizzato l’ultimo decennio. Recentemente il Governatore della Banca d’Italia si è detto 
preoccupato per l’assenza di crescita,  l’arretratezza competitiva del Paese e la tenuta dei conti pubblici. Dalla metà 
dello scorso anno l’economia globale sta rallentando. L’attività produttiva, indebolita in tutta l’area dell’euro, in Italia 
ha registrato una flessione, accentuatasi in questi ultimi mesi. La domanda interna ha risentito del marcato aumento 
dell’incertezza, legato prima ai dubbi sulla posizione del Paese riguardo alla partecipazione alla moneta unica. Poi 
al difficile percorso che ha portato alla definizione della legge di bilancio, segnato da contrasti con la Commissione 
europea risolti solo alla fine dell’anno, ma che nel frattempo ha provocato un rilevante aumento dei premi per il 
rischio sui titoli di Stato, avvenuto peraltro in un contesto di flessione dei corsi azionari.

Le proiezioni sulla crescita dell’economia italiana per l’anno in corso si collocano, nelle aspettative più ottimistiche, 
allo 0,6 per cento, ma con ampi rischi al ribasso. Vi contribuiscono il ridimensionamento dei piani di investimento 
delle imprese e il peggioramento delle attese sulla domanda estera.

Il differenziale di rendimento tra i titoli di Stato italiani a dieci anni e i corrispondenti titoli tedeschi, il cosiddetto 
“spread”, resta elevato. Le condizioni dei mercati finanziari rimangono tese. I più elevati costi di finanziamento 
sostenuti dalle banche per le operazioni a termine si sono finora trasmessi in misura assai contenuta sui tassi di 
interesse dei prestiti, grazie alla ricomposizione del passivo delle banche verso depositi e strumenti finanziari meno 
esposti alle variazioni dei tassi di interesse di mercato. Si colgono alcuni segnali di un moderato irrigidimento delle 
condizioni di accesso al credito. 

Per poter fruire appieno dei benefici derivanti dalle condizioni espansive determinate e prospettate dalla politica 
monetaria, rilanciata anche recentemente dalla Banca Centrale Europea, serve il contributo delle riforme volte a 
ridurre le debolezze strutturali della nostra economia, debolezze che accentuano le difficoltà congiunturali. Dal 1999 
il tasso di crescita annuo dell’economia italiana è risultato in media inferiore di un punto a quello dell’area dell’euro. 
In assenza di risultati consistenti sul piano strutturale, quelli che a livello internazionale sono rallentamenti di natura 
congiunturale tendono da noi a trasformarsi in un ristagno o in un calo dell’attività produttiva.

In Italia il miglioramento della qualità del credito, in atto dalla metà del 2015, è proseguito lo scorso anno. Anche 
in seguito a numerose operazioni di cessione, la consistenza dei crediti deteriorati è scesa in termini significativi. 
L’incidenza sul complesso dei finanziamenti si è ridotta, su base netta, dal 6,1 al 4,8 per cento; il tasso di copertura 
è cresciuto di quasi quattro punti, al 54 per cento. Per le banche meno significative la quota dei prestiti deteriorati 
netti si è assestata al 7,1 per cento, il 50% in più rispetto alle banche maggiori. Una criticità che non tocca la nostra 
Banca  per la quale l’incidenza dei crediti deteriorati netti sugli impieghi è scesa al 3,8%, un punto percentuale in 
meno rispetto al dato medio delle migliori banche.
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In rapporto alle attività ponderate per i rischi il patrimonio di 
migliore qualità (CET1) si è mediamente ridotto nel 2018 in capo 
alle banche italiane dal 13,8 al 13,1 per cento (in controtendenza 
la nostra Banca registra un incremento dal già elevato 16,1% al 
17,5%). La diminuzione a livello nazionale ha riflesso le perdite 
di valore connesse con le tensioni sul mercato dei titoli pubblici. 
L’impatto è stato maggiore per le banche meno significative, 
che in genere investono in titoli di Stato una quota degli attivi 
più elevata. La quota dei titoli classificati nel portafoglio valutato 
al costo ammortizzato (cosiddetti “titoli immobilizzati”), le cui 
variazioni temporanee di valore non incidono sul patrimonio, è 
cresciuta in media dal 18 al 49 per cento tra la fine del 2017 
e il novembre scorso; fino a raggiungere il 61 per cento per le 
banche meno significative. L’aumento contribuisce ad attenuare 
l’impatto di oscillazioni del valore dei titoli pubblici. 

La sfida più importante per le banche, in prospettiva, è quella 
della tecnologia che abbatte drasticamente i costi di trasmissione, 
elaborazione e archiviazione delle informazioni e spinge verso 
nuove forme di intermediazione delle transazioni finanziarie. Intere 
filiere all’interno dell’industria finanziaria, dai servizi di pagamento 
all’offerta di credito, dalla negoziazione di titoli alla gestione dei 
rischi, sono già interessate dalla digitalizzazione e dalla rapida 
crescita della quota di mercato di soggetti non bancari (FinTech).

Concludendo e riassumendo questo veloce sguardo gettato sul mondo nel quale siamo immersi e operiamo, 
le prospettive dell’economia italiana sono oggi decisamente meno favorevoli di un anno fa. Il premio elevato per 
il rischio sovrano aggrava lo squilibrio dei conti pubblici e toglie sostegno all’economia. La diminuzione del valore 
dei titoli di Stato incide negativamente sui risparmi accumulati dalle famiglie e determina perdite in conto capitale 
per gli investitori istituzionali, ripercuotendosi sulla loro capacità di fornire credito al settore privato e sostenere, per 
questa via, l’attività produttiva. L’innesco di questo circolo vizioso è frenato dalle condizioni espansive della politica 
monetaria e dai livelli di patrimonializzazione degli istituti di credito. Si tratta di fattori favorevoli che possono però 
risultare insufficienti se non accompagnati da un’alta attenzione all’equilibrio dei conti pubblici e dall’attuazione di 
riforme volte a preservare la fiducia dei risparmiatori e a riguadagnare quella degli investitori.

In questo contesto è decisiva la capacità della Banca di assumere decisioni rapide e oculate. Giorno dopo giorno, 
consapevoli delle responsabilità affidateci, gestiamo il nostro patrimonio in modo sano e prudente, garantendo alla 
Banca fondamenta forti che consentiranno di affrontare, adeguatamente e con serenità, le sfide che il futuro ci riserva.

La solidità della banca trova conferma nell’entità del suo patrimonio, pari a 238 mln, che la colloca tra le prime 
10 Bcc in Italia. Solidità misurata anche dal coefficiente CET 1 (capitale primario / attività di rischio ponderate) pari 
al 17,55% contro una media del sistema bancario italiano pari al 13,1%. A fronte, peraltro, di un patrimonio effettivo, 
non soggetto a erosioni da perdite per insufficienti svalutazioni, come attestato dall’elevato tasso di copertura dei 
crediti deteriorati, pari per la nostra Banca al 61,1% (percentuale che sale al 67,8% considerando gli stralci parziali 
contabilizzati in bilancio) rispetto ad una media di sistema del 54,3% a giugno 2018. E come si deduce dalla 
bassa incidenza dei crediti deteriorati netti scesa al 3,8% sui crediti verso clientela (NPLs ratio netto) e al 26% del 
patrimonio netto (Texas ratio).

Solidità patrimoniale, qualità e copertura del credito, quindi, pongono la nostra Banca fra le migliori banche a 
livello nazionale: un risultato costruito nel tempo, cresciuto insieme alla fiducia di soci e clienti.

Passiamo ora alla illustrazione dei risultati gestionali conseguiti dalla Banca, che in parte Vi sono già stati anticipati 
a margine dell’assemblea tenutasi il 24 novembre scorso.

A fine anno, la raccolta diretta da clientela è pari a 2 miliardi e 370 milioni di euro che evidenzia una crescita dello 
0,4%. La raccolta indiretta chiude in aumento a 803 milioni di euro, con un incremento di 57 milioni di euro, pari al 
7,6%. La raccolta globale della Banca, quindi, sale a un valore complessivo pari a 3 miliardi e 173 milioni di euro, 
evidenziando un incremento del 2,1% sul bilancio precedente.

L’ammontare netto degli impieghi verso la clientela chiude a 1 miliardo e 619 milioni di euro, in aumento dello 
0,9%, mentre gli impieghi disintermediati dalla Banca (in prevalenza per operazioni di leasing e finanziamenti in pool) 
chiudono a 242 milioni di euro. Il totale degli impieghi, diretti e indiretti, si attesta a 1 miliardo e 861 milioni di euro, 
in aumento del 0,6% rispetto al 2017. 

Il sostegno a famiglie e imprese si è concretizzato nell’effettiva erogazione, durante l’anno 2018, di nuovi 
finanziamenti per complessivi 345 milioni (+5,5%), di cui 99 milioni ai privati e 246 milioni alle aziende (+19%). 

Sabato 24 Novembre 2018. Il momento d'intrattenimento 
all'apertura dell'assemblea dei Soci, con il noto comico 
televisivo Andrea Pucci.



7

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

La diminuzione sia dei tassi passivi nel comparto clientela (il tasso medio di raccolta si chiude a dicembre 
2018 allo 0,36% con un decremento annuo di 18 basis point) e l’aumento della redditività complessiva nei titoli di 
proprietà, ha comportato, rispetto al bilancio 2017, un incremento pari al 24,3% del margine finanziario prodotto 
dalla gestione denaro. Il dato è accompagnato altresì dalla crescita delle commissioni nette (+6,2%) e dagli utili di 
circa 3 milioni realizzati nella compravendita di titoli di proprietà, che hanno portato ad un incremento del 10,4% del 
margine di intermediazione, aumento di ricavi che si accompagna ad una aumento del 2,7% dei costi complessivi 
di gestione.

La redditività della Banca sul capitale proprio evidenzia un Roe del 4,4% contro il 2,8% dell’esercizio precedente. 
L’utile netto di 10,7 milioni di euro sconta comunque quasi 16 milioni di accantonamenti prudenziali sul credito e 2 
milioni di contributi ai fondi europei per la risoluzione e la protezione dei depositi. Una stortura, considerato che il 
sistema delle BCC ha sempre provveduto da solo, senza chiedere un solo euro alle altre banche italiane o allo Stato, 
a finanziare gli interventi di sostegno alle Bcc in crisi.  L’utile, infine, sconta la prudenza della banca nell’adeguare 
gli accantonamenti al Fondo Rischi e Oneri per fronteggiare, in via cautelativa, i rischi per i probabili futuri esborsi 
che potrebbero essere richiesti in via straordinaria dal Fondo di Risoluzione o dai Fondi di garanzia del credito 
cooperativo.

La rete territoriale conta ora 60 filiali, sportelli tutti insediati 
in provincia di Brescia, tranne lo sportello di Grumello. Una 
connotazione che conferma la Bcc di Brescia come la maggiore 
banca locale bresciana, “la banca bresciana per i bresciani”. In 
questi primi mesi dell’anno 2019 la Banca ha ottimizzato la propria 
presenza sul territorio bresciano trasferendo due succursali. 
Sono state, infatti, aperte due nuove filiali nei comuni di Ghedi 
e Montichiari, garantendo in tal modo la presenza in comuni 
importanti dell’area est della provincia non presidiati dal nostro 
gruppo bancario di riferimento. Nel contempo abbiamo accorpato 
su filiali limitrofe, limitando i disagi alla relativa clientela, l’operatività 
delle succursali di Brescia Borgo Trento e di Bassano Bresciano.

La dinamicità della Banca continua a trovare riscontro nelle 
numerose iniziative promozionali volte a sostenere la nostra 
penetrazione nelle aree di competenza operativa e a consolidare 
i rapporti con la clientela. L’apprezzamento dei servizi resi è 
testimoniato dal numero dei clienti salito a 80.000.

La compagine sociale, al 31 dicembre scorso, era formata da 7.114 soci, con un saldo incrementale di 410 soci 
rispetto al 2017. In totale, i nuovi soci ammessi nel 2018 sono stati 557, di cui 478 persone fisiche e 79 società 
ed enti. L’ammontare complessivo del capitale sociale è superiore ai 11,2 milioni di euro. Di questi, più di un terzo 
deriva da aumenti gratuiti di capitale assegnati ai soci a titolo di ristorno e di rivalutazione delle azioni.

L’attenzione concreta che da sempre la Banca riserva ai Soci e alle comunità locali trova molteplici forme di 
espressione e fra queste vi è anche il riconoscimento dei ristorni a favore dei soci. Come noto, la nostra Banca 
è stata la prima in Italia ad applicare nel mondo del credito, sin dall’anno 1998, un meccanismo di ristorno a 
favore dei soci ai quali, dal 1998 sino ad oggi, sono stati a tale titolo distribuiti ben 16 milioni e 734 mila euro. 
In un successivo paragrafo di questa relazione (quello concernente “i criteri seguiti nella gestione sociale per il 
conseguimento dello scopo mutualistico”) Vi forniamo l’informativa dettagliata concernente l’applicazione di quanto 
il Consiglio di amministrazione propone in tema di ristorni ai soci per l’anno trascorso, tenuto conto di quanto 
disposto dall’apposito regolamento interno approvato dall’Assemblea, da ultimo, il 17 maggio 2009. Vi anticipiamo, 
in ogni caso, che le somme complessivamente devolute per l’operatività dell’anno 2018 a “ristorni” ammontano a 
914.036 euro e che il numero dei beneficiari è pari a 4.549 posizioni.

La proposta di iniziative di “Finanza solidale” a favore di enti che perseguono finalità sociali e solidaristiche è 
proseguita con successo. Si tratta di progetti che, in assoluta trasparenza, rientrano a pieno titolo sia nell’attività 
caratteristica della Banca che in quella non lucrativa solitamente circoscritta alla gestione del Fondo Beneficenza 
e Mutualità. Sono 9 gli interventi in essere a fine anno e, complessivamente, evidenziano un affidamento agevolato 
complessivo di 2 milioni e 110 mila di euro.

A ciò si aggiunge il costante e tangibile impegno profuso dalla Banca al sostegno dell’associazionismo, degli 
enti religiosi, delle cooperative sociali e delle scuole, che ha consentito di raggiungere, nel corso del 2018, ben 400 
beneficiari erogando 299 mila euro del Fondo Beneficenza e Mutualità. 

Significativa e apprezzata è stata la decisione di sostenere un intervento sovranazionale in partnership con 
le Ong Medicus Mundi Italia, Servizio Assistenza Collaborazione Piamartino Onlus (SCAIP) e Servizio Volontario 

La nuova filiale di Ghedi in via Repubblica,12
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Internazionale (SVI), realtà bresciane che hanno avuto la saggezza di unire le loro forze sotto la nuova denominazione 
“No one out” (nessuno è escluso) sviluppando un progetto di assistenza a favore della popolazione che vive nella 
periferia est di Nairobi (capitale del Kenya). Nel biennio 2018-2019 agiremo insieme per migliorare l’inclusione 
economica, socio-sanitaria ed educativa   dei giovani, favorendo l’accesso al micro- credito per lo sviluppo di 
piccole attività artigianali, l’assistenza a persone che hanno contratto l’Aids e la diffusione di servizi educativi di 
qualità. L’intero progetto ha un costo complessivo di circa 110.000 euro, dei quali la metà a carico della Banca. 
L’iniziativa è stata da subito sostenuta dai Soci: ad oggi sono pervenute decine di donazioni, superiori a 6.000 euro.        

 Non vanno dimenticate, inoltre, le elargizioni di complessivi 
8.000 euro erogati grazie alla volontà espressa dai dipendenti, che 
da anni rinunciano alle strenne natalizie loro riservate, a favore  dell’ 
A.A.N.P.I. Associazione Amici della Neuropsichiatria Infantile e Cuore 
di Donna. La prima associazione opera a Brescia, promuovendo 
una serie di iniziative a favore dei bambini affetti da patologie neuro-
psichiatriche e delle loro famiglie. La seconda, che si è sviluppata in 
più parti d’Italia, ha un gruppo operativo molto attivo a Brescia che 
offre sostegno psicologico alle donne colpite da un tumore al seno e 
test gratuiti per la prevenzione oncologica.

Prosegue il riconoscimento di borse di studio e premi di laurea a 
favore di studenti (figli di soci o soci) che si sono distinti in ambito 
scolastico: gli importi erogati ammontano a 300 euro per la licenza 
media, 500 euro per la licenza superiore, 800 euro per la laurea, ridotto 
a 600 euro per il diploma di laurea. Nel corso dell’esercizio ne sono 
state riconosciute ben 137 per complessivi 72.100 euro. Considerata 
la valenza sociale dell’iniziativa e i favori riscontrati, il bando di concorso 
è stato riproposto anche per l’anno 2019 attraverso la conferma del 
plafond messo a disposizione per complessivi euro 80.000.

Vi precisiamo che anche dopo l’avvento dei gruppi bancari 
Cooperativi, la normativa societaria qualifica le banche di credito 
cooperativo come società cooperative a mutualità prevalente. Mentre 
la normativa bancaria, contemplando per le Bcc la sostanziale parità 
operativa con le altre banche, ha però cura di salvaguardare alcune 
loro peculiarità, rappresentate dal localismo, dalla democraticità della 
struttura, dal carattere mutualistico e dall’operatività prevalente con 
i soci. In definitiva, la banca di credito cooperativo continua a essere 
riconosciuta come formula originale di banca e di organizzazione 
d’impresa. La legislazione vigente, inoltre, continua a delineare il trattamento fiscale delle bcc equiparandole 
alle altre società cooperative che operano senza fini speculativi e prevedendo l’esenzione del 90% delle somme 
destinate a riserva minima obbligatoria (pari al 70% dell’utile per le banche di credito cooperativo), principalmente, 
ma non solo, quale contropartita correlata all’indivisibilità delle riserve.

Per quanto riguarda gli aspetti associativi e consortili in passato gestiti dalle federazioni locali, la dimensione 
imprenditoriale dei servizi consortili è ormai stata completamente assorbita dalle Capogruppo, mentre la dimensione 
associativa fatica a ridefinire le ragioni che giustificano una sua presenza sul territorio. Alle prese con il progressivo 
calo del numero delle bcc e con i differenti orientamenti che scaturiscono dalla adesione delle singole Bcc 
a un diverso gruppo bancario cooperativo nazionale, la dimensione associativa regionale sta provando a dare 
un nuovo corpo a un soggetto la cui mutazione e la cui sorte sono state decise dalla stessa “auto-riforma” del 
credito cooperativo, imposta dal Governo ma fatta poi propria dal livello associativo. Una  presenza che dovrebbe 
caratterizzarsi puntando su formazione identitaria, relazioni istituzionali, studi sul territorio e welfare aziendale. Si 
tratta di un progetto di “nuova federazione” tutto da costruire, nella chiarezza però dei profili di rappresentanza 
associativa e degli aspetti societari che riguardano l’utilizzo (e la destinazione finale) dello strumento “cooperativa 
consortile”, patrimonialmente ben dotato ma ormai inadeguato e anacronistico rispetto alle residue attività 
associative esercitabili, peraltro a livello ipotetico. Anche il livello associativo nazionale, riconducibile a Federcasse 
e a Confcooperative, ha subito un forte ridimensionamento. Ma la sua presenza, di lobby associativa e di fabbrica 
di cultura identitaria del credito cooperativo, si conferma come strategica e, come tale, pare essere percepita e 
perseguita anche dai gruppi cooperativi nazionali e dalla realtà altoatesina che, in alternativa al gruppo, ha scelto la 
strada, privilegiata e riservata, del sistema istituzionale di protezione patrimoniale.

A nome di tutti i dipendenti del Credito Cooperativo di Brescia, il 
Presidente Ennio Zani consegna il contributo ai rappresentatni 
dell'A.A.N.P.I. e Cuore di Donna
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NEL 2019 ASSEGNATE 138 BORSE DI STUDIO.
Giovedì 21 Febbraio 2019, presso il teatro San Costanzo di Nave, si è tenuta l’annuale cerimonia di consegna delle borse di studio destinate ai Soci/figli dei 
Soci. Zani Ennio, Presidente del Credito Cooperativo di Brescia, insieme ai i membri del Consiglio di Amministrazione, ha premiato personalmente 138 ragazzi 
che si sono distinti per gli ottimi risultati ottenuti in ambito scolastico ed universitario nell’anno 2017 – 2018, con uno stanziamento complessivo di € 75.200.

Congratulazioni a: Abrami Riccardo Emanuele, Albo Matteo, Baratta Nicola, Barbieri Alice, Barbieri Ilaria, Bellicini Monica , Berti Giulia, Bocchio Martina, Bodei Matteo, Brichetti Stefano, 
Cabassi Greta, Caliari Benedetta, Caravaggi Lorenzo, Cavagna Vittoria, Cella Francesca, Damioli Luca, Di Fazio Alessandra, Facchi Francesca Veronica, Facchi Marta, Foresti Dario, 
Franzoni Gaia, Galeazzi Lorenzo, Gandaglia Nicolo’, Gavazzoni Marta, Gondola Chiara, Gozzini Elisa, Gruosso Ketty, Lancini Noemi, Mariotto Matteo, Martino Gloria, Moioli Sara, Morandi 
Benedetta Ines, Olivari Martina, Pagani Davide, Parzani Alice, Pastorelli Beatrice, Riva Lorenzo, Roggero Alice, Rolla Francesca, Romele Federico, Romeo Rossella, Rossini Michele, 
Salomoni Viola, Scalfi Gloria , Tiraboschi Anna, Tomasoni Tommaso, Tonini Sofia, Valseriati Pietro, Zadra Ivan, Zanelli Silvia, Zini Giacomo Leonardo.

Congratulazioni a: Almici Giada Petra, Bargnani Lorenzo, Bellicini Dario, Boschetti Ilaria, Bragaglio Ilaria, Conti Carla, Contratti Adele, Donatini Paola, Donelli Caterina, Finazzi Gloria, 
Giacopini Giorgia, Gigola Alessia, Gorini Eleonora, Gozzoli Martina, Gussago Elisa, Lossi Alessandra, Marella Camilla, Missarelli Giulia, Moggia Nicola, Morandi Filippo, Paterini Alessandra, 
Ricca Luca, Rolla Maria, Scalvini Paolo, Traversi Federico, Vavassori Michele Slavi, Venturini Luca, Zanetti Luana, Zoldan Federico.

Congratulazioni a: Abrami Maria Beatrice, Alberti Marco, Arrigoni Agata Maria, Arrigoni Andrea Chiara, Becchetti Simone, Bertoldo Ilaria, Bonomi Alessia, Broli Mattia, Caldera Paola, 
Calzoni Alessia, Cavalleri Francesco, Fanchini Fabio, Fenotti Giacomo, Ferrari Daniele, Fogazzi Alberto, Forcella Francesco Giuseppe, Fornari Chiara, Franzoni Annamaria, Gnali Pietro, 
Grasso Cindy, Mantelli Sofia, Marchetti Valentina, Marini Beatrice, Mondini Maria, Piazza Andrea, Piccinotti Lorenzo, Podesta’ Simone, Ruggeri Davide, Salvadori Andrea, Scalvini 
Andrea, Scalvini Lorenzo, Sguerri Martina, Simonini Alberto, Sossi Elisa, Spalenza Simone, Sterza Claudia, Tapini Lorenzo, Tironi Giulia, Tosoni Alberto, Valente Carlotta, Venturelli 
Andrea, Zanotti Alessia, Zipponi Margherita.

Congratulazioni a: Abeni Andrea, Almici Enrico, Beghini Monica, Bertazzoli Anna, Bertocchi Giulia, Bettinelli Luca, Bisioli Andrea, Bolgiani Chiara, Cipolloni Pietro, Cotti Piccinelli Stefania, 
Cresceri Andrea, Delpozzo Eleonora, Drera Patrizia, Garbellini Sara, Lancini Luca, Marchetti Valentina, Margnini Dario, Messineo Biancamaria, Metelli Laura, Minini Valeria, Pedrotti Paolo, 
Pintossi Silvio, Radici Maddalena, Redolfi Michela, Riva Michele, Rosati Erica, Salvi Carlo, Saviori Stefano, Scalvini Martina, Sopini Valentina, Suardi Silvia, Zacchi Filippo, Zamboni Maura. 

DIPLOMA DI LAUREA

LAUREA

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO
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Cari Soci,
	   l’assemblea svoltasi sabato 24 novembre ha approvato le modifiche statutarie necessarie per perfezionare 

l’adesione al “Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca”, divenuto poi operativo dal 1° gennaio 2019. 
L’adesione al Gruppo nazionale con sede in Trento era già stata approvata all’unanimità dai Soci nell’assemblea 
tenutasi il 28 maggio 2017. A quel deliberato il Consiglio di amministrazione aveva  dato puntuale esecuzione, 
sottoscrivendo l’aumento di capitale sociale di 25 milioni di euro della Capogruppo, concentrando su di essa tutti 
i servizi bancari e avviando l’esternalizzazione delle Funzioni aziendali di controllo, completatasi ora con l’avvio 
operativo del nuovo Gruppo.

L’adozione del nuovo statuto ha consentito di perfezionare, il 26 novembre scorso, la sottoscrizione del 
Contratto di Coesione, che disciplina l’attività di direzione e coordinamento svolta dalla Capogruppo e definisce gli 
effetti dell’Accordo di Garanzia, documenti che sono stati entrambi illustrati ai Soci in occasione dell’assemblea di 
novembre.

La Banca d’Italia, successivamente, con delibera del Direttorio del 18 dicembre 2018 ha disposto l’iscrizione del 
“Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca” nell’Albo dei Gruppi, con decorrenza primo gennaio 2019.

Il 14 gennaio l’Assemblea dei Soci della Capogruppo ha nominato gli amministratori per il triennio 2019-2021. 
ll Consiglio di Amministrazione, guidato dal Presidente Giorgio Fracalossi e assistito dall’Amministratore delegato 
Mario Sartori, è composto da 15 componenti, 10 dei quali espressione delle banche affiliate, 4 indipendenti e 1 
esterno. 

E’ con grande soddisfazione che abbiamo accolto la nomina ad amministratore della Capogruppo del nostro 
Direttore Generale, Giorgio Pasolini. Un attestato che ne conferma l’elevato profilo professionale, ulteriormente 
rafforzato dal suo inserimento nel Comitato Rischi della Capogruppo. Ma anche un riconoscimento alla nostra 
Banca, alla sua storia e a quello che oggi è. Una banca convinta che il miglior modo per contribuire all’avvio del 
gruppo bancario fosse quello di continuare ad essere una banca sana, solida, prudente, dinamica ed efficiente. Per 
affiancare con autorevolezza la Capogruppo, partecipando direttamente alla definizione degli assetti del gruppo e di 
modelli di business validi e sostenibili, che esaltino le nostre peculiarità di banca cooperativa locale e mutualistica.

La presenza del nostro Direttore nel Consiglio di amministrazione della Capogruppo, sostenuta da tutte le Bcc 
lombarde aderenti a Cassa Centrale, rappresenta anche una garanzia affinché l’operatività del Gruppo sia di efficace 
e valido sostegno alla nostra provincia e alla nostra regione.

 
Con l’avvio dell’operatività del Gruppo Bancario Cooperativo, Vi confermiamo che le scelte aziendali più rilevanti, 

quelle strategiche, saranno opportunamente assunte dalla Banca tenendo conto delle linee guida condivise con la 
Capogruppo. Inoltre, le banche, come lo è la nostra, considerate Bcc virtuose e classificate nelle migliori classi del 
sistema di classificazione del rischio adottato dal Gruppo, continueranno a mantenere adeguati spazi di autonomia. 
I poteri d’ingerenza, infatti, nelle scelte gestionali e di governo societario delle Bcc aderenti, attribuiti dal contratto 
di coesione alla Capogruppo, troveranno prevalente e concreta attuazione per consentire, con la necessaria 
efficacia e tempestività, interventi preventivi su quelle Bcc che manifestassero una qualche criticità. Ciò a sostegno 
dell’efficienza del Gruppo e a tutela del patrimonio libero delle singole banche aderenti, che l’Accordo di Garanzia 
pone a servizio delle obbligazioni assunte da tutte le banche del Gruppo. Del resto, le “Garanzie incrociate”, nella 
forma dei vari Fondi di garanzia (FGD, FGO, FGI e FT), sono sempre esistite nel credito cooperativo. Ma proprio 
per l’impossibilità di imporre ex ante alle Bcc in difficoltà tempestive scelte gestionali, si traducevano in più onerosi 
e intempestivi interventi ex post. Ora la Capogruppo ha i poteri e la responsabilità per salvaguardare, in modo 
efficace, i patrimoni, indivisibili e intergenerazionali, delle nostre banche cooperative, locali e mutualistiche. Proprio 
l’efficienza operativa e la maggior robustezza patrimoniale, che caratterizzano il Gruppo nazionale facente capo alla 
trentina Cassa Centrale Banca, sono due delle principali motivazioni che hanno guidato la Banca nella scelta del 
Gruppo Bancario Cooperativo di riferimento.

L’entrata nel Gruppo Bancario Cooperativo nazionale condotto dalla trentina Cassa Centrale è un decisivo 
passaggio storico per la nostra Banca, chiamata, insieme alle altre Bcc, a scrivere una nuova pagina del Credito 
Cooperativo. E noi Soci, ancora una volta tutti insieme, a maggior ragione in un contesto di forte cambiamento 
com’è l’attuale, dobbiamo sentirci ed essere pienamente protagonisti del nostro futuro.

24 Novembre 2018.
La suggestiva scenografia realizzata 

presso il Brixia Forum in occasione
dell'Assemblea Straordinari dei Soci

del Credito Cooperativo di Brescia. 
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L’andamento complessivo del credito cooperativo a livello 
nazionale

Nel corso del 2018 la dinamica dell’intermediazione creditizia delle BCC è stata positiva, sia con riguardo alla 
raccolta da clientela che agli impieghi vivi e la qualità del credito è migliorata sensibilmente.

Principali Poste dell’attivo e del passivo

2018/10

importi in
migliaia 
di euro

VARIAZIONE ANNUA

TOTALE BCC NORD
OVEST

NORD
EST CENTRO SUD TOTALE 

BCC

TOTALE 
INDUSTRIA 
BANCARIA

CASSA 959.910 -1,0% 2% 2,6% 2,6% 1,6% 0,2%
IMPIEGHI LORDI CLIENTELA 129.313.384 -3,5% -2,5% -0,9% 1,9% -2% -1,8%

di cui SOFFERENZE 11.855.095 -32,5% -31,1% -10,9% -17% -24,9% -30,6%
di cui IMPIEGHI AL NETTO DELLE SOFFERENZE 117.458.289 0,6% 0,9% 0,5% 5% 1,1% 1,3%

IMPIEGHI LORDI INTERBANCARIO 10.782.424 -41,7% -30,7% -36,6% -32% -35,2% -0,6%
di cui SOFFERENZE 644 -89,2 -16,8% -19,8% 6%

TITOLI 73.136.446 5,3% 3,7% 3,7% -2,1% 3,3% 5,4%

PROVVISTA 191.688.026 0,2% 0,2% 0,2% 0,2% 0,7%
RACCOLTA DA BANCHE 33.441.275 -3,6% -6,2% 1,8% -5,7% -3,6% -3,7%
RACCOLTA DA CLIENTELA + OBBLIGAZIONI 158.246.751 0,9% 1,5% -0,2% 1,9% 1,0% -0,6%

di cui DEPOSITI A VISTA E OVERNIGHT 370.210 -44% -43,9% -7,5% 12,6% -20,9% -0,5%
di cui DEPOSITI CON DURATA PRESTABILITA 11.879.496 -11,6% -6,9% -1,8% 1,2% -4,7% -22,4%
di cui DEPOSITI RIMBORSABILI CON PREAVVISO 10.969.648 -4,3% 0,4% 1% 1,1% 0,4% 1,4%
di cui CERTIFICATI DI DEPOSITO 8.082.930 -1,3% 7,0% -9,3% -14,8% -2,5% -21,1%
di cui CONTI CORRENTI PASSIVI 109.607.728 8,9% 9,4% 5,8% 6,9% 8,2% 6,2%
di cui ASSEGNI CIRCOLARI 2.888 -100% 0,3% -2,6% 6,4%
di cui PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI 864.280 -35,9% -36,8% -0,5% 32,0% -27,5% 4,1%
di cui ALTRO 807.369 -12,6% 9,9% 7,3% 0,6% 6,1% -9%
di cui OBBLIGAZIONI 15.662.202 -21,7% -31,5% -24,8% -23% -26,4% -14,6%

CAPITALE E RISERVE 19.506.129 -3,5% 1,1% 1,1% 2,5% 0,2% -0,3%

Gli assetti strutturali
Dal punto di vista degli assetti strutturali, nel corso del 2018 è proseguito il processo di concentrazione all’interno 

della Categoria.
Nel corso dell’ultimo anno il numero delle BCC-CR è passato dalle 289 di dicembre 2017 alle 268 di dicembre 2018. 
Nello stesso periodo il numero degli sportelli è passato da 4.256 a 4.247 . 
A settembre 2018 le BCC-CR sono l’unica presenza bancaria in 620 comuni e il dato è in progressiva crescita, a 

dimostrazione dell’impegno delle banche della categoria nel preservare la copertura territoriale. I 620 comuni in cui 
le BCC-CR operano “in monopolio” sono per il 93% caratterizzati da popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

Il numero dei soci delle BCC-CR è pari a settembre a 1.290.641, in crescita dell’1,5% su base d’anno; al 38% 
dei soci, per un totale di 488.081 unità è stato concesso un fido (sostanziale stabilità su base d’anno), il rimanente 
62%, pari a 802.560 è costituito da soci non affidati (+2,4% annuo). 

I clienti affidati ammontano a 1.612.405. 
L’organico delle BCC-CR ammonta alla fine dei primi nove mesi dell’anno in corso a 29.680 (-0,6% annuo, a 

fronte del -3,9% registrato nell’industria bancaria); i dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, compresi quelli 
delle società del sistema, approssimano le 35.000 unità.

Lo sviluppo dell’intermediazione
In un quadro congiunturale incerto, nel corso del 2018 si è assistito per le BCC ad una crescita su base d’anno 

degli impieghi vivi e ad un contestuale sensibile miglioramento della qualità del credito erogato.
Sul fronte della raccolta, si è rilevata una crescita, trainata dalla componente “a breve scadenza”.
Le quote di mercato delle BCC sono lievemente aumentate: dal 7,2% di dicembre 2017 al 7,3% di ottobre 2018 

nel mercato complessivo degli impieghi a clientela, dal 7,7% al 7,8% nel mercato complessivo della raccolta diretta.
Includendo i finanziamenti delle banche di secondo livello della categoria, la quota di mercato del Credito Coo-

perativo negli impieghi supera l’8%.
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Attività di impiego
Gli impieghi lordi a clientela delle BCC sono pari a ottobre 2018 a 129,3 miliardi di euro (-2% su base d’anno, 

riduzione leggermente superiore al -1,8% registrato nell’industria bancaria complessiva).  
Gli impieghi al netto delle sofferenze sono pari a 117,5 miliardi di euro e presentano un tasso di crescita dell’1,1% 

annuo (+1,3% nell’industria bancaria complessiva). 
I crediti in sofferenza ammontano a 11,9 miliardi di euro, in progressiva costante diminuzione nel periodo più 

recente (-24,9% su base d’anno). La dinamica dei crediti in sofferenza delle BCC-CR è stata influenzata dalle 
operazioni di cartolarizzazione di crediti non performing poste in essere da BCC-CR afferenti sia al Gruppo Cassa 
Centrale, sia al Gruppo Bancario Iccrea, in quest’ultimo caso con concessione della garanzia da parte dello Stato 
italiano (schema di garanzia statale-GACS). Ulteriori cessioni di crediti deteriorati sono state concluse negli ultimi 
giorni dell’anno appena trascorso. Il controvalore delle operazioni di cessione di deteriorati complessivamente con-
cluse nel corso del 2018 dalle banche di credito cooperativo approssima i 5 miliardi di euro.

Gli impieghi al netto delle sofferenze crescono rispetto allo stesso periodo del 2017 in tutte le macro-aree geo-
grafiche, in modo più evidente al Sud (+5%). 

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, si rileva ad ottobre uno sviluppo significativamente maggiore 
rispetto all’industria bancaria dei finanziamenti netti rivolti ai settori d’elezione: 

* famiglie consumatrici (+2,9% su base d’anno contro il +2,7% del sistema bancario complessivo), 
* famiglie produttrici (+1,3% contro +0,3%) 
* istituzioni senza scopo di lucro (+0,6% contro -4,5%). 
I finanziamenti erogati dalle BCC-CR alle imprese (al netto delle sofferenze) ammontano ad ottobre a 66,4 miliar-

di di euro e risultano in leggera crescita su base d’anno (+0,3% contro il -0,2% dell’industria bancaria).
Gli impieghi delle BCC-CR rappresentano ad ottobre 2018:
•	 l’8,6% del totale erogato dall’industria bancaria alle famiglie consumatrici,
•	 il 18,9% del totale erogato alle famiglie produttrici,
•	 il 23,5% dei finanziamenti alle imprese con 6-20 dipendenti
•	 il 14,5% del totale dei crediti alle Istituzioni senza scopo di lucro (Terzo Settore).

Qualità del Credito
La qualità del credito delle BCC è sensibilmente migliorata nel periodo più recente. Il flusso di nuovi crediti dete-

riorati delle BCC è diminuito progressivamente fino a posizionarsi sui livelli ante-crisi già dalla fine del 2017 (il flusso 
di nuovi crediti deteriorati a fine 2017 era del 13 per cento inferiore a quanto registrato nel 2007). In relazione alla 
qualità del credito, il rapporto sofferenze su impieghi passa dall’11% rilevato a dicembre 2017 al 9,3% di settembre 
2018 fino al 9,2% di ottobre. 

Il rapporto tra crediti deteriorati lordi e impieghi delle BCC ha proseguito il trend di progressiva riduzione rile-
vato nell’ultimo biennio passando dal 18% di dicembre 2017 al 16% di settembre 2018, ultima data disponibile; 
ciononostante il rapporto permane significativamente più elevato della media dell’industria bancaria (11,9%). Tale 
differenza è spiegata dal maggior ricorso delle banche di grande dimensione alle operazioni di cartolarizzazione che 
hanno consentito di abbattere più rapidamente il volume dei crediti deteriorati. 

In termini di crediti deteriorati netti il rapporto si attesta all’8,4% del totale impieghi netti a clientela (ultimo dato 
disponibile a giugno 2018).

L’indicatore permane ad ottobre significativamente inferiore alla media del sistema bancario nei settori target del 
credito cooperativo: 

* famiglie produttrici (8,7% contro il 12,7% del sistema), 
* imprese con 6-20 addetti (11,1% contro 15%), 
* istituzioni senza scopo di lucro (2,2% contro 4,2%), 
* famiglie consumatrici (4,4% contro 4,7%). 
Per quanto concerne le sole imprese, il rapporto sofferenze/impieghi risulta in sensibile calo rispetto al 14,9% di 

dicembre 2017 ed è pari ad ottobre al 12,5%, di poco superiore alla media dell’industria bancaria (12%).
Il rapporto sofferenze/impieghi alle imprese risulta in sensibile calo rispetto al 14,9% di dicembre 2017 ed è pari 

ad ottobre al 12,5%, di poco superiore alla media dell’industria bancaria (12%). 
L’indicatore risulta significativamente più basso per le banche della categoria:
• nel settore agricolo (5,6% contro 9,8%)
• nei servizi di alloggio e ristorazione (7,0% contro 11,5%).
A giugno 2018, ultima data disponibile, le BCC presentano un tasso di copertura delle sofferenze pari a ben il 

69% (dal 60,8% di dicembre 2017), superiore a quello rilevato per le banche significative (66,3%) e per il complesso 
di quelle meno significative (68,3%). 

La situazione era diametralmente opposta solo due anni or sono, quando il coverage delle sofferenze BCC era 
il più basso tra le categorie analizzate.

Il tasso di copertura è significativamente cresciuto anche per le altre categorie di NPL delle BCC per le quali 
risulta ancora inferiore alle banche significative, ma superiore alle altre banche meno significative.
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Attività di raccolta
Sul fronte del funding, nel corso del 2018 si è registrato uno sviluppo trainato dalla componente “a vista” della 

raccolta da clientela.
La provvista totale delle banche della categoria è pari a ottobre 2018 a 191,7 miliardi di euro e risulta in leggera 

crescita su base d’anno (+0,2%), in linea con l’industria bancaria (+0,7%).
Alla stessa data la raccolta da clientela delle BCC ammonta a 158,2 miliardi di euro (+1% a fronte del -0,6% 

registrato nella media di sistema). 
I conti correnti passivi fanno registrare sui dodici mesi un trend particolarmente positivo (+8,2%), mentre la rac-

colta a scadenza mostra una decisa contrazione: le obbligazioni emesse dalle BCC diminuiscono del 26,4% annuo 
e i PCT del 27,5% annuo.

La raccolta da banche delle BCC-CR è pari a ottobre 2018 a 33,4 miliardi di euro (-3,6% contro il +3,7% dell’in-
dustria bancaria complessiva).

Posizione patrimoniale
La dotazione patrimoniale delle banche della categoria permane ampiamente soddisfacente: l’aggregato “capi-

tale e riserve” delle BCC-CR è pari a ottobre a 19,5 miliardi di euro (+0,2%).
Il CET1 ratio e il Total Capital ratio delle BCC sono pari a giugno 2018, ultima data disponibile, rispettivamente 

al 15,9% ed al 16,3%.

Il confronto con l’industria bancaria evidenzia il permanere di un ampio divario a favore delle banche della Categoria.

Posizione Patrimoniale
BCC-CR SISTEMA BANCARIO

dic 15 dic 16 dic 17 dic 18 dic 15 dic 16 dic 17 dic 18

TOTAL CAPITAL RATIO 17,0 % 17,1 % 16,9 % 16.3% 15,0 % 14,2 % 16,8 % n.d.

CET1 RATIO 16,5 % 16,7 % 16,4 % 15.9% 12,3 % 11,5 % 13,8 % 13,2%

Fonte: dal 2015 al 2017= Rilevazione Annuale B.I.      Per il 2018= segnalazioni di vigilanza per le BCC-CR e Pubblicazioni B.I. per le altre banche.    

Alla �ne del primo semestre del 2018 il capitale di migliore qualità (common equity tier 1, CET1) della media 
dell’industria bancaria era pari al 13,2% delle attività ponderate per il rischio. Il CET1 ratio delle banche signi�cative 
era pari a giugno al 12,7%.

Aspetti reddituali
Con riguardo agli aspetti reddituali, le informazioni di andamento di conto economico relative a settembre 2018, 

ultima data disponibile, segnalano per le BCC-CR una dinamica positiva dei margini: il margine di interesse presenta 
una crescita su base d’anno del 5,2%, in linea con la variazione registrata dall’industria bancaria; le commissioni 
nette registrano una crescita signi�cativa (+5,3% annuo). Le spese amministrative risultano in modesta crescita, 
scontando gli effetti delle operazioni di natura straordinaria connesse con il processo di riforma.

18,3%18,3%

Mediana 16,7%

Il 66,2% delle BCC-CR
ha un CET1 ratio

compreso tra il 12% e il 22%
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La situazione dell’impresa

Nel corso dell’anno 2018 la Banca, ispirandosi costantemente ai criteri di una sana e prudente gestione, ha 
proseguito e consolidato la propria attività tenendo conto dei principi statutari, dell’evoluzione dei mercati di 
riferimento e del territorio entro cui sviluppa la propria operatività, perseguendo il necessario equilibrio fra la capacità 
della Banca di finanziare e sostenere le iniziative economiche valide e il conseguimento del necessario livello di 
redditività e di solidità patrimoniale.

La Banca, alla data dell’assemblea, dispone di un mercato costituito da 137 comuni distribuiti principalmente in 
provincia di Brescia, di cui 47 direttamente presidiati, ospitanti l’operatività di 60 sportelli.

Il risultato dell’esercizio e il grado di patrimonializzazione
Il risultato netto dell’esercizio 2018, determinato con l’applicazione dei principi contabili internazionali, ammonta 

a euro 10.683.814 ed evidenzia un incremento del 59% rispetto a quello dell’anno 2017. Il risultato di gestione 
(prima delle imposte) ammonta a 12 milioni di euro, evidenziando un incremento del 64%.

A fine esercizio, l’ammontare del patrimonio netto sale a oltre 238 milioni di euro e fa registrare, rispetto 
all’ammontare del precedente bilancio, un decremento del 1,4% dovuto principalmente alla svalutazione dei titoli 
di Stato in portafoglio. Il patrimonio rappresenta, pertanto, il 10% della raccolta diretta da clientela e, diminuito del 
valore di bilancio delle immobilizzazioni, ammonta a 218 milioni di euro.

La percentuale di redditività netta del capitale proprio investito (r.o.e.), relativamente all’esercizio 2018 si attesta 
al 4,4%.

Il posizionamento
La nostra Banca è direttamente presente con 60 filiali in 45 comuni della provincia di Brescia e in uno della pro-

vincia di Bergamo. Complessivamente, al 31 dicembre il quadro operativo della Banca è così riassumibile  in forma 
sintetica:

comune d’insediamento anno apertura filiale comune d’insediamento anno apertura filiale

ARTOGNE 2010 ERBUSCO 1993
BAGNOLO MELLA 2005 FLERO 2009

BASSANO BRESCIANO 2017 GAVARDO 2009

BORNO 2008 GRUMELLO DEL MONTE 2007

BOTTICINO 1987 GUSSAGO 1994

BOVEZZO 1982 LUMEZZANE 1991

BRESCIA via Oberdan 1991 MONTICELLI BRUSATI 2005

BRESCIA loc. Mompiano 1995 NAVE 1903

BRESCIA Q.re I Maggio 1998 NAVE loc. Cortine 2008

BRESCIA Q.re Violino 2001 OFFLAGA 1998

BRESCIA P.zza Vittoria 2002 OSSIMO 1983

BRESCIA Ponte Crotte 2003 PADERNO F.C. 1999

BRESCIA Q.re Fiumicello 2004 PALAZZOLO S/O 1999

BRESCIA Piazza Garibaldi 2006 PASSIRANO 1999

BRESCIA Via Grandi - Zona industriale 2006 PIANCOGNO 2005

BRESCIA Porta Venezia  2006 PISOGNE 2007

BRESCIA BresciaDue 2007 PONTE SAN MARCO 2011

BRESCIA Borgo Trento 2009 PONTEVICO 1994

BRESCIA Via Galileo Galilei 2012 PONTOGLIO 1898

CAINO 2002 REZZATO 2008

CAPRIANO DEL COLLE 2009 RODENGO SAIANO 2005

CASTEGNATO 1993 ROE’ VOLCIANO 2017

CASTENEDOLO 2008 SAN GERVASIO BRESCIANO 2002

CASTEL MELLA 2007 SAN ZENO 2011

CIVIDATE CAMUNO 1997 SAREZZO 2001

COLLEBEATO 1997 TRAVAGLIATO 1996

COLOGNE 1991 VEROLANUOVA 1991
CONCESIO San Vigilio 1992 VEROLAVECCHIA 1903
CONCESIO via Europa 2001 VILLA CARCINA 2003

CORTE FRANCA 2004

DARFO BOARIO TERME 2009 TOTALE FILIALI 60
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Come ricordato in apertura, nei primi mesi del 2019 la Banca ha razionalizzato la sua presenza territoriale, apren-
do due nuove filiali nei comuni di Ghedi e Montichiari, e accorpando su filiali limitrofe l’operatività delle succursali di 
Brescia Borgo Trento e di Bassano Bresciano.

In base ai dati del 31 dicembre 2018 elaborati da Federcasse, il posizionamento dinamico della nostra Banca 
risulta essere così caratterizzato nei principali indicatori resi disponibili per la comparazione:

variazioni annue e incidenze (%) a confronto Credito Cooperativo di Brescia Sistema Bcc(10/18) scostamento

Dati Patrimoniali

IMPIEGHI con la clientela + 0,9% - 2,0%  + 2,9%

RACCOLTA diretta + 0,4% + 1,0%  - 0,6%
SOFFERENZE lorde / IMPIEGHI 4,6% 9,2%  - 4,6%

I rapporti con le imprese del “Gruppo Credito Cooperativo di Brescia”
La Banca è socio unico della “Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l.” che ha fatto parte, fino al 31/12/2018, del “Grup-

po Credito Cooperativo di Brescia”. Dal 1° gennaio 2019, infatti, il Gruppo, contestualmente con l’avvio del Gruppo 
Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, è necessariamente cessato e la società strumentale partecipata al 
100% “Immobiliare Bcc di Brescia Srl” è entrata anch’essa a far parte del nuovo Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca.

I rapporti intercorsi tra la Banca e detta controllata sono, comunque, quelli 
tipicamente connessi alla gestione degli immobili rivenienti da recupero cre-
diti. I rapporti sussistenti con la controllata sono al 31 dicembre i seguenti:

Controparte Importo Natura dell’operazione
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 3.497.089 Partecipazioni (capitale)
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 2.769.018 Debiti
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 673 Interessi Passivi
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 0 Interessi Attivi
Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. 186 Proventi e commissioni Bancarie

A fine anno il patrimonio netto della società ammonta a 3 milioni 449  mila euro ed il totale dell’attivo a 3 milioni 
503 mila euro. Il portafoglio immobili, iscritto nell’attivo circolante, è in carico per 702 mila euro ed è costituito da n. 
10 immobili, destinati a finalità abitative. 

Il risultato economico finale è stata una perdita di 50 mila euro (rispetto ad un utile di 2 mila euro al 31 dicembre 
2017), generata da 19 mila euro di ricavi, 69 mila euro di costi.

Non viene redatto il bilancio consolidato per la scarsa significatività e rilevanza dei valori della controllata rispetto 
a quelli della controllante, come risulta dal “Quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio” 
(cosiddetto Framework), che costituisce modello concettuale alla base dei principi IAS. Il totale di bilancio della 
controllata (3 milioni 503 mila euro) è inoltre inferiore ai limiti previsti dalle istruzioni di vigilanza per le segnalazioni 
consolidate (attivo di bilancio inferiore a 10 milioni di euro).

Il Bilancio dell’Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l. è soggetto a revisione legale da parte della Società di Revisione 
“Deloitte & Touche Spa”. 

I rapporti con altre imprese

Il sistema del credito cooperativo italiano si è evoluto, con l’entrata in vigore della legge di Riforma del 2016, 
polarizzandosi sui Gruppi Bancari Cooperativi nazionali per l’esercizio dell’attività bancaria, nonché sulle relative 
Capogruppo e società controllate per la messa a disposizione delle Bcc aderenti dei servizi e dei prodotti bancari, 
oltre che dei servizi strumentali. A livello di sistema il quadro si completa con la dimensione associativa, condivisa in 
Federcasse e Confcooperative, e con i Fondi di garanzia di sistema. Ques’ultimi rappresentano la rete di sicurezza, 
ampiamente condivisa, costituita dal Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD), dal Fondo di Garanzia Istituziona-
le del Credito Cooperativo (FGI) e dal Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO), che insieme rappresentano 
un rilevante e originale impegno delle Banche di Credito Cooperativo a tutela dei soci e della clientela. Ad essi si 
aggiunge il Fondo Temporaneo previsto dalla legge 49/2016, previsto per la sola fase di costituzione dei Gruppi 
Bancari Cooperativi e sino alla data di partenza degli stessi. 

La nostra Banca partecipa oltre che necessariamente al “Fondo Temporaneo”, al “Fondo centrale di garanzia dei 
depositanti del credito cooperativo”, strumento di garanzia obbligatoria previsto per tutte le Banche, e al “Fondo 
di garanzia dei portatori di titoli obbligazionari emessi da banche appartenenti al credito cooperativo”, consorzio 
volontario di garanzia operativo a valere sui prestiti obbligazionari emessi a partire dal gennaio 2005.
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Con la sottoscrizione del contratto di coesione e l’avvio dal 1° gennaio 2019 del Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca, la Banca è soggetta da tale data all’attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell’art. 
2497 e seguenti del codice civile, della capogruppo “Cassa Centrale Banca – Credito Cooperativo Italiano S.p.A.”. 

Nel corso dell’anno 2018, al di fuori dell’ambito delle attività di direzione e coordinamento svolte dalla Capogrup-
po a partire dall’1/1/2019 (che, pertanto, non hanno avuto alcun effetto sull’esercizio dell’impresa e sui risultati della 
nostra Banca nell’anno 2018), abbiamo proseguito con la stessa e con le società da essa controllate i rapporti di 
fornitura di servizi bancari e strumentali in essere da anni, esternalizzando anche su Cassa Centrale Banca, a partire 
dall’agosto 2018, le funzioni aziendali di controllo di Revisione Interna (Internal Audit) e di Conformità (Compliance).  

Sul piano patrimoniale, le partecipazioni detenute dalla Banca in società del Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca sono riconducibili principalmente ai 25,6 milioni di euro investiti in azioni di Cassa Centrale 
Banca SpA (trattasi di n. 484.236 azioni ordinarie per un valore nominale complessivo di euro 25,2 milioni). Vi è poi 
una residua partecipazione in Phoenix Informatica Bancaria SpA (29 azioni per un controvalore di 206 euro).

Con riferimento alle obbligazioni e agli effetti prodotti dall’Accordo di Garanzia, integrativo del Contratto di Coe-
sione, nel mese di gennaio 2019 la Capogruppo ci ha comunicato i termini della prima applicazione del modello di 
contribuzione IPS (elaborato sui dati al 31/12/2017) precisando quanto segue: 1) la Banca non genera fabbisogno 
ai fini IPS; 2) la quota di contribuzione ex ante a carico della Banca ammonta a euro 11.354.260 ed è totalmente 
coperta e assorbita dall’aumento di capitale sociale della Capogruppo sottoscritto dalla banca nel dicembre 2017; 
3) la quota di contribuzione ex post a carico della Banca ammonta a euro 7.289.012,61 ed è confluita nell’apposito 
deposito vincolato aperto presso la Capogruppo.

Permangono partecipazioni in società del Gruppo Bancario Iccrea per le quali la Banca ha avviato nei primi 
mesi del 2019 le azioni necessarie al loro smobilizzo (prevalentemente trattasi di esercizio del diritto di recesso, non 
condiviso dalle società partecipate, per il cui riconoscimento si renderà pertanto necessario agire in via giudiziale). 

Si tratta delle seguenti partecipazioni: (i) azioni di Iccrea Banca Spa per complessivi euro 13,1 milioni; (ii) azioni 
di Banca Sviluppo SpA per 561.000 euro; (iii) BIT SpA per 150.000 euro; (iv) quote della società consortile a respon-
sabilità limitata Sinergia Scarl per euro 5.816,98 di nominali (per quest’ultime quote la cooperativa consortile FedLo 
ha già deliberato l’acquisto al valore nominale). 

Le altre partecipazioni societarie detenute (nessuna delle quali comporta la titolarità di almeno un decimo dei 
diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria oppure l’esistenza di vincoli di controllo o di collegamento ex ar-
ticolo 2359 del codice civile, fatta eccezione per la società strumentale  “Immobiliare Bcc di Brescia S.r.l.” di cui la 
Banca è socio unico) si riferiscono:

- alla partecipazione di euro 140.616,14 in FeLBcc (società cooperativa in cui si concretizza giuridicamente l’ente 
Federazione Lombarda delle Banche di credito cooperativo);

- alla quota sociale di euro 1.032,88 del Fondo centrale di garanzia dei depositanti del credito cooperativo;
- alla quota sociale di euro 59.392,34 di controvalore di carico (per il 9% del capitale nominale) della società Age-

moco Brescia Srl (partecipazione un tempo strumentale per lo svolgimento dei servizi assicurativi), quota ceduta nei 
primi mesi del 2019 (con realizzo di una plusvalenza di euro 20 mila circa) a una società del movimento cooperativo 
bresciano;

- ad altre marginali partecipazioni in società, enti o consorzi bresciani, per un controvalore complessivo inferiore 
ai 6 mila euro.

Vi precisiamo, infine, che la società non detiene azioni proprie acquistate dai soci in quanto, per policy vincolante 
assunta dalla Banca, le eventuali azioni riacquistate sono contestualmente e  immediatamente estinte e cancellate 
dal capitale sociale della Banca.

L’attività di ricerca e sviluppo
La Banca è costantemente impegnata a fornire servizi bancari sempre più qualificati e diversificati ai propri soci 

e alla propria clientela, sia sul fronte dell’automazione che dei prodotti innovativi, in grado di rispondere non solo 
alle necessità finanziarie, ma che vanno incontro agli stili di vita, agli interessi ed alla sensibilità dei soci e dei clienti. 

A supporto del miglioramento della qualità del servizio, prosegue l’impegno profuso per la formazione del perso-
nale sia dal punto di vista tecnico-operativo, sia con riferimento alle capacità relazionali. 

Le azioni promozionali sono continuate nelle consuete forme capillari, ma anche mediante interventi mirati e 
campagne speciali, in particolare a sostegno della penetrazione del territorio operativo acquisito con la fusione e 
l’apertura dei più recenti insediamenti, nonché tramite appositi piani di sviluppo delle filiali e di prodotti nuovi.
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OFFERTAVALIDA PER
I CONTI CORRENTI
APERTI ENTRO IL

28 FEBBRAIO 2018

Per te che ci conosci ma non sei ancora nostro cliente, la nostra 
banca ti riserva la doppia opportunità di avere questo conto 
corrente a condizioni davvero vantaggiose e di partecipare 
all’operazione a premi* UN CONTOTUTTOTUO.

ContoTUTTOTUO
 DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

CANONE DI TENUTA1 CONTO 
GRATUITO FINO
AL 31 DICEMBRE 2018.
Prodotti e servizi inclusi nel canone:
•	100 OPERAZIONI GRATUITE2 ALL’ANNO 

oltre le 100 operazioni: euro 0,80 ciascuna

•	CARTA DI CREDITO CARTASI CLASSIC
•	CARTA DI DEBITO CONTACTLESS 

valida per i circuiti BANCOMAT
®
, PagoBANCOMAT

® 
e Cirrus Maestro

•	 INBANK BASE DISPOSITIVO 
per operare sul tuo conto via internet

•	NESSUNA COMMISSIONE AGGIUNTIVA 
per prelievi Atm su altra banca o per bonifici Italia.

•	Pagamenti nei negozi tramite carta di debito SEMPRE GRATUITI
1Spese di tenuta conto a partire dal 1/1/2019 pari a 2 euro al mese.   2Intese come registrazioni contabili in estratto conto

L’UNICO CONTO CORRENTE CHE TI PREMIA CON REGALI
CHE ALTRI NEMMENO SI IMMAGINANO.

UNICO NELL’ESSERE, DIFFERENTE NEL FARE.
*Il regolamento completo dell’iniziativa è le le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi proposti sono 
riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso le filiali del Credito Cooperativo di Brescia e 
sul sito internetet www.bccbrescia.it. Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, fido o carta di credito 
la concessione del medesimo è sempre subordinata alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata 
dal nostro istituto. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge. LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

CAMBIA
IDEA

SULLE BANCHE!

PROVACI
E SCOPRIRAI

LA DIFFERENZA.

Dal Dal Dal Dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30

Scarica l’App Scrivici con Chiamaci

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.bccbrescia.it
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PAC NEF è lo strumento ideale che consente di costruire un capitale in modo 
semplice, sistematico e adatto alle possibilità di ognuno, perché accessibile 
con versamenti minimi di soli 25 euro al mese e, da oggi, con commissioni 
di sottoscrizione e costi di addebito in conto corrente totalmente azzerati.

PIANO DI ACCUMULO
CAPITALE

PAC

IMMAGINA
DOVE E COME SARÀ

TUO FIGLIO DA GRANDE.
Decidi di far parte del suo successo

e crea un capitale per quando  
chiederà il tuo supporto.

DOSSIER TITOLI GRATUITO* +
COMMISSIONI DI INCASSO ESENTI +

COMMISSIONI DI LIQUIDAZIONE ESENTI +
COMMISSIONI DI SOTTOSCRIZIONE AZZERATE +

COSTO DI ADDEBITO IN CONTO CORRENTE AZZERATO =
TUTTO CIÒ CHE VERSI VIENE INVESTITO

*solo se com
posto esclusivam

ente da Fondi e Sicav.

Dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30335 5763772

Scarica l’App Scrivici con ChiamaciSeguici su 
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PRESTITO
RISTRUTTURAZIONE CASA
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

NESSUNA

IPOTECA

ESEMPIO DI FINANZIAMENTO*

Importo richiesto1: € 50.000 
Durata del finanziamento: 120 mesi
Tasso fisso applicato: 3,75%
RATA FISSA MENSILE: € 500,31
T.A.E.G.: 4,21%2

Totale importo dovuto € 60.993,16 3

Totale importo del credito € 50.000,00
Totale costo del credito € 10.993,16
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per ulteriori informazioni è possibile richiedere in filiale il modulo “Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” e copia del testo contrattuale.
1 L’accettazione della richiesta di finanziamento è subordinata alla valutazione, da parte della Banca, del merito creditizio del richiedente.
2 Per il calcolo del T.A.E.G. si fa riferimento ad intervalli di tempo espressi in anni o frazioni di anno. Il TAEG include, oltre al capitale e agli interessi (calcolati al relativo TAN), le seguenti voci di costo: spese di istruttoria pratica ~ spese di incasso e gestione rata per singolo pagamento 
~ imposta di bollo/sostitutiva sul Contratto a carico del Cliente ~ costo per singole comunicazioni periodiche ~ imposta di bollo su singola comunicazione al Cliente, se prevista. Il TAEG indicato nelle diverse soluzioni di finanziamento non comprende il premio della polizza assicurativa 
facoltativa - intesa ad assicurare il rimborso totale o parziale del credito, ovvero a tutelare altrimenti i diritti del creditore - eventualmente sottoscritta contestualmente al contratto di finanziamento.

 3 Per “totale importo dovuto” si intende la somma delle seguenti voci: capitale e interessi ~ spese di incasso rata mensile: 3,50 euro ~ produzione documenti per la trasparenza: 1 euro all’anno ~ Spese istruttoria pratica: 0,80% dell’erogato con un minimo di 250 euro ~ imposta 
sostitutiva opzionale pari allo 0,25% (Dpr 601/73) dell’accordato per ristrutturazione prima abitazione. Gli importi degli esempi si riferiscono a simulazioni effettuate alla data del 1° Ottobre 2018.

Dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30335 5763772

Scarica l’App Scrivici con ChiamaciSeguici su 
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ

Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Filzi, 12 - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14 - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA

Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1- tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069

Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393

Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave
via Brescia, 118 - tel. 030 25391

Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
Piazza Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza G. Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via B. Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme ATM
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA

Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (ang. via Roma) - tel. 035 833652

Per informazioni commerciali
contattaci al NUMERO VERDE

dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30.

Per gli orari e altri servizi specifici
offerti dalle singole filiali

visita il nostro sito internet
www.creditocooperativodibrescia.it

335 5763772

Scar
ica

 l’A
pp

Scri
vic

i co
n

Seg
uici 

su 

*OFFERTA RISERVATA ALLA NUOVA CLIENTELA E DISPONIBILE PRESSO LA NOSTRE FILIALI
DAL 01/08/2017 FINO AL 31/08/2017, PER UN NUMERO MASSIMO DI 1.000 NUOVI CONTI CORRENTI.

1 Per condizioni si intendono le condizioni economiche esplicitate nel relativo foglio informativo; le condizioni 
contrattuali relative ai prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso la 

filiale della banca e alla sezione trasparenza del sito internet www.bccbrescia.it;
l’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge.

2 Fatte salve le modifiche derivanti da un giustificato motivo
riconducibile a disposizioni legislative introdotte in ambito bancario.
3 Per operazione s’intende registrazione contabile in estratto conto.

10XZERO
FA SEMPRE ZERO

E se entro 10 anni
dall'apertura del conto 
le condizioni cambiano,

ti rimborsiamo
100 euro2.

TI HANNO
CAMBIATO LE SPESE

DEL CONTO CORRENTE
SOTTO IL NASO?

Scopri l'unico
CONTO CORRENTE

IN ITALIA
CON CANONE ZERO

E CONDIZIONI1 
BLOCCATE PER 10 ANNI.0             M

essaggio pubblicit ario con fi nalità prom
ozionale.*

La proposta di nuove campagne di comunicazione e promozionali, nonché il lancio di prodotti ad-hoc sempre in linea con le attese 
della clientela sono al centro dell’intensa attività di marketing e comunicazione della nostra banca, che può vantare una struttura 
in grado di ideare, realizzare e coordinare direttamente tutte le iniziative. Nella pagina il materiale realizzato per promuovere 
le iniziative e coinvolgere la clientela più affezionata. Spiccano per importanza la campagna dedicata alla CONTO 10XZERO, il 
PROGETTOFACCIAMOSQUADRA, campagna dedicata alle associazioni da noi sostenute e la collaborazione con E.ON per la fornitura 
a condizoni molto favorevoli di Energia e Gas. Sempre attive le promozioni dedicate ai mutui casa, ai prestiti personali e alla nostra 
pagina Facebook, che ad oggi conta oltre 25.000 fans.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

IL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA
Da oltre 113 anni siamo Testa, Cuore e Anima di Brescia e oggi, oltre ad essere la banca di Credito 
Cooperativo più grande della nostra provincia, siamo anche tra le più solide d’Italia.
Il nostro obiettivo non è produrre profitto ma prenderci cura dei nostri clienti, tutelare i loro risparmi 
e sostenere le nostre comunità locali.

Ben radicati nel territorio, con più di 70.000 clienti, oltre 5.700 soci, 59 filiali e un patrimonio superiore ai 237 milioni di 
euro, siamo una realtà solida che per scelta riserva particolare attenzione allo sviluppo dell’economia locale. 
Favoriamo il trasferimento delle risorse finanziarie - raccolte a titolo di risparmio e d’investimento - verso le imprese, le famiglie 
e le associazioni appartenenti al mondo della cooperazione e del volontariato.
Con la particolare attenzione che dedichiamo ai valori della famiglia e la prontezza nel rispondere alle esigenze delle persone 
che vivono e lavorano nella nostra provincia, siamo considerati un punto di riferimento per quanti credono nell’importanza di 
un rapporto basato sulla fiducia e sulla trasparenza.
Chiunque entri in una delle nostre filiali avrà sempre il piacere di incontrare personale qualificato che - nel rispetto delle 
esigenze di ognuno - proporrà le soluzioni più sicure e vantaggiose a disposizione, con la consapevolezza di poter mantenere 
anche in futuro gli impegni presi, e di non tradire mai la fiducia di un cliente.

Il nostro è un modo di fare banca serio e responsabile, dinamico ed efficiente, che coniuga la tradizione bancaria cooperativa 
con l’innovazione tecnologica; un modo di fare al quale forse non siete abituati, ma di cui - se ci metterete alla prova - 
crediamo non potrete più fare a meno.

Questa è la nostra vera ricchezza: un patrimonio davvero speciale che ci consente di affrontare il 
futuro con serenità e ottimismo, liberi di costruire un domani migliore per noi e per i nostri figli; 
orgogliosi di essere davvero una banca differente.

SE VUOI UNA BANCA COSÌ, PUOI AVERLA. ANCHE SUBITO.

PROGETTO
FACCIAMO
SQUADRA
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

Insieme
per nuovi progetti e

una nuova idea
di sostegno

al nostro territorio.

Zero
canone

Zero
commissioni
Zero
commissioni
Zero

Zero
spesespese

Zero
per davvero
Zero
per davvero
Zero

ENTRA SUBITO
IN FILIALE

E APPROFITTA DI
QUESTA FANTASTICA 

OPPORTUNITÀ*

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE
lunedì al venerdì

dalle ore 8.05 alle ore 16.30335 5763772

Scarica l’App Scrivici con ChiamaciSeguici su 
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*OFFERTA RISERVATA ALLA NUOVA CLIENTELA E DISPONIBILE PRESSO LA NOSTRA FILIALE DI BASSANO BRESCIANO FINO AL 30 MAGGIO 2017.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico 
presso la filiale della banca. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge. Per operazione s’intende registrazione contabile in estratto conto.
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

L’andamento della gestione

Si espongono, qui di seguito, due prospetti che illustrano in modo sintetico i dati dello stato patrimoniale e del 
conto economico, confrontati con quelli del bilancio precedente, al fine di offrire una visione complessiva delle 
dinamiche fatte registrare dai principali aggregati patrimoniali ed economici.

Nelle tabelle di seguito riportate, i dati patrimoniali di raffronto relativi all’anno 2017 si riferiscono ai dati contabili 
di riapertura all’1/1/2018 determinati ai fini della First Time Adoption - FTA del principio contabile IFRS 9.

I dati patrimoniali

 STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 
 descrizioni voci Fta Ifrs9 1/1/2018  anno 2018  var. assolute %

 ATTIVO   
 Cassa e disponibiità liquide  7.760.306  8.769.288  1.008.982 13,0%
 Crediti verso clientela  1.604.636.291  1.618.585.255  13.948.964 0,9%

      di cui sofferenze  38.213.235  29.998.454  (8.214.781) -21,5%

 Crediti verso banche  178.573.767  114.189.859  (64.383.908) -36,1%
 Titoli e altre attività finanziarie  1.146.352.683  1.222.103.615  75.750.932 6,6%
 Partecipazioni  3.497.089  3.497.089  - 
 ATTIVITA’ FINANZIARIE  2.940.820.136  2.967.145.106  26.324.970 0,9%

Attività materiali e immateriali  20.517.080  19.645.389  (871.691) -4,2%
 Altre attività  61.253.791  74.963.504  13.709.713 22,4%

 TOTALE ATTIVO  3.022.591.007  3.061.753.999  39.162.992 1,3%

 PASSIVO 
 Debiti verso clientela e titoli emessi  2.360.718.131  2.369.891.592  9.173.461 0,4%
 Debiti verso banche  374.192.171  371.425.339  (2.766.832) -0,7%
 Altre passività finanziarie  70.423  56.871  (13.552) -19,2%
 PASSIVITA’ FINANZIARIE  2.734.980.725  2.741.373.802  6.393.077 0,2%

 Fondi per rischi e oneri / TFR  23.873.425  23.024.083  (849.342) -3,6%
 Altre passività  22.545.814  59.541.796  36.995.982 164,1%

 TOTALE PASSIVO  2.781.399.964  2.823.939.681  42.539.717 1,5%
 PATRIMONIO NETTO 
 Capitale e riserve  234.465.751  227.130.504  (7.335.247) -3,1%
 Utile d’esercizio  6.725.292  10.683.814  3.958.522 58,9%

 TOTALE PATRIMONIO NETTO  241.191.043  237.814.318  (3.376.725) -1,4%

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO  3.022.591.007  3.061.753.999  39.162.992 1,3%

 STATO PATRIMONIALE: composizione percentuale 
descrizioni voci Fta Ifrs9 1/1/2018 anno 2018 variazioni

ATTIVO
Cassa e disponibiità liquide 0,3% 0,3% 0,0%
Crediti verso clientela 53,1% 52,9% -0,2%

     di cui sofferenze 1,3% 1,0% -0,3%

Crediti verso banche 5,9% 3,7% -2,2%
Titoli e altre attività finanziarie 37,9% 39,9% 2,0%
Partecipazioni 0,1% 0,1% 0,0%
ATTIVITA’ FINANZIARIE 97,3% 96,9% -0,4%

Attività materiali e immateriali 0,7% 0,6% -0,1%
Altre attività 2,0% 2,4% 0,4%

TOTALE ATTIVO 100,0% 100,0%

PASSIVO
Debiti verso clientela e titoli emessi 78,1% 77,4% -0,7%
Debiti verso banche 12,4% 12,1% -0,3%
Altre passività finanziarie 0,0% 0,0% 0,0%
PASSIVITA’ FINANZIARIE 90,5% 89,5% -1,0%

Fondi per rischi e oneri / TFR 0,8% 0,8% 0,0%
Altre passività 0,7% 1,9% 1,2%

 TOTALE PASSIVO 92,0% 92,2% 0,2%
PATRIMONIO NETTO 
Capitale e riserve 7,8% 7,4% -0,4%
Utile d’esercizio 0,2% 0,3% 0,1%

TOTALE PATRIMONIO NETTO 8,0% 7,8% -0,2%
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 100,0% 100,0%
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

I dati economici
 CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

 descrizioni voci  anno 2017  anno 2018  var. assolute %

Margine di interesse  32.111.050  40.229.881  8.118.831 25,3%
Dividendi e proventi simili  271.577  7.248  (264.329) -97,3%

MARGINE FINANZIARIO  32.382.627  40.237.129  7.854.502 24,3%

Commissioni nette  24.755.511  26.271.498  1.515.987 6,1%
Attività di negoziazione e copertura  6.148.177  3.348.256  (2.799.921) -45,5%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE  63.286.315  69.856.883  6.570.568 10,4%

Gestione crediti: saldo rettifiche/riprese di valore  (14.811.217)  (15.908.847)  (1.097.630) 7,4%
Gestione titoli e attività finanziarie: saldo rett./ripr.    (408.206)  (408.206)
Risultato netto della gestione finanziaria  48.475.098  53.539.830  5.064.732 10,4%
Spese del personale  (27.003.512)  (27.905.655)  (902.143) 3,3%
Altre spese amministrative  (14.959.697)  (15.629.402)  (669.706) 4,5%
Imposte indirette al netto dei recuperi  (408.395)  (410.049)  (1.654) 0,4%
Altri oneri/proventi di gestione  2.086.367  3.415.187  1.328.820 63,7%
SPESE AMMINISTRATIVE nette  (40.285.237)  (40.529.919)  (244.682) 0,6%

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  870.132  620.827  (249.305) -28,7%
Rettifiche/riprese di valore su attività materiali e immat.  (1.686.232)  (1.581.054)  105.178 -6,2%

COSTI OPERATIVI  (41.101.337)  (41.490.146)  (388.809) 0,9%

Saldo gestione partecipazioni e immobilizzazioni  (13.907)  326  14.233 

RISULTATO DI GESTIONE  7.359.854  12.050.010  4.690.156 63,7%

Imposte sul reddito dell’esercizio  (634.562)  (1.366.196)  (731.634) 115,3%

Attività in via di dismissione: risultato netto
UTILE NETTO  6.725.292  10.683.814  3.958.522 58,9%

 CONTO ECONOMICO: composizione percentuale 
 descrizioni voci  anno 2017  anno 2018  variazione 

Margine di interesse 50,7% 57,6% 6,9%
Dividendi e proventi simili 0,4% 0,0% -0,4%

MARGINE FINANZIARIO 51,2% 57,6% 6,4%
Commissioni nette 39,1% 37,6% -1,5%
Attività di negoziazione e copertura 9,7% 4,8% -4,9%

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 100,0% 100,0%

Gestione crediti: saldo rettifiche/riprese di valore -23,4% -22,8% 0,6%
Gestione titoli e attività finanziarie: saldo rett./ripr. 0,0% -0,6% -0,6%
Risultato netto della gestione finanziaria 76,6% 76,6% 0,0%
Spese del personale -42,7% -39,9% 2,8%
Altre spese amministrative -23,6% -22,4% 1,2%
Imposte indirette al netto dei recuperi -0,6% -0,6% 0,0%
Altri oneri/proventi di gestione 3,3% 4,9% 1,6%
SPESE AMMINISTRATIVE nette -63,7% -58,0% 5,7%
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 1,4% 0,9% -0,5%
Rettifiche/riprese di valore su attività materiali e immat. -2,7% -2,3% 0,4%

COSTI OPERATIVI -64,9% -59,4% 5,5%

Saldo gestione partecipazioni e immobilizzazioni 0,0% 0,0% 0,0%
RISULTATO DI GESTIONE 11,6% 17,2% 5,6%

Imposte sul reddito dell’esercizio -1,0% -2,0% -1,0%
Attività in via di dismissione: risultato netto 0,0% 0,0% 0,0%
UTILE NETTO 10,6% 15,3% 4,7%
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La raccolta e i servizi
L’ammontare complessivo della raccolta diretta da clientela evidenzia un incremento, rispetto al 2017, di 9 milioni di 

euro pari allo 0,4%. La raccolta diretta a fine esercizio è complessivamente pari a 2 miliardi e 370 milioni di euro.
In dettaglio, la composizione della raccolta diretta risulta essere la seguente:

RACCOLTA DIRETTA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

forma tecnica di raccolta 01/01/2018 31/12/2018 01/01/2018 01/01/2018 01/01/2018 31/12/2018
 depositi a risparmio 28.722 27.522 -1.200 -4,2% 1,2% 1,2%

 certificati di deposito 32.893 92.712 59.819 181,9% 1,4% 3,9%
 conti deposito / dep. Vincolati 313.314 176.459 -136.855 -43,7% 13,3% 7,4%

 conti correnti 1.609.492 1.845.401 235.909 14,7% 68,2% 77,9%
 pronti contro termine 0 150 150 0,0% 0,0% 0,0%
 prestiti obbligazionari 376.298 227.648 -148.650 -39,5% 15,9% 9,6%

Totale raccolta diretta   2.360.719 2.369.892 9.173 0,4% 100,0% 100,0%

La componente più dinamica del comparto è rappresentata dalla liquidità investita nei conti correnti (+236 milioni 
di euro di raccolta) che risulta essere anche la più volatile.

La raccolta indiretta ammonta complessivamente a 803 milioni di euro ed evidenzia un aumento del 7,6% da 
imputarsi alle dinamiche evidenziate di seguito in tabella. L’aumento di 16 milioni del comparto fondi (Bcc Risparmio 
e Previdenza, Nef, Sicav), di 48 milioni dei titoli di terzi, e i circa 3 milioni del comparto assicurativo vita sono da 
correlare all’impegno profuso da parte delle strutture commerciali al fine di consentire alla clientela un’adeguata e 
prudente diversificazione degli investimenti. 

La raccolta indiretta, a fine anno, risulta essere così composta:

RACCOLTA INDIRETTA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

forma tecnica di raccolta 01/01/2018 31/12/2018 01/01/2018 01/01/2018 01/01/2018 31/12/2018
titoli di terzi (a val. mkt) 207.613 255.493 47.880 23,1% 27,8% 31,8%

fondi (Bcc Risp , Nef, Sicav) 129.057 144.755 15.698 12,2% 17,3% 18,0%
gestioni patrimoniali 353.036 343.653 -9.383 -2,7% 47,3% 42,8%

premi assic. vita (ris.tec.) 56.251 58.896 2.645 4,7% 7,5% 7,3%
Totale raccolta indiretta   745.957 802.797 56.840 7,6% 100,0% 100,0%

Il volume dei servizi erogati alla clientela è misurato dai ricavi netti per 
commissioni pari a 26,2 milioni di euro, in crescita rispetto all’anno precedente 
(+6,1%). Al riguardo rileviamo come il contributo dei ricavi netti da servizi 
partecipi alla formazione del margine complessivo di intermediazione per il 
37%. Valore molto  prossimo al 40% dello esercizio 2015 che rappresentava 
il massimo storico per la nostra banca.

Gli impieghi
L’ammontare dei crediti alla clientela è pari a 1 miliardo e 861 milioni di euro, 

compresi i crediti in sofferenza al netto delle svalutazioni e gli impieghi disintermediati. Nel corso dell’anno 2018 pur in 
presenza di una situazione economica generale altalenante, la Banca ha confermato l’elevato impegno e la consueta 
disponibilità da sempre profusi a supporto degli operatori di piccole e medie dimensioni, delle famiglie e dello sviluppo 
economico delle comunità locali d’insediamento. Una vocazione che si è concretamente tradotta sia nell’incremento 
deciso degli impieghi diretti (+0,9%) che nell’incremento del 0,6% degli impieghi complessivi (comprensivi anche degli 
impieghi intermediati).

In dettaglio, la composizione degli impieghi verso la clientela risulta essere la seguente:

IMPIEGHI CLIENTELA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

forma tecnica di impiego 01/01/2018 31/12/2018 01/01/2018 01/01/2018 01/01/2018 31/12/2018
conti correnti 117.865 105.118 -12.747 -10,8% 7,3% 6,5%

smobilizzo crediti 299.546 328.212 28.666 9,6% 18,7% 20,3%
mutui 1.097.619 1.109.545 11.926 1,1% 68,4% 68,6%

altri impieghi diretti 51.393 45.712 -5.681 -11,1% 3,2% 2,8%
sofferenze nette 38.213 29.998 -8.215 -21,5% 2,4% 1,9%

Totale impieghi diretti   1.604.636 1.618.585 13.949 0,9% 100,0% 100,0%
Impieghi disintermediati 244.770 242.112 -2.658 -1,1% 15,3% 15,0%
Totale impieghi 1.849.406 1.860.697 11.291 0,6%
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Gli impieghi indiretti disintermediati accolgono, l’ammontare del debito residuo al 31/12/2018 relativo ai contratti 
di leasing che la nostra clientela ha in essere con Iccrea BancaImpresa, Alba Leasing, Fraer Leasing e Biella Leasing,  
nonché il debito residuo sia dei mutui in pool erogati (quota di terzi) che dai mutui erogati per il credito al consumo 
dove il nostro istituto è stato il proponente e beneficiario delle componenti commissionali.

La qualità del credito
Il perdurare della congiuntura negativa e l’elevata incertezza sulle prospettive di ripresa hanno indotto la Banca a 

mantenere una politica estremamente rigorosa nella valutazione dei crediti deteriorati, soprattutto con riferimento alle 
garanzie immobiliari incardinate in procedure esecutive e all’allungamento dei tempi di recupero attesi. Tale rigoroso 
orientamento risulta coerente con gli indirizzi ribaditi in materia dalla Banca d’Italia.

Nella parte E della nota integrativa, cui si fa esplicito rinvio, sono riportate in dettaglio tutte le informazioni di tipo 
quantitativo e qualitativo sui rischi e sulle relative politiche di copertura.

Gli impieghi concessi alla clientela costituiscono le principali fonti di rischio di credito per la Banca e richiedono 
un’attività puntuale di controllo e monitoraggio.

Il riepilogo per grado di rischio, relativo agli impieghi verso clientela inseriti nella voce 40 dell’attivo di Stato 
Patrimoniale, evidenzia quanto segue:

IMPIEGHI CLIENTELA
Ammontare: 

dati in migliaia di euro al
mgl di euro

variazione su
%

variazione su
Composizione %
 Bcc di Brescia

01/01/2018 31/12/2018 01/01/2018 01/01/2018 01/01/2018 31/12/2018
sofferenze 38.213 29.998 -8.215 -21,5% 2,4% 1,9%

inadempienze probabili 37.686 31.381 -6.305 -16,7% 2,3% 1,9%

scaduti 516 292 -224 -43,4% 0,0% 0,0%

Totale deteriorate nette 76.415 61.671 -14.744 -19,3% 4,7% 3,8%
crediti in bonis 1.534.030 1.556.914 22.884 1,5% 95,3% 96,2%

Totale impieghi 1.610.445 1.618.585 8.140 0,5% 100,0% 100,0%

Il complesso dei crediti deteriorati netti ammonta a 62 milioni di euro, importo ridotto di oltre il 19% rispetto 
al bilancio 2017 e che rappresenta il 3,3% degli impieghi clientela, rispetto al precedente 4,7% e al dato medio 
nazionale delle Bcc segnalato al 7,1% al 30 settembre. Un dato che, comunque, evidenzia in termini numerici le 
difficoltà reali cui la crisi economica ha costretto il tessuto produttivo e le famiglie del territorio.

Nel corso dell’esercizio si è proceduto ad effettuare un “Write Off” contabile di oltre 33 milioni di sofferenze, 
portandone così l’esposizione netta a diminuire a fine esercizio di oltre 8 milioni di euro, mentre è pari a oltre 6 
milioni il calo delle inadempienze probabili, con un decremento percentuale del 19% rispetto all’anno precedente.

Per quanto riguarda le posizioni scadute e sconfinanti deteriorate individuate per controparte (Past Due) si 
registra un’esposizione netta marginale pari a 0,3 milioni di euro.

Le esposizioni lorde Forborne performing in bonis ammontano a livello di controparte a 24,9 milioni di euro, delle 
quali la sola componente di rapporti con stato forborne ammonta a 20,3 milioni di euro.

 La movimentazione del comparto sofferenze ha determinato a livello netto un rapporto tra sofferenze nette e 
impieghi verso la clientela che, al 31 dicembre, si colloca all’1,6%; ciò grazie ai valori significativi di rettifiche di 
valore iscritte dalla banca. Il rapporto tra sofferenze lorde (80 milioni di euro) ed impieghi a clientela è passato dal 
6,6% del 2017 al 4,6% del 2018.

Di seguito si riportano, ad integrazione di quanto già presente nella sezione E della nota integrativa, le consistenze 
e le rettifiche di valore delle esposizioni creditizie deteriorate e in bonis e il relativo grado di copertura in 2 versioni, 
la prima pari all’esposizione di bilancio e la seconda riprendendo a saldi aperti gli stralci residui effettuati in corso 
dell’esercizio (+33.419).

Situazione di bilancio:

IMPIEGHI CLIENTELA
01/01/2018 31/12/2018

Esposizione 
Lorda

Rettifiche di 
Valore

%
Copertura

Esposizione
Lorda

Rettifiche
di Valore

%
Copertura

sofferenze 116.075 77.862 62,3% 79.918 49.920 62,5%
inadempienze probabili 79.913 42.227 44,4% 77.167 45.786 59,3%

scaduti 1.563 1.047 16,7% 1.249 958 76,7%
Totale deteriorate lorde 197.551 121.136 61,3% 158.334 96.664 61,1%

crediti in bonis Stage 1 1.448.544 1.166 0,1% 1.433.067 5.095 0,4%
crediti in bonis Stage 2 95.310 5.847 6,1% 133.116 5.240 3,9%

Totale impieghi 1.741.405 128.149 7,4% 1.724.517 106.999 6,2%
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Situazione a saldi aperti:

IMPIEGHI CLIENTELA
01/01/2018 31/12/2018

Esposizione 
Lorda

Rettifiche di 
Valore

%
Copertura

Esposizione
Lorda

Rettifiche
di Valore

%
Copertura

sofferenze 116.075 77.862 62,3% 113.337 83.339 73,5%
inadempienze probabili 79.913 42.227 44,4% 77.167 45.786 59,3%

scaduti 1.563 1.047 16,7% 1.249 958 76,7%
Totale deteriorate lorde 197.551 121.136 61,3% 191.753 130.083 67,8%

crediti in bonis Stage 1 1.448.544 1.166 0,1% 1.433.067 5.095 0,4%
crediti in bonis Stage 2 95.310 5.847 6,1% 133.116 5.240 3,9%

Totale impieghi 1.741.405 128.149 7,4% 1.757.936 140.418 8,0%

Le copertura delle sofferenze e rispettivamente delle partite deteriorate sale quindi al 73.5% e al 67.8% se si 
considera le partite residue oggetto di WriteOff contabile.

A conclusione della rappresentazione si sottolinea che la significativa diminuzione delle esposizioni deteriorate 
nette, passata da 76 milioni a 62 milioni, è anche riconducibile a incassi significativi. Si evidenzia, inoltre, che la rigorosa 
politica di valutazione adottata dalla Banca, la pone in termini assoluti al 61,1% dell’ammontare delle deteriorate, ben 
sopra la media nazionale del tasso di copertura degli istituti bancari italiani (pari al 54% al 30 settembre 2018).

 
Concentrazione dei rischi

Di seguito si riporta un’analisi del rischio di concentrazione sui saldi di bilancio dei crediti verso la clientela.

CONCENTRAZIONE
DEL CREDITO

01/01/2018 31/12/2018
Esposizione 

Totale
%

Incidenza
di cui 

deteriorate
Esposizione 

Media
Esposizione 

Totale
%

Incidenza
di cui 

deteriorate
Esposizione 

media
Prime 10 posizioni 37.821 2% 0  3.782 43.138 3% 0  4.314 
Prime 20 posizioni 63.889 4% 0  3.194 71.272 4% 0  3.564 
Prime 30 posizioni 85.920 5% 0  2.864 94.602 6% 0  3.153 
Prime 50 posizioni 124.184 8% 1.915  2.484 133.758 8% 0  2.675 

Prime 100 posizioni 192.406 12% 1.915  1.924 207.633 13% 2.936  2.076 
Altre  posizioni 1.412.230 88% 95.610  69 1.410.952 87% 58.734  69 

Totale impieghi 1.604.636 100% 97.525  72 1.618.585 100% 61.670  74 
num posizioni 22.142 21.976

Come si evince dalla tavola del rischio di concentrazione, nel corso dell’esercizio è proseguita l’attività di frazionamento 
del rischio. Alla data del 31 dicembre 2018 sono presenti 5 posizioni che si configurano come “grande esposizione” 
secondo quanto disciplinato dalle disposizioni di riferimento: si tratta degli Stati italiano, Spagnolo, e di quello Francese 
e dei due Enti di secondo livello del sistema Bcc  (Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca). Il valore complessivo delle 
relative attività di rischio relative è pari a 1 miliardo 322 mila euro.

Nessuna posizione eccede i limiti prudenziali posti dalla disciplina vigente.
Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti 

collegati, si evidenzia che al 31 dicembre 2018 non sono presenti posizioni di rischio verso soggetti collegati che 
eccedono i limiti prudenziali di riferimento

Il Personale
Al 31 dicembre 2018 il personale in forza era costituito da 384 dipendenti, così suddivisi:
a)	 6 dirigenti, 43 quadri di 3° e 4° livello (ex funzionari), 65 quadri di 1° e 2° livello, 270 impiegati (2^ e 3^ area);
b)	 246 uomini e 138 donne;
c)	 363 dipendenti sono assunti a tempo indeterminato (di cui 27 a part-time), 21 a tempo determinato;
d)	 l’anzianità lavorativa maturata nella Banca è mediamente pari ad anni 17; per qualifica, l’anzianità media 

risulta essere la seguente: dirigenti anni 24; quadri di 3° e 4° livello 22; quadri di 1° e 2° livello 20; impiegati 14.
In forma sintetica, i dati relativi al personale dipendente sono così riassumibili:

PERSONALE DIPENDENTE TOTALE dirigenti
quadri 3° e 

4° liv.
quadri 1° e 

2° liv.
impiegati 2^ e 

3^ area

Dipendenti al 31/12/2018 384 6 43 65 270

composizione % 1,6% 11,2% 16,9% 70,3%
Anzianità lavorativa aziendale 16 23,5 21,7 19,7 14,2

L’ammontare complessivo del costo del personale nell’anno 2018 è stato pari a 27,9 milioni di euro, comprensivo 
(convenzionalmente) dei compensi degli amministratori e dei sindaci.
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Nel corso del 2018 la Banca ha organizzato circa nr. 7.700 ore di formazione in aula, fruite nel complesso da oltre 
320 collaboratori.

Alla formazione in aula - incentrata prevalentemente sul percorso Esma Compliant di adeguamento alla nuova 
normativa Mifid II (personale di filiale abilitato alla consulenza finanziaria) - è stata affiancata la formazione a 
distanza; questa ha riguardato in particolare la normativa sulla Disciplina Antiriciclaggio alla luce della IV direttiva  
(tutto il personale di filiale), la formazione assicurativa obbligatoria (soggetti da abilitare IVASS + aggiornamento 
obbligatorio) e la formazione di aggiornamento obbligatorio per la normativa Mifid II (personale di filiale che non ha 
svolto formazione d’aula al riguardo, in particolar modo preposti e capiarea).

I titoli e la liquidità
I titoli di proprietà al 31/12/2018 ammontano complessivamente a 

1.226 milioni di euro e, rispetto al bilancio precedente, fanno registrare 
un incremento del 6,6%. Il portafoglio titoli, è così classificato:

•	 463 milioni di euro di Held to Collect (HTC) e contabilizzato al 
costo ammortizzato;

•	 43 milioni di euro di Held to Collect & Sell (HTCS) qui vi sono  
le partecipazioni detenute dalla Banca, nessuna delle quali comporta la 
titolarità di almeno un decimo dei diritti di voto, e in caso di cessione, 
il risultato resterà nel patrimonio della banca senza transitare da conto 
economico (FVTOOCI);

•	 725 milioni di Held to Collect & Sell (HTCS) qui vi sono i titoli detenuti dalla Banca direttamente o attraverso 
gestioni patrimoniali, valutati al Fair Value nei conti di riserva da valutazione, che saranno passibili di cessione in 
caso di condizioni favorevoli, il risultato confluirà nel conto economico (FVTOP&L);

•	 13 milioni di Held to Collect & Sell (HTCS) di fondi d’investimento classificati nel trading, la cui valutazione 
giornaliera confluisce direttamente nel conto economico (TRADING).

 Nel complesso, la redditività cedolare media dell’anno 2018 conseguita nella gestione del comparto titoli, è stata 
dello + 0,44%. 

	
Il risultato economico, diverso dalla componente cedolare, derivante dalla gestione del portafoglio dei titoli di 

proprietà registra utili dalla cessione di titoli Htcs e Trading pari a circa 4,7 milioni di euro.
Le scelte operate dal Consiglio di Amministrazione continuano ad essere orientate ad un prudenziale profilo 

di “rischio/rendimento” degli investimenti in titoli. Nel 2018 il risultato netto dell’attività finanziaria ha continuato a 
essere favorevole, grazie alle opportunità offerte dalla volatilità del mercato.

Come per gli anni precedenti, in generale, si intende comunque perseguire anche l’obiettivo  della redditività 
cedolare dei titoli, tenuto conto delle scelte strategiche di fondo e dell’entità complessiva del portafoglio titoli di 
proprietà, dei vincoli normativi esistenti, di una sua prevalente destinazione a favore di titoli dello Stato italiano a 
brevissima scadenza o tasso variabile (Bot e Cct per il 33% al 31/12/2018) e a tasso fisso (Ctz e Btp per il 49% al 
31/12/2018), e ciò anche in funzione della necessità di correlare adeguatamente tali investimenti con la componente 
obbligazionaria della raccolta aziendale. In relazione agli investimenti in titoli si segnala che nello stato patrimoniale 
le “Riserve da valutazione su titoli Fair Value to OCI con Rigiro” (comprese nella voce 110 del Passivo) evidenziano, 
al netto della relativa fiscalità, un saldo negativo di 12 milioni di euro contro il saldo negativo di 10 mila euro del 
bilancio precedente della riserva da valutazione AFS.

La liquidità misurata dai rapporti interbancari è stata prudenzialmente tenuta presso gli Istituti di secondo 
livello (Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca) a livelli superiori a quelli ordinariamente necessari a supportare 
adeguatamente l’operatività e le transazioni con gli altri intermediari. 

L’esposizione interbancaria netta include, a fine anno, le operazioni di rifinanziamento presso la BCE, per il 
tramite del T-LTRO group costituito da Iccrea Banca, per un ammontare complessivo pari a 370 milioni.

La Banca ha infatti aderito a 2 programmi di operazioni di rifinanziamento mirato a lungo termine (Targeted Long 
Term Refinancing Operation – TLTRO e TLTRO2 ) varati dalla BCE nel mese di luglio 2016 e nel mese di febbraio 2017. 
Il ricorso a tali operazioni, vincolate alla concessione di crediti a famiglie e imprese, ha comportato l’assunzione da 
parte della Banca dell’impegno a porre in essere azioni volte a conseguire le finalità perseguite dal programma e utili 
al raggiungimento di un indicatore operativo nel corso dello sviluppo dell’operazione positivo rispetto al benchmark 
individuale definito all’avvio del programma, nonché l’attivazione dei flussi segnaletici a riguardo definiti dalla BCE.

 L’andamento dei tassi sui rapporti con altre banche (ivi compresi la riserva obbligatoria e i depositi vincolati) ha 
generato una redditività media annuale pari all’0,14% contro lo 0,26% dell’anno 2017.

Con la partenza del Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, si è reso necessario un cambio di 
Business Model che ha impattato, nel corso dell’esercizio 2019, sulla classificazione dei titoli di Stato italiano (i titoli 
governativi italiani con più di 4 anni di vita residua, sono stati trasferiti dal portafoglio  HTCS a quello HTC.
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I risultati economici
- Margine finanziario: risultato della gestione denaro e andamento dei tassi

Nell’esercizio in corso è stato definito il tasso definitivo sottostante i finanziamenti Ltro2 ricevuti dall’istituto, 
rispetto ai valori precedentemente stimati che prevedevano un onere pari al 0.045%, il valore comunicato e che sarà 
liquidato all’estinzione è pari ad un provento dello 0.3935, conseguentemente il costo medio del passivo oneroso 
ha subito una pesante riduzione.

Il rendimento medio delle attività fruttifere e il costo medio del passivo oneroso riguardo i tassi clientela hanno 
fatto registrare diminuzioni pressoché simili ma comprendendo tutte le atre attività e passività la relativa forbice 
calcolata sui tassi medi è aumentata di circa 20 basis point.

Su base annuale e all’interno del passato esercizio, l’evoluzione dei rendimenti e dei margini finanziari è risultata 
essere la seguente:

Attivo fruttifero e passivo oneroso: trend rendimento e costo medi

percentuali medie annuali percentuali medie mensili

anno 2017 anno 2018 diff.  dic 2017  dic 2018 diff.

Attività fruttifere 1,51% 1,48% -0,03% 1,43% 1,42% -0,01%
Passività onerose 0,53% 0,32% -0,21% 0,47% 0,26% -0,21%
Spread 0,98% 1,16% 0,18% 0,96% 1,16% 0,20%

Il margine d’interesse ha registrato un aumento del 25,3% passando da 32,11 a 40,2 milioni di euro per effetto 
della variazione dei volumi, della raccolta Ltro2, della diversa rappresentazione contabile degli interessi rilasciati 
dall’effetto attualizzazione e della diversa composizione degli aggregati.

- Formazione del margine di intermediazione

Il margine d’intermediazione riclassificato, pari a 70 milioni di euro, rappresenta la ricchezza (il valore aggiunto) prodotta 
dalla gestione aziendale e fa registrare un incremento di 6,5 milioni di euro (+10.4%) rispetto al bilancio precedente.

La partecipazione dei vari comparti alla formazione del margine d’intermediazione è così riassumibile:

MARGINE  D’INTERMEDIAZIONE  % di contribuzione in migliaia di euro variazioni

formazione del  margine anno 2017 anno 2018 anno 2017 anno 2018 assolute in %

margine finanziario 51,2% 57,6% 32.383 40.237 7.854 24,3%

commissioni nette 39,1% 37,6% 24.749 26.272 1.523 6,2%

attività di negoziazione e copertura 9,7% 4,8% 6.154 3.348 -2.806 -45,6%
Margine d'intermediazione 100,0% 100,0% 63.286 69.857 6.571 10,4%

- Costi gestionali

I costi gestionali (comprensivi dei saldi delle gestioni Crediti, Immobilizzazioni e Rischi e Oneri) sono pari a 57,8 
milioni di euro e complessivamente registrano un incremento del 3.3% rispetto al bilancio precedente. La voce in 
assoluto più rilevante oltre alle spese del personale è da attribuire alle svalutazioni sui Crediti verso clientela (a fronte 
delle quali il tasso di copertura dei crediti deteriorati è salito al 61,1%); l’adeguamento annuale del Fondo rischi e 
oneri ha generato un importante rilascio a conto economico pari a 0,6 milioni di euro. 

In termini percentuali, l’assorbimento del margine di intermediazione da parte delle principali voci di costo è stato 
il seguente:

COSTI OPERATIVI  % di assorbimento in migliaia di euro variazioni

assorbimento margine d'intermediazione anno 2017 anno 2018 anno 2017 anno 2018 assolute in %

costi del personale 42,7% 39,9% 27.004 27.906 902 3,34%
altre spese amministrative 23,6% 22,1% 14.960 15.456 496 3,32%
saldo altri oneri e proventi -1,6% -3,5% -1.001 -2.422 -1.421 0,00%
rettif./riprese su Immobilizzazioni 2,7% 2,3% 1.686 1.581 -105 -6,23%
rettif. su altre Attività 0,0% 0,0% 14 0 -14 0,00%
rettif./riprese su Crediti 23,4% 22,8% 14.817 15.909 1.092 7,37%
acc. netti a F.do Rischi e Oneri -2,5% -0,9% -1.554 -621 933 -60,04%

Totale assorbimento costi 88,4% 82,8% 55.926 57.809 1.883 3,37%
Margine residuo 11,6% 17,2% 7.360 12.048 4.688 63,70%

Margine d'intermediazione 100,0% 100,0% 63.286 69.857 6.571 10,38%

Le altre spese amministrative, pari a 15,5 milioni di euro contro i 15 milioni al 31 dicembre 2017, registrano un 
incremento del 3,3%, principalmente riferibile all’aumento degli oneri di contribuzione Ordinaria e Straordinaria 
DGS-SRF pari a 432 mila connessi agli interventi di sostegno del sistema bancario.

A carico dell’esercizio e accantonati attraverso il Fondo Rischi e Oneri, continuano a trovare spazio gli oneri di 
partecipazione al nuovo meccanismo di finanziamento del sistema di garanzia dei depositi introdotto dalla Direttiva 
2014/49/UE (DGSD) per la quota semestrale di competenza dell’esercizio, oltre a ulteriori oneri prudenziali accantonati 
per il Fondo di risoluzione (SRF) e per gli interventi di acquisto di NPL concernenti il sistema Bcc (FGD, FGI e FTG).
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- La redditività complessiva

Il “Prospetto della redditività complessiva”, che integra l’informativa di bilancio, evidenzia l’impatto reddituale 
prodotto dalle “Riserve da valutazione su titoli disponibili per la vendita” (comprese nella voce 110 del Passivo) che 
registrano, al netto della relativa fiscalità, un saldo negativo di 12 milioni di euro contro il saldo negativo di 54 mila euro 
del bilancio precedente. La variazione tra i due esercizi di 12 milioni di evidenzia il saldo della movimentazione delle plus/
minusvalenze del portafoglio titoli di proprietà ( Portaf Attiv. Finanziarie = -14.4 milioni; Portaf. Partecipazioni = + 1.9 milioni).

REDDITIVITA' COMPLESSIVA  % di composizione in migliaia di euro variazioni

formazione del  margine anno 2017 anno 2018 anno 2017 anno 2018 assolute in %

utile d'esercizio 92,2% -629,2% 6.725 10.684 3.959 58,87%
utili e perdite attuariali su Tfr 0,2% -6,1% 18 103 85

altre componenti reddituali:
riserve da valutazione Att Fin (FVTOOCI) 7,6% 850,0% 554 -14.433 -14.987
riserve da valutazione Partecipazioni 1.948 1.948

Redditività complessiva 100,0% 214,7% 7.297 -1.698 -8.995 -123,27%

I principali indicatori dell’operatività della banca
Si riportano in tabella i principali indicatori relativi alla struttura e all’operatività della Banca, comparati con i dati 

del precedente esercizio. 

 Indici economici, finanziari, patrimoniali e di produttività 

Fta Ifrs 9 1/1/2018 anno 2018

 Indici di bilancio (%) 

 Impieghi su clientela / totale attivo 53,1% 52,9%

 Raccolta diretta da clientela / totale attivo 78,1% 77,4%

 Impieghi su clientela / raccolta diretta clientela (Loan to Deposit Ratio) 68,0% 68,3%

 Impieghi su clientela / (raccolta diretta - pct) 68,0% 68,3%

 Impieghi mutui / (Po + Cd + patrim. netto libero) 174,3% 206,0%

 Indici di redditività (%) 

 Utile netto / (patrimonio netto iniziale) (ROE) 2,8% 4,4%

 Utile netto / totale attivo (ROA) 0,2% 0,3%

 Costi operativi / margine di intermediazione 64,9% 59,4%

 Cost income Ratio* 67,4% 62,1%

 Margine finanziario / margine di intermediazione 51,2% 57,6%

 Commissioni nette / margine di intermediazione 39,1% 37,6%

 * (spese de personale + amministrative + ammortamenti) / (margine di intermed. + altri prov.-oneri) 

 Indici di produttività 

 Raccolta diretta clientela / num. medio dipendenti   (euro) 6.087.000 6.064.000

 Impieghi clientela / num. medio dipendenti   (euro) 4.138.000 4.142.000

 Margine di intermediaz. / num. medio dipendenti   (euro) 163.000 179.000

 Costo del personale / num. medio dipendenti   (euro) -70.000 -71.000

 Risultato di gestione / num. medio dipendenti   (euro) 19.000 31.000

 Indici di rischiosità (%) 

 Sofferenze nette / Crediti verso clientela netti 2,38% 1,85%

 Sofferenze lorde / Crediti verso clientela lordi 6,65% 4,63%

 Inadempienze Probabili / Crediti verso clientela netti 2,3% 1,9%

 Esposiz. deteriorate nette / Crediti verso clientela netti 4,8% 3,8%

 Esposiz. deteriorate lorde / Crediti verso clientela lordi 11,3% 9,2%

 Rettifiche di valore su crediti / Crediti verso clientela lordi 7,7% 6,2%

 Indici patrimoniali (%) 

 Patrimonio / raccolta clientela 10,2% 10,0%

 Patrimonio / impieghi clientela 15,0% 14,7%

 Patrimonio / totale attivo 8,0% 7,8%

 Sofferenze nette / Patrimonio 15,8% 12,6%

 Patrimonio libero / Patrimonio 91,5% 91,7%

 Coefficiente di Solvibilità (Fondi Propri / Att.tà Rsk Credito) 17,7% 19,5%

 Tier one capital ratio (CET1 / Attività Rsk Pond 8%) 16,14% 17,55%

 Total capital ratio (Fondi Propri / Attività Rsk Pond 8%) 16,14% 17,55%
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Rendimento delle attività

L’indicatore relativo al “rendimento delle attività” calcolato, ai sensi dell’articolo 90 della Direttiva 2013/36/UE 
(CRD IV), come rapporto tra gli utili netti e il totale di bilancio, ammonta allo 0,3%, come indicato nella tabella sopra 
riportata (ROA).

Il patrimonio netto, i fondi propri e l’adeguatezza patrimoniale
L’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha da sempre rappresentato un elemento fondamentale 

nell’ambito della pianificazione strategica. Ciò, a maggior ragione nel contesto attuale, in virtù dell’importanza 
crescente che la dotazione di mezzi propri assume per la crescita dimensionale e il rispetto dei vincoli e requisiti 
di vigilanza. Per tale motivo la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale. Anche in 
ragione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali continuano a posizionarsi ben al di sopra dei vincoli 
regolamentari, permettendo di sostenere adeguatamente l’economia del territorio e, in particolare, le famiglie e le 
piccole e medie imprese.

La composizione e la dinamica del patrimonio netto aziendale è dettagliata nello specifico “Prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto” e riassunta sinteticamente nella seguente:

PATRIMONIO NETTO in migliaia di euro variazioni

descrizione 1/1/2018 31/12/2018 assolute %

capitale sociale 10.904 11.151 247 2,3%
sovrapprezzi di emissione 421 433 12 2,9%
riserve di utili 223.196 227.984 4.788 2,1%
riserve da valutazione -55 -12.437 -12.382 22512,7%
utile di esercizio 6.725 10.684 3.959 58,9%

Patrimonio netto 241.191 237.815 -3.376 -1,4%

Gli effetti della prima applicazione dell’IFRS 9 sono stati rilevati in una riserva classificata nel patrimonio netto. Non 
si hanno, pertanto, effetti di prima applicazione rilevati nel conto economico. Gli effetti sul patrimonio regolamentare 
non generano profili di criticità, anche considerando che eventuali impatti negativi saranno diluiti, secondo un 
meccanismo non lineare, su 5 esercizi a seguito dell’adesione da parte della Banca al cosiddetto regime del ‘Phase-
in’, introdotto dal Regolamento (UE) 2017/2395 che ha modificato, con effetto dal 1° gennaio 2018, il Regolamento 
(UE) n. 575/2013 (c.d. CRR). In particolare, il ‘Phase-in’ consiste nell’introduzione di un filtro prudenziale che mitiga 
– nel periodo 2018-2022 (c.d. periodo transitorio) – il potenziale impatto negativo sul CET1 derivante dalle maggiori 
rettifiche di valore connesse all’applicazione del nuovo modello di impairment IFRS 9 secondo: 

- un approccio statico: da applicare all’impatto della sola FTA risultante dal confronto tra rettifiche di valore IAS 
39 al 31 dicembre 2017 e le rettifiche di valore IFRS 9 al 1° gennaio 2018 (incluse le rettifiche su posizione stage 3); 

- un approccio dinamico: da applicare all’impatto risultante dal confronto tra le rettifiche di valore al 1° gennaio 
2018 ed i successivi periodi di reporting fino al 31 dicembre 2022, limitatamente però agli incrementi di rettifiche di 
valore delle esposizioni classificate in stage 1 e 2 (escludendo pertanto le rettifiche su posizioni stage 3). 

L’aggiustamento al CET1 può essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re-includendo nel CET1 
l’impatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:

		  • 2018: 95%        • 2019: 85%        • 2020: 70%       • 2021: 50%        • 2022: 25%

Tale aggiustamento al CET1 rende necessario un simmetrico adeguamento dei valori delle esposizioni ai sensi 
dell’articolo 111, par. 1, del CRR ai fini della determinazione dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito con il 
metodo standard.

 
Nella seguente tabella è riportato l’andamento delle componenti dei Fondi Propri:

FONDI PROPRI in migliaia di euro variazioni

descrizione 31/12/2017 31/12/2018 assolute %

Capitale primario di classe 1 (CET1) 220.219 216.784 -3.435 -1,6%
Capitale primario (TIER1) 220.219 216.784 -3.435 -1,6%
Capitale di classe 2 (TIER2) 0 0 0

Totale Fondi Propri 220.219 216.784 -3.435 -1,6%

Totale attività ponderate per il Rischio 1.364.550 1.234.950 -129.600 -9,5%

Ratio - Capitale primario di classe 1 16,14  17,55  1,4 8,7%
Ratio - Capitale di classe 1 16,14  17,55  1,4 8,7%

Ratio - Totale Fondi Propri 16,14  17,55  1,4 8,7%

 1. Il capitale primario di classe 1 non tiene conto degli ulteriori utili generati nell’esercizio.
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Le attività di rischio ponderate (RWA) sono scese e da 1.364 milioni a 1.235 milioni anche per le molteplici attività 
di bonifica e integrazione dei dati aziendali volta ad ottimizzare gli assorbimenti patrimoniali avvenute nell’esercizio 
in corso. I requisiti patrimoniali complessivi a fronte del rischio di credito e di controparte, nel caso di destinazione 
al comparto PMI hanno potuto godere del beneficio riveniente dal PMI Supporting Factor – SMESF. 

Risultano rispettati i previsti requisiti patrimoniali, sia quelli comprensivi della riserva di conservazione del 
capitale (pari al 2,5% dell’esposizione complessiva al rischio) che quelli specifici imposti nel dicembre scorso da 
Banca d’Italia (a conclusione del periodico processo di revisione prudenziale). A fine periodo, infatti, i coefficienti 
patrimoniali della Banca mostravano: 

-	 un Common Equity Tier 1 ratio del 17,55% (ordinario 4,6%; 7,1% con RCC del 2,5%; specifico 5,85%); 
-	 un Tier 1 ratio del 17,55% (ordinario 6,1%; 8,6% con RCC del 2,5%; specifico 7,35%);
-	 un Total capital ratio pari al 17,55% (ordinario 8,2%; 10,7% con RCC del 2,5%; specifico 9,4%).
La modalità di determinazione dei Fondi Propri è effettuata nel rispetto di quanto previsto dalle nuove disposizioni 

sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali introdotta con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e 
della Direttiva (UE) n. 63/2013 (CDR IV).

Per quanto concerne la composizione e l’entità dei Fondi propri, si fa rinvio a quanto illustrato nell’apposita 
sezione della Nota Integrativa (cfr. “Parte F – Informazioni sul patrimonio”).

 
 
Il Rendiconto Finanziario

Le dinamiche registrate nel “Rendiconto Finanziario”, confermando quanto già illustrato commentando i principali 
aggregati dello stato patrimoniale, evidenziano come nel 2018 l’incremento dell’esposizione dell’interbancario 
passivo ha permesso una significativa maggior esposizione nelle attività finanziarie disponibili per la vendita (titoli 
di proprietà).

Il presidio dei rischi e il sistema dei controlli interni
Coerentemente con il proprio modello di business e operativo, la Banca è esposta a diverse tipologie di rischio 

che attengono principalmente alla tradizionale operatività di intermediazione creditizia e finanziaria. 
Ai fini di assicurare l’adeguato presidio dei rischi e che l’attività aziendale sia in linea con le strategie e le politiche 

aziendali e sia improntata a canoni di sana e prudente gestione la Banca è dotata di un Sistema di Controlli Interni 
(SCI) costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e delle procedure 
che mirano ad assicurare il conseguimento delle seguenti finalità:

•	 verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;
•	 contenimento dei rischi entro i limiti indicati nel quadro di riferimento per la determinazione della propensione 

al rischio (Risk Appetite Framework - RAF);
•	 salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;
•	 efficacia ed efficienza dei processi aziendali;
•	 affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;
•	 prevenzione del rischio che la Banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite (con particolare 

riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura ed il finanziamento del terrorismo);
•	 conformità dell’operatività aziendale con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le politiche, i 

regolamenti e le procedure interne.

Organi Aziendali e Revisione legale dei conti

La responsabilità di assicurare la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità del Sistema dei 
Controlli Interni è rimessa agli Organi Aziendali, ciascuno secondo le rispettive competenze.

Il Consiglio di Amministrazione definisce le linee di indirizzo del Sistema dei Controlli Interni, verificando che 
esso sia coerente con gli indirizzi strategici e la propensione al rischio stabiliti, nonché che sia in grado di cogliere 
l’evoluzione dei rischi aziendali e l’interazione tra gli stessi. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la comprensione di tutti i rischi aziendali e, nell’ambito di una gestione integrata, 
delle loro interrelazioni reciproche e con l’evoluzione del contesto esterno. In tale ambito, è in grado di individuare 
e valutare i fattori, inclusa la complessità della struttura organizzativa, da cui possono scaturire rischi per la banca.

Il Direttore Generale, rappresentando il vertice della struttura interna e come tale partecipando alla funzione 
di gestione, dà esecuzione alle delibere degli Organi Aziendali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi 
gestionali e sovrintende allo svolgimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del 
Consiglio di Amministrazione, assicurando la conduzione unitaria della Banca e l’efficacia del Sistema dei Controlli Interni.

Il Collegio Sindacale, ha la responsabilità di vigilare, oltre che sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, sulla funzionalità del complessivo Sistema dei Controlli Interni, 
accertando (avvalendosi dei flussi informativi provenienti dalle strutture di controllo interne) l’adeguatezza di tutte 
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le funzioni coinvolte nel sistema dei controlli, il corretto assolvimento dei compiti e l’adeguato coordinamento delle 
medesime, promuovendo gli interventi correttivi delle carenze e delle irregolarità rilevate. 

Ai sensi dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale valuta l’adeguatezza e la funzionalità dell’assetto contabile, 
ivi compresi i relativi sistemi informativi, al fine di assicurare una corretta rappresentazione dei fatti aziendali. 

Il Collegio Sindacale è sempre specificatamente interpellato con riguardo alle decisioni riguardanti la nomina e la 
revoca dei responsabili delle Funzioni Aziendali di Controllo e la definizione degli elementi essenziali dell’architettura 
complessiva del Sistema dei Controlli Interni.

La Banca ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01 (di seguito, 
per brevità, anche il “Decreto”) attraverso la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di procedure 
ed attività di controllo per il consapevole presidio del rischio di commissione dei reati presupposto previsti dal 
Decreto. Il Modello adottato si integra nel Sistema dei Controlli Interni in essere ed oltre a consentire di beneficiare 
dell’esimente prevista dal Decreto, è volto a migliorare la corporate governance della Banca, limitando il rischio di 
commissione dei reati presupposto previsti dal Decreto e i relativi risvolti reputazionali ed economici.

All’Organismo di Vigilanza, coincidente con il Collegio Sindacale, è attribuito il compito di vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del Modello di organizzazione e gestione adottato dalla Banca ai sensi del D.Lgs. 
231/01, nonché di segnalare l’opportunità di aggiornamento ai fini di prevenzione dell’imputazione in capo all’Ente 
della responsabilità amministrativa derivante dal reato.

In particolare, ad esso è affidato il compito di vigilare con autonomi poteri di iniziativa e di controllo:
- sull’efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità di prevenire 

la commissione dei reati contemplati dal Decreto;
- sul funzionamento e l’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello attraverso il compimento di apposite 

verifiche, anche periodiche;
- sull’opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello stesso 

in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, nonché al verificarsi di violazioni significative e/ o ripetute 
del Modello medesimo.

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, nell’ambito delle competenze e responsabilità previste 
dalla normativa vigente, ha il compito di controllare la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta registrazione 
dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché quello di verificare che il Bilancio d’esercizio corrisponda alle 
risultanze delle scritture contabili e sia conforme alle norme che lo disciplinano.

Qualora dagli accertamenti eseguiti emergano fatti ritenuti censurabili, la società incaricata informa senza indugio 
il Collegio Sindacale e le autorità di vigilanza competenti.

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti nell’esercizio dei propri compiti interagisce con gli Organi 
Aziendali e le Funzioni Aziendali di Controllo; in particolare nei confronti del Collegio Sindacale, ottempera a quanto 
previsto dal D.L.gs. 39/2010.

Funzioni e strutture di controllo

Nell’ambito del Sistema dei Controlli Interni la Banca ha istituito le seguenti Funzioni Aziendali di Controllo 
permanenti e indipendenti:

- Funzione di Revisione Interna (Internal Audit);
- Funzione di Controllo dei rischi (Risk Management);
- Funzione di Conformità alle norme (Compliance);
- Funzione Antiriciclaggio.

Nel corso dell’esercizio 2018 sono state conferite in outosourcing a Cassa Centrale Banca le attività svolte 
dalle Funzioni di Revisione Interna e di Compliance. Tale decisione è stata assunta dai competenti organi della 
Banca nella consapevolezza che il processo di costituzione del Gruppo Bancario Cooperativo richiedeva una fase 
di graduale avvicinamento e di preparazione, sia da parte delle Banche affiliate che della Capogruppo.

In più occasioni l’Autorità di Vigilanza ha infatti ribadito l’importanza per le Banche affiliate di condividere in 
modo costruttivo il percorso di preparazione al nuovo assetto, operando in stretto coordinamento con le future 
capogruppo e adeguandosi al più presto alle linee che le stesse avrebbero definito nelle diverse materie, incluso 
l’ambito del Sistema dei Controlli Interni.

Relativamente a tale ambito, la riforma del Credito Cooperativo prevede che, una volta costituito il Gruppo Bancario 
Cooperativo, le Funzioni aziendali di controllo delle Banche affiliate siano svolte in regime di esternalizzazione dalla 
Capogruppo o da altre società del Gruppo; ciò al fine di assicurare l’omogeneità e l’efficacia dei sistemi di controlli 
del Gruppo Bancario Cooperativo.

Tenuto conto di quanto sopra, Cassa Centrale ha ritenuto strategico dare progressivamente avvio al regime 
di esternalizzazione delle Funzioni Aziendali di Controllo, anche in anticipo rispetto all’avvio del Gruppo Bancario 
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Cooperativo. Si è ritenuto, infatti, che la messa a regime della struttura dei controlli costituisse una condizione 
necessaria per la partenza del nascente Gruppo.

La Banca ha condiviso quanto rappresentato da Cassa Centrale Banca in quanto consapevole dell’importanza di 
strutturare tempestivamente un presidio dei rischi a livello accentrato: in coerenza con tale obiettivo si è proceduto 
all’esternalizzazione anticipata delle Funzioni Aziendali di Controllo suindicate.

Si precisa che per la Funzione di Compliance si tratta di un’esternalizzazione ex novo, mentre per la Funzione di 
Internal Audit, Cassa Centrale Banca è subentrata al precedente fornitore Federazione Lombarda delle Banche di 
Credito Cooperativo, al quale è stato pertanto comunicato il recesso dal contratto di servizi. 

Coerentemente con quanto previsto dalle Disposizioni di Vigilanza, l’esternalizzazione è divenuta effettiva decorsi 
60 giorni dall’invio a Banca d’Italia della Comunicazione preventiva trasmessa dalla Banca, constatato il mancato 
avvio da parte dell’Autorità di Vigilanza del procedimento di divieto dell’esternalizzazione.

I servizi oggetto di esternalizzazione sono regolati da appositi contratti conformi a quanto previsto dalle Disposizioni 
di Vigilanza: negli accordi sono indicati i diritti e gli obblighi delle parti, le condizioni economiche, nonché i livelli di 
servizio (SLA – Service Level Agreement) ed i relativi indicatori di monitoraggio (KPI – Key Performance Indicator). 

Contestualmente all’avvio delle esternalizzazioni delle Funzioni Aziendali di Controllo, la Banca ha provveduto 
altresì ad attribuire la responsabilità delle stesse ai soggetti già responsabili delle omologhe funzioni di Cassa 
Centrale Banca. La Banca ha provveduto infine a nominare il Referente interno che, riportando gerarchicamente agli 
Organi aziendali della Banca e funzionalmente ai responsabili delle Funzioni Aziendali di Controllo, svolge, attraverso 
le strutture di Supporto Operativo per ogni Funzione, compiti di supporto per la stessa funzione esternalizzata. 
Le Funzioni Aziendali di Controllo, ai fini di assicurarne l’indipendenza:

- dispongono dell’autorità, delle risorse e delle competenze necessarie per lo svolgimento dei loro compiti;
- hanno accesso ai dati aziendali e a quelli esterni necessari per svolgere in modo appropriato i propri compiti;
- dispongono di risorse economiche, eventualmente attivabili in autonomia, che permettono, tra l’altro, di ricorrere 

a consulenze esterne.

Il personale delle Funzioni Aziendali di Controllo non è coinvolto in attività che tali funzioni sono chiamate a 
controllare ed è adeguato per numero, competenze tecnico-professionali, aggiornamento, anche attraverso 
l’inserimento di programmi di formazione nel continuo.

I responsabili delle Funzioni Aziendali di Controllo:
- possiedono requisiti di professionalità adeguati; 
- sono collocati in posizione gerarchico - funzionale adeguata, riportando all’Organo con Funzione di Supervisione 

Strategica (Internal Audit) e all’Organo con Funzione di Gestione (Compliance, Risk Management e Antiriciclaggio); 
- non hanno responsabilità diretta di aree operative sottoposte a controllo né sono gerarchicamente subordinati 

ai responsabili di tali aree; 
- sono nominati e revocati (motivandone le ragioni) dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale; 
- riferiscono direttamente agli Organi aziendali, avendo accesso diretto al Consiglio di Amministrazione e al 

Collegio Sindacale e comunicando con essi senza restrizioni o intermediazioni. 

Di seguito viene riportata, per ogni singola Funzione Aziendale di Controllo, la relativa mission.

Funzione Internal Audit

La Funzione Internal Audit presiede, secondo un approccio risk-based, da un lato, al controllo, anche attraverso 
verifiche in loco, del regolare andamento dell’operatività e l’evoluzione dei rischi e, dall’altro, alla valutazione 
della completezza, dell’adeguatezza, della funzionalità e dell’affidabilità della struttura organizzativa e delle altre 
componenti del Sistema dei controlli interni, portando all’attenzione degli Organi aziendali i possibili miglioramenti, 
con particolare riferimento al Risk Appetite Framework (RAF), al processo di gestione dei rischi nonché agli strumenti 
di misurazione e controllo degli stessi e formulando raccomandazioni agli Organi aziendali.

La Funzione, in linea con gli Standard professionali di riferimento, può fornire altresì consulenza alle Funzioni 
aziendali della Banca, anche al fine di creare valore aggiunto e migliorare l’efficacia dei processi di controllo, di 
gestione dei rischi, della conformità e del governo interno.

In particolare, la Funzione Internal Audit:
- valuta la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità, l’affidabilità della struttura organizzativa e delle altre 

componenti del SCI, del processo di gestione dei rischi e degli altri processi aziendali, avendo riguardo anche alla 
capacità di individuare errori ed irregolarità. In tale contesto, sottopone, tra l’altro, a verifica le Funzioni aziendali di 
controllo di secondo livello (Risk Management, Compliance, Antiriciclaggio);

- presenta annualmente agli Organi aziendali per approvazione un Piano di Audit, che riporta le attività di verifica 
pianificate, tenuto conto dei rischi delle varie attività e strutture aziendali; il Piano contiene una specifica sezione 
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relativa all’attività di revisione del sistema informativo (c.d. “ICT Audit”);
- valuta l’efficacia del processo di definizione del RAF, la coerenza interna dello schema complessivo e la 

conformità dell’operatività aziendale allo stesso e, in caso di strutture finanziarie particolarmente complesse, la 
conformità di queste alle strategie approvate dagli Organi aziendali;

- valuta la coerenza, l’adeguatezza e l’efficacia dei meccanismi di governo e con il modello imprenditoriale di 
riferimento ed effettua test periodici sul funzionamento delle procedure operative e di controllo interno;

- controlla regolarmente il piano aziendale di continuità operativa;
- espleta compiti d’accertamento anche con riguardo a specifiche irregolarità;
- svolge anche su richiesta accertamenti su casi particolari (c.d. “Special Investigation”) per la ricostruzione di 

fatti o eventi ritenuti di particolare rilevanza;
- si coordina con le altre Funzioni Aziendali di Controllo al fine di adottare metodologie di misurazione e valutazione 

dei rischi coerenti ed integrate ed allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk-based e di fornire una 
rappresentazione comune ed integrata degli ambiti a maggior rischio;

- qualora nell’ambito della collaborazione e dello scambio di informazioni con il soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti, venisse a conoscenza di criticità emerse durante l’attività di revisione legale dei conti, si attiva 
affinché le competenti Funzioni aziendali adottino i presidi necessari per superare tali criticità.

Anche attraverso accertamenti di natura ispettiva, la Funzione Internal Audit verifica altresì:
- la regolarità delle diverse attività aziendali, incluse quelle esternalizzate e l’evoluzione dei rischi della Banca. 

La frequenza delle verifiche ispettive è coerente con l’attività svolta e la propensione al rischio; tuttavia, la Funzione 
può condurre anche accertamenti ispettivi casuali e non preannunciati;

- il monitoraggio della conformità alle norme dell’attività di tutti i livelli aziendali e l’efficacia dei poteri della 
Funzione Risk Management nel fornire pareri preventivi sulla coerenza con il RAF per le operazioni di maggior rilievo;

- il rispetto, nei diversi settori operativi, dei limiti previsti dai meccanismi di delega ed il pieno e corretto utilizzo 
delle informazioni disponibili nelle diverse attività;

- l’adeguatezza ed il corretto funzionamento dei processi e delle metodologie di valutazione delle attività aziendali 
e, in particolare, degli strumenti finanziari;

- l’adeguatezza, l’affidabilità complessiva e la sicurezza del sistema informativo (c.d. “ICT Audit”);
- la rimozione delle anomalie riscontrate nell’operatività e nel funzionamento dei controlli (c.d. “Follow up”).

Funzione Compliance

La Funzione Compliance presiede, secondo un approccio risk-based, alla gestione del rischio di non conformità 
con riguardo a tutta l’attività aziendale. Ciò attraverso la valutazione dell’adeguatezza delle procedure interne volte 
a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di autoregolamentazione (ad esempio Statuto, 
Contratto di Coesione e Codice Etico) applicabili.

In tale ambito la Direzione Compliance:
- individua nel continuo le norme applicabili e ne valuta il relativo impatto su processi e procedure aziendali;
- collabora con le strutture aziendali per la definizione delle metodologie di valutazione dei rischi di non conformità 

alle norme; 
- individua idonee procedure e/o modifiche organizzative per la prevenzione del rischio rilevato, con possibilità 

di richiederne l’adozione, e ne verifica l’adeguatezza e la corretta applicazione; 
- garantisce il monitoraggio permanente e nel continuo dell’adeguatezza e dell’efficacia delle misure, delle 

politiche e delle procedure in materia di servizi e attività di investimento;
- predispone flussi informativi diretti agli Organi aziendali e alle strutture coinvolte (ad es. gestione del rischio 

operativo e revisione interna); 
- verifica l’efficacia degli adeguamenti organizzativi (strutture, processi, procedure anche operative e commerciali) 

suggeriti per la prevenzione del rischio di non conformità alle norme; 
- è coinvolta nella valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile di tutti i progetti innovativi 

(inclusa l’operatività in nuovi prodotti o servizi) che la Banca intenda intraprendere nonché nella prevenzione e nella 
gestione dei conflitti di interesse sia tra le diverse attività svolte dalla stessa, sia con riferimento ai dipendenti e agli 
esponenti aziendali; 

- presta consulenza e assistenza nei confronti degli Organi aziendali in tutte le materie in cui assume rilievo il 
rischio di non conformità; 

- collabora nell’attività di formazione del personale sulle disposizioni applicabili alle attività svolte; 
- fornisce, per gli aspetti di propria competenza, il proprio contributo alla Funzione Risk Management nella 

valutazione dei rischi, in particolare quelli non quantificabili, nell’ambito del processo di determinazione 
dell’adeguatezza patrimoniale;

- collabora con la Funzione Risk Management, in coerenza con il Risk Appetite Framework (RAF), allo sviluppo 
di metodologie adeguate alla valutazione dei rischi operativi e reputazionali rivenienti da eventuali aree di non 
conformità, garantendo inoltre lo scambio reciproco dei flussi informativi idonei ad un adeguato presidio degli ambiti 
di competenza;
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- diffonde una cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della lettera 
delle norme;

- si coordina con le altre Funzioni aziendali di controllo al fine di adottare metodologie di misurazione e valutazione 
dei rischi coerenti ed integrate ed allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk-based e di fornire una 
rappresentazione comune ed integrata degli ambiti a maggior rischio;

- diffonde una cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della lettera 
delle norme.

La Funzione Compliance, per il presidio di determinati ambiti normativi per i quali è consentito dalle normative 
applicabili o per l’espletamento di specifici adempimenti in cui si articola l’attività della Funzione, si può avvalere 
dei Presidi specialistici e/o Supporti di Compliance, rimanendo in ogni caso responsabile della definizione delle 
metodologie di valutazione del rischio.

Funzione Risk Management

La Funzione Risk Management assolve alle responsabilità ed ai compiti previsti dalla Circolare 285/2013 della 
Banca d’Italia per la funzione di controllo dei rischi. Essa fornisce elementi utili agli Organi aziendali nella definizione 
degli indirizzi e delle politiche in materia di gestione dei rischi e garantire la misurazione ed il controllo dell’esposizione 
alle diverse tipologie di rischio. 

La Funzione Risk Management ha una struttura organizzativa indipendente rispetto alle altre funzioni aziendali, 
comprese quelle di controllo e dispone delle autorità e delle risorse umane adeguate sia per numero che per 
competenze tecnico-professionali.

La Funzione Risk Management ha l’obiettivo di:
- collaborare alla definizione delle politiche di governo e gestione dei rischi e alle relative procedure e modalità 

di rilevazione e controllo; 
- garantire l’efficace e corretta attuazione del processo di identificazione, valutazione, gestione e monitoraggio 

dei rischi assunti, sia attuali che prospettici;
- verificare il rispetto dei limiti operativi assegnati alle varie funzioni aziendali;
- verificare, nel continuo, la presenza di adeguati processi di gestione dei rischi; 
- monitorare lo stato di implementazione delle azioni correttive proposte a copertura delle debolezze rilevate;
- garantire lo sviluppo ed il mantenimento dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi; 
- informare gli Organi aziendali e le altre Funzioni aziendali di controllo circa le esposizioni ai rischi e ai risultati 

delle attività svolte;
- contribuire ad assicurare la coerenza del sistema di remunerazione e incentivazione con il quadro di riferimento 

per la determinazione della propensione al rischio della banca (“RAF”).

In considerazione di tali obiettivi, la Funzione Risk Management:
- è responsabile della predisposizione e gestione del Risk Appetite Framework (di seguito “RAF”), nell’ambito del 

quale ha il compito di proporre i parametri qualitativi e quantitativi necessari per la definizione del RAF;
- definisce metriche comuni di valutazione dei rischi operativi in coerenza con il RAF e modalità di valutazione e 

controllo dei rischi reputazionali coordinandosi con la Funzione Compliance e le Strutture competenti;
- è responsabile della valutazione dell’adeguatezza del capitale interno (ICAAP) e di informativa al pubblico (Pillar III);
- predispone annualmente, con approccio risk-based, e presenta agli Organi aziendali il piano di attività della 

Funzione Risk Management, all’interno del quale sono identificati e valutati i principali rischi a cui la banca è esposta 
e le attività di intervento necessarie, sulla base degli esiti dei controlli effettuati. Predispone con le medesime 
tempistiche e presenta agli Organi aziendali il resoconto delle attività svolte dalla Funzione;

- è coinvolta nella definizione delle politiche di governo dei rischi e delle fasi del processo di gestione dei rischi 
mediante la determinazione di un sistema di policy, regolamenti e documenti di attuazione dei limiti di rischio;

- è responsabile della definizione dei limiti operativi all’assunzione delle varie tipologie di rischio, nonché della 
verifica della loro adeguatezza nel continuo;

- definisce le metriche e le metodologie per la misurazione e il monitoraggio dei rischi;
- è responsabile dello sviluppo, della validazione, del mantenimento e dell’aggiornamento dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi assicurando che siano sottoposti ad attività di backtesting periodico, che venga 
analizzato un appropriato numero di scenari e che siano utilizzate ipotesi conservative sulle dipendenze e sulle 
correlazioni; 

- sviluppa e applica indicatori in grado di evidenziare situazioni di anomalia e inefficienza dei sistemi di misurazione 
e controllo dei rischi; 

- analizza e valuta i rischi derivanti da nuovi prodotti e servizi e dall’ingresso in nuovi segmenti operativi e di mercato; 
- misura e monitora l’esposizione corrente e prospettica ai rischi;
- garantisce, mediante la predisposizione di reporting, un flusso informativo costante e continuo verso gli Organi 

aziendali e le altre Funzioni aziendali di controllo circa le rischiosità rilevate;
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- fornisce pareri preventivi sulla coerenza delle OMR con il RAF, contribuendo anche a definire i pareri per la loro 
identificazione;

- effettua verifiche di secondo livello sulle esposizioni creditizie;
- verifica l’adeguatezza e l’efficacia delle misure adottate per rimediare alle carenze riscontrate nel processo di 

gestione dei rischi;
- verifica il corretto svolgimento del monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni creditizie;
- presidia il processo di attribuzione e aggiornamento dei rating utilizzati per la valutazione del merito creditizio 

delle controparti;
- analizza la coerenza della proposta di facoltà di concessione e gestione del credito predisposta dalla Funzione 

Crediti con l’impianto degli obiettivi e della gestione dei rischi creditizi;
- presidia il processo di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale rispetto ai rischi assunti;
- informa il Consiglio d’Amministrazione circa un eventuale sforamento di target/soglie/limiti relativi all’assunzione 

dei rischi;
- è responsabile dell’attivazione delle attività di monitoraggio sulle azioni poste in essere in caso di superamento 

di target/soglie/limiti e della comunicazione di eventuali criticità fino al rientro delle soglie/limiti entro i livelli stabiliti;
- assicura la coerenza dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi con i processi e le metodologie di valutazione 

delle attività aziendali, coordinandosi con le strutture aziendali interessate;
- predispone, gestisce e coordina il Recovery Plan, garantendo la coerenza e l’integrazione dello stesso con 

l’intero framework di Risk Management.

Funzione Antiriciclaggio

La Funzione Antiriciclaggio presiede, secondo un approccio risk-based, alla gestione dei rischi di riciclaggio e 
di finanziamento del terrorismo con riguardo all’attività aziendale attraverso la valutazione dell’adeguatezza delle 
procedure interne volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di autoregolamentazione 
(ad esempio Statuto e Codici Etici) applicabili.

In particolare, la Funzione Antiriciclaggio ha l’obiettivo di:
- contribuire alla definizione degli orientamenti strategici e delle politiche per il governo complessivo dei rischi 

connessi con il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo, alla predisposizione delle comunicazioni e delle relazioni 
periodiche agli Organi aziendali e all’alimentazione del Risk Appetite Framework, collaborando con le altre Funzioni 
aziendali di controllo al fine di realizzare un’efficace integrazione del processo di gestione dei rischi;

- sviluppare un approccio globale del rischio sulle base delle decisioni strategiche assunte, definendo la 
metodologia per la valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e le procedure per le aree di 
attività attinenti all’adeguata verifica della clientela, alla conservazione della documentazione e delle informazioni e 
all’individuazione e alla segnalazione delle operazioni sospette;

- assicurare adeguati presidi, verificando in modo continuativo l’idoneità, la funzionalità e l’affidabilità dell’assetto 
dei presidi antiriciclaggio, delle procedure e dei processi adottati nonché il loro grado di adeguatezza e conformità 
alle norme di legge;

- promuovere e diffondere la cultura di prevenzione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.

Nel corso dell’esercizio 2018, le Funzioni Aziendali di Controllo hanno svolto le attività in coerenza con le 
pianificazioni presentate ed approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca.

 
Le Funzioni Aziendali di Controllo esternalizzate a Cassa Centrale Banca nel corso dell’esercizio 2018 (Internal 

Audit e Compliance), subentrando in corso d’anno, hanno provveduto a rivalutare il programma dei controlli già 
approvato dal Consiglio di Amministrazione della Banca per il medesimo anno. Le attività di verifica per il periodo 
di esternalizzazione sono state programmate, in ottica risk-based, tenendo in considerazione (i) la pianificazione 
annuale già deliberata; (ii) le informazioni sullo stato di avanzamento degli interventi; (iii) eventuali richieste degli 
Organi Aziendali e di quelli di Vigilanza e (iv) le disposizioni normative che dispongono di svolgere obbligatoriamente 
ed annualmente determinate attività di verifica. 

Controlli di linea 

Il Sistema dei Controlli Interni, in coerenza con le disposizioni normative e regolamentari vigenti, prevede 
l’istituzione di specifici controlli di linea.

La Banca ha in particolare demandato alle strutture preposte ai singoli processi aziendali o a unità organizzative 
dedicate (all’interno della Banca è presente, altresì, un Ufficio Controlli Interni specificamente dedicato ai controlli 
sulla rete territoriale, sul personale dipendente, sulle procedure e su eventuali accertamenti richiesti dagli Organi 
Aziendali)  la responsabilità di attivarsi affinché le attività operative di competenza vengano espletate con efficacia 
ed efficienza, nel rispetto dei limiti operativi assegnati, coerentemente con gli obiettivi di rischio e con le procedure 
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in cui si articola il processo di gestione dei rischi, nonché in maniera conforme al vigente sistema di deleghe.
Le strutture responsabili delle attività operative e dei relativi controlli di primo livello sono tenute a rilevare e 

segnalare tempestivamente alle funzioni aziendali competenti i rischi insiti nei processi operativi di competenza e 
i fenomeni critici da tenere sotto osservazione nonché a suggerire i necessari presidi di controllo atti a garantire la 
compatibilità delle attività poste in essere con l’obiettivo aziendale di un efficace presidio dei rischi.

La Banca agevola tale processo attraverso la diffusione, a tutti i livelli, della cultura del rischio anche mediante 
l’attuazione di programmi di formazione per sensibilizzare i dipendenti in merito ai presidi di controllo relativi ai propri 
compiti e responsabilità.

I controlli di linea sono disciplinati nell’ambito delle disposizioni interne (politiche, regolamenti, procedure, 
manuali operativi, circolari, altre disposizioni, ecc.) dove sono declinati in termini di responsabilità, obiettivi, modalità 
operative, tempistiche di realizzazione e modalità di tracciamento o incorporati nelle procedure informatiche.

Rischi a cui la Banca è esposta

Per una più compiuta illustrazione dell’assetto organizzativo o e delle procedure operative poste a presidio delle 
principali aree di rischio e delle metodologie utilizzate per la misurazione e la prevenzione dei rischi medesimi si 
rinvia all’informativa qualitativa e quantitativa riportata nella parte E della nota Integrativa – informazioni sui rischi e 
sulle relative politiche di copertura. 

Nel seguito si riportano alcuni riferimenti di generale indirizzo a riguardo.

La chiara ed esaustiva identificazione dei rischi cui la Banca è potenzialmente esposta, costituisce il presupposto 
per la consapevole assunzione e l’efficace gestione degli stessi, attuate anche attraverso appropriati strumenti e 
tecniche di mitigazione e traslazione.

Nell’ambito dell’ICAAP la Banca aggiorna la mappa dei rischi rilevanti che costituisce la cornice entro la quale 
sono sviluppate le attività di misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi. A tal fine provvede 
all’individuazione di tutti i rischi verso i quali è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare 
la propria operatività, il perseguimento delle strategie definite e il conseguimento degli obiettivi aziendali. Per 
ciascuna tipologia di rischio identificata, vengono individuate le relative fonti di generazione (anche ai fini della 
successiva definizione degli strumenti e delle metodologie a presidio della loro misurazione e gestione) nonché 
le strutture responsabili della gestione. Nello svolgimento delle attività citate la Banca tiene conto del contesto 
normativo di riferimento, dell’operatività in termini di prodotti e mercati di riferimento, delle specificità connesse alla 
propria natura di banca cooperativa a mutualità prevalente operante in un network e, per individuare gli eventuali 
rischi prospettici, degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione e declinati nel piano annuale, 
nonché di quanto rappresentato nel Risk Appetite Statement. Sulla base di quanto rilevato dalle attività di analisi 
svolte, la Banca ha identificato come rilevanti i seguenti rischi:

Rischio di credito e di controparte

Rischio che si generi una riduzione del valore di un’esposizione creditizia in corrispondenza di un peggioramento 
inatteso del merito creditizio dell’utilizzatore, tra cui l’incapacità manifesta di adempiere in tutto od in parte alle sue 
obbligazioni contrattuali. Sono soggette al rischio di credito tutte le esposizioni ricomprese nel portafoglio bancario 
dell’ente.

La politica di erogazione del credito alla clientela è caratterizzata dal favore riservato alle famiglie e alle piccole e 
medie imprese, nonché dai limiti operativi autoimposti (fido assembleare) rispetto alla concentrazione del rischio e 
al rifiuto di assecondare richieste di affidamento da parte di soggetti i cui profili imprenditoriali si caratterizzano per 
propensioni particolarmente speculative. Il portafoglio crediti verso clientela è caratterizzato da diversificazione e 
frazionamento adeguati, perseguiti comunque garantendo la necessaria efficienza operativa.

Il vaglio del merito creditizio del prenditore è effettuato acquisendo, secondo il principio di proporzionalità, le 
necessarie informazioni sul relativo profilo personale, patrimoniale, finanziario e reddituale; le informazioni sono 
adeguatamente documentate; è perseguita la necessaria coerenza tra importo, forma tecnica e progetto finanziato. 
La valutazione del merito creditizio ha ad oggetto, innanzitutto, la capacità prospettica del prenditore di adempiere 
ai propri impegni di rimborso e l’eventuale sua probabilità di default e, secondariamente, le eventuali garanzie e il 
relativo tasso di recupero del credito in caso di sopravvenuta inadempienza.

Il rischio di credito assunto trova una adeguata remunerazione nelle condizioni economiche applicate al rapporto 
affidato.

L’intero processo riguardante il credito (istruttoria, erogazione, monitoraggio delle posizioni, revisione delle linee 
di credito, interventi in caso di anomalia, nonché acquisizione e gestione delle garanzie) è normato dal Regolamento 
del processo del credito, periodicamente rivisto per i necessari adeguamenti alla normativa in vigore.
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Per i finanziamenti a favore degli esponenti aziendali è applicata la normativa restrittiva prevista dalle disposizioni 
vigenti. In tale ambito, si ricorda che il 31 dicembre 2012, con il 9° aggiornamento della Circ. 263/06, è entrata in 
vigore la normativa sulle “Attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati” (cfr. Capitolo 
5, Titolo V, Circ. 263/06), diretta a presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della 
Banca possa compromettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni relative alla concessione di finanziamenti 
e ad altre transazioni nei confronti dei medesimi soggetti. La Banca ha recepito tale normativa adottando, come 
previsto, “Procedure deliberative in tema di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati” 
e “Politiche in materia di assetti organizzativi, gestione delle operazioni e controlli interni sulle attività di rischio e 
conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati”. 

Non sono individuati e utilizzati strumenti di copertura diretta del rischio in esame. Per il contenimento del rischio 
la Banca, in funzione del profilo di rischio del debitore affidato e in via preferenziale, acquisisce idonee garanzie 
reali e personali a fronte degli affidamenti concessi. La Banca rinuncia ad acquisire idonee garanzie quando ritiene 
che il profilo dell’affidato non sia connotato da una significativa esposizione al rischio di default; il processo di 
acquisizione e gestione delle garanzie è formalizzato nel Regolamento Interno.

I requisiti patrimoniali (compresi gli stress test) richiesti dalla normativa di vigilanza prudenziale (e oggetto di 
autovalutazione nel processo Icaap) rappresentano, attualmente, un importante indicatore di sintesi concernente 
la copertura del profilo di rischiosità a fronte delle perdite inattese per inadempimento dei debitori. Il Consiglio di 
Amministrazione, nel processo ICAAP, ne apprezza l’evoluzione, soprattutto per quanto riguarda la coerenza con i 
livelli di crescita dell’attività aziendale.

L’apprezzamento (comunque non direttamente quantitativo) del rischio connesso agli impieghi con clientela è 
correlato alle evidenze interne dello status della singola posizione (sofferenza, inadempienza probabile, scaduta o 
sconfinante, in osservazione o in evidenza e posizioni sottoposte a misure di forbearance).

La valutazione del rischio di credito sugli impieghi clientela, oltre che attraverso la misurazione prodotta 
dall’applicazione dei criteri propri della vigilanza prudenziale (esplicitati nella parte E della Nota Integrativa), avviene 
mediante analisi approfondite circa:

- natura e composizione del portafoglio da cui origina il rischio di credito (es. per tipo di controparti e di 
esposizione, dimensioni, ecc.) e delle tipologie di rischio contemplate nello stesso,

- qualità del portafoglio: in tale ambito sono analizzati in via minimale l’articolazione del portafoglio tra posizioni 
performing e non performing, le posizioni rientranti nella categoria “forborne”, i tassi di decadimento e le matrici di 
transizione per classi di rating/scoring/deterioramento,

- grado di copertura degli impieghi,
- livello e qualità delle tecniche di mitigazione del rischio di credito. 

L’attività di concessione è riservata al Consiglio di Amministrazione, al Comitato Esecutivo, alla Direzione 
Generale, alla Direzione Crediti e, in forma limitata, ad alcune funzioni dell’Area Crediti. 

Per i Responsabili di Filiale l’utilizzo di poteri delegati è circoscritto alla sola gestione degli sconfinamenti e delle 
scoperture di c/c.

L’attività di monitoraggio è svolta da una specifica e autonoma funzione denominata “Controllo Andamento 
Rapporti” che effettua controlli di primo livello circa la corretta classificazione e valutazione delle esposizioni 
creditizie.

E’ perseguita un’adeguata gestione delle informazioni e dei dati relativi ai “gruppi” di clienti connessi.

Rischio di concentrazione

Rischio derivante da esposizioni verso controparti, incluse le controparti centrali, gruppi di controparti del 
medesimo settore economico, che esercitano la stessa attività o che appartengono alla medesima area geografica 
nonché dall’applicazione di tecniche di attenuazione del rischio di credito, compresi, in particolare, i rischi derivanti 
da esposizioni indirette, come, ad esempio, nei confronti di singoli fornitori di garanzie. Il rischio di concentrazione 
può essere distinto nelle seguenti sotto-tipologie di rischio:

- rischio di concentrazione single-name (concentrazione verso soggetti appartenenti al medesimo gruppo 
economico e/o connessi);

- rischio di concentrazione geo-settoriale (concentrazione verso particolari settori economici e/o aree geografiche);
- rischio di concentrazione di prodotti;
- rischio di concentrazione di garanzie reali e personali.

In relazione all’esercizio 2018 si specifica che il capitale interno calcolato per il rischio di concentrazione deriva 
non solo della componente single name, ma anche da quella geo-settoriale, rispettivamente pari ad euro 2 milioni 
65 mila e ad euro 1 milione 105 mila, recependo in tal modo le istanze regolamentari in ordine alla esigenza di una 
più compiuta determinazione del capitale interno a fronte del rischio in questione. La Banca è attenta alla gestione 
del rischio di concentrazione, mantenendo un livello di esposizione ad esso equilibrato e sostenibile.
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Infine, quale componente aggiuntiva del rischio di credito, la Banca procede anche al calcolo del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di controparte. 

Rischio di mercato (di tasso di interesse, di prezzo e di cambio)

Il profilo di rischio del portafoglio titoli di proprietà è, in via preliminare, direttamente desumibile dalla sua 
composizione al 31/12 così sintetizzabile: 

•	 45,7% (vs 56.5% del bilancio precedente) in CCT, CTZ, BOT e  Titoli Europei(categoria ias FVTOOCI con rigiro);
•	 36,4% (vs 30,9%) in BTP (CostoAmmortizzato );
•	 12,6% (vs 8,) in BTP (categoria ias FVTOOCI con rigiro);
•	 0,8% (vs 0,9%) in bond Iccrea e varie Bcc (CostoAmmortizzato);
•	 3,4% (vs 3,7%) in partecipazioni di minoranza in società strumentali (categoria ias FVTOOCI senza rigiro);
•	 1% (vs 0,1%) in quote dei fondi -SiSf e Nef- (FVtoP&L).

La Banca a fine esercizio ha una esposizione correlabile a cartolarizzazioni ricevute dai Fondi di garanzia pari a 1 
milioni 830 mila euro, non ha alcuna esposizione correlabile alla problematica “subprime”, né detiene in portafoglio 
prodotti finanziari strutturati di tipo ABS (Asset Backed Securities), CDO (Collateralised Debt Obligation) oppure 
prodotti che li contengano quali quote di fondi comuni o di hedge funds.

La misurazione e l’apprezzamento del rischio è supportata da elaborazioni ed evidenze giornaliere (e all’occorrenza 
infra-giornaliere) del VAR e della Duration finanziaria dei singoli titoli e del portafoglio complessivo. A fine esercizio 
il profilo di rischio del portafoglio dei titoli di debito (misurabili con dati attendibili) evidenziava un Var pari a 1,41% 
(vs 0,70% del bilancio precedente) e una Duration Effettiva pari a 934 gg rispetto a 920 gg del bilancio precedente. 

Nel corso del 2018 inoltre, la Banca ha proseguito l’utilizzo del servizio di Gestioni Patrimoniali Istituzionali offerto 
da Cassa Centrale Banca, attraverso un programma di investimento definito dal Consiglio di Amministrazione con 
l’intento di realizzare obiettivi di diversificazione del portafoglio, connotati da un livello di rischio basso.  

La liquidità aziendale non utilizzata negli impieghi alla clientela e non strettamente necessaria a supportare 
l’operatività interbancaria, in presenza di condizioni ordinarie sui mercati finanziari e della liquidità interbancaria, 
viene investita in titoli di debito che (anche per il rispetto della normativa concernente la “operatività prevalente” con 
i soci e attività a rischio zero e della normativa relativa all’operatività “fuori zona”) sono prevalentemente rappresentati 
da titoli emessi dallo Stato italiano o equiparati a ponderazione uguale a “0” (zero).

Esistono limiti e vincoli generali concernenti l’intero portafoglio titoli di proprietà, in conformità con quanto 
regolamentato dalla Capogruppo Cassa Centrale Banca.

In ottemperanza a quanto disposto dalle Istruzioni di Vigilanza (titolo VII, capitolo 1.3) la Banca in ogni caso non 
assume posizioni speculative nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati.

La gestione, misurazione, rilevazione e valutazione dei rischi di mercato relativamente al portafoglio di tesoreria 
è effettuata in piena sintonia con quanto sopra indicato. In particolare, la misurazione dei rischi di mercato è 
effettuata, monitorata e apprezzata mediante: a) lo strumento Var (utilizzando un intervallo di confidenza pari al 99% 
e un holding-period di 10 giorni); b) la duration finanziaria dei singoli titoli e dell’intero portafoglio di proprietà; c) 
l’evoluzione dei relativi requisiti patrimoniali di vigilanza prudenziale.

Gli strumenti a disposizione della Banca per la misurazione dei rischi propri del comparto titoli garantiscono 
i necessari flussi informativi al Risk Management, alla Direzione Generale e al Consiglio di Amministrazione e 
riguardano, fra l’altro: “Var” e “Duration”, “Plus-minus”, “Utili-perdite”, redditività cedolare del comparto e il 
contributo al margine d’interesse e al rendimento dell’attivo fruttifero.

L’articolazione delle responsabilità e delle deleghe concernenti la gestione del portafoglio titoli di proprietà è 
dettagliatamente disciplinata nel regolamento interno aziendale. Al fine di agevolare il monitoraggio e il controllo 
dell’effettivo rispetto dei vincoli posti, il Risk Management fornisce sistematica e tempestiva informazione alla 
Direzione Generale (e ad ogni riunione quindicinale del Consiglio di Amministrazione) e al Comitato Gestione 
Portafoglio della situazione (sommatoria dei profitti e perdite, delle minus e plus latenti, della Duration e del Var 
calcolato secondo i parametri d’uso) e dei risultati concernenti la gestione del portafoglio di tesoreria.  

Il monitoraggio del livello di rischio del portafoglio titoli è di competenza della Funzione Risk Management che 
ne fornisce sistematica informativa al Consiglio di Amministrazione e alla Direzione. 

In merito al rischio di tasso la Banca persegue una equilibrata combinazione dei rendimenti dell’attivo fruttifero 
e dei costi del passivo oneroso (privilegiando, seppur in modo ponderato, la redditività dell’esercizio anche con la 
consapevole assunzione di alcuni rischi di mercato che possono impattare, in via temporanea, sui profili patrimoniali 
aziendali), ricercando valide correlazioni sia nella strutturazione dei tassi (fissi o variabili) che nei parametri di 
indicizzazione e nelle duration.



36

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

La Banca dispone, altresì, di strumenti in grado di presidiare in maniera efficace e gestire adeguatamente le 
manifestazioni di tale rischio; al riguardo il Risk Management, avvalendosi della reportistica ALM fornita da Cassa 
Centrale Banca e delle risultanze del Sistema Informativo Direzionale di Phoenix, porta all’attenzione del C.d.A., 
della Direzione Generale e del Collegio Sindacale l’analisi di sensitività, l’andamento delle principali poste dello 
stato patrimoniale, suddivise per sensibilità alle variazioni di tasso, l’impatto di uno shock di tasso sul margine di 
interesse e sul patrimonio netto ed il calcolo dell’assorbimento patrimoniale del rischio di tasso di interesse secondo 
la metodologia del Supervisory Test con cadenza trimestrale.

Il calcolo del rischio di tasso del portafoglio secondo il Supervisory Test (da intendersi come calcolato mediante 
l’utilizzo della metodologia semplificata delineato dalla Vigilanza – cfr. Allegato C-285, in corso di consultazione) è 
presidiato affinché, preferibilmente, si mantenga a valori contenuti. L’esposizione al rischio di tasso, con tale metodologia, 
viene valutata determinando: l’effetto di una variazione dei tassi di interesse pari a 200 punti base, mantenendo 
l’ipotesi di uno spostamento parallelo della curva dei rendimenti e quindi applicando la medesima variazione dei 
tassi ad ogni fascia temporale e tenuto conto del vincolo di non negatività dei tassi (al 31/12/2018 tale misurazione 
esprime un valore pressoché nullo, a fronte di una soglia massima di attenzione indicata dalla Vigilanza pari al 20%).

In ogni caso, il modello interno ALM di analisi di sensitività determina, sempre con riferimento alla data del 31 
dicembre 2018, i seguenti valori: 

(stime importi in migliaia di euro) + 100 b.p. - 100 b.p.
Impatto sul Margine di Interesse (3.673) 121
Impatto Patrimoniale (37.981) 20.788

Con riferimento al “rischio di prezzo” si precisa che il portafoglio Bancario di Vigilanza accoglie particolari tipologie 
di investimenti in titoli di capitale, aventi la finalità di perseguire determinati obiettivi strategici di medio/lungo 
periodo. Nel portafoglio Bancario sono presenti per lo più partecipazioni che afferiscono a cointeressenze in società 
promosse dal movimento del Credito Cooperativo o in Società o Enti strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca.

Con riferimento, infine, al “rischio di cambio” si precisa che la Banca risulta marginalmente esposta a tale 
tipologia di rischio, in quanto:

- non assume posizioni speculative;
- effettua esclusivamente attività di servizio alla clientela che, in via ordinaria, trova corrispondenza nelle speculari 

operazioni poste in essere con la Banca intermediaria (Cassa Centrale Banca o Iccrea Banca). 
L’esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla 

normativa di Vigilanza in materia. La sua misurazione si fonda sul calcolo della “posizione netta in cambi”, cioè 
del saldo di tutte le attività e le passività (in bilancio e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le 
operazioni in euro indicizzate all’andamento dei tassi di cambio di valute, che viene infatti limitata a non oltre il 2% 
del patrimonio di vigilanza.

La Banca risulta esposta a numerosi altri rischi che trovano rendicontazione all’interno del processo ICAAP, tra 
i quali: rischio di liquidità, rischio operativo, rischio strategico, rischio di reputazione, rischio residuo, rischio di leva 
finanziaria eccessiva, rischi connessi con l’assunzione di partecipazioni, rischio di trasferimento, rischio base e 
rischio derivante da operazioni di cartolarizzazione.

Le valutazioni effettuate con riferimento all’esposizione ai cennati rischi e ai connessi sistemi di misurazione e 
controllo sono oggetto di analisi da parte dei vertici aziendali.

Informazioni sulla continuità aziendale, sui rischi finanziari, sulle verifiche per riduzione di valore delle attività e sulle 
incertezze nell’utilizzo di stime.

Con riferimento ai documenti Banca d’Italia, Consob e Isvap n.2 del 6 febbraio 2009 e n.4 del 3 marzo 2010, 
relativi alle informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle prospettive aziendali, con particolare riferimento 
alla continuità aziendale, ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività (impairment test) e alle 
incertezze nell’utilizzo delle stime, il Consiglio di Amministrazione conferma di avere la ragionevole aspettativa che la 
banca possa continuare la propria operatività in un futuro prevedibile e attesta pertanto che il bilancio dell’esercizio 
è stato predisposto in tale prospettiva di continuità. 

Nella struttura patrimoniale e finanziaria della Banca e nell’andamento operativo non sussistono elementi o 
segnali che possano indurre incertezze sul punto della continuità aziendale.

Per l’informativa relativa ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività e alle incertezze 
nell’utilizzo di stime si rinvia alle informazioni fornite nella presente relazione, a commento degli andamenti gestionali, 
e/o nelle specifiche sezioni della Nota Integrativa
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Informativa sulle operazioni con parti correlate
Le informazioni sui rapporti con parti correlate, come definite dal principio contabile IAS 24, sono riportate nella 

“Parte H – Operazioni con parti correlate” della nota integrativa, cui si fa rinvio.
Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di 

soggetti collegati, si evidenzia che al 31 dicembre 2018 non sono presenti posizioni di rischio verso soggetti 
collegati che eccedono i limiti prudenziali di riferimento. Si comunica, inoltre, che nell’anno 2018 non sono state 
compiute operazioni di maggiore rilevanza e che per quelle di minore rilevanza, non aventi carattere di ordinarietà, 
l’Amministratore indipendente ha sempre reso il proprio parere favorevole.

Informazioni attinenti all’ambiente 
Con riferimento alle informazioni attinenti all’ambiente (ex comma 1-bis dell’articolo 3 del D.Lgs. 87/1992 come 

modificato dal D.Lgs. 32/2007) si comunica che alla Banca non sono stati mossi addebiti in ordine a danni causati 
all’ambiente, né le sono state inflitte sanzioni o pene per reati o danni ambientali. Si precisa, in ogni caso, che gli 
aspetti ambientali non assumono rilevanza sull’andamento e sulla situazione economica e finanziaria dell’impresa, 
anche perché le attività della Banca, configurandosi quali prestazioni di servizi “dematerializzati”, non producono 
impatti ambientali significativi. In ogni caso la Banca, quale ente attento al territorio e consapevole della responsabilità 
socio-ambientale che hanno le imprese, persegue una politica di attenzione ai risvolti ambientali della propria attività.

Si segnala che la Banca si avvale del servizio di imprese specializzate per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi che 
sono costituiti esclusivamente da neon e batterie al piombo. Provvede inoltre al recupero della carta usata tramite 
conferimento ad una impresa specializzata. Si precisa, infine, che la Banca attua iniziative volte al contenimento 
dei consumi energetici (es. dotazione di lampade a risparmio energetico, esecuzione di lavori di riqualificazione 
energetica quali la realizzazione di strutture isolanti) e a limitare l’impatto ambientale (es. utilizzo di materiali riciclabili, 
utilizzo di pompe di calore).

Documento programmatico sulla sicurezza 
La Banca ha provveduto, da ultimo, all’aggiornamento e all’approvazione da parte del Consiglio di amministrazione 

in data 28 marzo 2019, del documento programmatico sulla sicurezza che contiene, tra l’altro, l’analisi dei rischi, le 
disposizioni sulla sicurezza dei dati e sulla distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture 
preposte al trattamento dei dati stessi.

Linee guida della pianificazione strategica
La Capogruppo, il 17 gennaio 2019, ha comunicato alle Bcc aderenti che avevamo, come la nostra Banca, il piano 

strategico scaduto e da rinnovare, di definire per l’anno 2019 un piano di durata annuale per allineare le scadenze 
delle banche del Gruppo e facilitare la definizione di un percorso volto a dare coerenza ai piani strategici delle 
singole BCC, e del Gruppo nel suo complesso, in termini di tempi e contenuti. Ha altresì precisato che le direttrici 
di sviluppo del budget 2019 dovevano essere comunque coerenti con le linee d’indirizzo del piano industriale di 
Gruppo così definite a livello generale:

a)	 Gestione dei rischi e del capitale. (i) Miglioramento della qualità del portafoglio crediti. (ii) Gestione prudenziale 
dei rischi finanziari. (iii) Mantenimento di elevati livelli di solidità patrimoniale e di liquidità.

b)	 Efficienza operativa. (i) Razionalizzazione del presidio territoriale. (ii) Implementazione di un modello opera-
tivo snello. (iii) Presidio continuo dei costi amministrativi.

c)	 Efficacia commerciale. (i) Piena valorizzazione del potenziale dei clienti privati e aumento dei livelli di cross-
selling. (ii) Sviluppo dell’offerta per la clientela Small Business e piccole imprese. (iii) Incremento dei livelli di servizi 
tramite un modello distributivo integrato e omnichannel.

d)	 Fatti abilitanti. (i) Sviluppo del capitale umano. (ii) Progressiva integrazione dei sistemi ICT per abilitare la 
trasformazione digitale. (iii) Valorizzazione dell’identità di gruppo e dei principi cooperativi.

Nel frattempo, la Capogruppo ha avviato le attività per alimentare la nuova piattaforma Tagetik Budget&Planning. 
Il Consiglio di Amministrazione, quindi, ha preso atto delle disposizioni della Capogruppo e dell’indisponibilità 

del Piano Strategico Pluriennale e del Piano Operativo Annuale di Gruppo, come degli indirizzi e delle metodologie 
per l’elaborazione dei Piani Strategici e Operativi Individuali, previsti dall’articolo 13 del Contratto di Coesione, 
limitandosi, per l’anno 2019, a integrare la programmazione budgetaria con la definizione di linee guida e di obiettivi 
propri della programmazione strategica. Le principali linee guida per l’esercizio 2019 sono le seguenti: 

-	 non sono previste operazioni di fusioni, né di cessione o acquisto di rami d’azienda;
-	 perseguimento dell’ottimizzazione della presenza territoriale, attuata mediante la rete degli sportelli bancari, 

senza aumentare il numero delle filiali;
-	 revisione, in termini di efficienza, della propria organizzazione e operatività interna, al fine di recepire e 

integrare efficacemente, senza intralci e inutili appesantimenti, nelle proprie attività aziendali, le indicazioni e le 
disposizioni (compresi regolamenti e policy) emanate dalla Capogruppo, nonché i servizi prestati e le attività rese 
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dalle funzioni e dagli uffici propri della Capogruppo, interpretando proattivamente il proprio ruolo all’interno del 
Gruppo Bancario Cooperativo; 

-	 conferma della Mission della Banca, riassunta nell’essere banca cooperativa, costituita da soci che la 
percepiscono, con i collaboratori, come una comunità di persone; 

-	 politiche aziendali caratterizzate (i) da una crescita guidata (non subita) e ragionata che ha come primo 
obiettivo la conferma della politica del frazionamento, (ii) dal mantenimento di un prudente profilo di rischio/
rendimento nella gestione bancaria, con buffer patrimoniali adeguati, (iii) nonché da politiche di sviluppo orientate in 
senso sia “verticale” che “orizzontale”; 

-	 politiche di sviluppo commerciale, della raccolta da clientela e dei servizi, (i) orientate ad aumentare 
l’incidenza della raccolta indiretta e gestita, nonché dei servizi bancari e assicurativi, (ii) accompagnate e sorrette 
dall’intensificazione delle attività formative per migliorare l’assistenza e i servizi resi alla clientela; 

-	 politiche degli impieghi, perseguite anche con l’attuazione di nuove soluzioni organizzative sul fronte 
corporate, che confermano l’elevato frazionamento delle esposizioni e la conseguente ridotta concentrazione del 
rischio di credito; perseguimento, nonostante l’attuale buon posizionamento, di un ulteriore miglioramento della 
qualità del credito, continuando a ridurre progressivamente l’NPLs ratio lordo, consolidando il tasso di copertura dei 
crediti deteriorati (coverage) e confermando a livelli contenuti il Texas ratio; 

-	 ristrutturazione di alcune funzioni e aree al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse, ridefinire in modo 
efficiente e integrato l’organizzazione di alcuni servizi, nonché garantire alla struttura di vertice un assetto adeguato 
a gestire efficacemente i futuri turn over nelle responsabilità di ruoli chiave,  consentendo anche di capitalizzare le 
potenziali sinergie di gruppo; 

-	 contenimento del numero complessivo dei dipendenti e del numero degli addetti presso la sede direzionale, 
anche assecondando eventuali richieste di fuoriuscite volontarie;

-	 politiche finanziarie, economiche e patrimoniali caratterizzate da obiettivi prudenziali, con miglioramento 
“graduale” della redditività aziendale e con gestione del portafoglio titoli di proprietà coerente e allineata al Business 
Model di Gruppo; 

-	 conferma della politica degli accantonamenti prudenziali concernenti le svalutazioni sul credito, in linea con 
quella attuata negli ultimi anni, che permette alla Banca di registrare elevati tassi di copertura sui crediti deteriorati 
e di contenere l’impatto del costo del credito sul conto economico;

-	 utile atteso per d’esercizio 2019 di ammontare sufficiente a garantire il graduale consolidamento 
patrimoniale, mediante l’accumulazione indivisibile, e le politiche aziendali di distribuzione a titolo di beneficenza, 
ristorni, dividendi e rivalutazione delle azioni dei soci.

La Banca, pertanto, continuerà a disporre di un capitale adeguato a presidio dei rischi, in uno scenario di 
moderata ripresa dell’autofinanziamento reddituale. L’elevato livello dei Fondi Propri consentirà di perseguire serene 
scelte imprenditoriali, preservando la stabilità aziendale. Pur considerando gli impegni derivanti dalla partecipazione 
al Gruppo Bancario Cooperativo, gli obiettivi e i risultati attesi sono ampiamente sostenibili sia in ottica ICAAP/
ILAAP che RAF.

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio e l’evoluzione della gestione
Dopo la chiusura dell’esercizio, non si sono verificati fatti di rilievo, sia per quanto riguarda potenziali ripercussioni 

sulle valutazioni eseguite in sede di elaborazione del bilancio in esame, che per quanto concerne l’andamento della 
gestione e la situazione societaria. 

Anche al fine di illustrare i principali fattori e le condizioni che incidono sulla redditività aziendale, forniamo alcune 
indicazioni sull’attesa evoluzione della gestione.

L’evoluzione della gestione si prevede che sarà caratterizzata, a motivo della attività di sviluppo che la Banca 
intende perseguire e nonostante i perduranti effetti prodotti dalla crisi economica, dal perseguimento di una crescita 
del 2,5% degli impieghi clientela e del 6% della raccolta indiretta, anche attraverso una parziale conversione della 
raccolta diretta. 

Sul fronte dei tassi monetari, la politica monetaria della BCE lascia presagire livelli molto bassi dei tassi di 
riferimento anche per l’anno 2019. Si prevede che il margine d’interesse complessivo possa avere un incremento 
rispetto ai valori 2018 (+8,6%), grazie al contenimento del costo della raccolta. Con riferimento ai “tassi Banca” ci si 
attende la tenuta dello spread clientela e un moderato aumento dello spread relativo ai tassi medi d’istituto.

Il margine prodotto dai servizi alla clientela è atteso in assestamento su valori comunque superiori al passato 
esercizio (+0,4%). I risultati positivi derivanti dalla movimentazione dei titoli di proprietà non potranno, invece, 
replicare le performance del 2018. Il margine di intermediazione, conseguentemente, è atteso quindi in diminuzione 
rispetto all’anno scorso (-1.6%). 

Per l’anno in corso, tuttavia, considerando la consistenza e adeguatezza delle svalutazioni prudenziali già 
contabilizzate in bilancio, il costo del credito non dovrebbe superare lo 0,70% degli impieghi clientela. Si tratta 
di una componente economica, comunque, la cui volatilità condizionerà in modo determinante il risultato finale 
dell’esercizio, insieme con l’ipotizzata crescita degli impieghi. 

Il risultato netto reddituale è atteso su livelli positivi con un Roe per l’anno 2019 vicino all’4,6%. Strettamente 
correlato sarà l’incremento atteso del patrimonio aziendale, il cui ammontare continuerà a essere, comunque, 
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ampiamente capiente rispetto al livello minimo di patrimonializzazione richiesto ai fini di vigilanza per i profili propri 
della nostra operatività aziendale.

Si conferma, pertanto, che la Banca continuerà a operare anche nell’esercizio in corso senza significative 
incertezze. Conseguentemente, il bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale, alla luce 
di quanto sopra illustrato, nonché dei profili patrimoniali e di redditività (storici e prospettici), della confermata 
capacità di accrescere le risorse finanziarie sul fronte della raccolta complessiva da clientela, del profilo prudenziale 
caratterizzante la gestione della liquidità immediata e strutturale.

I criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico
Una delle principali peculiarità che contraddistinguono le imprese cooperative dalle altre imprese è rappresentata 

dalla circostanza che il profitto aziendale è attribuibile ai soggetti che assumono il rischio d’impresa essenzialmente 
mediante la determinazione del prezzo definitivo delle transazioni commerciali intrattenute con l’impresa cooperativa. 

Sulla base di tale convinzione, Il Consiglio di Amministrazione, nell’orientare e caratterizzare l’operatività con 
i soci, ha perseguito la conduzione di una “sana e prudente gestione Bancaria cooperativa” tenendo conto dei 
principi ispiratori e dei criteri operativi espressi nel regolamento approvato, da ultimo, dall’assemblea dei soci il 17 
maggio 2009, principi e criteri orientati a perseguire:

- il consolidamento della speciale relazione che si instaura tra i soci e la Banca di credito cooperativo e che 
rappresenta uno degli elementi essenziali che differenziano le Banche di credito cooperativo dalle altre banche;

- quanto disposto dall’articolo 2 dello statuto sociale nella parte in cui è sancito che la Società debba ispirarsi 
ai principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata e realizzare lo scopo di favorire i soci nelle 
operazioni e nei servizi di Banca;

- l’obiettivo di fidelizzare, consolidare e incentivare i rapporti commerciali con i soci anche mediante un’adeguata 
articolazione della politica dei prezzi attuata nei loro confronti;

- una politica dei prezzi sana e prudente per la Banca quanto incentivante per i soci, realizzata associando ad 
una quantificazione ex ante delle condizioni economiche relative ai rapporti Bancari, una retrocessione ex post 
condizionata ai risultati positivi di bilancio ottenuti dalla Banca, retrocessione annuale che riveste per i soci la natura 
di “ristorno cooperativo”;

- il puntuale rispetto della disciplina di vigilanza e dei vincoli inderogabili stabiliti dalla Banca d’Italia in tema di 
ristorni ai soci;

- la finalità propria riconosciuta ai ristorni: con i “ristorni” la Banca intende ripartire ex post ai soci, in base 
al risultato conseguito nell’esercizio e tenendo conto delle condizioni economiche applicate ex ante, una parte 
dell’utile riconducibile alla cosiddetta “gestione di servizio” realizzata con i soci stessi.

Il Consiglio di Amministrazione, nella determinazione dell’ammontare dei ristorni, a fronte dell’operatività 
intrattenuta con la Banca nel corso del passato esercizio, si è quindi attenuto: 

A) nell’individuazione dei beneficiari dei ristorni: sono i soci effettivi della Banca che risultano iscritti nel libro dei 
soci alla data del 31 dicembre dell’esercizio sociale cui il ristorno si riferisce e che rimangano soci fino alla data in 
cui l’Assemblea delibera la distribuzione degli utili a tale titolo; nel caso di socio contitolare di un contratto, il ristorno 
è attribuito al socio per la sola parte di sua spettanza; le parti di ciascun contitolare si presumono uguali se non 
risulta diversamente; il ristorno non compete al socio se di ammontare complessivo inferiore al valore nominale di 
una azione della Banca (euro 5,16);

B) 	 ai previsti vincoli generali, operando affinché le somme da riconoscere a titolo di “ristorni”:
1)	 siano proporzionate all’entità delle transazioni effettivamente intercorse con la Banca nel corso dell’esercizio 

(vincolo di proporzionalità);
2)	 rappresentino, seppur in via presuntiva e in base alla contabilità analitico/gestionale della Banca, solamente 

una parte del margine economico-finanziario lordo prodotto a favore della Banca dai rapporti Bancari intrattenuti da 
ciascun socio beneficiario (vincolo di capienza economica individuale);

3)	 non siano complessivamente superiori alle quote del risultato netto dell’esercizio stimate come 
proporzionalmente imputabili (in base alla contabilità analitico/gestionale della Banca) all’operatività posta in essere 
con i soci beneficiari (vincolo di capienza economica complessiva);

4)	 non modifichino, in ogni caso, in senso sfavorevole al socio le pattuite condizioni economiche contrattuali 
(vincolo di salvaguardia delle condizioni definite ex ante);

C) ai prestabiliti criteri generali di calcolo, determinando come segue le relative basi di computo cui applicare 
le proposte percentuali di ristorno;

•	 operazioni di impiego: la relativa base di computo è costituita dal margine finanziario prodotto complessivamente 
dai rapporti d’impiego diretto (differenza tra gli interessi passivi addebitati e quelli conteggiati sulla base della media 
ponderata del tasso di riferimento comune, nella contabilità analitico/gestionale della Banca, a tutti i rapporti d’impiego 
dello stesso tipo); sono stati considerati tutti i contratti di finanziamento diretto effettuati nelle diverse forme tecniche 
(utilizzi in conto corrente, smobilizzo crediti mediante anticipi sbf e anticipi fatture, mutui, prestiti al consumo, sconto 
di portafoglio, finanziamenti estero euro), con la sola esclusione dei “finanziamenti estero valuta”;
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•	 operazioni di raccolta: la relativa base di computo è costituita dal margine finanziario prodotto 
complessivamente dai rapporti di raccolta diretta (differenza tra gli interessi attivi accreditati e quelli conteggiati sulla 
base della media ponderata di un tasso di riferimento comune, nella contabilità analitico/gestionale della Banca, 
a tutti i rapporti di raccolta dello stesso tipo); sono stati considerati tutti i contratti che contemplano operazioni di 
raccolta diretta effettuate nelle diverse forme tecniche (depositi in conto corrente, depositi a risparmio, certificati di 
deposito, pronti contro termine, obbligazioni emesse dalla Banca), con la sola esclusione dei “depositi estero” e dei 
“certificati etico solidali”;

•	 servizi resi: la relativa base di computo è costituita dal corrispettivo addebitato a fronte del servizio reso 
dalla Banca sia direttamente che tramite terzi; sono stati considerati solamente i servizi e le condizioni economiche 
seguenti: spese di conto corrente (spese di tenuta conto, spese per operazione, spese Fon / CIV, spese servizio 
portafoglio, spese rinnovo fidi, spese gestione sconfinamento, spese pagobancomat e cartasì);

•	 il tasso di riferimento, previsto nelle lettere a) e b) dell’articolo 4 del regolamento, è stato determinato 
nei seguenti termini: a) operazioni di raccolta: rilevazione mensile di un tasso ponderato tra il tasso Rendistato e 
l’Euribor dove il peso del primo è differenziato per forma tecnica (20% per C/C e DR, 80% per i “conti deposito” e 
60% per i PCT), a questi valori è stato fissato un floor minimo pari allo 0,10%; mentre per la forme tecnica “prestiti 
obbligazionari” viene riattribuito il 90% del tasso medio incassato sugli impieghi in mutui; b) operazioni di impiego: 
rilevazione mensile del tasso medio interno ”di produzione” (costo medio effettivo della raccolta) e riattribuendolo 
alle varie forme tecniche di impiego;

D) 	 alle seguenti percentuali di calcolo, determinate e proposte tenendo conto di criteri di sana e prudente 
gestione e nel rispetto di tutti vincoli e i limiti prestabiliti dalla vigilanza e nel regolamento interno, percentuali da 
applicare alle basi di computo sopra illustrate:

descrizione % su operazioni di IMPIEGO % su operazioni di RACCOLTA % sui SERVIZI RESI

RISTORNI a soci 7% 14% 6%

E) ai seguenti criteri di contabilizzazione e di rilevazione in bilancio: i ristorni sono attribuiti ai soci in sede di 
destinazione dell’utile netto di esercizio. 

Conseguentemente, in applicazione di quanto sopra illustrato, l’ammontare dei ristorni, che il Consiglio di 
amministrazione propone all’Assemblea di riconoscere ai soci, risulta essere determinato e articolato come di 
seguito riportato integrando l’informazione con l’andamento degli stessi dati relativi agli ultimi esercizi:

RISTORNO SOCI anno 2015 anno 2016 anno 2017 anno 2018 var. assoluta var. %

Ammontare Ristorni (euro) 283.110,09 320.966,19 590.421,64 914.035,67 323.614,03 54,8%

Soci beneficiari (numero) 3.127 3.202 3.947 4.549 602 15,3%

SUDDIVISIONE FRA AUMENTO DI CAPITALE 
SOCIALE E RISTORNO MONETARIO

anno 2018
numero 
posizioni

aumento 
Capitale Sociale

monetario Lordo
% aumento 

Capitale Sociale
%

monetaria
Ristorni a Soci 914.035,67 4.549 468.512,52 445.523,15 51,26% 48,74%

90.797 436.925,60

numero azioni monetario netto

La suddivisione per rapporti e forme tecniche di riferimento delle somme la cui attribuzione viene proposta a 
titolo di ristorno è così sintetizzabile: 

Suddivisione per FORME TECNICHE

Forma Tecnica numero RAPPORTI AMMONTARE ristorni % composizione 

mdc raccolta 56.277,58 6,2%
mdc impieghi 88.295,24 9,7%

mdc servizi 306.999,59 33,6%
Conti correnti 7.327 451.572,41 49,4%
Salvo Buon Fine 880 69.345,17 7,6%
Mutui e altre sovvenzioni 3.193 337.115,10 36,9%
Depositi a Risparmio 313 117,97 0,0%
Anticipo fatture 358 28.464,44 3,1%
Obbligazioni Bcc Brescia 585 13.933,81 1,5%
PCT Pronti c/Termine 8 481,50 0,1%
Certificati deposito 0 0,00 0,0%
Estero impieghi euro 127 12.754,61 1,4%
Portafoglio Comm.le e Diretto 9 250,66 0,0%

TOTALE 12.800 914.035,67 100,0%
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Oltre all’applicazione di una politica di determinazione dei prezzi definitivi coerente e adeguata rispetto alla 
natura di impresa cooperativa e mutualistica della Banca, i criteri che il Consiglio di amministrazione ha seguito nella 
gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, in conformità con il carattere cooperativo della società, 
sono stati orientati, nel rispetto delle leggi e delle disposizioni vigenti, al fine di:

a) favorire i soci nelle operazioni e nei servizi di Banca mediante specifiche operazioni a beneficio dei soci, come 
ad esempio la gratuità della Carta di Credito e l’azzeramento delle spese di custodia relative al dossier titoli, nonché 
tramite la messa disposizione del “ContoSocio”, il conto corrente “su misura” per i Soci del Credito Cooperativo 
di Brescia fra le cui caratteristiche vi è quella di poter disporre di un conto corrente non solo vantaggioso ma che 
anche sia adatto alle esigenze di ciascun socio, sancendo peraltro il principio che il Socio ha diritto di scegliersi il 
tipo di conto, fra tutti quelli che la Banca realizza, che ritiene essere per lui il più adatto;

b) promuovere il miglioramento delle condizioni morali e culturali dei soci e delle comunità locali d’insediamento, 
sostenendone lo sviluppo e proponendo occasioni comuni di formazione e di impiego del tempo libero, anche in 
collaborazione con gli enti locali, le scuole, le parrocchie e altri enti associativi locali; sono da ricondurre a tali finalità 
tutte le elargizioni liberali effettuate per fini di pubblica utilità, compresa l’istituzione di “borse di studio” e “premi di 
laurea” erogati per sostenere e premiare gli studenti meritevoli, incoraggiandone l’impegno negli studi;

c) attuare un efficiente ed efficace servizio creditizio a favore dei membri delle comunità locali in cui la Banca 
opera, e in particolare alle imprese artigiane, innanzitutto garantendo loro, a prezzi competitivi e a livelli qualitativi 
conformi alle attese, l’accessibilità ad una vasta gamma di servizi e di operazioni creditizie, compresi quelli 
maggiormente innovativi; 

d) fare opera di educazione al risparmio, alla previdenza e al corretto utilizzo degli strumenti e servizi monetari, 
finanziari e creditizi;

e) promuovere la diffusione dei valori cardine della cooperazione (quali la democrazia e la partecipazione, 
l’uguaglianza e la libertà, la mutualità e la solidarietà) sostenendo e incoraggiando le iniziative meritevoli mediante 
le erogazioni del Fondo Beneficenza e Mutualità, la cui formazione e il cui utilizzo avvengono in ottemperanza alle 
relative disposizioni di legge; 

f) sostenere concreti interventi di finanza solidale: con lo  slogan “Per un futuro migliore, investi in solidarietà!” 
la Banca propone alla propria clientela di investire anche in “solidarietà” a favore di enti non lucrativi aventi finalità 
di natura esclusivamente solidaristica e per interventi di significativo impatto sociale; in concreto la Banca, dopo 
aver siglato un’apposita convenzione con meritevoli enti non-profit che operano sul proprio territorio, oltre ad 
erogare in ogni caso un finanziamento a tasso agevolato, si rende disponibile a raccogliere dai risparmiatori depositi 
specificamente finalizzati ad un intervento agevolato impegnandosi ad applicare il medesimo tasso d’interesse 
riconosciuto sui depositi al finanziamento erogato all’ente beneficiario; da una parte, quindi, la Banca attua la propria 
intermediazione finanziaria a costo zero, dall’altra i depositanti aderenti al progetto, accettano volontariamente una 
remunerazione contenuta dei loro depositi disponendo, nel contempo, la loro destinazione, a parità di tasso, a 
favore dell’intervento promosso dall’Ente beneficiario; la peculiarità della risposta fornita dalla Banca è data dal 
fatto che non ci si è limitati a concedere un finanziamento a tasso agevolato, ma si è progettata l’attivazione di uno 
strumento in grado di favorire concretamente l’educazione alla corresponsabilità e la diffusione di nuovi percorsi di 
solidarietà, offrendo a tutte le persone, anche nell’ambito finanziario e della gestione del risparmio, la possibilità di 
partecipare, seppur limitatamente e indirettamente, a iniziative di assistenza e promozione umana che perseguono, 
in ogni caso, finalità sociali collettive;

- gli interventi di “finanza solidale” in corso a fine anno sono 9 mentre il relativo affidamento agevolato complessivo 
ammonta a circa 2,2 milioni di euro.

E’, inoltre, da ricondurre alla gestione tipica cooperativa l’assenza di finalità speculative che contraddistingue 
il rapporto della Banca cooperativa con i propri soci e che si realizza nella gestione dell’accumulazione indivisibile 
degli utili e delle riserve, attuata mediante il recepimento nello statuto sociale dei requisiti mutualistici concernenti il 
divieto di distribuzione ai soci delle riserve, la limitazione dei dividendi e la devoluzione disinteressata del patrimonio 
residuo di liquidazione.

Sul piano societario, il riconoscimento a ciascun socio di un voto, qualunque sia il numero delle azioni possedute, dà 
attuazione concreta ai principi di uguaglianza e di democrazia che contraddistinguono la vocazione cooperativa, così 
come il requisito di appartenenza al territorio di competenza caratterizza in termini sociali peculiari la compagine dei soci.

Per quanto concerne l’aspetto della “mutualità sostanziale”, si segnala il rispetto del vincolo normativo (sancito 
dall’articolo 35 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n.385) dell’operatività prevalente nei confronti dei propri soci posto 
dalla Banca d’Italia (nelle “Istruzioni di vigilanza”, titolo VII, capitolo 1, sezione III) nei termini e con le modalità 
indicate dallo stesso Organo di vigilanza (il principio è rispettato quando più del 50% delle attività di rischio è 
destinato a soci - o garantito da soci - o ad attività di rischio a ponderazione uguale a zero).

Si collocano, infine, nel più ampio concetto di “mutualità esterna” i rapporti con le altre cooperative di credito 
appartenenti al “Gruppo” di riferimento e con il sistema cooperativo in generale. Le relazioni fra cooperative, 
infatti, costituiscono un elemento tradizionale del Movimento cooperativo, al punto che la loro collaborazione, “per 
poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività”, figura tra i principi dell’Alleanza cooperativa 
internazionale. 
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La sensibilità cooperativa della Banca si è concretizzata pure:
- nel ricercare nell’ambito del sistema cooperativo i partner commerciali di alcuni importanti servizi aziendali 

esternalizzabili (dalla vigilanza alle pulizie di tutte le filiali alle manutenzioni);
- nell’adesione fornita al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia dei 

portatori di titoli obbligazionari emessi da Banche appartenenti al Credito Cooperativo, con la concreta assunzione 
degli oneri economici che tali adesioni comportano.

La solidarietà all’interno del movimento cooperativo è poi espressa dal regolare assolvimento, da parte della 
nostra Banca, dell’onere di contribuire, ai sensi dell’articolo 11 della legge 59/1992, alla formazione del “Fondo 
mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione” mediante la 
destinazione di una quota degli utili netti annuali.

Pertanto, la Banca di Credito Cooperativo di Brescia è, a pieno titolo, partecipe 
del Movimento cooperativo i cui valori chiave e principi basilari, reinterpretati 
dall’Alleanza Cooperativa Internazionale, sono così riassunti nella “Dichiarazione 
d’identità cooperativa”:

- definizione: la cooperativa è una associazione autonoma di persone che 
si uniscono volontariamente per rispondere alle proprie esigenze economiche, 
sociali e culturali ed alle proprie aspirazioni attraverso la creazione di una società 
a proprietà comune, controllata democraticamente;

- valori: le cooperative sono basate sui valori dell’auto-aiuto, dell’auto-
responsabilità, della democrazia, dell’uguaglianza, dell’equità e della solidarietà; 
come nella tradizione dei loro fondatori, i soci delle cooperative credono nei valori 
etici dell’onestà, della trasparenza, della responsabilità sociale e dell’attenzione 
verso gli altri;

- principi: 1) adesione libera e volontaria, 2) controllo democratico da parte 
dei soci, 3) partecipazione economica dei soci, 4) autonomia ed indipendenza, 
5) educazione, formazione e informazione, 6) cooperazione tra cooperative, 7) 
interesse verso la collettività.

Evoluzione della compagine sociale
Anche al fine di meglio illustrare quanto previsto dall’articolo 8, ultimo comma, 

dello statuto sociale con riferimento alle ragioni delle determinazioni assunte con 
riguardo all’ammissione di nuovi soci si comunica che:

a) alla data del 31 dicembre 2018 la compagine sociale era composta da 7.114 
soci, di cui il 77% persone fisiche e il rimanente 23% società e enti;

b) rispetto all’anno precedente, tenuto conto dei recessi intervenuti, la 
compagine sociale della banca è aumentata di 410 unità (+6,1%);

c) i nuovi soci ammessi nel 2018 sono stati 557, di cui 478 persone fisiche e 
79 società e enti; fra le ragioni dell’evoluzione della compagine sociale si ricorda 
anche la necessità di presidiare adeguatamente il vincolo posto dall’articolo 35 
del Testo Unico Bancario e dalle disposizioni di Vigilanza a carico delle banche 
di credito cooperativo di assumere, nell’ambito della zona di competenza 
territoriale, attività di rischio prevalentemente nei confronti dei propri soci, vincolo 
espressamente recepito anche nell’articolo 17 dello statuto sociale; dal punto di 
vista territoriale, la distribuzione dei nuovi soci, ha interessato in modo equilibrato 
tutto il territorio di competenza e le filiali della Banca,  così come emerge dalla 
riportata sintesi riassuntiva: 

d) la procedura di ammissione dei soci, disciplinata dall’articolo 8 dello 
statuto sociale, ha sempre trovato puntuale e regolare applicazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione, al pari di quanto sancito dagli articoli 6 e 7 dello 
statuto in tema di “ammissibilità a socio” e di “limitazioni all’acquisto della qualità 
di socio”; si precisa, inoltre, che la Banca non è stata oggetto di provvedimenti 
da parte dell’Autorità di vigilanza con riferimento a quanto disposto, in tema di 
eventuale ripetuto e ingiustificato rigetto delle domande di ammissione, dalle 
vigenti Istruzioni di Vigilanza (Titolo VII, Capitolo 1, Sezione II, paragrafo 3, sesto 
comma); 

e) rammentato che il valore nominale di ciascuna azione è pari a euro 5,16 e 
che il sovrapprezzo azionario è stata determinato in misura pari a 50 centesimi 
di euro per azione (l'assemblea del 18/5/2014 ha deliberato di fissare in 100 
azioni il limite massimo entro il quale applicare il sovrapprezzo), si precisa che 

Comune della filiale
di riferimento

numero 
soci

Nave 23
Bovezzo 1
Lumezzane 1
Brescia - Oberdan 9
Concesio 17
Castegnato 6
Cologne 9
Erbusco 18
Pontoglio 38
Gussago 10
Brescia - Mompiano 4
Travagliato 8
Cividate Camuno 2
Collebeato 8
Brescia - 1° Maggio 38
Paderno Franciacorta 13
Passirano 3
Palazzolo sull’Oglio 19
Sarezzo 2
Brescia - Qre Violino 6
Concesio Centro 1
Caino 8
Brescia - Centro 18
Villa Carcina 4
Brescia - Via Crotte 20
Corte Franca 7
Brescia - Q.re Fiumicello 6
Monticelli Brusati 1
Rodengo Saiano 14
Piancogno 2
Brescia - P.za Garibaldi 4
Brescia - Zona Industriale 9
Brescia - V.le Venezia 1
Pisogne 6
Castelmella 5
Grumello del monte 12
Brescia - Bresciadue 15
Cortine di Nave 13
Borno 9
Castenedolo 3
Rezzato 12
Gavardo 15
Brescia -Borgo Trento 3
Darfo Boario Terme 1
Artogne 2
Ponte S. Marco (fraz. di Calcinato) 46
San Zeno Naviglio 4
Brescia - Via Galilei 1
Verolavecchia 39
Verolanuova 11
Pontevico 8
Offlaga 8
San Gervasio Bresciano 3
Bagnolo Mella 1
Capriano del Colle 9
Roè Volciano 1
Totale complessivo 557

Soci entrati nella compagine sociale nel 2018
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l’investimento patrimoniale richiesto ai nuovi soci è volutamente contenuto al fine di non rappresentare, in ogni 
caso, un ostacolo all’adesione; tale indirizzo nel corso dell’esercizio ha comunque permesso di alzare il livello di 
acquisto medio iniziale del numero delle azioni per nuovo socio; i dati di consuntivo relativi ai nuovi soci ammessi 
nel 2018 possono essere così riassunti: 

- 403 soci (pari al 72,4% dei  nuovi soci) hanno sottoscritto non più di 100 azioni (100 azioni corrispondono ad 
un capitale sociale individuale pari a 516 euro);

- 145 soci (pari al 26%) hanno sottoscritto fra 100 e 200 azioni (200 azioni corrispondono ad un capitale sociale 
individuale pari a 1.032 euro);

- 9 soci (pari al 1,76%) hanno sottoscritto più di 200 azioni fino ad un massimo di 7.750;
f) per il futuro, lo sviluppo atteso della compagine sociale si ritiene che sarà caratterizzato dalla consueta ed 

equilibrata gradualità.

Si segnala, infine, che Banca d'Italia ha autorizzato la Banca a effettuare il rimborso e il riacquisto di azioni proprie, 
nel rispetto delle norme statutarie, nel limite di complessivi euro 1 milione l’anno di plafond rotativo. L’autorizzazione 
consente alla Banca, nel rispetto della normativa vigente disposta dai regolamenti europei n. 575/2013 e n. 241/2014 
(oltre che dall’articolo 28, comma 2-ter, del Tub), il rimborso delle azioni nei casi di recesso, esclusione e morte del 
socio, nonché il riacquisto di azioni a fronte di esigenze di smobilizzo espresse dai soci, in base a quanto previsto 
dalla Statuto sociale.

Il progetto di destinazione degli utili d’esercizio
Il conto economico chiude facendo emergere, dalla contrapposizione dei componenti positivi e negativi di red-

dito dell’esercizio, l’utile netto di euro 10.683.814. 

Prima di illustrare la proposta di ripartizione dell’utile netto, si ritiene opportuno precisare quanto segue:
a) l’articolo 20.1., lettera d), dello statuto sociale, prevede la possibilità di costituire una riserva indivisibile a 

destinazione generica o specifica, considerando tale riserva come disponibile anche per gli usi e i vincoli richiesti o 
imposti dalla normativa vigente (sia essa bancaria, civilistica, contabile o fiscale);  questa riserva può essere alimen-
tata destinando la parte degli utili netti residui dopo le destinazioni obbligatorie (a riserva legale per il 70% e ai fondi 
mutualistici per il 3%); anche questa riserva, al pari delle altre, è indivisibile e irripartibile in capo ai soci, sia diret-
tamente che indirettamente, ai sensi delle previsioni statutarie (articoli 16 e 55) e dei vincoli previsti dalla normativa 
vigente (articoli 2514 e 2545-ter del codice civile, nonché articolo 12 della legge n. 904/1977);

b) un rinvio alla disponibilità delle riserve era effettuato pure dall’art. 16 del D. Lgs. 87/1992 trattando la voce 
dell’attivo “Immobilizzazioni Immateriali” presente nei bilanci Bancari, mentre ora è l’art. 6, comma 1, lett. a), e se-
guenti, del D. Lgs. 38/2005 che dispone limiti alla distribuibilità degli utili a seguito dell’iscrizione di plusvalenze nel 
conto economico per l’applicazione del criterio del valore equo (fair value), diverse da quelle riferibili agli strumenti 
finanziari di negoziazione e all’operatività in cambi e di copertura; l’attivazione di riserve aventi destinazione speci-
fica alimentate mediante accantonamento della parte disponibile degli utili netti è, dunque, pienamente compatibile 
e giustificata con le previsioni statutarie (articoli 20 e 53) e con la normativa vigente applicabile alle cooperative a 
mutualità prevalente;

c) l’articolo 22.5 dello Statuto Sociale prevede che il Consiglio di Amministrazione possa deliberare l’acquisto 
di azioni della Società, al loro valore nominale, nel limite degli utili distribuibili e delle “riserve disponibili” risultanti 
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato; 

d) in tema di dividendi l’articolo 53 dello statuto sociale ripropone la medesima disposizione dettata per le co-
operative a mutualità prevalente dall’articolo 2514, primo comma lett. a), del codice civile; il limite è individuato 
nell’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi aumentato di due punti e mezzo; la necessità di perseguire in 
termini prudenziali il rispetto di tale vincolo e l’opportunità di individuare un criterio equo e dinamico in grado di 
indicare, di anno in anno e nel rispetto dei vincoli vigenti, l’entità dei dividendi da proporre all’assemblea, hanno 
suggerito al Consiglio di Amministrazione l’applicazione di un criterio (equo e dinamico, ma non speculativo) di 
determinazione del dividendo che prendesse a riferimento i rendimenti a lungo termine registrati nell’anno sui titoli 
governativi, eventualmente corretto con uno spread;

e) l’articolo 53.1. lett. c) dello statuto sociale prevede che una parte dell’utile netto disponibile possa essere 
destinata all’aumento del valore nominale delle azioni; la rivalutazione delle azioni è una facoltà prevista dalla legge 
e dallo statuto per consentire alle cooperative mutualistiche, le cui riserve sono indivisibili, di adeguare il valore del 
capitale versato all’inflazione e alla perdita del potere di acquisto del denaro; si tratta, quindi, di una mera reintegra-
zione patrimoniale calcolabile nel limite massimo della variazione annuale rilevata dall’Istat sui prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati (cosiddetto indice FOI) e attuata mediante l’emissione gratuita di nuove azioni 
da assegnare ai soci; concretamente, in presenza di utile netto annuale disponibile, la percentuale annua di varia-
zione del costo della vita è applicata per intero al capitale detenuto dal singolo socio esistente all’inizio dell’anno 
oggetto di bilancio e pro-rata temporis ai versamenti effettuati in corso d’anno; l’ammontare della rivalutazione viene 
diviso per il valore nominale di ciascuna azione pari a 5,16 euro (divisore); il risultato intero (quoziente) corrisponde 
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al numero delle azioni gratuite da assegnare al socio, mentre il resto della divisione (sempre inferiore a 5,16 euro) è 
registrato e accantonato in una speci�ca riserva personalizzata quale somma destinata a futuri aumenti di capitale, 
e sarà considerato nel calcolo dell’anno successivo; la rivalutazione delle azioni è applicata anche alle azioni gratuite 
attribuite al socio (per rivalutazioni precedenti o per ristorni) e, inoltre, si distingue e può cumularsi, a favore dei soci, 
sia con il dividendo che con i ristorni stessi;

f) la Vigilanza bancaria raccomanda a tutte le banche una politica di distribuzione dei dividendi incentrata su ipo-
tesi conservative e prudenti che permettano, dopo ogni distribuzione, di rispettare pienamente i requisiti di capitale 
attuali e prospettici, ricordando che le banche che hanno carenze patrimoniali residue o non osservano i requisiti 
patrimoniali non dovrebbero in linea di principio distribuire dividendi; al riguardo, si precisa che la banca soddisfa 
pienamente i requisiti patrimoniali, sia quelli attuali che quelli prospettici e che sono sempre state attuate politiche 
di bilancio conservative e prudenti.

Considerato quanto sopra ricordato, ribadendo che tutte le riserve sociali (legale, statutarie, straordinarie e fa-
coltative, a destinazione generica o speci�ca) sono riserve indivisibili e irripartibili in capo ai soci, sia direttamente 
che indirettamente, si propone di:

1) incrementare l’ammontare della “Riserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex art. 22.5. dello 
statuto sociale” a 2.000.000 di euro;

2) destinare, in base alle disposizioni di legge e a quanto previsto dall’articolo 53 dello statuto sociale, tenuto 
conto:

- delle destinazioni obbligatorie del 70% dell’utile netto alla Riserva legale e del 3% al Fondo mutualistico per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione;

- di quanto illustratoVi in tema di ristorni ai soci;
- del limite esistente per la distribuzione dei dividendi rapportati al capitale sociale;
- di effettuare la rivalutazione delle azioni in quanto l’Istat ha comunicato la variazione positiva (+1,1%) dell’indice 

FOI per l’anno 2018;
- dell’ammontare accantonato, negli anni precedenti e ancora disponibile, del Fondo bene�cenza e mutualità;
l’utile netto nel seguente modo:

- alla Riserva legale l’ammontare di euro  7.478.669,60 
pari al 70% dell’utile al netto, ex art. 53.1. lett. a) dello statuto

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,
  ex art. 11 legge 59/1992, l’ammontare di euro  320.514,41 
  pari al 3% dell’utile al netto delle riserve obbligatorie
 - ai Soci a titolo di "aumento del valore nominale delle azioni" l'importo di  120.063,10 
   corrispondente alla rivalutazione annuale Istat del 1,1% ex art. 53.1. lett. c)
   dello statuto sociale art. 7 della legge 59/1992, ragguagliata pro-rata temporis
   al capitale versato durante l'anno; l'importo è così suddiviso:
   1) ad aumento di capitale mediante emissione di azioni gratuite euro  110.024,18 
   2) somma residua, singolarmente inferiore al nominale di euro 5,16 totale euro  10.038,92 
   Movimentazione Riserva conguagli rivalutazione annuale azioni:
   3) saldo residuo anno precedente (al netto movimentazioni annuali) euro  14.103,08 
   4) utilizzo per aumento capitale mediante emissione azioni gratuite euro -8.614,54 
   5) somma residua accantonata nell'anno (cfr sopra) euro  10.038,92 
   Saldo finale Riserva conguagli post utilizzo euro  15.527,46 

   Emissione nuove azioni gratuite [(1+4)/5,16] numero  22.992 

- ai Soci a titolo di “dividendi” l’importo di euro  327.438,43 
 in misura corrispondente alla ragione dell’interesse del 3% ragguagliato al capitale  
 effettivamente versato, tenuto conto dell’art. 10.1. lett. b) e dell’art. art. 53.1. lett. e) 
dello statuto sociale

- ai Soci a titolo di “ristorni” ex art. 53.1. lett. f) dello statuto, l’importo di euro  914.035,67 
quale vantaggio mutualistico attribuibile in proporzione alla operatività intrattenuta con 
la banca durante l’anno, in base ai criteri disciplinati nell’apposito regolamento interno 
e con le percentuali di calcolo illustrate nella presente relazione al capitolo “I criteri 
seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico”, con le 
seguenti modalità di liquidazione:

  1) mediante incremento della partecipazione al capitale sociale il 51,26% pari a euro  468.512,52 
      tramite attribuzione di azioni del V.N. di euro 5,16 cadauna num. tot. azioni  90.797,00  
  2) mediante erogazione monetaria dell’ammontare residuo di 48,74% pari a euro  445.523,15  

- alla Riserva indivisibile a destinazione generica
  ex art. 20.1. lett. d) e art. 53.1. lett. d) dello statuto sociale, l’ammontare di  euro  23.092,51 

- al Fondo beneficenza e mutualità ex art. 53.2. 
  dello statuto, la quota di utili residua pari a

euro  1.500.000,00 

Totale utile netto d’esercizio euro  10.683.813,72 



45

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Conclusioni

Nel concludere questa relazione, vogliamo ricordare con particolare affetto i Soci che ci hanno lasciati, rinnovando 
ai loro familiari le nostre più sentite condoglianze.

Ai nuovi Soci rivolgiamo un cordiale benvenuto. Siamo certi che ci aiuteranno a vivere il valore della cooperazione 
e a fare della nostra cooperativa di credito uno strumento per coniugare al meglio e a misura d’uomo un servizio 
bancario sempre più qualificato.

Vogliamo pure ringraziare coloro che profondono con ampia disponibilità e a vario titolo il loro prezioso impegno 
di collaborazione con la nostra Banca: la Direzione e i Funzionari della Banca d’Italia di Brescia, sempre solleciti nel 
fornire qualificati e preziosi consigli; la Direzione, i Responsabili e i Collaboratori della capogruppo Cassa Centrale 
Banca e delle altre società del Gruppo; il Collegio Sindacale che con assiduità e professionalità affianca il nostro 
lavoro; il Personale per la dedizione e l’efficienza con cui opera.

Vi sottoponiamo, quindi, il bilancio dell’esercizio 2018 per il necessario esame e per le conseguenti deliberazioni.

         Nave, 28 marzo 2019
					                                                    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI

Signori Soci,
	 il bilancio chiuso al 31 dicembre 2018, che il Consiglio di amministrazione ci ha tempestivamente messo a 

disposizione, unitamente alla relazione sulla gestione e ai documenti giustificativi, si riassume nelle seguenti risultanze:

STATO PATRIMONIALE

Attivo euro 3.061.753.999

Passivo euro 2.823.939.681

Patrimonio netto euro 237.814.318 

di cui Utile d’esercizio euro 10.683.814

CONTO ECONOMICO

Margine d’interesse euro 40.229.881

Commissioni nette euro 26.271.498

Margine di intermediazione euro 69.856.883

Risultato netto della gestione finanziaria euro      53.539.830

Costi operativi euro (41.490.146)

Utile operatività corrente al lordo delle imposte euro 12.050.010

Utile operatività corrente al netto delle imposte euro 10.683.814

Utile d’esercizio euro 10.683.814

Il progetto di bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, 
che contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per una rappresentazione più completa degli accadimenti aziendali 
e per una migliore comprensione dei dati di bilancio. Il bilancio è corredato dalla relazione degli Amministratori 
sull’andamento della gestione. 

Sul bilancio nel suo complesso è stato espresso un giudizio senza rilievi dalla società di revisione legale dei 
conti “Deloitte & Touche S.p.A.”, incaricata dalla Banca ai sensi dell’articolo 2409-bis, primo comma, del codice 
civile. La relativa Relazione di revisione, emessa ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 39/2010 e rilasciata il 
4 aprile 2019, precisa che il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso 
a tale data. La Società di revisione, inoltre, evidenzia che la relazione sulla gestione redatta dagli Amministratori è 
coerente con il bilancio d’esercizio ed è stata redatta in conformità alle norme di legge. Infine, la Società di revisione 
precisa che il giudizio sul bilancio d’esercizio è in linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al 
Collegio sindacale.

Il Collegio sindacale ha proceduto ad incontri periodici con la Società incaricata della revisione legale dei conti, 
prendendo atto del lavoro svolto dalla medesima e procedendo allo scambio reciproco di informazioni nel rispetto 
dell’art. 2409-septies del codice civile. 

Il Collegio ha esaminato la Relazione aggiuntiva, di cui all’art. 19 del D.Lgs 39/2010 e all’art. 11 del Regolamento 
(UE) n. 537/2014, rilasciata dalla Società di revisione in data 4 aprile 2019, da cui si evince l’assenza di carenze 
significative del sistema di controllo interno inerente al processo di informativa finanziaria.

La Banca ha ricevuto la conferma dell’indipendenza della Società di revisore, rilasciata il 4 aprile 2019 (ai sensi 
dell’art. 6, paragrafo 2, lett. a) del Regolamento UE n. 537/2014) e riscontrata dal Collegio sindacale. Non sono state 
rilevate situazioni che abbiano compromesso l’indipendenza della Società di revisione e del relativo personale, ai 
sensi degli articoli 10 e 17 del D.Lgs. 39/2010 e degli articoli 4 e 5 del regolamento Europeo 537/2014.

Con riferimento alla regolarità e alla correttezza del procedimento di formazione del bilancio, abbiamo, comunque, 
verificato:

- la conformità degli schemi di bilancio e delle regole di compilazione alle disposizioni del vigente ultimo 
aggiornamento della circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22/12/2005; schemi di bilancio e, ove richiesto, le 
tabelle della nota integrativa, riportano anche i dati relativi all’esercizio precedente, con le modalità indicate nella 
nota integrativa, Parte A1, ultimo paragrafo della sezione 2;

- la corretta applicazione dei principi contabili di riferimento;
- la conformità alle disposizioni vigenti del contenuto della nota integrativa e della relazione sulla gestione, 

nonché la loro completezza e chiarezza informativa;
- l’adeguatezza dell’informazione fornita dalla relazione sulla gestione sui principali rischi e incertezze cui la 

società è esposta;
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- la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui il Collegio sindacale è a conoscenza a seguito della 
partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza e dei suoi poteri di ispezione 
e controllo;

- l’adeguatezza del processo di predisposizione dell’informativa finanziaria.
Dai riscontri effettuati non sono emerse discordanze rispetto alle norme che regolano la redazione del bilancio e 

rispetto all’applicazione dei principi contabili internazionali. 
Sempre in ordine al bilancio sottopostoVi, Vi attestiamo di aver con il Consiglio di amministrazione concordato 

e condiviso i criteri di valutazione e di iscrizione in bilancio delle varie voci dell’attivo, del passivo e del patrimonio 
netto. Particolare attenzione è stata posta agli accantonamenti e all’osservanza del principio di prudenza.

Il Collegio sindacale ha costantemente vigilato sull’attività della Banca, nelle sue diverse fasi deliberative, 
esecutive e gestionali. Nell’espletamento del mandato affidatoci dall’Assemblea dei Soci, durante l’esercizio 
abbiamo partecipato alle riunioni delle Assemblee, del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo, e 
abbiamo effettuato le verifiche e i controlli di legge e statutari.

Nel corso dell’anno 2018 il Collegio si è riunito 49 volte per l’espletamento delle verifiche sindacali, alle quali si 
aggiungono le 6 riunioni collegiali svoltesi come Organismo di vigilanza 231/2001. Le verifiche sono state svolte sia 
presso le unità operative distaccate che presso gli uffici centrali. 

In particolare, in ossequio all’art. 2403 del codice civile ed alla regolamentazione secondaria cui la Banca è 
soggetta, il Collegio:

1) ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finanziario e patrimoniale e su quelle svolte con 
parti correlate;

2) in base alle informazioni ottenute, ha potuto verificare (i) che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi 
alla legge e allo Statuto sociale e (ii) che non appaiono manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto 
di interessi o in contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio;

3) ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
4) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

della Banca. A tal fine il Collegio ha operato, sia tramite la raccolta di sistematiche informazioni dai responsabili 
delle diverse funzioni aziendali, sia con incontri ricorrenti con i responsabili stessi; al riguardo, non ha osservazioni 
particolari da riferire;

5) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni e del 
quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio della Banca (RAF - Risk Appetite Framework), 
affinché gli stessi risultino coerenti con lo sviluppo e le dimensioni dell’attività sociale, nonché ai particolari obblighi 
e vincoli ai quali la Banca è soggetta; in proposito è stata posta attenzione all’attività di analisi sulle diverse tipologie 
di rischio e alle modalità adottate per la loro gestione e controllo, con specifica attenzione al processo interno di 
determinazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP) e al processo di gestione del rischio di liquidità. E’ stata 
inoltre verificata la corretta allocazione gerarchico–funzionale delle funzioni aziendali di controllo che, parzialmente 
già a partire dall’agosto 2018, sono state esternalizzate sulla Capogruppo, per esserlo poi completamente a partire 
dal 1° gennaio 2019, data operativa di avvio del nuovo Gruppo bancario Cooperativo Cassa centrale Banca. 
La struttura dei controlli aziendali, comunque, fa affidamento anche sulla persistente presenza presso la sede 
direzionale di propri referenti e collaboratori operativi interni. Nello svolgimento e nell’indirizzo delle proprie verifiche 
ed accertamenti, il Collegio sindacale si è avvalso delle strutture e delle funzioni di controllo interne alla Banca, 
ricevendo dalle stesse adeguati e sistematici flussi informativi;

6) ha verificato, alla luce di quanto disposto dalle Autorità di vigilanza in tema di sistemi di remunerazione e 
incentivazione, l’adeguatezza e la rispondenza al quadro normativo delle politiche e delle prassi di remunerazione 
adottate dalla Banca;

7) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del piano di continuità operativa adottato 
dalla Banca;

8) ha verificato, alla luce di quanto raccomandato dalle Autorità di vigilanza in tema di distribuzione dei dividendi, 
l’avvenuta adozione da parte della Banca di una politica di distribuzione dei dividendi incentrata su ipotesi 
conservative e prudenti, tali da consentire il pieno rispetto dei requisiti di capitale attuali e prospettici;

9) ha provveduto a rilasciare il prescritto parere in occasione delle deliberazioni assunte dal Consiglio di 
amministrazione ai sensi dell’ art 136, primo comma, del Testo Unico Bancario (TUB);

10) con riferimento al D.Lgs. 231/2001, la Banca ha da tempo adottato un modello organizzativo e gestionale i 
cui contenuti risultano coerenti con la migliore prassi; nel corso dell’esercizio il Collegio sindacale ha proseguito lo 
svolgimento anche delle funzioni dell’OdV-231 senza rilevare criticità rispetto alla corretta attuazione del modello 
organizzativo.

Dall’attività di controllo e verifica del Collegio non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la segnalazione 
alla Banca d’Italia. Nel trascorso esercizio non è stata presentata al Collegio sindacale alcuna denuncia ai sensi 
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○ CASTRO

○ RIVA DI SOLTO
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○ FLERO

○ CAPRIANO
   DEL COLLE

○ BASSANO
  BRESCIANO

○ S. ZENO NAVIGLIO

dell’articolo 2408 del codice civile e dai Sindaci non sono state effettuate segnalazioni agli Organi di Vigilanza in 
base al disposto degli articoli 52 TUB e 8 TUF.

Con riferimento alle novità introdotte dalla legge di Riforma del Credito Cooperativo e a quelle concernenti 
l’adesione e l’avvio del Gruppo Banca Cooperativo Cassa centrale Banca, il Collegio sindacale ha vigilato attentamente 
riscontrando le attività poste in essere dal Consiglio di amministrazione in esecuzione delle deliberazioni assembleari. 

 
ConfermandoVi quanto già illustratoVi dal Consiglio nella sua relazione e a questa facendo rinvio per la 

speci�cazione delle indicazioni concordate con gli Amministratori, Vi riferiamo che i criteri seguiti nella gestione 
sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, in conformità con il carattere cooperativo della società, sono 
stati de�niti nel rispetto delle leggi e disposizioni vigenti, al �ne di favorire i Soci nelle operazioni e nei servizi bancari 
e di promuoverne il miglioramento delle condizioni morali e culturali, anche attuando un ef�ciente ed ef�cace servizio 
creditizio a favore loro e delle comunità locali in cui la banca opera. Opportunamente, quindi, è stato sottolineato il 
carattere non lucrativo della società che, fra l’altro e anche ai �ni di quanto previsto dall’articolo 12 della legge 904/77, 
comporta l’indistribuibilità delle riserve ai Soci sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società che all’atto del 
suo scioglimento, siano esse, le riserve, indisponibili o disponibili, oppure obbligatorie, statutarie o facoltative.

Abbiamo, in via speci�ca, vigilato sulla corretta applicazione e gestione della normativa disposta dal regolamento 
interno in tema di ristorni. Cogliamo l’occasione per confermarVi la validità ed ef�cacia di una politica dei prezzi a 
favore della compagine sociale che, in conformità con il carattere cooperativo e mutualistico della società, associ 
alla determinazione ex-ante delle condizioni economiche una retrocessione ex-post. Riteniamo, infatti, che tale 
criterio operativo, oltre a perseguire adeguatamente una sana e prudente gestione aziendale, consenta di dare 
concreta attuazione alla peculiarità mutualistica di Banca cooperativa. 

Il bilancio chiude evidenziando un utile d’esercizio di euro 10.683.814. Si tratta di un risultato reso possibile da 
una sana e prudente gestione sociale, condotta con impegno e disponibilità dagli Amministratori e dalla Direzione, 
assecondata dai Soci e sostenuta dalla preziosa collaborazione di tutti i Dipendenti.

Il progetto di destinazione degli utili di esercizio che gli Amministratori propongono alla Vostra approvazione è 
stato predisposto in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 53 dello statuto sociale  e dalla normativa vigente.

In�ne, rivolgiamo un ringraziamento agli Amministratori e al Personale della società per la fattiva collaborazione 
costantemente fornitaci. 

Il Collegio esprime, quindi, parere favorevole all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda con la 
proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal Consiglio di amministrazione.

Nave, 4 aprile 2019.

        IL COLLEGIO SINDACALE
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AREA BRESCIA
AREA VALTROMPIA

AREA VALCAMONICA
AREA  EST

AREA OVEST

AREA SUD

POSIZIONAMENTO
TERRITORIALE
SUDDIVISIONE
AREE TERRITORIALI

○ LUMEZZANE

○ CAINO
○ CONCESIO

○ VILLA CARCINA

○ SAREZZO

○ NAVE

○ BOVEZZO
○ COLLEBEATO

○ OSSIMO

○ CIVIDATE
CAMUNO

○ DARFO
   BOARIO TERME

○  ARTOGNE

○  PISOGNE

○  PIANCOGNO

○ OFFLAGA

○ VEROLAVECCHIA

○ VEROLANUOVA

○ SAN GERVASIO
   BRESCIANO

○ PONTEVICO

○ BAGNOLO MELLA

○ GAVARDO

○ BOTTICINO

○ REZZATO

�ż VALLIO TERME

○ CASTENEDOLO

ż�MONTICHIARI○ GHEDI

○ TRAVAGLIATO

○ CASTEGNATO

○ GUSSAGO
 ○ RODENGO SAIANO○ PASSIRANO

CORTEFRANCA
○ MONTICELLI
    BRUSATI  

○ PADERNO
 FRANCIA CORTA

○ PONTOGLIO
○ COLOGNE

○ ERBUSCO
○ PALAZZOLO 
    S/OGLIO

○

○ CASTELMELLA

○ BRESCIA

○ DELLO

○ LONGHENA

○ BARBARIGA

○ SAN PAOLO

○ PRESTINE

○ BAGOLINO

○ COLLIO

○ IRMA

○ CEDEGOLO

○ PASPARDO

○ MONNO

○ INCUDINE

○ EDOLO

 ○ CEVO

○ PAIOSCO LOVENO
○SELLERO

○ CIMBERGO

○ CAPO DI PONTE

○ ONO S. PIETRO 

○ CERVENO

○ CETO

○ BRAONE

○ NIARDO

○ LOSINE

○ VIONE

○ VEZZA D’OGLIO

○ PONTE DI LEGNO

○ TEMU

○ CORTENO GOLGI

○ MALONNO

○ SONICO

○ SAVIORE
○ BERZO DEMO

○ PERTICA ALTA

○ PERTICA BASSA

○ LAVENONE

○ ANFO

○ IDRO

○ MARMENTINO

○ PRESEGLIE

○ VESTONE
○TREVISO BRESCIANO

○ PROVAGLIO VALSABBIA

○ BARGHE

○ SALE MARASINO ○ MURA

○ CASTIONE 
   DELLA PRESOLANA

○ PIANICO

○ BOSSICO

○  ONORE

○  SONGAVAZZO

○ SULZANO

○ LODRINO

○ GOTTOLENGO

○ PAVONE MELLA

○ CIGOLE

○ MANERBIO

○ ALFIANELLO

○ MILZANO

○ PRALBOINO

○ SENIGA

○ CARPENEDOLO○ CALVISANO

○ VISANO
○ ACQUAFREDDA

○ REMEDELLO

○ ISORELLA

○ GAMBARA

○ FIESSE

○ POLPENAZZE

○ SOIANO

○ PADENGHE SUL GARDA

○ DESENZANO DEL GARDA

○ POZZOLENGO

○ SAN FELICE DEL BENACO

○ MANERBA DEL GARDA

○ MONIGA

○ SIRMIONE

○ CAPO VALLE
○ VALVESTINO

○ MAGASA

○ TOSCOLANO MADERNO

○ GARDONE RIVIERA

○ SOVERE

○ BORGO
  SAN GIACOMO

○ QUINZANO

○ MAIRANO
○ BRANDICO

○ CORZANO

○ POMPIANO

○ GARGNANO

○ TIGNALE

○ TREMOSINE

 ○ LIMONE

○ LENO

○ PARATICO

○ ORZIVECCHI

○ ROCCAFRANCA

○ ORZINUOVI

○ VILLA CHIARA

ż�321&$5$/(

ż�75(1=$12

ż�&$675(==$72

ż�&20(==$12�&,==$*2

ż&$67(/�&29$7,
ż�58',$12

ż�0217,521(

ż�0217,62/$

ż�&$/&,2

ż�%2/*$7(

ż�&$/&,1$7(
ż�&$9(1$*2

ż�%$*1$7,&$
ż��*5$662%%,2

��ż�6(5,$7(

ż�0251,&2�
����$/�6(5,2

ż�*+,6$/%$

ż�0$57,1(1*2

ż�&2/2*12

ż��&257(129$

ż�&292

ż�%(5*$02

○ CASTIGLIONE 
   DELLE STIVIERE  (MN)

○ MEDOLA (MN)

○ GUIDIZZOLO (MN)

○ SOLFERINO (MN)

○ MONZAMBANO(MN)

○ CAVRIANA (MN)

○ PONTI SUL MINCIO (MN)

○ PESCHIERA DEL GARDA (VR)

ż�&267$
���',�0(==$7(

○ CASALBUTTANO
   ED UNITI ○ OLMENETA

○ POZZAGLIO
   ED UNITI

○ PERSICO
   D’OSIMO

○ GRONTARDO

○ CORTE
   DE’ FRATI ○

   RIPA D’OGLIO

○
    CON CIGNONE ○ ROBECCO

○ CASTEL
   VISCONTI

○

$'52

ż��52*12

&$67(//,
&$/(3,2

ż
3$/26&2

�ż

ż�6&+,/3$5,2

ż�/2=,2

ż�0$/(*12

ż�%5(12

ż�%(5=2�,1)(5,25(

ż%,(112

ż�%29(*12

ż�$1*2/2
   TERME 

ż�(6,1(

ż�*,$1,&2

ż�3(==$=(

ż�7$9(512/(�68/�0(//$

ż�0$5&+(12
ż�&$672

ż�%,21(

ż�92%$512

ż�6$%%,2�&+,(6(
ż�2'2/2

$*126,1(

ż�6(5/(ż�&(//$7,&$

ż�1892/(5$

ż�1892/(172
ż�35(9$//(

ż�%(',==2/(

ż�&$/9$*(6(�'(//$�5,9,(5$

ż�/21$72

○ CALCINATO

ż�0$==$12

ż�$==$12
   MELLA

ż�0$&/2',2

ż�%(5/,1*2

ż�/2*5$72

ż�&$==$*2
��6��0$57,12

ż�3529$*/,2
���'¶,6(2

ż�20(
ż�%5,21(

ż�529$72

ż�&2&&$*/,2

ż�&+,$5,

ż�85$*2��'¶2*/,2

ż�*$5'21(�
���9$/75203,$

ż�32/$9(12

ż�=21(

ż�725%2/(�&$6$*/,$

ż�/29(5(

ż�0$521(

ż�,6(2
ż�

ż
&+,8'812

ż�&$52%%,2
���'(*/,�$1*(/,�

ż�&2/(5(
ż�$==21(

○ BORNO

ż��086&2/,1(

ż�263,7$/(772

ż�3,$1&$0812

ż�521&$'(//(

�ż
7(/*$7(

ż�6$/2¶

    ○ ROE’ VOLCIANO

ż�3$,721(

ż�9,//$1829$�68/�&/,6,

ż�%25*26$72//2

○

○ RIVA DI SOLTO

○ SOLTO COLLINA

ż�38(*1$*2

○ FLERO

○ CAPRIANO
   DEL COLLE

○ BASSANO
  BRESCIANO

○ S. ZENO NAVIGLIO

   DELLA PRESOLANA

 CARPENEDOLO CARPENEDOLO CARPENEDOLO CARPENEDOLO

 ACQUAFREDDA ACQUAFREDDA ACQUAFREDDA

 REMEDELLO REMEDELLO REMEDELLO

 DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA DESENZANO DEL GARDA

 POZZOLENGO POZZOLENGO POZZOLENGO POZZOLENGO

 SAN FELICE DEL BENACO SAN FELICE DEL BENACO SAN FELICE DEL BENACO

 MANERBA DEL GARDA MANERBA DEL GARDA MANERBA DEL GARDA
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Mappa aggiornata
al 4 maggio 2019
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BILANCIO D’ESERCIZIO 2018

STATO PATRIMONIALE 
Voci dell'attivo  anno 2018  anno 2017

10.  Cassa e disponibilità liquide  8.769.288  7.760.306 

20. Attività finanziarie FV  Imp Conto Economico  14.323.297 

a) detenute per la negoziazione  13.053.396 

c) obbligati FV  1.269.901 

30.  Attività finanziarie valutate al fair value impatto Redditività Complessiva  767.740.731

40. Attività finanziarie Costo Ammortizzato 2.185.868.097  2.934.468.341 

a) Crediti verso Banche  114.189.859 

b) Crediti verso Clietela - Titoli  2.071.678.238 

 Attività finanziarie detenute per la negoziazione (ex Voce 20 IAS 39)  1.308.141 

 Attività finanziarie disponibili per la vendita (ex Voce 40 IAS 39)  787.116.961 

 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza (ex Voce 50 IAS 39)  356.161.667 

 Crediti verso banche (ex Voce 60 IAS 39)  179.436.112 

 Crediti verso clientela (ex Voce 70 IAS 39)  1.610.445.460 

70.  Partecipazioni  3.497.089  3.497.089 

80.  Attività materiali  19.645.389  20.517.080 

100.  Attività fiscali  38.811.978  36.254.917 

a) correnti  614.016  1.750.833 

b) anticipate  38.197.962  34.504.084 

120.  Altre attività  23.098.130  24.791.366 

 Totale dell'attivo 3.061.753.999  3.027.289.099 
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STATO PATRIMONIALE 
Voci del passivo e del patrimonio netto  anno 2018  anno 2017

10.  Passività finanziarie Costo Amm.to   2.741.316.931  2.734.910.302 

  a) Debiti verso banche  371.425.339  374.192.171 

  b) Debiti verso clientela  2.049.532.208  1.951.527.305 

 c) Titoli in circolazione  320.359.384  409.190.826 

  20.  Passività finanziarie di negoziazione  56.871  70.423 

60.   Passività fiscali  875.877  1.013.018 

 a) correnti  2.483  239.087 

 b) differite  873.394  773.931 

80.  Altre passività  58.665.919 

 Altre passività (ex Voce 100 IAS 39)  23.545.880 

90.  Trattamento di fine rapporto del personale  4.842.672  5.144.707 

100.  Fondi per rischi e oneri:  18.181.411  14.198.142 

 a) Fondo Rischi e Oneri - Impegni e garanzie Rilasciate  4.678.171 

 Fondi per Rischi e Oneri (ex Voce 120 IAS 39)  14.198.142 

 c) altri fondi  13.503.240 

110.  Riserve da valutazione  (12.436.865)  (457.222)

140.  Riserve  227.983.702  230.814.062 

150.  Sovrapprezzi di emissione  432.634  420.637 

160.  Capitale  11.151.033  10.903.858 

180.  Utile d’esercizio  10.683.814  6.725.292 

Totale del passivo e del patrimonio netto  3.061.753.999  3.027.289.099 
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CONTO ECONOMICO
Voci  anno 2018  anno 2017

10. Interessi attivi e proventi assimilati  51.312.498  47.322.904 

11.       di cui interessi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo  49.563.780  - 

20. Interessi passivi e oneri assimilati  (11.082.617)  (15.211.854)

30. Margine di interesse  40.229.881  32.111.050 

40. Commissioni attive  28.468.513  26.771.097 

50. Commissioni passive  (2.197.015)  (2.015.586)

60. Commissioni nette  26.271.498  24.755.511 

70. Dividendi e proventi simili  7.248  271.577 

80. Risultato dell’attività di negoziazione  (1.258.611)  (464.782)

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  4.621.845 

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  392 

b) attività finanziarie valutate al FairValue con impatto sulla redditività complessiva  4.633.315 

c) passività finanziarie  (11.862)

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value
con impatto al conto economico  (14.978)

     b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al FairValue  (14.978)

 Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: (ex Voce 100 IAS 39)  6.612.959 

     a) crediti  (5.715)

     b) attività finanziarie disponibili per la vendita  6.614.836 

     d) passività finanziarie  3.838 

120. Margine di intermediazione  69.856.883  63.286.315 

130.  Rettifiche/riprese di valore nette per il rischio di credito di:  (16.440.520)

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (15.908.847)

b) attività finanziarie valutate al FairValue con impatto sulla redditività complessiva  (531.673)

Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: (ex Voce 130 IAS 39)  (15.495.523)

a) crediti  (14.811.217)

d) altre operazioni finanziarie  (684.306)

140.  Utili/Perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni  123.467 

150. Risultato netto della gestione finanziaria  53.539.830  47.790.792 

160. Spese amministrative:  (48.229.264)  (46.831.279)

a) spese per il personale  (27.905.655)  (27.003.512)

b) altre spese amministrative  (20.323.609)  (19.827.767)

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  620.827 

 a) Impegni e garanzie rilasciate  (228.284)

 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (ex Voce 160 IAS 39)  1.554.438 

 b) altri accantonamenti netti  849.111 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali  (1.581.054)  (1.686.232)
190.  Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali  -  - 
200. Altri oneri/proventi di gestione  7.699.345  6.546.042 

210. Costi operativi  (41.490.146)  (40.417.031)

220. Utili (Perdite) da partecipazioni  -  (14.134)

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti  326  227 

260. Utile (Perdita) dell’operatività corrente al lordo delle imposte  12.050.010  7.359.854 

270. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente  (1.366.196)  (634.562)

280. Utile (Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte  10.683.814  6.725.292 

300. Utile (Perdita) d’esercizio  10.683.814  6.725.292 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA
Voci  anno 2018  anno 2017

10. Utile (Perdita) d’esercizio  10.683.814  6.725.292 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a 
conto economico

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto
sulla redditività complessiva  1.947.681 

70. Piani a benefici definiti  103.008  17.954 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con
rigiro a conto economico

140.  Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva 	  (14.432.707)  554.089 

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte  (12.382.018)  572.043 

180. Redditività complessiva ( Voce 10 + 170)  (1.698.204)  7.297.335 
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTEUN POTENZIALE CLIENTE CHIEDE UN GIUDIZIO  
AL “SOLE 24 ORE”   SUL CREDITO COOPERATIVO 
DI BRESCIA. ECCO LA RISPOSTA. RENDICONTO FINANZIARIO 

metodo indiretto

A. ATTIVITA' OPERATIVA
Importo

anno 2018 anno 2017
1. Gestione 25.563.820 140.516.961
      - risultato d'esercizio (+/-) 10.683.814 6.725.292

      - rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/-) 33.822.000 35.501.134
      - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 1.581.054 1.686.232
      - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 243.000 (871.738)
      - imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati (+) 2.483 239.087

      - altri aggiustamenti (+/-) (20.768.531) 97.236.954
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (54.883.892) (520.952.922)

      - attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 12.577.754 (115.468.573)
      - attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (70.291.699) (313.025.516)
      - altre attività 2.830.053 (92.458.833)

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 31.575.130 377.457.953
      - passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 6.406.629 373.083.999

      - altre passività 25.168.501 4.373.954
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 2.255.058 (2.978.008)

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO
1. Liquidità generata da 7.248 271.577

      - dividendi incassati su partecipazioni 7.248 271.577

2. Liquidità assorbita da (710.000) (1.288.007)

      - acquisti di attività materiali (710.000) (1.288.007)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (702.752) (1.016.430)
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA
      - emissioni/acquisti di azioni proprie 259.172 227.429

      - distribuzione dividendi e altre finalità (802.396) (391.655)
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (543.224) (164.226)

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 1.009.082 (4.158.664)

LEGENDA   (+) generata    (-) assorbita

RICONCILIAZIONE
Voci di bilancio

Importo

anno 2018 anno 2017
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 7.760.206 11.918.870
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 1.009.082 (4.158.664)

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 8.769.288 7.760.206
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTEUN POTENZIALE CLIENTE CHIEDE UN GIUDIZIO  
AL “SOLE 24 ORE”   SUL CREDITO COOPERATIVO 
DI BRESCIA. ECCO LA RISPOSTA. 
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

PATRIMONIO AZIENDALE

RISTORNI AI SOCI

NUMERO DIPENDENTI

UTILE NETTO

RIPARTO UTILE 2018

NUMERO SOCI

237.815€/000
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

FILIALI

RACCOLTA DIRETTA CLIENTELA

IMPIEGHI CLIENTELA

Bkit: patrimonio e
requisiti prudenziali

RACCOLTA GLOBALE

VOLUMI: VARIAZ. FORME TECNICHE

2.361 mln  + 0,8%

1.861 mln + 0,6%

32.370 mln  + 0,4%
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

DEDICATO
A TE CHE
VUOI ESSERE 
FELICE
E TI DIVERTI 
COME QUANDO
ERI RAGAZZINO

Facebook “f ” Logo CMYK / .ai Facebook “f ” Logo CMYK / .ai

Seguici su 

bccdibrescia

DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIADEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA9CONTO

9CONTO

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

SCARICA
L’APP GRATUITA

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652

P2

P2

RAmP

P

P

P

P

P

P

P

P M
ARZO 2017

Dal 1903 TESTA, CUORE, ANIMA

Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.

P

P2

ORARIO POSTICIPATO  8.20 - 13.15
14.15 - 15.45

ORARIO POSTICIPATO2  8.35 - 13.30
14.30 - 16.00

ORARIO RIDOTTO Am1     8.05 - 12.30
ORARIO RIDOTTO AmP     8.35 - 12.30

RAm1

RAmP

335 5763772

RAm1

*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.

 PRIMO
Conto 
JUNIOR 
 DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

0-13 ANNI

PER I NOSTRI 
FIGLI FACCIAMO  
DI TUTTO,

ANCHE OFFRIRGLI
UN FUTURO
MIGLIORE.

Facebook “f ” Logo CMYK / .ai Facebook “f ” Logo CMYK / .ai

Seguici su 

bccdibresciaLA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.creditocooperativodibrescia.it
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numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

SCARICA
L’APP GRATUITA

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202
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Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge. Per operazione si intende registrazione contabile in estratto 
conto. Questo prodotto partecipa all’Operazione a Premi denominata 
“Un Conto, un premio”. Il regolamento completo dell’iniziativa è disponibile 
presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it.
Le fotografie dei premi sono rappresentative del prodotto che può essere 
sostituito, in funzione della disponibilità di mercato, con altro prodotto dalle 
medesime caratteristiche. 
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.

internet bankingint

internet banking

COME, DOVE E QUANDO VUOI.

È il servizio di Banca elettronica che consente di risparmiare tempo 
e denaro grazie alla possibilità di operare sul vostro conto corrente 
bancario privato o aziendale, collegandosi tramite internet da computer, 
tablet o da smartphone, in qualsiasi momento della giornata e da 
qualsiasi luogo.
Quattro prodotti InBank accomunati dalla semplicità e dalla sicurezza, 
per gestire il tuo conto nel modo più comodo e veloce. In più, ognuno si 
caratterizza per una serie di servizi specifici, pensati per le esigenze di 
privati e aziende: scopri la soluzione per te. 
InBank informativo Ti permette di visualizzare in tempo reale saldo 
e movimenti del tuo conto corrente, nonché consultare direttamente 
online tutti i documenti della tua banca, eliminando completamente il 
cartaceo (come l’estratto conto ordinario, scalare, i documenti di sintesi 
e le contabili).
InBank base È la soluzione ideale se sei un privato o una piccola impresa 
ed effettui operazioni presso un’unica banca. Oltre a consultare in tempo 
reale saldo e movimenti del conto corrente, puoi effettuare rapidamente 
e in tutta sicurezza bonifici, ricariche telefoniche o ricaricare la carta 
prepagata. Puoi anche pagare deleghe F24, bollettini MAV, postali e 
freccia, nonché consultare lo storico di ogni operazione, gestire i contatti 
e altro ancora.
InBank Gold È il servizio di internet banking monobanca che, oltre alle 
funzionalità standard di Inbank Base (lista movimenti conto, bonifici, 
ricariche, storico, ecc.), prevede la possibilità di presentare incassi di 
vario tipo (ad esempio, Riba, Rid e Mav) e predisporre distinte (anche con 
un numero elevato di disposizioni) sfruttando le funzioni di importazione.
E’ la soluzione ideale se hai un’azienda che ha la necessità di gestire 
il portafoglio oppure effettuare più disposizioni contemporaneamente.
Puoi inoltre creare delle utenze secondarie alle quali affidare la gestione 
dei conti correnti o di singole operazioni.
InBank Gold CBI E’ il servizio di internet banking Gold con la particolarità 
aggiuntiva di essere multibanca, dedicato quindi alle aziende che 
vogliono operare con rapidità e ridurre al minimo le spese di gestione 
accedendo con un unico servizio a conti correnti aperti presso diversi 
istituti di credito.
Servizi aggiuntivi a richiesta
A seconda delle tue esigenze, per ogni prodotto InBank puoi aggiungere 
altre funzionalità (ad esempio il trading online).
Per ulteriori informazioni rivolgiti direttamente allo sportello della 
tua filiale. Inoltre, avrai sempre a disposizione un comodo servizio di 
assistenza tecnica on-line tramite il numero verde gratuito 800 837455.
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Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.
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ORARIO POSTICIPATO  8.20 - 13.15
14.15 - 15.45

ORARIO POSTICIPATO2  8.35 - 13.30
14.30 - 16.00

ORARIO RIDOTTO Am1     8.05 - 12.30
ORARIO RIDOTTO AmP     8.35 - 12.30

RAm1

RAmP

335 5763772

RAm1

*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.
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CARTA DI DEBITO
Contactless

Richiedi subito
la tua nuova
Carta di debito
con Microchip e
Contactless PayPass.

Sempre più sicura e pratica è la 
soluzione ideale per i tuoi acquisti 
di tutti i giorni.

IL CONTO 
PER LIBERI 
PROFESSIONISTI
MOLTO LIBERI,
DAVVERO
PROFESSIONISTI.

L’unico conto che puoi aprire a scatola chiusa.
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Conto
STATUS
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

SCARICA
L’APP GRATUITA

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
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via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731
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Brescia - Villaggio Violino
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Brescia - Zona Industriale
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Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993
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base

Consulenza di Portafoglio
L’investimento che ti orienta nelle scelte.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

IMMAGINA
DOVE E COME SARÀ

TUO FIGLIO DA GRANDE.
Decidi di far parte del suo successo

e crea un capitale per quando  
chiederà il tuo supporto.

DOSSIER TITOLI GRATUITO* +
COMMISSIONI DI INCASSO ESENTI +

COMMISSIONI DI LIQUIDAZIONE ESENTI +
COMMISSIONI DI SOTTOSCRIZIONE AZZERATE +

COSTO DI ADDEBITO IN CONTO CORRENTE AZZERATO =
TUTTO CIÒ CHE VERSI VIENE INVESTITO

PAC

*solo se com
posto esclusivam

ente da Fondi e Sicav.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.bccbrescia.it
Scarica l’App

Dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30

ChiamaciSeguici su Scrivici con

335 5763772

i Saldi
arrivano

energia,
Risparmia

Sconto
20%

Risparmiare è semplice, grazie ai Saldi dell’Energia di E.ON: 
attivando un’o�erta Luce o Gas da lunedì 9 a lunedì 16 luglio 
hai uno sconto del 20% sulla Componente Energia e sulla 
Componente Materia Prima Gas romozione.

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Sconto del 20% sul prezzo della Componente Energia e Componente Materia Prima Gas per tutta la durata delle Condizioni Tecnico Economiche. La Componente Energia rappresenta il 40% circa della spesa complessiva della bolletta per una famiglia tipo con consumi annui pari a 2.700 kWh (3 kW di potenza impe-
gnata) nell’abitazione di residenza. La Componente Materia Prima Gas rappresenta il 50% circa della spesa complessiva della bolletta per una famiglia tipo con consumo di 1.400 Smc/anno.

www.bccbrescia.it

LA MUTUA SANITARIA

Ci prendiamo cura
della tua famiglia.
Ci prendiamo curaCi prendiamo cura

INTEGRATIVA

A SOLI 82
CENTESIMI
AL GIORNO*

E’ la nostra soluzione di assistenza integrativa al servizio sanitario nazionale che, con il contributo associativo di 
un solo familiare, consente la copertura completa dell’intera famiglia e garantisce un valido supporto 
economico attraverso il rimborso delle spese sostenute per servizi sanitari (esami, interventi chirurgici, 
cure, ricoveri, prevenzione, etc...) fruiti in strutture nazionali pubbliche o private convenzionate*.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTEDal lunedì al venerdì
dalle ore 8.05 alle ore 16.30335 5763772

Scarica l’App Scrivici con ChiamaciSeguici su 

TUTELABASE
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.
Prima della sottoscrizione leggere attentamente i regolamenti della 
forma di assistenza disponibili sul sito www.bccbrescia.it/Tutela-base 
oppure su http://mutuacesarepozzo.org/
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COS’È?
È la carta prepagata ricaricabile 
che non richiede un conto. 
Con carta Ricarica acquisti 
online in tutta tranquillità, 
prelevi denaro, effettui 
pagamenti  e “ti ricarichi” in 
modo semplice e veloce.
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NON È UNA 
COSA SOLA, 
SONO TANTE

www.carteprepagate.cc

QUANTO COSTA? 
Costo emissione (comprensivo di operatività internet) 10,00 €

Plafond massimo 5.000,00 €

Ricarica presso gli sportelli delle banche aderenti* 1,50 €

Ricarica via SMS, ATM e bollettino bancario freccia 1,00 €

Ricarica tramite bonifico bancario 0,00 €

Prelievi ATM banche aderenti al circuito di gratuità 0,00 €

Prelievi ATM altre banche in Italia  1,50 €

Prelievi ATM in Euro – paesi esteri appartenenti all’U.M.E. 1,50 €

Prelievi ATM non Euro – paesi esteri non U.M.E. 2,50 €

*elenco completo su www.carteprepagate.cc

Per tutte le condizioni economiche visita il sito 
www.carteprepagate.cc.
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CARTA PREPAGATA
Ricaricabile

Contactless

Più sicura, più pratica è l’ideale per i tuoi 
acquisti di tutti i giorni. Anche in internet.

BLOCCO CARTA in caso di sm
arrim

ento/furto
•	telefona alla Centrale di allarm

e per chiedere il blocco della Carta: 

- dall’Italia chiam
a il num

ero verde

     - dall’estero chiam
a al +

39.02.60843768 seguendo le indicazioni;

•	presso tutti gli sportelli delle banche convenzionate;

•	nell’area riservata sul sito w
w

w
.carteprepagate.it;

Inform
a la tua banca e consegnale copia della denuncia 

per lo sm
arrim

ento o il furto effettuata
presso l’Autorità di Polizia locale

800/822056
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sistem

a di pagam
ento C

ontactless! 
A

vvicina sem
plicem

ente la carta al 
lettore P

O
S

 e l’acquisto è fatto! 
P

aghi tutto senza dover 
strisciare o inserire la carta.

>25
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P
er spese pari o inferiori a 2

5
 € non 

dovrai nem
m

eno digitare il codice 
segreto P
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P
er im

porti superiori a 2
5

 € è sufficiente 
avvicinare la carta al lettore P

O
S

 e 
digitare il codice segreto P
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C
ontactless è una funzione sicura, veloce e 

disponibile in tutti gli esercizi com
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ard 
.
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.carteprepagate.cc.
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La proposta di prodotti e servizi dedicati alla clientela è completa e supportata da 
un’intensa attività di marketing.
Di seguito gli ultimi Leaflet di prodotti realizzati e dedicati ai giovani, alla famiglia, ai pensionati, 
ai liberi professionisti e alle aziende.

Conto10
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

1010
PLUS

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

SCARICA
L’APP GRATUITA

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.

P

P2

ORARIO POSTICIPATO  8.20 - 13.15
14.15 - 15.45

ORARIO POSTICIPATO2  8.35 - 13.30
14.30 - 16.00

ORARIO RIDOTTO Am1     8.05 - 12.30
ORARIO RIDOTTO AmP     8.35 - 12.30

RAm1

RAmP

*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge. Per operazione si intende registrazione contabile in estratto 
conto. Questo prodotto partecipa all’Operazione a Premi denominata 
“Un Conto, un premio”. Il regolamento completo dell’iniziativa è disponibile 
presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it.
Le fotografie dei premi sono rappresentative del prodotto che può essere 
sostituito, in funzione della disponibilità di mercato, con altro prodotto dalle 
medesime caratteristiche. 
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30 NOVEMBRE 2018

In collaborazione con

PER CONOSCERE
I SUPERMERCATI
ADERENTI ALL’INIZIATIVA
CHIEDI IN FILIALE
OPPURE CONTATTA
IL NUMERO VERDE

L’UNICO
CONTO CORRENTE 
GRATIS PER 6 MESI
CHE TI REGALA 
100 EURO
IN BUONI SPESA

DEDICATO
A TE CHE
PER LA TUA
FAMIGLIA
DESIDERI
SEMPRE E
SOLO IL MEGLIO
A PARTIRE DA € 3,99 AL MESE

Conto
CHIARO
FAMIGLIA
DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

Plus

La convenienza di Conto CHIARO FAMIGLIA 
Plus è sempre con te grazie a VIVIPARCHI 
FAMILYCARD in omaggio per chi attiva le linee 
M, L e XL.

Il circuito VIVIPARCHI è costituito da oltre 400 strutture 
fra parchi tematici musei, parchi di divertimento, 
avventura, acquatici, botanici e naturalistici. Ma anche 
skipass e soggiorni alberghieri gratuiti con sconti 
per la famiglia presso le strutture di ristorazione.

LA VIVIPARCHI FAMILYCARD E’ VALIDA FINO AL 30 
NOVEMBRE DELL’ANNO DI EMISSIONE e CONSENTE, 
NELLE STRUTTURE SELEZIONATE, L’INGRESSO 
GRATUITO DEI FIGLI (entro 13 anni non compiuti) o 
SIGNIFICATIVI SCONTI PER LA FAMIGLIA.

L’elenco completo delle strutture convenzionate è 
indicato sul sito internet www.viviparchi.eu

Per ottenere l’agevolazione, ogni ragazzo deve essere 
accompagnato da un adulto: ciò significa che nel caso 
di una famiglia con due bambini e due genitori paganti, 
una sola VIVIPARCHI familycard consente ad entrambi 
i ragazzi di accedere gratutitamente (ad eccezione di 
alcune strutture in cui si applicano condizioni differenti, 
come riportato sulla guida e sul sito internet).

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.
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IN REGALO LA CARD VIVIPARCHI

18-28 ANNI

CANONE ZERO,
TANTI VANTAGGI
E UN REGALO
MOLTO SPECIALE

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.creditocooperativodibrescia.it

scrivici con WhatsApp 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.
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via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706
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presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it.
Le fotografie dei premi sono rappresentative del prodotto che può essere 
sostituito, in funzione della disponibilità di mercato, con altro prodotto dalle 
medesime caratteristiche. 
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

www.creditocooperativodibrescia.it

Per informazioni commerciali contattaci al 
numero verde o scrivici con WhatsApp dal 
lunedì al venerdì dalle 8.05 alle 16.30.

SCARICA
L’APP GRATUITA

LE NOSTRE FILIALI IN CITTÀ
Brescia - Piazza Vittoria
piazza della Vittoria, 11 - tel. 030 42442

Brescia - Galileo Galilei
via Galileo Galilei, 81 - tel. 030 383706

Brescia - Borgo Trento
via Trento, 111/a - tel. 030 301263

Brescia - Porta Venezia
viale Venezia, 20 - tel. 030 2943721

Brescia - Mompiano
via Ambaraga, 106  - tel. 030 2009906

Brescia - Ponte Crotte
via Crotte, 28 - tel. 030 322287

Brescia - Oberdan
via Reverberi, 1 - tel. 030 3700731

Brescia - Quartiere Fiumicello
via C. Bevilacqua, 39 - tel. 030 311846

Brescia - Villaggio Violino
via Re Rotari, 26 - tel. 030 313960

Brescia - Garibaldi
via f.lli Ugoni, 2/b - tel. 030 2943684

Brescia - Zona Industriale
via Grandi, 14, - tel. 030 3582146

Brescia 2 - Complesso Forum
piazza Almici, (via Cefalonia ang. via S.Zeno) tel. 030 222993

Brescia - Quartiere I° Maggio
via Rose di sotto, 1 - tel. 030 49546

LE NOSTRE FILIALI IN PROVINCIA
Artogne
via Valeriana, 22/24 - tel. 0364 591848

Bagnolo Mella
via A. Gramsci, 129/b - tel. 030 6821469

Bassano Bresciano 
via Martinengo, 33 - tel. 030 9935740

Borno
via Montegrappa, 2 - tel. 0364 311557

Botticino Sera
via Tito Speri, 52 - tel. 030 2693461

Bovezzo
via dei Prati, 33 - tel. 030 2092520

Caino
piazza Trieste, 1- tel. 030 6830542

Calcinato - località Ponte San Marco
via Statale, 242 tel. 030 9980907

Capriano del Colle
via Mella, 5 - tel. 030 9747917

Castegnato
via Largo I. Romagnoli, 1 - tel. 030 2140763

Castel Mella
viale dei Caduti, 25 - tel. 030 3581335

Castenedolo
via Matteotti, 131 - tel. 030 2731594

Cividate Camuno
p.tta Bertolassi, 1 - tel. 0364 344324

Collebeato
via Quaglieni, 10 - tel. 030 2510334

Cologne
via Umberto I°, 30 - tel. 030 7050069
Concesio centro
viale Europa, 174/b - tel. 030 2752932

Concesio - località San Vigilio
via G. Galilei, 42 - tel. 030 2180944

Corte Franca
via Roma, 40 -  tel. 030 9884202

Darfo Boario Terme
via Ghislandi, 19 - tel. 0364 536942

Erbusco
via Iseo, 1 - tel. 030 7703443

Flero
via Paine, 10 - tel. 030 3583603

Gavardo
via della Ferrovia, 10 - tel. 0365 337554

Gussago
via Peracchia, 4 - tel. 030 2522877

Lumezzane - località Piatucco
via San Filippo Neri,161 - tel. 030 8970393
Monticelli Brusati
via Valle, 5/c - tel. 030 6527847

Nave 
via Brescia, 118 - tel. 030 25391
Nave - località Cortine
via San Marco, 28/b - tel. 030 2533402

Offlaga
Piazza Due Martiri, 8 - tel. 030 9976290

Ossimo
via San Fermo, 15 - tel. 0364 310454

Paderno Franciacorta
p. Martiri della Libertà, 25 - tel. 030 6857365

Palazzolo sull’Oglio
via Prato, 2 - tel. 030 731174

Passirano - località Camignone
via Bettole, 2/4 - tel. 030 6850761

Piancogno - località Piamborno
via Nazionale, 76 - tel. 0364 361250

Pisogne - centro comm. Italmark
via della Repubblica, 1 - tel. 0364 86255

Pontevico
Piazza Giuseppe Mazzini, 2 - tel. 030 9930600

Pontoglio
via G.B. Orizio, 2 - tel. 030 7470561

Rezzato
via Brescia, 42 - tel. 030 2793596

Rodengo Saiano
via Brescia, 21 - tel. 030 6119461

San Gervasio Bresciano
via Barbara Ferrazzi, 14 - tel. 030 9934216

San Zeno Naviglio
via Diaz, 30 - tel. 030 349649

Sarezzo
via Repubblica, 110 - tel. 030 8901590

Travagliato
via A. Moro, 107 - tel. 030 661263

Vallio Terme
via Roma 76/a - tel. 0365 370806

Verolanuova
via Garibaldi, 12 - tel. 030 9920363

Verolavecchia
Piazza G. Verdi, 17 - tel. 030 9361165

Villa Carcina - centro comm. Marconi
via Veneto - tel. 030 8980202

LA NOSTRA FILIALE FUORI PROVINCIA
Grumello del Monte (Bg)
via L. Gregis, 2 (angolo via Roma) - tel. 035 833652
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Tutti i nostri sportelli sono aperti al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle 8.05 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 15.30, ad 
eccezione di quelli contrassegnati dai simboli sotto indicati, che 
in via sperimentale osservano l’orario di apertura sotto indicato.
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ORARIO POSTICIPATO  8.20 - 13.15
14.15 - 15.45

ORARIO POSTICIPATO2  8.35 - 13.30
14.30 - 16.00

ORARIO RIDOTTO Am1     8.05 - 12.30
ORARIO RIDOTTO AmP     8.35 - 12.30
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge. Per operazione si intende registrazione contabile in estratto 
conto. Questo prodotto partecipa all’Operazione a Premi denominata 
“Un Conto, un premio”. Il regolamento completo dell’iniziativa è disponibile 
presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it.
Le fotografie dei premi sono rappresentative del prodotto che può essere 
sostituito, in funzione della disponibilità di mercato, con altro prodotto dalle 
medesime caratteristiche. 
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE
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*Il presente documento è da considerarsi esclusivamente un messaggio 
pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 
pubblico presso le filiali della banca e sul sito www.creditocooperativodibrescia.it 
alla sezione trasparenza. Quando si fa riferimento alla concessione di mutuo, 
fido o carta di credito, la concessione del medesimo è sempre subordinata 
alla valutazione del merito creditizio del richiedente effettuata dal nostro istituto. 
Quando indicato, il tasso a credito s’intende al lordo della ritenuta fiscale prevista 
dalla legge. L’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti 
disposizioni di legge.
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010XZERO
FA SEMPRE ZERO

Scopri l'unico
CONTO CORRENTE

IN ITALIA
CON CANONE ZERO

E CONDIZIONI1 
BLOCCATE

PER 10 ANNI.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Vieni a scoprire 10XZERO FA SEMPRE ZERO, l’unico 
conto corrente in Italia con CANONE ZERO e CONDIZIONI 
BLOCCATE PER 10 ANNI1. E se entro 10 anni dall’apertura del 
conto le condizioni cambiano, ti rimborsiamo € 1002.
1 Per condizioni si intendono le condizioni economiche esplicitate nel relativo foglio informativo; le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli 
informativi a disposizione del pubblico presso la filiale della banca e alla sezione trasparenza del sito internet www.bccbrescia.it; l’imposta di bollo è sempre a carico del cliente 
secondo le vigenti disposizioni di legge.   •   2 Fatte salve le modifiche derivanti da un giustificato motivo riconducibile a disposizioni legislative introdotte in ambito bancario.

*M
essaggio pubblicitatio con finalità prom

ozionale. Offerta riservata alla nuova clientela e disponibile 
presso le nostre filiali dal 1/08/17 al 31/08/17, per un num

ero m
assim

o di 1.000 nuovi conti correnti.

335 5763772

PROMOZIONE 
VALIDA FINO 

AL 31/08/2017*

www.bccbrescia.it/conto-corrente-gratis-brescia

QUANDO TI DICONO CHE È GRATIS
E POI SCOPRI CHE DEVI PAGARE!

Laura. Arrabbiata!

Simona. Perplessa!

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE1 Per condizioni bloccate si intendono le condizioni economiche esplicitate nel relativo foglio informativo; le condizioni contrattuali relative ai 
prodotti e servizi offerti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso la filiale della banca e alla sezione trasparenza 
del sito internet www.bccbrescia.it; l’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge.
2 Fatte salve le modifiche derivanti da un giustificato motivo riconducibile a disposizioni legislative introdotte in ambito bancario.
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HAI APPENA SCOPERTO CHE TI HANNO CAMBIATO
LE CONDIZIONI DI CONTO CORRENTE SOTTO IL NASO?

Numerosi sono stati gli articoli e le inserzioni pubblicitarie sui quotidiani locali; Giornale di Brescia, Bresciaoggi e Corriere della Sera/Brescia.

LaAlgolsrldiGianlucaSalcini,
aziendaleadernelsettoredel
depositoelavaggiodi
imballaggiedella
frigorefrigerazione,potenzierà
ilpropriostabilimentodi
Alfianello.
L’investimentocomplessivo

siaggiraattornoai1,5milioni
dieuro,acuisiaggiungeranno
entrodicembrecirca25nuove
assunzioni.Sitrattadiun
numerosignificativo,che
confermalavolontà
dell’aziendadiconsolidarela

proprialeadershipnelsettore,
creandolavoroeinvestendosulle
potenzialitàespressedal
territorio.Undatoin
controtendenzarispettoaitempi
difortecrisi.
«Inquestiannilanostraazienda,

grazieai lavoratorieall’impegno
dellasocietà,hasaputoimporre
solidebasi.Siamoriuscitia
crescereanchenegliannidella
crisieciproiettiamoconfiducia
versoil2018»,dichiarainunanota
GianlucaSalcini. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

BILANCI2016.UnaltroeserciziodisoddisfazioniperilgruppoguidatodallaspadiOrzinuovi

ABHolding,l’utilerestainvolo
esuperai34milionidieuro
Iricaviconsolidatia207,5milioni
«Nel2017obiettivopuntato
sullapienaintegrazioneinterna
peraffrontareleprossimesfide»

LaAlgolsrlsiespande:
25assunzioniadAlfianello

Un esercizio nel complesso
all’insegna delle soddisfazio-
ni, con l’utile netto sempre in
volo e abbondantemente in
doppia cifra. È la sintesi del
2016per il gruppoche fa rife-
rimento alla ABHolding spa
diOrzinuovi, leadernella rea-
lizzazione e vendita in parti-
colare di impianti di cogene-
razione per la produzione
combinata di energia elettri-
cae termica.Presiedutoegui-
datodaGraziella Calzavacca,
affiancata al verticedalmari-
toAngeloBaronchelli (consi-
gliere delegato; è anche vice
presidente dell’Aib con dele-
ga per Sviluppo d'Impresa,
Innovazione ed Economia),
conta 671 dipendenti in deci-
so incremento rispetto ai 617
didodicimesiprima.Esi con-
ferma una realtà sempre più
internazionalizzata, conside-
rate le società controllate che
hannosede indiciassettePae-
si (oltre all’Italia).

LOSCORSO esercizio si carat-
terizza per una lieve contra-
zione dei ricavi consolidati
(da 216,874milioni di euro a
207,549 mln di euro), men-
tre il valore della produzione
cresce e supera i 220 mln di
euro determinando «uno dei

migliori risultati - sottolinea-
no gli amministratori - nella
storia del gruppo AB, mo-
strando un trend positivo nel
triennio». Il conto economi-
co si chiude con profitti di
pertinenza in progresso da
33,066 milioni di euro a
34,203 mln di euro. Riscon-
tri positivi puredal fronte del
patrimonio netto, che passa
da 191mln a 216mlndi euro.
La posizione finanziaria net-
tarimaneampiamentepositi-
va e non molto distante da
quella dell’anno prima atte-
standosi a 67,828 milioni di
euro (eradi 70,021mlndi eu-
ro in precedenza).

NEL2017, evidenzianogli am-
ministratori, l’obiettivoèdeli-
neato dal titolo del kick off
meeting organizzato a inizio
anno, ovvero «The Bridge»:
si punta, con il contributo di
tutti, alla costruzione di
«ponti» che favoriscano «la
piena integrazione tra le di-
verse parti della nostra orga-
nizzazione», nell’ottica di
creare tutte le condizioni uti-
li a realizzare «efficaci colle-
gamenti interni necessari
peraffrontare leprossimesfi-
de che ci attendono».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Unconto corrente senza spe-
se per dieci anni. Si chiama
«10xZERO» ed è un prodot-
to proposto da Credito Coo-
perativo di Brescia. Perché?
Negli ultimi mesi molti cor-
rentisti hanno subito dei rin-
cari.Almenoseigrandi Istitu-
ti hanno alzato i prezzi dei
conti correnti, nel riassetto
dei conti delle banche detta-
to dalla crisi, e i clienti sono
stati coinvolti direttamente.
L’indicatore sintetico di co-
sto annuo dei conti correnti
per famiglie con operatività
media è salito dai 115 euro
del gennaio 2013 ai 134 del
marzo 2017.

LAPROPOSTA di Bcc Brescia,
di cui è presidente Ennio Za-
ni e direttore generale Gior-
gioPasolini, si pone agli anti-
podi rispettoaquesta tenden-
za fastidiosa per il cliente.
«Lanuova soluzionedi conto
corrente promette di mante-
nere le condizioni bloccate
perdieci anni - spiega il diret-
tore commerciale Gabriele
Consolati -. Vogliamodare al
cliente la certezza che le con-
dizioniconcordate all’apertu-
ra possano rimanere stabili
per un periodo lungo e quin-
di spazzare via la sensazione
che la banca possa variare le
condizioni con facilità». C’è
poi la promessa «non solo di
mantenere il canone e le con-
dizionidi contocorrentebloc-
cate per 10 anni - puntualiz-

zaConsolati -madi rimborsa-
re finoa 100euroadogni sin-
goloclientechene faràrichie-
sta nel caso in cui, per nostra
iniziativa, saràmodificataan-
che una sola delle condizioni
del contratto sottoscritto, sal-
vo obblighi di legge o norma-
tive vincolanti».
Lenovitàperònonriguarda-

no solo le caratteristiche del
prodottomaanche lemodali-
tà di promozione. «Non sarà
un prodotto sempre a listino
maal contrario saràpossibile
aprirlo, per i nuovi clienti, in
occasioni speciali. Il modello
acui si fa riferimento èquello
delBlackFriday, chestapren-
dendo piede anche in Italia:
è il fenomeno per cui il gior-

no successivo alla festa dei
Ringraziamento, tradizional-
mente gli americani iniziano
lo shoppingnatalizio incenti-
vati dagli sconti». Oltreocea-
no questo tipo di iniziativa
vanta numeri da capogiro:
nel 2013 negli Stati Uniti so-
no stati spesi 57,4 miliardi di
dollari in un solo giorno da
più di ottanta milioni di per-
sone.
Aquestomodello si ispira la

proposta Credito Cooperati-
vodiBrescia.Quellodi identi-
ficare non dei singoli giorni
ma dei periodi all’interno
dell’anno (della durata di
15-20 giorni) per mettere a
disposizione«10XZERO». •
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A
A.S.Roma ................................. 0,4750 -0,31 1,06 0.408 0.513
A2A ............................................. 1,420 -0,63 19,23 1.072 1.525
Acea ........................................... 12,380 -0,48 3,43 9.888 14.664
AcotelGroup ........................... 5,970 -0,91 1,19 2.989 7.266
Acsm-Agam .............................. 2,006 -0,20 13,33 1.509 2.114
Aedes ......................................... 0,3679 3,05 1,21 0.307 0.419
Aedes20warr .......................... 0,0358 2,29 — 0. 0.
Aeffe .......................................... 1,836 -1,08 80,18 0.869 1.893
AeroportoMarconidiBolo .. 14,500 0,55 75,12 8.197 19.396
Alba ............................................ N.R. — — 2.686 3.083
Alerion ....................................... 2,622 0,08 46,64 1.730 2.993
Ambienthesis ........................... 0,3930 -1,26 6,50 0.343 0.448
Amplifon ................................... 11,760 -0,84 23,40 8.098 13.008
AnimaHolding .......................... 6,970 -0,43 67,87 3.913 7.141
AnsaldoSts ............................... 11,460 -0,17 9,67 10.351 12.500
Ascopiave .................................. 3,538 1,09 24,67 2.406 3.728
Astaldi ....................................... 5,190 -1,89 46,44 3.212 6.611
ASTM ......................................... 20,10 2,19 93,27 8.885 20.023
Atlantia ..................................... 27,15 0,74 19,81 19.547 27.127
AutMerid .................................. 24,83 -1,27 41,72 16.123 26.648
Autogrill .................................... 10,800 -0,92 37,93 7.105 11.193
Avio ............................................ 12,700 0,24 37,32 9.066 13.950
Azimut ....................................... 18,480 -0,70 34,89 12.866 19.408
B
BDesio-Br ................................ 2,514 1,21 43,74 1.529 2.614
BDesio-Brr ............................... 2,250 0,18 28,13 1.596 2.372
BFinnat ..................................... 0,3952 -1,32 27,48 0.298 0.418
BProfilo .................................... 0,2143 0,23 28,25 0.160 0.235
BSantander .............................. 5,420 — 49,02 3.637 6.143
BSardegnar ............................ 6,870 0,07 18,86 5.289 8.710
B&CSpeakers ......................... 11,700 — 69,15 6.614 12.157
B.F. ............................................. 2,420 -2,50 — 2.391 2.717
BancaFarmafactoring .......... 5,155 — — 4.074 5.211
BancaGenerali ......................... 29,21 -0,17 67,39 16.764 30.293
BancaIfis .................................. 40,98 0,76 114,4 18.949 41.505
BancaMediolanum ................. 7,255 0,76 19,42 5.769 7.605
BancaSistema ......................... 2,164 0,09 2,56 1.807 2.832
BancoBPM .............................. 3,270 -1,39 — 2.204 3.360
Basicnet .................................... 3,766 -0,16 21,09 2.993 4.002
Bastogi ...................................... 1,164 -0,43 13,01 0.991 1.586
BBBiotech ............................... 51,50 -1,25 13,76 40.858 56.673
BcaCarige ................................ 0,2380 — -18,7 0.181 0.418
BcaCariger ............................... 64,55 — -1,00 49.685 86.621
BcaIntermobiliare .................. 1,320 -0,45 -3,51 1.004 1.559
BE ................................................ 0,7660 -0,78 53,54 0.497 1.218
Beghelli ..................................... 0,4403 0,07 21,97 0.337 0.521
BeniStabili ................................ 0,6855 -0,87 29,22 0.477 0.701
BestUnionCo. .......................... 3,070 -0,13 33,48 2.216 3.473
BialettiIndustrie ..................... 0,6415 -0,62 106,8 0.311 0.741
Biancamano .............................. 0,1650 1,04 21,32 0.126 0.189
Biesse ........................................ 33,32 0,06 162,8 12.535 34.670
Bioera ........................................ 0,2777 -1,31 40,54 0.181 0.323
Boero ......................................... 18,780 — -4,67 16.870 22.453
BonFerraresi ........................... 24,99 — 41,19 17.701 25.290
Borgosesia ............................... 0,4240 — 55,14 0.230 0.424
Borgosesiarnc ......................... 0,3425 — 0,15 0.341 0.343
BPERBanca .............................. 4,824 -1,87 48,71 3.145 5.741
Brembo ..................................... 12,710 -0,31 25,59 10.147 15.097
Brioschi ..................................... 0,0755 -0,40 64,13 0.045 0.081
BrunelloCucinelli .................... 24,25 1,13 38,26 17.381 24.948
BuzziUnicr ................................ 11,740 1,56 17,40 9.150 14.329
BuzziUnicem ............................ 20,19 0,05 7,68 17.328 24.586

C

CadIt .......................................... 4,138 -0,77 14,88 3.052 4.413
CairoCommunicat ................. 3,784 0,91 -7,03 3.363 4.758
Caleffi ......................................... 1,390 0,51 23,01 1.107 1.433
Caleffi20warr ........................ 0,4100 2,50 215,4 0. 0.
Caltagirone ............................... 2,616 0,69 30,80 1.916 2.813
CaltagironeEd. ........................ 1,200 -0,17 49,35 0.660 1.215
Campari .................................... 6,065 -0,41 23,59 4.217 6.367
Carraro ....................................... 3,900 3,01 268,4 1.017 3.886
CattolicaAs .............................. 7,525 -0,86 45,69 4.997 8.244
Cembre ..................................... 20,70 0,68 51,98 12.368 22.127
CementirHold ......................... 5,930 0,68 40,59 3.603 6.451
CentraledelLatted'Ital ......... 2,900 -1,02 2,40 2.692 3.375
Ceram.Ricchetti ..................... 0,2939 4,96 78,66 0.155 0.290
Cerved ........................................ 9,250 0,33 25,51 6.997 10.185
CHL ............................................ 0,0210 -0,47 40,94 0.015 0.045
CIA ............................................... 0,1600 -0,62 -9,91 0.159 0.219
Cir ............................................... 1,279 1,99 33,23 0.916 1.517
ClassEditori ............................ 0,3620 — 3,43 0.272 0.445
CNHIndustrial ......................... 9,450 -1,15 43,07 6.236 10.587
Cofide ......................................... 0,5715 1,78 64,60 0.335 0.706
CoimaRes ................................ 8,060 0,06 12,57 6.470 8.076
ConafiPrestito' ....................... 0,2607 2,00 8,31 0.221 0.283
CrValtellinese ......................... 3,988 -0,30 19,12 2.946 5.093
Credem ..................................... 7,400 1,09 51,08 4.740 7.504
CSP ............................................. 1,269 0,32 21,79 0.983 1.379
CTIBiopharma ......................... 2,800 1,38 819,8 0.306 5.407
D

D'Amico .................................... 0,2483 -0,28 -19,1 0.223 0.342
D'Amico22warr ..................... N.R. — —
Dada ........................................... 3,616 0,95 61,86 2.040 4.907
Damiani ...................................... 1,133 -1,05 15,67 0.930 1.240
Danieli ....................................... 22,75 0,80 21,72 16.318 23.419
Danielirnc ................................. 16,300 1,12 30,40 11.434 16.852
Datalogic .................................. 26,41 -0,19 47,54 16.379 27.098
De'Longhi ................................. 25,67 0,12 10,17 19.409 29.664
DeaCapital .............................. 1,278 -0,47 37,35 0.930 1.445
Delclima ..................................... N.R. — —
Diasorin ...................................... 71,35 -0,28 25,73 50.865 74.363
DigitalBros ............................... 13,460 0,52 63,75 8.135 15.603
Dobank ....................................... 10,660 -0,28 — 10.222 10.996
E

Edisonr ..................................... 0,8840 -0,28 32,93 0.643 0.933
EEMS .......................................... 0,0950 -1,45 3,94 0.074 0.142
EITowers .................................. 50,00 -0,99 20,17 37.619 54.584
El.En. .......................................... 24,56 0,37 63,19 14.111 34.074
Elica ............................................ 1,731 -0,35 3,65 1.459 1.967
Emak ........................................... 1,518 -1,87 106,7 0.735 1.926
Enav ........................................... 3,740 -0,80 2,02 3.017 3.886
Enel ............................................ 5,070 0,10 30,07 3.619 5.063
Enervit ........................................ 3,444 — 43,31 2.320 3.594
Eni ................................................ 13,190 -0,45 -1,86 12.296 15.753
ePRICE ...................................... 3,582 -0,72 23,94 2.564 4.406
Erg .............................................. 13,060 -0,68 29,56 9.067 13.196
ErgyCapital ............................. 0,0730 -0,68 58,70 0.041 0.085
Esprinet .................................... 6,300 -0,32 13,51 4.871 8.098
Eukedos ..................................... 1,057 — 13,05 0.868 1.147
Eurotech .................................... 1,330 2,70 -4,66 1.143 1.658
Exor ............................................. 52,55 0,57 49,33 34.676 54.136
Exprivia ...................................... 1,372 -1,79 116,1 0.596 2.066

F
FalckRenewables .................. 1,400 0,14 84,21 0.719 1.421
FCA-FiatChryslerAut. .......... 11,440 6,92 94,38 5.417 11.163
Ferragamo ................................ 23,65 -1,58 15,03 19.420 29.584
Ferrari ....................................... 95,15 0,37 122,2 41.707 94.585
Fidia ........................................... 6,500 -0,61 18,72 4.850 7.374
FieraMilano ............................. 1,730 0,35 14,72 1.233 1.830
Fila ............................................... 18,160 0,89 42,77 12.275 19.375
Fincantieri ................................. 0,9010 -1,26 130,8 0.389 1.088
FinecoBank .............................. 7,265 -1,49 45,30 4.674 7.559
FNM ............................................ 0,5190 -0,29 26,65 0.374 0.606
Fullsix ......................................... 1,530 -0,20 25,82 1.183 2.923
G
GabettiPro.Sol. ...................... 0,4057 -0,98 -16,7 0.391 0.583
GasPlus ..................................... 2,846 -1,86 7,40 2.272 3.283
GediGruppoEditoriale .......... 0,7310 -0,07 -3,56 0.626 0.877
Gefran ........................................ 6,700 -2,05 229,7 2.007 9.769
Generali .................................... 15,370 -0,90 37,48 10.691 15.991
Geox .......................................... 3,350 0,54 46,80 1.824 3.432
Gequity ..................................... 0,0692 -1,28 79,27 0.024 0.130
Gequity19warr ....................... 0,0078 -4,88 200,0 0. 0.
Gr.WasteItalia ........................ 0,1273 0,16 -27,2 0.087 0.175
H
Hera ........................................... 2,752 -0,29 14,00 1.895 2.977
I
IGrandiViaggi ......................... 1,906 -1,24 110,8 0.887 1.982
IGD ............................................. 0,8535 -0,70 17,00 0.623 0.875
IlSole24Ore ........................... 0,4178 1,75 -13,3 0.270 0.702
Ima ............................................. 81,60 -0,31 45,58 53.641 84.695
Immsi .......................................... 0,4684 -0,34 21,66 0.344 0.484
IndelB ........................................ 27,52 — — 25.339 27.755
IndustriaeInn .......................... 0,2039 1,85 86,21 0.103 0.283
IntekGroup .............................. 0,3327 -0,72 63,89 0.191 0.369
IntekGrouprnc ....................... 0,4985 -0,10 33,68 0.320 0.520
Interpump ................................. 24,17 -0,29 54,54 14.002 26.932
IntesaSPaolo .......................... 2,896 -0,69 56,71 1.853 2.925
IntesaSPaolor ......................... 2,696 -0,44 52,66 1.760 2.728
Inwit ............................................ 5,450 0,18 27,16 3.921 5.610
Irce ............................................. 2,240 -0,27 31,76 1.700 2.865
Iren ............................................. 2,292 0,09 62,78 1.360 2.294
Isagro ......................................... 1,343 0,52 7,01 0.977 1.449
IsagroAzioniSviluppo .......... 0,9750 — -13,3 0.890 1.117
ITWAY ....................................... 1,529 -0,65 5,30 1.402 1.962
Italgas ........................................ 4,832 -0,49 — 3.124 4.865
Italiaonline ................................ 3,290 -0,30 74,66 1.634 3.429
Italiaonlinernc .......................... 300,00 — -1,35 298.219 354.900
Italmobil .................................... 23,95 0,84 20,78 19.806 26.323
IVSGroup ................................. 13,520 -0,15 57,21 8.356 13.815
J
JuventusFC .............................. 0,7070 0,43 142,7 0.285 0.969
K
K.R.Energy ................................ 0,6000 -3,15 23,22 0.368 0.685

L
LaDoria ...................................... 10,730 -0,46 -2,81 7.047 11.442
LandiRenzo ............................. 0,8445 -2,93 83,59 0.263 1.083
Lazio ........................................... 0,7145 -3,32 53,16 0.458 0.804
Leonardo .................................. 14,310 -0,14 43,96 9.885 15.995
Luve ............................................ 13,110 -1,06 — 12.765 13.831
Luxottica .................................. 47,27 -1,27 9,32 40.498 55.007
LventureGroup ....................... 0,6830 -0,44 36,63 0.424 0.784
M
M&C .......................................... 0,1699 — 0,83 0.153 0.200
MaireTecnimont ..................... 5,100 2,00 151,7 2.048 5.108
MARR ........................................ 21,21 0,09 21,90 15.985 22.699
MassimoZanettiBeverage .. 8,000 -0,44 0,44 6.419 8.380
Mediacontech .......................... 0,6995 2,12 -37,0 0.535 1.193
Mediaset .................................. 3,386 -1,05 22,77 2.249 4.558
Mediobanca .............................. 8,770 -0,96 42,14 5.658 9.274
Meridie ...................................... 0,0923 — 24,73 0.053 0.103
Mittel ......................................... 1,600 0,06 11,11 1.330 1.600
MolMed ..................................... 0,4135 0,32 6,93 0.318 0.613
Moncler ..................................... 23,57 -0,17 53,05 14.750 23.694
Mondadori ................................. 1,869 3,26 94,69 0.860 1.891
MondoTv .................................. 3,932 -0,25 -8,97 3.499 4.631
Monrif ........................................ 0,2155 -1,87 9,45 0.174 0.246
MontePaschi ........................... 15,080 — -34,2 16.051 34.214
Moviemax ................................ N.R. — —
Mutuionline ............................... 13,280 3,03 76,83 7.387 13.753
N

Netweek ................................... 0,3108 0,13 -72,2 0.301 1.490
Nice ............................................. 3,530 0,68 30,65 2.248 3.883
Novare ....................................... 2,050 7,89 659,3 0.200 1.992
O
Olidata ........................................ 0,1540 — — 0.155 0.155
Openjobmetis ......................... 12,570 1,78 78,30 5.146 12.590
OVS ............................................ 6,295 0,08 25,02 4.766 6.451
P
PSpoleto .................................. 1,768 — -0,79 1.796 1.796
Panariagroup ............................ 5,570 0,18 86,29 2.751 6.401
Parmalat ................................... 3,046 -1,10 29,84 2.329 3.163
Piaggio ....................................... 2,446 1,07 43,46 1.430 2.478
Pierrel ........................................ 0,2430 5,42 -10,0 0.161 0.304
Pininfarina ................................. 2,056 0,69 71,80 0.993 2.550
Piquadro ................................... 1,808 -0,93 60,28 1.036 1.837
PoligrafSF ................................ 7,250 0,69 35,90 5.173 7.498
PoligraficiEditoriale ............... 0,2011 0,95 12,79 0.137 0.246
PopSondrio ............................. 3,564 1,25 51,79 2.349 3.772
PosteItaliane .......................... 6,110 0,08 -2,16 5.532 6.507
Prelios ........................................ 0,1163 0,09 52,03 0.076 0.119
PrimaIndustrie ....................... 37,95 1,20 195,3 12.798 38.703
Prysmian .................................... 26,11 -1,51 20,77 21.245 27.460
R
RDeMedici ................................ 0,5050 4,55 80,29 0.274 0.497
RaiWay ..................................... 4,660 0,04 19,79 2.979 5.024
Ratti ........................................... 2,468 2,24 14,90 1.667 2.498
RCSMediagroup ..................... 1,329 -1,48 26,57 0.736 1.460
Recordati ................................... 34,95 0,09 28,12 24.839 37.544
Reply .......................................... 188,00 -0,58 62,63 105.508 193.708
Retelit ........................................ 1,345 0,37 93,80 0.667 1.487
Risanamento ........................... 0,0350 0,57 -57,8 0.030 0.084
Rosss ......................................... 1,168 -0,09 94,99 0.528 1.554

S
Sabaf ......................................... 15,800 0,64 72,39 8.700 16.047
SaesGettrnc ........................... 13,740 -0,15 53,61 8.805 15.678
SaesGetters ............................ 17,590 1,15 42,66 10.295 19.517
SafiloGroup ............................. 5,850 0,34 -31,2 5.842 9.966
Saipem ...................................... 3,220 -1,83 -19,0 3.200 5.648
Saipemris ................................ 43,50 — -24,3 43.000 60.000
SaliniImpregilo ....................... 2,868 0,07 9,05 2.407 3.403
SaliniImpregilor ..................... 7,000 — 2,79 6.653 7.865
Saras .......................................... 1,911 2,03 45,10 1.323 2.274
Save ........................................... 21,03 -0,14 43,65 14.367 22.342
ServiziItalia .............................. 4,440 -0,54 25,14 3.336 4.804
Sesa ........................................... 24,56 -0,24 71,27 14.325 26.809
SIAS ........................................... 12,680 2,92 47,44 7.380 12.496
Sintesi ....................................... 0,1250 — 733,3 0.012 0.275
Snaitech ..................................... 1,485 -1,33 100,7 0.732 1.681
Snam ........................................... 4,038 -0,69 -1,17 3.454 4.287
Sogefi ........................................ 4,526 -0,66 172,5 1.654 5.261
Sol ............................................... 10,560 -1,03 24,38 7.064 11.534
Space3 ...................................... 12,200 -0,81 — 10.123 12.695
Space3warr ............................ N.R. — —
Stefanel .................................... 0,1987 -0,75 0,66 0.089 0.256
Stefanelrisp ............................. 145,00 — — 145.000 145.000
STMicroel ................................. 14,070 -0,85 110,0 6.474 15.395
T

Tamburi ...................................... 5,715 -0,26 52,97 3.502 5.778
Tamburi20warr ..................... 1,262 -0,24 186,8 0. 1.
TAS ............................................. 2,034 -0,88 509,0 0.321 3.037
Technogym ............................... 7,085 1,43 75,72 3.754 7.268
Tecnoinvestimenti ................. 5,310 -0,84 — 3.934 5.931
Telecomit ................................. 0,8275 -0,72 4,35 0.677 0.909
TelecomITrnc ......................... 0,6640 -0,90 3,03 0.551 0.744
Tenaris ...................................... 11,430 -0,87 -9,79 11.333 17.271
TERNA ...................................... 4,956 -0,28 7,27 3.867 5.151
TerniEnergia ............................. 1,024 -0,10 19,21 0.631 1.107
Tesmec ..................................... 0,5000 — 1,40 0.459 0.561
Tiscali ........................................ 0,0398 -0,50 -10,8 0.039 0.052
Tod's .......................................... 59,20 -0,75 7,64 46.317 73.354
ToscanaAeroporti ................. 14,900 -4,12 -1,97 13.814 16.764
TreviFin.Ind. ............................. 0,7520 -0,73 -38,4 0.649 1.393
TXT ............................................. 11,660 -1,85 64,69 7.023 12.922
U

UBIBanca .................................. 4,014 -1,52 89,70 1.886 4.151
UniCredit ................................... 17,750 -1,06 80,72 9.514 18.222
UniCreditaxa .......................... N.R. — — 10. 12.
UniCreditrisp ........................... 66,40 0,61 64,31 37.285 66.647
Unieuro ..................................... 18,600 3,33 — 11.027 18.597
Unipol ........................................ 3,752 -0,42 59,25 2.213 4.345
UnipolSai ................................... 1,930 -1,03 35,06 1.409 2.216
V

Valsoia ...................................... 16,740 0,18 -1,41 14.405 18.308
Vianini ......................................... 1,234 -0,48 9,20 1.072 1.301
VittoriaAss .............................. 11,220 0,99 16,88 9.112 12.507
Y
YooxNet-A-PorterGroup .... 28,65 0,60 4,14 21.557 28.774
Z
ZignagoVetro .......................... 7,600 2,70 42,72 5.103 7.783
Zucchi ......................................... 0,0288 -1,03 55,68 0.018 0.036
Zucchirnc .................................. 0,2650 — 55,88 0.142 0.304
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NEW YORK. Great Wall punta
a Fca e almarchio Jeep, l'ico-
nadel «Made inUsa» emoto-
redicrescitadelgruppoitalia-
no. «Abbiamo sempre avuto
l'interesseel'intenzionediac-
quistareFca»affermaunpor-
tavocedella casa automobili-
stica cinese. Il Lingottopreci-
sadi«nonesserestatoapproc-
ciato»,masolo il riemergedei

rumorsmette le ali al titolo in
Borsa:aPiazzaAffariFcagua-
dagna il 6,92%, a Wall Street
sale di oltre il 5%. Fca «non è
stata approcciata da Great
Wall Motors riguardo al
brand Jeepoadaltre questio-
ni relativeal suobusiness»af-
ferma il Lingotto in una nota,
sottolineando di «essere im-
pegnato nel perseguire il suo

piano2014-2018,dicuiharag-
giunto ogni obiettivo alla da-
ta odierna e al cui completa-
mentomancanosolo6 trime-
stri». Gli analisti guardano
proprioal2018eoltre,aquan-
do l'amministratore Sergio
Marchionne lascerà l'incari-
co. Secondo gli osservatori,
uno degli obiettivi di Mar-
chionneprimadellasuausci-
ta è quello di massimizzare il
valoredelgruppopergli azio-
nisti.Eproprioperquestopo-
trebbe optare per ripetere il
successodello spinoff di Fer-
rari anche con Jeep. Il mar-
chiocheproduceilGranChe-
rokee varrebbe da solo - se-
condo le stime di Morgan
Stanley - più del gruppo del
suo complesso, così come

Ferrari hauna capitalizzazio-
ne di mercato maggiore di
Fca. Proprio per questo non
sorprendel'interessediGreat
Wall per Jeep, unodeimarchi
cheha fatto la storia america-
nae cheaffonda le sueorigini
durante la Seconda Guerra
Mondiale. Le auto Jeep sono
state usate per combattere il
comunismoinCoreaeinViet-
namesonostateoggettodi in-
teressedapartedipiùcaseau-
tomobilistiche.Il fattochesia-
nofiniteinmani italiane,con-
fluendonelgruppoFca,èsta-
to digerito già a fatica ma un
eventuale passaggio ai cinesi
sarebbe un duro colpo. E all'

amministrazioneTrumpnon
passerebbe inosservata: un'
eventualecessionesiscontre-
rebbefrontalmenteconlapo-
litica«AmericaFirst»dellaCa-
sa Bianca. Una vendita di
Jeepaicinesipotrebbeincon-
trarepotenziali resistenzean-
che in Europa. «Dobbiamo
avere campioni europei e ab-
biamoildoveredinoncedere
il nostro patrimonio indu-
striale e il Know-How: pur
con buoni rapporti con la Ci-
na non dobbiamo indebolire
il tessuto industrialecedendo
un gruppo soprattutto italia-
no in mani cinesi» afferma il
presidente del Parlamento
Europeo, Antonio Tajani. //

Total si compra la danese
Maerks Oil per 6,3 miliardi di euro

Bcc Brescia: il primo
conto corrente
in stile Black Friday

Lapretendente. La cinese Great Wall punta su Fca

BERLINO. Che sulla partita per
Air Berlin faccia il tifo per Luf-
thansa è ben più che un'im-
pressione,maieri ilgovernote-
desco è stato costretto a ritrat-
tare, dopo che laministra dell'
Economia si era spinta un pò
troppoavanti. Brigitte Zypries,
socialdemocratica, ha infatti
affermato esplicitamente in
un'intervista all'Handelsblatt:
«Io vedrei bene un'acquisizio-
ne di buona parte di Air Berlin
dallaLufthansa».Posizionear-
gomentata con lamotivazione
che la compagnia di bandiera
sia «un campione dell'aviazio-
netedesca».Parolemoltosimi-
lieranostatepronunciatequal-
che giorno fa dal collega dei
Trasporti,dellaCsu,Alexander
Dobrindt, che pure non aveva
fatto mistero di parteggiare
per il colosso «di casa». Il tifo
crea però non poche irritazio-
ni nel settore, e oggi, incalzato
dai giornalisti della capitale,
unportavocedellostessomini-
stero ha dovuto esplicitamen-
te ritrattare: «Non siamoné fa-
vorevoli nè contrari a nessuno
degli interessati». Oltre a Luf-
thansa, in prima fila, la società
Intro-Verwaltung guidata dall'
imprenditoreHansRudolfWo-
ehrl, Easyjet, Tuifly e la Con-
dor. L'ambigua posizione del
governo di Berlino alimenta
polemiche. //

ROMA. Il colosso petrolifero
francese Total ha annunciato
l'acquisizionedelladaneseMa-
ersk Oil & Gas controllata del
gruppo Moeller-Maersk cono-
sciuto soprattuttoper le sueat-
tività nel trasporto marittimo.
La transazione ha un valore

complessivo di 7,45miliardi di
dollari (6,3 miliardi di euro) ed
èstataapprovataall'unanimità
daentrambiiconsiglidiammi-
nistrazione. Nel quadro dell'
operazione, Maerks riceverà
l'equivalentedi 4,95miliardi di
dollari in azioni Total. Inoltre
TotalsiaccolleràildebitodiMa-
erskvalutato2,5miliardididol-
lari. L'acquisizione sarà finan-
ziata con 97,5milioni di azioni

Total emesse dal colosso fran-
ceseetrasferiteaMoller-Maer-
sk, ilpacchettorappresenterà il
3,75%del capitale di Total. I ti-
tolisarannoemessiaunprezzo
pari allamedia del prezzo fatto
dal titolo Total nelle 20 sedute
di borsa precedenti a quella di
oggi (21 agosto), data della fir-
madell'accordo.Conunaquo-
ta del 3,75% i danesi diventano
il secondo maggiore investito-
reinTotal.Totalhaancheoffer-
to ai nuovi soci la possibilità di
ottenereunpostonelcda,offer-
ta che dovrà essere comunque
approvata dagli azionisti. //

NAVE. Uncontrocorrentevan-
taggioso per il cliente, ma che
potràessereapertodal corren-
tista solo in determinate, rare,
occasioni. È l’operazione i
marketing lanciatadallaBccdi
BresciadiNave chesi appresta
al lanciare «10xZero fa sempre
zero», una soluzione di conto
correntechepromettediman-
tenere bloccate le condizioni
per 10 anni. «Vogliamo dare al

cliente lacertezzache lecondi-
zioni concordate all’apertura
possano rimanere stabili per
un periodo lungo e quindi
spazzare via la sensazione che
labancapossavariare lecondi-
zioni con facilità - spiega il di-
rettore commerciale Gabriele
Consolati -. Promettiamo, non
solo di mantenere il canone e
lecondizioni di contocorrente
bloccateper10anni,madirim-
borsare fino a 100 euroadogni
singolo cliente che ne farà ri-
chiesta nel caso in cui, per no-
stra iniziativa, sarà modificata

anche una sola delle condizio-
ni del contratto».
Il conto «10xZero» non sarà

sempre disponibile ai nuovi
clienti,masipotrà sottoscrive-
re solo in determinati periodi
dell’anno. Ilmodello a cui si fa
riferimento è quello del Black
Friday, in cui tradizionalmen-
te gli americani iniziano lo
shopping natalizio incentivati
dagli sconti. Oltreoceano que-
sta iniziativa vanta numeri da
capogiro, nel 2013 negli Stati
Uniti sono stati spesi 57,4 mi-
liardi di dollari in un solo gior-
nodapiùdi80milionidiperso-
ne:peroffrireunparagoneèco-
mese l'interapopolazionedel-
la Germania fosse andata a fa-
re shopping nello stesso gior-
no. Nel 2016, in Italia la spesa
media che il consumatore ha
fattonelblack fridaydivenerdì
25 novembre 2016 è di 112 eu-
ro, secondo evento commer-
cialepiù importantepergli ita-
liani. //

GreatWall, i cinesi
interessati a Fca
e almarchio Jeep
Il titolo vola: +6,9%

Auto Sarebbero i Suv ideali per la Cina. Resistenze negli Usa

Il Lingotto smentisce:

non siamo stati contattati

Obiettivo diMarchionne

è lo spin-off del brand

Air Berlin:
il Governo
tifa Lufthansa
poi si corregge

In Germania
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ILBAROMETRO.L’aggiornamentodellostudiodiCrifevidenziaalivelloprovincialeunincrementodelledomandesul2016siaperifinalizzati,cheperipersonali

Prestiti,Bresciasalutail2017inaumento
L’andamentoèmigliorerispetto
aquelloregionaleenazionale
Incalolerichiestedimutuicasa
mala«frenata»ècontenuta

Unanovitàcheconfermail
consensoconilpassaredel
tempo.Sitrattadelconto
correntesenzaspeseperdieci
anni,«10xZERO»,propostoda
CreditoCooperativodiBrescia
conquartiergeneraleaNave.
Lotestimoniailfattoche
l’iniziativa,ripartitaquest’anno,
hagiàportatoall’aperturadi
cinquecentonuoviconti.Una
rispostaintriplacifradopo
quelladelperiododi
promozione-loscorso
novembreinoccasionedel
BlackFriday-caratterizzata
dall’avviodimillenuove
posizioni, inaggiuntaalle
settecentochehanno
accompagnatolafasedilancio
inagosto.

LASOLUZIONEfirmatadalla
Bcc- ilpresidenteèEnnioZani,
ildirettoregeneraleGiorgio
Pasolini-,siponeagliantipodi
rispettoallatendenza
registratadaalcunicorrentisti
che,neimesiscorsi,hanno
dovutofareiconticonrincari.
«Lanuovapropostadiconto
correntepromettedi
mantenerelecondizioni
bloccateperdiecianni-ricorda
ildirettorecommercialedi
CreditoCooperativodiBrescia,
GabrieleConsolati-.Vogliamo
darealclientelacertezzache
quantoconcordatoall’apertura
possarimanerestabileperun

periodolungoequindispazzare
vialasensazionechelabanca
possavariarelecondizionicon
facilità».Aquestosiaccompagna
lapromessa«nonsolodi
mantenereilcanoneele
condizionibloccateperdiecianni-
puntualizzaConsolati-madi
rimborsarefinoa100euroaogni
clientechenefaràrichiestanel
casoincui,pernostrainiziativa,
saràmodificataancheunasola
dellecondizionidelcontratto
sottoscritto,salvoobblighidi
leggeonormativevincolanti».

LENOVITÀperònonriguardano
soltantolecaratteristichedel
prodottolanciatosulmercato,ma
anchelemodalitàdipromozione.
Nonsitrattadiuncontocorrente
semprealistino,maèpossibile
aprirloinoccasionispeciali. Il
modelloacuisifariferimento-
spiegalaBcc-èquellodelBlack
Friday,chestaprendendopiede
ancheinItalia.•
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ConsolatiePasolini(BccBrescia)

Vialiberaallostanziamentodi
altri206milaeuroper
l’iniziativa«ImpresaSicura».
Salgonocosìaoltre2milionidi
eurolerisorseasostegnodel
bandopromossodallaRegione
Lombardiaedalsistema
camerale:permettea
commerciantieartigianidi
riceverefinoacinquemilaeuro
dicontributoafondoperduto
perfinanziarel'acquistoe
l'installazionedisistemi
innovatividitutelanelleloro
attività.

L'AUMENTOdeifondièstato
approvatodallaGiuntasu
propostadell’assessore
regionalealloSviluppo
economico,MauroParolini. In
unanotasottolinea«cheil
successoriscossodaquesta
misuraharichiestounulteriore
stanziamentoeconomico».•
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«10XZERO»,lanovità
sirafforzaconleadesioni

Aumentano
lerisorse
perleaziende

Segnalipositivi (conunanda-
mentomigliore nel raffronto
regionale e nazionale) dal
fronte dei prestiti, una frena-
ta per quanto riguarda i mu-
tuima comunque contenuta.

È IL QUADRO delineato per
BresciadalBarometrodiCrif
(società specializzata nel set-
tore), riferito a tutto il 2017
raffrontato con il 2016, che
analizza l’andamento delle
domande.Perquantoriguar-
da le richieste di prestiti fina-
lizzatiall’acquistodibeni/ser-
vizi (come auto e moto, arre-
do, elettronica ed elettrodo-
mestici,maancheviaggi, spe-
semediche, etc.), in Lombar-
dia emerge una lieve flessio-
ne(-0,6%), leggermente infe-
riore a quella italia-
na(-0,8%).Neldettagliopro-
vinciale Mantova registra la
migliore performance con
un +4,5%, seguita da Brescia
e Bergamo, rispettivamente
con +1,8% e +1,2%. Analiz-
zando gli importi, invece, la
media lombarda, è pari a
6.815 euro e tutti i territori
(Como è in vetta a 7.914 eu-
ro) sono in progresso su base
annua. Per i prestiti persona-
li la Lombardia archivia lo
scorso esercizio con un
+6,7% riguardo le domande,
superiore alla variazione del
Paese (+4%). Sondrio è il ter-

ritorio con l’incremento più
consistente (+24,8%), segui-
tadaComo (+11,1%)eBerga-
mo (+9,6%). Brescia mostra
un+11,1%.Sul versanteoppo-
sto della classifica regionale
c’èMantova (+2,5%).

IN LOMBARDIA, dallo studio
di Crif, emerge nel 2017 una
riduzione delle richieste di
nuoviprestitiper lacasae sur-
roghe, pari al 10,4% su base
annua, un dato che non si di-
scosta da quellomedio italia-
no (-10,3%). La dinamica è
prevalentemente riconduci-
bile al ridimensionamento
generalizzato delle domande
di surroga e sostituzione dei
mutui. La flessione è diffusa,
ma le province che reggono
meglio sono Sondrio e Bre-
scia, entrambe con un -3,5%.
Le contrazioni piùmarcate si
individuano a Cremona
(-21%) eLecco (-20,4%), che
registrano tuttavia un nume-
ro contenuto in termini asso-
luti. Relativamente agli im-
porti medi richiesti gli anda-
menti sonodivergentinei ter-
ritori, ma tendenzialmente
inprogresso: in termini asso-
luti la provincia di Milano
guadagna il primo posto, con
un importomediodi 148.233
euro, seguita da Sondrio con
145.719 euro.•R.E.
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Il 27 novembre 2017 la Face
(laFederazioneeuropeadel-
le associazioni venatorie) ha
avutoun incontromoltopro-
ficuo con il Commissario
all’Ambiente Ue, Karmenu
Vella, e con la sua equipe:
sono stati discussi molti ar-
gomenti connessi ai migra-
tori, alle oche, alla Pac e ai
grandi carnivori.
All’inizio la Face ha riaffer-

mato il suo impegnoperaiu-
tare a promuovere una mi-
gliore implementazione del-
le direttive Uccelli e Habitat
in linea con il Piano d’azione
Ue per la natura, la popola-
zione e l’economia. Nel fare
ciò la Federazione ha anche
messo in luce l’importanza
delle conclusioni del Consi-
glio di giugno 2017 e della
recenteRisoluzionedelPar-
lamento europeo di novem-
bre2017sulPianod’azione.
Perquantoconcerne la tor-

tora europea entrambi han-
no fatto riferimento
all’importanza del Piano
d’azione per le specie inter-
nazionali (Issp), sviluppato
secondoilprogrammaUeLi-
fe, e che dovrebbe essere
adottato nel 2018 quale
mezzo per gli Stati membri
per migliorare le condizioni
ecologichedellespeciecac-
ciabili europee insfavorevo-

le stato di conservazione e
perpermettere la caccia so-
stenibile. Il commissarioVel-
la ha sottolineato che, sep-
pure il cambiamentodiutiliz-
zo del suolo rappresenti un
fattore chiave per il declino
della tortora in Europa, data
lascaladel suocalogenera-
le, mette in discussione la
sostenibilitàdell’attualecac-
cia. Inquestocontesto laFa-
ce ha sottolineato l’impor-
tanzadelPianod’azioneper
le specie per garantire un
prelievo sostenibile.
La Face ha anche riaffer-

mato la necessità di azioni a
livello di rottemigratorie co-
me gestione adattiva del
prelievo per garantire la mi-
gliorepraticadiconservazio-
nedegli uccelli acquaticimi-
gratori. Si è discusso anche
di alcuni degli attuali conflitti
in merito all’oca, compresa
la frustrazione di molti cac-
ciatori europei nei confronti
deimetodinazionalipergas-
sare leoche.LaCommissio-
ne ha sottolineato la neces-
sità che qualsiasi tipo di ge-
stione delle popolazioni di
oche in Europa avvenga in
accordo con i requisiti legali
delladirettivaUccelli esuba-
si scientifiche. L’aggiorna-
mento del documento sui
Key Concepts (concetti

chiave) è stato notato e rap-
presenterà un ampio pro-
gramma di lavoro per
quest’anno.
Sia la Face che il commis-

sarioVella hannoconcorda-
to sulla necessità di una
maggior coerenza tra le di-
rettive Natura e la Pac. La
Face ha presentato la sua
posizionesullaprossimaPo-
litica agricola comune, in
particolaresulGreening (ge-
stionearee rurali), eha richie-
sto delle efficaci misure
agro-ambientali per pro-
muovere la biodiversità e
per aiutare il recupero delle
piccole popolazioni di sel-
vaggina.
Inmeritoaigrandi carnivori

la Face ha fatto riferimento
alla risoluzione del Parla-

mentoeuropeorecentemen-
te adottata sul Pianod’azio-
ne, che promuove la neces-
sitàdi sviluppareunaproce-
duradi valutazioneperappli-
care correttamente l’artico-
lo 19delladirettivaHabitat e
per garantire una maggior
flessibilità negli approcci
per laconservazionee lage-
stione dei grandi carnivori. Il
commissario ha enfatizzato
che, come stabilito nel Pia-
no d’azione per la natura,
l’attualepriorità era quella di
lavorare costruendo sugli
strumenti esistenti, come la
piattaforma sulla conviven-
za tra popolazione e grandi
carnivori e la necessità di
continuaregli sforziper risol-
vere i conflitti a livello locale
e regionale.
Per concludere, sia il com-

missario Vella che la Face
hanno convenuto che serve
unapiù stretta collaborazio-
ne per migliorare l’imple-
mentazione e la compren-
sione della politica Ue sulla
natura. È stato anche con-
cordato che verrà richiesta
unamaggior frequenzadi in-
contri. Per il 2018 la Face ha
invitato il commissario Vella
a fare un discorso chiave in
una delle fiere venatorie che
sisvolgononell’areadelMe-
diterraneo.•

UNCONFRONTO,GIUDICATOPROFICUO,TRALAFACEE ILCOMMISSARIOEUROPEOALL’AMBIENTE

PoliticaUesullanatura,unverticeaBruxelles
I presidenti della totalitàdel-
le associazioni venatorie ri-
conosciute (Anlc, Anuu Mi-
gratoristi, Arci Caccia, Enal-
caccia, Eps, FIdC, Italcac-
cia) e il Cncn - Comitato na-
zionale caccia e natura, si
sono riuniti il 4gennaioaRo-
ma per riaffermare con for-
za il ruolodelmondovenato-
rio in armonia con l’ambien-
te, il mondo rurale e quello
agricolo in occasione delle
prossimeconsultazionielet-
torali fissate per il 4marzo.
Lohanno fattoconsapevo-

li del fallimento sostanziale
della politica sui temi am-
bientali e della necessità di
dare un segnale forte ai par-
titi, ed a quanti si appresta-
no ad affrontare la tornata
elettorale, per richiamarli al-
la concretezza e alla serietà
suquestioni chenonposso-
no essere affrontate con
l’attenzione rivolta ai facili
consensi di un ambientali-
smo astratto, salottiero, ur-
banoedi unaancorpiùvuo-
ta filosofia animalista.
Per agire in modo ancora

più efficace hannodeciso di
dare vita a unaCabina di re-
gia che vede riunite tutte le
associazioni venatorie na-
zionali riconosciute, radica-
te su tutto il territorio
agro-silvo-pastorale del

Paese,con l’apportodelCo-
mitato nazionale caccia e
natura e aperta al contribu-
to di quelle forze e quei por-
tatoridi interessechesi rico-
noscono, vivono e operano
nel mondo rurale e agricolo
e nel rispetto dei suoi valori.
Un mondo concreto, fatto
didonneeuomini chegesti-
scono e tutelano l’ambien-
te, creano economia e posti
di lavoro; ed ancora, man-
tengono vivo il territorio e il
tessutosocialedellecampa-
gne, inparticolaredelle aree
marginali, che rendono ric-
co il paesaggio e conosciu-
to nel mondo il Paese.
Una Cabina di regia unita

sulle cose che contano e
che da oggi in poi moltipli-
cherà gli sforzi, Collegio per
Collegio, per rilanciare una

immagine corretta, reale e
non manipolata dell’attività
venatoria, laddove i caccia-
tori sonoparteutileallacam-
pagnaeachi la vive: cittadi-
ni abitanti dei borghi, conta-
dini, agricoltori, allevatori.
In vista delle prossime ele-

zioni politichesarannochie-
sti alle forze politiche e alle
coalizioni impegni precisi e
non vuote promesse eletto-
rali inficiabili dai partner fa-
natici animalisti già messi in
campo nelle loro alleanze.
Perché il rilancio del Pae-

se, che tutti i partiti in cam-
po invistadelleelezioni pro-
mettonoe tutti i cittadini giu-
stamente attendono, passa
anche dal benessere am-
bientale e da quella econo-
mia pulita che la caccia pro-
duce.•

LEASSOCIAZIONIVENATORIEUNITE INVISTADELLAPROSSIMATORNATA

Elezioni, lacaccia inCabinadi regia
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BRESCIA. In GiVi non ci sarà
più un uomo solo al coman-
do. Il patronGiuseppeVisen-
zia77anni,quarantadeiqua-
li passati al timone del grup-
podi Flero (bauletti e altri ac-
cessoripermoto), ha affidato
alcune deleghe di prim’ordi-
neaunmanager. «MarcoCo-
lomboè il nostroneodiretto-
regeneraleperchéhaunpro-

filoprofessionale che rispon-
de alle nostre esigenze - am-
mette l’imprenditore -. e dal-
la seconda parte del 2017 si
sta inserendo in azienda con
l’obiettivo di sostituirmi».
Visenzi comunque resterà

ai vertici del gruppo brescia-
no, in qualità di presidente
onorario, insieme alla figlia
Hendrika, nella veste di am-
ministratore delegato. Sarà
ancora lui quindi a guidare il
marchio GiVi in un percorso
di crescita (il fatturatoconso-
lidatodel2010eradi59milio-
ni di euro, mentre quello del
2016 di oltre 90,5 milioni),
che può passare anche dalla

quotazione in Borsa. «Ora
nonsiamopronti per lo sbar-
co a Piazza Affari» precisa
Giuseppe Visenzi, smenten-
do l’avvio di un progetto ad
hoc con importanti istituti fi-
nanziari e screditandoun’in-
tervista rilasciata pochi gior-
ni fa a un rivista specializzata
nelle due ruote.
Ilbrescianoperònonesclu-

de questa opzione: «Parlare
di GiVi in Borsa è prematuro,
vedremo come si evolverà la
situazione». A dispetto quin-
di di alcune insistenti indi-
screzioni,Visenzispiegaqua-
li sono le «vere» priorità del
suo gruppo: «Dobbiamo
strutturarci e creare un siste-
ma integrato tra le diverse
aziende sparse nel mondo
perché è una nostra necessi-
tà, non perché abbiamo l’in-
tentodiandareabreveinBor-
sa». Inquest’ottica, standoal-
le parole del bresciano, si in-
serisceanchelafiguradiMar-
co Colombo in GiVi da fine
2017. E con lo stesso fine so-
no stati fatti importanti inve-
stimenti in impianti 4.0.

Nel mondo. Finvis è la hol-
ding di famiglia a cui fanno
capo, attraverso la Ghv Engi-
neering, le bresciane GiVi,
Metalteck, Alibrixia Nord,
Kappa, Givi Tech, Techno
Polymer, Area Engineering;
la danese Skan Service; l’in-
glese Givi Uk; le transalpine
Givi Concessionaires France
e Kappa France; la spagnola
Givi Iberica; la tedesca Givi
Deutschland; le statunitensi
Givi Usa Holdings, Tour and
Ride,GiviUsa eElite Excel; la
malesianaGiviAsia; lavietna-
mitaGiviVietnam; labrasilia-
naGividoBrasil; l’indonesia-
na Pt Givi e la cinese Dong-
guan Givi.
Stiamoparlando insomma

di una piccolamultinaziona-
le conun giro di affari di oltre
90 milioni di euro, con un
export che vale il 74%del fat-
turato e che conta una forza
lavoro di 582 addetti (128
quelli impiegati negli stabili-
menti italiani). Non solo: il
gruppo di Flero vanta una
stretta collaborazione con le
più importanti case motoci-
clistiche (Ducati, Bmw,Hon-
da, Kawasaki, Suzuki, Trium-
ph e Yamaha) e un notevole
portafoglio brevetti. //

NAVE. Si chiama «10XZERO» il
nuovo conto corrente a costo
zero lanciato dal Credito Coo-
perativo di Brescia. Per la pri-
ma volta in Italia una banca
«blocca» le condizionidel con-
to corrente per 10 anni e si im-
pegna ad un rimborso econo-
miconelcasoincuinonrispet-
ti i patti. Non è questa l’unica
particolarità del prodotto - ci
spiega il direttore commercia-

le della Bcc Gabriele Consolati
-. Il prodottoè infatti sottoscri-
vibilesolo indeterminatiperio-
didell’anno:cosìèstatoloscor-
so agosto, quando al debutto è
statosottoscrittoda700corren-
tisti; a novembre in occasione
del Black Friday è stato richie-
sto da oltre 1.000 nuovi clienti;
mentre questo gennaio sono
già oltre 500 i nuovi conti cor-
renti aperti.
«L’iniziativa prende spunto

dal fatto che negli ultimi mesi
molti correntisti hanno subito
dei rincari - spiega il direttore
generale Giorgio Pasolini -. La
nostrapropostaoffre la certez-
za al cliente la certezza che le
condizioni concordate
all’apertura possano rimanere
stabili per un periodo lungo e
quindispazzarevialasensazio-
ne che la banca possa variare
le condizioni con facilità».
Non solo: «Per sciogliere i

dubbi anche dei più diffidenti
promettiamo,nonsolodiman-
tenere canone e condizioni
bloccate, ma di rimborsare fi-
no a 100 euro ad ogni singolo
clientechene farà richiestanel
caso in cui, per nostra iniziati-
va, sarà modificata anche una
sola delle condizioni del con-
tratto». //

BRESCIA.Venerdìscioperodiun'
ora di tutti i metalmeccanici
dellaLombardiaper riafferma-
reildirittoalavorare insicurez-
za e riaffermare la cultura della
prevenzione. L’iniziativa è in-
detta dai sindacati Fim Cisl,
Fiom Cgil e Uilm Uil Lombar-
diaedarrivadopoilgraveinfor-
tunio avvenutonei giorni scor-
si aMilano, quello avvenuto in
settimana a Calvisano e ieri a

Rovato.Alcuneaziendebrescia-
nesciopererannogiànellagior-
nata di oggi, mentre altre Rsu
hanno ampliato lo sciopero di
venerdì portandolo a due ore.
«Riteniamo importante che ci
sia stata nelle aziende una im-
mediata reazione dei lavorato-
riedeidelegatisindacali rispet-
to a quanto accaduto aMilano
- ha dichiarato il segretario
Fiom, Francesco Bertoli -, ma
più in generale per quanto sta
accadendo inmeritoalla tutela
eallasalutedei lavoratorie ida-
ti sugli infortunimortali». //

Introdotta in azienda

la figura del direttore

generale, che sostituirà

al «timone» il fondatore

Piccola multinazionale.
Con il marchio GiVi, Giuseppe

Visenzi ha creato un gruppo che

conta diverse aziende sparse nel

mondo e con una forza lavoro di

587 dipendenti, 128 dei quali

sono impiegati nei siti

produttivi italiani.

Innovazione.
Il gruppo bresciano vanta un

portafoglio brevetti di tutto

rispetto: inmedia vengono

depositate in Camera di

Commercio dalla famiglia

Visenzi dieci «invenzioni»

all’anno per ottenere la

certificazione necessaria e

quindi le tutele a livello

internazionale.

I numeri.
La holding di famiglia Finsiv ha

chiuso l’ultimo bilancio con

ricavi per 90,5milioni (+8,3%) e

un utile di 12,6milioni (+133%).

Bcc Brescia, «10xzero»
il primo conto corrente
senza spese per 10 anni

LaBcc. Il direttore generale Pasolini

e il direttore commerciale Consolati

La banca

Il prodotto si può

sottoscrivere solo

in determinati

periodi dell’anno

Protesta per la sicurezza:
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Metalmeccanici
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progetto di Visenzi
non esclude la Borsa

In sella.Alcuni prodotti marchiati GiVi
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e.bissolotti@giornaledibrescia.it

Il personaggio.Giuseppe Visenzi

SOTTO LA LENTE

�1 Centro
Città

PLURILOCALI

� CARLO CATTANEO Brescia angolo San

Clemente cuore del centro storico antico

della città proponiamo esclusiva location

completamente ristrutturata ,contesto di

pregio assoluto, meraviglioso Attico

mansardato mq.365,esclusiva terrazza

panoramica,quattro posti auto.

Facchinetti 3921306228 C.E. D IPE

93.66kWh/m²a

� CORSOMATTEOTTI proponiamo

signorile appartamento di circa 320 mq,

con balcone, al secondo piano con

ascensore in palazzo di poche unità

abitative. Sottotetto di proprietà. Box

all’interno della corte. 780000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 211.00kWh/m²a Rif. p9

� FACCHINETTI 3921306228 Palazzo

Piacentini Piazza Vittoria Brescia

prestigoso appartamento attualmente

uso ufficio ma convertibile mq.450 piano

secondo con terrazzo mq.50 doppio

ingresso da Piazza Vittoria e da Via X

Giornate vendiamo. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

�3
Città
ZonaSud

TRILOCALI

� VIA CORSICA proponiamo ampio

trilocale al quarto piano con ascensore.

L’appartamento, libero su tre lati gode di

un’elevata luminosità. Completa la

soluzione la cantina ed il box di proprietà.

110000 Euro. Euroimmobiliare - Tel.

030363648 C.E. G IPE 0.00kWh/m²a Rif.

t861

PLURILOCALI

� FACCHINETTI 3921306228 attico

quadrilocale due passi dal centro terrazza

panoramica 45 mq., tre camere due bagni

zona giorno esposta a nord vista

Maddalena Castello, condominio epoca

1965, sesto piano, ascensore vendiamo

Euro 219.000,00 trattabili. C.E. G IPE

391.73kWh/m²a

�5
Città
ZonaOvest

MONO-BILOCALI

� VIA VOLTURNO vendesi bellissimo

bilocale completamente arredato e

composto da soggiorno con angolo

cottura, bagno, camera, cantina e box.

Libero da giugno 2018. 125000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. C

IPE 85.74kWh/m²a Rif. b149

�6 Hinterland

MONO-BILOCALI

� ELEGANTE bilocale San Zeno originale

bellissimo disposto su due livelli in

signorile corte ristrutturata soggiorno con

balcone, camera mansardata, bagno

finiture eleganti, cantina con lavanderia,

ampio garage, riscaldamento autonomo,

travi vista. Euro 125.000,00. Facchinetti

3921306228 C.E. E IPE 68.33kWh/m²a

�7 Provincia

TRILOCALI

� CAZZAGO SANMARTINO nei pressi

della piazza, proponiamo trilocale al

primo ed ultimo piano in corte

ristrutturata. Completano la soluzione un

posto auto scoperto ed uno coperto.

Riscaldamento autonomo. 110000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 330.00kWh/m²a Rif. t951

VILLE

� BAGNOLOMELLA in zona centrale

proponiamo villa singola dalle generose

metrature. Suddiviso in due unità si

sviluppa al piano d’ingresso la struttura

principale al piano primo un

appartamento trilocale. 429000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 314.00kWh/m²a Rif. v401

�9
Attività comm.
Uffici

CITTA’

� FACCHINETTI 3921306228

Tabaccheria Lotto Videoslot Grattavinci

posizione strategica di elevato transito

veicolare , zona residenziale attigua

ospedale cittadino , ottimi aggi

documentabili ed incrementabili ,affitto

irrisorio , ideale per due persone cediamo

Euro 115.000,00. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 edicola

chiosco Brescia Due, fronte chiesa di

Lamarmora, zona uffici, attività

commerciali, edifici residenziali, alta

pedonabilità, ottima visibilità, chiosco

climatizzato con wc, ideale per una

persona stipendio garantito cediamo

Euro 19.000,00 trattabili. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

PROVINCIA

� FACCHINETTI 3921306228 bar

caffetteria gelateria Ospitaletto centro

paese fronte strada, parcheggio, ampie

vetrate, tavolini esterni, avviamento

trentennale posizione strategica grande

visibilità Ottimi incassi. Avviamento

consolidato cediamo Euro 85.000,00.

Trattative riservate. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228

tabaccheria Lotto Vobarno Gratta Vinci

aggi annui oltre 120.000,00

documentabili, affitto Euro 250,00

mensili, possibilità appartamento come

alloggio gestore Euro 160,00 mensili,

ideale per nucleo familiare due /tre

persone cediamo Euro 210.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 vende

tabaccheria lotto gratta vinci a Vobarno

centro paese, avviamento pluridecennale

consolidato, affitto modico Euro 500,00

mensili, reddito ampiamente

documentato ed assolutamente

incrementabile cediamo Euro 75.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

�14
Varie
Immobiliari

� FACCHINETTI 3921306228 immobile
commerciale hotel, due passi da Spedali
Civili e Clinica Città di Brescia proponiamo
immobile commerciale attualmente
adibito hotel con relative autorizzazioni;
possibile trasformazione uso residenziale,
Bedandbreakfast, ristorante con camere
o villa singola. Immobile non soggetto alla
richiesta di Classificazione Energetica.
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BRESCIA. In GiVi non ci sarà
più un uomo solo al coman-
do. Il patronGiuseppeVisen-
zia77anni,quarantadeiqua-
li passati al timone del grup-
podi Flero (bauletti e altri ac-
cessoripermoto), ha affidato
alcune deleghe di prim’ordi-
neaunmanager. «MarcoCo-
lomboè il nostroneodiretto-
regeneraleperchéhaunpro-

filoprofessionale che rispon-
de alle nostre esigenze - am-
mette l’imprenditore -. e dal-
la seconda parte del 2017 si
sta inserendo in azienda con
l’obiettivo di sostituirmi».
Visenzi comunque resterà

ai vertici del gruppo brescia-
no, in qualità di presidente
onorario, insieme alla figlia
Hendrika, nella veste di am-
ministratore delegato. Sarà
ancora lui quindi a guidare il
marchio GiVi in un percorso
di crescita (il fatturatoconso-
lidatodel2010eradi59milio-
ni di euro, mentre quello del
2016 di oltre 90,5 milioni),
che può passare anche dalla

quotazione in Borsa. «Ora
nonsiamopronti per lo sbar-
co a Piazza Affari» precisa
Giuseppe Visenzi, smenten-
do l’avvio di un progetto ad
hoc con importanti istituti fi-
nanziari e screditandoun’in-
tervista rilasciata pochi gior-
ni fa a un rivista specializzata
nelle due ruote.
Ilbrescianoperònonesclu-

de questa opzione: «Parlare
di GiVi in Borsa è prematuro,
vedremo come si evolverà la
situazione». A dispetto quin-
di di alcune insistenti indi-
screzioni,Visenzispiegaqua-
li sono le «vere» priorità del
suo gruppo: «Dobbiamo
strutturarci e creare un siste-
ma integrato tra le diverse
aziende sparse nel mondo
perché è una nostra necessi-
tà, non perché abbiamo l’in-
tentodiandareabreveinBor-
sa». Inquest’ottica, standoal-
le parole del bresciano, si in-
serisceanchelafiguradiMar-
co Colombo in GiVi da fine
2017. E con lo stesso fine so-
no stati fatti importanti inve-
stimenti in impianti 4.0.

Nel mondo. Finvis è la hol-
ding di famiglia a cui fanno
capo, attraverso la Ghv Engi-
neering, le bresciane GiVi,
Metalteck, Alibrixia Nord,
Kappa, Givi Tech, Techno
Polymer, Area Engineering;
la danese Skan Service; l’in-
glese Givi Uk; le transalpine
Givi Concessionaires France
e Kappa France; la spagnola
Givi Iberica; la tedesca Givi
Deutschland; le statunitensi
Givi Usa Holdings, Tour and
Ride,GiviUsa eElite Excel; la
malesianaGiviAsia; lavietna-
mitaGiviVietnam; labrasilia-
naGividoBrasil; l’indonesia-
na Pt Givi e la cinese Dong-
guan Givi.
Stiamoparlando insomma

di una piccolamultinaziona-
le conun giro di affari di oltre
90 milioni di euro, con un
export che vale il 74%del fat-
turato e che conta una forza
lavoro di 582 addetti (128
quelli impiegati negli stabili-
menti italiani). Non solo: il
gruppo di Flero vanta una
stretta collaborazione con le
più importanti case motoci-
clistiche (Ducati, Bmw,Hon-
da, Kawasaki, Suzuki, Trium-
ph e Yamaha) e un notevole
portafoglio brevetti. //

NAVE. Si chiama «10XZERO» il
nuovo conto corrente a costo
zero lanciato dal Credito Coo-
perativo di Brescia. Per la pri-
ma volta in Italia una banca
«blocca» le condizionidel con-
to corrente per 10 anni e si im-
pegna ad un rimborso econo-
miconelcasoincuinonrispet-
ti i patti. Non è questa l’unica
particolarità del prodotto - ci
spiega il direttore commercia-

le della Bcc Gabriele Consolati
-. Il prodottoè infatti sottoscri-
vibilesolo indeterminatiperio-
didell’anno:cosìèstatoloscor-
so agosto, quando al debutto è
statosottoscrittoda700corren-
tisti; a novembre in occasione
del Black Friday è stato richie-
sto da oltre 1.000 nuovi clienti;
mentre questo gennaio sono
già oltre 500 i nuovi conti cor-
renti aperti.
«L’iniziativa prende spunto

dal fatto che negli ultimi mesi
molti correntisti hanno subito
dei rincari - spiega il direttore
generale Giorgio Pasolini -. La
nostrapropostaoffre la certez-
za al cliente la certezza che le
condizioni concordate
all’apertura possano rimanere
stabili per un periodo lungo e
quindispazzarevialasensazio-
ne che la banca possa variare
le condizioni con facilità».
Non solo: «Per sciogliere i

dubbi anche dei più diffidenti
promettiamo,nonsolodiman-
tenere canone e condizioni
bloccate, ma di rimborsare fi-
no a 100 euro ad ogni singolo
clientechene farà richiestanel
caso in cui, per nostra iniziati-
va, sarà modificata anche una
sola delle condizioni del con-
tratto». //

BRESCIA.Venerdìscioperodiun'
ora di tutti i metalmeccanici
dellaLombardiaper riafferma-
reildirittoalavorare insicurez-
za e riaffermare la cultura della
prevenzione. L’iniziativa è in-
detta dai sindacati Fim Cisl,
Fiom Cgil e Uilm Uil Lombar-
diaedarrivadopoilgraveinfor-
tunio avvenutonei giorni scor-
si aMilano, quello avvenuto in
settimana a Calvisano e ieri a

Rovato.Alcuneaziendebrescia-
nesciopererannogiànellagior-
nata di oggi, mentre altre Rsu
hanno ampliato lo sciopero di
venerdì portandolo a due ore.
«Riteniamo importante che ci
sia stata nelle aziende una im-
mediata reazione dei lavorato-
riedeidelegatisindacali rispet-
to a quanto accaduto aMilano
- ha dichiarato il segretario
Fiom, Francesco Bertoli -, ma
più in generale per quanto sta
accadendo inmeritoalla tutela
eallasalutedei lavoratorie ida-
ti sugli infortunimortali». //

Introdotta in azienda

la figura del direttore

generale, che sostituirà

al «timone» il fondatore

Piccola multinazionale.
Con il marchio GiVi, Giuseppe

Visenzi ha creato un gruppo che

conta diverse aziende sparse nel

mondo e con una forza lavoro di

587 dipendenti, 128 dei quali

sono impiegati nei siti

produttivi italiani.

Innovazione.
Il gruppo bresciano vanta un

portafoglio brevetti di tutto

rispetto: inmedia vengono

depositate in Camera di

Commercio dalla famiglia

Visenzi dieci «invenzioni»

all’anno per ottenere la

certificazione necessaria e

quindi le tutele a livello

internazionale.

I numeri.
La holding di famiglia Finsiv ha

chiuso l’ultimo bilancio con

ricavi per 90,5milioni (+8,3%) e

un utile di 12,6milioni (+133%).

Bcc Brescia, «10xzero»
il primo conto corrente
senza spese per 10 anni

LaBcc. Il direttore generale Pasolini

e il direttore commerciale Consolati

La banca

Il prodotto si può

sottoscrivere solo

in determinati

periodi dell’anno

Protesta per la sicurezza:
scioperi tra oggi e domani

Metalmeccanici

GiVi, il nuovo
progetto di Visenzi
non esclude la Borsa

In sella.Alcuni prodotti marchiati GiVi

Il caso

Erminio Bissolotti

e.bissolotti@giornaledibrescia.it

Il personaggio.Giuseppe Visenzi

SOTTO LA LENTE

�1 Centro
Città

PLURILOCALI

� CARLO CATTANEO Brescia angolo San

Clemente cuore del centro storico antico

della città proponiamo esclusiva location

completamente ristrutturata ,contesto di

pregio assoluto, meraviglioso Attico

mansardato mq.365,esclusiva terrazza

panoramica,quattro posti auto.

Facchinetti 3921306228 C.E. D IPE

93.66kWh/m²a

� CORSOMATTEOTTI proponiamo

signorile appartamento di circa 320 mq,

con balcone, al secondo piano con

ascensore in palazzo di poche unità

abitative. Sottotetto di proprietà. Box

all’interno della corte. 780000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 211.00kWh/m²a Rif. p9

� FACCHINETTI 3921306228 Palazzo

Piacentini Piazza Vittoria Brescia

prestigoso appartamento attualmente

uso ufficio ma convertibile mq.450 piano

secondo con terrazzo mq.50 doppio

ingresso da Piazza Vittoria e da Via X

Giornate vendiamo. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

�3
Città
ZonaSud

TRILOCALI

� VIA CORSICA proponiamo ampio

trilocale al quarto piano con ascensore.

L’appartamento, libero su tre lati gode di

un’elevata luminosità. Completa la

soluzione la cantina ed il box di proprietà.

110000 Euro. Euroimmobiliare - Tel.

030363648 C.E. G IPE 0.00kWh/m²a Rif.

t861

PLURILOCALI

� FACCHINETTI 3921306228 attico

quadrilocale due passi dal centro terrazza

panoramica 45 mq., tre camere due bagni

zona giorno esposta a nord vista

Maddalena Castello, condominio epoca

1965, sesto piano, ascensore vendiamo

Euro 219.000,00 trattabili. C.E. G IPE

391.73kWh/m²a

�5
Città
ZonaOvest

MONO-BILOCALI

� VIA VOLTURNO vendesi bellissimo

bilocale completamente arredato e

composto da soggiorno con angolo

cottura, bagno, camera, cantina e box.

Libero da giugno 2018. 125000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. C

IPE 85.74kWh/m²a Rif. b149

�6 Hinterland

MONO-BILOCALI

� ELEGANTE bilocale San Zeno originale

bellissimo disposto su due livelli in

signorile corte ristrutturata soggiorno con

balcone, camera mansardata, bagno

finiture eleganti, cantina con lavanderia,

ampio garage, riscaldamento autonomo,

travi vista. Euro 125.000,00. Facchinetti

3921306228 C.E. E IPE 68.33kWh/m²a

�7 Provincia

TRILOCALI

� CAZZAGO SANMARTINO nei pressi

della piazza, proponiamo trilocale al

primo ed ultimo piano in corte

ristrutturata. Completano la soluzione un

posto auto scoperto ed uno coperto.

Riscaldamento autonomo. 110000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 330.00kWh/m²a Rif. t951

VILLE

� BAGNOLOMELLA in zona centrale

proponiamo villa singola dalle generose

metrature. Suddiviso in due unità si

sviluppa al piano d’ingresso la struttura

principale al piano primo un

appartamento trilocale. 429000 Euro.

Euroimmobiliare - Tel. 030363648 C.E. G

IPE 314.00kWh/m²a Rif. v401

�9
Attività comm.
Uffici

CITTA’

� FACCHINETTI 3921306228

Tabaccheria Lotto Videoslot Grattavinci

posizione strategica di elevato transito

veicolare , zona residenziale attigua

ospedale cittadino , ottimi aggi

documentabili ed incrementabili ,affitto

irrisorio , ideale per due persone cediamo

Euro 115.000,00. Trattative riservate.

Immobile non soggetto alla richiesta di

Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 edicola

chiosco Brescia Due, fronte chiesa di

Lamarmora, zona uffici, attività

commerciali, edifici residenziali, alta

pedonabilità, ottima visibilità, chiosco

climatizzato con wc, ideale per una

persona stipendio garantito cediamo

Euro 19.000,00 trattabili. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

PROVINCIA

� FACCHINETTI 3921306228 bar

caffetteria gelateria Ospitaletto centro

paese fronte strada, parcheggio, ampie

vetrate, tavolini esterni, avviamento

trentennale posizione strategica grande

visibilità Ottimi incassi. Avviamento

consolidato cediamo Euro 85.000,00.

Trattative riservate. Immobile non

soggetto alla richiesta di Classificazione

Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228

tabaccheria Lotto Vobarno Gratta Vinci

aggi annui oltre 120.000,00

documentabili, affitto Euro 250,00

mensili, possibilità appartamento come

alloggio gestore Euro 160,00 mensili,

ideale per nucleo familiare due /tre

persone cediamo Euro 210.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

� FACCHINETTI 3921306228 vende

tabaccheria lotto gratta vinci a Vobarno

centro paese, avviamento pluridecennale

consolidato, affitto modico Euro 500,00

mensili, reddito ampiamente

documentato ed assolutamente

incrementabile cediamo Euro 75.000,00

trattabili. Immobile non soggetto alla

richiesta di Classificazione Energetica.

�14
Varie
Immobiliari

� FACCHINETTI 3921306228 immobile
commerciale hotel, due passi da Spedali
Civili e Clinica Città di Brescia proponiamo
immobile commerciale attualmente
adibito hotel con relative autorizzazioni;
possibile trasformazione uso residenziale,
Bedandbreakfast, ristorante con camere
o villa singola. Immobile non soggetto alla
richiesta di Classificazione Energetica.
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Tra i nuovi strumenti di comunicazione utilizzati per la promozione dell’iniziativa ci sono i post su Facebook, i banner su Google e il DEM (direct email marketing).

Anche le affissioni fisse e mobili hanno fatto parte della strategia di comunicazione. Qui sotto alcune immagini delle affissioni in metropolitana e sugli autobus.

LA CAMPAGNA 10XZERO FA SEMPRE ZERO.
Particolare rilievo merita questa iniziativa di Marketing che in pochi mesi di promozione ha permesso alla nostra banca 
di acquisire oltre 5.000 nuovi clienti. Una nuova proposta nel panorama bancario Italiano che ci vede come prima e unica 
banca in Italia che si impegna contrattualmente a mantenere inalterate per 10 anni le condizioni del conto corrente a canone 
zero e, nel caso in cui questo impegno venga meno, promette di rimborare 100 euro ai clienti che ne facciano richiesta.

A fianco il leaflet promozionale,
fustellato a forma di Zero,
distribuito in Brescia e Provincia.
Sotto alcune delle numerose attività
di comunicazione messe in atto
per promuovere l’iniziativa, che evidenziano 
il nostro dinamismo, la nostra creatività
e la nostra propensione all’innovazione.



LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Appunti

Via della Seta:
le pmi bresciane
storcono il naso

NAVE. Conunpatrimonionet-
to di 238milioni di euro (dato
fine 2018), la Bcc di Brescia è
tra le prime dieci banche di
credito cooperativo d’Italia e
la prima banca (insieme alla
venetaBccdellePrealpi) tra le
84chehannodatovitaalgrup-
po Cassa Centrale Banca. C’è
sicuramente anchequesta tra
le ragioni che hanno portato
allanominadeldirettoregene-
rale Giorgio Pasolini a mem-
brodel cda della Capogruppo
nel triennio 2019 2021 con in-
serimento nel «comitato ri-
schi»: riconoscimento alla
professionalità di Pasolini, al-
la storia della banca in linea
conlatradizionedellebccbre-
sciane e lombarde.

I dati 2018. La Bcc presieduta
da Ennio Zani ha chiuso il
2018 con dati da incorniciare:
su tutti svetta l’utile netto di

10,6 milioni in crescita del
59% (nonostante accantona-
menti prudenziali per 16 mi-
lioni). Risultato frutto di una
seriecombinatadi fattoriposi-
tivi:marginefinanziarioincre-
scita del 25,3%; commissioni
nette +6,1%; margine d’inter-
mediazione +10,4%.Come ri-
sultatoconsolidatoèl’aumen-
todelleCommissionidaservi-
zi (+6,1%). Le commissioni
nette partecipano alla forma-
zione delmargine complessi-
vo di intermediazione per il
38% e coprono al 94% i costi
del personale: sono sorrette
dallosviluppodirisparmioge-
stito,assicurazioni,mutua in-
tegrativa, credito al consumo,
monetica, energia. Oltre che
dallacostantecrescitadeicon-
ticorrentichesiattestanoa80
mila rapporti. La redditività
sul capitale proprio evidenzia
unRoedel4,4%contro il 2,8%
del 2017.

Solidità.Dettodelpatrimonio
netto,pari a 238milioni (tra le
prime 10 Bcc in Italia). La Bcc
di Brescia mostra un coeffi-
cienteCet1chesaledal16,1%
al 17,55% (contro una media

del sistema bancario italiano
parial13,1%).Bassal'inciden-
zaal26%deicreditideteriora-
ti netti sul patrimonio netto.
Bcc di Brescia conta oggi
7.114 soci (557 in più sul
2017); una strutturaoperativa
formatada384addetti;unare-
te territoriale composta da 60
fliliali: novità è rappresentata
dalleduenuovefiliali: aGhedi
e di Montichiari (di prossimo
avvio).

Raccoltae impieghi.Laraccol-
tasalea3,17miliardi incresci-
ta del 2,1%sul bilancioprece-
dente. La raccolta diretta da
clientela è pari a 2,37miliardi
(+0,4%); l’indiretta chiude a
803milioni di euro (+7,6%) ed
è fortemente sostenuta dal ri-
sparmiogestitochenerappre-
senta il 68%. Crescono dello
0,9%gli impieghi aquota 1,61
miliardi, a cui vanno aggiunti
gli impieghi disintermediati
dalla Banca (in prevalenza
per operazioni di leasing e fi-
nanziamentiinpool)chechiu-
dono a 242 milioni di euro. Il
totale degli impieghi, diretti e
indiretti, si attesta a 1,86 mi-
liardi (+0,6%). Nel corso del
2018 sono stati erogati nuovi
finanziamenti per complessi-
vi 345 milioni (+5,5%), di cui
99milioni ai privati e 246mi-
lionialle aziende (+20%). Infi-
nedell’utiledi10,6milioni 7,4
milioni andrannoa riserva le-
gale; 320mila euro al fondo
mutualistico; 1,5 milioni al-
fondo beneficienza; 914mila
euro per ristorni ai soci. //

BRESCIA. Sulla via della seta le
Pmibrescianesonoancorainde-
cise. Questo, almeno, stando ai
recenti sondaggi effettuati dalle
associazioni di categoria, Con-
fartigianatoeApindustriainpri-
mis. Stando al sondaggio flash
realizzato dall’Osservatorio di
Confartigianato su oltre 500
Pmiartigiane,dicui200manifat-
turiere, l’apertura della nuova
«viadellaseta»traEuropaeCina
costituirebbeunapreoccupazio-
ne.

Il dato.Delle imprese lombarde
partecipanti (di cui il 60,3%
esportadirettamenteeindiretta-
mente tramite committente e il
26,6% intrattiene rapporti di in-
ternazionalizzazioneconilmer-
cato asiatico), ben il 64,5% ritie-
necheunpossibileallargamen-
to all’Unione Europea della
guerra dei dazi tra Cina e Stati
Uniti danneggi il loro business.
È invece il 73,9%dei piccoli im-
prenditorieartigianimanifattu-
rieriatemerelaconcorrenzadei
prodotti made in Cina, quota

che si attesta a livelli più elevati
per le imprese che esportano
(77,5%)rispettoaquellecheatti-
ve solo sul mercato interno
(68,4%).Alladomandaseattual-
mente subiscono la concorren-
za dei prodotti importati dalla
Cina nel nostro Paese, poi, il
52,7% risponde molto o abba-
stanza; quota che si alza inmo-
do particolare per le imprese
cheoperanonei set-
tori della Moda
(85%) e dei Metalli
(59,3%).
Mase si domanda

agliimprenditorico-
me hanno reagito le
impreseallaconcor-
renzadeiprodottici-
nesi,larispostaèrin-
cuorante: a fronte di un’impre-
sa che ha assunto un atteggia-
mentodifensivocome il ribasso
deiprezzi,due imprese lombar-
de hanno invece reagito incre-
mentandolaqualitàdeiprodot-
ti.«LaconcorrenzacineseSibat-
te con la qualità», commenta il
presidente di Confartigianato
EugenioMassetti chesottolinea
lo spessore della relazione con
laCinaper ilmercatobresciano:
a livelloprovinciale, per i settori

a maggior concentrazione di
PmiaBrescia, laCinaèil2°mer-
catoper import ed il 9°mercato
per export. L’import dalla Cina
versoBrescia(perisettoriamag-
gior concentrazionedimpi) va-
le nel 2018 188 milioni, erano
196nel2017(-4,3%),mentrecre-
sce l’export da 49 a 51 milioni
(+4,6%) per un saldo commer-
ciale di -137milioni.

Apindustria.Piùmorbida lapo-
sizione dell’indagine «Relazioni
con l’estero 2019» realizzata dal
centro Studi Apindustria su 100
imprese associate, secondo la
qualelaViadellaSetaèguardata
con attenzionema secondo cui
le Pmi bresciane sarebbero più
interessate aconsolidare lapre-
senzaneimercati dove sonogià
presenti comeGermania, Fran-
cia e altri paesi dell’Ue. Il 45,6%

del campione, alla
domanda su cosa
pensidellaViadella
Seta, si dice «almo-
mento non interes-
sato»,mentreil19%
circasidiceconvin-
to chequesti accor-
diconsentirannoal-
la propria impresa

odimigliorare i rapporti giàesi-
stenti con ilmercato cinese o di
avviarne di nuovi e quasi un
25%temeeffettinegativiacausa
della concorrenza cinese (16%)
e per il conseguente deteriora-
mento dei rapporti con l’Ue
(9%). «L’Italiadeve trovarenuo-
visbocchicommercialiel’accor-
do con la Cina rappresenta un
primopasso in tal senso», affer-
maAlessandroOrizio,vicepresi-
dente di Apindustria. // A.D.

Bene raccolta e impieghi

Solidità: Cet 1 al 17,55%

Il direttore Pasolini entra

nel cda della Capogruppo

ROVATO. Confagricoltura Bre-
scia rinnova la sua partecipa-
zione alla fiera regionale Lom-
bardia Carne, in programma a
Rovato dal 6 all’8 aprile per
l’edizionenumero 130, conun
proprio stand e con l’organiz-
zazione del convegno «Carne

bovina, un approccio di filiera
per la sua valorizzazione ali-
mentare ed economica». L’ap-
puntamento di approfondi-
mentosisvolgeràsabato6apri-
lealle10nella saladelForoBo-
ario di Rovato (piazzaGaribal-
di, 1). «Per questo importante
settoredellazootecniabrescia-
na e nazionale serve un rilan-
cio dell’intera filiera, finalizza-
to ad individuare scelte e indi-

rizzi del comparto - commen-
ta Oscar Scalmana, vicepresi-
dente di Confagricoltura Bre-
scia ed allevatore di bovini da
carne -. Sabato 6 aprile ne par-
leremoconespertiedoperato-
ri del settore per fare il punto
sulle strategie da mettere in
campo per dare futuro ai no-
striallevamenti.Siamopartico-
larmente soddisfatti di avere
tra i relatori Matteo Boso, neo
elettopresidentedellaOrganiz-
zazione interprofessionaleOI-
CB:crediamofortementenella
collaborazionedi tuttigli attori
della filiera». //

BRESCIA. Bresciaguidalaclassi-
fica delle compravendite im-
mobiliaridel2018,secondaso-
lo aMilano. A dirlo è l’elabora-
zionedelCentroStudidiAbita-
reCo., societàattivanell’ambi-
todell’intermediazioneimmo-
biliare, sui dati forniti dall’Os-
servatorio del mercato immo-
biliaredell’AgenziadelleEntra-
te. Stando ai numeri del Cen-
tro Studi, nell’ultimo anno le
compravenditenelsettoreresi-
denzialenellaregioneLombar-
dia sono aumentate del +6,8%
sull’annoprecedente,raggiun-
gendo in totale 123.372 unità.

Undato cheposiziona la Lom-
bardia al 1° posto in Italia per
numerosità -piùchedoppian-
do il Lazio, 2° in classifica con
58.999 compravendite - e al 7°
per tasso di crescita.
In questo quadro, Brescia

gioca la parte del leone: a livel-
lo territoriale, le province che

hannoregistrato ilmaggiornu-
mero di compravendite sono
state, nell’ordine, Milano
(59.412), Brescia (13.728), Ber-
gamo (12.417), Varese
(10.255), Como (6.741), Pavia
(5.850), Mantova (3.619), Cre-
mona (3.488), Lecco (3.474),
Lodi (2.733) e Sondrio (1.655).
Rispetto allo stesso periodo

dello scorso anno si registra
una crescita in tutte le provin-
ce, conComo (+10,1%) eVare-
se(+8,9%)lepiùdinamiche.Se-
guono Lodi (+8,7%), Bergamo
(+7,7%), Mantova (+7,6%), Pa-
via (+6,8%), Brescia (+6,5%),
Lecco (+6%), Cremona
(+5,6%),Milano(+5,5%),eSon-
drio (+1,7%). E i prezzi? Ad
esclusione di Pavia, per la pri-
mavoltada5anni intutte lecit-
tà capoluogo lombarde i prez-
zi sono in crescita, seppur in
maniera non omogenea. La
media generale è del +5,6%
sull’anno prima. //

Confartigianato
e Apindustria
hanno consultato
gli associati:
restano i timori
per un calo
del business

BccBrescia consolida il primato:
l’utile balza del 59%a 10,6milioni

BccBrescia. Il presidente Ennio Zani e il direttore Giorgio Pasolini

Il bilancio

Roberto Ragazzi

r.ragazzi@giornaledibrescia.it

infogdbDati in migliaia di euro

I DATI AL 31 DICEMBRE 2018

Dati principali

Raccolta diretta

Raccolta indiretta

Raccolta complessiva

Finanziamenti netti/clientela

Patrimonio netto

Utile netto

Andamento dati economici

Margine d’interesse

Commissioni nette

Margine di intermediazione

Costi operativi

Indicatori di solidità patrimoniale

CET1 - Capitale primario

NPLs ratio - Crediti deteriorati lordi

Copertura dei crediti deteriorati

2.369.892

802.797

3.172.689

1.618.585

237.814

10.683

-

-

-

-

Bcc di Brescia
al 31/12/18

17,55%

9,2%

61,1%

31 dicembre ‘18

+0,4%

+7,6%

+2,1%

+0,9%

-1,4

+58,9%

var. annuale

+25,3%

+6,1%

+10,4

+0,9

Sistema bancario
italiano al 30/06/18

13,1%

11,5%

54,3%

var. annuale

Oggi a Montichiari
Bccdel Garda
un certificato
perbandee cori

Oggi alle 17,30 nell’ Audito-
rium Gardaforum a Monti-
chiari si esibiranno le quattro
Associazioni beneficiarie del
Certificato solidale Chorus
emesso da Bcc del Garda lo
scorsoanno.LaBancahacon-
clusoilcollocamentodellesot-
toscrizioni del Certificato e
ora, grazie alla sinergia con
queste Associazioni, sul palco
dell'auditoriumdiMontichia-
ri ottanta vocalist si alterne-
ranno spaziando nella galas-
siamusicaledaigeneripopal-
lamusicasacra,daicantipola-
ri alla musica classica.

Isfor-Lenovys
Workshop: come
conciliare risultati
ebenessere

Conciliare risultati aziendali
eccellenti con il benessere di
manager e collaboratori per
erogare il massimo valore per
i clienti e il mercato: questo il
temadelworkshopchesisvol-
gerà il 3 aprile dalle 15.30 nel-
lasededi Isfor.L’iniziativaèdi
Lenovys,, in collaborazione
conFondazioneAib -Associa-
zione Industriale Bresciana e
Isfor. Nel workshop presso la
sede di Isfor - riservato a im-
prenditori emanager - saran-
no esaminati casi di successo
e proposte concrete per au-
mentare la capacità di rag-
giungerecongiuntamentepiù
risultati e benessere nelle
aziende e nella vita, attraver-
so la condivisionedi soluzioni
emodelli,e ilconfrontodirea-
li esperienzemanageriali.

Doppia indagine

Rovato, a Lombardia Carne
focus sulla filiera bovina

Dal 6 all’8 aprile

Immobili, compravendite:
Brescia leader in Lombardia

Brescia.Al top in Lombardia

La classifica
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CONTIEPROSPETTIVE.LaBccconquartiergeneraleaNavearchiviaunaltroeserciziodisoddisfazioniesipreparaaessereleadernelnuovogruppoguidatoda«CCB»

CreditoCoperativodiBrescia,utilenonstop
Profittinettia10,6milioni(+59%)
Raccolta totalee impieghisonook
«Labancaèsolidaeprudente»
NuovefilialiaGhedieMontichiari

Unainiziativachesirinnovae
riscuoteunconsenso
crescenteneltempo.Nella
suggestivacornicedelteatro
«SanCostanzo»diNave, isoci
dellaBccCreditoCooperativo
diBresciaei lorofiglisisono
riunitiperlatradizionale
cerimoniadiconsegnadelle
Borsedistudio.

AFESTEGGIARE iragazziper
gliottimirisultaticonseguiti,
oltreaparentieamici,sono
intervenutiancheilpresidente
dell’istitutodicredito
cooperativo,EnnioZani,ei
membridelConsigliodi
amministrazione:unitiai
genitori,sisonocongratulati
coni156studenti. In

particolare,sonostatipremiati51
ragazzidellascuolasecondariadi I
gradoconunaBorsadistudiodi
300euro,29dellascuola
secondariadiIIgradocon500
euro,43ragazziperildiplomadi
laureacon600euroe33ragazzi
perlalaureacon800o400euroa
secondachefosserogiàstati
premiatiperlaprecedentelaurea
triennale.
Inquestomodo-spiegaun

comunicato-laBcchaerogatoin
totale75.200europerivari
riconoscimenti,«fieradiessere
vicinaaqueiragazzichesisono
dedicaticonpassioneecostanza
ailorostudi,conseguendorisultati
lodevoliemeritevolidiungrande
applauso».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Aglistudentiunapplauso
euntotaledi75.200euro
«perpremiarel’impegno»Un2018all’insegnadelle sod-

disfazioni per la Bcc Credito
Cooperativo di Brescia. Un
esercizio che conferma la
banca«solida, sanaepruden-
te - sottolineano i vertici -.
Continua a produrre ottimi
risultati che la pongono, per
le principali grandezze e per
efficienza, al vertice delle
84» realtà aderenti «al grup-
poguidatodalla trentinaCas-
saCentraleBanca».Unanuo-
va sfida che vede il direttore
generaledell’istitutodi credi-
toconquartiergeneraleaNa-
ve,GiorgioPasolini, protago-
nista nel nuovo Consiglio di
amministrazione di «CCB».

COME EMERGE dai conti ap-
provati dal Cda, presieduto
daEnnioZani, laBccCredito
CooperativodiBrescia archi-
via l’esercizioconunutilenet-
to di 10,6 milioni di euro, in
aumentodel 59%subase an-
nua. Il margine finanziario
saledel25,3%, le commissio-
ni nette da servizi si incre-
mentano del 6,1% e parteci-
panoalla formazionedelmar-
gine complessivo di interme-
diazione (in progresso del
10,4%) per il 38% e coprono
al 94% i costi del personale:
sono sorrette dallo sviluppo
di risparmiogestito, assicura-
zioni,mutua integrativa, cre-
dito al consumo, monetica

edenergia.Oltre chedalla co-
stante crescita dei conti cor-
renti, oltrequota80milacon-
siderati pure i 10 mila nuovi
rapporti avviati l’anno scor-
so. In merito ai profitti, il
Consiglio proporrà alla pros-
sima assemblea di destinar-
lo, tra l’altro,ai soci comedivi-
dendi (per un importo di
327.483,43 euro), rivaluta-
zione del valore delle azioni
possedute (120.063,10 euro)
e ritorni (914.035,67 euro).
Al fondo beneficenza e mu-
tualità sono destinati 1,5 mi-
lioni di euro.

LA SOLIDITÀ della banca -
spiega una nota - trova con-
fermanell’entitàdelpatrimo-
nio netto, pari a 238 milioni
di euro, che la colloca - a fine
2018 - tra le prime 10 Bcc in
Italia. Una forza testimonia-
tadal coefficienteCet 1 (capi-
tale primario/attività di ri-
schio ponderate) che sale dal
16,1% al 17,55% contro una
media del sistema bancario
italianopari al 13,1%.A fron-
te, peraltro, di unpatrimonio
effettivo, non soggetto a ero-
sioni da perdite per insuffi-
cienti svalutazioni, comeatte-
stato dal tasso di copertura
dei crediti deteriorati: è pari
al 61,1% (67,8% a saldi aper-
ti, considerando gli stralci
parziali contabilizzati) e si

confronta con una media di
sistema del 54,3% a giugno
dell’anno scorso. Nella nota
vienedefinitabassa l’inciden-
za, al26%,dei crediti deterio-
rati netti sul patrimonio net-
to. La raccolta globale sale a
un valore complessivo pari a
3,173miliardi di euro, conun
incremento del 2,1% su base
annua. La raccolta diretta da
clientela, pari a 2 miliardi e
370 milioni di euro, mostra
un +0,4%. La raccolta indi-
retta è in aumento a 803mi-
lioni di euro (+7,6%). Gli im-
pieghi verso la clientela am-
montano a 1 miliardo e 619
milionidi euro (+0,9%), a cui
vanno aggiunti gli impieghi
disintermediati dalla banca
(in prevalenza per operazio-
ni di leasing e finanziamenti
inpool)per242milionidi eu-
ro. Il totale dei prestiti, diret-
ti e indiretti, si attesta a 1,861
miliardi di euro (+0,6%). Il
sostegnoa famiglie e imprese
- si leggenel comunicato - «si
è concretizzato nell’effettiva
erogazione, durante l’anno
2018, di nuovi finanziamenti
per complessivi 345milioni»
(+5,5%), di cui 99 milioni ai
privati e 246 milioni alle
aziende (+20%).
La struttura operativa con-

ta384addetti (solo 22a tem-
podeterminato), la rete terri-
toriale 60 filiali: all’accorpa-
mento, in sportelli limitrofi,
di quelli di Brescia Borgo
Trento e Bassano Bresciano,
di accompagna l’apertura di
quelli nuovi a Ghedi (il 27
marzo scorso) e Montichiari
(a breve). La base sale a 7.114
soci (+557).•R.E.
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Anchequest’announgrandeapplausoperglistudentimeritevoli

I riconoscimenti

IlpresidenteEnnioZanieildirettoregeneraleGiorgioPasolini

Dati principali 31/12/2018 var. annuale

in migliaia di euro
Raccolta diretta 2.369.892 +0,4%

Raccolta Indiretta 802.797 +7,6%

Raccolta complessiva 3.172.689 +2,1%

Finanziamenti netti a clientela 1.618.585 +0,9%

Patrimonio netto 237.814 -1,4%

Utile netto 10.683 +58,9%

Andamento dati economici var. annuale

Margine d'interesse +25,3%

Commissioni nette +6,1%

Margine di intermediazione +10,4%

Costi operativi +0,9%

Indicatori di solidità patrimoniale Bcc di Brescia
al 31/12/2018

Sistema bancario
italiano

al 30/06/2018

CET1 - Capitale primario /
Attività di rischio ponderate 17,55% 13,1%

NPLs ratio - Crediti deteriorati
lordi / Impieghi clientela 9,2% 11,5%

Coverage - Tasso di copertura dei
crediti deteriorati 61,1% 54,3%

Cosìnel2018
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PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO

Trucchi & rimedi
|

|

Ve�hi segreti di casa,
rimedi di nonna e al
e facezie

Consigli per la cura della casa, rudimenti di sartoria, trucchi 
da utilizzare in cucina, ricette di bellezza e salute pronte 
all’uso. Tramandando i segreti e gli antichi saperi delle 

nostre nonne, un pratico volume insegnerà a risolvere i 
piccoli problemi di tutti i giorni. Dall’eliminazione di odori e 

macchie ostili all’organizzazione degli armadi, dal riciclo di capi 
d’abbigliamento caduti in disuso alla preparazione di rimedi 

naturali per il benessere di tutta la famiglia.
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«Ce l’abbiamo fatta! In

questi ultimi anni abbiamo

raggiunto importanti risul-

tati per il settor
e florovivai-

stico.Èstatou
n lavorodu-

ro,dicollabora
zionee reci-

proco sostegno a fianco

di Nada Forbic
i, presiden-

te di Assofloro Lombardia

edell’Associaz
ione florovi-

vaistibresciani
»,diceEtto-

rePrandini, lea
derdiColdi-

retti Brescia e L
ombardia.

«Ricorderete - aggiunge

- l’importante riconosci-

mento giuridico della figu-

ra del giardiniere
profes-

sionista: è stato un primo

fondamentalepassope
r ri-

conoscere giuridicamen-

te l’idoneità professionale

delcostruttore
emanuten-

tore del verde. A seguire

abbiamochiestoagran
vo-

ce interventi di de
fiscaliz-

zazioneper il s
ettore floro-

vivaistico, utili
a tutelare le

figure dei giardinieri
pro-

fessionisti che
rispettano

le regole e vivono di que-

sto lavoro. È proprio in

questi gironi c
he iniziamo

araccogliere i p
rimi impor-

tanti risultati».

Lamisuradidefisca
lizza-

zione,chiestac
onAssoflo-

ro,prevedeche
ognipriva-

to sulle spese del verde

possagodered
iunadetra-

zionedel36%
dalladichiara-

zione dei redditi in base alla

fattura del prof
essionista del

verde interpellato. Il
mecca-

nismoè lostessode
lle ristrut-

turazioni edili,
ma riguarderà

in maniera autonom
a terraz-

zi egiardini, an
checondomi-

niali. I pagamenti, come av-

vienegiàoggi,d
ovrannopas-

sare da bonifici speciali,

mentre gli sconti fisca
li sa-

ranno ripartiti in dieci quote

annuali.
«Conquestodi

segnodi leg-

ge avremo certamente nu-

merose ricadute
positive an-

che in termini occupazion
ali

- sottolinea il presidente

Prandini - di ge
ttito fiscale, di

fatturatomaanchenegli a
m-

biti piùampidellasalutep
ub-

blica, della qualità della vita

epiù ingeneral
edell’ambien-

te». L’ecobonu
s - aggiunge

lapresidentedi
AssofloroNa-

da Forbici - «è una grande

opportunitàpe
r iprofessioni-

sti e per chi ha competenze

per lavorarene
lverde, sgom-

brando il campo dagli im-

provvisati. Ma è soprattutto

unaconquista
per il cittadino

e il benessered
ellecittà, pie-

nedigiardini p
rivati e condo-

minialichecontri
buisconoal-

la qualità della vita di coloro

che le abitano»
.

Le piante rivestono un ruo-

lo fondamentale per la qu
ali-

tàdella vitaeg
li effetti, estre-

mamente positivi, nella lotta

all’inquinamento. «A fronte

dei cambiamenti climatici

che interessano sempre di

piùanche inos
tri ambienti ur-

bani - evidenzi
a il presidente

Prandini - è importante che

nellaprossima leggediBilan
-

cio siano previste misure di

defiscalizzazio
ne per il ver-

de: piante e fiori sono la pri-

mabarriera cont
ro lo smog».

Da non dimenticare, previ
-

stanel disegno
di Legge, an-

che la conferma definitiva

della maggiorazione
delle

percentuali di c
ompensazio-

ne per gli animali vivi della

specie bovina
e suina.•

I LEADERDICOLDIRETTIEASSOFLOROLOMBARDIASONOSODDISFATTI

«Bonusgiardini,u
navittoria

chepremiaannidi lavoro»

«Agricoltura,c
iboeambien-

te: nel G7 abbi
amo il dovere

di dareuna risp
osta concre-

taaquesti tem
i.Per farloab-

biamo bisogno di un’Euro-

pa diversa, sul tem
a del ca-

poralato, che in
alcuni Paesi

è legale; diversa sul tema

della retribuzione più equa

all’imprenditore
agricolo

all’internodella
filieraagroa-

limentare e diversa nella di-

stribuzione dei fondi euro
-

pei nei diversi S
tati chepos-

sano dare a tutti il giusto ri-

conoscimento».

È quanto sottolineato dal

presidente della Coldiretti

Lombardia eBresc
ia, Ettore

Prandini, in occasione

dell’incontro organizzato al

G7 di Bergamo lo scorso fi-

nesettimanacon ilpresi
den-

te nazionale Coldiretti, Ro-

berto Moncalvo, Paol
o De

Castro (primovicepresiden
-

teCommissioneAgricol
tura

e sviluppo rurale Parlamen-

to europeo), MaurizioMarti-

na (ministro delle Politiche

agricole) ePhil
Hogan (com-

missario europeo per l’Agri-

coltura e lo sviluppo rurale(

e Stefano Barrese, respo
n-

sabile divisione Banca dei

Territori di Inte
sa Sanpaolo.

Un vertice utile anche per

richiamare l’attenzione

sull’importanza di non di-

mentirenumeri determinan-

ti per le necess
arie riflessio-

ni di carattere
economico.

«Oggi l’agrico
ltura rappre-

senta un settore importante

per numero di occupati a li-

vello nazionale che, con

l’indotto raggiunge il 14%

della forza lavo
roa livellona-

zionale-haevid
enziato il lea-

der regionale di Coldiretti,

Ettore Prandini -. Ut
ilizzia-

mo all’interno delle nostre

aziende il maggior numero

dimanodopera ad
ettaro la-

vorato. Inoltre
, il comparto

vedeunosvilup
po importan-

te delle imprenditrici agri
co-

lesoprattutton
el settoreviti-

vinicolo dove raggiungono

un terzo del totale di azien-

deagricolepre
senti sul terri-

torio».
Parlando della Lombardia,

Prandini ha ric
ordato che «è

la prima regione per valore

aggiuntoadet
taro, il doppio

di Spagna e Francia e Ger-

mania, il triplo rispetto

all’Inghilterra
e dobbiamo

farvalereques
toa livelloeu-

ropeo per far capire quanta

professionalità
c’è all’inter-

nodellenostre
aziendeagri-

cole.Oggi dob
biamo far ca-

pire con chiarezza la qu
alità

delsettore,qua
ntosiadeter-

minatesostenerlo
epromuo-

verloedargli la
giusta impor-

tanza».
Nella futura Pac (Politica

agricola comune), «vanno

rafforzate le misure che

escludono la“r
endita” -con-

clude il presidente lombar-

do della Coldiretti -. Va
pre-

miato chi vive di agricoltura

e bisogna puntare su

un’assegnazio
ne degli aiuti

checonsideri a
nche il contri-

buto alla soste
nibilità socia-

leeall’occupaz
ione,garanti-

to dalle imprese agricole,

senza dimenticare il valore

aggiuntogener
atodalsetto-

re. Inoltre, va valorizzata

l’esperienza italiana di “di-

stintività”, di c
ui tracciatura

dell’origine e etichettatura

sono i principali str
umenti,

così da alzare gli standard

qualitativi delle produzioni

europee». •

NELL’AMBITODELG7ORGANIZZATOABERGAMO

Prandinirilanciasu
cibo,

lavoroedifferenze

produttivefragliSt
ati

Aderire al nascente Gruppo

bancario cooperativo diretto

da Cassa centrale banca
, ma

senza rinunciar
e alla propria

identità e continuando ad

avere libertà d’azione. La

Banca di credit
o cooperativo

di Brescia guarda all’imme-

diato futuro: nel luglio del

2018, se le scadenze verran-

no rispettate, confluirà nel

Gbce lo farà con
risultati eco-

nomici che mostrano la soli-

dità dell’istituto. Al
30 set-

tembre, il patrimonio netto

ammontaa246milionidi eu-

roconunutilen
etto in forma-

zione pari a circ
a 5milioni di

euro. Inoltre, il
12%dei credi-

tideteriorati lor
di è incontra-

zione, la raccolta complessi-

vasi attestaa tre
miliardi cen-

tomilioni di euro e i
finanzia-

menti alla clientela valgono

unmiliardo 700milioni, po-

nendo laBccdi
Brescia ai ver-

tici del credito cooperativo

brescianoe itali
ano. Idati so-

nostatipresent
atidaldiretto-

redell’istituto,G
iorgioPasoli-

ni, nel corsodel
14° convegno

d’autunno della banca, utile

perpresentare l
’adesionedel-

laBccdiBrescia
alGbc. «Sia-

mo davanti a un passaggio

epocale – ha notato il presi-

dente Ennio Za
ni -. LaBcc di

Brescia entrerà
a far parte di

un gruppo solido,
che ci con-

sentiràdiessere
ancoraprota-

gonisti e lascerà
spazioanuo-

ve idee, in cui i valori in cui

abbiamo sempre creduto di-

venteranno bene comune».

Concetti sottolineati anche

daPasolini: «Si
amo alla vigi-

liadiunpassagg
io fondamen-

tale per la nost
ra banca. Con

l’avvio dei gruppi ban
cari, le

Bcc si compattano e noi ab-

biamo scelto di proseguire il

cammino condiviso da quasi

vent’anni con Cassa centrale,

un partner affidab
ile ed effi-

ciente, solido e
trasparente».

Il legame tra Cassa cent
rale

eBccdiBrescia
è statoconfer-

mato dal direttor
e dell’istitu-

to trentino, Mario Sartori:

«Dobbiamo ringraziare la

BccdiBrescia e
ci impegnere-

monelportareav
anti con for-

za la grande sfi
da della rifor-

ma voluta dalla B
ce». Sartori

ha ricordato lag
enesidella ri-

forma, «nata per mettere in

sicurezza i risparmi di 300

milioni di cittad
ini europei,

con banche più solide» e ha

indicato la mission del Gbc:

«Ilgrupposarà
modernoeor-

ganizzato, ma fatto di ban-

che locali cheha
nnouna soli-

da cultura cooperativa e un

forte legame con il territo-

rio».
I socidellaBccd

iBrescia so-

no, a oggi 6494
(i clienti sono

oltre 70 mila): «Il 32% di

questi è stato ammesso

nell’ultimo quinquennio
e

dal primo gennaio 2017
sono

entrati 653 nuo
vi soci, facen-

do registrare il miglior anno

in assoluto in termini di in-

gressi», ha spiegato il presi-

denteZani.Pas
oliniha sotto-

lineato il sostegno al territo-

rio da parte dell’istituto, no
-

nostante la cris
i: «L’ammon-

tare lordo dei finanziamenti

a famiglie e imprese èpiù che

raddoppiato da
l 2007 ad og-

gi, arrivando a un miliardo e

700milioni. I crediti d
eterio-

rati pesanoper
il 12%, rispet-

to alla media del 19,2%

dell’intero credito cooperati-

vo e siamo una delle poche

Bcc che non ha mai chiuso i

bilanci in perdita e i cui in
ve-

stimenti ricadono p
er il 95%

sul nostro territ
orio».•M.VEN.

Altra settimana finanziaria

senza troppe va
riazioni. Nel-

la seduta di venerdì scorso

l’FtseMib va controcorrente

inEuropa emette a segno un

rialzo dello 0,97% a 22.347

punti, ma termina l’ottava

conuna flession
e dello 0,3%.

Tra lebresciane
quotate chiu-

dono in positivo solo A2A e

InBre, per il re
sto prevale il

segnomeno.
A2A sale a 1,45 euro e mo-

stra un +14,44% su un anno

fa.Bialetti torn
a a0,6325 eu-

ro: il prezzo èdi
circa 78pun-

ti superiore ris
petto a quello

di ottobre 2016. Cembre

scende a 23,9 euro, ma è in

positivo di circa 87 punti su

base annua. Ge
fran continua

a rallentare la s
ua corsa e tor-

na a 10,3 euro;
la performan-

ce nel raffronto con dodici

mesi fa, comunque, rimane

positiva del 245
%.

Iniziative Bresciane (In-

Bre) passa a 18
,15 euro, infe-

riore di 2 punti a un anno fa.

Poligrafica San
Faustino tie-

ne a 7,565 euro
(-0,39%) con

una crescita annuale del

26,08%.Sabaf scivolaa
21eu-

ro, tuttavia nei dodici mesi

c’è un +135,16%. Ubi Banca

frena a 4,026 euro, ma c’è un

+74,55% su base annua.•
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LASETTIMANAINBORSA. Incalotutte
lealtre

A2AeInBresonook

GefraneSabaf
giù

L’APPUNTAMENTO.AllaFierail14
°convegnod’autunn

odelbancachesipr
eparaadaderirealn

uovogruppobancar
io

LaBccdiBresci
aversoilGbc:

«Protagonistide
lcambiamento»

Al30settembreilpatrimonionettosalea
246milioniconunutil

edi5

Raccoltaa3,1m
iliardi.Incontra

zioneil12%deicreditideter
iorati

Ilconvegnod’autunn
odellaBccdiBrescia

sièsvoltoallaFierad
iviaCapreraFOTOLIVE

Isocisono6494

Il32%ammesso

nell’ultimo
quinquennio
Dal1°gennaio
inuovisono653

NadaForbicieEttor
ePrandini

L’interventodelministrodellePolitiche
agricoleMaurizioMartina

Unafasedell’incontr
oorganizzatonell’am

bitodelG7aBergam
o
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LASEMESTRALE.Primametàdel2018all’insegnade
llesoddisfazioniperlaban

caconquartiergeneraleaN
ave, impegnataaconsolidareirap

porticonCassaCentrale

CreditoCooperativo
diBrescia,utileinvo

lo

Al30giugnorisultato
nettooltrequota8,1m

ilioni

(+269%subaseannua).Racco
ltatotalesudel7%

«NellatoptendelleBc
cperpatrimonionetto»

L’INCONTRO.Ilprovvedimentoalcentrodell’approfo
ndimentoinAib

«Lavoro,mercatoincerto

colnuovodecretodig
nità»

Zini:«Sirischiadiprodurre

uneffettocontrario
rispettoallaprevista
riduzionedelprecariato»

Primosemestredaprotagoni-

sta per la Bcc Credito
Coope-

rativo di Brescia, con quar-

tier generale aNave. Lo testi-

moniano i conti al 30 giugno

scorso, approvati da
l Consi-

glio di amministrazione pre-

sieduto da Ennio Zan
i (Gior-

gio Pasolini è il direttore
ge-

nerale): evidenziano, tra

l’altro, unutile netto
superio-

re a 8,118 milioni di euro

(+269% su base annua).

La banca «si conferm
a soli-

da, sana e prudente -
sottoli-

nea una nota -. Per le
princi-

pali grandezze e per
efficien-

za si colloca ai vertici delle

Bcc italianeedel futu
rogrup-

po guidato da Cassa C
entrale

Banca». Proprio con «CCB»

proseguono le attivit
à di con-

solidato dei rapporti,
in linea

con la decisione assunta

nell’ambito della riforma del

credito cooperativo: la piena

attuazione è prevista
dal pri-

mo gennaio prossimo, con le

assemblee straordinarie in

programma il 4 ottobre per

la nuova capogruppo
e entro

novembre per le singole rea
l-

tà aderenti.

LASOLIDITÀ della banca, evi-

denzia il comunicato, trova

conferma «nell’entità del pa-

trimonio netto», a quota

233,8milioni di euro, «che la

colloca tra le prime 10 Bcc in

Italia. Il datoassorbe
l’impat-

to dell’adozione del p
rincipio

contabile IFRS 9 registrato

al primo gennaio 2018 (-7,5

milionidi euro) e leminusva-

lenze latenti a fine giu
gno sui

titoli di Stato di proprietà

(-13,6 milioni di euro). La

«forza» èmisurata anche dal

Cet 1, al 17,1%, «contro una

media del sistema bancario

italiano al 13,8% a fine

2017», si legge nella nota. Il

tasso di copertura dei cred
iti

deteriorati si attesta al

63,2%, rispetto a una media

nazionale, sempre a dicem-

bre 2017, del 52,7% per tutte

le banche e del 48,5%
per le

Bcc. Un ulteriore riscontro

emergedalla bassa incid
enza

(31,6%)dei crediti deteriora
-

ti netti sul patrimonio netto

(Texas ratio semplificato). Il

«peso» dei deteriorati lordi

sui crediti verso la cli
entela è

contenuto all’11,7%.

La raccolta globale della

Bcc Credito Cooperativo di

Brescia supera i 3,214
miliar-

di di euro (+7%sudodicime-

siprima).LaDirettadaclien-

tela, pari a 2,403 miliardi di

euro,mostra un aumento del

5%. L’Indiretta raggiung
e gli

810,7 milioni di euro con un

progresso del 14%: lo svilup-

po è in prevalenza attribuibi
-

le alla crescita del risparmio

gestito, sostenuto dalle ge-

stioni patrimoniali di Cassa

Centrale Banca e dai fondi

d’investimento, che insieme

vanno oltre i 530 milioni di

euro. Gli impieghi verso la

clientela ammontano a 1 mi-

liardo 575,6 mln di euro

(-1,8%). «Il sostegno a fami-

glie e imprese si è comunque

concretizzato nell’erogazio-

ne, nel primo semestre, di

nuovi finanziamentipercom-

plessivi 163milioni, di cui 52

milioni di euro ai priva
ti e 111

milioni alle aziende», p
recisa

la banca.
Il conto economicomette in

risalto, tra l’altro, un incre-

mento, rispetto al 30 giugno

2017, per margine d'interes-

se (+20,1%), commissioni

nette (+3,1%),margine di in-

termediazione (+23%), spe-

se amministrative (+1,9%),

mentre i costi operativi
risul-

tano in frenatadel 13
%.L’uti-

le netto. precisa la no
ta, «ac-

coglie componenti positive

straordinarie pari a
circa 3,1

milionidi euro»(cheret
tifica-

no i costi) «e sconta a
ccanto-

namenti sul credito per 9,3

milioni di euro».

NEIPRIMI sei mesi dell’eserci-

zio le commissioni nette da

servizi si posizionan
o a 12,8

milioni di euro e coprono il

95% del costo del personale.

Sono sorrette dallo sviluppo

di risparmiogestito, assicura-

zioni,mutua integrativa, cre-

dito al consumo e monetica.

Oltre che dalla costante cre-

scita dei conti corren
ti (sono

più di ottantamila a fine giu-

gno). Grazie alle politiche

commerciali messe in atto,

nelprimosemestre, sono sta-

ti aperti 5.187nuovi c
onti cor-

renti, di cui oltre 2m
ila solo a

gennaio.
La struttura operativa con-

ta395dipendenti (di
cui 34 a

tempo determinato), la rete

territoriale - che nel 2
017 si è

rafforzata con il nuovo spor-

tellodiRoèVolciano
- è com-

posta da sessanta fili
ali, tutte

insediate in provincia di Bre-

scia, tranne lo sportello di

Grumello del Monte (Berga-

mo). Una connotazione che

conferma «la connotazione e

la forza della Bcc in chiave

bresciana».•R.E.
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«Biometano,qualiopportunità

perl’agricoltura»:èiltemadel

convegno,organizzatoper

martedìprossimoalle10alla

cascina«LeVittorie»di
Villachiara,daBancadel
TerritorioLombardo(BTL),

ColdirettiBresciaeNuova

Orceania.L’appuntamentosi

inseriscenelleiniziative
collateralialla70esimaFieradi

Orzinuovi.

ILPROGRAMMAprevede,

dopoisalutideldirettore

generale,MatteoDeMaio,e

delpresidentedellaBTL,

UbaldoCasalini,edel leade
rdi

ColdirettiBresciaeLombardia,

EttorePrandini,gli interven
tidi

MarcoPezzaglia(CIB-
ConsorzioItalianoBiogas),

ClaudioFabbri (CRPA-Centro

RicercaProduzioniAnimali),

CorradoMoalli (BITspa,servizi

perl’investimentosul
territorio),RobertoPolsini

(ColdirettiBrescia)eLuigi

DurantidiCassaCentrale

Banca.
Afareglionoridicasa
sarannoilsindacodi
Villachiara,ArcangeloRicc

ardi,

eilprimocittadinodiOrzinuovi,

AndreaRatti.Moderalatavola

rotondailpresidentedi
Orceania,ToninoZana. •
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Biometano:
obiettivoBTL
eColdiretti

L’OPERAZIONE.Ilgruppoco
nquartiergeneraleaSanP

olopassaalfondodiprivat
eequityconsedecentrale

aParigi

«AEB»,nuovoassett
oconApaxFrance

L’aziendabresciana
valutata200-300milioni
Obiettivosull’espansione
conaltreacquisizioni

Il decreto Dignità rischia di

complicare il mercato del la-

voro in Italia «e di aumenta-

re le incertezze occup
aziona-

li». È la valutazione sul pro
v-

vedimento, a poco più di un

mese dalla sua conversione

in legge, emersa dall’incon-

troorganizzatodall’A
ib in sa-

la «Beretta»: l’appunta
men-

to ha richiamato oltre 250

tra imprenditori e respons
a-

bili delle risorse umane.

«Serve andare oltre slogan

e tweet che hanno segnato

l’approvazione del decreto e

ragionaresui contenu
ti - spie-

ga Roberto Zini, vice presi-

dentedell’Associazio
ne indu-

striale bresciana con
delega a

Lavoro, Relazioni ind
ustriali

eWelfare -. Innanzitutto
van-

no fatte due considerazioni

sul metodo: la prima sulla

scelta di utilizzare lo stru-

mento del decreto legge, che

ha portato a far coesistere in

quattromesi, ben quattro re-

giminormativi diversi, con le

conseguenti difficolt
à appli-

cative. La seconda ch
iama in

causa il ruolodella co
ntratta-

zione collettiva, che
non tro-

va sufficiente spazio in que-

sto provvedimento, a nostro

avviso tropporigidoe
indiriz-

zatonel versoopposto
aquan-

to siglato amarzo da Confin-

dustria e sindacato con il

“Patto per la fabbrica
”».

Alcentrodellaquestio
nean-

che il nodo della prec
arietà e

il rischio, per Aib, di
ottenere

l'effettooppostoallep
aventa-

ta riduzione del problema.

«L'incidenza del lavo
ro tem-

poraneo in Italia, il 16
,4%del

totale dei dipendenti
nel pri-

mo trimestre 2018, è in linea

conildatomediodell’Eurozo-

na, al 16,3%, come il tasso di

transizionea12mesidai con-

tratti a termine ai contratti a

tempo indeterminato, pari a

circa il 20% - chiude Zini -. Il

ritorno delle causali rischia

diportareaunnuovo
aumen-

to del contenzioso, che
le ri-

formedegli anni scorsi ave
va-

no contribuito ad abbattere:

le cause di lavoro sui
contrat-

ti a termine sono passate da

oltre 8.000 nel 2012 a 1.250

nel 2016».•R.E.
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«Gli industriali macellatori

non si sono deliberatamente

nemmeno presentati alla

commissione per il prezzo

dei suini chesi svolge
settima-

nalmente a Mantova, con lo

scopomalcelatodi evitareau-

menti dei prezzi dei
maiali

che sono in questo momento

dovuti». È quanto denuncia

il leader di Coldiretti
Brescia

e Lombardia, Ettore Prand
i-

ni, sottolineando che «que-

stocomportamentoè inaccet-

tabile e offensivo nei
riguardi

di migliaia di allevatori che,

in altri tempi, hanno subìto

tracolli ma sempre si sono

confrontati con gli industria-

li deimacelli: è ora che inter
-

venga il ministero». •
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L’AFFONDO.Suiprezzi lacr
iticaaimacellatori

Suini,Prandiniattac
ca

gliindustrialidisetto
re

«Èinaccettabile ilfatto
chenonsisianopresentati

allacommissione
Intervengailministero»

Ildirettoregenerale,Giorgio
Pasolini,eilpresidenteEnni

oZani

Martedì 25

INAPINDUSTRIA«4.0»

ApindustriaBrescia

organizzaunconvegno

sulla«Formazione4.0»per

spiegarecomefunzionano

leduemisureprincipali

previstedalbonus
introdottodallaLegged

i

Bilancio2018:credito

d’impostaebandi
camerali.Nelcorso
dell’incontrosaranno

forniteancheindicazion
i

sull’accordoterritoriale
in

materia,firmatoconCgil,

Cisl,UildiBresciaeCgil

Valcamonica-Sebino.Èin

programmamercoledì

prossimoalle16,15,nella

sedediviaLippi
dell’associazione
imprenditoriale.

Formazione

Nuova proprietà per il
Grup-

poAEBdi SanPolo, leader in

biotecnologieper il v
inoeper

l'industria food&beverage: è

stato acquisito da Ap
ax Part-

ners, società francese
dipriva-

te equity con sede a Parigi e

una filiale aMilano.

Una svolta anticipata d
a «Il

Sole 24 Ore», poi ripresa da

numerosi siti economici.

Apax avrebbe raggiunto un

accordo -per rilevare
il 100%

delle quote di AEB - con SK

Capital Partners, fon
do ame-

ricano che dal maggio 2015

controllava la società
(guida-

ta dall’amministratore dele-

gatoMarioTomasoni).Lava-

lutazione oscilla tra
i 200 e i

300milioni di euro, e gli ob
-

biettivi fissati nell'im
media-

to futuro sonoquelli d
i segui-

re laviadiun'internaz
ionaliz-

zazione sempre più marcata,

grazie a una strategia
di ulte-

riori acquisizioni. Ilm
anage-

ment societario reinvestirà

gli introitiderivati da
lpassag-

gio nei Fondi Apax.

Per Aeb si tratta quindi di

un ulteriore passo in avanti:

la società offre attualmente

una gammadi oltre 600 pro-

dotti, è presente in 5 conti-

nenti e ha toccato un
fattura-

to di circa 100 milioni nel

2017.Unpercorsocaratteriz-

zato da una crescita costan-

te: i ricavi erano 55 milioni

nel 2007 e 75 mln sette anni

dopo,nel 2014.Al20
15 risale

invece l'inaugurazione dello

showroom di San Polo, per

dare spazio alle nuove gam-

me di macchinari rivolti

all'enologia e non solo. Men-

tre nel mese di agosto

dell’anno scorso era arrivata

l'acquisizione delle quote di

maggioranzadella socie
tà ve-

ronese Innotec, impegnata

nell'ambito delle soluzioni

impiantistiche all’avanguar-

dia per l’enologia e le
bevan-

de.Un'operazionechehap
er-

messo di accrescere il p
ortfo-

lio di prodotti destina
ti al be-

verage.
La forzadel gruppob

rescia-

no si unisce ora a quella di

Apax France, realtà guidata

da Francesco Revel-S
illamo-

ni -conFrancescoPa
nfilo im-

pegnato nel ruolo di senior

advisor -, tra lepiù im
portan-

ti realtà di private equity in

Europa.•J.MAN.
©RIPRODUZIONERISERVAT

A UnavedutadellasedeaSan
Poloincittàdelgruppo«AE

B»

Unafasedell’incontroinAib

IlpresidenteEttorePrandin
i
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Festività

Confartigianato:

oggi gli uffici

sono chiusi

Confartigianato comunica

che oggi, venerdì 30 marzo,

tutti gli uffici dell’asso
ciazio-

ne degli artigiani di Bresc
ia e

Lombardia Orientale rimar-

ranno chiusi. Le attività lavo-

rative riprenderanno regolar-

mentemartedì 3 aprile.

Gli appuntamenti

Il 13 e 14 aprile

week end

Open Innovation

Venerdì 13 e sabato 14 aprile

la Digital Factory di Sfida Ita-

lia 4.0 aprirà le proprie porte

ai giovani, alle scuole, a
lle im-

prese e a chi si interessa ai te-

mi della rivoluzione digit
ale.

L’Open Innovation Weekend,

promossodaSfida Italia4.0 in

collaborazione con Talent

Garden Brescia, sarà una due

giorni ricca di iniziative dedi-

cataalla collettività inte
ressa-

ta ai temi dell’innovazione.

L’evento è patrocinato da

Apindustria Brescia e dal

Gruppo Giovani di Confindu-

stria Lombardia. Weekend

all’insegna di workshop, con-

ferenze e laboratori dedicati

aipiùattuali temidell’innova-

zioneeall’insegnadell’e
sposi-

zionedialcunestartup
tecno-

logiche italiane.

Omfb accede

ai benefici fiscali

del Patent Box

NAVE. Con i suoi 248 milioni

dieurodipatrimonionettore-

gistrato nel 2017 (+2,9% sul

2016), laBancadiCredito
Coo-

perativo di Brescia non è solo

una delle prime 10 Bcc italia-

ne, ma conquista il primato

tra i 95 istituti chehanno
ade-

rito al gruppo Cassa Centrale

Banca.
L’istituto di credito presie-

duto da Ennio Zani e diretto

da Giorgio Pasolini ha chiuso

l’esercizio 2017 con risultati

per certi versi sorprende
nti se

consideriamo il contesto eco-

nomico in cui sono maturati:

unutilenettotriplicator
ispet-

to al 2016 a 6,7 milioni (ricor-

diamo che nel decennio della

crisi labancanonhamaichiu-

soinperdita);unindiced
isoli-

dità, Cet 1, del 16,14% (lame-

diadi sistemaèdel 12,4%); un

tassodicoperturadeide
terio-

rati del 61,3% (la media di si-

stemaèdel53,5%);masoprat-

tutto un rapporto deteriorati

netti su patrimonio netto del

30,7%, una percentuale che

potrebbefare invidiaaq
ualsi-

asi istitutodi creditoeur
opeo.

Raccolta e impieghi. Buono il

dato della raccolta che nel

2017 sale a 3,1 miliardi

(+4,7%); la diretta è pari a 2,3

miliardi (+0,9%); ottimaquel-

la indiretta che per il quarto

anno consecutivo segna una

crescita a doppia

cifra, +18,7%, a

746 milioni grazie

anche alle perfor-

mance del rispar-

mio gestito (le ge-

stionipatrimonia-

li di Cassa Centra-

le Banca e i fondi

d’investimento,in-

sieme superano ampiamente

quota 500milioni). Gli impie-

ghi netti alla clientela su
pera-

no quota 1,6miliardi (+3,9%).

«Ilsostegnoafamiglieeimpre-

se - si legge in una nota della

banca - si è concretizzato

nell’effettiva erogazione di

nuovi finanziamentipercom-

plessivi 325milioni (+12%), di

cui 121milioni ai privati e 204

milioni alle aziende (+29%
)».

Efficienza operativa. Bene i

volumi ed il patrimonio, ma

anche i dati sull’efficienza

operativa hanno dato grandi

soddisfazioni: ilmargined’in-

teresse sale del 5,1%, le com-

missioni nette del 10,8%, il

margine d’intermediazione

13,3%,mentre icostidigestio-

nesonoincalodel5,8%.L’uti-

le netto è stato di 6,7 milioni,

ma sarebbe stato ancora più

alto se non scontasse i 15 mi-

lioni di accantonamenti pru-

denziali sul credito e il c
ontri-

butoinviaordinariadi1,7mi-

lioni ai nuovi fondi eu
ropei

per la risoluzione e protezio-

ne dei depositi.

I numeri.Crescedi circa9mila

unità il numero dei conti che

a fine 2017 erano

pari a 74.984; co-

me in crescita

dell’11%risultaan-

che il numero dei

soci (6.704).

La Bcc di Bre-

scia è presente sul

territoriocon60fi-

liali (59 in provin-

cia di Brescia, tranne lo
spor-

tello di Grumello), nel 2017 la

rete si èarricchitacon lo spor-

tello di Roè Volciano. Anche

quest’anno verrà applicato il

meccanismo del «ristorno» a

favore dei soci;mentre al fon-

do beneficenza emutualità la

bancadestineràcirca72
0mila

euro. //

BRESCIA. Ubi Banca si è aggiu-

dicata,conilprogettoUbiWel-

fare, il «Premio Innovazione

per i clienti corporate -L
aban-

ca per le imprese». La conse-

gnadelpremio,ritiratodaRos-

sella Leidi, vice direttore
gene-

raleechiefWealthandWelfare

OfficerdiUbibanca,èavvenu-

tanel corsodel ForumABI Lab

2018. L'offerta Ubi Welfare è

unelementochiavenell'ambi-

to della consulenza evoluta

perleaziendechevoglio
noatti-

vare programmi di welfare

aziendale.

Tramite Ubi Welfare le impre-

sepossonodisporrediun
aassi-

stenza qualificata e completa

lungo tutte le fasi di progetta-

zione e realizzazione dei pro-

pripiani, giàapartireda
lla fase

di rilevazione dei bisogni reali

dei lavoratori, passando dai

servizi di education e advisory

per imprese e dipendenti, fino

alla messa a disposizione di

una piattaforma per la gestio-

ne delle premialità, flessibile e

personalizzabileper risp
onde-

re a ogni tipo di esigenza e di-

mensione aziendale. //

NAVE. Ci vorrà

ancora qualchemese

per la nascita del

gruppo bancario Cassa

Centrale Banca. Il proget
to

alternativo a quello di Iccrea

Banca ha coagulato nella

nostra provincia l’intere
sse di

quattro istituti. Accanto al

Credito Cooperativo di

Brescia, che lo scorso

dicembre ha sottoscritto

l’aumento di capitale di CCB

per 25,6milioni di euro, ci

sono anche Btl-Banca

Territorio Lombardo, Cassa

Padana e Bcc Borgo San

Giacomo. Tra i nodi «post

scissione» ancora da

sciogliere c’è la quota de
l 23%

di Iccrea inmano alle 95 Bcc di

Cassa Centrale. Non si tratta

di briciole, il valore stimato

della partecipazione è d
i circa

200milioni. Sul tema si

registra un clima di disgelo, lo

stesso presidente di CCB,

Giorgio Fracalossi, ed il dg

Mario Sartori nei giorni scorsi

hanno affermato: «La

questione va risolta, dov
remo

concordare tempi e modi e si

può pensare a una cessione

dilazionata a valori simili a

quelli riconosciuti per il

recesso».

PROVAGLIO D’ISEO. Omfb spa

gioca la carta del Patent Box.

La società di Provaglio d’Iseo

leadernel settoredellep
resedi

forza, adattatori, innesti
e sup-

porti a traino ha infatti siglato

l’accordo con l’Agenzia delle

Entrateper l’accessoall’
agevo-

lazione fiscale del Patent Box

con riferimento agli anni 2015

e 2019. La società guidata da

AmedeoBianchièstataassi
sti-

ta nella consulenza dai com-

mercialisti Alessandro Seba-

stiani, Barbara Mazzolini ed

Edoardo Lattuada dello bre-

scianoStudio Sebastian
i come

tax advisor. Il beneficio
fiscale

stimato per il biennio

2015-2016 è di circa un milio-

nedieuroesaràcontabi
lizzato

nel bilancio d'esercizio 2018.

Ladeterminazioneequanti-

ficazione del beneficio fiscale

pergliesercizisuccessivi
avver-

ràinsedediconteggiode
lle im-

posteinconnessioneall'
appro-

vazionedei rispettivi bil
anci di

esercizio.

Il PatentBox rappresent
aun

regimedi tassazione agevolata

a beneficio delle imprese che

producono redditi attraverso

l'utilizzodiretto ed indiretto di

opere dell'ingegno, di brevetti

industriali, di marchi, di dise-

gni e modelli ed altre attività

immateriali;per il2015l'agev
o-

lazione è determinata esclu-

dendo dalla base imponibile il

30% del reddito riconducibile

all'utilizzodeibeni immateria-

li agevolabili, per il 2016
laper-

centuale di esclusione è
pari al

40%delredditomentre il trien-

nio 17/19 la misura prevede

unosgravioparial50%delred-

dito. Fondata nei primi anni

'50 dai fratelli Bianchi, Omfb,

rappresentaunesempiodisuc-

cesso di una pmi radicata nel

territorio bresciano ma con

una vocazione fortemente in-

ternazionale.Nel sitodiProva-

glio,dove lavoranocirca
200di-

pendenti, si progettano
e pro-

duconocomponentioleodina-

miciperveicoli industriali
. //R.

Il valore «sfonda» q
uota

248milioni (+2,9%). Bene

la raccolta e gli impieghi:

9mila nuovi conti corr
enti

Forum Abi Lab

La solidità viene

confermata

dal Cet1 al 16,14%

Il tasso copertura

dei crediti

deteriorati

sale al 61,3%

Bcc di Brescia triplica l’ut
ile: 6,7milioni

Primaper patrimonio nel gruppoCCB

Alvertice. Il presidente Ennio Zani e il direttore generale Giorgio Pasolini

Bilancio

Roberto Ragazzi

r.ragazzi@giornaledibrescia.it

+ 0,9

+ 18,7

+ 4,7

+ 3,9

+ 2,9

+ 211,00

+ 5,1

+ 10,8

+ 13,3

- 5,8

 16,14%

11,30%

61,30%

30,76%

infogdb

Dati in milioni di euro

DATI AL 31 DICEMBRE 2017 

2.360,719

745,957

3.106,676

1.610,446

248,407

6,725

Raccolta diretta

Raccolta indiretta

Raccolta complessiva

Finanziamenti netti a clientela

Patrimonio netto

Utile netto

Margine d’interesse

Commissioni nette

Margine d’intermediazione

Costi di gestione

CET1 - Capitale primario / Attività di rischio ponderate

Crediti deteriorati lordi / impieghi clientela

Tasso di copertura dei crediti deteriorati

Crediti deteriorati netti / Patrimonio netto

Var. % su 31/12/16
31/12/2017

al 31/12/2017

INDICATORI DI SOLIDITÀ

Il vicedirettore.Rossella Leidi

Ubi, premio innovazione

per il progetto «Welfare»

Sottoscritto

l’aumento

capitale di CCB

per 25,6milioni

Meccanica

L’agevolazione del

regime di tassazione

per il biennio 2015
-2016

vale circa unmilione

• •• • • • • • • • • • • • • •• · Venerdì 30 marzo 2018 
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Con i suoi 248 milioni

dieurodipatrimonionettore-

gistrato nel 2017 (+2,9% sul

2016), laBancadiCredito
Coo-

perativo di Brescia non è solo

una delle prime 10 Bcc italia-

ne, ma conquista il primato

tra i 95 istituti chehanno
ade-

rito al gruppo Cassa Centrale

L’istituto di credito presie-

consideriamo il contesto eco-

nomico in cui sono maturati:

unutilenettotriplicator
ispet-

to al 2016 a 6,7 milioni (ricor-

diamo che nel decennio della

crisi labancanonhamaichiu-

soinperdita);unindiced
isoli-

dità, Cet 1, del 16,14% (lame-

stemaèdel53,5%);masoprat-

tutto un rapporto deteriorati

netti su patrimonio netto del

30,7%, una percentuale che

potrebbefare invidiaaq
ualsi-

asi istitutodi creditoeur
opeo.

Raccolta e impieghi.

dato della raccolta che nel

2017 sale a 3,1 miliardi

(+4,7%); la diretta è pari a 2,3

miliardi (+0,9%); ottimaquel-

la indiretta che per il quarto

anno consecutivo segna una

crescita a doppia

cifra, +18,7%, a

746 milioni grazie

anche alle perfor-

mance del rispar-

mio gestito (le ge-

stionipatrimonia-

li di Cassa Centra-

le Banca e i fondi

d’investimento,in-

sieme superano ampiamente

quota 500milioni). Gli impie-

ghi netti alla clientela su
pera-

no quota 1,6miliardi (+3,9%).

«Ilsostegnoafamiglieeimpre-

se - si legge in una nota della

banca - si è concretizzato

Il valore «sfonda» q
uota

248milioni (+2,9%). Bene

la raccolta e gli impieghi:

9mila nuovi conti corr
enti

Bcc di Brescia triplica l’ut
ile: 6,7milioni

Primaper patrimonio nel gruppoCCB

· Venerdì 30 marzo 2018 
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«Ce l’abbiamo fatta! In

questi ultimi anni abbiamo

raggiunto importanti risul-

tati per il settor
e florovivai-

stico.Èstatou
n lavorodu-

ro,dicollabora
zionee reci-

proco sostegno a fianco

di Nada Forbic
i, presiden-

te di Assofloro Lombardia

edell’Associaz
ione florovi-

vaistibresciani
»,diceEtto-

rePrandini, lea
derdiColdi-

retti Brescia e L
ombardia.

«Ricorderete - aggiunge

- l’importante riconosci-

mento giuridico della figu-

ra del giardiniere
profes-

sionista: è stato un primo

fondamentalepassope
r ri-

conoscere giuridicamen-

te l’idoneità professionale

delcostruttore
emanuten-

tore del verde. A seguire

abbiamochiestoagran
vo-

ce interventi di de
fiscaliz-

zazioneper il s
ettore floro-

vivaistico, utili
a tutelare le

figure dei giardinieri
pro-

fessionisti che
rispettano

le regole e vivono di que-

sto lavoro. È proprio in

questi gironi c
he iniziamo

araccogliere i p
rimi impor-

tanti risultati».

Lamisuradidefisca
lizza-

zione,chiestac
onAssoflo-

ro,prevedeche
ognipriva-

to sulle spese del verde

possagodered
iunadetra-

zionedel36%
dalladichiara-

zione dei redditi in base alla

fattura del prof
essionista del

verde interpellato. Il
mecca-

nismoè lostessode
lle ristrut-

turazioni edili,
ma riguarderà

in maniera autonom
a terraz-

zi egiardini, an
checondomi-

niali. I pagamenti, come av-

vienegiàoggi,d
ovrannopas-

sare da bonifici speciali,

mentre gli sconti fisca
li sa-

ranno ripartiti in dieci quote

annuali.
«Conquestodi

segnodi leg-

ge avremo certamente nu-

merose ricadute
positive an-

che in termini occupazion
ali

- sottolinea il presidente

Prandini - di ge
ttito fiscale, di

fatturatomaanchenegli a
m-

biti piùampidellasalutep
ub-

blica, della qualità della vita

epiù ingeneral
edell’ambien-

te». L’ecobonu
s - aggiunge

lapresidentedi
AssofloroNa-

da Forbici - «è una grande

opportunitàpe
r iprofessioni-

sti e per chi ha competenze

per lavorarene
lverde, sgom-

brando il campo dagli im-

provvisati. Ma è soprattutto

unaconquista
per il cittadino

e il benessered
ellecittà, pie-

nedigiardini p
rivati e condo-

minialichecontri
buisconoal-

la qualità della vita di coloro

che le abitano»
.

Le piante rivestono un ruo-

lo fondamentale per la qu
ali-

tàdella vitaeg
li effetti, estre-

mamente positivi, nella lotta

all’inquinamento. «A fronte

dei cambiamenti climatici

che interessano sempre di

piùanche inos
tri ambienti ur-

bani - evidenzi
a il presidente

Prandini - è importante che

nellaprossima leggediBilan
-

cio siano previste misure di

defiscalizzazio
ne per il ver-

de: piante e fiori sono la pri-

mabarriera cont
ro lo smog».

Da non dimenticare, previ
-

stanel disegno
di Legge, an-

che la conferma definitiva

della maggiorazione
delle

percentuali di c
ompensazio-

ne per gli animali vivi della

specie bovina
e suina.•

I LEADERDICOLDIRETTIEASSOFLOROLOMBARDIASONOSODDISFATTI

«Bonusgiardini,u
navittoria

chepremiaannidi lavoro»

«Agricoltura,c
iboeambien-

te: nel G7 abbi
amo il dovere

di dareuna risp
osta concre-

taaquesti tem
i.Per farloab-

biamo bisogno di un’Euro-

pa diversa, sul tem
a del ca-

poralato, che in
alcuni Paesi

è legale; diversa sul tema

della retribuzione più equa

all’imprenditore
agricolo

all’internodella
filieraagroa-

limentare e diversa nella di-

stribuzione dei fondi euro
-

pei nei diversi S
tati chepos-

sano dare a tutti il giusto ri-

conoscimento».

È quanto sottolineato dal

presidente della Coldiretti

Lombardia eBresc
ia, Ettore

Prandini, in occasione

dell’incontro organizzato al

G7 di Bergamo lo scorso fi-

nesettimanacon ilpresi
den-

te nazionale Coldiretti, Ro-

berto Moncalvo, Paol
o De

Castro (primovicepresiden
-

teCommissioneAgricol
tura

e sviluppo rurale Parlamen-

to europeo), MaurizioMarti-

na (ministro delle Politiche

agricole) ePhil
Hogan (com-

missario europeo per l’Agri-

coltura e lo sviluppo rurale(

e Stefano Barrese, respo
n-

sabile divisione Banca dei

Territori di Inte
sa Sanpaolo.

Un vertice utile anche per

richiamare l’attenzione

sull’importanza di non di-

mentirenumeri determinan-

ti per le necess
arie riflessio-

ni di carattere
economico.

«Oggi l’agrico
ltura rappre-

senta un settore importante

per numero di occupati a li-

vello nazionale che, con

l’indotto raggiunge il 14%

della forza lavo
roa livellona-

zionale-haevid
enziato il lea-

der regionale di Coldiretti,

Ettore Prandini -. Ut
ilizzia-

mo all’interno delle nostre

aziende il maggior numero

dimanodopera ad
ettaro la-

vorato. Inoltre
, il comparto

vedeunosvilup
po importan-

te delle imprenditrici agri
co-

lesoprattutton
el settoreviti-

vinicolo dove raggiungono

un terzo del totale di azien-

deagricolepre
senti sul terri-

torio».
Parlando della Lombardia,

Prandini ha ric
ordato che «è

la prima regione per valore

aggiuntoadet
taro, il doppio

di Spagna e Francia e Ger-

mania, il triplo rispetto

all’Inghilterra
e dobbiamo

farvalereques
toa livelloeu-

ropeo per far capire quanta

professionalità
c’è all’inter-

nodellenostre
aziendeagri-

cole.Oggi dob
biamo far ca-

pire con chiarezza la qu
alità

delsettore,qua
ntosiadeter-

minatesostenerlo
epromuo-

verloedargli la
giusta impor-

tanza».
Nella futura Pac (Politica

agricola comune), «vanno

rafforzate le misure che

escludono la“r
endita” -con-

clude il presidente lombar-

do della Coldiretti -. Va
pre-

miato chi vive di agricoltura

e bisogna puntare su

un’assegnazio
ne degli aiuti

checonsideri a
nche il contri-

buto alla soste
nibilità socia-

leeall’occupaz
ione,garanti-

to dalle imprese agricole,

senza dimenticare il valore

aggiuntogener
atodalsetto-

re. Inoltre, va valorizzata

l’esperienza italiana di “di-

stintività”, di c
ui tracciatura

dell’origine e etichettatura

sono i principali str
umenti,

così da alzare gli standard

qualitativi delle produzioni

europee». •

NELL’AMBITODELG7ORGANIZZATOABERGAMO

Prandinirilanciasu
cibo,

lavoroedifferenze

produttivefragliSt
ati

Aderire al nascente Gruppo

bancario cooperativo diretto

da Cassa centrale banca
, ma

senza rinunciar
e alla propria

identità e continuando ad

avere libertà d’azione. La

Banca di credit
o cooperativo

di Brescia guarda all’imme-

diato futuro: nel luglio del

2018, se le scadenze verran-

no rispettate, confluirà nel

Gbce lo farà con
risultati eco-

nomici che mostrano la soli-

dità dell’istituto. Al
30 set-

tembre, il patrimonio netto

ammontaa246milionidi eu-

roconunutilen
etto in forma-

zione pari a circ
a 5milioni di

euro. Inoltre, il
12%dei credi-

tideteriorati lor
di è incontra-

zione, la raccolta complessi-

vasi attestaa tre
miliardi cen-

tomilioni di euro e i
finanzia-

menti alla clientela valgono

unmiliardo 700milioni, po-

nendo laBccdi
Brescia ai ver-

tici del credito cooperativo

brescianoe itali
ano. Idati so-

nostatipresent
atidaldiretto-

redell’istituto,G
iorgioPasoli-

ni, nel corsodel
14° convegno

d’autunno della banca, utile

perpresentare l
’adesionedel-

laBccdiBrescia
alGbc. «Sia-

mo davanti a un passaggio

epocale – ha notato il presi-

dente Ennio Za
ni -. LaBcc di

Brescia entrerà
a far parte di

un gruppo solido,
che ci con-

sentiràdiessere
ancoraprota-

gonisti e lascerà
spazioanuo-

ve idee, in cui i valori in cui

abbiamo sempre creduto di-

venteranno bene comune».

Concetti sottolineati anche

daPasolini: «Si
amo alla vigi-

liadiunpassagg
io fondamen-

tale per la nost
ra banca. Con

l’avvio dei gruppi ban
cari, le

Bcc si compattano e noi ab-

biamo scelto di proseguire il

cammino condiviso da quasi

vent’anni con Cassa centrale,

un partner affidab
ile ed effi-

ciente, solido e
trasparente».

Il legame tra Cassa cent
rale

eBccdiBrescia
è statoconfer-

mato dal direttor
e dell’istitu-

to trentino, Mario Sartori:

«Dobbiamo ringraziare la

BccdiBrescia e
ci impegnere-

monelportareav
anti con for-

za la grande sfi
da della rifor-

ma voluta dalla B
ce». Sartori

ha ricordato lag
enesidella ri-

forma, «nata per mettere in

sicurezza i risparmi di 300

milioni di cittad
ini europei,

con banche più solide» e ha

indicato la mission del Gbc:

«Ilgrupposarà
modernoeor-

ganizzato, ma fatto di ban-

che locali cheha
nnouna soli-

da cultura cooperativa e un

forte legame con il territo-

rio».
I socidellaBccd

iBrescia so-

no, a oggi 6494
(i clienti sono

oltre 70 mila): «Il 32% di

questi è stato ammesso

nell’ultimo quinquennio
e

dal primo gennaio 2017
sono

entrati 653 nuo
vi soci, facen-

do registrare il miglior anno

in assoluto in termini di in-

gressi», ha spiegato il presi-

denteZani.Pas
oliniha sotto-

lineato il sostegno al territo-

rio da parte dell’istituto, no
-

nostante la cris
i: «L’ammon-

tare lordo dei finanziamenti

a famiglie e imprese èpiù che

raddoppiato da
l 2007 ad og-

gi, arrivando a un miliardo e

700milioni. I crediti d
eterio-

rati pesanoper
il 12%, rispet-

to alla media del 19,2%

dell’intero credito cooperati-

vo e siamo una delle poche

Bcc che non ha mai chiuso i

bilanci in perdita e i cui in
ve-

stimenti ricadono p
er il 95%

sul nostro territ
orio».•M.VEN.

Altra settimana finanziaria

senza troppe va
riazioni. Nel-

la seduta di venerdì scorso

l’FtseMib va controcorrente

inEuropa emette a segno un

rialzo dello 0,97% a 22.347

punti, ma termina l’ottava

conuna flession
e dello 0,3%.

Tra lebresciane
quotate chiu-

dono in positivo solo A2A e

InBre, per il re
sto prevale il

segnomeno.
A2A sale a 1,45 euro e mo-

stra un +14,44% su un anno

fa.Bialetti torn
a a0,6325 eu-

ro: il prezzo èdi
circa 78pun-

ti superiore ris
petto a quello

di ottobre 2016. Cembre

scende a 23,9 euro, ma è in

positivo di circa 87 punti su

base annua. Ge
fran continua

a rallentare la s
ua corsa e tor-

na a 10,3 euro;
la performan-

ce nel raffronto con dodici

mesi fa, comunque, rimane

positiva del 245
%.

Iniziative Bresciane (In-

Bre) passa a 18
,15 euro, infe-

riore di 2 punti a un anno fa.

Poligrafica San
Faustino tie-

ne a 7,565 euro
(-0,39%) con

una crescita annuale del

26,08%.Sabaf scivolaa
21eu-

ro, tuttavia nei dodici mesi

c’è un +135,16%. Ubi Banca

frena a 4,026 euro, ma c’è un

+74,55% su base annua.•
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LASETTIMANAINBORSA. Incalotutte
lealtre

A2AeInBresonook

GefraneSabaf
giù

L’APPUNTAMENTO.AllaFierail14
°convegnod’autunn

odelbancachesipr
eparaadaderirealn

uovogruppobancar
io

LaBccdiBresci
aversoilGbc:

«Protagonistide
lcambiamento»

Al30settembreilpatrimonionettosalea
246milioniconunutil

edi5

Raccoltaa3,1m
iliardi.Incontra

zioneil12%deicreditideter
iorati

Ilconvegnod’autunn
odellaBccdiBrescia

sièsvoltoallaFierad
iviaCapreraFOTOLIVE

Isocisono6494

Il32%ammesso

nell’ultimo
quinquennio
Dal1°gennaio
inuovisono653

NadaForbicieEttor
ePrandini

L’interventodelministrodellePolitiche
agricoleMaurizioMartina

Unafasedell’incontr
oorganizzatonell’am

bitodelG7aBergam
o

BRESCIAOGGI
Domenica 22 Ottobre 2017

Economia 27

LASEMESTRALE.Primametàdel2018all’insegnade
llesoddisfazioniperlaban

caconquartiergeneraleaN
ave, impegnataaconsolidareirap

porticonCassaCentrale

CreditoCooperativo
diBrescia,utileinvo

lo

Al30giugnorisultato
nettooltrequota8,1m

ilioni

(+269%subaseannua).Racco
ltatotalesudel7%

«NellatoptendelleBc
cperpatrimonionetto»

L’INCONTRO.Ilprovvedimentoalcentrodell’approfo
ndimentoinAib

«Lavoro,mercatoincerto

colnuovodecretodig
nità»

Zini:«Sirischiadiprodurre

uneffettocontrario
rispettoallaprevista
riduzionedelprecariato»

Primosemestredaprotagoni-

sta per la Bcc Credito
Coope-

rativo di Brescia, con quar-

tier generale aNave. Lo testi-

moniano i conti al 30 giugno

scorso, approvati da
l Consi-

glio di amministrazione pre-

sieduto da Ennio Zan
i (Gior-

gio Pasolini è il direttore
ge-

nerale): evidenziano, tra

l’altro, unutile netto
superio-

re a 8,118 milioni di euro

(+269% su base annua).

La banca «si conferm
a soli-

da, sana e prudente -
sottoli-

nea una nota -. Per le
princi-

pali grandezze e per
efficien-

za si colloca ai vertici delle

Bcc italianeedel futu
rogrup-

po guidato da Cassa C
entrale

Banca». Proprio con «CCB»

proseguono le attivit
à di con-

solidato dei rapporti,
in linea

con la decisione assunta

nell’ambito della riforma del

credito cooperativo: la piena

attuazione è prevista
dal pri-

mo gennaio prossimo, con le

assemblee straordinarie in

programma il 4 ottobre per

la nuova capogruppo
e entro

novembre per le singole rea
l-

tà aderenti.

LASOLIDITÀ della banca, evi-

denzia il comunicato, trova

conferma «nell’entità del pa-

trimonio netto», a quota

233,8milioni di euro, «che la

colloca tra le prime 10 Bcc in

Italia. Il datoassorbe
l’impat-

to dell’adozione del p
rincipio

contabile IFRS 9 registrato

al primo gennaio 2018 (-7,5

milionidi euro) e leminusva-

lenze latenti a fine giu
gno sui

titoli di Stato di proprietà

(-13,6 milioni di euro). La

«forza» èmisurata anche dal

Cet 1, al 17,1%, «contro una

media del sistema bancario

italiano al 13,8% a fine

2017», si legge nella nota. Il

tasso di copertura dei cred
iti

deteriorati si attesta al

63,2%, rispetto a una media

nazionale, sempre a dicem-

bre 2017, del 52,7% per tutte

le banche e del 48,5%
per le

Bcc. Un ulteriore riscontro

emergedalla bassa incid
enza

(31,6%)dei crediti deteriora
-

ti netti sul patrimonio netto

(Texas ratio semplificato). Il

«peso» dei deteriorati lordi

sui crediti verso la cli
entela è

contenuto all’11,7%.

La raccolta globale della

Bcc Credito Cooperativo di

Brescia supera i 3,214
miliar-

di di euro (+7%sudodicime-

siprima).LaDirettadaclien-

tela, pari a 2,403 miliardi di

euro,mostra un aumento del

5%. L’Indiretta raggiung
e gli

810,7 milioni di euro con un

progresso del 14%: lo svilup-

po è in prevalenza attribuibi
-

le alla crescita del risparmio

gestito, sostenuto dalle ge-

stioni patrimoniali di Cassa

Centrale Banca e dai fondi

d’investimento, che insieme

vanno oltre i 530 milioni di

euro. Gli impieghi verso la

clientela ammontano a 1 mi-

liardo 575,6 mln di euro

(-1,8%). «Il sostegno a fami-

glie e imprese si è comunque

concretizzato nell’erogazio-

ne, nel primo semestre, di

nuovi finanziamentipercom-

plessivi 163milioni, di cui 52

milioni di euro ai priva
ti e 111

milioni alle aziende», p
recisa

la banca.
Il conto economicomette in

risalto, tra l’altro, un incre-

mento, rispetto al 30 giugno

2017, per margine d'interes-

se (+20,1%), commissioni

nette (+3,1%),margine di in-

termediazione (+23%), spe-

se amministrative (+1,9%),

mentre i costi operativi
risul-

tano in frenatadel 13
%.L’uti-

le netto. precisa la no
ta, «ac-

coglie componenti positive

straordinarie pari a
circa 3,1

milionidi euro»(cheret
tifica-

no i costi) «e sconta a
ccanto-

namenti sul credito per 9,3

milioni di euro».

NEIPRIMI sei mesi dell’eserci-

zio le commissioni nette da

servizi si posizionan
o a 12,8

milioni di euro e coprono il

95% del costo del personale.

Sono sorrette dallo sviluppo

di risparmiogestito, assicura-

zioni,mutua integrativa, cre-

dito al consumo e monetica.

Oltre che dalla costante cre-

scita dei conti corren
ti (sono

più di ottantamila a fine giu-

gno). Grazie alle politiche

commerciali messe in atto,

nelprimosemestre, sono sta-

ti aperti 5.187nuovi c
onti cor-

renti, di cui oltre 2m
ila solo a

gennaio.
La struttura operativa con-

ta395dipendenti (di
cui 34 a

tempo determinato), la rete

territoriale - che nel 2
017 si è

rafforzata con il nuovo spor-

tellodiRoèVolciano
- è com-

posta da sessanta fili
ali, tutte

insediate in provincia di Bre-

scia, tranne lo sportello di

Grumello del Monte (Berga-

mo). Una connotazione che

conferma «la connotazione e

la forza della Bcc in chiave

bresciana».•R.E.
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«Biometano,qualiopportunità

perl’agricoltura»:èiltemadel

convegno,organizzatoper

martedìprossimoalle10alla

cascina«LeVittorie»di
Villachiara,daBancadel
TerritorioLombardo(BTL),

ColdirettiBresciaeNuova

Orceania.L’appuntamentosi

inseriscenelleiniziative
collateralialla70esimaFieradi

Orzinuovi.

ILPROGRAMMAprevede,

dopoisalutideldirettore

generale,MatteoDeMaio,e

delpresidentedellaBTL,

UbaldoCasalini,edel leade
rdi

ColdirettiBresciaeLombardia,

EttorePrandini,gli interven
tidi

MarcoPezzaglia(CIB-
ConsorzioItalianoBiogas),

ClaudioFabbri (CRPA-Centro

RicercaProduzioniAnimali),

CorradoMoalli (BITspa,servizi

perl’investimentosul
territorio),RobertoPolsini

(ColdirettiBrescia)eLuigi

DurantidiCassaCentrale

Banca.
Afareglionoridicasa
sarannoilsindacodi
Villachiara,ArcangeloRicc

ardi,

eilprimocittadinodiOrzinuovi,

AndreaRatti.Moderalatavola

rotondailpresidentedi
Orceania,ToninoZana. •
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Biometano:
obiettivoBTL
eColdiretti

L’OPERAZIONE.Ilgruppoco
nquartiergeneraleaSanP

olopassaalfondodiprivat
eequityconsedecentrale

aParigi

«AEB»,nuovoassett
oconApaxFrance

L’aziendabresciana
valutata200-300milioni
Obiettivosull’espansione
conaltreacquisizioni

Il decreto Dignità rischia di

complicare il mercato del la-

voro in Italia «e di aumenta-

re le incertezze occup
aziona-

li». È la valutazione sul pro
v-

vedimento, a poco più di un

mese dalla sua conversione

in legge, emersa dall’incon-

troorganizzatodall’A
ib in sa-

la «Beretta»: l’appunta
men-

to ha richiamato oltre 250

tra imprenditori e respons
a-

bili delle risorse umane.

«Serve andare oltre slogan

e tweet che hanno segnato

l’approvazione del decreto e

ragionaresui contenu
ti - spie-

ga Roberto Zini, vice presi-

dentedell’Associazio
ne indu-

striale bresciana con
delega a

Lavoro, Relazioni ind
ustriali

eWelfare -. Innanzitutto
van-

no fatte due considerazioni

sul metodo: la prima sulla

scelta di utilizzare lo stru-

mento del decreto legge, che

ha portato a far coesistere in

quattromesi, ben quattro re-

giminormativi diversi, con le

conseguenti difficolt
à appli-

cative. La seconda ch
iama in

causa il ruolodella co
ntratta-

zione collettiva, che
non tro-

va sufficiente spazio in que-

sto provvedimento, a nostro

avviso tropporigidoe
indiriz-

zatonel versoopposto
aquan-

to siglato amarzo da Confin-

dustria e sindacato con il

“Patto per la fabbrica
”».

Alcentrodellaquestio
nean-

che il nodo della prec
arietà e

il rischio, per Aib, di
ottenere

l'effettooppostoallep
aventa-

ta riduzione del problema.

«L'incidenza del lavo
ro tem-

poraneo in Italia, il 16
,4%del

totale dei dipendenti
nel pri-

mo trimestre 2018, è in linea

conildatomediodell’Eurozo-

na, al 16,3%, come il tasso di

transizionea12mesidai con-

tratti a termine ai contratti a

tempo indeterminato, pari a

circa il 20% - chiude Zini -. Il

ritorno delle causali rischia

diportareaunnuovo
aumen-

to del contenzioso, che
le ri-

formedegli anni scorsi ave
va-

no contribuito ad abbattere:

le cause di lavoro sui
contrat-

ti a termine sono passate da

oltre 8.000 nel 2012 a 1.250

nel 2016».•R.E.
©RIPRODUZIONERISERVAT

A

«Gli industriali macellatori

non si sono deliberatamente

nemmeno presentati alla

commissione per il prezzo

dei suini chesi svolge
settima-

nalmente a Mantova, con lo

scopomalcelatodi evitareau-

menti dei prezzi dei
maiali

che sono in questo momento

dovuti». È quanto denuncia

il leader di Coldiretti
Brescia

e Lombardia, Ettore Prand
i-

ni, sottolineando che «que-

stocomportamentoè inaccet-

tabile e offensivo nei
riguardi

di migliaia di allevatori che,

in altri tempi, hanno subìto

tracolli ma sempre si sono

confrontati con gli industria-

li deimacelli: è ora che inter
-

venga il ministero». •
©RIPRODUZIONERISERVAT
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L’AFFONDO.Suiprezzi lacr
iticaaimacellatori

Suini,Prandiniattac
ca

gliindustrialidisetto
re

«Èinaccettabile ilfatto
chenonsisianopresentati

allacommissione
Intervengailministero»

Ildirettoregenerale,Giorgio
Pasolini,eilpresidenteEnni

oZani

Martedì 25

INAPINDUSTRIA«4.0»

ApindustriaBrescia

organizzaunconvegno

sulla«Formazione4.0»per

spiegarecomefunzionano

leduemisureprincipali

previstedalbonus
introdottodallaLegged

i

Bilancio2018:credito

d’impostaebandi
camerali.Nelcorso
dell’incontrosaranno

forniteancheindicazion
i

sull’accordoterritoriale
in

materia,firmatoconCgil,

Cisl,UildiBresciaeCgil

Valcamonica-Sebino.Èin

programmamercoledì

prossimoalle16,15,nella

sedediviaLippi
dell’associazione
imprenditoriale.

Formazione

Nuova proprietà per il
Grup-

poAEBdi SanPolo, leader in

biotecnologieper il v
inoeper

l'industria food&beverage: è

stato acquisito da Ap
ax Part-

ners, società francese
dipriva-

te equity con sede a Parigi e

una filiale aMilano.

Una svolta anticipata d
a «Il

Sole 24 Ore», poi ripresa da

numerosi siti economici.

Apax avrebbe raggiunto un

accordo -per rilevare
il 100%

delle quote di AEB - con SK

Capital Partners, fon
do ame-

ricano che dal maggio 2015

controllava la società
(guida-

ta dall’amministratore dele-

gatoMarioTomasoni).Lava-

lutazione oscilla tra
i 200 e i

300milioni di euro, e gli ob
-

biettivi fissati nell'im
media-

to futuro sonoquelli d
i segui-

re laviadiun'internaz
ionaliz-

zazione sempre più marcata,

grazie a una strategia
di ulte-

riori acquisizioni. Ilm
anage-

ment societario reinvestirà

gli introitiderivati da
lpassag-

gio nei Fondi Apax.

Per Aeb si tratta quindi di

un ulteriore passo in avanti:

la società offre attualmente

una gammadi oltre 600 pro-

dotti, è presente in 5 conti-

nenti e ha toccato un
fattura-

to di circa 100 milioni nel

2017.Unpercorsocaratteriz-

zato da una crescita costan-

te: i ricavi erano 55 milioni

nel 2007 e 75 mln sette anni

dopo,nel 2014.Al20
15 risale

invece l'inaugurazione dello

showroom di San Polo, per

dare spazio alle nuove gam-

me di macchinari rivolti

all'enologia e non solo. Men-

tre nel mese di agosto

dell’anno scorso era arrivata

l'acquisizione delle quote di

maggioranzadella socie
tà ve-

ronese Innotec, impegnata

nell'ambito delle soluzioni

impiantistiche all’avanguar-

dia per l’enologia e le
bevan-

de.Un'operazionechehap
er-

messo di accrescere il p
ortfo-

lio di prodotti destina
ti al be-

verage.
La forzadel gruppob

rescia-

no si unisce ora a quella di

Apax France, realtà guidata

da Francesco Revel-S
illamo-

ni -conFrancescoPa
nfilo im-

pegnato nel ruolo di senior

advisor -, tra lepiù im
portan-

ti realtà di private equity in

Europa.•J.MAN.
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A UnavedutadellasedeaSan
Poloincittàdelgruppo«AE

B»

Unafasedell’incontroinAib

IlpresidenteEttorePrandin
i

BRESCIAOGGI
Sabato 22 Settembre 2018

Economia 37

clic:421069

D

mo davanti a un passaggio

epocale – ha notato il presi-

dente Ennio Za
ni -. LaBcc di

Brescia entrerà
a far parte di

un gruppo solido,
che ci con-

tale per la nost
ra banca. Con

l’avvio dei gruppi ban
cari, le to trentino, Mario Sartori:

Dal1°gennaio
inuovisono653inuovisono653

Primametàdel2018all’insegnade
llesoddisfazioniperlaban

caconquartiergeneraleaN
ave, impegnataaconsolidareirap

porticonCassaCentrale
Una svolta anticipata d

a «Il
Una svolta anticipata d

a «Il
Una svolta anticipata d

a «Il

impiantistiche all’avanguar-

ECONOMIA
economia@giornaledibrescia.it

BRESCIA. Una banca solida
che sarà fra i protagonisti del
«gruppo bancario più solido
del Paese». Parola di Mario
Sartori, direttore generale di
CassaCentraleBanca. Il rico-
noscimento riguarda la Bcc
di Brescia, che ieri pomerig-
gio, al Brixia Forum, ha pre-
sentato le sue credenziali in
vistadell’avvio, dalprimo lu-
glio 2018, del gruppo banca-
rio cooperativo CCB. Nume-
ridi tuttorispetto,chegaran-
tiranno alla Bcc presieduta
da Ennio Zani e diretta da
Giorgio Pasolini un grado
massimo di autonomia ge-
stionalenell’ambitodelgrup-
po. Un protagonismo riven-
dicato con orgoglio: «Voglia-
mocontinuare ad essere - ha
sottolineato Pasolini - una
banca locale con libertà di
azione e capacità competiti-
ve non compresse o mortifi-
cate.Conunaintelligenzaim-
prenditoriale pensante e un
cuore cooperativo pulsante
a Brescia».
Al30settembre, laBcccon-

ta impieghi per 1,7 miliardi,
unaraccoltadirettadi2,4mi-
liardi (3,1 quella totale), 246
milioni di patrimonio, 5 mi-
lioni l’utile previsto. L’indice
di solidità Cet1 è il 17,9%
(l’11,5 la media nazionale); i
crediti deteriorati sono il
12% (17,3 la media del siste-
ma bancario), la copertura
del58%(50,6).Nellasuarela-
zione, Pasolini
ha percorso le
tappe degli ulti-
mi dieci anni,
dall’inizio della
crisi.

Crescita. Tutti i
fondamental i
positivisonocre-
sciuti. Gli impie-
ghi, per dire, nel
2007 erano 827
milioni: sono
più che raddop-
piati. «Si deve ad
una accorta ge-
stione del credi-
to il fatto che la
nostra Bcc - ha
detto Pasolini - è una delle
poche medio-grandi che
nonhamaichiuso ibilanci in
perdita». Una Banca, visti gli
indicatori, definita dal diret-
tore solida, sana, prudente,
attrattiva e locale perché ri-
torna alle comunità il 95%

dei depositi raccolti da esse.
La qualità delle relazioni con
i73milaclienti,coni6.500so-
cie il territorio; lasnellastrut-
tura gerarchica aziendale; la
validità delle iniziative com-
merciali; lacapacitàdivaluta-
re in modo adeguato la con-
cessionedelcreditograzieal-
la conoscenza di paesi, cose
e persone: queste, secondo
Pasolini, le principali ragioni
del successo.

Le relazioni. Sull’importanza
della conoscenza reciproca
hainsistitoancheilpresiden-
teEnnioZani: «Lapeculiarità
della nostra Banca, il suo
principale asset, è la relazio-
ne fra le persone». Di fronte
alla sfida del gruppo unico

«la nostra Bcc è
pronta e fiducio-
sa», ha sottolinea-
toZani.MarioSar-
tori,direttoregene-
rale di CCB, ha ri-
cordato i numeri
del gruppo (a cui
aderiscono anche
Btl, Cassa Padana
e Borgo S. Giaco-
mo): 6,6 miliardi
di patrimonio net-
to, 122 Bcc con
1.570 filiali e oltre
10mila dipenden-
ti,unattivodioltre
76 miliardi, 47 mi-
liardi di impieghi,
74 miliardi di rac-

colta complessiva. Un Cet1
al 17,2%, che rende «il nostro
gruppobancario il più solido
delPaese.Ungruppomoder-
no,cheresteràlabancadica-
sa,capacediparlare indialet-
tomaanchediesserecompe-
titiva». //

ROMA. L’Italia ha la popolazio-
ne occupata tra le più vecchie
d’Europa con appena l’11,9%
dei lavoratori che ha meno di
30 anni e poco più di un terzo
del totalechenonhaancora fe-
steggiato i40: èquantoemerge
dalle tabelle Eurostat riferite al
secondotrimestre2017, secon-

do le quali negli ultimi 10 anni
le persone al lavoro conmeno
di 40 anni sono diminuite di
quasi tre milioni di unità, pas-
sando da 10,79 milioni (quan-
do erano il 46,7%del totale de-
gli occupati) a 7,97.
InEuropa lapercentualede-

gli under 40 al lavoro sul totale
degli occupati è del 42,2%. La
Cgia di Mestre ha elaborato i
dati sull’occupazione in Euro-
pa spiegando che i lavoratori

italiani hanno in media 44 an-
ni, contro i 42 medi in Ue con
unacrescitadi cinqueannine-
gliultimi20.Lepersoneal lavo-
roconmenodi30annisonoap-
pena l’11,9%del totale a fronte
del 23,7% nel Regno Unito e
del 19,5% in Germania. Sono
invece cresciuti nel mercato i
numeri delle persone più an-
ziane, anche grazie alla stretta
sulle pensioni. Le persone che
hanno superato i 60 anni e so-
noancoranelle fabbrichesono
oltre due milioni, un numero
che è più che raddoppiato ri-
spetto a quello del 2007 (1,01
milioni). //

Una crescita continua

nonostante la crisi

Il direttore: «Autonomi

nel nuovo gruppo»

Italiani i lavoratori più «vecchi»
d’Europa. Solo l’11% è under 30

«La capacità
di costruire
relazioni

fra persone
è il nostro asset
principale»

Ennio Zani

Presidente

«Bcc di Brescia
protagonista
dentroCassa
Centrale»

ROMA. Solo nel mese scorso la
Cina ha iniziato a chiudere le
piattaformecheli trattano.Ilnu-
mero uno di JpMorgan Chase,
Jamie Dimon, li ha definiti una
«frode», minacciando di licen-
ziare chiunque nella banca li
usasse per fare trading. E il fon-

do Usa Bridgewater li vede co-
me la prossima bolla in forma-
zione. Ma la corsa dei Bitcoin
prosegue incessante. I divieti e
gliallarmiservonosoloaprovo-
carequalcheestemporaneafre-
nata,mal’appetitodegli investi-
tori non sembra conoscere tre-
gua.
Da inizio anno lamoneta vir-

tuale ha guadagnato oltre il
500%, arrivando a superare i
6.000 dollari, con una capitaliz-
zazione di mercato di oltre 100
miliardi di dollari. Un’industria
cheoravalepiùdicolossibanca-
ri e industriali come Goldman
Sachs ed eBay, solo per fare

qualche nome. Ancora una vol-
ta ilmercatosi interrogasui rea-
li motivi del nuovo boom della
valutaelettronica.Frachiscom-
mettesuun’improvvisaeimpre-
vista crisi di liquidità in Zimba-
bweechi invecesuunaumento
dellecommissioniperchifatra-
ding,dicertoc’èungrossomovi-
mento speculativo che conti-
nua a fare la parte del leone sul-
la corsa senza freni del Bitcoin.
Nonacaso il recentebalzo,non
previstodopoun iniziodi sedu-
ta all’insegna della quiete, arri-
vasolo tregiornidopo ilpeggior
calogiornalierodellacriptovalu-
ta(chehapersol’8,4%inun’uni-
ca seduta), seguito ai timori che
le autorità dei paesi occidentali
potessero alzare il livello dei
controlli sull'industria. La real-
tà è che ormai l’industria non
puòpiùvoltare le spalle al feno-
meno, tanto che secondo ilWsj
lastessaGoldmanSachsstareb-
be valutando l’apertura di una
divisione ad hoc per il trading
sulle valute virtuali. //

Direttoregenerale.Giorgio Pasolini

Il convegno

EnricoMirani

e.mirani@giornaledibrescia.it
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Parte A - POLITICHE CONTABILI

A.1 – PARTE GENERALE

SE Z IO NE  1 -   DICH IAR AZ IO NE  DI CO NF O R M ITÀ  AI PR INCIPI CO NTABILI INTE R NAZ IO NALI  

A seguito dell’ emanazione del D. Lgs. 38/2005, la Banca è tenuta alla redazione del bilancio d’ esercizio in base ai principi 
contabili internazionali IAS/IF R S emanati dall’ International Accounting Standards Board (IASB), come recepiti dall’ U nione 
E uropea. La Banca d’ Italia, cui il citato decreto ha confermato i poteri già conferiti dal D. Lgs. 87/92, ha stabilito i nuovi 
schemi di bilancio e Nota Integrativa nella circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, inclusi i successivi aggiornamenti. 
Attualmente è in vigore il sesto aggiornamento, emanato in data 30 novembre 2018. 
Il presente bilancio d’ esercizio è redatto pertanto in conformità ai principi contabili internazionali emanati dallo IASB e 
omologati dall’ U nione E uropea secondo la procedura di cui all’ art. 6 del R egolamento (CE ) n. 1606/2002 del Parlamento 
E uropeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 e in vigore alla data di riferimento del presente documento, ivi inclusi i documenti 
interpretativi IF R IC e SIC limitatamente a quelli applicati per la redazione del bilancio d’ esercizio al 31 dicembre 2018. 
Per l’ interpretazione e l’ applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, inoltre, al F r am e w o r k  f o r  
th e  P r e p ar atio n  an d P r e s e n tatio n  o f  F in an c ial  S tate m e n t, ossia al ‘ Q uadro sistematico per la preparazione e la presentazione 
del bilancio, emanato dallo IASB. Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’ applicazione 
in Italia dei principi contabili IAS/IF R S predisposti dall’ O rganismo Italiano di Contabilità (O IC) e dall’ Associazione Bancaria 
Italiana (ABI). 
 
In assenza di un principio o di un’ interpretazione applicabile specificamente ad un’ operazione particolare, la Banca fa uso del 
giudizio professionale delle proprie strutture nello sviluppare regole di rilevazione contabile che consentano di fornire 
un’ informativa finanziaria attendibile, utile a garantire che il bilancio rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della Banca, riflettendo la sostanza economica dell’ operazione nonché gli aspetti 
rilevanti ad essa connessi. 
Nel formulare tali regole di rilevazione contabile si è fatto quanto più possibile riferimento alle disposizioni contenute nei 
Principi contabili internazionali e alle relative interpretazioni che trattano casi simili o assimilabili. 
 
 
SE Z IO NE  2 –  PR INCIPI G E NE R ALI DI R E DAZ IO NE  
 
Il bilancio è redatto con l’ applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1, rivisto nella sostanza nel 2007 ed omologato 
dalla Commissione delle Comunità E uropee nel dicembre 2008, e degli specifici principi contabili omologati dalla 
Commissione E uropea, nonché in aderenza con le assunzioni generali previste dal Q uadro Sistematico (cd. F ramew ork ) 
elaborato dallo IASB per la preparazione e presentazione del bilancio. Non sono state effettuate deroghe all’ applicazione dei 
principi contabili IAS/IF R S. 
 
Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto E conomico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal 
Prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal R endiconto F inanziario, dalla Nota Integrativa ed è corredato dalla 
R elazione degli Amministratori sull’ andamento della gestione e della situazione della Banca. 
 
Inoltre, il principio contabile internazionale IAS 1 “Presentazione del bilancio”, richiede la rappresentazione di un ‘ Conto 
E conomico Complessivo’ , dove figurano, tra le altre componenti reddituali, anche le variazioni di valore delle attività 
registrate nel periodo in contropartita del Patrimonio Netto. La Banca, in linea con quanto riportato nella citata Circolare 
262/2005, ha scelto, come consentito dal principio contabile in esame, di esporre il Conto E conomico complessivo in due 
prospetti:  un primo prospetto che evidenzia le tradizionali componenti di Conto E conomico ed il relativo risultato d’ esercizio, 
e un secondo prospetto che, partendo da quest’ ultimo, espone le altre componenti di Conto E conomico complessivo 
(‘ Prospetto della redditività complessiva’ ). 
 
In conformità a quanto disposto dall’ art. 5 del D. Lgs. n. 38/2005, il bilancio è redatto utilizzando l’ E uro quale moneta di 
conto. 
 
Nella predisposizione del Bilancio d’ esercizio sono stati utilizzati gli schemi e le regole di compilazione di cui alla circolare 
della Banca d’ Italia n. 262 del dicembre 2005, sesto aggiornamento, emanato in data 30 novembre 2018. 
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G li schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto E conomico sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori dettagli informativi. 
In conformità a quanto disposto dalla predetta Circolare n. 262/2005 non sono riportate le voci non valorizzate tanto 
nell’ esercizio in corso quanto in quello precedente. 
Nel Conto E conomico e nella relativa sezione di Nota Integrativa i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono indicati 
tra parentesi. Nel Prospetto della redditività complessiva gli importi negativi sono indicati tra parentesi. 
Inoltre, nella Nota Integrativa, sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la 
rappresentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificamente prescritte dalla normativa. 
G li schemi di Stato Patrimoniale e del Conto E conomico, nonché il Prospetto della redditività complessiva e il Prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto e il R endiconto F inanziario sono redatti in unità di E uro, mentre la Nota Integrativa, quando 
non diversamente indicato, è espressa in migliaia di E uro. Le eventuali differenze riscontrabili fra l’ informativa fornita nella 
Nota Integrativa e gli schemi di bilancio sono attribuibili ad arrotondamenti. 
 
In bilancio d’ esercizio è redatto secondo il principio della continuità aziendale. In particolare, il tavolo di coordinamento 
congiunto fra Banca d’ Italia, Consob e Isvap in materia di applicazione degli IAS/IF R S, con il documento n. 2 del 6 febbraio 
2009 ‘ Informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulla continuità aziendale, sui rischi finanziari, sulle verifiche per 
riduzione di valore delle attività e sulle incertezze nell’ utilizzo di stime’ , nonché con il successivo documento n. 4 del 4 marzo 
2010, ha richiesto agli Amministratori di svolgere valutazioni particolarmente accurate in merito alla sussistenza del 
presupposto della continuità aziendale. 
 
In proposito, i paragrafi 25- 26 del principio contabile IAS 1 stabiliscono che:  “N e l l a f as e  di p r e p ar az io n e  de l  b il an c io ,  l a 
dir e z io n e  az ie n dal e  de v e  e f f e ttu ar e  u n a v al u taz io n e  de l l a c ap ac ità  de l l ’ e n tità  di c o n tin u ar e  a o p e r ar e  c o m e  u n ’ e n tità  di 
f u n z io n am e n to .  I l  b il an c io  de v e  e s s e r e  r e datto  n e l l a p r o s p e ttiv a de l l a c o n tin u az io n e  de l l ’ attiv ità  a m e n o  c h e  l a dir e z io n e  
az ie n dal e  n o n  in te n da l iq u idar e  l ’ e n tità  o  in te r r o m p e r n e  l ’ attiv ità ,  o  n o n  ab b ia al te r n ativ e  r e al is tic h e  a c iò .  Q u al o r a l a 
dir e z io n e  az ie n dal e  s ia a c o n o s c e n z a,  n e l  f ar e  l e  p r o p r ie  v al u taz io n i,  di s ig n if ic ativ e  in c e r te z z e  r e l ativ e  ad e v e n ti o  c o n diz io n i 
c h e  p o s s an o  c o m p o r tar e  l ’ in s o r g e r e  di s e r i du b b i s u l l a c ap ac ità  de l l ’ e n tità  di c o n tin u ar e  a o p e r ar e  c o m e  u n ’ e n tità  di 
f u n z io n am e n to ,  tal i in c e r te z z e  de v o n o  e s s e r e  e v ide n z iate .  Q u al o r a il  b il an c io  n o n  s ia r e datto  n e l l a p r o s p e ttiv a de l l a 
c o n tin u az io n e  de l l ’ attiv ità ,  tal e  f atto  de v e  e s s e r e  in dic ato ,  u n itam e n te  ai c r ite r i in  b as e  ai q u al i e s s o  è  s tato  r e datto  e  al l a 
r ag io n e  p e r  c u i l ’ e n tità  n o n  è  c o n s ide r ata in  f u n z io n am e n to ” . 
 
Le condizioni dei mercati finanziari e dell’ economia reale e le ancora incerte previsioni formulate con riferimento al 
breve/medio periodo richiedono di svolgere valutazioni particolarmente accurate in merito alla sussistenza del presupposto 
della continuità aziendale, in quanto la storia di redditività della società e di facile accesso della stessa alle risorse finanziarie 
potrebbe nell’ attuale contesto non essere sufficiente. In proposito, esaminati i rischi e le incertezze connessi all’ attuale 
contesto macroeconomico si ritiene ragionevole l’ aspettativa che la Banca continuerà con la sua esistenza operativa in un 
futuro prevedibile e, conseguentemente, il bilancio al 31 dicembre 2018 è predisposto nel presupposto della continuità 
aziendale. 
Inoltre, i processi di stima si basano sulle esperienze pregresse e su altri fattori considerati ragionevoli nella fattispecie e sono 
state adottate per stimare il valore contabile delle attività e delle passività che non sono facilmente desumibili da altre fonti. 
In particolare sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione di alcune delle più rilevanti poste 
valutative iscritte nella contabilità così come previsto dalle normative di riferimento. Detti processi sono basati in larga misura 
su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in contabilità e sono stati effettuati in un’ ottica di continuità aziendale. Le 
principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’ impiego di valutazioni soggettive da parte del Consiglio di 
Amministrazione sono:  

• la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie;  
• la determinazione del f air  v al u e  degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell’ informativa di bilancio;  
• la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali;   
• la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;  
• le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi necessari 
all’ individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio d’ esercizio. Per le 
ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi valori di iscrizione delle poste interessate dalle stime in 
argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di Nota Integrativa. I processi adottati confortano i valori di iscrizione alla 
data di redazione del Bilancio d’ esercizio. Il processo valutativo è risultato particolarmente complesso in considerazione della 
persistente incertezza riscontrabile nel contesto macroeconomico e di mercato, caratterizzato sia da importanti livelli di 
volatilità riscontrabili nei parametri finanziari determinanti ai fini della valutazione, sia da indicatori di deterioramento della 
qualità del credito ancora elevati. Tali parametri e le informazioni utilizzate per la verifica dei valori menzionati sono quindi 
significativamente influenzati da detti fattori che potrebbero registrare rapidi mutamenti ad oggi non prevedibili. 



74

Nota Integrativa

Il Bilancio d’ esercizio, inoltre, fa riferimento ai principi generali di redazione di seguito elencati, ove applicabili:  
• Principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria (“tr u e  an d f air  v ie w ”);  
• Principio della competenza economica;  
• Principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’ altro (comparabilità);  
• Principio del divieto di compensazione di partite, salvo quanto espressamente ammesso;   
• Principio della prevalenza della sostanza sulla forma;  
• Principio della prudenza nell’ esercizio dei giudizi necessari per l’ effettuazione delle stime richieste in condizioni di 

incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o i costi non siano sottostimati, 
senza che ciò  comporti la creazione di riserve occulte o di accantonamenti eccessivi;  

• Principio della neutralità dell’ informazione;  
• Principio della rilevanza/significatività dell’ informazione. 

 
I principi contabili adottati per la predisposizione del Bilancio d’ esercizio al 31 dicembre 2018, con riferimento agli strumenti 
finanziari (nello specifico alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione e cancellazione delle attività e passività finanziarie), 
così come per i ricavi (nello specifico, le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei costi), sono stati modificati rispetto a 
quelli adottati per la predisposizione del Bilancio 2017 della Banca. Tali modifiche derivano essenzialmente dall’ applicazione 
obbligatoria, a far data dal 1°  gennaio 2018, dei seguenti principi contabili internazionali:  

• IF R S 9 “Strumenti finanziari”, emanato dallo IASB a luglio 2014 ed omologato dalla Commissione E uropea tramite il 
R egolamento n. 2067/2016, che sostituisce lo IAS 39 per quel che attiene alla disciplina della classificazione e 
valutazione degli strumenti finanziari, nonché del relativo processo di impairment;  

• IF R S 15 “R icavi provenienti da contratti con clienti”, omologato dalla Commissione E uropea tramite il R egolamento 
n.1905/2016, che sostituisce i principi contabili IAS 18 “R icavi” e IAS 11 “Lavori su ordinazione”. 

 
Per avere maggiori dettagli circa le implicazioni derivanti dall’ introduzione dei predetti principi contabili si rimanda a quanto 
diffusamente descritto nella sezione 4 -  “Altri aspetti”. Inoltre, la descrizione specifica delle politiche contabili afferenti le 
singole voci di bilancio è stata effettuata alla luce dei nuovi principi contabili in vigore dal 1°  gennaio 2018. 
 
Con particolare riferimento alle modalità di rappresentazione degli effetti di prima applicazione dell’ IF R S 9, la Banca ha deciso 
di avvalersi della facoltà prevista al paragrafo 7.2.15 dell’ IF R S 9 e dai paragrafi E 1 e E 2 dell’ IF R S 1 “F irst- Time Adoption of 
International F inancial R eporting Standards”, secondo cui –  ferma restando l’ applicazione retrospettiva delle nuove regole di 
misurazione e rappresentazione richiesta dall’ IF R S 9 –  non è prevista la riesposizione obbligatoria su basi omogenee dei dati 
di confronto nel bilancio di prima applicazione del nuovo principio. 
In considerazione di quanto premesso, con riferimento agli schemi di bilancio al 31.12.2018 previsti dalla circolare Banca 
d’ Italia n. 262 (5°  aggiornamento), gli stessi sono stati opportunamente modificati con l’ inserimento, per gli aggregati 
impattati dall’ IF R S 9 e a valere per il solo 2017, delle voci previste dallo IAS 39 e esposte in ottemperanza al 4°  aggiornamento 
della circolare Banca d’ Italia n. 262. 
Con riferimento alle tabelle di nota integrativa che richiedono l’ anno a confronto, si precisa quanto segue:  

• per le voci impattate dall’ IF R S 9, non sono esposti i dati relativi al 2017 nelle rispettive tabelle ed è prevista una nota 
a margine delle stesse che rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017;  

• per le voci non impattate dall’ IF R S 9 si procede invece a compilare normalmente le tabelle relative all’ esercizio 
precedente richieste dal 5°  aggiornamento della circolare Banca d’ Italia n. 262. 

Con riferimento alle tabelle di nota integrativa che richiedono la dinamica di un saldo, è stato inserito il valore IF R S 9 quale 
saldo iniziale all’ 1.1.2018, senza esporre l’ eventuale variazione dell’ anno a confronto, prevedendo una nota a margine delle 
tabelle stesse che rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. Per le tabelle relative alle voci non 
impattate dall’ IF R S 9 si precisa che le stesse non sono oggetto di modifica e pertanto il saldo iniziale al 1 gennaio 2018 è pari 
al saldo di chiusura del 31 dicembre 2017. 
 
 
SE Z IO NE  3 -  E VE NTI SU CCE SSIVI ALLA DATA DI R IF E R IM E NTO  DE LLA SITU AZ IO NE  AL 31 DICE M BR E  2018 
 
Nel periodo intercorrente tra la data di riferimento del bilancio d’ esercizio e la sua approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione non sono intervenuti fatti che comportino una modifica dei dati approvati in tale sede, né si sono verificati 
fatti di rilevanza tale da richiedere un’ integrazione all’ informativa fornita. 

SE Z IO NE  4 -  ALTR I ASPE TTI 

a) Principi contabili di nuova applicazione nell’ esercizio 2018 

Nel corso del 2018 sono entrati in vigore i seguenti principi e interpretazioni contabili:  
• IF R S 15:  R icavi provenienti da contratti con i clienti (R eg. U E  1905/2016);  
• IF R S 9:  F inancial Instruments (R eg. U E  2067/2016);  
• Chiarimenti dell’ IF R S 15:  R icavi provenienti da contratti con la clientela (R eg. U E  1987/2017);  
• Applicazione congiunta dell’ IF R S 9 Strumenti finanziari e dell’ IF R S 4 Contratti assicurativi –  M odifiche all’ IF R S 4 (R eg. 

U E  1988/2017);  
• Ciclo annuale di miglioramenti agli standard IF R S 2014- 2016 che comportano modifiche allo IAS 28 Partecipazioni in 

società collegate e j oint venture, all’ IF R S 1 Prima adozione degli International F inancial R eporting Standard e all’ IF R S 
12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità (R eg. 182/2018);  

• M odifiche allo IAS 40:  Cambiamenti di destinazione di investimenti immobiliari (R eg. 400/2018);  
• Interpretazione IF R IC 22:  O perazioni in valuta estera e anticipi (R eg. 519/2018);  
• M odifiche all’ IF R S 2:  volte a chiarire come le imprese debbano applicare il principio in taluni casi specifici (R eg. 

289/2018). 
 

L’ entrata in vigore dell’ IF R S 9 
 
A partire dal 1°  gennaio 2018 è entrato in vigore l’ IF R S 9 ‘ Strumenti finanziari’  (di seguito anche lo “Standard” o il “Principio”) 
che sostituisce lo IAS 39 ‘ Strumenti finanziari:  rilevazione e valutazione’ . 
Il Principio è stato recepito nella legislazione comunitaria attraverso la pubblicazione sulla G azzetta U fficiale dell’ U nione 
E uropea n. 323 del 29 novembre 2016 del R egolamento U E  2016/2067 della Commissione E uropea. 
Le novità principali introdotte dall’ IF R S 9, rispetto allo IAS 39, riguardano i tre aspetti di seguito riportati:  
 La classificazione e la misurazione degli strumenti finanziari:  vengono modificate le categorie contabili all’ interno delle 

quali classificare le attività finanziarie prevedendo, in particolare, che gli strumenti di debito (titoli di debito e crediti) 
siano classificati in funzione del modello di business (di seguito, anche “B u s in e s s  M o de l ”) adottato dall’ entità e delle 
caratteristiche dei flussi finanziari contrattuali generati dall’ attività finanziaria  

 Il modello di impairment:  viene introdotto un modello di impairment che, superando il concetto di “in c u r r e d l o s s ”  del 
precedente standard (IAS 39), si basa su una metodologia di stima delle perdite di tipo atteso, assimilabile a quella di 
derivazione regolamentare di Basilea. L’ IF R S 9 introduce, inoltre, numerose novità in termini di perimetro, s tag in g  dei 
crediti ed in generale di alcune caratteristiche delle componenti elementari del rischio di credito (E AD, PD ed LG D);  

 Nuove regole di rilevazione degli strumenti di copertura (general hedge accounting):  il modello di hedge accounting 
generale fornisce una serie di nuovi approcci per correlare maggiormente la sfera contabile alla gestione del rischio. 

Ciò  premesso, di seguito si riporta l’ approccio tenuto dalla Banca con riferimento alle tematiche “Classificazione e 
misurazione” e “Impairment” considerando che, con riferimento alla tematica “H edge accounting”, la Banca -  in attesa del 
completamento da parte dello IASB delle nuove regole relative al M acrohedging -  ha deciso di avvalersi della facoltà, in linea 
con l’ impostazione attuale, di continuare ad applicare le previsioni dello IAS 39 (par. 7.2.21 dell’ IF R S 9). 
 
Classificazione e misurazione 
 
In relazione alla tematica della classificazione e misurazione, gli elementi di novità maggiormente rilevanti introdotti dall’ IF R S 
9 riguardano le attività finanziarie, per le quali lo Standard prevede -  in luogo delle precedenti quattro categorie ( A ttiv ità  
f in an z iar ie  de te n u te  p e r  l a n e g o z iaz io n e , A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  f air  v al u e , A ttiv ità  f in an z iar ie  de te n u te  p e r  l a v e n dita, 
A ttiv ità  f in an z iar ie  de te n u te  f in o  a s c ade n z a) -  le tre seguenti categorie contabili, recepite dal 5°  aggiornamento della 
Circolare 262/2005:  
 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (‘ F VTPL’ );  
 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (‘ F VO CI’ ) (per gli strumenti di debito la 

riserva è trasferita a conto economico in caso di cessione dello strumento);  
 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (‘ AC’ ). 
In particolare, assume rilevanza il modello contabile introdotto con riferimento agli strumenti di debito (titoli di debito e 
crediti) per i quali è previsto che la classificazione in una delle predette tre categorie contabili avvenga in funzione di due 
elementi:  
 Il modello di business delle attività finanziarie che la Banca ha individuato a livello di portafoglio / sub- portafoglio. 

Q uest’ ultimo si riferisce a come la Banca stessa gestisce le proprie attività finanziarie per generare flussi di cassa;  
 Le caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali del singolo strumento finanziario, verificabili, in sede di adozione del 

principio e, a regime, di prima iscrizione dello strumento, attraverso il cd. S P P I  (‘ S o l e l y  P ay m e n ts  o f  P r in c ip al  an d I n te r e s t 
o n  th e  p r in c ip al  am o u n t o u ts tan din g ’ ) T e s t (di seguito, anche ‘ T e s t S P P I ’ ). 
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Nota Integrativa

Il Bilancio d’ esercizio, inoltre, fa riferimento ai principi generali di redazione di seguito elencati, ove applicabili:  
• Principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria (“tr u e  an d f air  v ie w ”);  
• Principio della competenza economica;  
• Principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’ altro (comparabilità);  
• Principio del divieto di compensazione di partite, salvo quanto espressamente ammesso;   
• Principio della prevalenza della sostanza sulla forma;  
• Principio della prudenza nell’ esercizio dei giudizi necessari per l’ effettuazione delle stime richieste in condizioni di 

incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o i costi non siano sottostimati, 
senza che ciò  comporti la creazione di riserve occulte o di accantonamenti eccessivi;  

• Principio della neutralità dell’ informazione;  
• Principio della rilevanza/significatività dell’ informazione. 

 
I principi contabili adottati per la predisposizione del Bilancio d’ esercizio al 31 dicembre 2018, con riferimento agli strumenti 
finanziari (nello specifico alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione e cancellazione delle attività e passività finanziarie), 
così come per i ricavi (nello specifico, le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei costi), sono stati modificati rispetto a 
quelli adottati per la predisposizione del Bilancio 2017 della Banca. Tali modifiche derivano essenzialmente dall’ applicazione 
obbligatoria, a far data dal 1°  gennaio 2018, dei seguenti principi contabili internazionali:  

• IF R S 9 “Strumenti finanziari”, emanato dallo IASB a luglio 2014 ed omologato dalla Commissione E uropea tramite il 
R egolamento n. 2067/2016, che sostituisce lo IAS 39 per quel che attiene alla disciplina della classificazione e 
valutazione degli strumenti finanziari, nonché del relativo processo di impairment;  

• IF R S 15 “R icavi provenienti da contratti con clienti”, omologato dalla Commissione E uropea tramite il R egolamento 
n.1905/2016, che sostituisce i principi contabili IAS 18 “R icavi” e IAS 11 “Lavori su ordinazione”. 

 
Per avere maggiori dettagli circa le implicazioni derivanti dall’ introduzione dei predetti principi contabili si rimanda a quanto 
diffusamente descritto nella sezione 4 -  “Altri aspetti”. Inoltre, la descrizione specifica delle politiche contabili afferenti le 
singole voci di bilancio è stata effettuata alla luce dei nuovi principi contabili in vigore dal 1°  gennaio 2018. 
 
Con particolare riferimento alle modalità di rappresentazione degli effetti di prima applicazione dell’ IF R S 9, la Banca ha deciso 
di avvalersi della facoltà prevista al paragrafo 7.2.15 dell’ IF R S 9 e dai paragrafi E 1 e E 2 dell’ IF R S 1 “F irst- Time Adoption of 
International F inancial R eporting Standards”, secondo cui –  ferma restando l’ applicazione retrospettiva delle nuove regole di 
misurazione e rappresentazione richiesta dall’ IF R S 9 –  non è prevista la riesposizione obbligatoria su basi omogenee dei dati 
di confronto nel bilancio di prima applicazione del nuovo principio. 
In considerazione di quanto premesso, con riferimento agli schemi di bilancio al 31.12.2018 previsti dalla circolare Banca 
d’ Italia n. 262 (5°  aggiornamento), gli stessi sono stati opportunamente modificati con l’ inserimento, per gli aggregati 
impattati dall’ IF R S 9 e a valere per il solo 2017, delle voci previste dallo IAS 39 e esposte in ottemperanza al 4°  aggiornamento 
della circolare Banca d’ Italia n. 262. 
Con riferimento alle tabelle di nota integrativa che richiedono l’ anno a confronto, si precisa quanto segue:  

• per le voci impattate dall’ IF R S 9, non sono esposti i dati relativi al 2017 nelle rispettive tabelle ed è prevista una nota 
a margine delle stesse che rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017;  

• per le voci non impattate dall’ IF R S 9 si procede invece a compilare normalmente le tabelle relative all’ esercizio 
precedente richieste dal 5°  aggiornamento della circolare Banca d’ Italia n. 262. 

Con riferimento alle tabelle di nota integrativa che richiedono la dinamica di un saldo, è stato inserito il valore IF R S 9 quale 
saldo iniziale all’ 1.1.2018, senza esporre l’ eventuale variazione dell’ anno a confronto, prevedendo una nota a margine delle 
tabelle stesse che rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. Per le tabelle relative alle voci non 
impattate dall’ IF R S 9 si precisa che le stesse non sono oggetto di modifica e pertanto il saldo iniziale al 1 gennaio 2018 è pari 
al saldo di chiusura del 31 dicembre 2017. 
 
 
SE Z IO NE  3 -  E VE NTI SU CCE SSIVI ALLA DATA DI R IF E R IM E NTO  DE LLA SITU AZ IO NE  AL 31 DICE M BR E  2018 
 
Nel periodo intercorrente tra la data di riferimento del bilancio d’ esercizio e la sua approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione non sono intervenuti fatti che comportino una modifica dei dati approvati in tale sede, né si sono verificati 
fatti di rilevanza tale da richiedere un’ integrazione all’ informativa fornita. 

SE Z IO NE  4 - ALTR I ASPE TTI 

a) Principi contabili di nuova applicazione nell’ esercizio 2018 

Nel corso del 2018 sono entrati in vigore i seguenti principi e interpretazioni contabili:  
• IF R S 15:  R icavi provenienti da contratti con i clienti (R eg. U E  1905/2016);  
• IF R S 9:  F inancial Instruments (R eg. U E  2067/2016);  
• Chiarimenti dell’ IF R S 15:  R icavi provenienti da contratti con la clientela (R eg. U E  1987/2017);  
• Applicazione congiunta dell’ IF R S 9 Strumenti finanziari e dell’ IF R S 4 Contratti assicurativi –  M odifiche all’ IF R S 4 (R eg. 

U E  1988/2017);  
• Ciclo annuale di miglioramenti agli standard IF R S 2014- 2016 che comportano modifiche allo IAS 28 Partecipazioni in 

società collegate e j oint venture, all’ IF R S 1 Prima adozione degli International F inancial R eporting Standard e all’ IF R S 
12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità (R eg. 182/2018);  

• M odifiche allo IAS 40:  Cambiamenti di destinazione di investimenti immobiliari (R eg. 400/2018);  
• Interpretazione IF R IC 22:  O perazioni in valuta estera e anticipi (R eg. 519/2018);  
• M odifiche all’ IF R S 2:  volte a chiarire come le imprese debbano applicare il principio in taluni casi specifici (R eg. 

289/2018). 
 

L’ entrata in vigore dell’ IF R S 9 
 
A partire dal 1°  gennaio 2018 è entrato in vigore l’ IF R S 9 ‘ Strumenti finanziari’  (di seguito anche lo “Standard” o il “Principio”) 
che sostituisce lo IAS 39 ‘ Strumenti finanziari:  rilevazione e valutazione’ . 
Il Principio è stato recepito nella legislazione comunitaria attraverso la pubblicazione sulla G azzetta U fficiale dell’ U nione 
E uropea n. 323 del 29 novembre 2016 del R egolamento U E  2016/2067 della Commissione E uropea. 
Le novità principali introdotte dall’ IF R S 9, rispetto allo IAS 39, riguardano i tre aspetti di seguito riportati:  
 La classificazione e la misurazione degli strumenti finanziari:  vengono modificate le categorie contabili all’ interno delle 

quali classificare le attività finanziarie prevedendo, in particolare, che gli strumenti di debito (titoli di debito e crediti) 
siano classificati in funzione del modello di business (di seguito, anche “B u s in e s s  M o de l ”) adottato dall’ entità e delle 
caratteristiche dei flussi finanziari contrattuali generati dall’ attività finanziaria  

 Il modello di impairment:  viene introdotto un modello di impairment che, superando il concetto di “in c u r r e d l o s s ”  del 
precedente standard (IAS 39), si basa su una metodologia di stima delle perdite di tipo atteso, assimilabile a quella di 
derivazione regolamentare di Basilea. L’ IF R S 9 introduce, inoltre, numerose novità in termini di perimetro, s tag in g  dei 
crediti ed in generale di alcune caratteristiche delle componenti elementari del rischio di credito (E AD, PD ed LG D);  

 Nuove regole di rilevazione degli strumenti di copertura (general hedge accounting):  il modello di hedge accounting 
generale fornisce una serie di nuovi approcci per correlare maggiormente la sfera contabile alla gestione del rischio. 

Ciò  premesso, di seguito si riporta l’ approccio tenuto dalla Banca con riferimento alle tematiche “Classificazione e 
misurazione” e “Impairment” considerando che, con riferimento alla tematica “H edge accounting”, la Banca -  in attesa del 
completamento da parte dello IASB delle nuove regole relative al M acrohedging -  ha deciso di avvalersi della facoltà, in linea 
con l’ impostazione attuale, di continuare ad applicare le previsioni dello IAS 39 (par. 7.2.21 dell’ IF R S 9). 
 
Classificazione e misurazione 
 
In relazione alla tematica della classificazione e misurazione, gli elementi di novità maggiormente rilevanti introdotti dall’ IF R S 
9 riguardano le attività finanziarie, per le quali lo Standard prevede -  in luogo delle precedenti quattro categorie ( A ttiv ità  
f in an z iar ie  de te n u te  p e r  l a n e g o z iaz io n e , A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  f air  v al u e , A ttiv ità  f in an z iar ie  de te n u te  p e r  l a v e n dita, 
A ttiv ità  f in an z iar ie  de te n u te  f in o  a s c ade n z a) -  le tre seguenti categorie contabili, recepite dal 5°  aggiornamento della 
Circolare 262/2005:  
 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (‘ F VTPL’ );  
 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (‘ F VO CI’ ) (per gli strumenti di debito la 

riserva è trasferita a conto economico in caso di cessione dello strumento);  
 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (‘ AC’ ). 
In particolare, assume rilevanza il modello contabile introdotto con riferimento agli strumenti di debito (titoli di debito e 
crediti) per i quali è previsto che la classificazione in una delle predette tre categorie contabili avvenga in funzione di due 
elementi:  
 Il modello di business delle attività finanziarie che la Banca ha individuato a livello di portafoglio / sub- portafoglio. 

Q uest’ ultimo si riferisce a come la Banca stessa gestisce le proprie attività finanziarie per generare flussi di cassa;  
 Le caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali del singolo strumento finanziario, verificabili, in sede di adozione del 

principio e, a regime, di prima iscrizione dello strumento, attraverso il cd. S P P I  (‘ S o l e l y  P ay m e n ts  o f  P r in c ip al  an d I n te r e s t 
o n  th e  p r in c ip al  am o u n t o u ts tan din g ’ ) T e s t (di seguito, anche ‘ T e s t S P P I ’ ). 
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Nota Integrativa

In relazione ai titoli di capitale, invece, l’ IF R S 9 prevede la classificazione obbligatoria nella categoria contabile F VTPL. 
Tuttavia, per particolari investimenti azionari che sarebbero altrimenti valutati al F VTPL, al momento della rilevazione iniziale, 
il principio consente di optare per la scelta irrevocabile di presentare le variazioni successive del f air  v al u e  nelle altre 
componenti di conto economico complessivo, senza tuttavia movimentare la riserva in caso di vendita dello strumento 
(F VO CI senza riciclo). 
In relazione a quanto sopra e alle attività di adeguamento al nuovo standard, la Banca ha definito i modelli di business relativi 
alle proprie attività finanziarie. 
Il principio contabile IF R S 9 prevede i seguenti modelli di business:  

- H o l d to  C o l l e c t:  le attività finanziarie inserite all’ interno di questo modello di business vengono detenute al fine di 
ottenere i flussi di cassa contrattuali attraverso la raccolta di pagamenti contrattuali per tutta la durata dello 
strumento;  

- H o l d to  C o l l e c t an d S e l l :  le attività finanziarie inserite all’ interno di questo modello di business vengono detenute al 
fine di ottenere i flussi di cassa contrattuali attraverso la raccolta dei flussi di cassa contrattuali e la vendita di attività 
finanziarie;  

- O th e r / T r adin g :  si tratta del modello di business residuale, in cui vengono inseriti gli strumenti finanziari dell’ attivo 
non compresi all'interno di un Business M odel il cui obiettivo è quello di detenere le attività per raccogliere i flussi di 
cassa contrattuali o all'interno di un Business M odel il cui obiettivo è raggiunto con la raccolta e la vendita di attività 
finanziarie. 

Al riguardo, in sede di prima applicazione del principio (cd. ‘ F irst Time Adoption’  o ‘ F TA’ ), i modelli di b u s in e s s  sono stati 
definiti in base ai fatti e alle circostanze esistenti al 1°  gennaio 2018 e la classificazione che ne è risultata è stata applicata 
retroattivamente a prescindere dal modello di b u s in e s s  esistente negli esercizi precedenti. 
Nel definire i modelli di b u s in e s s  si è tenuto conto del fatto che la Banca esercita l’ attività bancaria avendo come scopo quello 
dell’ attività di intermediazione tradizionale nell’ ambito del territorio di riferimento. 
Tale modello, seppur con rinnovate logiche, è destinato ad essere confermato nei suoi assunti di base anche nella nuova 
prospettiva legata alla costituzione del gruppo bancario, in ottemperanza alla riforma del credito cooperativo. 
Sempre in ambito classificazione e misurazione è stata definita la metodologia per l’ effettuazione del cosiddetto ‘ T e s t S P P I ’  
(‘ S o l e l y  P ay m e n ts  o f  P r in c ip al  an d I n te r e s t o n  th e  p r in c ip al  am o u n t o u ts tan din g ’ ), che è stato applicato agli strumenti 
finanziari (titoli di debito e crediti) caratterizzati da modelli di business ‘ H o l d to  c o l l e c t’  o ‘ H o l d to  c o l l e c t an d s e l l ’ . Per i titoli di 
capitale non è invece prevista l’ effettuazione del T e s t S P P I . 
Il test ha la finalità di determinare se i flussi finanziari contrattuali della singola attività finanziaria siano esclusivamente 
pagamenti di capitale e interessi maturati sull’ importo del capitale da restituire e quindi, nella sostanza, siano coerenti con gli 
elementi cardine di un accordo base di concessione del credito. 
Solo le attività finanziarie che soddisfano tali requisiti possono, infatti, essere classificate, a seconda che il modello di business 
prescelto sia ‘ H old to collect’  oppure ‘ H old to collect and sell’ , rispettivamente tra le ‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  c o s to  
am m o r tiz z ato  ( A C ) ’  oppure tra le ‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  f air  v al u e  c o n  im p atto  s u l l e  al tr e  c o m p o n e n ti r e dditu al i 
( F V O C I ) ’ . 
In caso contrario (mancato superamento del T e s t S P P I ) lo strumento finanziario andrà invece classificato nella categoria 
‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  f air  v al u e  c o n  im p atto  a c o n to  e c o n o m ic o  ( F V T P L ) ’ . 
Tenendo conto di quanto sopra, considerando la specifica situazione della Banca, si rileva che:   

 
a) Portafoglio crediti:  al 1°  gennaio 2018 esso è costituito principalmente da esposizioni nei confronti di banche e 

clientela. In ottica IF R S 9, al predetto portafoglio è stato attribuito un modello di business ‘ H old to collect’ , in quanto 
la Banca gestisce le relative attività finanziarie con la finalità di raccogliere, nel continuo, i flussi finanziari 
contrattuali prestando costante attenzione alla gestione del rischio di credito associato alle stesse. Inoltre, 
considerando che per i predetti crediti i flussi contrattuali sono normalmente coerenti con un accordo base di 
concessione del credito ( T e s t S P P I  superato), tali attività saranno in massima parte valutate al costo ammortizzato e 
per le stesse occorrerà calcolare l’ impairment secondo il nuovo modello IF R S 9 (si veda quanto riportato nel 
paragrafo successivo). Nei residuali casi in cui i predetti crediti non superino il T e s t S P P I  gli stessi sono valutati a 
F VTPL;  
 

b) Portafoglio titoli:  il portafoglio titoli di debito della Banca al 1°  gennaio 2018 risulta costituito in parte prevalente dal 
portafoglio bancario di vigilanza. Q uest’ ultimo è in larga prevalenza composto da titoli dello Stato italiano che erano 
classificati, al 31 dicembre 2017, in massima parte tra le ‘ A ttiv ità  F in an z iar ie  dis p o n ib il i p e r  l a v e n dita ’  (AF S) e  tra le 
‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  de te n u te  s in o  a s c ade n z a’  (H TM ). Parte residuale di tale portafoglio è poi composta da titoli di 
stato esteri, emissioni obbligazionarie di banche di credito cooperativo e quote di fondi comuni di investimento che, 
al 31 dicembre 2017, erano classificati alternativamente nelle altre categorie contabili. Al 1°  gennaio 2018 la Banca 
detiene altresì, seppur in misura più contenuta, titoli di debito con finalità di trading (Portafoglio di negoziazione di 
vigilanza). In sede di prima applicazione dell’ IF R S 9 per i titoli di debito del portafoglio bancario di vigilanza i modelli 
di business adottati sono i seguenti:  

• ‘ H o l d to  c o l l e c t’  (H TC):  si tratta del modello di business attribuito ai titoli di debito detenuti con finalità di 
stabile investimento e quindi con l’ ottica di incassare i flussi di cassa contrattuali monitorando nel continuo 
i rischi associati agli stessi (in particolare il rischio di credito). Possono essere ricondotte in tale modello di 
business anche eventuali attività funzionali alla gestione del rischio di liquidità strutturale (medio/lungo 
termine), la cui dismissione è tuttavia limitata a circostanze estreme, oppure attività che hanno l’ obiettivo 
di stabilizzare e ottimizzare il margine di interesse nel medio/lungo periodo. In sede di prima applicazione 
dell’ IF R S 9 tale modello di business è stato ai titoli precedentemente classificati tra i Loans &  R eceivables 
(Crediti verso la clientela) e H TM  oltre che a una porzione del portafoglio titoli di stato precedentemente 
classificato in AF S (nell’ ottica di una più accorta gestione prospettica del rischio sovrano sia a livello 
individuale che consolidato);   

• ‘ H o l d to  c o l l e c t an d s e l l ’  (H TCS):  si tratta del modello di business attribuito principalmente ai titoli del 
portafoglio bancario di vigilanza detenuti con la finalità di gestione attiva della liquidità corrente e/o 
funzionali al mantenimento di determinati profili di rischio e/o di rendimento oppure funzionali a 
mantenere un coerente profilo di duration tra attività finanziarie e passività tra loro correlate. Ciò  in quanto 
le attività sono gestite sia con l’ intento di incassare i flussi di cassa contrattuali che con quello di incassare i 
flussi rivenienti dalla vendita degli strumenti. Le vendite risultano, pertanto, parte integrante del modello di 
business. In sede di prima applicazione dell’ IF R S 9 tale modello di business è stato attribuito ai titoli 
precedentemente classificati in AF S (in larga prevalenza titoli di stato), esclusi quelli di cui al punto 
precedente, cui è stato attribuito un modello di business ‘ H o l d to  c o l l e c t’ . 

La massima parte dei predetti titoli di debito del portafoglio bancario di vigilanza, contraddistinti dai B u s in e s s  M o de l  H TC e 
H TCS, superano il T e s t S P P I  e, pertanto, confluiscono in sede di prima applicazione rispettivamente nelle categorie contabili 
costo ammortizzato (AC) e F VO CI con riciclo. Per i suddetti titoli occorrerà determinare l’ impairment calcolato secondo il 
nuovo modello IF R S 9. 
La parte residuale dei titoli, che fallisce il T e s t S P P I , trattandosi principalmente di quote di fondi comuni di investimento, è 
invece classificata nella categoria F VTPL. Tra questi figurano, in particolare, le quote dei fondi comuni di investimento, i titoli 
delle cartolarizzazioni di rango diverso dai senior e, marginalmente, alcuni altri titoli complessi. 
Infine, con riferimento ai titoli di capitale si sono definiti gli strumenti per i quali esercitare, in sede di prima applicazione 
dell’ IF R S 9, l’ opzione O CI (opzione irrevocabile). Si tratta, in particolare, delle partecipazioni di minoranza detenute con 
finalità di stabile investimento sia nelle società appartenenti al mondo del credito cooperativo che in altre società. Per questi 
titoli la categoria contabile di appartenenza sarà F VO CI senza riciclo, per cui gli eventuali utili/perdite rivenienti dal realizzo 
degli stessi non transiteranno a conto economico, ma rimarranno in una riserva di patrimonio netto. 
 
M odello di impairment 
 
In relazione alla tematica im p air m e n t l’ elemento di novità introdotto dall’ IF R S 9 è dato dall’ adozione di un nuovo modello di 
im p air m e n t che stima le rettifiche di valore sulla base delle perdite attese ( E x p e c te d C r e dit L o s s  M o de l  -  E C L ) in luogo di un 
modello, previsto dallo IAS 39, che stimava le rettifiche di valore sulla base delle perdite già sostenute ( I n c u r r e d L o s s  M o de l ).  
Più in dettaglio il nuovo modello di im p air m e n t introdotto dall’ IF R S 9 è caratterizzato da una visione prospettica che, in 
determinate circostanze, può  richiedere la rilevazione immediata di tutte le perdite previste nel corso della vita di un credito. 
In particolare, a differenza dello IAS 39, sarà necessario rilevare, sin da subito e indipendentemente dalla presenza o meno di 
un cosiddetto tr ig g e r  e v e n t, gli ammontari iniziali di perdite attese future sulle proprie attività finanziarie e detta stima dovrà 
continuamente essere adeguata anche in considerazione del rischio di credito della controparte. Per effettuare tale stima, il 
modello di im p air m e n t dovrà considerare non solo dati passati e presenti, ma anche informazioni relative ad eventi futuri.  
Q uesto approccio cd. f o r w ar d l o o k in g  permette di ridurre l’ impatto con cui hanno avuto manifestazione le perdite e consente 
di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’ aumentare dei rischi, evitando di sovraccaricare il conto 
economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’ effetto pro- ciclico. 
Il perimetro di applicazione del nuovo modello di impairment si riferisce alle attività finanziarie (crediti e titoli di debito), agli 
impegni a erogare fondi, alle garanzie e alle attività finanziarie non oggetto di valutazione al f air  v al u e  a conto economico. 

Per le esposizioni creditizie rientranti nel perimetro di applicazione del nuovo modello di impairment il principio 
contabile prevede l’ allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage di seguito elencati:  

• in s tag e  1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di 
credito o che possono essere identificati come ‘ L o w  C r e dit R is k ’ ;  

• in s tag e  2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come ‘ L o w  C r e dit R is k ’ ;  

• in s tag e  3, i rapporti n o n  p e r f o r m in g . 
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In relazione ai titoli di capitale, invece, l’ IF R S 9 prevede la classificazione obbligatoria nella categoria contabile F VTPL. 
Tuttavia, per particolari investimenti azionari che sarebbero altrimenti valutati al F VTPL, al momento della rilevazione iniziale, 
il principio consente di optare per la scelta irrevocabile di presentare le variazioni successive del f air  v al u e  nelle altre 
componenti di conto economico complessivo, senza tuttavia movimentare la riserva in caso di vendita dello strumento 
(F VO CI senza riciclo). 
In relazione a quanto sopra e alle attività di adeguamento al nuovo standard, la Banca ha definito i modelli di business relativi 
alle proprie attività finanziarie. 
Il principio contabile IF R S 9 prevede i seguenti modelli di business:  

- H o l d to  C o l l e c t:  le attività finanziarie inserite all’ interno di questo modello di business vengono detenute al fine di 
ottenere i flussi di cassa contrattuali attraverso la raccolta di pagamenti contrattuali per tutta la durata dello 
strumento;  

- H o l d to  C o l l e c t an d S e l l :  le attività finanziarie inserite all’ interno di questo modello di business vengono detenute al 
fine di ottenere i flussi di cassa contrattuali attraverso la raccolta dei flussi di cassa contrattuali e la vendita di attività 
finanziarie;  

- O th e r / T r adin g :  si tratta del modello di business residuale, in cui vengono inseriti gli strumenti finanziari dell’ attivo 
non compresi all'interno di un Business M odel il cui obiettivo è quello di detenere le attività per raccogliere i flussi di 
cassa contrattuali o all'interno di un Business M odel il cui obiettivo è raggiunto con la raccolta e la vendita di attività 
finanziarie. 

Al riguardo, in sede di prima applicazione del principio (cd. ‘ F irst Time Adoption’  o ‘ F TA’ ), i modelli di b u s in e s s  sono stati 
definiti in base ai fatti e alle circostanze esistenti al 1°  gennaio 2018 e la classificazione che ne è risultata è stata applicata 
retroattivamente a prescindere dal modello di b u s in e s s  esistente negli esercizi precedenti. 
Nel definire i modelli di b u s in e s s  si è tenuto conto del fatto che la Banca esercita l’ attività bancaria avendo come scopo quello 
dell’ attività di intermediazione tradizionale nell’ ambito del territorio di riferimento. 
Tale modello, seppur con rinnovate logiche, è destinato ad essere confermato nei suoi assunti di base anche nella nuova 
prospettiva legata alla costituzione del gruppo bancario, in ottemperanza alla riforma del credito cooperativo. 
Sempre in ambito classificazione e misurazione è stata definita la metodologia per l’ effettuazione del cosiddetto ‘ T e s t S P P I ’  
(‘ S o l e l y  P ay m e n ts  o f  P r in c ip al  an d I n te r e s t o n  th e  p r in c ip al  am o u n t o u ts tan din g ’ ), che è stato applicato agli strumenti 
finanziari (titoli di debito e crediti) caratterizzati da modelli di business ‘ H o l d to  c o l l e c t’  o ‘ H o l d to  c o l l e c t an d s e l l ’ . Per i titoli di 
capitale non è invece prevista l’ effettuazione del T e s t S P P I . 
Il test ha la finalità di determinare se i flussi finanziari contrattuali della singola attività finanziaria siano esclusivamente 
pagamenti di capitale e interessi maturati sull’ importo del capitale da restituire e quindi, nella sostanza, siano coerenti con gli 
elementi cardine di un accordo base di concessione del credito. 
Solo le attività finanziarie che soddisfano tali requisiti possono, infatti, essere classificate, a seconda che il modello di business 
prescelto sia ‘ H old to collect’  oppure ‘ H old to collect and sell’ , rispettivamente tra le ‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  c o s to  
am m o r tiz z ato  ( A C ) ’  oppure tra le ‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  f air  v al u e  c o n  im p atto  s u l l e  al tr e  c o m p o n e n ti r e dditu al i 
( F V O C I ) ’ . 
In caso contrario (mancato superamento del T e s t S P P I ) lo strumento finanziario andrà invece classificato nella categoria 
‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  v al u tate  al  f air  v al u e  c o n  im p atto  a c o n to  e c o n o m ic o  ( F V T P L ) ’ . 
Tenendo conto di quanto sopra, considerando la specifica situazione della Banca, si rileva che:   

 
a) Portafoglio crediti:  al 1°  gennaio 2018 esso è costituito principalmente da esposizioni nei confronti di banche e 

clientela. In ottica IF R S 9, al predetto portafoglio è stato attribuito un modello di business ‘ H old to collect’ , in quanto 
la Banca gestisce le relative attività finanziarie con la finalità di raccogliere, nel continuo, i flussi finanziari 
contrattuali prestando costante attenzione alla gestione del rischio di credito associato alle stesse. Inoltre, 
considerando che per i predetti crediti i flussi contrattuali sono normalmente coerenti con un accordo base di 
concessione del credito ( T e s t S P P I  superato), tali attività saranno in massima parte valutate al costo ammortizzato e 
per le stesse occorrerà calcolare l’ impairment secondo il nuovo modello IF R S 9 (si veda quanto riportato nel 
paragrafo successivo). Nei residuali casi in cui i predetti crediti non superino il T e s t S P P I  gli stessi sono valutati a 
F VTPL;  
 

b) Portafoglio titoli:  il portafoglio titoli di debito della Banca al 1°  gennaio 2018 risulta costituito in parte prevalente dal 
portafoglio bancario di vigilanza. Q uest’ ultimo è in larga prevalenza composto da titoli dello Stato italiano che erano 
classificati, al 31 dicembre 2017, in massima parte tra le ‘ A ttiv ità  F in an z iar ie  dis p o n ib il i p e r  l a v e n dita ’  (AF S) e  tra le 
‘ A ttiv ità  f in an z iar ie  de te n u te  s in o  a s c ade n z a’  (H TM ). Parte residuale di tale portafoglio è poi composta da titoli di 
stato esteri, emissioni obbligazionarie di banche di credito cooperativo e quote di fondi comuni di investimento che, 
al 31 dicembre 2017, erano classificati alternativamente nelle altre categorie contabili. Al 1°  gennaio 2018 la Banca 
detiene altresì, seppur in misura più contenuta, titoli di debito con finalità di trading (Portafoglio di negoziazione di 
vigilanza). In sede di prima applicazione dell’ IF R S 9 per i titoli di debito del portafoglio bancario di vigilanza i modelli 
di business adottati sono i seguenti:  

• ‘ H o l d to  c o l l e c t’  (H TC):  si tratta del modello di business attribuito ai titoli di debito detenuti con finalità di 
stabile investimento e quindi con l’ ottica di incassare i flussi di cassa contrattuali monitorando nel continuo 
i rischi associati agli stessi (in particolare il rischio di credito). Possono essere ricondotte in tale modello di 
business anche eventuali attività funzionali alla gestione del rischio di liquidità strutturale (medio/lungo 
termine), la cui dismissione è tuttavia limitata a circostanze estreme, oppure attività che hanno l’ obiettivo 
di stabilizzare e ottimizzare il margine di interesse nel medio/lungo periodo. In sede di prima applicazione 
dell’ IF R S 9 tale modello di business è stato ai titoli precedentemente classificati tra i Loans &  R eceivables 
(Crediti verso la clientela) e H TM  oltre che a una porzione del portafoglio titoli di stato precedentemente 
classificato in AF S (nell’ ottica di una più accorta gestione prospettica del rischio sovrano sia a livello 
individuale che consolidato);   

• ‘ H o l d to  c o l l e c t an d s e l l ’  (H TCS):  si tratta del modello di business attribuito principalmente ai titoli del 
portafoglio bancario di vigilanza detenuti con la finalità di gestione attiva della liquidità corrente e/o 
funzionali al mantenimento di determinati profili di rischio e/o di rendimento oppure funzionali a 
mantenere un coerente profilo di duration tra attività finanziarie e passività tra loro correlate. Ciò  in quanto 
le attività sono gestite sia con l’ intento di incassare i flussi di cassa contrattuali che con quello di incassare i 
flussi rivenienti dalla vendita degli strumenti. Le vendite risultano, pertanto, parte integrante del modello di 
business. In sede di prima applicazione dell’ IF R S 9 tale modello di business è stato attribuito ai titoli 
precedentemente classificati in AF S (in larga prevalenza titoli di stato), esclusi quelli di cui al punto 
precedente, cui è stato attribuito un modello di business ‘ H o l d to  c o l l e c t’ . 

La massima parte dei predetti titoli di debito del portafoglio bancario di vigilanza, contraddistinti dai B u s in e s s  M o de l  H TC e 
H TCS, superano il T e s t S P P I  e, pertanto, confluiscono in sede di prima applicazione rispettivamente nelle categorie contabili 
costo ammortizzato (AC) e F VO CI con riciclo. Per i suddetti titoli occorrerà determinare l’ impairment calcolato secondo il 
nuovo modello IF R S 9. 
La parte residuale dei titoli, che fallisce il T e s t S P P I , trattandosi principalmente di quote di fondi comuni di investimento, è 
invece classificata nella categoria F VTPL. Tra questi figurano, in particolare, le quote dei fondi comuni di investimento, i titoli 
delle cartolarizzazioni di rango diverso dai senior e, marginalmente, alcuni altri titoli complessi. 
Infine, con riferimento ai titoli di capitale si sono definiti gli strumenti per i quali esercitare, in sede di prima applicazione 
dell’ IF R S 9, l’ opzione O CI (opzione irrevocabile). Si tratta, in particolare, delle partecipazioni di minoranza detenute con 
finalità di stabile investimento sia nelle società appartenenti al mondo del credito cooperativo che in altre società. Per questi 
titoli la categoria contabile di appartenenza sarà F VO CI senza riciclo, per cui gli eventuali utili/perdite rivenienti dal realizzo 
degli stessi non transiteranno a conto economico, ma rimarranno in una riserva di patrimonio netto. 
 
M odello di impairment 
 
In relazione alla tematica im p air m e n t l’ elemento di novità introdotto dall’ IF R S 9 è dato dall’ adozione di un nuovo modello di 
im p air m e n t che stima le rettifiche di valore sulla base delle perdite attese ( E x p e c te d C r e dit L o s s  M o de l  -  E C L ) in luogo di un 
modello, previsto dallo IAS 39, che stimava le rettifiche di valore sulla base delle perdite già sostenute ( I n c u r r e d L o s s  M o de l ).  
Più in dettaglio il nuovo modello di im p air m e n t introdotto dall’ IF R S 9 è caratterizzato da una visione prospettica che, in 
determinate circostanze, può  richiedere la rilevazione immediata di tutte le perdite previste nel corso della vita di un credito. 
In particolare, a differenza dello IAS 39, sarà necessario rilevare, sin da subito e indipendentemente dalla presenza o meno di 
un cosiddetto tr ig g e r  e v e n t, gli ammontari iniziali di perdite attese future sulle proprie attività finanziarie e detta stima dovrà 
continuamente essere adeguata anche in considerazione del rischio di credito della controparte. Per effettuare tale stima, il 
modello di im p air m e n t dovrà considerare non solo dati passati e presenti, ma anche informazioni relative ad eventi futuri.  
Q uesto approccio cd. f o r w ar d l o o k in g  permette di ridurre l’ impatto con cui hanno avuto manifestazione le perdite e consente 
di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’ aumentare dei rischi, evitando di sovraccaricare il conto 
economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’ effetto pro- ciclico. 
Il perimetro di applicazione del nuovo modello di impairment si riferisce alle attività finanziarie (crediti e titoli di debito), agli 
impegni a erogare fondi, alle garanzie e alle attività finanziarie non oggetto di valutazione al f air  v al u e  a conto economico. 

Per le esposizioni creditizie rientranti nel perimetro di applicazione del nuovo modello di impairment il principio 
contabile prevede l’ allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage di seguito elencati:  

• in s tag e  1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di 
credito o che possono essere identificati come ‘ L o w  C r e dit R is k ’ ;  

• in s tag e  2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come ‘ L o w  C r e dit R is k ’ ;  

• in s tag e  3, i rapporti n o n  p e r f o r m in g . 
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Nello specifico, la Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 s tag e  di seguito 
elencati sulla base dei seguenti criteri:  

- in s tag e  1, i rapporti con data di generazione inferiore a tre mesi dalla data di valutazione o che non presentano 
nessuna delle caratteristiche descritte al punto successivo;  

- in s tag e  2, i rapporti che alla data di riferimento presentano almeno una delle caratteristiche di seguito descritte:   
• si è identificato un significativo incremento del rischio di credito dalla data di erogazione, definito in coerenza 

con le modalità operative adottate dalla futura Capogruppo e declinate nell’ ambito di apposita documentazione 
tecnica;  

• rapporti che alla data di valutazione sono classificate in ‘ w atc h  l is t’ , ossia come ‘ bonis sotto osservazione’ ;  
• rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di ‘ P D ’  r is p e tto  a q u e l l a al l ’ o r ig in atio n  de l  2 0 0 % ;  
• presenza dell’ attributo di ‘ f o r b o r n e  p e r f o r m in g ’ ;  
• presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;  
• rapporti (privi della ‘ P D  l if e tim e ’  alla data di erogazione) che alla data di valutazione non presentano le 

caratteristiche per essere identificati come ‘ L o w  C r e dit R is k ’  (come di seguito descritto);   
- in s tag e  3, i crediti n o n  p e r f o r m in g . Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ ambito di una 

delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca d’ Italia n. 272/2008 e successivi 
aggiornamenti. R ientrano in tale categoria le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze 
probabili e le sofferenze. 

 
Si considerano ‘ L o w  C r e dit R is k ’  i rapporti p e r f o m in g  che alla data di valutazione presentano le seguenti caratteristiche:   

- assenza di ‘ P D  l if e tim e ’  alla data di erogazione;  
- classe di r atin g  minore o uguale a 4. 

 
L’ allocazione dei rapporti nell’ ambito degli s tag e  previsti dal principio IF R S 9 avviene in modalità automatica secondo i criteri 
sopra definiti. 
 
La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x p e c te d C r e dit L o s s  (E CL), per le classi sopra definite, avviene in 
funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre s tag e  di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• s tag e  1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• s tag e  2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria ( l if e tim e  e x p e c te d l o s s ):  quindi, rispetto a quanto effettuato ai sensi dello 
IAS 39, si avrà un passaggio dalla stima della in c u r r e d l o s s  su un orizzonte temporale di 12 mesi ad una stima che 
prende in considerazione tutta la vita residua del finanziamento;  inoltre, dato che il principio contabile IF R S 9 
richiede anche di adottare delle stime f o r w ar d- l o o k in g  per il calcolo della perdita attesa lifetime, sarà pertanto 
necessario considerare gli scenari connessi a variabili macroeconomiche (ad esempio PIL, tasso di disoccupazione, 
inflazione, etc.) che, attraverso un modello statistico macroeconomico, sono in grado di stimare le previsioni lungo 
tutta la durata residua del finanziamento;  

• s tag e  3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva l if e tim e , ma diversamente dalle posizioni in stage 
2, il calcolo della perdita attesa l if e tim e  sarà analitico. 
 

I parametri di rischio (PD, LG D e E AD) vengono calcolati dal modello di im p air m e n t. mentre, per i rapporti non coperti da 
rating all’ origine e originatisi dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’ Italia.  
Si sottolinea che la Banca effettua il calcolo della E CL in funzione dello s tag e  di allocazione, per singolo rapporto, con 
riferimento alle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio. 
Si precisa che la Banca, per i crediti verso banche, ha adottato un modello di determinazione del significativo incremento del 
rischio di credito differente da quello previsto per i crediti verso clientela. Tuttavia le logiche di stage allocation adottate per i 
crediti verso banche sono state definite nel modo più coerente possibile rispetto a quelle implementate per i crediti verso 
clientela. 
Nello specifico, la Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti coerente a quella prevista per i crediti verso la clientela.  
 
Si considerano, tuttavia, ‘ L o w  C r e dit R is k ’  i rapporti perfoming che alla data di valutazione presentano le seguenti 
caratteristiche:   

- assenza di ‘ P D  l if e tim e ’  alla data di erogazione;  
- PD P o in t in  T im e  inferiore a 0,3% . 

  
L’ allocazione dei rapporti nell’ ambito degli s tag e  previsti dal principio IF R S 9 avviene in modalità automatica secondo i criteri 
sopra definiti. Tutto ciò  premesso, per i crediti verso banche, la Banca adotta un modello di impairment IF R S 9 sviluppato ad 
hoc per la specifica tipologia di controparte e pertanto differente dal modello utilizzato per i crediti verso clientela. 

La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x p e c te d C r e dit L o s s  (E CL), per le classi sopra definite, avviene in 
funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre s tag e  di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• s tag e  1:  la perdita attesa è misurata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• s tag e  2:  la perdita attesa è misurata su un orizzonte temporale che contempla l'intera durata del rapporto sino a 

scadenza (c.d. LE L, ‘ L if e tim e  E x p e c te d L o s s ’ );  
• s tag e  3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva l if e tim e , ma diversamente dalle posizioni in 

s tag e  2, il calcolo della perdita attesa l if e tim e  è analitico. Inoltre, ove appropriato, saranno introdotti elementi 
forw ard look ing nella valutazione delle predette posizioni rappresentati in particolare dalla inclusione di differenti 
scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento. Più in dettaglio, nell’ ambito della 
stima del valore di recupero delle posizioni (in particolare di quelle classificate a sofferenza) l’ inclusione di uno 
scenario di cessione, alternativo ad uno scenario di gestione interna, comporta normalmente la rilevazione di 
maggiori rettifiche di valore connesse all’ applicazione dei prezzi di vendita ponderati per la relativa probabilità di 
accadimento dello scenario di cessione. 

 
I parametri di rischio (PD e E AD) vengono calcolati dal modello di im p air m e n t.  
Il parametro LG D è fissato prudenzialmente al livello regolamentare del 45%  valido nel modello IR B F oundation, per i 
portafogli composti da attività di rischio diverse da strumenti subordinati e garantiti;  tuttavia è stato previsto che per le 
controparti del segmento interbancario che aderiranno al Sistema di G aranzia Incrociata, una volta costituito e attivato il 
fondo, saranno soggette ad una attribuzione del parametro di LG D IF R S 9 pari allo 0% . 

Con riferimento al portafoglio titoli, si conferma l’ impostazione utilizzata per i crediti, ossia l’ allocazione dei titoli in uno dei 
tre s tag e  previsti dall’ IF R S 9, ai quali corrispondono tre diverse metodologie di calcolo delle perdite attese.  

In s tag e  1 la perdita attesa è misurata nell’ orizzonte temporale di un anno, quindi con una probabilità di default a 12 mesi. 

Nel primo s tag e  di merito creditizio sono stati collocati i titoli:   

- al momento dell’ acquisto, a prescindere dallo loro rischiosità;   
- che alla data di valutazione non hanno avuto un aumento significativo del rischio di credito rispetto al momento 

dell’ acquisto;  
- che hanno avuto un decremento significativo del rischio di credito.  

Nel secondo s tag e  l’ E CL è calcolata utilizzando la probabilità di de f au l t l if e tim e . In esso sono stati collocati quei titoli che 
presentano le seguenti caratteristiche:   

- alla data di valutazione lo strumento presenta un aumento del rischio di credito rispetto alla data di acquisto tale da 
richiedere il riconoscimento di una perdita attesa fino a scadenza;   

- strumenti che rientrano dallo stage 3 sulla base di un decremento significativo della rischiosità.  

Il terzo ed ultimo s tag e  accoglie le esposizioni per le quali l’ E CL è calcolata utilizzando una probabilità di de f au l t del 100% .  

La scelta di collocare gli strumenti in s tag e  1 o in s tag e  2 è legata alla quantificazione delle soglie che identificano un 
significativo incremento del rischio di credito della singola tranche oggetto di valutazione. Tali soglie vengono calcolate 
partendo dalle caratteristiche di portafoglio del costituendo G ruppo Bancario. Per quanto riguarda lo s tag e  3 si analizza se 
l’ aumento della rischiosità è stato così elevato, dal momento della prima rilevazione, da considerare le attività ‘ im p air e d’ , 
ossia se si sono verificati eventi tali da incidere negativamente sui flussi di cassa futuri. Come accennato in precedenza, la 
Banca dovrà riconoscere una perdita incrementale dallo s tag e  1 allo s tag e  3.  

Nel dettaglio:  

• l’ E CL a 12 mesi rappresenta il valore atteso della perdita stimata su base annuale;   
• l’ E CL l if e tim e  è la stima della perdita attesa fino alla scadenza del titolo;   
• i parametri di stima dell’ E CL sono la probabilità di de f au l t, la ‘ L o s s  G iv e n  D e f au l t’  e l ’ ’ E x p o s u r e  at D e f au l t’  della 

singola tranche (PD, LG D, E AD). 

Impatti contabili e regolamentari della prima applicazione IF R S 9  

I principali effetti contabili della prima applicazione dell’ IF R S 9 sono riconducibili sia alla nuova classificazione e misurazione 
delle attività finanziarie che all’ applicazione del nuovo modello di im p air m e n t. In particolare, per quanto attiene agli effetti di 
prima applicazione riconducibili alla classificazione e misurazione delle attività finanziarie la Banca ha avuto un impatto 
complessivamente negativo sul Patrimonio netto al 1 gennaio 2018 pari a è 2,4 milioni di euro, al lordo delle imposte. Con 
riferimento invece agli effetti connessi al nuovo modello di im p air m e n t la Banca ha avuto un impatto complessivamente 
negativo sul Patrimonio netto al 1 gennaio 2018 pari a –  5,3 milioni di euro, al lordo delle imposte. 
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Nello specifico, la Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 s tag e  di seguito 
elencati sulla base dei seguenti criteri:  

- in s tag e  1, i rapporti con data di generazione inferiore a tre mesi dalla data di valutazione o che non presentano 
nessuna delle caratteristiche descritte al punto successivo;  

- in s tag e  2, i rapporti che alla data di riferimento presentano almeno una delle caratteristiche di seguito descritte:   
• si è identificato un significativo incremento del rischio di credito dalla data di erogazione, definito in coerenza 

con le modalità operative adottate dalla futura Capogruppo e declinate nell’ ambito di apposita documentazione 
tecnica;  

• rapporti che alla data di valutazione sono classificate in ‘ w atc h  l is t’ , ossia come ‘ bonis sotto osservazione’ ;  
• rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di ‘ P D ’  r is p e tto  a q u e l l a al l ’ o r ig in atio n  de l  2 0 0 % ;  
• presenza dell’ attributo di ‘ f o r b o r n e  p e r f o r m in g ’ ;  
• presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;  
• rapporti (privi della ‘ P D  l if e tim e ’  alla data di erogazione) che alla data di valutazione non presentano le 

caratteristiche per essere identificati come ‘ L o w  C r e dit R is k ’  (come di seguito descritto);   
- in s tag e  3, i crediti n o n  p e r f o r m in g . Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ ambito di una 

delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca d’ Italia n. 272/2008 e successivi 
aggiornamenti. R ientrano in tale categoria le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze 
probabili e le sofferenze. 

 
Si considerano ‘ L o w  C r e dit R is k ’  i rapporti p e r f o m in g  che alla data di valutazione presentano le seguenti caratteristiche:   

- assenza di ‘ P D  l if e tim e ’  alla data di erogazione;  
- classe di r atin g  minore o uguale a 4. 

 
L’ allocazione dei rapporti nell’ ambito degli s tag e  previsti dal principio IF R S 9 avviene in modalità automatica secondo i criteri 
sopra definiti. 
 
La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x p e c te d C r e dit L o s s  (E CL), per le classi sopra definite, avviene in 
funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre s tag e  di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• s tag e  1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• s tag e  2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria ( l if e tim e  e x p e c te d l o s s ):  quindi, rispetto a quanto effettuato ai sensi dello 
IAS 39, si avrà un passaggio dalla stima della in c u r r e d l o s s  su un orizzonte temporale di 12 mesi ad una stima che 
prende in considerazione tutta la vita residua del finanziamento;  inoltre, dato che il principio contabile IF R S 9 
richiede anche di adottare delle stime f o r w ar d- l o o k in g  per il calcolo della perdita attesa lifetime, sarà pertanto 
necessario considerare gli scenari connessi a variabili macroeconomiche (ad esempio PIL, tasso di disoccupazione, 
inflazione, etc.) che, attraverso un modello statistico macroeconomico, sono in grado di stimare le previsioni lungo 
tutta la durata residua del finanziamento;  

• s tag e  3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva l if e tim e , ma diversamente dalle posizioni in stage 
2, il calcolo della perdita attesa l if e tim e  sarà analitico. 
 

I parametri di rischio (PD, LG D e E AD) vengono calcolati dal modello di im p air m e n t. mentre, per i rapporti non coperti da 
rating all’ origine e originatisi dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’ Italia.  
Si sottolinea che la Banca effettua il calcolo della E CL in funzione dello s tag e  di allocazione, per singolo rapporto, con 
riferimento alle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio. 
Si precisa che la Banca, per i crediti verso banche, ha adottato un modello di determinazione del significativo incremento del 
rischio di credito differente da quello previsto per i crediti verso clientela. Tuttavia le logiche di stage allocation adottate per i 
crediti verso banche sono state definite nel modo più coerente possibile rispetto a quelle implementate per i crediti verso 
clientela. 
Nello specifico, la Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti coerente a quella prevista per i crediti verso la clientela.  
 
Si considerano, tuttavia, ‘ L o w  C r e dit R is k ’  i rapporti perfoming che alla data di valutazione presentano le seguenti 
caratteristiche:   

- assenza di ‘ P D  l if e tim e ’  alla data di erogazione;  
- PD P o in t in  T im e  inferiore a 0,3% . 

  
L’ allocazione dei rapporti nell’ ambito degli s tag e  previsti dal principio IF R S 9 avviene in modalità automatica secondo i criteri 
sopra definiti. Tutto ciò  premesso, per i crediti verso banche, la Banca adotta un modello di impairment IF R S 9 sviluppato ad 
hoc per la specifica tipologia di controparte e pertanto differente dal modello utilizzato per i crediti verso clientela. 

La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x p e c te d C r e dit L o s s  (E CL), per le classi sopra definite, avviene in 
funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre s tag e  di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• s tag e  1:  la perdita attesa è misurata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• s tag e  2:  la perdita attesa è misurata su un orizzonte temporale che contempla l'intera durata del rapporto sino a 

scadenza (c.d. LE L, ‘ L if e tim e  E x p e c te d L o s s ’ );  
• s tag e  3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva l if e tim e , ma diversamente dalle posizioni in 

s tag e  2, il calcolo della perdita attesa l if e tim e  è analitico. Inoltre, ove appropriato, saranno introdotti elementi 
forw ard look ing nella valutazione delle predette posizioni rappresentati in particolare dalla inclusione di differenti 
scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento. Più in dettaglio, nell’ ambito della 
stima del valore di recupero delle posizioni (in particolare di quelle classificate a sofferenza) l’ inclusione di uno 
scenario di cessione, alternativo ad uno scenario di gestione interna, comporta normalmente la rilevazione di 
maggiori rettifiche di valore connesse all’ applicazione dei prezzi di vendita ponderati per la relativa probabilità di 
accadimento dello scenario di cessione. 

 
I parametri di rischio (PD e E AD) vengono calcolati dal modello di im p air m e n t.  
Il parametro LG D è fissato prudenzialmente al livello regolamentare del 45%  valido nel modello IR B F oundation, per i 
portafogli composti da attività di rischio diverse da strumenti subordinati e garantiti;  tuttavia è stato previsto che per le 
controparti del segmento interbancario che aderiranno al Sistema di G aranzia Incrociata, una volta costituito e attivato il 
fondo, saranno soggette ad una attribuzione del parametro di LG D IF R S 9 pari allo 0% . 

Con riferimento al portafoglio titoli, si conferma l’ impostazione utilizzata per i crediti, ossia l’ allocazione dei titoli in uno dei 
tre s tag e  previsti dall’ IF R S 9, ai quali corrispondono tre diverse metodologie di calcolo delle perdite attese.  

In s tag e  1 la perdita attesa è misurata nell’ orizzonte temporale di un anno, quindi con una probabilità di default a 12 mesi. 

Nel primo s tag e  di merito creditizio sono stati collocati i titoli:   

- al momento dell’ acquisto, a prescindere dallo loro rischiosità;   
- che alla data di valutazione non hanno avuto un aumento significativo del rischio di credito rispetto al momento 

dell’ acquisto;  
- che hanno avuto un decremento significativo del rischio di credito.  

Nel secondo s tag e  l’ E CL è calcolata utilizzando la probabilità di de f au l t l if e tim e . In esso sono stati collocati quei titoli che 
presentano le seguenti caratteristiche:   

- alla data di valutazione lo strumento presenta un aumento del rischio di credito rispetto alla data di acquisto tale da 
richiedere il riconoscimento di una perdita attesa fino a scadenza;   

- strumenti che rientrano dallo stage 3 sulla base di un decremento significativo della rischiosità.  

Il terzo ed ultimo s tag e  accoglie le esposizioni per le quali l’ E CL è calcolata utilizzando una probabilità di de f au l t del 100% .  

La scelta di collocare gli strumenti in s tag e  1 o in s tag e  2 è legata alla quantificazione delle soglie che identificano un 
significativo incremento del rischio di credito della singola tranche oggetto di valutazione. Tali soglie vengono calcolate 
partendo dalle caratteristiche di portafoglio del costituendo G ruppo Bancario. Per quanto riguarda lo s tag e  3 si analizza se 
l’ aumento della rischiosità è stato così elevato, dal momento della prima rilevazione, da considerare le attività ‘ im p air e d’ , 
ossia se si sono verificati eventi tali da incidere negativamente sui flussi di cassa futuri. Come accennato in precedenza, la 
Banca dovrà riconoscere una perdita incrementale dallo s tag e  1 allo s tag e  3.  

Nel dettaglio:  

• l’ E CL a 12 mesi rappresenta il valore atteso della perdita stimata su base annuale;   
• l’ E CL l if e tim e  è la stima della perdita attesa fino alla scadenza del titolo;   
• i parametri di stima dell’ E CL sono la probabilità di de f au l t, la ‘ L o s s  G iv e n  D e f au l t’  e l ’ ’ E x p o s u r e  at D e f au l t’  della 

singola tranche (PD, LG D, E AD). 

Impatti contabili e regolamentari della prima applicazione IF R S 9  

I principali effetti contabili della prima applicazione dell’ IF R S 9 sono riconducibili sia alla nuova classificazione e misurazione 
delle attività finanziarie che all’ applicazione del nuovo modello di im p air m e n t. In particolare, per quanto attiene agli effetti di 
prima applicazione riconducibili alla classificazione e misurazione delle attività finanziarie la Banca ha avuto un impatto 
complessivamente negativo sul Patrimonio netto al 1 gennaio 2018 pari a è 2,4 milioni di euro, al lordo delle imposte. Con 
riferimento invece agli effetti connessi al nuovo modello di im p air m e n t la Banca ha avuto un impatto complessivamente 
negativo sul Patrimonio netto al 1 gennaio 2018 pari a –  5,3 milioni di euro, al lordo delle imposte. 
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Prospetto di riesposizione dei saldi patrimoniali al 31 dicembre 2017 (ex  IAS 39) nelle nuove voci di bilancio (ex  IF R S 9) 
previste dalle nuove disposizioni relative a “Il bilancio bancario:  schemi e regole di compilazione” Tale prospetto raccorda le 
voci dello schema di Stato patrimoniale attivo e passivo, pubblicate nel Bilancio al 31 dicembre 2017, con le voci introdotte 
dalle nuove disposizioni relative a “Il bilancio bancario:  schemi e regole di compilazione”. E sso rappresenta gli esiti 
dell’ applicazione delle previsioni, del principio contabile IF R S 9, in termini di “classificazione” degli strumenti finanziari. I valori 
degli attivi e passivi patrimoniali, determinati in applicazione alle regole di misurazione del principio IAS 39, sono quindi 
riesposti alle nuove voci sulla base del Business M odel definito ai sensi del principio contabile IF R S 9. 

a) attività 
f inanziarie 

detenute per la 
negoziazione

b) attività 
f inanziarie 

designate al fair 
value

c) altre attività 
f inanziarie 

obbligatoriament
e valutate al fair 

value

a) crediti verso 
banche

b) crediti verso 
clientela

10.
Cassa e disponibilità 
liquide 7.760.306 7.760.306 - - - - - - - -

20.
Attività f inanziarie 
detenute per la 
negoziazione

1.308.141 - 1.308.141 - - - - - - -

30. Attività f inanziarie 
valutate al fair value

- - - - - - - - - -

40.
Attività f inanziarie 
disponibili per la vendita 787.116.961 - - - 31.614 787.085.347 - - - -

50.
Attività f inanziarie 
detenute sino alla 
scadenza

356.161.667 - - - - - - 356.161.667 - -

60. Crediti verso banche 179.436.112 - - - - - 179.436.112 - - -

70. Crediti verso la clientela 1.610.445.460 - - - - - - 1.610.445.460 - -

80. Derivati di Copertura - - - - - - - - - -

90.

Adeguamento di valore 
delle attività f inanziare 
oggetto di copertura 
generica (+/-)

- - - - - - - - - -

100. Partecipazioni 3.497.089 - - - - - - - - -

110. Attività materiali 20.517.080 - - - - - - - - -

120. Attività immateriali - - - - - - - - - -

130. Attività f iscali 36.254.917 - - - - - - - - -

a) correnti 1.750.833 - - - - - - - - -

b) anticipate 34.504.084 - - - - - - - - -

140.
Attività non correnti e 
gruppi di attività in via di 
dismissione

- - - - - - - - - -

150. Altre attività 24.791.366 - - - - - - - - -

Totale dell'attivo 3.027.289.099 7.760.306 1.308.141 - 31.614 787.085.347 179.436.112 1.966.607.127 - -

ATTIVO Circolare 262/2005 5° aggiornamento ATTIVO

31.12.2017 IAS 39 10. Cassa e 
disponibilità liquide

20. Attività f inanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico 30. Attività 

f inanziaie valutate 
al fair value con 

impatto sulla 
redditività 

complessiva

40. Attività f inanziarie valutate al 
costo ammortizzato

50. Derivati 
di 

Copertura

60. Adeguamento di 
valore delle attività 

f inanziare oggetto di 
copertura generica (+/-)

 

 80. Attività 
materiali 

 90. Attività 
immateriali 

 100. Attività 
f iscali 

 110. Attività 
non correnti e 

gruppi di attività 
in via di 

 120. Altre attività 

 a) correnti  b) anticipate 

10.
Cassa e disponibilità 
liquide 7.760.306 - - - - - - -

20.
Attività f inanziarie 
detenute per la 
negoziazione

1.308.141 - - - - - - -

30. Attività f inanziarie 
valutate al fair value

- - - - - - - -

40.
Attività f inanziarie 
disponibili per la vendita 787.116.961 - - - - - - -

50.
Attività f inanziarie 
detenute sino alla 
scadenza

356.161.667 - - - - - - -

60. Crediti verso banche 179.436.112 - - - - - - -

70. Crediti verso la clientela 1.610.445.460 - - - - - - -

80. Derivati di Copertura - - - - - - - -

90.

Adeguamento di valore 
delle attività f inanziare 
oggetto di copertura 
generica (+/-)

- - - - - - - -

100. Partecipazioni 3.497.089 3.497.089 - - - - - -

110. Attività materiali 20.517.080 - 20.517.080 - - - - -

120. Attività immateriali - - - - - - - -

130. Attività f iscali 36.254.917 - - - 1.750.833 34.504.084 - -

a) correnti 1.750.833 - - - 1.750.833 - - -

b) anticipate 34.504.084 - - - - 34.504.084 - -

140.
Attività non correnti e 
gruppi di attività in via di 
dismissione

- - - - - - - -

150. Altre attività 24.791.366 - - - - - - 24.791.366 

Totale dell'attivo 3.027.289.099 3.497.089 20.517.080 - 1.750.833 34.504.084 - 24.791.366 

Circolare 262/2005 5° aggiornamento ATTIVO

 31.12.2017 IAS 39  70. Partecipazioni 

 

 

a) debiti verso 
banche

b) debiti verso la 
clientela

c) titoli in 
circolazione a) correnti b) differite

10. Debiti verso banche 374.192.171 374.192.171 - - - - - - - - - - -

20. Debiti verso la clientela 1.951.527.305 - 1.951.527.305 - - - - - - - - - -

30. Titoli in circolazione 409.190.826 - - 409.190.826 - - - - - - - - -

40.
Passività f inanziarie di 
negoziazione 70.423 - - - 70.423 - - - - - - - -

50.
Passività f inanziarie 
valutate al fair value - - - - - - - - - - - - -

60. Derivati di copertura - - - - - - - - - - - - -

70.
Adeguamento di valore 
delle passività 
f inanziare oggetto di 
copertura generica (+/-)

- - - - - - - - - - - - -

80. Passività f iscali 1.013.018 - - - - - - - 239.087 773.931 - - -

a) correnti 239.087 - - - - - - - 239.087 - - - -

b) differite 773.931 - - - - - - - - 773.931 - - -

90.
Passività associate ad 
attività in via di 
dismissione

- - - - - - - - - - - - -

100. Altre passività 23.545.880 - - - - - - - - - - 21.532.796 -

110.
Trattamento di f ine 
rapporto del personale 5.144.707 - - - - - - - - - - - 5.144.707 

120. Fondi per rischi e oneri 14.198.142 - - - - - - - - - - - -
a) quiescenza e obblighi 
simili - - - - - - - - - - - - -

b) altri fondi - - - - - - - - - - - - -

130. Riserve da valutazione 457.222 - - - - - - - - - - - - -

140. Azioni rimborsabili - - - - - - - - - - - - -

150. Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - - -

160. Riserve 230.814.062 - - - - - - - - - - - -

170.
Sovrapprezzi di 
emissione 420.637 - - - - - - - - - - - -

180. Capitale 10.903.858 - - - - - - - - - - - -

190. Azioni proprie  (-) - - - - - - - - - - - - -

200.
Utile (Perdita) 
d'esercizio (+/-) 6.725.292 - - - - - - - - - - - -

Totale del passivo e 
del patrimonio netto

3.027.289.099 374.192.171 1.951.527.305 409.190.826 70.423 - - - 239.087 773.931 - 21.532.796 5.144.707 

PASSIVO Circolare 262/2005 5° aggiornamento PASSIVO - voci da 10 a 80

31.12.2017 IAS 39

10. Passività f inanziarie valutate al costo 
ammortizzato 20. Passività 

f inanziarie di 
negoziazione

30. Passività 
Finanziarie 
designate al 
fair value

40. Derivati 
di copertura

50. 
Adeguamento di 

valore delle 
passività 
oggetto di 
copertura 

60. Passività f iscali 70. Passività 
associate ad 

attività in via di 
dismissione

80. Altre passività

90. 
Trattamento di 
f ine rapporto 
del personale

a) impegni e 
garanzie 
rilasciate

b) quiescenza e 
obblighi simili

c) altri fondi per 
rischi e oneri

10. Debiti verso banche 374.192.171 - - - - - - - - - - -

20. Debiti verso la clientela 1.951.527.305 - - - - - - - - - - -

30. Titoli in circolazione 409.190.826 - - - - - - - - - - -

40.
Passività f inanziarie di 
negoziazione 70.423 - - - - - - - - - - -

50.
Passività f inanziarie 
valutate al fair value - - - - - - - - - - - -

60. Derivati di copertura - - - - - - - - - - - -

70.

Adeguamento di valore 
delle passività 
f inanziare oggetto di 
copertura generica (+/-)

- - - - - - - - - - - -

80. Passività f iscali 1.013.018 - - - - - - - - - - -

a) correnti 239.087 - - - - - - - - - - -

b) differite 773.931 - - - - - - - - - - -

90.
Passività associate ad 
attività in via di 
dismissione

- - - - - - - - - - - -

100. Altre passività 23.545.880 2.013.084 - - - - - - - - - -

110.
Trattamento di f ine 
rapporto del personale 5.144.707 - - - - - - - - - - -

120. Fondi per rischi e oneri 14.198.142 14.198.142 - - - - - - - - - -
di cui a) quiescenza e 
obblighi simili - - - - - - - - - - - -

di cui b) altri fondi - - - - - - - - - - - -

130. Riserve da valutazione 457.222 - - - - 457.222 - - - - - - - -

140. Azioni rimborsabili - - - - - - - - - - - -

150. Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - -

160. Riserve 230.814.062 - - - - - - 230.814.062 - - - -

170.
Sovrapprezzi di 
emissione 420.637 - - - - - - - 420.637 - - -

180. Capitale 10.903.858 - - - - - - - - 10.903.858 - -

190. Azioni proprie  (-) - - - - - - - - - - - -

200.
Utile (Perdita) 
d'esercizio (+/-) 6.725.292 - - - - - - - - - - 6.725.292 

Totale del passivo e 
del patrimonio netto

3.027.289.099 16.211.226 - - 457.222 - - - 230.814.062 420.637 10.903.858 - 6.725.292 

140. Riserve

150. Sovrapprezzi di 
emissione 170. Azioni 

Proprie

180. Utile (Perdita) 
d'esercizio

(+/-)
31.12.2017 IAS 39

100. Fondo per rischi e oneri
110. Riserve 

da valutazione
120. Azioni 
rimborsabili

130. 
Strumenti di 

capitale

Circolare 262/2005 5° aggiornamento PASSIVO - voci da 90 a 180

 

 

Di seguito si espongono i prospetti di Stato patrimoniale al 1 gennaio 2018 secondo i nuovi schemi previsti dal 5°  
aggiornamento della circolare n. 262/2005 che illustrano la situazione comparata tra i saldi riclassificati al 31 dicembre 2017 



81

Nota Integrativa

Prospetto di riesposizione dei saldi patrimoniali al 31 dicembre 2017 (ex  IAS 39) nelle nuove voci di bilancio (ex  IF R S 9) 
previste dalle nuove disposizioni relative a “Il bilancio bancario:  schemi e regole di compilazione” Tale prospetto raccorda le 
voci dello schema di Stato patrimoniale attivo e passivo, pubblicate nel Bilancio al 31 dicembre 2017, con le voci introdotte 
dalle nuove disposizioni relative a “Il bilancio bancario:  schemi e regole di compilazione”. E sso rappresenta gli esiti 
dell’ applicazione delle previsioni, del principio contabile IF R S 9, in termini di “classificazione” degli strumenti finanziari. I valori 
degli attivi e passivi patrimoniali, determinati in applicazione alle regole di misurazione del principio IAS 39, sono quindi 
riesposti alle nuove voci sulla base del Business M odel definito ai sensi del principio contabile IF R S 9. 

a) attività 
f inanziarie 

detenute per la 
negoziazione

b) attività 
f inanziarie 

designate al fair 
value

c) altre attività 
f inanziarie 

obbligatoriament
e valutate al fair 

value

a) crediti verso 
banche

b) crediti verso 
clientela

10.
Cassa e disponibilità 
liquide 7.760.306 7.760.306 - - - - - - - -

20.
Attività f inanziarie 
detenute per la 
negoziazione

1.308.141 - 1.308.141 - - - - - - -

30. Attività f inanziarie 
valutate al fair value

- - - - - - - - - -

40.
Attività f inanziarie 
disponibili per la vendita 787.116.961 - - - 31.614 787.085.347 - - - -

50.
Attività f inanziarie 
detenute sino alla 
scadenza

356.161.667 - - - - - - 356.161.667 - -

60. Crediti verso banche 179.436.112 - - - - - 179.436.112 - - -

70. Crediti verso la clientela 1.610.445.460 - - - - - - 1.610.445.460 - -

80. Derivati di Copertura - - - - - - - - - -

90.

Adeguamento di valore 
delle attività f inanziare 
oggetto di copertura 
generica (+/-)

- - - - - - - - - -

100. Partecipazioni 3.497.089 - - - - - - - - -

110. Attività materiali 20.517.080 - - - - - - - - -

120. Attività immateriali - - - - - - - - - -

130. Attività f iscali 36.254.917 - - - - - - - - -

a) correnti 1.750.833 - - - - - - - - -

b) anticipate 34.504.084 - - - - - - - - -

140.
Attività non correnti e 
gruppi di attività in via di 
dismissione

- - - - - - - - - -

150. Altre attività 24.791.366 - - - - - - - - -

Totale dell'attivo 3.027.289.099 7.760.306 1.308.141 - 31.614 787.085.347 179.436.112 1.966.607.127 - -

ATTIVO Circolare 262/2005 5° aggiornamento ATTIVO

31.12.2017 IAS 39 10. Cassa e 
disponibilità liquide

20. Attività f inanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico 30. Attività 

f inanziaie valutate 
al fair value con 

impatto sulla 
redditività 

complessiva

40. Attività f inanziarie valutate al 
costo ammortizzato

50. Derivati 
di 

Copertura

60. Adeguamento di 
valore delle attività 

f inanziare oggetto di 
copertura generica (+/-)

 

 80. Attività 
materiali 

 90. Attività 
immateriali 

 100. Attività 
f iscali 

 110. Attività 
non correnti e 

gruppi di attività 
in via di 

 120. Altre attività 

 a) correnti  b) anticipate 

10.
Cassa e disponibilità 
liquide 7.760.306 - - - - - - -

20.
Attività f inanziarie 
detenute per la 
negoziazione

1.308.141 - - - - - - -

30. Attività f inanziarie 
valutate al fair value

- - - - - - - -

40.
Attività f inanziarie 
disponibili per la vendita 787.116.961 - - - - - - -

50.
Attività f inanziarie 
detenute sino alla 
scadenza

356.161.667 - - - - - - -

60. Crediti verso banche 179.436.112 - - - - - - -

70. Crediti verso la clientela 1.610.445.460 - - - - - - -

80. Derivati di Copertura - - - - - - - -

90.

Adeguamento di valore 
delle attività f inanziare 
oggetto di copertura 
generica (+/-)

- - - - - - - -

100. Partecipazioni 3.497.089 3.497.089 - - - - - -

110. Attività materiali 20.517.080 - 20.517.080 - - - - -

120. Attività immateriali - - - - - - - -

130. Attività f iscali 36.254.917 - - - 1.750.833 34.504.084 - -

a) correnti 1.750.833 - - - 1.750.833 - - -

b) anticipate 34.504.084 - - - - 34.504.084 - -

140.
Attività non correnti e 
gruppi di attività in via di 
dismissione

- - - - - - - -

150. Altre attività 24.791.366 - - - - - - 24.791.366 

Totale dell'attivo 3.027.289.099 3.497.089 20.517.080 - 1.750.833 34.504.084 - 24.791.366 

Circolare 262/2005 5° aggiornamento ATTIVO

 31.12.2017 IAS 39  70. Partecipazioni 

 

 

a) debiti verso 
banche

b) debiti verso la 
clientela

c) titoli in 
circolazione a) correnti b) differite

10. Debiti verso banche 374.192.171 374.192.171 - - - - - - - - - - -

20. Debiti verso la clientela 1.951.527.305 - 1.951.527.305 - - - - - - - - - -

30. Titoli in circolazione 409.190.826 - - 409.190.826 - - - - - - - - -

40.
Passività f inanziarie di 
negoziazione 70.423 - - - 70.423 - - - - - - - -

50.
Passività f inanziarie 
valutate al fair value - - - - - - - - - - - - -

60. Derivati di copertura - - - - - - - - - - - - -

70.
Adeguamento di valore 
delle passività 
f inanziare oggetto di 
copertura generica (+/-)

- - - - - - - - - - - - -

80. Passività f iscali 1.013.018 - - - - - - - 239.087 773.931 - - -

a) correnti 239.087 - - - - - - - 239.087 - - - -

b) differite 773.931 - - - - - - - - 773.931 - - -

90.
Passività associate ad 
attività in via di 
dismissione

- - - - - - - - - - - - -

100. Altre passività 23.545.880 - - - - - - - - - - 21.532.796 -

110.
Trattamento di f ine 
rapporto del personale 5.144.707 - - - - - - - - - - - 5.144.707 

120. Fondi per rischi e oneri 14.198.142 - - - - - - - - - - - -
a) quiescenza e obblighi 
simili - - - - - - - - - - - - -

b) altri fondi - - - - - - - - - - - - -

130. Riserve da valutazione 457.222 - - - - - - - - - - - - -

140. Azioni rimborsabili - - - - - - - - - - - - -

150. Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - - -

160. Riserve 230.814.062 - - - - - - - - - - - -

170.
Sovrapprezzi di 
emissione 420.637 - - - - - - - - - - - -

180. Capitale 10.903.858 - - - - - - - - - - - -

190. Azioni proprie  (-) - - - - - - - - - - - - -

200.
Utile (Perdita) 
d'esercizio (+/-) 6.725.292 - - - - - - - - - - - -

Totale del passivo e 
del patrimonio netto

3.027.289.099 374.192.171 1.951.527.305 409.190.826 70.423 - - - 239.087 773.931 - 21.532.796 5.144.707 

PASSIVO Circolare 262/2005 5° aggiornamento PASSIVO - voci da 10 a 80

31.12.2017 IAS 39

10. Passività f inanziarie valutate al costo 
ammortizzato 20. Passività 

f inanziarie di 
negoziazione

30. Passività 
Finanziarie 
designate al 
fair value

40. Derivati 
di copertura

50. 
Adeguamento di 

valore delle 
passività 
oggetto di 
copertura 

60. Passività f iscali 70. Passività 
associate ad 

attività in via di 
dismissione

80. Altre passività

90. 
Trattamento di 
f ine rapporto 
del personale

a) impegni e 
garanzie 
rilasciate

b) quiescenza e 
obblighi simili

c) altri fondi per 
rischi e oneri

10. Debiti verso banche 374.192.171 - - - - - - - - - - -

20. Debiti verso la clientela 1.951.527.305 - - - - - - - - - - -

30. Titoli in circolazione 409.190.826 - - - - - - - - - - -

40.
Passività f inanziarie di 
negoziazione 70.423 - - - - - - - - - - -

50.
Passività f inanziarie 
valutate al fair value - - - - - - - - - - - -

60. Derivati di copertura - - - - - - - - - - - -

70.

Adeguamento di valore 
delle passività 
f inanziare oggetto di 
copertura generica (+/-)

- - - - - - - - - - - -

80. Passività f iscali 1.013.018 - - - - - - - - - - -

a) correnti 239.087 - - - - - - - - - - -

b) differite 773.931 - - - - - - - - - - -

90.
Passività associate ad 
attività in via di 
dismissione

- - - - - - - - - - - -

100. Altre passività 23.545.880 2.013.084 - - - - - - - - - -

110.
Trattamento di f ine 
rapporto del personale 5.144.707 - - - - - - - - - - -

120. Fondi per rischi e oneri 14.198.142 14.198.142 - - - - - - - - - -
di cui a) quiescenza e 
obblighi simili - - - - - - - - - - - -

di cui b) altri fondi - - - - - - - - - - - -

130. Riserve da valutazione 457.222 - - - - 457.222 - - - - - - - -

140. Azioni rimborsabili - - - - - - - - - - - -

150. Strumenti di capitale - - - - - - - - - - - -

160. Riserve 230.814.062 - - - - - - 230.814.062 - - - -

170.
Sovrapprezzi di 
emissione 420.637 - - - - - - - 420.637 - - -

180. Capitale 10.903.858 - - - - - - - - 10.903.858 - -

190. Azioni proprie  (-) - - - - - - - - - - - -

200.
Utile (Perdita) 
d'esercizio (+/-) 6.725.292 - - - - - - - - - - 6.725.292 

Totale del passivo e 
del patrimonio netto

3.027.289.099 16.211.226 - - 457.222 - - - 230.814.062 420.637 10.903.858 - 6.725.292 

140. Riserve

150. Sovrapprezzi di 
emissione 170. Azioni 

Proprie

180. Utile (Perdita) 
d'esercizio

(+/-)
31.12.2017 IAS 39

100. Fondo per rischi e oneri
110. Riserve 

da valutazione
120. Azioni 
rimborsabili

130. 
Strumenti di 

capitale

Circolare 262/2005 5° aggiornamento PASSIVO - voci da 90 a 180

 

 

Di seguito si espongono i prospetti di Stato patrimoniale al 1 gennaio 2018 secondo i nuovi schemi previsti dal 5°  
aggiornamento della circolare n. 262/2005 che illustrano la situazione comparata tra i saldi riclassificati al 31 dicembre 2017 
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Nota Integrativa

(IAS39) e i medesimi al 1 gennaio 2018 (IF R S 9), con indicazione degli effetti riconducibili rispettivamente alla misurazione e 
all’ im p air m e n t. 

C ircolare 262/ 2005 5°  aggiornamento ATTIV O  31.12.2017 IAS  39  M isurazione  Impairment  Impatti fiscali F TA  1.1.2018 IF RS 9 

10. C assa e disponib ilità  li q uide 7.760.306                 7.760.306                 
20. Attività  finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 1.339.755                 103.913                    -                         1.443.668                 
a) attività  finanziarie detenute per la negoziazione 1.308.141                 1.190.897 -               -                         117.244                     
b ) attività  finanziarie designate al fair value -                               -                              -                         -                               
c) altre attività  finanziarie ob b ligatoriamente valutate al fair value 31.614                       1.294.810                -                         1.326.424                 
30. Attività  finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività  complessiva 787.085.347             -                              -                         787.085.347             
40. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.146.043.240         3.460.795 -               1.431.475 -          2.141.150.970         
     a) crediti verso b anche 179.436.112             -                              862.345 -              178.573.767             
     b ) crediti verso clientela 1.966.607.128         3.460.795 -               569.130 -              1.962.577.203         
50. D erivati di C opertura -                               -                              -                         -                               
60. Adeguamento di valore delle attività  finanziarie oggetto di 
copertura generica (+ / -) -                               -                              -                         -                               
70. P artecipazioni 3.497.089                 -                              -                         3.497.089                 
80. Attività  materiali 20.517.080               -                         20.517.080               
90. Attività  immateriali -                               -                         -                               
100. Attività  fiscali 36.254.917               90.264                    36.345.181               
     a) correnti 1.750.833                 -                              -                         90.264                    1.841.097                 
     b ) anticipate 34.504.084               34.504.084               
110. Attività  non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione -                               -                              -                         -                               
120. Altre attività 24.791.366               -                              -                         24.791.366               
Totale 3 .0 27 .28 9 .0 9 9          3 .3 5 6 .8 8 2 -               1.4 3 1.4 7 5  -          9 0 .26 4                     3 .0 22.5 9 1.0 0 6           

C ircolare 262/ 2005 5°  aggiornamento P AS S IV O  31.12.2017 IAS  39  M isurazione  Impairment  Impatti fiscali F TA  1.1.2018 IF RS 9 

10. P assività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.734.910.303         2.734.910.303         
a) deb iti verso b anche 374.192.171             374.192.171             
b ) deb iti verso clientela 1.951.527.305         1.951.527.305         
c) titoli in circolazione 409.190.826             -                              -                         409.190.826             
20. P assività  finanziarie di negoziazione 70.423                       -                              -                         70.423                       
30. P assività  finanziaie designate al fair value -                               -                              -                         -                               
40. D erivati di copertura -                               -                              -                         -                               
50. Adeguamento di valore delle passività  finanziarie oggetto di 
copertura generica (+ / -) -                               -                              -                         -                               
60. P assività  fiscali 1.013.018                 1.013.018                 
a) correnti 239.087                     -                         239.087                     
b ) differite 773.931                     -                              -                         773.931                     
70. P assività  associate ad attività  in via di dismissione -                               -                              -                         -                               
80. Altre passività 21.532.795               -                              -                         21.532.795               
90. Trattamento di fine rapporto del personale 5.144.707                 -                              -                         5.144.707                 
100. F ondi per rischi e oneri 16.211.226               911.352 -                   3.428.844           18.728.718               
a)impegni e garanzie rilasciate 2.013.084                 911.352 -                   3.428.844           4.530.576                 
b ) q uiescenze e ob b lighi simili -                               -                              -                         -                               
c) altri fondi per rischi e oneri 14.198.142               -                              -                         14.198.142               
110. Riserve da valutazione 457.222 -                    943                            401.431               54.848 -                      
120. Azioni Rimb orsab ili -                               -                              -                         -                               
130. S trumenti di capitale -                               -                              -                         -                               
140. Riserve 230.814.062             2.446.473 -               5.261.750 -          90.264                    223.196.103             
150. S ovrapprezzi di emissione 420.637                     -                              420.637                     
160. C apitale 10.903.858               -                              10.903.858               
170. Azioni proprie (-) -                               -                              -                               
180. U tile (P erdita) di esercizio (+ / -) 6.725.292                 -                              6.725.292                 
Totale 3 .0 27 .28 9 .0 9 9          3 .3 5 6 .8 8 2 -               1.4 3 1.4 7 5  -          9 0 .26 4                     3 .0 22.5 9 1.0 0 6           

G li effetti della prima applicazione dell’ IF R S 9 sono stati rilevati in una riserva classificata nel patrimonio netto. Non si hanno, 
pertanto, effetti di prima applicazione rilevati nel conto economico. G li effetti sul patrimonio regolamentare non generano 
profili di criticità, anche considerando che eventuali impatti negativi saranno diluiti, secondo un meccanismo non lineare, su 5 
esercizi a seguito dell’ adesione da parte della Banca al cosiddetto regime del ‘ P h as e - in ’ , introdotto dal R egolamento (U E ) 
2017/2395 che ha modificato, con effetto dal 1°  gennaio 2018, il R egolamento (U E ) n. 575/2013 (c.d. CR R ). In particolare, il 
‘ P h as e - in ’  consiste nell’ introduzione di un filtro prudenziale che mitiga –  nel periodo 2018- 2022 (c.d. periodo transitorio) –  il 
potenziale impatto negativo sul CE T1 derivante dalle maggiori rettifiche di valore connesse all’ applicazione del nuovo 
modello di impairment IF R S 9 secondo:   

- un approccio statico:  da applicare all’ impatto della sola F TA risultante dal confronto tra rettifiche di valore IAS 39 al 
31 dicembre 2017 e le rettifiche di valore IF R S 9 al 1°  gennaio 2018 (incluse le rettifiche su posizione s tag e  3);   

- un approccio dinamico:  da applicare all’ impatto risultante dal confronto tra le rettifiche di valore al 1°  gennaio 2018 
ed i successivi periodi di reporting fino al 31 dicembre 2022, limitatamente però  agli incrementi di rettifiche di valore 
delle esposizioni classificate in stage 1 e 2 (escludendo pertanto le rettifiche su posizioni s tag e  3). L’ aggiustamento al 

CE T1 può  essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re- includendo nel CE T1 l’ impatto come sopra 
determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:   

• 2018:  95%  
• 2019:  85%  
• 2020:  70%  
• 2021:  50%  
• 2022:  25%  

Tale aggiustamento al CE T1 rende necessario un simmetrico adeguamento dei valori delle esposizioni ai sensi dell’ articolo 
111, par. 1, del CR R  ai fini della determinazione dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito con il metodo s tan dar d. 

 

L’ entrata in vigore dell’ IF R S 15 –  ‘ R icavi generati dai contratti con la clientela’  

Con la pubblicazione del R egolamento n.1905/2016 è stato omologato il principio contabile IF R S 15 -  R icavi provenienti da 
contratti con i clienti, in vigore a partire dal gennaio 2018. L’ adozione dell’ IF R S 15 comporta, a far data dall’ entrata in vigore 
del principio, la cancellazione degli IAS 18 R icavi e IAS 11 Lavori su ordinazione, oltre che delle connesse Interpretazioni.  

G li elementi di novità rispetto alla disciplina preesistente possono così riassumersi:  

 l’ introduzione –  in un unico standard contabile –  di una ‘ cornice comune’  per il riconoscimento dei ricavi riguardanti 
sia la vendita di beni sia le prestazioni di servizi;  

 l’ adozione di un approccio per ‘ step’  nel riconoscimento dei ricavi (cfr. in seguito);  
 un meccanismo, che può  essere definito di ‘ unbundling’ , nell’ attribuzione del prezzo complessivo della transazione a 

ciascuno degli impegni (vendita di beni e/o prestazione di servizi) oggetto di un contratto di cessione. 
 
In linea generale, l’ IF R S 15 prevede che l’ entità, nel riconoscere i ricavi, adotti un approccio basato su cinque ‘ step’ :  
 identificazione del contratto (o dei contratti) con il cliente:  le prescrizioni dell’ IF R S 15 si applicano ad ogni contratto 

che sia stato perfezionato con un cliente e rispetti criteri specifici. In alcuni casi specifici, l’ IF R S 15 richiede ad un’ entità 
di combinare/aggregare più contratti e contabilizzarli come un contratto unico;  

 individuazione delle obbligazioni di fare (o ‘ performance obligations’ ):  un contratto rappresenta gli impegni a 
trasferire beni o servizi ad un cliente. Se questi beni o servizi sono ‘ distinti’ , tali promesse si qualificano come 
‘ performance obligations’  e sono contabilizzate separatamente;  

 determinazione del prezzo della transazione:  il prezzo della transazione è l’ importo del corrispettivo a cui l’ entità 
ritiene di avere diritto in cambio del trasferimento al cliente dei beni o servizi promessi. Il prezzo previsto nella 
transazione può  essere un importo fisso, ma talvolta può  includere componenti variabili o componenti non cash. G li 
importi variabili sono inclusi nel prezzo dell’ operazione utilizzando il metodo dell’ importo più probabile. 

 ripartizione del prezzo dell’ operazione tra le ‘ performance obligations’  del contratto:  un’ entità ripartisce il prezzo della 
transazione tra le diverse ‘ performance obligations’  sulla base dei prezzi di vendita stand- alone di ogni distinto bene o 
servizio previsto contrattualmente. Se un prezzo di vendita su base stand- alone non è osservabile, un’ entità deve 
stimarlo. Il principio identifica quando un’ entità deve allocare uno sconto o una componente variabile ad una o più, 
ma non a tutte, le ‘ performance obligations’  (o ai distinti beni o servizi) previste nel contratto;   

 riconoscimento del ricavo nel momento del soddisfacimento della ‘ performance obligation’ :  un’ entità riconosce il 
ricavo quando soddisfa una ‘ performance obligation’  mediante il trasferimento di un bene o la prestazione di un 
servizio, previsto contrattualmente, a favore di un cliente (ossia quando il cliente ottiene il controllo di quel bene o 
servizio). L’ ammontare del ricavo da rilevare è quello che era stato allocato sulla ‘ performance obligation’  che è stata 
soddisfatta. U na ‘ performance obligation’  può  essere soddisfatta in un certo momento temporale (tipicamente nel 
caso di trasferimento di beni) o durante un arco temporale (tipicamente nel caso di fornitura di servizi).  

 

G li impatti dell’ IF R S 15 dipendono, nel concreto, dalle tipologie di transazioni misurate (il principio introduce, infatti, dei 
potenziali elementi di stima nella determinazione del prezzo della transazione, con riferimento alla componente variabile) e 
dal settore in cui l’ impresa opera (i settori maggiormente interessati sembrerebbero essere quello delle telecomunicazioni e 
dell’ immobiliare residenziale). Nel corso dell’ anno 2018 la Banca ha condotto un’ attività di valutazione di impatto del nuovo 
principio contabile IF R S15. Da tale analisi emerge che la Banca non presenta impatti apprezzabili in sede di prima adozione 
del principio contabile IF R S15. 
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(IAS39) e i medesimi al 1 gennaio 2018 (IF R S 9), con indicazione degli effetti riconducibili rispettivamente alla misurazione e 
all’ im p air m e n t. 

C ircolare 262/ 2005 5°  aggiornamento ATTIV O  31.12.2017 IAS  39  M isurazione  Impairment  Impatti fiscali F TA  1.1.2018 IF RS 9 

10. C assa e disponib ilità  li q uide 7.760.306                 7.760.306                 
20. Attività  finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 1.339.755                 103.913                    -                         1.443.668                 
a) attività  finanziarie detenute per la negoziazione 1.308.141                 1.190.897 -               -                         117.244                     
b ) attività  finanziarie designate al fair value -                               -                              -                         -                               
c) altre attività  finanziarie ob b ligatoriamente valutate al fair value 31.614                       1.294.810                -                         1.326.424                 
30. Attività  finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività  complessiva 787.085.347             -                              -                         787.085.347             
40. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.146.043.240         3.460.795 -               1.431.475 -          2.141.150.970         
     a) crediti verso b anche 179.436.112             -                              862.345 -              178.573.767             
     b ) crediti verso clientela 1.966.607.128         3.460.795 -               569.130 -              1.962.577.203         
50. D erivati di C opertura -                               -                              -                         -                               
60. Adeguamento di valore delle attività  finanziarie oggetto di 
copertura generica (+ / -) -                               -                              -                         -                               
70. P artecipazioni 3.497.089                 -                              -                         3.497.089                 
80. Attività  materiali 20.517.080               -                         20.517.080               
90. Attività  immateriali -                               -                         -                               
100. Attività  fiscali 36.254.917               90.264                    36.345.181               
     a) correnti 1.750.833                 -                              -                         90.264                    1.841.097                 
     b ) anticipate 34.504.084               34.504.084               
110. Attività  non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione -                               -                              -                         -                               
120. Altre attività 24.791.366               -                              -                         24.791.366               
Totale 3 .0 27 .28 9 .0 9 9          3 .3 5 6 .8 8 2 -               1.4 3 1.4 7 5  -          9 0 .26 4                     3 .0 22.5 9 1.0 0 6           

C ircolare 262/ 2005 5°  aggiornamento P AS S IV O  31.12.2017 IAS  39  M isurazione  Impairment  Impatti fiscali F TA  1.1.2018 IF RS 9 

10. P assività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.734.910.303         2.734.910.303         
a) deb iti verso b anche 374.192.171             374.192.171             
b ) deb iti verso clientela 1.951.527.305         1.951.527.305         
c) titoli in circolazione 409.190.826             -                              -                         409.190.826             
20. P assività  finanziarie di negoziazione 70.423                       -                              -                         70.423                       
30. P assività  finanziaie designate al fair value -                               -                              -                         -                               
40. D erivati di copertura -                               -                              -                         -                               
50. Adeguamento di valore delle passività  finanziarie oggetto di 
copertura generica (+ / -) -                               -                              -                         -                               
60. P assività  fiscali 1.013.018                 1.013.018                 
a) correnti 239.087                     -                         239.087                     
b ) differite 773.931                     -                              -                         773.931                     
70. P assività  associate ad attività  in via di dismissione -                               -                              -                         -                               
80. Altre passività 21.532.795               -                              -                         21.532.795               
90. Trattamento di fine rapporto del personale 5.144.707                 -                              -                         5.144.707                 
100. F ondi per rischi e oneri 16.211.226               911.352 -                   3.428.844           18.728.718               
a)impegni e garanzie rilasciate 2.013.084                 911.352 -                   3.428.844           4.530.576                 
b ) q uiescenze e ob b lighi simili -                               -                              -                         -                               
c) altri fondi per rischi e oneri 14.198.142               -                              -                         14.198.142               
110. Riserve da valutazione 457.222 -                    943                            401.431               54.848 -                      
120. Azioni Rimb orsab ili -                               -                              -                         -                               
130. S trumenti di capitale -                               -                              -                         -                               
140. Riserve 230.814.062             2.446.473 -               5.261.750 -          90.264                    223.196.103             
150. S ovrapprezzi di emissione 420.637                     -                              420.637                     
160. C apitale 10.903.858               -                              10.903.858               
170. Azioni proprie (-) -                               -                              -                               
180. U tile (P erdita) di esercizio (+ / -) 6.725.292                 -                              6.725.292                 
Totale 3 .0 27 .28 9 .0 9 9          3 .3 5 6 .8 8 2 -               1.4 3 1.4 7 5  -          9 0 .26 4                     3 .0 22.5 9 1.0 0 6           

G li effetti della prima applicazione dell’ IF R S 9 sono stati rilevati in una riserva classificata nel patrimonio netto. Non si hanno, 
pertanto, effetti di prima applicazione rilevati nel conto economico. G li effetti sul patrimonio regolamentare non generano 
profili di criticità, anche considerando che eventuali impatti negativi saranno diluiti, secondo un meccanismo non lineare, su 5 
esercizi a seguito dell’ adesione da parte della Banca al cosiddetto regime del ‘ P h as e - in ’ , introdotto dal R egolamento (U E ) 
2017/2395 che ha modificato, con effetto dal 1°  gennaio 2018, il R egolamento (U E ) n. 575/2013 (c.d. CR R ). In particolare, il 
‘ P h as e - in ’  consiste nell’ introduzione di un filtro prudenziale che mitiga –  nel periodo 2018- 2022 (c.d. periodo transitorio) –  il 
potenziale impatto negativo sul CE T1 derivante dalle maggiori rettifiche di valore connesse all’ applicazione del nuovo 
modello di impairment IF R S 9 secondo:   

- un approccio statico:  da applicare all’ impatto della sola F TA risultante dal confronto tra rettifiche di valore IAS 39 al 
31 dicembre 2017 e le rettifiche di valore IF R S 9 al 1°  gennaio 2018 (incluse le rettifiche su posizione s tag e  3);   

- un approccio dinamico:  da applicare all’ impatto risultante dal confronto tra le rettifiche di valore al 1°  gennaio 2018 
ed i successivi periodi di reporting fino al 31 dicembre 2022, limitatamente però  agli incrementi di rettifiche di valore 
delle esposizioni classificate in stage 1 e 2 (escludendo pertanto le rettifiche su posizioni s tag e  3). L’ aggiustamento al 

CE T1 può  essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re- includendo nel CE T1 l’ impatto come sopra 
determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:   

• 2018:  95%  
• 2019:  85%  
• 2020:  70%  
• 2021:  50%  
• 2022:  25%  

Tale aggiustamento al CE T1 rende necessario un simmetrico adeguamento dei valori delle esposizioni ai sensi dell’ articolo 
111, par. 1, del CR R  ai fini della determinazione dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito con il metodo s tan dar d. 

 

L’ entrata in vigore dell’ IF R S 15 –  ‘ R icavi generati dai contratti con la clientela’  

Con la pubblicazione del R egolamento n.1905/2016 è stato omologato il principio contabile IF R S 15 -  R icavi provenienti da 
contratti con i clienti, in vigore a partire dal gennaio 2018. L’ adozione dell’ IF R S 15 comporta, a far data dall’ entrata in vigore 
del principio, la cancellazione degli IAS 18 R icavi e IAS 11 Lavori su ordinazione, oltre che delle connesse Interpretazioni.  

G li elementi di novità rispetto alla disciplina preesistente possono così riassumersi:  

 l’ introduzione –  in un unico standard contabile –  di una ‘ cornice comune’  per il riconoscimento dei ricavi riguardanti 
sia la vendita di beni sia le prestazioni di servizi;  

 l’ adozione di un approccio per ‘ step’  nel riconoscimento dei ricavi (cfr. in seguito);  
 un meccanismo, che può  essere definito di ‘ unbundling’ , nell’ attribuzione del prezzo complessivo della transazione a 

ciascuno degli impegni (vendita di beni e/o prestazione di servizi) oggetto di un contratto di cessione. 
 
In linea generale, l’ IF R S 15 prevede che l’ entità, nel riconoscere i ricavi, adotti un approccio basato su cinque ‘ step’ :  
 identificazione del contratto (o dei contratti) con il cliente:  le prescrizioni dell’ IF R S 15 si applicano ad ogni contratto 

che sia stato perfezionato con un cliente e rispetti criteri specifici. In alcuni casi specifici, l’ IF R S 15 richiede ad un’ entità 
di combinare/aggregare più contratti e contabilizzarli come un contratto unico;  

 individuazione delle obbligazioni di fare (o ‘ performance obligations’ ):  un contratto rappresenta gli impegni a 
trasferire beni o servizi ad un cliente. Se questi beni o servizi sono ‘ distinti’ , tali promesse si qualificano come 
‘ performance obligations’  e sono contabilizzate separatamente;  

 determinazione del prezzo della transazione:  il prezzo della transazione è l’ importo del corrispettivo a cui l’ entità 
ritiene di avere diritto in cambio del trasferimento al cliente dei beni o servizi promessi. Il prezzo previsto nella 
transazione può  essere un importo fisso, ma talvolta può  includere componenti variabili o componenti non cash. G li 
importi variabili sono inclusi nel prezzo dell’ operazione utilizzando il metodo dell’ importo più probabile. 

 ripartizione del prezzo dell’ operazione tra le ‘ performance obligations’  del contratto:  un’ entità ripartisce il prezzo della 
transazione tra le diverse ‘ performance obligations’  sulla base dei prezzi di vendita stand- alone di ogni distinto bene o 
servizio previsto contrattualmente. Se un prezzo di vendita su base stand- alone non è osservabile, un’ entità deve 
stimarlo. Il principio identifica quando un’ entità deve allocare uno sconto o una componente variabile ad una o più, 
ma non a tutte, le ‘ performance obligations’  (o ai distinti beni o servizi) previste nel contratto;   

 riconoscimento del ricavo nel momento del soddisfacimento della ‘ performance obligation’ :  un’ entità riconosce il 
ricavo quando soddisfa una ‘ performance obligation’  mediante il trasferimento di un bene o la prestazione di un 
servizio, previsto contrattualmente, a favore di un cliente (ossia quando il cliente ottiene il controllo di quel bene o 
servizio). L’ ammontare del ricavo da rilevare è quello che era stato allocato sulla ‘ performance obligation’  che è stata 
soddisfatta. U na ‘ performance obligation’  può  essere soddisfatta in un certo momento temporale (tipicamente nel 
caso di trasferimento di beni) o durante un arco temporale (tipicamente nel caso di fornitura di servizi).  

 

G li impatti dell’ IF R S 15 dipendono, nel concreto, dalle tipologie di transazioni misurate (il principio introduce, infatti, dei 
potenziali elementi di stima nella determinazione del prezzo della transazione, con riferimento alla componente variabile) e 
dal settore in cui l’ impresa opera (i settori maggiormente interessati sembrerebbero essere quello delle telecomunicazioni e 
dell’ immobiliare residenziale). Nel corso dell’ anno 2018 la Banca ha condotto un’ attività di valutazione di impatto del nuovo 
principio contabile IF R S15. Da tale analisi emerge che la Banca non presenta impatti apprezzabili in sede di prima adozione 
del principio contabile IF R S15. 
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b) Principi contabili omologati che entreranno in vigore dal 1°  gennaio 2019

Nel corso del 2017 la Commissione E uropea ha omologato i seguenti principi contabili o interpretazioni aventi entrata in 
vigore dal 1 gennaio 2019 con facoltà di applicazione anticipata, di cui la Banca non si è avvalsa:  
 

• IF R S 16:  Leasing (R eg. U E  1986/2017) la cui applicazione anticipata può  avvenire solo unitamente all’ adozione 
dell’ IF R S 15;  

• M odifiche all’ IF R S 9:  E lementi di pagamento anticipato con compensazione negativa (R eg. U E  2018/498);  
• Interpretazione IF R IC 23:  Incertezza sui trattamenti ai fini dell’ imposta sul reddito. 

 
In particolare, l’ IF R S 16, come detto applicabile obbligatoriamente dal 1°  gennaio 2019, introduce nuove regole contabili per i 
contratti di leasing sia per i locatori sia per i locatari e sostituisce i principi e le interpretazioni precedentemente emanati in 
materia (IAS 17 ‘ Leasing’ , IF R IC 4 ‘ Determinare se un accordo contiene un leasing’ , SIC 15 ‘ Leasing operativi –  Incentivi’  e SIC 
27 ‘ La valutazione della sostanza delle operazioni nella forma legale del leasing’ ). Il leasing è definito come un contratto che 
concede al locatario il diritto all’ utilizzo di un bene per un periodo di tempo in cambio di un corrispettivo. L’ IF R S 16 elimina 
per il locatario la distinzione fra leasing operativo e finanziario e definisce una nuova modalità di rappresentazione. Il 
locatario deve rilevare una passività sulla base del valore attuale dei canoni futuri in contropartita dell’ iscrizione tra le attività 
del diritto d’ uso del bene oggetto del contratto di leasing. Per il locatore restano sostanzialmente in essere le regole di 
contabilizzazione attualmente previste. 
 
 
c) Principi contabili non ancora omologati che entreranno in vigore nei prossimi esercizi

Per i seguenti principi contabili interessati da modifiche non è invece ancora intervenuta l'omologazione da parte della 
Commissione E uropea:   

• IF R S 14:  Attività con regolazione tariffaria (gennaio 2014);   
• IF R S 17:  Contratti assicurativi (maggio 2017);  
• M odifiche all’ IF R S 10 e allo IAS 28:  Cessione o conferimento di un asset ad una j oint venture o collegata (09/2014);   
• M odifiche allo IAS 28:  Interessi a lungo termine in società collegate e j oint venture (ottobre 2017);  
• Ciclo annuale di miglioramenti agli standard IF R S 2015- 2017 (dicembre 2017);  
• M odifiche allo IAS 19:  modifica del piano, riduzione o regolamenti (febbraio 2018);  
• M odifica dei riferimenti al quadro di riferimento negli IF R S (marzo 2018);  
• M odifiche IF R S 3:  definizione di business (ottobre 2018);  
• M odifiche IAS 1 e IAS 8:  definizione di materiale (ottobre 2018).  

 

d) R evisione legale dei conti 
 
Il bilancio di esercizio è sottoposto a revisione legale da parte della società di revisione Deloitte &  Touche Spa. 
 
 
A.2 –  PAR TE  R E LATIVA ALLE  PR INCIPALI VO CI DI BILANCIO  

Di seguito sono illustrati i principi contabili adottati per la predisposizione del Bilancio d’ esercizio al 31 dicembre 2018. 
Per la predisposizione del Bilancio d’ esercizio al 31 dicembre 2018 sono stati adottati i medesimi principi e metodi contabili 
utilizzati per la redazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2017, così come modificati dai nuovi principi contabili entrati in 
vigore nel corso del 2018. L’ esposizione dei principi adottati è effettuata, con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, 
valutazione, cancellazione delle poste dell’ attivo e del passivo, così come per le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei 
costi. 
 
1 -  ATTIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL F AIR  VALU E  CO N IM PATTO  A CO NTO  E CO NO M ICO  
 
Criteri di classificazione  
Le attività valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico includono:  

- le attività finanziarie che, secondo il B u s in e s s  M o de l  della Banca sono detenute con finalità di negoziazione, ossia 
titoli di debito e di capitale (pertanto, si tratta attività che non sono detenute secondo un modello di business il cui 
obiettivo è la raccolta dei flussi finanziari contrattuali-  B u s in e s s  M o de l  H old to Collect-  o la raccolta dei flussi 
finanziari contrattuali combinato con la vendita di attività finanziarie - B u s in e s s  M o de l  H old to Collect and Sell) e dal 
valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione;  

- le attività finanziarie designate al f air  v al u e  al momento della rilevazione iniziale laddove ne sussistano i presupposti 
(ciò  avviene se, e solo se, con la designazione al f air  v al u e  si elimina o riduce significativamente un’ incoerenza 
valutativa). 

- le attività finanziarie che non superano il cosiddetto S P P I  T e s t (attività finanziarie i cui termini contrattuali non 
prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’ interesse sull’ importo del capitale da restituire) o 
che, in ogni caso, sono obbligatoriamente valutate al F V;  

 
Pertanto, la Banca iscrive nella presente voce:  

- i titoli di debito e i finanziamenti inclusi in un B u s in e s s  M o de l  O ther/Trading (non riconducibili ai B u s in e s s  M o de l  H old 
to Collect o H old to Collect and Sell) o che non superano il T e s t S P P I  (ivi incluse le quote di O ICR );  

- gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IF R S 10 e IAS 27 (partecipazioni di controllo, 
entità collegate o a controllo congiunto), non valutati al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva. Il 
principio contabile IF R S 9 prevede infatti l’ opzione irreversibile di designare, in sede di rilevazione iniziale, per un 
titolo di capitale, la designazione al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva;  

- i finanziamenti che non sono riconducibili ad un B u s in e s s  M o de l  H old to Collect o H old to Collect and Sell o che non 
hanno superato il T e s t S P P I . 

Nella voce risultano, inoltre, presenti i contratti derivati detenuti per la negoziazione, rappresentati come attività se il f air  
v al u e  è positivo e come passività se il f air  v al u e  è negativo. La compensazione tra i valori correnti positivi e negativi derivanti 
da operazioni con la medesima controparte è possibile solo se si ha il diritto legale di compensare gli importi rilevati 
contabilmente e si intende regolare su base netta le posizioni oggetto di compensazione. F ra i derivati sono inclusi anche 
quelli incorporati in contratti finanziari complessi. 
 
Criteri di iscrizione  
L’ iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ) se regolate con tempistiche 
previste dalla prassi di mercato ( r e g u l ar  w ay ), altrimenti alla data di contrattazione (tr ade  date ). Nel caso di rilevazione delle 
attività finanziarie alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ), gli utili e le perdite rilevati tra la data di contrattazione e quella 
di regolamento sono imputati a Conto E conomico. All’ atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione vengono rilevate al f air  v al u e ;  esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per 
l’ esecuzione della transazione, senza considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che 
vengono rilevati direttamente nel Conto E conomico.  
 
Criteri di valutazione  
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico sono 
valorizzate al f air  v al u e  con imputazione a Conto E conomico delle relative variazioni. Se il f air  v al u e  di un’ attività finanziaria 
diventa negativo, tale posta è contabilizzata come una passività finanziaria. Nella variazione del f air  v al u e  dei contratti 
derivati con controparte ‘ clientela’  si tiene conto del loro credit risk .  
Per dettagli in merito alla modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al paragrafo ’ 15.5 Criteri di determinazione del 
f air  v al u e  degli strumenti finanziari’  delle ‘ Altre informazioni’  della presente parte A.2.  
 
Criteri di cancellazione  
Le attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico vengono cancellate quando scadono i diritti 
contrattƵaůi ƐƵi ŇƵƐƐi Ĩinanziari Ěeriǀanti Ěaůůe ƐteƐƐe Ž ƋƵanĚŽ ů͛attiǀită Ĩinanziaria ǀiene ĐeĚƵta traƐĨerenĚŽ ƐŽƐtanziaůmente 
tutti i rischi e i benefici ad essa connessi. 
Q uando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 
dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il controllo, anche solo 
parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 
dall’ esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
I titoli consegnati nell’ ambito di un’ operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 
bilancio.  
 
R ilevazione delle componenti reddituali  
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi assimilati, nonché dai 
differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento, relativi ai contratti derivati classificati nella voce, ma 
gestionalmente collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair  v al u e  (cosiddetta f air  v al u e  o p tio n ), sono iscritte per 
competenza nelle voci di Conto E conomico relative agli interessi. G li utili e le perdite realizzate dalla cessione o dal rimborso e 
gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del f air  v al u e  del portafoglio di negoziazione sono classificati nel 
Conto E conomico, nella voce “R isultato netto dell’ attività di negoziazione per gli strumenti detenuti con finalità di 
negoziazione” e nella voce “R isultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto 
economico” per gli strumenti obbligatoriamente valutati al f air  v al u e  e per gli strumenti designati al f air  v al u e . 
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b) Principi contabili omologati che entreranno in vigore dal 1°  gennaio 2019

Nel corso del 2017 la Commissione E uropea ha omologato i seguenti principi contabili o interpretazioni aventi entrata in 
vigore dal 1 gennaio 2019 con facoltà di applicazione anticipata, di cui la Banca non si è avvalsa:  
 

• IF R S 16:  Leasing (R eg. U E  1986/2017) la cui applicazione anticipata può  avvenire solo unitamente all’ adozione 
dell’ IF R S 15;  

• M odifiche all’ IF R S 9:  E lementi di pagamento anticipato con compensazione negativa (R eg. U E  2018/498);  
• Interpretazione IF R IC 23:  Incertezza sui trattamenti ai fini dell’ imposta sul reddito. 

 
In particolare, l’ IF R S 16, come detto applicabile obbligatoriamente dal 1°  gennaio 2019, introduce nuove regole contabili per i 
contratti di leasing sia per i locatori sia per i locatari e sostituisce i principi e le interpretazioni precedentemente emanati in 
materia (IAS 17 ‘ Leasing’ , IF R IC 4 ‘ Determinare se un accordo contiene un leasing’ , SIC 15 ‘ Leasing operativi –  Incentivi’  e SIC 
27 ‘ La valutazione della sostanza delle operazioni nella forma legale del leasing’ ). Il leasing è definito come un contratto che 
concede al locatario il diritto all’ utilizzo di un bene per un periodo di tempo in cambio di un corrispettivo. L’ IF R S 16 elimina 
per il locatario la distinzione fra leasing operativo e finanziario e definisce una nuova modalità di rappresentazione. Il 
locatario deve rilevare una passività sulla base del valore attuale dei canoni futuri in contropartita dell’ iscrizione tra le attività 
del diritto d’ uso del bene oggetto del contratto di leasing. Per il locatore restano sostanzialmente in essere le regole di 
contabilizzazione attualmente previste. 
 
 
c) Principi contabili non ancora omologati che entreranno in vigore nei prossimi esercizi

Per i seguenti principi contabili interessati da modifiche non è invece ancora intervenuta l'omologazione da parte della 
Commissione E uropea:   

• IF R S 14:  Attività con regolazione tariffaria (gennaio 2014);   
• IF R S 17:  Contratti assicurativi (maggio 2017);  
• M odifiche all’ IF R S 10 e allo IAS 28:  Cessione o conferimento di un asset ad una j oint venture o collegata (09/2014);   
• M odifiche allo IAS 28:  Interessi a lungo termine in società collegate e j oint venture (ottobre 2017);  
• Ciclo annuale di miglioramenti agli standard IF R S 2015- 2017 (dicembre 2017);  
• M odifiche allo IAS 19:  modifica del piano, riduzione o regolamenti (febbraio 2018);  
• M odifica dei riferimenti al quadro di riferimento negli IF R S (marzo 2018);  
• M odifiche IF R S 3:  definizione di business (ottobre 2018);  
• M odifiche IAS 1 e IAS 8:  definizione di materiale (ottobre 2018).  

 

d) R evisione legale dei conti 
 
Il bilancio di esercizio è sottoposto a revisione legale da parte della società di revisione Deloitte &  Touche Spa. 
 
 
A.2 –  PAR TE  R E LATIVA ALLE  PR INCIPALI VO CI DI BILANCIO  

Di seguito sono illustrati i principi contabili adottati per la predisposizione del Bilancio d’ esercizio al 31 dicembre 2018. 
Per la predisposizione del Bilancio d’ esercizio al 31 dicembre 2018 sono stati adottati i medesimi principi e metodi contabili 
utilizzati per la redazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2017, così come modificati dai nuovi principi contabili entrati in 
vigore nel corso del 2018. L’ esposizione dei principi adottati è effettuata, con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, 
valutazione, cancellazione delle poste dell’ attivo e del passivo, così come per le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei 
costi. 
 
1 -  ATTIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL F AIR  VALU E  CO N IM PATTO  A CO NTO  E CO NO M ICO  
 
Criteri di classificazione  
Le attività valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico includono:  

- le attività finanziarie che, secondo il B u s in e s s  M o de l  della Banca sono detenute con finalità di negoziazione, ossia 
titoli di debito e di capitale (pertanto, si tratta attività che non sono detenute secondo un modello di business il cui 
obiettivo è la raccolta dei flussi finanziari contrattuali-  B u s in e s s  M o de l  H old to Collect-  o la raccolta dei flussi 
finanziari contrattuali combinato con la vendita di attività finanziarie - B u s in e s s  M o de l  H old to Collect and Sell) e dal 
valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione;  

- le attività finanziarie designate al f air  v al u e  al momento della rilevazione iniziale laddove ne sussistano i presupposti 
(ciò  avviene se, e solo se, con la designazione al f air  v al u e  si elimina o riduce significativamente un’ incoerenza 
valutativa). 

- le attività finanziarie che non superano il cosiddetto S P P I  T e s t (attività finanziarie i cui termini contrattuali non 
prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’ interesse sull’ importo del capitale da restituire) o 
che, in ogni caso, sono obbligatoriamente valutate al F V;  

 
Pertanto, la Banca iscrive nella presente voce:  

- i titoli di debito e i finanziamenti inclusi in un B u s in e s s  M o de l  O ther/Trading (non riconducibili ai B u s in e s s  M o de l  H old 
to Collect o H old to Collect and Sell) o che non superano il T e s t S P P I  (ivi incluse le quote di O ICR );  

- gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IF R S 10 e IAS 27 (partecipazioni di controllo, 
entità collegate o a controllo congiunto), non valutati al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva. Il 
principio contabile IF R S 9 prevede infatti l’ opzione irreversibile di designare, in sede di rilevazione iniziale, per un 
titolo di capitale, la designazione al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva;  

- i finanziamenti che non sono riconducibili ad un B u s in e s s  M o de l  H old to Collect o H old to Collect and Sell o che non 
hanno superato il T e s t S P P I . 

Nella voce risultano, inoltre, presenti i contratti derivati detenuti per la negoziazione, rappresentati come attività se il f air  
v al u e  è positivo e come passività se il f air  v al u e  è negativo. La compensazione tra i valori correnti positivi e negativi derivanti 
da operazioni con la medesima controparte è possibile solo se si ha il diritto legale di compensare gli importi rilevati 
contabilmente e si intende regolare su base netta le posizioni oggetto di compensazione. F ra i derivati sono inclusi anche 
quelli incorporati in contratti finanziari complessi. 
 
Criteri di iscrizione  
L’ iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ) se regolate con tempistiche 
previste dalla prassi di mercato ( r e g u l ar  w ay ), altrimenti alla data di contrattazione (tr ade  date ). Nel caso di rilevazione delle 
attività finanziarie alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ), gli utili e le perdite rilevati tra la data di contrattazione e quella 
di regolamento sono imputati a Conto E conomico. All’ atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione vengono rilevate al f air  v al u e ;  esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per 
l’ esecuzione della transazione, senza considerare i costi o proventi ad essa riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che 
vengono rilevati direttamente nel Conto E conomico.  
 
Criteri di valutazione  
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico sono 
valorizzate al f air  v al u e  con imputazione a Conto E conomico delle relative variazioni. Se il f air  v al u e  di un’ attività finanziaria 
diventa negativo, tale posta è contabilizzata come una passività finanziaria. Nella variazione del f air  v al u e  dei contratti 
derivati con controparte ‘ clientela’  si tiene conto del loro credit risk .  
Per dettagli in merito alla modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al paragrafo ’ 15.5 Criteri di determinazione del 
f air  v al u e  degli strumenti finanziari’  delle ‘ Altre informazioni’  della presente parte A.2.  
 
Criteri di cancellazione  
Le attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico vengono cancellate quando scadono i diritti 
contrattƵaůi ƐƵi ŇƵƐƐi Ĩinanziari Ěeriǀanti Ěaůůe ƐteƐƐe Ž ƋƵanĚŽ ů͛attiǀită Ĩinanziaria ǀiene ĐeĚƵta traƐĨerenĚŽ ƐŽƐtanziaůmente 
tutti i rischi e i benefici ad essa connessi. 
Q uando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 
dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il controllo, anche solo 
parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 
dall’ esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
I titoli consegnati nell’ ambito di un’ operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 
bilancio.  
 
R ilevazione delle componenti reddituali  
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi assimilati, nonché dai 
differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento, relativi ai contratti derivati classificati nella voce, ma 
gestionalmente collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair  v al u e  (cosiddetta f air  v al u e  o p tio n ), sono iscritte per 
competenza nelle voci di Conto E conomico relative agli interessi. G li utili e le perdite realizzate dalla cessione o dal rimborso e 
gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del f air  v al u e  del portafoglio di negoziazione sono classificati nel 
Conto E conomico, nella voce “R isultato netto dell’ attività di negoziazione per gli strumenti detenuti con finalità di 
negoziazione” e nella voce “R isultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto 
economico” per gli strumenti obbligatoriamente valutati al f air  v al u e  e per gli strumenti designati al f air  v al u e . 
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2 –  ATTIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL F AIR  VALU E  CO N IM PATTO  SU LLA R E DDITIVITÀ  CO M PLE SSIVA 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne
Le attività valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva includono le attività che soddisfano congiuntamente 
le seguenti condizioni:  

- il modello di business associato all’ attività finanziaria ha l’ obiettivo sia di incassare i flussi finanziari previsti 
contrattualmente sia di incassare i flussi derivanti dalla vendita (Business M odel H old to Collect and Sell);  

- il cosiddetto SPPI Test (i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti 
dell’ interesse sull’ importo del capitale da restituire) viene superato. 

La Banca, pertanto, iscrive nella presente voce:  
- i titoli di debito oggetto di un B u s in e s s  M o de l  H old to Collect and Sell, che superano il T e s t S P P I ;  
- gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IF R S 10 e IAS 27 (partecipazioni di controllo, 

entità collegate o a controllo congiunto), per i quali si è esercitata l’ opzione irreversibile di designazione al f air  v al u e  
con impatto sulla redditività complessiva;  

- i finanziamenti oggetto di un B u s in e s s  M o de l  H old to Collect and Sell che superano il T e s t S P P I . 
 
Criteri di iscrizione 
L’ iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ) se regolate con tempistiche 
previste dalla prassi di mercato ( r e g u l ar  w ay ), altrimenti alla data di contrattazione (tr ade  date ). Nel caso di rilevazione delle 
attività finanziarie alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ), gli utili e le perdite rilevati tra la data di contrattazione e quella 
di regolamento sono imputati a patrimonio netto. All’ atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie vengono rilevate al 
f air  v al u e ;  esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per l’ esecuzione della transazione, 
comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.  
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i titoli di debito classificati nella voce continuano ad essere valutati al f air  v al u e . Per 
gli stessi si rilevano:  

- a Conto E conomico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto 
dell’ ammortamento sia dei costi di transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di rimborso;  

- a Patrimonio Netto in una specifica riserva, al netto dell’ imposizione fiscale, le variazioni di f air  v al u e , finchè l’ attività 
non viene cancellata. Q uando lo strumento viene integralmente o parzialmente dismesso, l’ utile o la perdita 
cumulati all’ interno della riserva da valutazione vengono iscritti a Conto E conomico (cosiddetto r e c y c l in g ). 

Per quanto riguarda, invece, l’ esercizio dell’ opzione irreversibile di designazione al f air  v al u e  con effetti sulla redditività 
complessiva di specifici strumenti di capitale, l’ utile o la perdita cumulati nella riserva da valutazione di detti strumenti non 
devono essere riversati a conto economico neanche in caso di cessione, ma trasferiti in apposita riserva di patrimonio netto 
(‘ Prospetto della redditività complessiva’ ). Per tali strumenti, a conto economico viene rilevata soltanto la componente 
relativa all’ incasso dei dividendi.  
Per i titoli di capitale non quotati in un mercato attivo ed inclusi in questa categoria, il costo è utilizzato come criterio di stima 
del f air  v al u e ,  soltanto in via residuale e in circostanze limitate. 
Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al successivo paragrafo ‘ 15.5 Criteri di 
determinazione del f air  v al u e  degli strumenti finanziari’  della presente Parte 2. 
I titoli di debito e i crediti iscritti tra le Attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva 
rientrano nel perimetro di applicazione del nuovo modello di impairment previsto dal principio contabile IF R S 9, che prevede 
l’ allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage di seguito elencati:   

• in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di credito o 
che possono essere identificati come “Low  Credit R isk ”;  

• in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come “ L o w  C r e dit R is k ”;  

• in stage 3, i rapporti non performing.  
La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x pected Credit Loss (E CL), per le classi sopra definite, avviene in 
funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria (lifetime ex pected loss);  
• stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in stage 

2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico.  
La rettifica di valore (impairment) viene iscritta a conto economico. G li strumenti di capitale non sono assoggettati al 
processo di impairment. Per ulteriore dettaglio, si rinvia al paragrafo ‘ M odello di impairment’  della Sezione 4 –  Altri Aspetti 
del presente documento. 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva vengono cancellate quando scadono i 
Ěiritti ĐŽntrattƵaůi ƐƵi ŇƵƐƐi Ĩinanziari Ěeriǀanti Ěaůle stesse o quando l’ attività finanziaria viene ceduta trasferendo 
sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi. 
Q uando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 
dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il controllo, anche solo 
parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 
dall’ esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. I titoli 
consegnati nell’ ambito di un’ operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal bilancio. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
La rilevazione a Conto E conomico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato in base alla metodologia del 
tasso effettivo di rendimento viene effettuata per competenza. 
A Conto E conomico vengono rilevati gli impatti derivanti dall’ applicazione del costo ammortizzato, gli effetti dell’ impairment 
dei titoli di debito e dell’ eventuale effetto cambio sui titoli di debito, mentre gli altri utili o perdite derivanti da una variazione 
di f air  v al u e  vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto.  
Per i soli titoli di debito, al momento della dismissione, totale o parziale, l’ utile o la perdita cumulati nella riserva da 
valutazione vengono riversati, in tutto o in parte, a Conto E conomico.  
G li strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente categoria sono valutati al fair 
value e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto (‘ Prospetto della redditività complessiva’ ) non devono essere 
successivamente trasferiti a conto economico, neanche in caso di cessione. La sola componente riferibile ai titoli di capitale in 
questione che è oggetto di rilevazione a conto economico è rappresentata dai relativi dividendi, mentre gli utili o le perdite 
derivanti da una variazione di f air  v al u e  vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto sino a che l’ attività 
finanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita durevole di valore. 
 
3 –  ATTIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL CO STO  AM M O R TIZ Z ATO  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Le attività valutate al costo ammortizzato includono le attività che soddisfano congiuntamente le seguenti condizioni:  

- il modello di business associato all’ attività finanziaria ha l’ obiettivo di incassare i flussi finanziari previsti 
contrattualmente ( B u s in e s s  M o de l  H old to Collect);  

- il cosiddetto S P P I  T e s t (i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti 
dell’ interesse sull’ importo del capitale da restituire) risulta superato. 

Pertanto, la Banca iscrive nella presente voce:  
- gli impieghi con banche nelle diverse forme tecniche inseriti nell’ ambito di un B u s in e s s  M o de l  H TC e che superano 

l’ S P P I  T e s t;  
- gli impieghi con clientela nelle diverse forme tecniche inseriti nell’ ambito di un B u s in e s s  M o de l  H TC e che superano 

l’ S P P I  T e s t;  
- i titoli di debito inseriti nell’ ambito di un B u s in e s s  M o de l  H TC e che superano l’ S P P I  T e s t. 

 
Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione, sulla base del f air  v al u e  dello strumento 
finanziario. E sso è pari all’ ammontare erogato, comprensivo dei proventi e degli oneri direttamente riconducibili al singolo 
credito e determinabili sin dall’ origine dell’ operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, 
pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i 
normali costi interni di carattere amministrativo. 
Nei casi in cui l’ importo netto erogato non corrisponda al f air  v al u e  dell’ attività, a causa dell’ applicazione di un tasso 
d’ interesse significativamente inferiore rispetto a quello di mercato o a quello normalmente praticato su finanziamenti con 
caratteristiche similari, la rilevazione iniziale è effettuata per un importo pari all’ attƵaůizzaziŽne Ěei ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa ĨƵtƵri 
scontati ad un tasso appropriato di mercato. 
La differenza rispetto all’ importo erogato è imputata direttamente a Conto E conomico all’ atto dell’ iscrizione iniziale. 
L’ iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ) se regolate con tempistiche 
previste dalla prassi di mercato (r e g u l ar  w ay ), altrimenti alla data di contrattazione (tr ade  date ). 
All’ atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al 
f air  v al u e , che corrisponde generalmente al corrispettivo pagato comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente 
attribuibili. 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, sono valutate utilizzando il 
metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore 
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2 –  ATTIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL F AIR  VALU E  CO N IM PATTO  SU LLA R E DDITIVITÀ  CO M PLE SSIVA 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne
Le attività valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva includono le attività che soddisfano congiuntamente 
le seguenti condizioni:  

- il modello di business associato all’ attività finanziaria ha l’ obiettivo sia di incassare i flussi finanziari previsti 
contrattualmente sia di incassare i flussi derivanti dalla vendita (Business M odel H old to Collect and Sell);  

- il cosiddetto SPPI Test (i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti 
dell’ interesse sull’ importo del capitale da restituire) viene superato. 

La Banca, pertanto, iscrive nella presente voce:  
- i titoli di debito oggetto di un B u s in e s s  M o de l  H old to Collect and Sell, che superano il T e s t S P P I ;  
- gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IF R S 10 e IAS 27 (partecipazioni di controllo, 

entità collegate o a controllo congiunto), per i quali si è esercitata l’ opzione irreversibile di designazione al f air  v al u e  
con impatto sulla redditività complessiva;  

- i finanziamenti oggetto di un B u s in e s s  M o de l  H old to Collect and Sell che superano il T e s t S P P I . 
 
Criteri di iscrizione 
L’ iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ) se regolate con tempistiche 
previste dalla prassi di mercato ( r e g u l ar  w ay ), altrimenti alla data di contrattazione (tr ade  date ). Nel caso di rilevazione delle 
attività finanziarie alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ), gli utili e le perdite rilevati tra la data di contrattazione e quella 
di regolamento sono imputati a patrimonio netto. All’ atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie vengono rilevate al 
f air  v al u e ;  esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per l’ esecuzione della transazione, 
comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.  
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i titoli di debito classificati nella voce continuano ad essere valutati al f air  v al u e . Per 
gli stessi si rilevano:  

- a Conto E conomico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto 
dell’ ammortamento sia dei costi di transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di rimborso;  

- a Patrimonio Netto in una specifica riserva, al netto dell’ imposizione fiscale, le variazioni di f air  v al u e , finchè l’ attività 
non viene cancellata. Q uando lo strumento viene integralmente o parzialmente dismesso, l’ utile o la perdita 
cumulati all’ interno della riserva da valutazione vengono iscritti a Conto E conomico (cosiddetto r e c y c l in g ). 

Per quanto riguarda, invece, l’ esercizio dell’ opzione irreversibile di designazione al f air  v al u e  con effetti sulla redditività 
complessiva di specifici strumenti di capitale, l’ utile o la perdita cumulati nella riserva da valutazione di detti strumenti non 
devono essere riversati a conto economico neanche in caso di cessione, ma trasferiti in apposita riserva di patrimonio netto 
(‘ Prospetto della redditività complessiva’ ). Per tali strumenti, a conto economico viene rilevata soltanto la componente 
relativa all’ incasso dei dividendi.  
Per i titoli di capitale non quotati in un mercato attivo ed inclusi in questa categoria, il costo è utilizzato come criterio di stima 
del f air  v al u e ,  soltanto in via residuale e in circostanze limitate. 
Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al successivo paragrafo ‘ 15.5 Criteri di 
determinazione del f air  v al u e  degli strumenti finanziari’  della presente Parte 2. 
I titoli di debito e i crediti iscritti tra le Attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva 
rientrano nel perimetro di applicazione del nuovo modello di impairment previsto dal principio contabile IF R S 9, che prevede 
l’ allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage di seguito elencati:   

• in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di credito o 
che possono essere identificati come “Low  Credit R isk ”;  

• in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come “ L o w  C r e dit R is k ”;  

• in stage 3, i rapporti non performing.  
La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x pected Credit Loss (E CL), per le classi sopra definite, avviene in 
funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria (lifetime ex pected loss);  
• stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in stage 

2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico.  
La rettifica di valore (impairment) viene iscritta a conto economico. G li strumenti di capitale non sono assoggettati al 
processo di impairment. Per ulteriore dettaglio, si rinvia al paragrafo ‘ M odello di impairment’  della Sezione 4 –  Altri Aspetti 
del presente documento. 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto sulla redditività complessiva vengono cancellate quando scadono i 
Ěiritti ĐŽntrattƵaůi ƐƵi ŇƵƐƐi Ĩinanziari Ěeriǀanti Ěaůle stesse o quando l’ attività finanziaria viene ceduta trasferendo 
sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi. 
Q uando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 
dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il controllo, anche solo 
parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 
dall’ esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. I titoli 
consegnati nell’ ambito di un’ operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal bilancio. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali
La rilevazione a Conto E conomico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato in base alla metodologia del 
tasso effettivo di rendimento viene effettuata per competenza. 
A Conto E conomico vengono rilevati gli impatti derivanti dall’ applicazione del costo ammortizzato, gli effetti dell’ impairment 
dei titoli di debito e dell’ eventuale effetto cambio sui titoli di debito, mentre gli altri utili o perdite derivanti da una variazione 
di f air  v al u e  vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto.  
Per i soli titoli di debito, al momento della dismissione, totale o parziale, l’ utile o la perdita cumulati nella riserva da 
valutazione vengono riversati, in tutto o in parte, a Conto E conomico.  
G li strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente categoria sono valutati al fair 
value e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto (‘ Prospetto della redditività complessiva’ ) non devono essere 
successivamente trasferiti a conto economico, neanche in caso di cessione. La sola componente riferibile ai titoli di capitale in 
questione che è oggetto di rilevazione a conto economico è rappresentata dai relativi dividendi, mentre gli utili o le perdite 
derivanti da una variazione di f air  v al u e  vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto sino a che l’ attività 
finanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita durevole di valore. 
 
3 –  ATTIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL CO STO  AM M O R TIZ Z ATO  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Le attività valutate al costo ammortizzato includono le attività che soddisfano congiuntamente le seguenti condizioni:  

- il modello di business associato all’ attività finanziaria ha l’ obiettivo di incassare i flussi finanziari previsti 
contrattualmente ( B u s in e s s  M o de l  H old to Collect);  

- il cosiddetto S P P I  T e s t (i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti 
dell’ interesse sull’ importo del capitale da restituire) risulta superato. 

Pertanto, la Banca iscrive nella presente voce:  
- gli impieghi con banche nelle diverse forme tecniche inseriti nell’ ambito di un B u s in e s s  M o de l  H TC e che superano 

l’ S P P I  T e s t;  
- gli impieghi con clientela nelle diverse forme tecniche inseriti nell’ ambito di un B u s in e s s  M o de l  H TC e che superano 

l’ S P P I  T e s t;  
- i titoli di debito inseriti nell’ ambito di un B u s in e s s  M o de l  H TC e che superano l’ S P P I  T e s t. 

 
Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione, sulla base del f air  v al u e  dello strumento 
finanziario. E sso è pari all’ ammontare erogato, comprensivo dei proventi e degli oneri direttamente riconducibili al singolo 
credito e determinabili sin dall’ origine dell’ operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, 
pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i 
normali costi interni di carattere amministrativo. 
Nei casi in cui l’ importo netto erogato non corrisponda al f air  v al u e  dell’ attività, a causa dell’ applicazione di un tasso 
d’ interesse significativamente inferiore rispetto a quello di mercato o a quello normalmente praticato su finanziamenti con 
caratteristiche similari, la rilevazione iniziale è effettuata per un importo pari all’ attƵaůizzaziŽne Ěei ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa ĨƵtƵri 
scontati ad un tasso appropriato di mercato. 
La differenza rispetto all’ importo erogato è imputata direttamente a Conto E conomico all’ atto dell’ iscrizione iniziale. 
L’ iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento ( s e ttl e m e n t date ) se regolate con tempistiche 
previste dalla prassi di mercato (r e g u l ar  w ay ), altrimenti alla data di contrattazione (tr ade  date ). 
All’ atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al 
f air  v al u e , che corrisponde generalmente al corrispettivo pagato comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente 
attribuibili. 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, sono valutate utilizzando il 
metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore 
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attuale dei flussi futuri dell’ attività, per capitale ed interesse, all’ ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti 
all’ attività finanziaria medesima.  
Le eccezioni all’ applicazione del metodo del costo ammortizzato sono le seguenti:  

- attività di breve durata, per cui l’ applicazione dell’ attualizzazione risulta trascurabile (valorizzate al costo);  
- attività senza una scadenza definita;  
- crediti a revoca. 

In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene valutata la componente relativa all’ impairment di tali attivi. 
Tale componente dipende dall’ inserimento dell’ attività in uno dei tre stage previsti dall’ IF R S 9:  

• in stage 1, i rapporti in bonis che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di 
credito o che possono essere identificati come “L o w  C r e dit R is k ”;  

• in stage 2, i rapporti in bonis che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come “ L o w  C r e dit R is k ”;  

• in stage 3, i rapporti non performing. 
La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x pected Credit Loss (E CL), per le classi sopra definite, dovrà avvenire 
in funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria (lifetime ex pected loss);  
• stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in stage 

2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. Inoltre, ove appropriato, saranno introdotti elementi forw ard 
look ing nella valutazione delle predette posizioni rappresentati in particolare dalla inclusione di differenti scenari (ad 
es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento. 

 
I parametri di rischio (PD, LG D e E AD) vengono calcolati dal modello di impairment. Si sottolinea che la Banca effettua il 
calcolo della E CL in funzione dello stage di allocazione, per singolo rapporto, con riferimento alle esposizioni creditizie per 
cassa e fuori bilancio. 

Con riferimento al portafoglio titoli, si conferma l’ impostazione utilizzata per i crediti, ossia l’ allocazione dei titoli in uno dei 
tre stage previsti dall’ IF R S 9, ai quali corrispondono tre diverse metodologie di calcolo delle perdite attese.  

Nel caso in cui i motivi della perdita di valore venissero meno dopo la rilevazione della rettifica di valore, la Banca effettua 
riprese di valore con imputazione a Conto E conomico. La ripresa di valore non può  eccedere il costo ammortizzato che lo 
strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. I ripristini di valore connessi al trascorrere del tempo 
sono appostati nel margine di interesse. 
È  possibile che le condizioni contrattuali originarie delle attività possano modificarsi nel corso della vita dell’ attività stessa, 
per effetto della volontà delle parti. In questi casi, secondo le previsioni del principio contabile IF R S 9, risulta necessario 
verificare se l’ attività originaria deve continuare ad essere rilevata in bilancio o se, al contrario, laddove le modifiche fossero 
ritenute sostanziali, lo strumento originario deve essere oggetto di cancellazione dal bilancio (de r e c o g n itio n ), e debba essere 
sostituito con la rilevazione di un nuovo strumento finanziario che recepisca le modifiche. 
Per ulteriore dettaglio, si rinvia al paragrafo ‘ M odello di impairment’  della Sezione 4 –  Altri Aspetti del presente documento. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui ŇƵƐƐi 
finanziari derivanti dalle stesse o quando l’ attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici ad essa connessi. 
Q uando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 
dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il controllo, anche solo 
parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 
dall’ esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
I titoli consegnati nell’ ambito di un’ operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 
bilancio.  
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
G li interessi derivanti dai crediti detenuti verso banche e clientela sono classificati negli ‘ Interessi attivi e proventi assimilati’  e 
sono iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla base del tasso di interesse effettivo. 
Le rettifiche e le riprese di valore, compresi i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo, sono rilevate ad ogni 
data di riferimento nel Conto E conomico nella voce R ettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito. G li utili e perdite 
risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti a Conto E conomico nella voce U tili/perdite da cessione o riacquisto. 
G li interessi dovuti al trascorrere del tempo, determinati nell’ ambito della valutazione delle attività finanziarie impaired sulla 
base dell'originario tasso di interesse effettivo, figurano fra gli interessi attivi e proventi assimilati.  

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati relativi ai titoli sono iscritte per 
competenza, sulla base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di Conto E conomico relative agli interessi. 
G li utili o le perdite riferiti ai titoli sono rilevati nel Conto E conomico nella voce U tili/perdite da cessione o riacquisto nel 
momento in cui le attività sono cedute. 
E ventuali riduzioni di valore dei titoli vengono rilevate a Conto E conomico alla voce R ettifiche/riprese di valore nette per 
rischio di credito. In seguito, se i motivi che hanno determinato l’ evidenza della perdita di valore vengono rimossi, si procede 
all’ iscrizione di riprese di valore con imputazione a Conto E conomico nella stessa voce. 
 
 
4 -  O PE R AZ IO NI DI CO PE R TU R A 
 
Per quanto attiene le operazioni di copertura ( h e dg e  ac c o u n tin g ), la Banca continua ad applicare integralmente il principio 
contabile IAS 39, così come previsto dal principio contabile IF R S 9, all’ interno delle disposizioni transitorie in termini di 
contabilizzazione delle operazioni di copertura. 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Nella presente voce figurano i contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura che alla data di riferimento 
presentano un f air  v al u e  positivo. 
Le operazioni di copertura sono finalizzate a neutralizzare le perdite rilevabili su un determinato elemento (o gruppo di 
elementi) attribuibili ad un determinato rischio tramite gli utili rilevabili su un diverso elemento (o gruppo di elementi) nel 
caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente manifestarsi. 
 
Le tipologie di coperture previste dallo IAS 39 sono:  

• copertura di f air  v al u e  ( f air  v al u e  h e dg e ), che ha l’ obiettivo di coprire l’ esposizione alla variazione di f air  v al u e  di una 
posta di bilancio attribuibile ad un particolare rischio;  

• copertƵra Ěi ŇƵƐƐi Ĩinanziari ; c as h  f l o w  h e dg e Ϳ͕ ĐŚe Śa ů͛ŽďiettiǀŽ Ěi ĐŽƉrire ů͛eƐƉŽƐiziŽne a ǀariaziŽne Ěei ŇƵƐƐi Ěi 
cassa futuri attribuibili a un particolare rischio associato a una posta di bilancio presente o futura altamente 
probabile;  

• strumenti di copertura di un investimento netto in una società estera le cui attività sono state, o sono, gestite in un 
Paese, o in una valuta, non E uro. 

 
Criteri di iscrizione 
G li strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti al f air  v al u e  e sono classificati nella voce di bilancio di 
attivo o di passivo patrimoniale, a seconda che alla data di riferimento presentino un f air  v al u e  positivo o negativo. 
L’ operazione di copertura è riconducibile ad una strategia predefinita dal r is k  m an ag e m e n t e deve essere coerente con le 
politiche di gestione del rischio adottate;  essa è designata di copertura se esiste una documentazione formalizzata della 
relazione tra lo strumento coperto e lo strumento di copertura, inclusa l’ alta efficacia iniziale e prospettica durante tutta la 
vita della stessa. 
L’ efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di f air  v al u e  dello strumento coperto o dei reůatiǀi ŇƵƐƐi 
finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto l’ efficacia è misurata dal confronto di 
tali variazioni. 
La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del f air  v al u e  Ž Ěei ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa ĚeůůŽ 
strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni dell’ elemento coperto, nei limiti stabiliti 
dall’ intervallo 80% - 125% . 
La valutazione dell’ efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio o situazione infrannuale utilizzando:  

• test prospettici, che giustificano l’ applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’ attesa 
della sua efficacia;  

• test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono. 
Se le verifiche non confermano che la copertura è altamente efficace, la contabilizzazione delle operazioni di copertura, 
secondo quanto sopra esposto, viene interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di 
negoziazione, mentre lo strumento finanziario oggetto di copertura torna ad essere valutato secondo il criterio della classe di 
appartenenza originaria e, in caso di c as h  f l o w  h e dg e ,  l’ eventuale riserva viene riversata a Conto E conomico con il metodo del 
costo ammortizzato lungo la durata residua dello strumento. 
I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppure viene venduto o esercitato e l’ elemento coperto è 
venduto ovvero scade o è rimborsato. 
 
Criteri di valutazione 
G li strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti e in seguito misurati al f air  v al u e . La determinazione del 
f air  v al u e  dei derivati è basata su prezzi desunti da mercati regolamentati o forniti da operatori, su modelli di valutazione 
delůe ŽƉziŽni Ž ƐƵ mŽĚeůůi Ěi attƵaůizzaziŽne Ěei ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa ĨƵtƵri͘ 
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attuale dei flussi futuri dell’ attività, per capitale ed interesse, all’ ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti 
all’ attività finanziaria medesima.  
Le eccezioni all’ applicazione del metodo del costo ammortizzato sono le seguenti:  

- attività di breve durata, per cui l’ applicazione dell’ attualizzazione risulta trascurabile (valorizzate al costo);  
- attività senza una scadenza definita;  
- crediti a revoca. 

In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene valutata la componente relativa all’ impairment di tali attivi. 
Tale componente dipende dall’ inserimento dell’ attività in uno dei tre stage previsti dall’ IF R S 9:  

• in stage 1, i rapporti in bonis che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di 
credito o che possono essere identificati come “L o w  C r e dit R is k ”;  

• in stage 2, i rapporti in bonis che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come “ L o w  C r e dit R is k ”;  

• in stage 3, i rapporti non performing. 
La stima della perdita attesa attraverso la metodologia E x pected Credit Loss (E CL), per le classi sopra definite, dovrà avvenire 
in funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria (lifetime ex pected loss);  
• stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in stage 

2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. Inoltre, ove appropriato, saranno introdotti elementi forw ard 
look ing nella valutazione delle predette posizioni rappresentati in particolare dalla inclusione di differenti scenari (ad 
es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento. 

 
I parametri di rischio (PD, LG D e E AD) vengono calcolati dal modello di impairment. Si sottolinea che la Banca effettua il 
calcolo della E CL in funzione dello stage di allocazione, per singolo rapporto, con riferimento alle esposizioni creditizie per 
cassa e fuori bilancio. 

Con riferimento al portafoglio titoli, si conferma l’ impostazione utilizzata per i crediti, ossia l’ allocazione dei titoli in uno dei 
tre stage previsti dall’ IF R S 9, ai quali corrispondono tre diverse metodologie di calcolo delle perdite attese.  

Nel caso in cui i motivi della perdita di valore venissero meno dopo la rilevazione della rettifica di valore, la Banca effettua 
riprese di valore con imputazione a Conto E conomico. La ripresa di valore non può  eccedere il costo ammortizzato che lo 
strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. I ripristini di valore connessi al trascorrere del tempo 
sono appostati nel margine di interesse. 
È  possibile che le condizioni contrattuali originarie delle attività possano modificarsi nel corso della vita dell’ attività stessa, 
per effetto della volontà delle parti. In questi casi, secondo le previsioni del principio contabile IF R S 9, risulta necessario 
verificare se l’ attività originaria deve continuare ad essere rilevata in bilancio o se, al contrario, laddove le modifiche fossero 
ritenute sostanziali, lo strumento originario deve essere oggetto di cancellazione dal bilancio (de r e c o g n itio n ), e debba essere 
sostituito con la rilevazione di un nuovo strumento finanziario che recepisca le modifiche. 
Per ulteriore dettaglio, si rinvia al paragrafo ‘ M odello di impairment’  della Sezione 4 –  Altri Aspetti del presente documento. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui ŇƵƐƐi 
finanziari derivanti dalle stesse o quando l’ attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici ad essa connessi. 
Q uando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 
dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il controllo, anche solo 
parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 
dall’ esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
I titoli consegnati nell’ ambito di un’ operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal 
bilancio.  
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
G li interessi derivanti dai crediti detenuti verso banche e clientela sono classificati negli ‘ Interessi attivi e proventi assimilati’  e 
sono iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla base del tasso di interesse effettivo. 
Le rettifiche e le riprese di valore, compresi i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo, sono rilevate ad ogni 
data di riferimento nel Conto E conomico nella voce R ettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito. G li utili e perdite 
risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti a Conto E conomico nella voce U tili/perdite da cessione o riacquisto. 
G li interessi dovuti al trascorrere del tempo, determinati nell’ ambito della valutazione delle attività finanziarie impaired sulla 
base dell'originario tasso di interesse effettivo, figurano fra gli interessi attivi e proventi assimilati.  

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati relativi ai titoli sono iscritte per 
competenza, sulla base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di Conto E conomico relative agli interessi. 
G li utili o le perdite riferiti ai titoli sono rilevati nel Conto E conomico nella voce U tili/perdite da cessione o riacquisto nel 
momento in cui le attività sono cedute. 
E ventuali riduzioni di valore dei titoli vengono rilevate a Conto E conomico alla voce R ettifiche/riprese di valore nette per 
rischio di credito. In seguito, se i motivi che hanno determinato l’ evidenza della perdita di valore vengono rimossi, si procede 
all’ iscrizione di riprese di valore con imputazione a Conto E conomico nella stessa voce. 
 
 
4 -  O PE R AZ IO NI DI CO PE R TU R A 
 
Per quanto attiene le operazioni di copertura ( h e dg e  ac c o u n tin g ), la Banca continua ad applicare integralmente il principio 
contabile IAS 39, così come previsto dal principio contabile IF R S 9, all’ interno delle disposizioni transitorie in termini di 
contabilizzazione delle operazioni di copertura. 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Nella presente voce figurano i contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura che alla data di riferimento 
presentano un f air  v al u e  positivo. 
Le operazioni di copertura sono finalizzate a neutralizzare le perdite rilevabili su un determinato elemento (o gruppo di 
elementi) attribuibili ad un determinato rischio tramite gli utili rilevabili su un diverso elemento (o gruppo di elementi) nel 
caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente manifestarsi. 
 
Le tipologie di coperture previste dallo IAS 39 sono:  

• copertura di f air  v al u e  ( f air  v al u e  h e dg e ), che ha l’ obiettivo di coprire l’ esposizione alla variazione di f air  v al u e  di una 
posta di bilancio attribuibile ad un particolare rischio;  

• copertƵra Ěi ŇƵƐƐi Ĩinanziari ; c as h  f l o w  h e dg e Ϳ͕ ĐŚe Śa ů͛ŽďiettiǀŽ Ěi ĐŽƉrire ů͛eƐƉŽƐiziŽne a ǀariaziŽne Ěei ŇƵƐƐi Ěi 
cassa futuri attribuibili a un particolare rischio associato a una posta di bilancio presente o futura altamente 
probabile;  

• strumenti di copertura di un investimento netto in una società estera le cui attività sono state, o sono, gestite in un 
Paese, o in una valuta, non E uro. 

 
Criteri di iscrizione 
G li strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti al f air  v al u e  e sono classificati nella voce di bilancio di 
attivo o di passivo patrimoniale, a seconda che alla data di riferimento presentino un f air  v al u e  positivo o negativo. 
L’ operazione di copertura è riconducibile ad una strategia predefinita dal r is k  m an ag e m e n t e deve essere coerente con le 
politiche di gestione del rischio adottate;  essa è designata di copertura se esiste una documentazione formalizzata della 
relazione tra lo strumento coperto e lo strumento di copertura, inclusa l’ alta efficacia iniziale e prospettica durante tutta la 
vita della stessa. 
L’ efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di f air  v al u e  dello strumento coperto o dei reůatiǀi ŇƵƐƐi 
finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto l’ efficacia è misurata dal confronto di 
tali variazioni. 
La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del f air  v al u e  Ž Ěei ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa ĚeůůŽ 
strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni dell’ elemento coperto, nei limiti stabiliti 
dall’ intervallo 80% - 125% . 
La valutazione dell’ efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio o situazione infrannuale utilizzando:  

• test prospettici, che giustificano l’ applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’ attesa 
della sua efficacia;  

• test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono. 
Se le verifiche non confermano che la copertura è altamente efficace, la contabilizzazione delle operazioni di copertura, 
secondo quanto sopra esposto, viene interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di 
negoziazione, mentre lo strumento finanziario oggetto di copertura torna ad essere valutato secondo il criterio della classe di 
appartenenza originaria e, in caso di c as h  f l o w  h e dg e ,  l’ eventuale riserva viene riversata a Conto E conomico con il metodo del 
costo ammortizzato lungo la durata residua dello strumento. 
I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppure viene venduto o esercitato e l’ elemento coperto è 
venduto ovvero scade o è rimborsato. 
 
Criteri di valutazione 
G li strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti e in seguito misurati al f air  v al u e . La determinazione del 
f air  v al u e  dei derivati è basata su prezzi desunti da mercati regolamentati o forniti da operatori, su modelli di valutazione 
delůe ŽƉziŽni Ž ƐƵ mŽĚeůůi Ěi attƵaůizzaziŽne Ěei ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa ĨƵtƵri͘ 
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Criteri di cancellazione 
/ Ěeriǀati Ěi ĐŽƉertƵra ƐŽnŽ ĐanĐeůůati ƋƵanĚŽ iů ĚirittŽ a riĐeǀere i ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa Ěaůů͛attiǀităͬƉaƐƐiǀită ğ ƐĐaĚƵtŽ͕ Ž ůaddove il 
derivato venga ceduto, ovvero quando vengano meno le condizioni per continuare a contabilizzare lo strumento finanziario 
fra i derivati di copertura. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
 
Copertura del f air  v al u e  ( f air  v al u e  h e dg e )  
Il cambiamento del f air  v al u e  dell’ elemento coperto riconducibile al rischio coperto è registrato nel Conto E conomico, al pari 
del cambiamento del f air  v al u e  dello strumento derivato;  l’ eventuale differenza, che rappresenta la parziale inefficacia della 
copertura, determina di conseguenza l’ effetto economico netto, rilevato nel Conto E conomico. Q ualora la relazione di 
copertura non rispetti più le condizioni previste per l’ applicazione dell’ h e dg e  ac c o u n tin g  e la relazione di copertura venga 
revocata, la differenza fra il valore di carico dell’ elemento coperto nel momento in cui cessa la copertura e quello che 
sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura non fosse mai esistita, è ammortizzata a Conto E conomico lungo la vita 
residua dell’ elemento coperto sulla base del tasso di rendimento effettivo nel caso di strumenti iscritti a costo ammortizzato. 
Q ualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata immediatamente a 
Conto E conomico. Se l’ elemento coperto è venduto o rimborsato, la quota di f air  v al u e  non ancora ammortizzata è 
riconosciuta immediatamente a Conto E conomico. 
 
Copertura dei flussi finanziari ( c as h  f l o w  h e dg e )  
Le variazioni di f air  v al u e  del derivato di copertura sono contabilizzate a patrimonio netto tra le riserve da valutazione delle 
ŽƉeraziŽni Ěi ĐŽƉertƵra Ěei ŇƵƐƐi Ĩinanziari͕ Ɖer ůa ƋƵŽta eĨĨiĐaĐe Ěeůůa ĐŽƉertƵra͕ e a �ŽntŽ �ĐŽnŽmiĐŽ Ɖer ůa Ɖarte nŽn 
conƐiĚerata eĨĨiĐaĐe͘ YƵanĚŽ i ŇƵƐƐi Ĩinanziari ŽŐŐettŽ Ěi ĐŽƉertƵra Ɛi maniĨeƐtanŽ e ǀenŐŽnŽ reŐiƐtrati neů �ŽntŽ �ĐŽnomico, 
il relativo profitto o la relativa perdita sullo strumento di copertura vengono trasferiti dal patrimonio netto alla 
corrispondente voce di Conto E conomico. Q uando la relazione di copertura non rispetta più le condizioni previste per 
l’ applicazione dell’ h e dg e  ac c o u n tin g , la relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati a patrimonio netto 
sino a tale data rimangono sospesi all’ interno di questo e riversati a Conto E conomico nel momento in cui si verificano i ŇƵƐƐi 
relativi al rischio originariamente coperto. 
 
 
5 –  PAR TE CIPAZ IO NI 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Con il termine partecipazioni si intendono gli investimenti nel capitale di altre imprese, generalmente rappresentati da azioni 
o da quote e classificati in ƉarteĐiƉaziŽni Ěi ĐŽntrŽůůŽ͕ ƉarteĐiƉaziŽni Ěi ĐŽůůeŐamentŽ ;inŇƵenza nŽteǀŽůeͿ e a ĐŽntrŽůůŽ 
congiunto. 
In particolare si definiscono:  

 Impresa controllata:  le partecipazioni in società nonché gli investimenti in entità sui quali la controllante esercita il 
controllo sulle attività rilevanti conformemente all’ IF R S 10. Più precisamente ‘ un investitore controlla un 
investimento quando è esposto o ha diritto a risultati variabili derivanti dal suo coinvolgimento nell’ investimento e 
ha l‘ abilità di influenzare quei risultati attraverso il suo potere sull’ investimento’ . Il potere richiede che l’ investitore 
abbia diritti esistenti che gli conferiscono l’ abilità corrente a dirigere le attività che influenzano in misura rilevante i 
risultati dell’ investimento. Il potere si basa su un’ abilità, che non è necessario esercitare in pratica. L’ analisi del 
controllo è fatta su base continuativa. L’ investitore deve rideterminare se controlla un investimento quando fatti e 
circostanze indicano che ci sono cambiamenti in uno o più elementi del controllo. 

 Impresa collegata:  le partecipazioni in società per le quali pur non ricorrendo i presupposti del controllo, la Banca, 
direttamente o indirettamente, è in grado di esercitare un’ influenza notevole. Tale influenza si presume esistere per 
le società nelle quali la Banca possiede almeno il 20,00%  dei diritti di voto o nelle quali la stessa ha comunque il 
potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali in virtù di particolari legami giuridici. 

 Impresa a controllo congiunto (J oint venture):  partecipazione in società attraverso un accordo congiunto nel quale le 
parti che detengono il controllo congiunto vantano diritti sulle attività nette dell’ accordo. 

 
Criteri di iscrizione 
Le partecipazioni sono iscritte inizialmente al costo, comprensivo degli oneri accessori direttamente attribuibili. 
 
Criteri di valutazione 
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e soggette al controllo congiunto sono esposte nel bilancio utilizzando 
come criterio di valutazione il metodo del costo, al netto delle perdite di valore per deterioramento. 

Se emergono obiettive evidenze di riduzione di valore, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione 
stessa, tenendo conto del valore attuale dei ŇƵƐƐi Ĩinanziari ĨƵtƵri ĐŚe ůa meĚeƐima ƉŽtră Őenerare͕ inĐůƵƐŽ iů ǀaůŽre Ěi 
dismissione finale dell’ investimento. L’ eventuale perdita di valore viene iscritta a Conto E conomico nella voce ‘ U tili (Perdite) 
delle Partecipazioni’ . 
 
Criteri di cancellazione 
Le ƉarteĐiƉaziŽni ƐŽnŽ ĐanĐeůůate ƋƵanĚŽ iů ĚirittŽ a riĐeǀere i ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa Ěaůů͛attiǀită ğ ƐĐaĚƵtŽ͕ Ž ůaĚĚŽǀe ůa 
partecipazione viene ceduta trasferendo in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
I dividendi delle partecipate sono contabilizzati, nella voce ‘ Dividendi e proventi simili’ , nell’ esercizio in cui sono deliberati 
dalla società che li distribuisce. 
E ventuali rettifiche/riprese di valore connesse alla valutazione delle partecipazioni nonché utili o perdite derivanti dalla 
cessione sono imputate alla voce ‘ U tili (Perdite) delle Partecipazioni’ . 
 
 
6 –  ATTIVITÀ  M ATE R IALI 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale e quelli detenuti a scopo di investimento, gli impianti, i 
veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo ad uso durevole. 
Si definiscono ‘ Immobili ad uso funzionale’  quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi oppure per scopi 
amministrativi. R ientrano invece tra gli immobili da investimento le proprietà possedute al fine di percepire canoni di 
locazione e/o per l’ apprezzamento del capitale investito.  
 
Criteri di iscrizione 
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli eventuali oneri 
accessori direttamente imputabili all’ acquisto e alla messa in funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incremento dei benefici 
futuri generati dal bene, se identificabili e separabili, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. Se tali migliorie non sono identificabili e separabili vengono iscritte tra le ‘ Altre 
Attività’  e successivamente ammortizzate sulla base della durata dei contratti cui si riferiscono per i beni di terzi, o lungo la 
vita residua del bene se di proprietà. 
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ ordinario funzionamento dei beni sono invece 
imputate al Conto E conomico dell’ esercizio in cui sono sostenute. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito precisato, sono 
iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali svalutazioni per riduzioni durevoli di valore, 
conformemente al modello del costo.  
Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, adottando come 
criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. Non sono soggetti ad ammortamento:  

• i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto considerati a vita 
utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati beni separabili 
dall’ edificio i soli immobili detenuti ‘ cielo terra’ ;  la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato 
avviene sulla base di perizia di periti indipendenti;  

• le opere d’ arte, la cui vita utile non può  essere stimata ed essendo il relativo valore normalmente destinato ad 
aumentare nel tempo;  

• gli investimenti immobiliari che sono valutati al f air  v al u e  in conformità al principio contabile IAS 40. 
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’ uso. Per i beni acquisiti nel corso dell’ esercizio 
l’ ammortamento è calcolato su base giornaliera a partire dalla data di entrata in uso del cespite. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono ritirate 
permanentemente dall’ uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione o dal 
loro utilizzo. 
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono determinate come 
differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene;  esse sono rilevate nel Conto E conomico alla 
stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 
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Criteri di cancellazione 
/ Ěeriǀati Ěi ĐŽƉertƵra ƐŽnŽ ĐanĐeůůati ƋƵanĚŽ iů ĚirittŽ a riĐeǀere i ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa Ěaůů͛attiǀităͬƉaƐƐiǀită ğ ƐĐaĚƵtŽ͕ Ž ůaddove il 
derivato venga ceduto, ovvero quando vengano meno le condizioni per continuare a contabilizzare lo strumento finanziario 
fra i derivati di copertura. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
 
Copertura del f air  v al u e  ( f air  v al u e  h e dg e )  
Il cambiamento del f air  v al u e  dell’ elemento coperto riconducibile al rischio coperto è registrato nel Conto E conomico, al pari 
del cambiamento del f air  v al u e  dello strumento derivato;  l’ eventuale differenza, che rappresenta la parziale inefficacia della 
copertura, determina di conseguenza l’ effetto economico netto, rilevato nel Conto E conomico. Q ualora la relazione di 
copertura non rispetti più le condizioni previste per l’ applicazione dell’ h e dg e  ac c o u n tin g  e la relazione di copertura venga 
revocata, la differenza fra il valore di carico dell’ elemento coperto nel momento in cui cessa la copertura e quello che 
sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura non fosse mai esistita, è ammortizzata a Conto E conomico lungo la vita 
residua dell’ elemento coperto sulla base del tasso di rendimento effettivo nel caso di strumenti iscritti a costo ammortizzato. 
Q ualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata immediatamente a 
Conto E conomico. Se l’ elemento coperto è venduto o rimborsato, la quota di f air  v al u e  non ancora ammortizzata è 
riconosciuta immediatamente a Conto E conomico. 
 
Copertura dei flussi finanziari ( c as h  f l o w  h e dg e )  
Le variazioni di f air  v al u e  del derivato di copertura sono contabilizzate a patrimonio netto tra le riserve da valutazione delle 
ŽƉeraziŽni Ěi ĐŽƉertƵra Ěei ŇƵƐƐi Ĩinanziari͕ Ɖer ůa ƋƵŽta eĨĨiĐaĐe Ěeůůa ĐŽƉertƵra͕ e a �ŽntŽ �ĐŽnŽmiĐŽ Ɖer ůa Ɖarte nŽn 
conƐiĚerata eĨĨiĐaĐe͘ YƵanĚŽ i ŇƵƐƐi Ĩinanziari ŽŐŐettŽ Ěi ĐŽƉertƵra Ɛi maniĨeƐtanŽ e ǀenŐŽnŽ reŐiƐtrati neů �ŽntŽ �ĐŽnomico, 
il relativo profitto o la relativa perdita sullo strumento di copertura vengono trasferiti dal patrimonio netto alla 
corrispondente voce di Conto E conomico. Q uando la relazione di copertura non rispetta più le condizioni previste per 
l’ applicazione dell’ h e dg e  ac c o u n tin g , la relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati a patrimonio netto 
sino a tale data rimangono sospesi all’ interno di questo e riversati a Conto E conomico nel momento in cui si verificano i ŇƵƐƐi 
relativi al rischio originariamente coperto. 
 
 
5 –  PAR TE CIPAZ IO NI 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Con il termine partecipazioni si intendono gli investimenti nel capitale di altre imprese, generalmente rappresentati da azioni 
o da quote e classificati in ƉarteĐiƉaziŽni Ěi ĐŽntrŽůůŽ͕ ƉarteĐiƉaziŽni Ěi ĐŽůůeŐamentŽ ;inŇƵenza nŽteǀŽůeͿ e a ĐŽntrŽůůŽ 
congiunto. 
In particolare si definiscono:  

 Impresa controllata:  le partecipazioni in società nonché gli investimenti in entità sui quali la controllante esercita il 
controllo sulle attività rilevanti conformemente all’ IF R S 10. Più precisamente ‘ un investitore controlla un 
investimento quando è esposto o ha diritto a risultati variabili derivanti dal suo coinvolgimento nell’ investimento e 
ha l‘ abilità di influenzare quei risultati attraverso il suo potere sull’ investimento’ . Il potere richiede che l’ investitore 
abbia diritti esistenti che gli conferiscono l’ abilità corrente a dirigere le attività che influenzano in misura rilevante i 
risultati dell’ investimento. Il potere si basa su un’ abilità, che non è necessario esercitare in pratica. L’ analisi del 
controllo è fatta su base continuativa. L’ investitore deve rideterminare se controlla un investimento quando fatti e 
circostanze indicano che ci sono cambiamenti in uno o più elementi del controllo. 

 Impresa collegata:  le partecipazioni in società per le quali pur non ricorrendo i presupposti del controllo, la Banca, 
direttamente o indirettamente, è in grado di esercitare un’ influenza notevole. Tale influenza si presume esistere per 
le società nelle quali la Banca possiede almeno il 20,00%  dei diritti di voto o nelle quali la stessa ha comunque il 
potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali in virtù di particolari legami giuridici. 

 Impresa a controllo congiunto (J oint venture):  partecipazione in società attraverso un accordo congiunto nel quale le 
parti che detengono il controllo congiunto vantano diritti sulle attività nette dell’ accordo. 

 
Criteri di iscrizione 
Le partecipazioni sono iscritte inizialmente al costo, comprensivo degli oneri accessori direttamente attribuibili. 
 
Criteri di valutazione 
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e soggette al controllo congiunto sono esposte nel bilancio utilizzando 
come criterio di valutazione il metodo del costo, al netto delle perdite di valore per deterioramento. 

Se emergono obiettive evidenze di riduzione di valore, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione 
stessa, tenendo conto del valore attuale dei ŇƵƐƐi Ĩinanziari ĨƵtƵri ĐŚe ůa meĚeƐima ƉŽtră Őenerare͕ inĐůƵƐŽ iů ǀaůŽre Ěi 
dismissione finale dell’ investimento. L’ eventuale perdita di valore viene iscritta a Conto E conomico nella voce ‘ U tili (Perdite) 
delle Partecipazioni’ . 
 
Criteri di cancellazione 
Le ƉarteĐiƉaziŽni ƐŽnŽ ĐanĐeůůate ƋƵanĚŽ iů ĚirittŽ a riĐeǀere i ŇƵƐƐi Ěi ĐaƐƐa Ěaůů͛attiǀită ğ ƐĐaĚƵtŽ͕ Ž ůaĚĚŽǀe ůa 
partecipazione viene ceduta trasferendo in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali
I dividendi delle partecipate sono contabilizzati, nella voce ‘ Dividendi e proventi simili’ , nell’ esercizio in cui sono deliberati 
dalla società che li distribuisce. 
E ventuali rettifiche/riprese di valore connesse alla valutazione delle partecipazioni nonché utili o perdite derivanti dalla 
cessione sono imputate alla voce ‘ U tili (Perdite) delle Partecipazioni’ . 
 
 
6 –  ATTIVITÀ  M ATE R IALI 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale e quelli detenuti a scopo di investimento, gli impianti, i 
veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo ad uso durevole. 
Si definiscono ‘ Immobili ad uso funzionale’  quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi oppure per scopi 
amministrativi. R ientrano invece tra gli immobili da investimento le proprietà possedute al fine di percepire canoni di 
locazione e/o per l’ apprezzamento del capitale investito.  
 
Criteri di iscrizione 
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli eventuali oneri 
accessori direttamente imputabili all’ acquisto e alla messa in funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incremento dei benefici 
futuri generati dal bene, se identificabili e separabili, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. Se tali migliorie non sono identificabili e separabili vengono iscritte tra le ‘ Altre 
Attività’  e successivamente ammortizzate sulla base della durata dei contratti cui si riferiscono per i beni di terzi, o lungo la 
vita residua del bene se di proprietà. 
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ ordinario funzionamento dei beni sono invece 
imputate al Conto E conomico dell’ esercizio in cui sono sostenute. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito precisato, sono 
iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali svalutazioni per riduzioni durevoli di valore, 
conformemente al modello del costo.  
Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, adottando come 
criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. Non sono soggetti ad ammortamento:  

• i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto considerati a vita 
utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati beni separabili 
dall’ edificio i soli immobili detenuti ‘ cielo terra’ ;  la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato 
avviene sulla base di perizia di periti indipendenti;  

• le opere d’ arte, la cui vita utile non può  essere stimata ed essendo il relativo valore normalmente destinato ad 
aumentare nel tempo;  

• gli investimenti immobiliari che sono valutati al f air  v al u e  in conformità al principio contabile IAS 40. 
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’ uso. Per i beni acquisiti nel corso dell’ esercizio 
l’ ammortamento è calcolato su base giornaliera a partire dalla data di entrata in uso del cespite. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono ritirate 
permanentemente dall’ uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione o dal 
loro utilizzo. 
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono determinate come 
differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene;  esse sono rilevate nel Conto E conomico alla 
stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 
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R ilevazione delle componenti reddituali 
L’ ammortamento sistematico è contabilizzato al Conto E conomico alla voce ‘ R ettifiche/riprese di valore nette su attività 
materiali’ . 
Nel primo esercizio l’ ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 
Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogni qualvolta eventi o cambiamenti di 
situazioni indichino che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. 
U na svalutazione per perdita durevole di valore è rilevata per un ammontare corrispondente all’ eccedenza del valore 
contabile rispetto al valore recuperabile. Il valore recuperabile di un’ attività è pari al maggiore tra il f air  v al u e , al netto degli 
eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’ uso del bene, inteso come il valore attƵaůe Ěei ŇƵƐƐi ĨƵtƵri ŽriŐinati Ěaů 
cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate a Conto E conomico. Q ualora vengano meno i motivi che hanno portato alla 
rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa di valore, che non può  superare il valore che l’ attività avrebbe avuto, al 
netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 
Nella voce ‘ U tili (Perdite) da cessione di investimenti’  sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le 
perdite da realizzo di investimenti. 
 
 
7 –  ATTIVITÀ  IM M ATE R IALI 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Il principio contabile IAS 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica possedute 
per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito, che soddisfano le seguenti caratteristiche:  

• identificabilità;  
• l’ azienda ne detiene il controllo;  
• ğ ƉrŽďaďiůe ĐŚe i ďeneĨiĐi eĐŽnŽmiĐi ĨƵtƵri atteƐi attriďƵiďiůi aůů͛attiǀită aĨŇƵirannŽ aůů͛azienĚa͖ 
• il costo dell’ attività può  essere valutato attendibilmente. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è rilevata come 
costo nell’ esercizio in cui è stata sostenuta. 
Le attività immateriali includono, in particolare, il softw are applicativo ad utilizzazione pluriennale e le altre attività 
immateriali identificabili e che trovano origine in diritti legali o contrattuali. 
 
Criteri di iscrizione 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre l’ utilizzo 
dell’ attività, solo se è probabile che i benefici economici futuri attribuibili all’ attività si realizzino e se il costo dell’ attività 
stessa può  essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’ attività materiale è rilevato a Conto E conomico 
nell’ esercizio in cui è stato sostenuto. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita ‘ definita’  sono iscritte al costo, al netto dell’ ammontare complessivo 
degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate. 
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’ uso, ovvero quando si trova nel luogo e nelle condizioni 
adatte per poter operare nel modo stabilito. 
>͛ammŽrtamentŽ ğ eĨĨettƵatŽ a ƋƵŽte ĐŽƐtanti͕ Ěi mŽĚŽ Ěa riŇettere ů͛ƵtiůizzŽ ƉůƵriennaůe Ěei ďeni in base alla vita utile 
stimata. Nel primo esercizio l’ ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 
L’ ammortamento termina dalla data in cui l’ attività è eliminata contabilmente. 
Ad ogni chiusura di bilancio, alla presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero 
dell’ attività. 
L’ ammontare della perdita, rilevato a Conto E conomico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’ attività ed il suo 
valore recuperabile. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività immateriali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale dal momento della dismissione o qualora non siano attesi 
benefici economici futuri. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’ attività 
immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene ed iscritte al 
Conto E conomico. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
Nel primo esercizio l’ ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 
Nella voce ‘ R ettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali’  è indicato il saldo, positivo o negativo, fra le rettifiche di 
valore, gli ammortamenti e le riprese di valore relative alle attività immateriali. Nella voce ‘ U tili (Perdite) da cessione di 
investimenti’ , formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti. 

8 -  ATTIVITÀ  NO N CO R R E NTI E  G R U PPI DI ATTIVITÀ  IN VIA DI DISM ISSIO NE  
 
Criteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Tale voce include le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività associate in via di 
dismissione, secondo quanto previsto dall’ IF R S 5. 
Vengono classificate nella presente voce quelle attività e gruppi di attività per le quali il loro valore contabile sarà recuperato 
principalmente con un’ operazione altamente probabile di vendita anziché con il loro uso continuativo. 
Perché la vendita sia altamente probabile, la Direzione ad un adeguato livello deve essersi impegnata in un programma per la 
dismissione dell’ attività, e devono essere state avviate le attività per individuare un acquirente e completare il programma. 
Inoltre, l’ attività deve essere attivamente scambiata sul mercato ed offerta in vendita, a un prezzo ragionevole rispetto al 
proprio f air  v al u e  (valore equo) corrente. Inoltre, il completamento della vendita dovrebbe essere previsto entro un anno 
dalla data della classificazione e le azioni richieste per completare il programma di vendita dovrebbero dimostrare 
l’ improbabilità che il programma possa essere significativamente modificato o annullato. 
 
Criteri di iscrizione 
Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono valutati, al momento dell’ iscrizione iniziale al minore tra 
il valore contabile ed il f air  v al u e  al netto dei costi di vendita. 
 
Criteri di valutazione 
Tali attività e gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono valutati al minore tra il valore di carico ed il loro f air  
v al u e , al netto dei costi di cessione. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della 
dismissione. 
Se un’ attività (o gruppo in dismissione) come posseduta per la vendita, non possiede i criteri per l’ iscrizione a norma del 
principio contabile IF R S 5, non si deve più classificare l’ attività (o il gruppo in dismissione) come posseduta per la vendita. 
Si deve valutare un’ attività non corrente che cessa di essere classificata come posseduta per la vendita (o cessa di far parte di 
un gruppo in dismissione classificato come posseduto per la vendita) al minore tra:  

• il valore contabile prima che l’ attività (o gruppo in dismissione) fosse classificata come posseduta per la vendita, 
rettificato per tutti gli ammortamenti, svalutazioni o ripristini di valore che sarebbero stati altrimenti rilevati se 
l’ attività (o il gruppo in dismissione) non fosse stata classificata come posseduta per la vendita;  

• il suo valore recuperabile alla data della successiva decisione di non vendere. 
Le voci includono rispettivamente le attività fiscali correnti ed anticipate e le passività fiscali correnti e differite rilevate in 
applicazione dello IAS 12. 
Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto della vigente normativa fiscale, sono rilevate nel Conto E conomico in base al 
criterio della competenza, coerentemente con la rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi che le hanno generate, ad 
eccezione di quelle relative a partite addebitate o accreditate direttamente a Patrimonio Netto, per le quali la rilevazione 
della relativa fiscalità avviene, per coerenza, a Patrimonio Netto. 
 
 
9 –  F ISCALITÀ  CO R R E NTE  E  DIF F E R ITA 
 
F iscalità corrente 
Le attività e passività fiscali per imposte correnti sono rilevate al valore dovuto o recuperabile a fronte dell’ utile (perdita) 
fiscale, applicando le aliquote e la normativa fiscale vigente. Le imposte correnti non ancora pagate, in tutto o in parte alla 
data di riferimento, sono inserite tra le ‘ Passività fiscali correnti’  dello Stato Patrimoniale. 
Nel caso di pagamenti eccedenti, che hanno dato luogo ad un credito recuperabile, questo è contabilizzato tra le ‘ Attività 
fiscali correnti’  dello Stato Patrimoniale. 
 
F iscalità differita 
Le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il c.d. b al an c e  s h e e t l iab il ity  m e th o d, tenendo conto 
delle differenze temporanee tra il valore contabile di una attività o di una passività e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. 
E sse sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in ragione della legge vigente, nell’ esercizio in cui l’ attività fiscale 
anticipata sarà realizzata o la passività fiscale differita sarà estinta. 
Le attività fiscali vengono rilevate solo se si ritiene probabile che in futuro si realizzerà un reddito imponibile a fronte del 
quale potrà essere utilizzata tale attività. 
In particolare la normativa fiscale può  comportare delle differenze tra reddito imponibile e reddito civilistico, che, se 
temporanee, provocano, unicamente uno sfasamento temporale che comporta l’ anticipo o il differimento del momento 
impositivo rispetto al periodo di competenza, determinando una differenza tra il valore contabile di un’ attività o di una 
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R ilevazione delle componenti reddituali 
L’ ammortamento sistematico è contabilizzato al Conto E conomico alla voce ‘ R ettifiche/riprese di valore nette su attività 
materiali’ . 
Nel primo esercizio l’ ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 
Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogni qualvolta eventi o cambiamenti di 
situazioni indichino che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. 
U na svalutazione per perdita durevole di valore è rilevata per un ammontare corrispondente all’ eccedenza del valore 
contabile rispetto al valore recuperabile. Il valore recuperabile di un’ attività è pari al maggiore tra il f air  v al u e , al netto degli 
eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’ uso del bene, inteso come il valore attƵaůe Ěei ŇƵƐƐi ĨƵtƵri ŽriŐinati Ěaů 
cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate a Conto E conomico. Q ualora vengano meno i motivi che hanno portato alla 
rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa di valore, che non può  superare il valore che l’ attività avrebbe avuto, al 
netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 
Nella voce ‘ U tili (Perdite) da cessione di investimenti’  sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le 
perdite da realizzo di investimenti. 
 
 
7 –  ATTIVITÀ  IM M ATE R IALI 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Il principio contabile IAS 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica possedute 
per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito, che soddisfano le seguenti caratteristiche:  

• identificabilità;  
• l’ azienda ne detiene il controllo;  
• ğ ƉrŽďaďiůe ĐŚe i ďeneĨiĐi eĐŽnŽmiĐi ĨƵtƵri atteƐi attriďƵiďiůi aůů͛attiǀită aĨŇƵirannŽ aůů͛azienĚa͖ 
• il costo dell’ attività può  essere valutato attendibilmente. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è rilevata come 
costo nell’ esercizio in cui è stata sostenuta. 
Le attività immateriali includono, in particolare, il softw are applicativo ad utilizzazione pluriennale e le altre attività 
immateriali identificabili e che trovano origine in diritti legali o contrattuali. 
 
Criteri di iscrizione 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre l’ utilizzo 
dell’ attività, solo se è probabile che i benefici economici futuri attribuibili all’ attività si realizzino e se il costo dell’ attività 
stessa può  essere determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’ attività materiale è rilevato a Conto E conomico 
nell’ esercizio in cui è stato sostenuto. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita ‘ definita’  sono iscritte al costo, al netto dell’ ammontare complessivo 
degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate. 
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’ uso, ovvero quando si trova nel luogo e nelle condizioni 
adatte per poter operare nel modo stabilito. 
>͛ammŽrtamentŽ ğ eĨĨettƵatŽ a ƋƵŽte ĐŽƐtanti͕ Ěi mŽĚŽ Ěa riŇettere ů͛ƵtiůizzŽ ƉůƵriennaůe Ěei ďeni in base alla vita utile 
stimata. Nel primo esercizio l’ ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 
L’ ammortamento termina dalla data in cui l’ attività è eliminata contabilmente. 
Ad ogni chiusura di bilancio, alla presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero 
dell’ attività. 
L’ ammontare della perdita, rilevato a Conto E conomico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’ attività ed il suo 
valore recuperabile. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività immateriali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale dal momento della dismissione o qualora non siano attesi 
benefici economici futuri. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’ attività 
immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene ed iscritte al 
Conto E conomico. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
Nel primo esercizio l’ ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 
Nella voce ‘ R ettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali’  è indicato il saldo, positivo o negativo, fra le rettifiche di 
valore, gli ammortamenti e le riprese di valore relative alle attività immateriali. Nella voce ‘ U tili (Perdite) da cessione di 
investimenti’ , formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti. 

8 -  ATTIVITÀ  NO N CO R R E NTI E  G R U PPI DI ATTIVITÀ  IN VIA DI DISM ISSIO NE
 
Criteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Tale voce include le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività associate in via di 
dismissione, secondo quanto previsto dall’ IF R S 5. 
Vengono classificate nella presente voce quelle attività e gruppi di attività per le quali il loro valore contabile sarà recuperato 
principalmente con un’ operazione altamente probabile di vendita anziché con il loro uso continuativo. 
Perché la vendita sia altamente probabile, la Direzione ad un adeguato livello deve essersi impegnata in un programma per la 
dismissione dell’ attività, e devono essere state avviate le attività per individuare un acquirente e completare il programma. 
Inoltre, l’ attività deve essere attivamente scambiata sul mercato ed offerta in vendita, a un prezzo ragionevole rispetto al 
proprio f air  v al u e  (valore equo) corrente. Inoltre, il completamento della vendita dovrebbe essere previsto entro un anno 
dalla data della classificazione e le azioni richieste per completare il programma di vendita dovrebbero dimostrare 
l’ improbabilità che il programma possa essere significativamente modificato o annullato. 
 
Criteri di iscrizione 
Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono valutati, al momento dell’ iscrizione iniziale al minore tra 
il valore contabile ed il f air  v al u e  al netto dei costi di vendita. 
 
Criteri di valutazione 
Tali attività e gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono valutati al minore tra il valore di carico ed il loro f air  
v al u e , al netto dei costi di cessione. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della 
dismissione. 
Se un’ attività (o gruppo in dismissione) come posseduta per la vendita, non possiede i criteri per l’ iscrizione a norma del 
principio contabile IF R S 5, non si deve più classificare l’ attività (o il gruppo in dismissione) come posseduta per la vendita. 
Si deve valutare un’ attività non corrente che cessa di essere classificata come posseduta per la vendita (o cessa di far parte di 
un gruppo in dismissione classificato come posseduto per la vendita) al minore tra:  

• il valore contabile prima che l’ attività (o gruppo in dismissione) fosse classificata come posseduta per la vendita, 
rettificato per tutti gli ammortamenti, svalutazioni o ripristini di valore che sarebbero stati altrimenti rilevati se 
l’ attività (o il gruppo in dismissione) non fosse stata classificata come posseduta per la vendita;  

• il suo valore recuperabile alla data della successiva decisione di non vendere. 
Le voci includono rispettivamente le attività fiscali correnti ed anticipate e le passività fiscali correnti e differite rilevate in 
applicazione dello IAS 12. 
Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto della vigente normativa fiscale, sono rilevate nel Conto E conomico in base al 
criterio della competenza, coerentemente con la rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi che le hanno generate, ad 
eccezione di quelle relative a partite addebitate o accreditate direttamente a Patrimonio Netto, per le quali la rilevazione 
della relativa fiscalità avviene, per coerenza, a Patrimonio Netto. 
 
 
9 –  F ISCALITÀ  CO R R E NTE  E  DIF F E R ITA 
 
F iscalità corrente 
Le attività e passività fiscali per imposte correnti sono rilevate al valore dovuto o recuperabile a fronte dell’ utile (perdita) 
fiscale, applicando le aliquote e la normativa fiscale vigente. Le imposte correnti non ancora pagate, in tutto o in parte alla 
data di riferimento, sono inserite tra le ‘ Passività fiscali correnti’  dello Stato Patrimoniale. 
Nel caso di pagamenti eccedenti, che hanno dato luogo ad un credito recuperabile, questo è contabilizzato tra le ‘ Attività 
fiscali correnti’  dello Stato Patrimoniale. 
 
F iscalità differita 
Le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il c.d. b al an c e  s h e e t l iab il ity  m e th o d, tenendo conto 
delle differenze temporanee tra il valore contabile di una attività o di una passività e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. 
E sse sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in ragione della legge vigente, nell’ esercizio in cui l’ attività fiscale 
anticipata sarà realizzata o la passività fiscale differita sarà estinta. 
Le attività fiscali vengono rilevate solo se si ritiene probabile che in futuro si realizzerà un reddito imponibile a fronte del 
quale potrà essere utilizzata tale attività. 
In particolare la normativa fiscale può  comportare delle differenze tra reddito imponibile e reddito civilistico, che, se 
temporanee, provocano, unicamente uno sfasamento temporale che comporta l’ anticipo o il differimento del momento 
impositivo rispetto al periodo di competenza, determinando una differenza tra il valore contabile di un’ attività o di una 
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passività nello stato patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. Tali differenze si distinguono in ‘ Differenze 
temporanee deducibili’  e in ‘ Differenze temporanee imponibili’ . 
 
Attività per imposte anticipate 
Le ‘ Differenze temporanee deducibili’  indicano una futura riduzione dell’ imponibile fiscale, a fronte di un’ anticipazione della 
tassazione rispetto alla competenza economico- civilistica. E sse generano imposte anticipate attive in quanto esse 
determineranno un minor carico fiscale in futuro, a condizione che negli esercizi successivi siano realizzati utili tassabili in 
misura sufficiente a coprire la realizzazione delle imposte pagate in via anticipata. 
Le ‘ Attività per imposte anticipate’  sono rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili se è probabile che sarà 
realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le differenze temporanee deducibili. Tuttavia la 
probabilità del recupero delle imposte anticipate relative ad avviamenti, altre attività immateriali e rettifiche su crediti, è da 
ritenersi automaticamente soddisfatta per effetto delle disposizioni di legge che ne prevedono la trasformazione in credito 
d’ imposta in presenza di perdita d’ esercizio civilistica e/o fiscale.  
La trasformazione ha effetto a decorrere dalla data di approvazione, da parte dell’ assemblea dei soci, del bilancio individuale 
in cui è stata rilevata la perdita. 
L’ origine della differenza tra il maggior reddito fiscale rispetto a quello civilistico è principalmente dovuta a componenti 
negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli di iscrizione in bilancio. 
 
Passività per imposte differite 
Le ‘ Differenze temporanee imponibili’  indicano un futuro incremento dell’ imponibile fiscale e conseguentemente generano 
‘ Passività per imposte differite’ , in quanto queste differenze danno luogo ad ammontari imponibili negli esercizi successivi a 
quelli in cui vengono imputati al Conto E conomico civilistico, determinando un differimento della tassazione rispetto alla 
competenza economico- civilistica. 
Le ‘ Passività per imposte differite’  sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili con eccezione delle riserve in 
sospensione d’ imposta in quanto non è previsto che siano effettuate operazioni che ne determinano la tassazione. 
L’ origine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è dovuta a:  

• componenti positivi di reddito tassabili in esercizi successivi a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio;  
• componenti negativi di reddito deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in bilancio secondo 

criteri civilistici. 
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente valutate per tener conto di 
eventuali modifiche intervenute nella normativa o nelle aliquote. 
Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni e sono 
contabilizzate nella voce ‘ Attività fiscali b) anticipate’  e nella voce ‘ Passività fiscali b) differite’ . 
Q ualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il Conto E conomico, la 
contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino transazioni 
che hanno interessato direttamente il Patrimonio EettŽ Ɛenza inŇƵenzare iů �ŽntŽ �ĐŽnŽmiĐŽ ;ƋƵaůi ůe ǀaůƵtaziŽni ĚeŐůi 
strumenti finanziari disponibili per la vendita) le stesse vengono iscritte in contropartita al Patrimonio Netto, interessando la 
specifica riserva quando previsto. 
 
 
10 -  F O NDI PE R  R ISCH I E D O NE R I 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Conformemente alle previsioni dello IAS 37, i fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni 
attuali (legali o implicite) originate da un evento passato, per le quali sia probabile l’ utilizzo di risorse economiche per 
l’ adempimento dell’ obbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. 
 
Criteri di iscrizione 
Nella presente voce figurano:   

• “F ondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate”:  viene iscritto il valore degli 
accantonamenti complessivi per rischio di credito a fronte di impegni a erogare fondi e di garanzie finanziarie rilasciate 
che sono soggetti alle regole di svalutazione dell’ IF R S 9 (cfr. paragrafo 2.1, lettera e);  paragrafo 5.5;  appendice A), ivi 
inclusi le garanzie finanziarie rilasciate e gli impegni a erogare fondi che sono valutati al valore di prima iscrizione al 
netto dei ricavi complessivi rilevati in conformità all’ IF R S 15;  

• "F ondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate":  viene iscritto il valore degli accantonamenti complessivi a fronte di 
altri impegni e altre garanzie rilasciate che non sono soggetti alle regole di svalutazione dell’ IF R S 9 (cfr. IF R S 9, 
paragrafo 2.1, lettere e) e g));  

• “F ondi di quiescenza e obblighi simili”:  include gli accantonamenti a fronte di benefici erogati al dipendente 
successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro nella forma di piani a contribuzione definita o a prestazione 
definita;   

• “Altri fondi per rischi ed oneri”:  figurano gli altri fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto previsto dai 
principi contabili internazionali (es. oneri per il personale, controversie fiscali). 

 
Criteri di valutazione 
L’ importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima possibile dell’ onere richiesto per adempiere 
all’ obbligazione esistente alla data di riferimento. 
Laddove l’ elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato. 
I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventualmente rettificati Ɖer riŇettere ůa miŐůiŽr Ɛtima ĐŽrrente͘ 
Q uando a seguito del riesame, il sostenimento dell’ onere diviene improbabile, l’ accantonamento viene stornato. Per quanto 
attiene i fondi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo punto 15.2. 
 
Criteri di cancellazione 
Se non è più probabile che sarà necessario l’ impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
all’ obbligazione, l’ accantonamento deve essere stornato. U n accantonamento deve essere usato solo per quelle spese per le 
quali esso fu originariamente iscritto. 
 
R ilevazione delle componenti economiche 
L’ accantonamento è rilevato a Conto E conomico alla voce ‘ Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri’ . 
Nella voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a Conto E conomico di fondi 
ritenuti esuberanti. 
G li accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per l’ effetto attualizzazione nonché i corrispondenti 
incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell’ attualizzazione). 
 
 
11 –  PASSIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL CO STO  AM M O R TIZ Z ATO  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari e sono 
costituiti da quei rapporti per i quali si ha l’ obbligo di pagare a terzi determinati ammontari a determinate scadenze. 
I debiti verso altri istituti di credito, i debiti verso la clientela e i titoli in circolazione comprendono le varie forme di provvista 
interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli obbligazionari in circolazione, al 
netto dell’ eventuale ammontare riacquistato, non classificate tra le ‘ Passività finanziarie designate al f air  v al u e ’ . Sono inclusi i 
titoli che alla data di riferimento risultano scaduti ma non ancora rimborsati. 
 
Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’ atto della ricezione delle somme raccolte o all’ emissione dei titoli di 
debito. Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo f air  v al u e , normalmente pari all’ ammontare incassato od al prezzo 
di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista 
o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 
Il f air  v al u e  delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato, è oggetto di apposita 
stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a Conto E conomico. 
Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di precedente annullamento contabile, è considerato come nuova 
emissione con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza effetti a Conto E conomico. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, effettuata al f air  v al u e  alla data di sottoscrizione del contratto, le passività finanziarie sono 
valutate al costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. 
F anno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore 
incassato, e i cui costi e proventi direttamente attribuibili all’ operazione sono iscritti a Conto E conomico nelle pertinenti voci. 
 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o scadute, ovvero quando la Banca procede al riacquisto di 
titoli di propria emissione con conseguente ridefinizione del debito iscritto per titoli in circolazione. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci di Conto 
E conomico relative agli interessi. 
L’ eventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di propria emissione ed il corrispondente valore contabile della 
passività viene iscritto a Conto E conomico nella voce U tili/perdite da cessione o riacquisto. 
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passività nello stato patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. Tali differenze si distinguono in ‘ Differenze 
temporanee deducibili’  e in ‘ Differenze temporanee imponibili’ . 
 
Attività per imposte anticipate 
Le ‘ Differenze temporanee deducibili’  indicano una futura riduzione dell’ imponibile fiscale, a fronte di un’ anticipazione della 
tassazione rispetto alla competenza economico- civilistica. E sse generano imposte anticipate attive in quanto esse 
determineranno un minor carico fiscale in futuro, a condizione che negli esercizi successivi siano realizzati utili tassabili in 
misura sufficiente a coprire la realizzazione delle imposte pagate in via anticipata. 
Le ‘ Attività per imposte anticipate’  sono rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili se è probabile che sarà 
realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le differenze temporanee deducibili. Tuttavia la 
probabilità del recupero delle imposte anticipate relative ad avviamenti, altre attività immateriali e rettifiche su crediti, è da 
ritenersi automaticamente soddisfatta per effetto delle disposizioni di legge che ne prevedono la trasformazione in credito 
d’ imposta in presenza di perdita d’ esercizio civilistica e/o fiscale.  
La trasformazione ha effetto a decorrere dalla data di approvazione, da parte dell’ assemblea dei soci, del bilancio individuale 
in cui è stata rilevata la perdita. 
L’ origine della differenza tra il maggior reddito fiscale rispetto a quello civilistico è principalmente dovuta a componenti 
negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli di iscrizione in bilancio. 
 
Passività per imposte differite 
Le ‘ Differenze temporanee imponibili’  indicano un futuro incremento dell’ imponibile fiscale e conseguentemente generano 
‘ Passività per imposte differite’ , in quanto queste differenze danno luogo ad ammontari imponibili negli esercizi successivi a 
quelli in cui vengono imputati al Conto E conomico civilistico, determinando un differimento della tassazione rispetto alla 
competenza economico- civilistica. 
Le ‘ Passività per imposte differite’  sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili con eccezione delle riserve in 
sospensione d’ imposta in quanto non è previsto che siano effettuate operazioni che ne determinano la tassazione. 
L’ origine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è dovuta a:  

• componenti positivi di reddito tassabili in esercizi successivi a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio;  
• componenti negativi di reddito deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in bilancio secondo 

criteri civilistici. 
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente valutate per tener conto di 
eventuali modifiche intervenute nella normativa o nelle aliquote. 
Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni e sono 
contabilizzate nella voce ‘ Attività fiscali b) anticipate’  e nella voce ‘ Passività fiscali b) differite’ . 
Q ualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il Conto E conomico, la 
contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino transazioni 
che hanno interessato direttamente il Patrimonio EettŽ Ɛenza inŇƵenzare iů �ŽntŽ �ĐŽnŽmiĐŽ ;ƋƵaůi ůe ǀaůƵtaziŽni ĚeŐůi 
strumenti finanziari disponibili per la vendita) le stesse vengono iscritte in contropartita al Patrimonio Netto, interessando la 
specifica riserva quando previsto. 
 
 
10 -  F O NDI PE R  R ISCH I E D O NE R I 
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Conformemente alle previsioni dello IAS 37, i fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni 
attuali (legali o implicite) originate da un evento passato, per le quali sia probabile l’ utilizzo di risorse economiche per 
l’ adempimento dell’ obbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. 
 
Criteri di iscrizione 
Nella presente voce figurano:   

• “F ondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate”:  viene iscritto il valore degli 
accantonamenti complessivi per rischio di credito a fronte di impegni a erogare fondi e di garanzie finanziarie rilasciate 
che sono soggetti alle regole di svalutazione dell’ IF R S 9 (cfr. paragrafo 2.1, lettera e);  paragrafo 5.5;  appendice A), ivi 
inclusi le garanzie finanziarie rilasciate e gli impegni a erogare fondi che sono valutati al valore di prima iscrizione al 
netto dei ricavi complessivi rilevati in conformità all’ IF R S 15;  

• "F ondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate":  viene iscritto il valore degli accantonamenti complessivi a fronte di 
altri impegni e altre garanzie rilasciate che non sono soggetti alle regole di svalutazione dell’ IF R S 9 (cfr. IF R S 9, 
paragrafo 2.1, lettere e) e g));  

• “F ondi di quiescenza e obblighi simili”:  include gli accantonamenti a fronte di benefici erogati al dipendente 
successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro nella forma di piani a contribuzione definita o a prestazione 
definita;   

• “Altri fondi per rischi ed oneri”:  figurano gli altri fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto previsto dai 
principi contabili internazionali (es. oneri per il personale, controversie fiscali). 

 
Criteri di valutazione 
L’ importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima possibile dell’ onere richiesto per adempiere 
all’ obbligazione esistente alla data di riferimento. 
Laddove l’ elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato. 
I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventualmente rettificati Ɖer riŇettere ůa miŐůiŽr Ɛtima ĐŽrrente͘ 
Q uando a seguito del riesame, il sostenimento dell’ onere diviene improbabile, l’ accantonamento viene stornato. Per quanto 
attiene i fondi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo punto 15.2. 
 
Criteri di cancellazione 
Se non è più probabile che sarà necessario l’ impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 
all’ obbligazione, l’ accantonamento deve essere stornato. U n accantonamento deve essere usato solo per quelle spese per le 
quali esso fu originariamente iscritto. 
 
R ilevazione delle componenti economiche 
L’ accantonamento è rilevato a Conto E conomico alla voce ‘ Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri’ . 
Nella voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a Conto E conomico di fondi 
ritenuti esuberanti. 
G li accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi per l’ effetto attualizzazione nonché i corrispondenti 
incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell’ attualizzazione). 
 
 
11 –  PASSIVITÀ  F INANZ IAR IE  VALU TATE  AL CO STO  AM M O R TIZ Z ATO  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari e sono 
costituiti da quei rapporti per i quali si ha l’ obbligo di pagare a terzi determinati ammontari a determinate scadenze. 
I debiti verso altri istituti di credito, i debiti verso la clientela e i titoli in circolazione comprendono le varie forme di provvista 
interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli obbligazionari in circolazione, al 
netto dell’ eventuale ammontare riacquistato, non classificate tra le ‘ Passività finanziarie designate al f air  v al u e ’ . Sono inclusi i 
titoli che alla data di riferimento risultano scaduti ma non ancora rimborsati. 
 
Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’ atto della ricezione delle somme raccolte o all’ emissione dei titoli di 
debito. Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo f air  v al u e , normalmente pari all’ ammontare incassato od al prezzo 
di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista 
o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 
Il f air  v al u e  delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato, è oggetto di apposita 
stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a Conto E conomico. 
Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di precedente annullamento contabile, è considerato come nuova 
emissione con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza effetti a Conto E conomico. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, effettuata al f air  v al u e  alla data di sottoscrizione del contratto, le passività finanziarie sono 
valutate al costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. 
F anno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore 
incassato, e i cui costi e proventi direttamente attribuibili all’ operazione sono iscritti a Conto E conomico nelle pertinenti voci. 
 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o scadute, ovvero quando la Banca procede al riacquisto di 
titoli di propria emissione con conseguente ridefinizione del debito iscritto per titoli in circolazione. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci di Conto 
E conomico relative agli interessi. 
L’ eventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di propria emissione ed il corrispondente valore contabile della 
passività viene iscritto a Conto E conomico nella voce U tili/perdite da cessione o riacquisto. 
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12 –  PASSIVITÀ  F INANZ IAR IE  DI NE G O Z IAZ IO NE  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica (titoli di 
debito, finanziamenti, ecc.) classificate nel portafoglio di negoziazione. 
La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading. R ientrano nella presente categoria anche i contratti derivati 
connessi con la f air  v al u e  o p tio n  (definita dal principio contabile IF R S 9 al paragrafo 4.2.2) gestionalmente collegati con 
attività e passività valutate al f air  v al u e , che presentano alla data di riferimento un f air  v al u e  negativo, ad eccezione dei 
contratti derivati ĚeƐiŐnati ĐŽme eĨĨiĐaĐi ƐtrƵmenti Ěi ĐŽƉertƵra iů ĐƵi imƉattŽ ĐŽnŇƵiƐĐe neůůa ǀŽĐe ϰϬ Ěeů ƉaƐƐiǀŽ͖ Ɛe iů f air  
v al u e  di un contratto derivato diventa successivamente positivo, lo stesso è contabilizzato tra le attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico. 
 
Criteri di iscrizione 
G li strumenti finanziari derivati sono iscritti alla data di sottoscrizione e sono valutati al f air  v al u e  con impatto a conto 
economico. 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valorizzate al f air  v al u e  con impatto a conto economico. 
Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al successivo paragrafo 15.5 ‘ Criteri di 
determinazione del f air  v al u e  degli strumenti finanziari’ . 
 
Criteri di cancellazione 
Le Passività finanziarie detenute per negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui 
relativi flussi finanziari o quando la passività finanziaria è ceduta con trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i benefici 
derivanti dalla proprietà della stessa. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
G li utili e le perdite derivanti dalla variazione del f air  v al u e  e/o dalla cessione degli strumenti derivati connessi con la f air  
v al u e  o p tio n  sono contabilizzati a Conto E conomico nella voce R isultato netto dell’ attività di negoziazione. 
 
 
13 –  PASSIVITÀ  F INANZ IAR IE  DE SIG NATE  AL F AIR  VALU E  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che sono designate al f air  v al u e  con i risultati valutativi iscritti nel 
Conto E conomico, sulla base della cosiddetta f air  v al u e  o p tio n  prevista dal paragrafo 4.2.2 del principio IF R S 9 ossia, quando:  

• si elimina o riduce significativamente l'incoerenza nella valutazione o nella rilevazione (talvolta definita come 
as im m e tr ia c o n tab il e ) che altrimenti risulterebbe dalla valutazione delle attività o passività o dalla rilevazione degli 
utili e delle perdite relative su basi diverse;  

• un gruppo di passività finanziarie o di attività e passività finanziarie è gestito e il suo rendimento è valutato in base al 
f air  v al u e  secondo una strategia di gestione del rischio o d'investimento documentata e le informazioni relative al 
gruppo sono fornite internamente su tali basi ai dirigenti con responsabilità strategiche. 

In particolare, sono classificati nella categoria in oggetto alcuni dei prestiti obbligazionari di propria emissione correlati alle 
emissioni effettuate dalle CR - BCC ed acquistate dalla Banca (valutate al f air  v al u e  fra le attività finanziarie). 
 
Criteri di iscrizione 
L’ iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di emissione per i titoli di debito. All’ atto della rilevazione le 
passività finanziarie valutate al f air  v al u e  vengono rilevate al loro f air  v al u e  che corrisponde normalmente al corrispettivo 
incassato senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso che sono invece 
imputati a Conto E conomico. 
 
Criteri di valutazione 
Le passività vengono valutate al f air  v al u e .  Le componenti reddituali vengono riportate secondo quanto previsto dal principio 
contabile IF R S 9, come di seguito:  
• le variazioni di f air  v al u e  attribuibili alla variazione del proprio merito creditizio sono esposte in apposita riserva di 

patrimonio netto (‘ Prospetto della redditività complessiva’ );  
• le restanti variazioni di f air  v al u e  sono rilevate nel Conto E conomico, nella voce R isultato netto delle altre attività e 

passività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico. 
Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al successivo paragrafo ‘ 15.5 Criteri di 
determinazione del f air  v al u e  degli strumenti finanziari’ . 

Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie valutate al f air  v al u e  sono cancellate contabilmente dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 
La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra il valore contabile 
della passività e l’ ammontare pagato per acquistarla viene registrata a Conto E conomico. 
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione con 
iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto al Conto E conomico. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi passivi e oneri assimilati del Conto E conomico. 
Le componenti reddituali relative a tale voce di bilancio vengono riportate secondo quanto previsto dal principio contabile 
IF R S 9, come di seguito:  
• le variazioni di f air  v al u e  attribuibili alla variazione del proprio merito creditizio sono esposte in apposita riserva di 

patrimonio netto (‘ Prospetto della redditività complessiva’ );  
• le restanti variazioni di f air  v al u e  sono rilevate nel Conto E conomico, nella voce R isultato netto delle altre attività e 

passività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico. 
 
 
14 –  O PE R AZ IO NI IN VALU TA 
 
Criteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa dall’ euro, anche 
quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio dell’ E uro con una determinata valuta o 
con un determinato paniere di valute. Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono 
suddivise tra poste monetarie (classificate tra le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti). 
G li elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in ammontari di 
denaro fisso o determinabili. G li elementi non monetari si caratterizzano per l’ assenza di un diritto a ricevere o di 
un’ obbligazione a consegnare un ammontare di denaro fisso o determinabile. 
 
Criteri di iscrizione 
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’ importo 
in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’ operazione. 
 
Criteri di valutazione 
Ad ogni chiusura del bilancio o di situazione infrannuale, gli elementi originariamente denominati in valuta estera sono 
valorizzati come segue:  

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura del periodo;  
• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data della 

operazione;  
• le poste non monetarie valutate al f air  v al u e  sono convertite al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura del 

periodo. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
Le differenze di cambio che si generano tra la data dell’ operazione e la data del relativo pagamento, su elementi di natura 
monetaria, sono contabilizzate nel Conto E conomico dell’ esercizio in cui sorgono, alla stregua di quelle che derivano dalla 
conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione alla data di chiusura del 
bilancio precedente. 
Q uando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza cambio 
relativa a tale elemento è rilevata anch’ essa a patrimonio netto. 
Q uando un utile o una perdita sono rilevati a Conto E conomico, è parimenti rilevata a Conto E conomico anche la relativa 
differenza cambio. 
 
15 –  ALTR E  INF O R M AZ IO NI 
 
15.1 Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine) 
I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come strumenti finanziari impegnati, quando l’ acquirente 
ha per contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante;  la passività della controparte è inclusa 
nelle passività verso altre banche, altri depositi o depositi della clientela. 
I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad altre banche o a 
clientela. La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d’ acquisto è contabilizzato come interesse e registrato per 
competenza lungo la vita dell’ operazione. 
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12 –  PASSIVITÀ  F INANZ IAR IE  DI NE G O Z IAZ IO NE  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica (titoli di 
debito, finanziamenti, ecc.) classificate nel portafoglio di negoziazione. 
La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading. R ientrano nella presente categoria anche i contratti derivati 
connessi con la f air  v al u e  o p tio n  (definita dal principio contabile IF R S 9 al paragrafo 4.2.2) gestionalmente collegati con 
attività e passività valutate al f air  v al u e , che presentano alla data di riferimento un f air  v al u e  negativo, ad eccezione dei 
contratti derivati ĚeƐiŐnati ĐŽme eĨĨiĐaĐi ƐtrƵmenti Ěi ĐŽƉertƵra iů ĐƵi imƉattŽ ĐŽnŇƵiƐĐe neůůa ǀŽĐe ϰϬ Ěeů ƉaƐƐiǀŽ͖ Ɛe iů f air  
v al u e  di un contratto derivato diventa successivamente positivo, lo stesso è contabilizzato tra le attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico. 
 
Criteri di iscrizione 
G li strumenti finanziari derivati sono iscritti alla data di sottoscrizione e sono valutati al f air  v al u e  con impatto a conto 
economico. 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valorizzate al f air  v al u e  con impatto a conto economico. 
Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al successivo paragrafo 15.5 ‘ Criteri di 
determinazione del f air  v al u e  degli strumenti finanziari’ . 
 
Criteri di cancellazione 
Le Passività finanziarie detenute per negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui 
relativi flussi finanziari o quando la passività finanziaria è ceduta con trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i benefici 
derivanti dalla proprietà della stessa. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali 
G li utili e le perdite derivanti dalla variazione del f air  v al u e  e/o dalla cessione degli strumenti derivati connessi con la f air  
v al u e  o p tio n  sono contabilizzati a Conto E conomico nella voce R isultato netto dell’ attività di negoziazione. 
 
 
13 –  PASSIVITÀ  F INANZ IAR IE  DE SIG NATE  AL F AIR  VALU E  
 
�riteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che sono designate al f air  v al u e  con i risultati valutativi iscritti nel 
Conto E conomico, sulla base della cosiddetta f air  v al u e  o p tio n  prevista dal paragrafo 4.2.2 del principio IF R S 9 ossia, quando:  

• si elimina o riduce significativamente l'incoerenza nella valutazione o nella rilevazione (talvolta definita come 
as im m e tr ia c o n tab il e ) che altrimenti risulterebbe dalla valutazione delle attività o passività o dalla rilevazione degli 
utili e delle perdite relative su basi diverse;  

• un gruppo di passività finanziarie o di attività e passività finanziarie è gestito e il suo rendimento è valutato in base al 
f air  v al u e  secondo una strategia di gestione del rischio o d'investimento documentata e le informazioni relative al 
gruppo sono fornite internamente su tali basi ai dirigenti con responsabilità strategiche. 

In particolare, sono classificati nella categoria in oggetto alcuni dei prestiti obbligazionari di propria emissione correlati alle 
emissioni effettuate dalle CR - BCC ed acquistate dalla Banca (valutate al f air  v al u e  fra le attività finanziarie). 
 
Criteri di iscrizione 
L’ iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di emissione per i titoli di debito. All’ atto della rilevazione le 
passività finanziarie valutate al f air  v al u e  vengono rilevate al loro f air  v al u e  che corrisponde normalmente al corrispettivo 
incassato senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso che sono invece 
imputati a Conto E conomico. 
 
Criteri di valutazione 
Le passività vengono valutate al f air  v al u e .  Le componenti reddituali vengono riportate secondo quanto previsto dal principio 
contabile IF R S 9, come di seguito:  
• le variazioni di f air  v al u e  attribuibili alla variazione del proprio merito creditizio sono esposte in apposita riserva di 

patrimonio netto (‘ Prospetto della redditività complessiva’ );  
• le restanti variazioni di f air  v al u e  sono rilevate nel Conto E conomico, nella voce R isultato netto delle altre attività e 

passività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico. 
Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del f air  v al u e  si rinvia al successivo paragrafo ‘ 15.5 Criteri di 
determinazione del f air  v al u e  degli strumenti finanziari’ . 

Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie valutate al f air  v al u e  sono cancellate contabilmente dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 
La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra il valore contabile 
della passività e l’ ammontare pagato per acquistarla viene registrata a Conto E conomico. 
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione con 
iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto al Conto E conomico. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali
Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi passivi e oneri assimilati del Conto E conomico. 
Le componenti reddituali relative a tale voce di bilancio vengono riportate secondo quanto previsto dal principio contabile 
IF R S 9, come di seguito:  
• le variazioni di f air  v al u e  attribuibili alla variazione del proprio merito creditizio sono esposte in apposita riserva di 

patrimonio netto (‘ Prospetto della redditività complessiva’ );  
• le restanti variazioni di f air  v al u e  sono rilevate nel Conto E conomico, nella voce R isultato netto delle altre attività e 

passività finanziarie valutate al f air  v al u e  con impatto a conto economico. 
 
 
14 –  O PE R AZ IO NI IN VALU TA 
 
Criteri Ěi ĐůaƐƐifiĐaziŽne 
Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa dall’ euro, anche 
quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio dell’ E uro con una determinata valuta o 
con un determinato paniere di valute. Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono 
suddivise tra poste monetarie (classificate tra le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti). 
G li elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in ammontari di 
denaro fisso o determinabili. G li elementi non monetari si caratterizzano per l’ assenza di un diritto a ricevere o di 
un’ obbligazione a consegnare un ammontare di denaro fisso o determinabile. 
 
Criteri di iscrizione 
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’ importo 
in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’ operazione. 
 
Criteri di valutazione 
Ad ogni chiusura del bilancio o di situazione infrannuale, gli elementi originariamente denominati in valuta estera sono 
valorizzati come segue:  

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura del periodo;  
• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data della 

operazione;  
• le poste non monetarie valutate al f air  v al u e  sono convertite al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura del 

periodo. 
 
R ilevazione delle componenti reddituali
Le differenze di cambio che si generano tra la data dell’ operazione e la data del relativo pagamento, su elementi di natura 
monetaria, sono contabilizzate nel Conto E conomico dell’ esercizio in cui sorgono, alla stregua di quelle che derivano dalla 
conversione di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione alla data di chiusura del 
bilancio precedente. 
Q uando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza cambio 
relativa a tale elemento è rilevata anch’ essa a patrimonio netto. 
Q uando un utile o una perdita sono rilevati a Conto E conomico, è parimenti rilevata a Conto E conomico anche la relativa 
differenza cambio. 
 
15 –  ALTR E  INF O R M AZ IO NI 
 
15.1 Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine) 
I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come strumenti finanziari impegnati, quando l’ acquirente 
ha per contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante;  la passività della controparte è inclusa 
nelle passività verso altre banche, altri depositi o depositi della clientela. 
I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad altre banche o a 
clientela. La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d’ acquisto è contabilizzato come interesse e registrato per 
competenza lungo la vita dell’ operazione. 
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15.2 Trattamento Ěi fine raƉƉŽrtŽ e Ɖremi Ěi anzianită ai ĚiƉenĚenti 
Il T.F .R . è assimilabile ad un ‘ beneficio successivo al rapporto di lavoro’  (p o s t e m p l o y m e n t b e n e f it) del tipo ‘ Prestazioni 
Definite’  (de f in e d b e n e f it p l an ) per il quale è previsto, in base allo IAS 19, che il suo valore venga determinato mediante 
metodologie di tipo attuariale. 
Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio è effettuata in base al metodo dei benefici maturati utilizzando il criterio 
del credito unitario previsto ( P r o j e c te d U n it C r e dit M e th o d) . 
Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche, nonché in 
virtù dell’ adozione di opportune basi tecniche demografiche. 
E sso consente di calcolare il T.F .R . maturato ad una certa data in senso attuariale, distribuendo l’ onere per tutti gli anni di 
stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liquidare nel caso in cui l’ azienda cessi la 
propria attività alla data di riferimento. 
La valutazione del T.F .R . del personale dipendente è stata effettuata da un attuario indipendente in conformità alla 
metodologia sopra indicata. 
A seguito dell’ entrata in vigore della riforma della previdenza complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005, le quote di 
trattamento di fine rapporto maturate fino al 31.12.2006 rimangono in azienda, mentre le quote che maturano a partire dal 
1°  gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero al fondo di 
Tesoreria dell’ INPS. 
Q ueste ultime sono quindi rilevate a conto economico sulla base dei contributi dovuti in ogni esercizio;  la Banca non ha 
proceduto all’ attualizzazione finanziaria dell’ obbligazione verso il fondo previdenziale o l’ INPS, in ragione della scadenza 
inferiore a 12 mesi. 
In base allo IAS19, il T.F .R . versato al fondo di Tesoreria INPS si configura, al pari della quota versata al fondo di previdenza 
complementare, come un piano a contribuzione definita. 
Le quote maturate e riversate ai fondi integrativi di previdenza complementare sono contabilizzate alla sottovoce di conto 
economico 160 a). 
Tali quote si configurano come un piano a contribuzione definita, poiché l’ obbligazione dell’ impresa nei confronti del 
dipendente cessa con il versamento delle quote maturate. Per tale fattispecie, pertanto, nel passivo della Banca potrà essere 
stata iscritta solo la quota di debito (tra le ‘ altre passività’ ) per i versamenti ancora da effettuare all’ INPS ovvero ai fondi di 
previdenza complementare alla data di riferimento. 
Il principio IAS 19 prevede che tutti gli utili e perdite attuariali maturati alla data di riferimento siano rilevati immediatamente 
nel ‘ Prospetto della redditività complessiva’  –  O CI. 
F ra i ‘ benefici a lungo termine diversi’  descritti dallo IAS 19 rientrano anche i premi di anzianità ai dipendenti. Tali benefici 
devono essere valutati, in conformità allo IAS 19, con la stessa metodologia utilizzata per la determinazione del TF R , in 
quanto compatibile. 
La passività per il premio di anzianità viene rilevata tra i fondi rischi e oneri dello Stato Patrimoniale. 
L’ accantonamento, come la riattribuzione a Conto E conomico di eventuali eccedenze dello specifico fondo (dovute ad 
esempio a modifiche di ipotesi attuariali), è imputato a Conto E conomico fra le ‘ Spese del Personale’ . 
 
15.3 R iconoscimento dei ricavi e dei costi 
 
La banca adotta una disaggregazione dei ricavi da servizi in un determinato momento nel tempo oppure lungo un periodo di 
tempo.  
U na “performance obligation” è soddisfatta lungo un periodo di tempo se si verifica almeno una delle condizioni di seguito 
riportate:  
 il cliente controlla il bene oggetto del contratto nel momento in cui viene creato o migliorato;  
 il cliente riceve e consuma nello stesso momento i benefici nel momento in cui l’ entità effettua la propria 

prestazione;  
 la prestazione della società crea un bene personalizzato per il cliente e la società ha un diritto al pagamento per le 

prestazioni completate alla data di trasferimento del bene. 
Se non è soddisfatto nessuno dei criteri allora il ricavo viene rilevato in un determinato momento nel tempo. G li indicatori del 
trasferimento del controllo sono i) l’ obbligazione al pagamento ii) il titolo legale del diritto al corrispettivo maturato iii) il 
possesso fisico del bene iv) il trasferimento dei rischi e benefici legati alla proprietà v) l’ accettazione del bene. 

Con riguardo ai ricavi realizzati lungo un periodo di tempo, la banca adotta un criterio di contabilizzazione temporale. 

In relazione a quanto sopra, di seguito si riepilogano le principali impostazioni seguite dalla Banca:  
 gli interessi sono riconosciuti p r o  r ata te m p o r is , sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effettivo nel 

caso di applicazione del costo ammortizzato;  
 gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a Conto E conomico solo al 

momento del loro effettivo incasso;  
 i dividendi sono rilevati a Conto E conomico nel periodo in cui ne viene deliberata la distribuzione che coincide con 

quello in cui gli stessi sono incassati;  

 le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell’ esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i 
servizi stessi sono stati prestati;  
i ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie sono rilevati al momento del perfezionamento della vendita, 
a meno che la Banca non abbia mantenuto la maggior parte dei rischi e benefici connessi con l’ attività. 

I costi sono rilevati a Conto E conomico secondo il principio della competenza;  i costi relativi all’ ottenimento e l’ adempimento 
dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto E conomico nei periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. 
 
15.4 Spese per migliorie su beni di terzi 
I costi di ristrutturazione su immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto che per la durata del 
contratto di locazione la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può  trarre da essi benefici economici futuri. I suddetti 
costi, classificati tra le ‘ Altre attività’  e vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del contratto di 
locazione. 

15.5 Criteri di determinazione del fair value ĚeŐůi ƐtrƵmenti finanziari 
L’ IF R S 13 definisce il f air  v al u e  come:  ‘ il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’ attività ovvero che si pagherebbe per 
il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione’ .  
Nel caso delle passività finanziarie la definizione di f air  v al u e  prevista dall’ IF R S 13 richiede, quindi, di individuare come tale 
quel valore che si pagherebbe per il trasferimento della stessa passività (e x it p r ic e ), anziché come il valore necessario a 
estinguere la stessa.  
Con riguardo alla determinazione del f air  v al u e  dei derivati O TC dell’ attivo dello Stato Patrimoniale, l’ IF R S 13 ha confermato 
la regola di applicare l’ aggiustamento relativo al rischio di controparte ( C r e dit V al u atio n  A dj u s tm e n t -  CVA). R elativamente 
alle passività finanziarie rappresentate da derivati O TC, l’ IF R S 13 introduce il cd. D e b it V al u atio n  A dj u s tm e n t (DVA), ossia un 
aggiustamento di f air  v al u e  volto a riflettere il proprio rischio di de f au l t su tali strumenti. 
La Banca ha tuttavia ritenuto ragionevole non procedere alla rilevazione delle correzioni del f air  v al u e  dei derivati per CVA e 
DVA nei casi in cui siano stati formalizzati e resi operativi accordi di collateralizzazione delle posizioni in derivati che abbiano 
le seguenti caratteristiche:  

• scambio bilaterale della garanzia con elevata frequenza (giornaliera o al massimo settimanale);  
• tipo di garanzia rappresentato da contanti o titoli governativi di elevata liquidità e qualità creditizia, soggetti ad 

adeguato scarto prudenziale;  
• assenza di una soglia (cd. th r e s h o l d) del valore del f air  v al u e  del derivato al di sotto della quale non è previsto lo 

scambio di garanzia oppure fissazione di un livello di tale soglia adeguato a consentire una effettiva e significativa 
mitigazione del rischio di controparte;  

• M TA -  M in im u m  T r an s f e r  A m o u n t (ossia differenza tra il f air  v al u e  del contratto ed il valore della garanzia) -  al di 
sotto del quale non si procede all’ adeguamento della collateralizzazione delle posizioni, individuato 
contrattualmente ad un livello che consenta una sostanziale mitigazione del rischio di controparte. 

Il f air  v al u e  degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato sulla base delle quotazioni (prezzo ufficiale o altro 
prezzo equivalente dell’ ultimo giorno di borsa aperta del periodo di riferimento) del mercato più vantaggioso al quale la 
Banca ha accesso. A tale proposito uno strumento finanziario è considerato quotato in un mercato attivo se i prezzi quotati 
sono prontamente e regolarmente disponibili tramite un listino, operatore, intermediario, settore industriale, agenzia di 
determinazione del prezzo, autorità di regolamentazione e tali prezzi rappresentano operazioni di mercato effettive che 
avvengono regolarmente in normali contrattazioni. 
In assenza di un mercato attivo, il f air  v al u e  viene determinato utilizzando tecniche di valutazione generalmente accettate 
nella pratica finanziaria (metodo basato sulla valutazione di mercato, metodo del costo e metodo reddituale), volte a stimare 
il prezzo a cui avrebbe luogo una regolare operazione di vendita o di trasferimento di una passività tra operatori di mercato 
alla data di valutazione, alle correnti condizioni di mercato. Tali tecniche di valutazione prevedono, nell’ ordine gerarchico in 
cui sono riportate, l’ utilizzo:  

1. dell’ ultimo NAV ( N e t A s s e t V al u e ) pubblicato dalla società di gestione per i fondi armonizzati (U CITS -  U n de r tak in g s  f o r  
C o l l e c tiv e  I n v e s tm e n t in  T r an s f e r ab l e  S e c u r itie s ), gli H e dg e  F u n ds  e le S ic av ;  

2. di prezzi quotati per le attività o passività in mercati non attivi (ad esempio, quelli desumibili da in f o p r o v ide r  esterni 
quali Bloomberg e/o R euters) o prezzi di attività o passività similari in mercati attivi;  

3. del f air  v al u e  ottenuto da modelli di valutazione (ad esempio, D is c o u n tin g  C as h  F l o w  A n al y s is , O p tio n  P r ic in g  M o de l s ) 
che stimano tutti i possibili fattori che condizionano il f air  v al u e  di uno strumento finanziario (costo del denaro, rischio 
di credito, volatilità, tassi di cambio, ecc.) sulla base di dati osservabili sul mercato, anche in relazione a strumenti 
similari, alla data di valutazione. Q ualora, per uno o più fattori di rischio non risulti possibile riferirsi a dati di mercato, 
vengono utilizzati parametri internamente determinati su base storica / statistica. 
I modelli di valutazione sono oggetto di revisione periodica al fine di garantirne la piena e costante affidabilità;  

4. delle indicazioni di prezzo fornite dalla controparte emittente eventualmente rettificate per tener conto del rischio di 
controparte e/o liquidità (ad esempio il valore della quota comunicato dalla società di gestione per i fondi chiusi 
riservati agli investitori istituzionali o per altre tipologie di O .I.C.R . diverse da quelle citate al punto 1, il valore di 
riscatto determinato in conformità al regolamento di emissione per i contratti assicurativi);  
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15.2 Trattamento Ěi fine raƉƉŽrtŽ e Ɖremi Ěi anzianită ai ĚiƉenĚenti 
Il T.F .R . è assimilabile ad un ‘ beneficio successivo al rapporto di lavoro’  (p o s t e m p l o y m e n t b e n e f it) del tipo ‘ Prestazioni 
Definite’  (de f in e d b e n e f it p l an ) per il quale è previsto, in base allo IAS 19, che il suo valore venga determinato mediante 
metodologie di tipo attuariale. 
Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio è effettuata in base al metodo dei benefici maturati utilizzando il criterio 
del credito unitario previsto ( P r o j e c te d U n it C r e dit M e th o d) . 
Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche, nonché in 
virtù dell’ adozione di opportune basi tecniche demografiche. 
E sso consente di calcolare il T.F .R . maturato ad una certa data in senso attuariale, distribuendo l’ onere per tutti gli anni di 
stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liquidare nel caso in cui l’ azienda cessi la 
propria attività alla data di riferimento. 
La valutazione del T.F .R . del personale dipendente è stata effettuata da un attuario indipendente in conformità alla 
metodologia sopra indicata. 
A seguito dell’ entrata in vigore della riforma della previdenza complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005, le quote di 
trattamento di fine rapporto maturate fino al 31.12.2006 rimangono in azienda, mentre le quote che maturano a partire dal 
1°  gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero al fondo di 
Tesoreria dell’ INPS. 
Q ueste ultime sono quindi rilevate a conto economico sulla base dei contributi dovuti in ogni esercizio;  la Banca non ha 
proceduto all’ attualizzazione finanziaria dell’ obbligazione verso il fondo previdenziale o l’ INPS, in ragione della scadenza 
inferiore a 12 mesi. 
In base allo IAS19, il T.F .R . versato al fondo di Tesoreria INPS si configura, al pari della quota versata al fondo di previdenza 
complementare, come un piano a contribuzione definita. 
Le quote maturate e riversate ai fondi integrativi di previdenza complementare sono contabilizzate alla sottovoce di conto 
economico 160 a). 
Tali quote si configurano come un piano a contribuzione definita, poiché l’ obbligazione dell’ impresa nei confronti del 
dipendente cessa con il versamento delle quote maturate. Per tale fattispecie, pertanto, nel passivo della Banca potrà essere 
stata iscritta solo la quota di debito (tra le ‘ altre passività’ ) per i versamenti ancora da effettuare all’ INPS ovvero ai fondi di 
previdenza complementare alla data di riferimento. 
Il principio IAS 19 prevede che tutti gli utili e perdite attuariali maturati alla data di riferimento siano rilevati immediatamente 
nel ‘ Prospetto della redditività complessiva’  –  O CI. 
F ra i ‘ benefici a lungo termine diversi’  descritti dallo IAS 19 rientrano anche i premi di anzianità ai dipendenti. Tali benefici 
devono essere valutati, in conformità allo IAS 19, con la stessa metodologia utilizzata per la determinazione del TF R , in 
quanto compatibile. 
La passività per il premio di anzianità viene rilevata tra i fondi rischi e oneri dello Stato Patrimoniale. 
L’ accantonamento, come la riattribuzione a Conto E conomico di eventuali eccedenze dello specifico fondo (dovute ad 
esempio a modifiche di ipotesi attuariali), è imputato a Conto E conomico fra le ‘ Spese del Personale’ . 
 
15.3 R iconoscimento dei ricavi e dei costi 
 
La banca adotta una disaggregazione dei ricavi da servizi in un determinato momento nel tempo oppure lungo un periodo di 
tempo.  
U na “performance obligation” è soddisfatta lungo un periodo di tempo se si verifica almeno una delle condizioni di seguito 
riportate:  
 il cliente controlla il bene oggetto del contratto nel momento in cui viene creato o migliorato;  
 il cliente riceve e consuma nello stesso momento i benefici nel momento in cui l’ entità effettua la propria 

prestazione;  
 la prestazione della società crea un bene personalizzato per il cliente e la società ha un diritto al pagamento per le 

prestazioni completate alla data di trasferimento del bene. 
Se non è soddisfatto nessuno dei criteri allora il ricavo viene rilevato in un determinato momento nel tempo. G li indicatori del 
trasferimento del controllo sono i) l’ obbligazione al pagamento ii) il titolo legale del diritto al corrispettivo maturato iii) il 
possesso fisico del bene iv) il trasferimento dei rischi e benefici legati alla proprietà v) l’ accettazione del bene. 

Con riguardo ai ricavi realizzati lungo un periodo di tempo, la banca adotta un criterio di contabilizzazione temporale. 

In relazione a quanto sopra, di seguito si riepilogano le principali impostazioni seguite dalla Banca:  
 gli interessi sono riconosciuti p r o  r ata te m p o r is , sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effettivo nel 

caso di applicazione del costo ammortizzato;  
 gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a Conto E conomico solo al 

momento del loro effettivo incasso;  
 i dividendi sono rilevati a Conto E conomico nel periodo in cui ne viene deliberata la distribuzione che coincide con 

quello in cui gli stessi sono incassati;  

 le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell’ esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i 
servizi stessi sono stati prestati;  
i ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie sono rilevati al momento del perfezionamento della vendita, 
a meno che la Banca non abbia mantenuto la maggior parte dei rischi e benefici connessi con l’ attività. 

I costi sono rilevati a Conto E conomico secondo il principio della competenza;  i costi relativi all’ ottenimento e l’ adempimento 
dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto E conomico nei periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. 
 
15.4 Spese per migliorie su beni di terzi 
I costi di ristrutturazione su immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto che per la durata del 
contratto di locazione la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può  trarre da essi benefici economici futuri. I suddetti 
costi, classificati tra le ‘ Altre attività’  e vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del contratto di 
locazione. 

15.5 Criteri di determinazione del fair value ĚeŐůi ƐtrƵmenti finanziari 
L’ IF R S 13 definisce il f air  v al u e  come:  ‘ il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’ attività ovvero che si pagherebbe per 
il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione’ .  
Nel caso delle passività finanziarie la definizione di f air  v al u e  prevista dall’ IF R S 13 richiede, quindi, di individuare come tale 
quel valore che si pagherebbe per il trasferimento della stessa passività (e x it p r ic e ), anziché come il valore necessario a 
estinguere la stessa.  
Con riguardo alla determinazione del f air  v al u e  dei derivati O TC dell’ attivo dello Stato Patrimoniale, l’ IF R S 13 ha confermato 
la regola di applicare l’ aggiustamento relativo al rischio di controparte ( C r e dit V al u atio n  A dj u s tm e n t -  CVA). R elativamente 
alle passività finanziarie rappresentate da derivati O TC, l’ IF R S 13 introduce il cd. D e b it V al u atio n  A dj u s tm e n t (DVA), ossia un 
aggiustamento di f air  v al u e  volto a riflettere il proprio rischio di de f au l t su tali strumenti. 
La Banca ha tuttavia ritenuto ragionevole non procedere alla rilevazione delle correzioni del f air  v al u e  dei derivati per CVA e 
DVA nei casi in cui siano stati formalizzati e resi operativi accordi di collateralizzazione delle posizioni in derivati che abbiano 
le seguenti caratteristiche:  

• scambio bilaterale della garanzia con elevata frequenza (giornaliera o al massimo settimanale);  
• tipo di garanzia rappresentato da contanti o titoli governativi di elevata liquidità e qualità creditizia, soggetti ad 

adeguato scarto prudenziale;  
• assenza di una soglia (cd. th r e s h o l d) del valore del f air  v al u e  del derivato al di sotto della quale non è previsto lo 

scambio di garanzia oppure fissazione di un livello di tale soglia adeguato a consentire una effettiva e significativa 
mitigazione del rischio di controparte;  

• M TA -  M in im u m  T r an s f e r  A m o u n t (ossia differenza tra il f air  v al u e  del contratto ed il valore della garanzia) -  al di 
sotto del quale non si procede all’ adeguamento della collateralizzazione delle posizioni, individuato 
contrattualmente ad un livello che consenta una sostanziale mitigazione del rischio di controparte. 

Il f air  v al u e  degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato sulla base delle quotazioni (prezzo ufficiale o altro 
prezzo equivalente dell’ ultimo giorno di borsa aperta del periodo di riferimento) del mercato più vantaggioso al quale la 
Banca ha accesso. A tale proposito uno strumento finanziario è considerato quotato in un mercato attivo se i prezzi quotati 
sono prontamente e regolarmente disponibili tramite un listino, operatore, intermediario, settore industriale, agenzia di 
determinazione del prezzo, autorità di regolamentazione e tali prezzi rappresentano operazioni di mercato effettive che 
avvengono regolarmente in normali contrattazioni. 
In assenza di un mercato attivo, il f air  v al u e  viene determinato utilizzando tecniche di valutazione generalmente accettate 
nella pratica finanziaria (metodo basato sulla valutazione di mercato, metodo del costo e metodo reddituale), volte a stimare 
il prezzo a cui avrebbe luogo una regolare operazione di vendita o di trasferimento di una passività tra operatori di mercato 
alla data di valutazione, alle correnti condizioni di mercato. Tali tecniche di valutazione prevedono, nell’ ordine gerarchico in 
cui sono riportate, l’ utilizzo:  

1. dell’ ultimo NAV ( N e t A s s e t V al u e ) pubblicato dalla società di gestione per i fondi armonizzati (U CITS -  U n de r tak in g s  f o r  
C o l l e c tiv e  I n v e s tm e n t in  T r an s f e r ab l e  S e c u r itie s ), gli H e dg e  F u n ds  e le S ic av ;  

2. di prezzi quotati per le attività o passività in mercati non attivi (ad esempio, quelli desumibili da in f o p r o v ide r  esterni 
quali Bloomberg e/o R euters) o prezzi di attività o passività similari in mercati attivi;  

3. del f air  v al u e  ottenuto da modelli di valutazione (ad esempio, D is c o u n tin g  C as h  F l o w  A n al y s is , O p tio n  P r ic in g  M o de l s ) 
che stimano tutti i possibili fattori che condizionano il f air  v al u e  di uno strumento finanziario (costo del denaro, rischio 
di credito, volatilità, tassi di cambio, ecc.) sulla base di dati osservabili sul mercato, anche in relazione a strumenti 
similari, alla data di valutazione. Q ualora, per uno o più fattori di rischio non risulti possibile riferirsi a dati di mercato, 
vengono utilizzati parametri internamente determinati su base storica / statistica. 
I modelli di valutazione sono oggetto di revisione periodica al fine di garantirne la piena e costante affidabilità;  

4. delle indicazioni di prezzo fornite dalla controparte emittente eventualmente rettificate per tener conto del rischio di 
controparte e/o liquidità (ad esempio il valore della quota comunicato dalla società di gestione per i fondi chiusi 
riservati agli investitori istituzionali o per altre tipologie di O .I.C.R . diverse da quelle citate al punto 1, il valore di 
riscatto determinato in conformità al regolamento di emissione per i contratti assicurativi);  
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5. per gli strumenti rappresentativi di capitale, ove non siano applicabili le tecniche di valutazione di cui ai punti 
precedenti:  i) il valore risultante da perizie indipendenti se disponibili;  ii) il valore corrispondente alla quota di 
patrimonio netto detenuta risultante dall’ ultimo bilancio approvato della società;  iii) il costo, eventualmente rettificato 
per tener conto di riduzioni significative di valore, laddove il f air  v al u e  non è determinabile in modo attendibile. 

6. per i finanziamenti e crediti, per i quali il f air  v al u e  viene calcolato al solo fine di fornirne opportuna informativa in 
bilancio, si procede attualizzando i flussi di cassa contrattuali al netto della perdita attesa calcolata sulla base del 
merito creditizio del prenditore, utilizzando la corrispondente struttura dei tassi per scadenza. 

Il f air  v al u e  utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari, sulla base dei criteri sopra descritti, si articola sui 
seguenti livelli conformemente a quanto previsto dal principio IF R S 13 e in funzione delle caratteristiche e della significatività 
degli in p u t utilizzati nel processo di valutazione:  
Livello 1 -  prezzi quotati (non rettificati) in mercati attivi per attività o passività identiche a cui l’ entità può  accedere alla data 
di valutazione;  
Livello 2 -  in p u t diversi di prezzi quotati inclusi nel Livello 1 osservabili direttamente o indirettamente per l’ attività o per la 
passività. Appartengono a tale livello le metodologie di valutazione basate sulle valutazioni di mercato che utilizzando in 
prevalenza dati osservabili sul mercato, i prezzi desunti da in f o p r o v ide r  esterni e le valutazioni delle quote di O .I.C.R . 
effettuate sulla base del NAV ( N e t A s s e t V al u e ) comunicato dalla società di gestione, il cui valore viene aggiornato e 
pubblicato periodicamente (almeno mensilmente) ed è rappresentativo dell'ammontare a cui la posizione può  essere 
liquidata, parzialmente o integralmente, su iniziativa del possessore;  
Livello 3 -  in p u t che non sono osservabili per l’ attività e per la passività ma che riflettono le assunzioni che gli operatori di 
mercato utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell’ attività o passività. Appartengono a tale livello i prezzi forniti dalla 
controparte emittente o desunti da perizie di stima indipendenti, nonché quelli ottenuti con modelli valutativi che non 
utilizzano dati di mercato per stimare significativi fattori che condizionano il f air  v al u e  dello strumento finanziario. R ientrano 
nel Livello 3 anche le valutazioni degli strumenti finanziari al prezzo di costo o corrispondenti alla frazione di patrimonio netto 
detenuta nella società. 
U n prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del f air  v al u e  e, quando disponibile, deve essere 
utilizzato senza alcuna rettifica per valutare il f air  v al u e . In assenza di prezzi quotati in mercati attivi gli strumenti finanziari 
devono essere classificati nei livelli 2 o 3. 
La classificazione nel Livello 2 piuttosto che nel Livello 3 è determinata in base all’ osservabilità sui mercati degli in p u t 
significativi utilizzati ai fini della determinazione del f air  v al u e . 
G li in p u t di Livello 2 comprendono:  

• prezzi quotati per attività o passività similari in mercati attivi;  
• prezzi quotati per attività o passività identiche o similari in mercati non attivi;  
• dati diversi dai prezzi quotati osservabili per l’ attività o passività (per esempio tassi di interesse e curve dei 

rendimenti osservabili a intervalli comunemente quotati, volatilità implicite e s p r e ad creditizi);  
• in p u t corroborati dal mercato. 

Non sono considerate osservabili tutte le altre variabili impiegate nelle tecniche valutative che non possono essere 
corroborate sulla base di dati osservabili di mercato. 
Q ualora il f air  v al u e  di uno strumento finanziario non sia determinato attraverso il prezzo rilevato in un mercato attivo (Livello 
1), il complessivo f air  v al u e  può  presentare, al suo interno, livelli differenti in considerazione dell’ impatto generato dagli in p u t 
osservabili o non osservabili utilizzati nelle valutazioni (per impatto si intende il contributo, in termini di significatività, che 
ciascun in p u t utilizzato per la valutazione ha rispetto al complessivo f air  v al u e  dello strumento). Tuttavia il livello attribuito 
deve essere unico e per questo riferito al totale del f air  v al u e  dello strumento nel suo complesso;  il livello unico attribuito 
riflette così il livello più basso di in p u t con un effetto significativo nella determinazione del f air  v al u e  complessivo dello 
strumento. Affinché dati non osservabili di mercato abbiano un effetto significativo nella determinazione complessiva del f air  
v al u e  dello strumento, il loro complessivo impatto è valutato tale da renderne incerta (ovvero non riscontrabile attraverso 
dati di mercato) la complessiva valutazione;  nei casi in cui il peso dei dati non osservabili sia prevalente rispetto alla 
complessiva valutazione, il livello attribuito è ‘ 3’ . 
Tra le principali regole applicate per la determinazione dei livelli di f air  v al u e  si segnala che sono ritenuti di ‘ Livello 1’  i titoli di 
debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale, i fondi aperti, gli strumenti finanziari derivati e le passività 
finanziarie emesse il cui f air  v al u e  corrisponde, alla data di valutazione, al prezzo quotato in un mercato attivo. 
Sono considerati di ‘ Livello 2’ :  

• i titoli di debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale e le passività finanziarie emessi da emittenti 
di valenza nazionale e internazionale, non quotati su di un mercato attivo e valutati in via prevalente attraverso dati 
osservabili di mercato;  

• i derivati finanziari O TC ( O v e r  th e  c o u n te r ) conclusi con controparti istituzionali e valutati in via prevalente attraverso 
dati osservabili di mercato;  

• fondi il cui f air  v al u e  corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza settimanale e/o mensile, in quanto 
considerato la stima più attendibile del f air  v al u e  dello strumento trattandosi del ‘ valore di uscita’  (e x it v al u e ) in caso 
di dismissione dell’ investimento. 

Infine, sono classificati di ‘ Livello 3’ :  
• i titoli di capitale e le passività finanziarie emesse per le quali non esistono, alla data di valutazione, prezzi quotati sui 

mercati attivi e che sono valutati in via prevalente secondo una tecnica basata su dati non osservabili di mercato;  
• i derivati finanziari O TC ( O v e r  th e  c o u n te r ) conclusi con controparti istituzionali, la cui valutazione avviene sulla base 

di modelli di p r ic in g  del tutto analoghi a quelli utilizzati per le valutazioni di ‘ Livello 2’  e dai quali si differenziano per il 
grado di osservabilità dei dati di in p u t utilizzati nelle tecniche di p r ic in g  (si fa riferimento principalmente a 
correlazioni e volatilità implicite);  

• gli strumenti finanziari derivati stipulati con la clientela per cui la quota di aggiustamento del f air  v al u e  che tiene 
conto del rischio di inadempimento è significativa rispetto al valore complessivo dello strumento finanziario;  

• fondi chiusi il cui f air  v al u e  corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza superiore al mese;  
• i titoli di capitale classificati nel portafoglio AF S valutati al costo. 

Il principio contabile IF R S 13 richiede inoltre, per le attività finanziarie classificate al ‘ Livello 3’ , di fornire 
un’ informativa in merito alla sensitività dei risultati economici a seguito del cambiamento di uno o più parametri non 
osservabili utilizzati nelle tecniche di valutazione impiegate nella determinazione del f air  v al u e . 
 
15.6 Business Combinations 
U n’ aggregazione aziendale consiste nell’ unione di imprese o attività aziendali distinte in un unico soggetto tenuto alla 
redazione del bilancio. U n’ aggregazione aziendale può  dare luogo ad un legame partecipativo tra capogruppo (acquirente) e 
controllata (acquisita). U n’ aggregazione aziendale può  anche prevedere l’ acquisto dell’ attivo netto di un’ altra impresa, 
incluso l’ eventuale avviamento, oppure l’ acquisto del capitale dell’ altra impresa (fusioni e conferimenti). 
 
In base a quanto disposto dall’ IF R S 3, le aggregazioni aziendali devono essere contabilizzate applicando il metodo 
dell’ acquisto che prevede le seguenti fasi:  

•  identificazione dell’ acquirente;  
•  determinazione del costo dell’ aggregazione aziendale;  
•  allocazione, alla data di acquisizione, del costo dell’ aggregazione aziendale alle attività acquisite e alle passività 

assunte, ivi incluse eventuali passività potenziali. 
In particolare, il costo di una aggregazione aziendale è determinato come la somma complessiva dei fair value, alla data dello 
scambio, delle attività cedute, delle passività sostenute o assunte e degli strumenti rappresentativi di capitale emessi, in 
cambio del controllo dell’ acquisito, cui è aggiunto qualunque costo direttamente attribuibile all’ aggregazione aziendale. 
La data di acquisizione è la data in cui si ottiene effettivamente il controllo sull’ acquisito. Q uando l’ acquisizione viene 
realizzata con un’ unica operazione di scambio, la data dello scambio coincide con quella di acquisizione. 
Q ualora l’ aggregazione aziendale sia realizzata tramite più operazioni di scambio:  

•  il costo dell’ aggregazione è il costo complessivo delle singole operazioni 
•  la data dello scambio è la data di ciascuna operazione di scambio (cioè la data in cui ciascun investimento è iscritto 

nel bilancio della società acquirente), mentre la data di acquisizione è quella in cui si ottiene il controllo sull’ acquisito. 
 
Il costo di un’ aggregazione aziendale viene allocato rilevando le attività, le passività e le passività potenziali identificabili 
dell’ acquisito ai relativi fair value alla data di acquisizione. 
Le attività, le passività e le passività potenziali identificabili dell’ acquisito sono rilevate separatamente alla data di acquisizione 
solo se, a tale data, esse soddisfano i criteri seguenti:  

•  nel caso di un’ attività diversa da un’ attività immateriale, è probabile che gli eventuali futuri benefici economici 
connessi affluiscano all’ acquirente ed è possibile valutarne il fair value attendibilmente;   

•   nel caso di una passività diversa da una passività potenziale, è probabile che per estinguere l’ obbligazione sarà 
richiesto l’ impiego di risorse atte a produrre benefici economici ed è possibile valutarne il fair value attendibilmente;  

•  nel caso di un’ attività immateriale o di una passività potenziale, il relativo fair value può  essere valutato 
attendibilmente. 

La differenza positiva tra il costo dell’ aggregazione aziendale e l’ interessenza dell’ acquirente al fair value netto delle attività, 
passività e passività potenziali identificabili, deve essere contabilizzata come avviamento. Dopo la rilevazione iniziale, 
l’ avviamento acquisito in un’ aggregazione aziendale è valutato al relativo costo, ed è sottoposto con cadenza almeno annuale 
ad impairment test. In caso di differenza negativa viene effettuata una nuova misurazione. Tale differenza negativa, se 
confermata, è rilevata immediatamente come ricavo a conto economico. 
 
15.7 R atei e risconti 
I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e passività sono iscritti in 
bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 
 
15.8 Pagamenti basati su azioni 
Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca, in quanto non ha in essere piani “di stock  option” su azioni di propria 
emissione. 
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5. per gli strumenti rappresentativi di capitale, ove non siano applicabili le tecniche di valutazione di cui ai punti 
precedenti:  i) il valore risultante da perizie indipendenti se disponibili;  ii) il valore corrispondente alla quota di 
patrimonio netto detenuta risultante dall’ ultimo bilancio approvato della società;  iii) il costo, eventualmente rettificato 
per tener conto di riduzioni significative di valore, laddove il f air  v al u e  non è determinabile in modo attendibile. 

6. per i finanziamenti e crediti, per i quali il f air  v al u e  viene calcolato al solo fine di fornirne opportuna informativa in 
bilancio, si procede attualizzando i flussi di cassa contrattuali al netto della perdita attesa calcolata sulla base del 
merito creditizio del prenditore, utilizzando la corrispondente struttura dei tassi per scadenza. 

Il f air  v al u e  utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari, sulla base dei criteri sopra descritti, si articola sui 
seguenti livelli conformemente a quanto previsto dal principio IF R S 13 e in funzione delle caratteristiche e della significatività 
degli in p u t utilizzati nel processo di valutazione:  
Livello 1 -  prezzi quotati (non rettificati) in mercati attivi per attività o passività identiche a cui l’ entità può  accedere alla data 
di valutazione;  
Livello 2 -  in p u t diversi di prezzi quotati inclusi nel Livello 1 osservabili direttamente o indirettamente per l’ attività o per la 
passività. Appartengono a tale livello le metodologie di valutazione basate sulle valutazioni di mercato che utilizzando in 
prevalenza dati osservabili sul mercato, i prezzi desunti da in f o p r o v ide r  esterni e le valutazioni delle quote di O .I.C.R . 
effettuate sulla base del NAV ( N e t A s s e t V al u e ) comunicato dalla società di gestione, il cui valore viene aggiornato e 
pubblicato periodicamente (almeno mensilmente) ed è rappresentativo dell'ammontare a cui la posizione può  essere 
liquidata, parzialmente o integralmente, su iniziativa del possessore;  
Livello 3 -  in p u t che non sono osservabili per l’ attività e per la passività ma che riflettono le assunzioni che gli operatori di 
mercato utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell’ attività o passività. Appartengono a tale livello i prezzi forniti dalla 
controparte emittente o desunti da perizie di stima indipendenti, nonché quelli ottenuti con modelli valutativi che non 
utilizzano dati di mercato per stimare significativi fattori che condizionano il f air  v al u e  dello strumento finanziario. R ientrano 
nel Livello 3 anche le valutazioni degli strumenti finanziari al prezzo di costo o corrispondenti alla frazione di patrimonio netto 
detenuta nella società. 
U n prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del f air  v al u e  e, quando disponibile, deve essere 
utilizzato senza alcuna rettifica per valutare il f air  v al u e . In assenza di prezzi quotati in mercati attivi gli strumenti finanziari 
devono essere classificati nei livelli 2 o 3. 
La classificazione nel Livello 2 piuttosto che nel Livello 3 è determinata in base all’ osservabilità sui mercati degli in p u t 
significativi utilizzati ai fini della determinazione del f air  v al u e . 
G li in p u t di Livello 2 comprendono:  

• prezzi quotati per attività o passività similari in mercati attivi;  
• prezzi quotati per attività o passività identiche o similari in mercati non attivi;  
• dati diversi dai prezzi quotati osservabili per l’ attività o passività (per esempio tassi di interesse e curve dei 

rendimenti osservabili a intervalli comunemente quotati, volatilità implicite e s p r e ad creditizi);  
• in p u t corroborati dal mercato. 

Non sono considerate osservabili tutte le altre variabili impiegate nelle tecniche valutative che non possono essere 
corroborate sulla base di dati osservabili di mercato. 
Q ualora il f air  v al u e  di uno strumento finanziario non sia determinato attraverso il prezzo rilevato in un mercato attivo (Livello 
1), il complessivo f air  v al u e  può  presentare, al suo interno, livelli differenti in considerazione dell’ impatto generato dagli in p u t 
osservabili o non osservabili utilizzati nelle valutazioni (per impatto si intende il contributo, in termini di significatività, che 
ciascun in p u t utilizzato per la valutazione ha rispetto al complessivo f air  v al u e  dello strumento). Tuttavia il livello attribuito 
deve essere unico e per questo riferito al totale del f air  v al u e  dello strumento nel suo complesso;  il livello unico attribuito 
riflette così il livello più basso di in p u t con un effetto significativo nella determinazione del f air  v al u e  complessivo dello 
strumento. Affinché dati non osservabili di mercato abbiano un effetto significativo nella determinazione complessiva del f air  
v al u e  dello strumento, il loro complessivo impatto è valutato tale da renderne incerta (ovvero non riscontrabile attraverso 
dati di mercato) la complessiva valutazione;  nei casi in cui il peso dei dati non osservabili sia prevalente rispetto alla 
complessiva valutazione, il livello attribuito è ‘ 3’ . 
Tra le principali regole applicate per la determinazione dei livelli di f air  v al u e  si segnala che sono ritenuti di ‘ Livello 1’  i titoli di 
debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale, i fondi aperti, gli strumenti finanziari derivati e le passività 
finanziarie emesse il cui f air  v al u e  corrisponde, alla data di valutazione, al prezzo quotato in un mercato attivo. 
Sono considerati di ‘ Livello 2’ :  

• i titoli di debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale e le passività finanziarie emessi da emittenti 
di valenza nazionale e internazionale, non quotati su di un mercato attivo e valutati in via prevalente attraverso dati 
osservabili di mercato;  

• i derivati finanziari O TC ( O v e r  th e  c o u n te r ) conclusi con controparti istituzionali e valutati in via prevalente attraverso 
dati osservabili di mercato;  

• fondi il cui f air  v al u e  corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza settimanale e/o mensile, in quanto 
considerato la stima più attendibile del f air  v al u e  dello strumento trattandosi del ‘ valore di uscita’  (e x it v al u e ) in caso 
di dismissione dell’ investimento. 

Infine, sono classificati di ‘ Livello 3’ :  
• i titoli di capitale e le passività finanziarie emesse per le quali non esistono, alla data di valutazione, prezzi quotati sui 

mercati attivi e che sono valutati in via prevalente secondo una tecnica basata su dati non osservabili di mercato;  
• i derivati finanziari O TC ( O v e r  th e  c o u n te r ) conclusi con controparti istituzionali, la cui valutazione avviene sulla base 

di modelli di p r ic in g  del tutto analoghi a quelli utilizzati per le valutazioni di ‘ Livello 2’  e dai quali si differenziano per il 
grado di osservabilità dei dati di in p u t utilizzati nelle tecniche di p r ic in g  (si fa riferimento principalmente a 
correlazioni e volatilità implicite);  

• gli strumenti finanziari derivati stipulati con la clientela per cui la quota di aggiustamento del f air  v al u e  che tiene 
conto del rischio di inadempimento è significativa rispetto al valore complessivo dello strumento finanziario;  

• fondi chiusi il cui f air  v al u e  corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza superiore al mese;  
• i titoli di capitale classificati nel portafoglio AF S valutati al costo. 

Il principio contabile IF R S 13 richiede inoltre, per le attività finanziarie classificate al ‘ Livello 3’ , di fornire 
un’ informativa in merito alla sensitività dei risultati economici a seguito del cambiamento di uno o più parametri non 
osservabili utilizzati nelle tecniche di valutazione impiegate nella determinazione del f air  v al u e . 
 
15.6 Business Combinations 
U n’ aggregazione aziendale consiste nell’ unione di imprese o attività aziendali distinte in un unico soggetto tenuto alla 
redazione del bilancio. U n’ aggregazione aziendale può  dare luogo ad un legame partecipativo tra capogruppo (acquirente) e 
controllata (acquisita). U n’ aggregazione aziendale può  anche prevedere l’ acquisto dell’ attivo netto di un’ altra impresa, 
incluso l’ eventuale avviamento, oppure l’ acquisto del capitale dell’ altra impresa (fusioni e conferimenti). 
 
In base a quanto disposto dall’ IF R S 3, le aggregazioni aziendali devono essere contabilizzate applicando il metodo 
dell’ acquisto che prevede le seguenti fasi:  

•  identificazione dell’ acquirente;  
•  determinazione del costo dell’ aggregazione aziendale;  
•  allocazione, alla data di acquisizione, del costo dell’ aggregazione aziendale alle attività acquisite e alle passività 

assunte, ivi incluse eventuali passività potenziali. 
In particolare, il costo di una aggregazione aziendale è determinato come la somma complessiva dei fair value, alla data dello 
scambio, delle attività cedute, delle passività sostenute o assunte e degli strumenti rappresentativi di capitale emessi, in 
cambio del controllo dell’ acquisito, cui è aggiunto qualunque costo direttamente attribuibile all’ aggregazione aziendale. 
La data di acquisizione è la data in cui si ottiene effettivamente il controllo sull’ acquisito. Q uando l’ acquisizione viene 
realizzata con un’ unica operazione di scambio, la data dello scambio coincide con quella di acquisizione. 
Q ualora l’ aggregazione aziendale sia realizzata tramite più operazioni di scambio:  

•  il costo dell’ aggregazione è il costo complessivo delle singole operazioni 
•  la data dello scambio è la data di ciascuna operazione di scambio (cioè la data in cui ciascun investimento è iscritto 

nel bilancio della società acquirente), mentre la data di acquisizione è quella in cui si ottiene il controllo sull’ acquisito. 
 
Il costo di un’ aggregazione aziendale viene allocato rilevando le attività, le passività e le passività potenziali identificabili 
dell’ acquisito ai relativi fair value alla data di acquisizione. 
Le attività, le passività e le passività potenziali identificabili dell’ acquisito sono rilevate separatamente alla data di acquisizione 
solo se, a tale data, esse soddisfano i criteri seguenti:  

•  nel caso di un’ attività diversa da un’ attività immateriale, è probabile che gli eventuali futuri benefici economici 
connessi affluiscano all’ acquirente ed è possibile valutarne il fair value attendibilmente;   

•   nel caso di una passività diversa da una passività potenziale, è probabile che per estinguere l’ obbligazione sarà 
richiesto l’ impiego di risorse atte a produrre benefici economici ed è possibile valutarne il fair value attendibilmente;  

•  nel caso di un’ attività immateriale o di una passività potenziale, il relativo fair value può  essere valutato 
attendibilmente. 

La differenza positiva tra il costo dell’ aggregazione aziendale e l’ interessenza dell’ acquirente al fair value netto delle attività, 
passività e passività potenziali identificabili, deve essere contabilizzata come avviamento. Dopo la rilevazione iniziale, 
l’ avviamento acquisito in un’ aggregazione aziendale è valutato al relativo costo, ed è sottoposto con cadenza almeno annuale 
ad impairment test. In caso di differenza negativa viene effettuata una nuova misurazione. Tale differenza negativa, se 
confermata, è rilevata immediatamente come ricavo a conto economico. 
 
15.7 R atei e risconti 
I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e passività sono iscritti in 
bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 
 
15.8 Pagamenti basati su azioni 
Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca, in quanto non ha in essere piani “di stock  option” su azioni di propria 
emissione. 
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A.3  - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’  FINANZIARIE 
 
A.3 .1 Attiv ità finanziarie riclassificate:  cambiamento di modello di business,  v alore di bilancio e interessi attiv i 
Nel corso del 2018 non sono stati effettuate riclassificazioni del modello di business di attività finanziarie. 
 
A.3 .2 Attiv ità finanziarie riclassificate:  cambiamento di modello di business,  fair v alue ed effetti sulla redditiv ità 
complessiv a 
Nel corso del 2018 non sono stati effettuate riclassificazioni del modello di business di attività finanziarie. 
 
A.3 .3  Attiv ità finanziarie riclassificate:  cambiamento di modello di business e tasso di interesse effettiv o 
Nel corso del 2018 non sono stati effettuate riclassificazioni del modello di business di attività finanziarie. 
 
 
A.4  –  INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
 
A. INFORMATIVA DI NATURA Q UALITATIVA 
Per una disamina delle modalità seguite dalla Banca per la misurazione del fair value delle attività e passività, sia ai fini delle 
valutazioni di bilancio sia ai fini dell’ informativa da fornire in nota integrativa per talune attività valutate al costo, si fa rinvio al 
paragrafo “M odalità di determinazione del fair value di attività e passività”, contenuto nella parte “A.2 Parte relativa alle 
principali voci di bilancio”, “15.5 -  Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari”. 
 
A.4 .1.Liv elli di fair v alue 2 e 3 :  tecniche di v alutazione e input utilizzati 
Nel caso di strumenti finanziari non quotati il f air  v al u e  è determinato applicando tecniche di valutazione finalizzate alla 
determinazione del prezzo che lo strumento avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione in un libero scambio motivato 
da normali considerazioni commerciali. La determinazione del f air  v al u e  è ottenuta attraverso le seguenti tecniche:  utilizzo di 
recenti transazioni di mercato o di valutazioni di m ar k e t m ak e r s ;  riferimento al prezzo di strumenti finanziari aventi le 
medesime caratteristiche di quello oggetto di valutazione. In particolare, per le obbligazioni non quotate si applicano modelli 
di attualizzazione dei flussi di cassa futuri attesi –  utilizzando strutture di tassi di interesse che tengono opportunamente in 
considerazione il settore di attività di appartenenza dell’ emittente e della classe di rating, ove disponibile. 
In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati attivi, il f air  v al u e  è determinato in ragione del Net 
A s s e t V al u e  pubblicato, eventualmente corretto per tenere conto di possibili variazioni di valore intercorrenti fra la data di 
richiesta di rimborso e la data di rimborso effettiva. 
 
A.4 .2.Processi e sensibilità delle v alutazioni 
Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la determinazione del f air  v al u e  è basata sulle quotazioni del 
mercato attivo di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle contrattazioni) desumibili anche da 
provider internazionali e rilevate l’ ultimo giorno di riferimento dell’ esercizio. U n mercato è definito attivo qualora le 
quotazioni riflettano normali operazioni di mercato, siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di 
effettive e regolari operazioni di mercato. Q ualora il medesimo strumento finanziario risulti quotato su più mercati, la 
quotazione da considerare è quella presente nel mercato più vantaggioso a cui l’ impresa ha accesso. 
I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il f air  v al u e  non sia determinabile in misura attendibile sono 
valutati al costo, rettificato per tener conto delle eventuali diminuzioni significative di valore. 
Per gli impieghi e la raccolta “a vista” o “a revoca” si è assunta una scadenza immediata delle obbligazioni contrattuali e 
coincidente con la data di bilancio e pertanto il loro f air  v al u e  è approssimato al valore contabile. 
Per gli impieghi a clientela a medio- lungo termine (in prevalenza a tasso variabile) il f air  v al u e , non ottenibile attraverso 
tecniche di valutazione sviluppate internamente (attualizzando i residui flussi contrattuali ai tassi di interesse correnti, 
opportunamente adeguati per tener conto del merito creditizio dei singoli prenditori rappresentato dalla probabilità di 
default e dalla perdita stimata in caso di default), è approssimato al valore contabile. 
Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’ approssimazione del f air  v al u e . 
Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati si assume quale f air  v al u e  il prezzo di mercato dell’ ultimo giorno di 
quotazione dell’ esercizio. 
In generale, le tecniche valutative adottate devono massimizzare l’ utilizzo di fattori osservabili sul mercato e, di conseguenza, 
affidarsi il meno possibile a parametri di tipo soggettivo. 
 
A.4 .3 .Gerarchia del fair v alue 
Il f air  v al u e  utilizzato si articola sui seguenti livelli in funzione delle caratteristiche e della significatività degli input utilizzati nel 
processo di valutazione:  
Livello 1:    quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo –  secondo la definizione data dallo IAS39 -  per le 
attività e le passività finanziarie oggetto di valutazione;  

Livello 2:  input diversi dai prezzi quotati di cui al precedente alinea, che sono osservabili direttamente (prezzi) o 
indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato;  
Livello 3:   input che non sono basati su dati osservabili sul mercato. Nel corso del 2018 non si sono registrati mutamenti nei 
criteri di determinazione, sulla base dell’ utilizzo di input c.d. osservabili o non osservabili, dei livelli gerarchici del fair value 
rispetto a quanto operato per il Bilancio 31 dicembre 2017. Pertanto si rinvia alla parte A del bilancio. 
 
A.4 .4 .Altre informazioni 
La Banca non gestisce gruppi di attività è passività finanziarie sulla base della propria esposizione netta ai rischi di mercato o 
al rischio di credito. 
 
 
INFORMATIVA DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
A.4 .5  Gerarchia del fair v alue 
 
A.4 .5 .1  Attiv ità e passiv ità v alutate al fair v alue su base ricorrente:  ripartizione per liv elli di fair v alue. 
Come definito dal citato principio IF R S 13, le valutazioni ricorrenti si riferiscono a quelle attività o passività misurate al fair 
value nel prospetto di stato patrimoniale, sulla base di quanto previsto o permesso dai principi contabili internazionali di 
riferimento. Al riguardo si deve precisare che per la Banca le uniche attività e passività valutate al fair value su base ricorrente 
sono di natura finanziaria, come riportato nella seguente tabella. 

Attiv ità/ Passiv ità finanziarie misurate al fair v alue Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3 Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3
 1.  Attività  finanziarie valute al fair value con 
impatto a conto economico 

12.991           62                   1.270             -                 -                 -                 

    a)  attività  finanziarie detenute per la 
negoziazione 

12.991           62                   -                 -                 -                 -                 

    b )  attività  finanziarie designate al fair value -                 -                 -                 -                 -                 -                 
    c)   altre attività  finanziarie ob b l igatoriamente 
valutate al fair value 

-                 -                 1.270             -                 -                 -                 

 2.  Attività  finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività  complessiva  

724.544        891                42.306           -                 -                 -                 

 3.  D erivati di copertura -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 4.    Attività  materiali  -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 5.  Attività  immateriali  -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 Totale 7 3 7 .5 3 5        9 5 3                4 3 .5 7 6           -                 -                 -                 
 1.     P assività  finanziarie detenute per la 
negoziazione 

-                 57                   -                 -                 -                 -                 

 2.     P assività  finanziarie designate al fair value -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 3.     D erivati di copertura -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 Totale -                 5 7                   -                 -                 -                 -                 

Totale 2018 Totale 2017

L egenda:   L 1 =  L ivello 1      L 2 =  L ivello 2      L 3 =  L ivello 3 
 
Si omette la compilazione di confronto con l’ esercizio 2017 in quanto gli stessi risultano non confrontabili con l’ attuale 
impostazione contabile, a seguito della prima introduzione dei nuovi principi Ifrs9, come ampiamente illustrato nella parte ”A 
–  Politiche contabili” della presente nota integrativa. 
 
G li strumenti finanziari valorizzati sulla base di prezzi attinti da mercati attivi (Livello 1) o determinati sulla base di parametri 
osservabili sul mercato (Livello 2) rappresentano il 94,4%  del totale delle attività finanziarie valutate al fair value, 
sostanzialmente in linea con quanto riscontrato al 31 dicembre 2017 (94,8% ). 
G li strumenti valutati prevalentemente sulla base di parametri non osservabili (Livello 3) costituiscono una quota marginale 
(5,6% ) e sono rappresentati prevalentemente da Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva. 
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A.3  - INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’  FINANZIARIE 
 
A.3 .1 Attiv ità finanziarie riclassificate:  cambiamento di modello di business,  v alore di bilancio e interessi attiv i 
Nel corso del 2018 non sono stati effettuate riclassificazioni del modello di business di attività finanziarie. 
 
A.3 .2 Attiv ità finanziarie riclassificate:  cambiamento di modello di business,  fair v alue ed effetti sulla redditiv ità 
complessiv a 
Nel corso del 2018 non sono stati effettuate riclassificazioni del modello di business di attività finanziarie. 
 
A.3 .3  Attiv ità finanziarie riclassificate:  cambiamento di modello di business e tasso di interesse effettiv o 
Nel corso del 2018 non sono stati effettuate riclassificazioni del modello di business di attività finanziarie. 
 
 
A.4  –  INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
 
A. INFORMATIVA DI NATURA Q UALITATIVA 
Per una disamina delle modalità seguite dalla Banca per la misurazione del fair value delle attività e passività, sia ai fini delle 
valutazioni di bilancio sia ai fini dell’ informativa da fornire in nota integrativa per talune attività valutate al costo, si fa rinvio al 
paragrafo “M odalità di determinazione del fair value di attività e passività”, contenuto nella parte “A.2 Parte relativa alle 
principali voci di bilancio”, “15.5 -  Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari”. 
 
A.4 .1.Liv elli di fair v alue 2 e 3 :  tecniche di v alutazione e input utilizzati 
Nel caso di strumenti finanziari non quotati il f air  v al u e  è determinato applicando tecniche di valutazione finalizzate alla 
determinazione del prezzo che lo strumento avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione in un libero scambio motivato 
da normali considerazioni commerciali. La determinazione del f air  v al u e  è ottenuta attraverso le seguenti tecniche:  utilizzo di 
recenti transazioni di mercato o di valutazioni di m ar k e t m ak e r s ;  riferimento al prezzo di strumenti finanziari aventi le 
medesime caratteristiche di quello oggetto di valutazione. In particolare, per le obbligazioni non quotate si applicano modelli 
di attualizzazione dei flussi di cassa futuri attesi –  utilizzando strutture di tassi di interesse che tengono opportunamente in 
considerazione il settore di attività di appartenenza dell’ emittente e della classe di rating, ove disponibile. 
In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati attivi, il f air  v al u e  è determinato in ragione del Net 
A s s e t V al u e  pubblicato, eventualmente corretto per tenere conto di possibili variazioni di valore intercorrenti fra la data di 
richiesta di rimborso e la data di rimborso effettiva. 
 
A.4 .2.Processi e sensibilità delle v alutazioni 
Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la determinazione del f air  v al u e  è basata sulle quotazioni del 
mercato attivo di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior volume delle contrattazioni) desumibili anche da 
provider internazionali e rilevate l’ ultimo giorno di riferimento dell’ esercizio. U n mercato è definito attivo qualora le 
quotazioni riflettano normali operazioni di mercato, siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di 
effettive e regolari operazioni di mercato. Q ualora il medesimo strumento finanziario risulti quotato su più mercati, la 
quotazione da considerare è quella presente nel mercato più vantaggioso a cui l’ impresa ha accesso. 
I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il f air  v al u e  non sia determinabile in misura attendibile sono 
valutati al costo, rettificato per tener conto delle eventuali diminuzioni significative di valore. 
Per gli impieghi e la raccolta “a vista” o “a revoca” si è assunta una scadenza immediata delle obbligazioni contrattuali e 
coincidente con la data di bilancio e pertanto il loro f air  v al u e  è approssimato al valore contabile. 
Per gli impieghi a clientela a medio- lungo termine (in prevalenza a tasso variabile) il f air  v al u e , non ottenibile attraverso 
tecniche di valutazione sviluppate internamente (attualizzando i residui flussi contrattuali ai tassi di interesse correnti, 
opportunamente adeguati per tener conto del merito creditizio dei singoli prenditori rappresentato dalla probabilità di 
default e dalla perdita stimata in caso di default), è approssimato al valore contabile. 
Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’ approssimazione del f air  v al u e . 
Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati si assume quale f air  v al u e  il prezzo di mercato dell’ ultimo giorno di 
quotazione dell’ esercizio. 
In generale, le tecniche valutative adottate devono massimizzare l’ utilizzo di fattori osservabili sul mercato e, di conseguenza, 
affidarsi il meno possibile a parametri di tipo soggettivo. 
 
A.4 .3 .Gerarchia del fair v alue 
Il f air  v al u e  utilizzato si articola sui seguenti livelli in funzione delle caratteristiche e della significatività degli input utilizzati nel 
processo di valutazione:  
Livello 1:    quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo –  secondo la definizione data dallo IAS39 -  per le 
attività e le passività finanziarie oggetto di valutazione;  

Livello 2:  input diversi dai prezzi quotati di cui al precedente alinea, che sono osservabili direttamente (prezzi) o 
indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato;  
Livello 3:   input che non sono basati su dati osservabili sul mercato. Nel corso del 2018 non si sono registrati mutamenti nei 
criteri di determinazione, sulla base dell’ utilizzo di input c.d. osservabili o non osservabili, dei livelli gerarchici del fair value 
rispetto a quanto operato per il Bilancio 31 dicembre 2017. Pertanto si rinvia alla parte A del bilancio. 
 
A.4 .4 .Altre informazioni 
La Banca non gestisce gruppi di attività è passività finanziarie sulla base della propria esposizione netta ai rischi di mercato o 
al rischio di credito. 
 
 
INFORMATIVA DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
A.4 .5  Gerarchia del fair v alue 
 
A.4 .5 .1  Attiv ità e passiv ità v alutate al fair v alue su base ricorrente:  ripartizione per liv elli di fair v alue. 
Come definito dal citato principio IF R S 13, le valutazioni ricorrenti si riferiscono a quelle attività o passività misurate al fair 
value nel prospetto di stato patrimoniale, sulla base di quanto previsto o permesso dai principi contabili internazionali di 
riferimento. Al riguardo si deve precisare che per la Banca le uniche attività e passività valutate al fair value su base ricorrente 
sono di natura finanziaria, come riportato nella seguente tabella. 

Attiv ità/ Passiv ità finanziarie misurate al fair v alue Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3 Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3
 1.  Attività  finanziarie valute al fair value con 
impatto a conto economico 

12.991           62                   1.270             -                 -                 -                 

    a)  attività  finanziarie detenute per la 
negoziazione 

12.991           62                   -                 -                 -                 -                 

    b )  attività  finanziarie designate al fair value -                 -                 -                 -                 -                 -                 
    c)   altre attività  finanziarie ob b l igatoriamente 
valutate al fair value 

-                 -                 1.270             -                 -                 -                 

 2.  Attività  finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività  complessiva  

724.544        891                42.306           -                 -                 -                 

 3.  D erivati di copertura -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 4.    Attività  materiali  -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 5.  Attività  immateriali  -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 Totale 7 3 7 .5 3 5        9 5 3                4 3 .5 7 6           -                 -                 -                 
 1.     P assività  finanziarie detenute per la 
negoziazione 

-                 57                   -                 -                 -                 -                 

 2.     P assività  finanziarie designate al fair value -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 3.     D erivati di copertura -                 -                 -                 -                 -                 -                 
 Totale -                 5 7                   -                 -                 -                 -                 

Totale 2018 Totale 2017

L egenda:   L 1 =  L ivello 1      L 2 =  L ivello 2      L 3 =  L ivello 3 
 
Si omette la compilazione di confronto con l’ esercizio 2017 in quanto gli stessi risultano non confrontabili con l’ attuale 
impostazione contabile, a seguito della prima introduzione dei nuovi principi Ifrs9, come ampiamente illustrato nella parte ”A 
–  Politiche contabili” della presente nota integrativa. 
 
G li strumenti finanziari valorizzati sulla base di prezzi attinti da mercati attivi (Livello 1) o determinati sulla base di parametri 
osservabili sul mercato (Livello 2) rappresentano il 94,4%  del totale delle attività finanziarie valutate al fair value, 
sostanzialmente in linea con quanto riscontrato al 31 dicembre 2017 (94,8% ). 
G li strumenti valutati prevalentemente sulla base di parametri non osservabili (Livello 3) costituiscono una quota marginale 
(5,6% ) e sono rappresentati prevalentemente da Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva. 
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A.4 .5 .2  Variazioni annue delle attiv ità v alutate al fair v alue su base ricorrente ( liv ello 3 )  

Totale

Di cui:  a)  
attiv ità 

finanziarie 
detenute  per la 

negoziazione

Di cui:  b)
 attiv ità 

finanziarie 
designate al fair 

v alue

Di cui:  c)  
altre attiv ità 

finanziarie 
obbligatoriamente 

v alutate al fair v alue
1.      Esistenze iniziali 1.3 22            -                       -                       1.3 22                         4 0 .0 20                       -           -         -              
2.      Aumenti 1.9 28            -                       -                       1.9 28                         2.7 3 2                         -           -         -              
2.1    Acq uisti 1.661            -                       -                       1.661                         -                             -           -         -              
2.2    P rofitti -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
2.2.1 C onto E conomico -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
           -  di cui: P lusvalenze -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
2.2.2  P atrimonio netto -                X X X 2.732                         -           -         -              
2.3    Trasferimenti da altri  l ivell i -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
2.4    Altre variazioni in aumento 267               -                       -                       267                             -                             -           -         -              
3 .     Diminuzioni 1.9 8 0            -                       -                       1.9 8 0                         4 4 6                            -           -         -              
3.1   V endite 1.647            -                       -                       1.647                         -                             -           -         -              
3.2   Rimb orsi 259               -                       -                       259                             -                             -           -         -              
3.3   P erdite 74                 -                       -                       74                               -                             -           -         -              
3.3.1 C onto E conomico 74                 -                       -                       74                               -                             -           -         -              
         - di cui M inusvalenze 14                 -                       -                       14                               -                             -           -         -              
3.3.2 P atrimonio netto -                X X X 446                            -           -         -              
3.4  Trasferimenti ad altri  l ivell i  -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
3.5  Altre variazioni in diminuzio -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
4 .     Rimanenze finali 1.27 0            -                       -                       1.27 0                         4 2.3 0 6                       -           -         -              

Attiv ità 
immateriali

Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue
 con impatto a conto economico Attiv ità finanziarie 

v alutate al fair v alue 
con impatto sulla 

redditv ità 
complessiv a

Deriv ati di 
copertura

Attiv ità 
materiali

 
 
Tra le attività finanziarie valutate al F air value con impatto sulla redditività complessiva, classificati convenzionalmente nel 
livello 3, sono compresi:  
1) titoli di capitale per 41 milioni 897 mila euro riferibili ad interessenze azionarie in società promosse dal movimento del 
credito cooperativo o strumentali il cui valore risulta comunicato dalla capogruppo a seguito di perizie di stima;  
2) Strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 (AT1) per 409 mila euro emessi dal Credito Padano, Bcc degli Altipiani, 
Valdinevole e Don R izzo e E milbanca sottoscritte dai fondi stessi e detenute quindi indirettamente nell'ambito delle azioni di 
sostegno del F ondo G aranzia Temporaneo. 

 

A.4 .5 .3   Variazioni annue delle passiv ità v alutate al fair v alue su base ricorrente ( liv ello 3 )  
Si omette la compilazione della tabella in oggetto in quanto la Banca non detiene passività valutate al fair value su base 
ricorrente. 
 
A.4 .5 .4   Attiv ità e passiv ità non v alutate al fair v alue o v alutate al fair v alue su base non ricorrente:  ripartizione per liv elli di 
fair v alue. 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.185.868 443.702 8.404 1.724.737
2. Attività materiali detenute a scopo di investimento 1.414 1.983

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -
Totale 2.187.282 443.702 8.404 1.726.720
1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.741.317 2.741.317
2. Passività associate ad attività in via di dismissione -
Totale 2.741.317 - - 2.741.317 - - - -
Legenda: VB=Valore di bilancio       L1=Livello 1      L2=Livello 2         L3=Livello 3

Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair 
value su base non ricorrente

Totale 2018 Totale 2017

 
Si omette la compilazione di confronto con l’ esercizio 2017 in quanto gli stessi risultano non confrontabili con l’ attuale 
impostazione contabile, a seguito della prima introduzione dei nuovi principi Ifrs9, come ampiamente illustrato nella parte           
” A  –  P o l itic h e  c o n tab il i”  de l l a p r e s e n te  n o ta in te g r ativ a.  
 
A.5  INFORMATIVA SUL C.D. “ DAY  ONE PROFIT/ LOSS”  
In base all’ IF R S 7, paragrafo 28, è necessario fornire evidenza dell’ ammontare del “Day  O ne Profit or Loss” da riconoscere a 
conto economico al 31 dicembre 2018, nonché una riconciliazione rispetto al saldo iniziale. Per “Day  O ne Profit or Loss” si 
deve intendere la differenza tra il fair value di uno strumento finanziario acquistato o emesso al momento della rilevazione 
iniziale (prezzo della transazione) e l’ importo determinato a quella data utilizzando una tecnica di valutazione. Al riguardo si 
segnala che non esiste alcuna fattispecie che debba essere oggetto di informativa nella presente sezione. 

Parte B -  INF O R M AZ IO NI SU LLO  STATO  PATR IM O NIALE  
 
ATTIVO 
 
Sezione 1 - Cassa e disponibilità liq uide - v oce 10  
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete 
divisionali estere, e i depositi liberi verso la Banca d'Italia. 
 
1.1 Cassa e disponibilità liq uide:  composizione 

a) Cassa 8.769 7.760
b) Depositi liberi presso Banche Centrali

Totale 8.769 7.760

Totale 2018 Totale 2017

 
La sottovoce "cassa" comprende valute estere per un controvalore pari a 196 mila euro. 
 
 
Sezione 2 - Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto al conto economico - v oce 20  
 
2.1 Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione:  composizione merceologica –  v oce 20 a 
 

 Livello1  Livello2  Livello3  Livello1  Livello2  Livello3 
 A. Attività per cassa 
1. Titoli di debito
   1.1 Titoli strutturati
   1.2 Altri titoli di debito
2. Titoli di capitale 
3. Quote di OICR 12.991   
4. Finanziamenti
   4.1 Pronti contro termine attivi
   4.2 Altri
TOTALE A     12.991 
B. Strumenti  derivati
1. Derivati finanziari 62         1.308     
        1.1 Di negoziazione 62         117        
        1.2 Connessi con la fair value option
        1.3 Altri -        1.191     
2. Derivati creditizi
        2.1 Di negoziazione
        2.2 Connessi con la fair value option
        2.3 Altri
TOTALE B 62         1.308     

Totale (A+B) 12.991   62         1.308     

Totale 2018 Totale 2017
 Voci/Valori 

 
 
L'importo di cui alla lettera B punto 1.1 si riferisce a contratti derivati relativi ad operazioni a termine in valuta contratte dalla 
Banca con la propria clientela. Detti strumenti finanziari sono volti a realizzare operazioni di negoziazione pareggiata, in 
ragione della corrispondente copertura in essere con le controparti di sistema. 
L'importo di cui alla lettera B punto 1.3 dell’ anno 2017 si riferisce alla valutazione di opzioni F loor su mutui erogati alla 
clientela legati a tassi variabili ma con soglie minime di tasso, attività stralciate in sede di prima applicazione del nuovo 
principio Ifrs9. 
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A.4 .5 .2  Variazioni annue delle attiv ità v alutate al fair v alue su base ricorrente ( liv ello 3 )  

Totale

Di cui:  a)  
attiv ità 

finanziarie 
detenute  per la 

negoziazione

Di cui:  b)
 attiv ità 

finanziarie 
designate al fair 

v alue

Di cui:  c)  
altre attiv ità 

finanziarie 
obbligatoriamente 

v alutate al fair v alue
1.      Esistenze iniziali 1.3 22            -                       -                       1.3 22                         4 0 .0 20                       -           -         -              
2.      Aumenti 1.9 28            -                       -                       1.9 28                         2.7 3 2                         -           -         -              
2.1    Acq uisti 1.661            -                       -                       1.661                         -                             -           -         -              
2.2    P rofitti -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
2.2.1 C onto E conomico -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
           -  di cui: P lusvalenze -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
2.2.2  P atrimonio netto -                X X X 2.732                         -           -         -              
2.3    Trasferimenti da altri  l ivell i -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
2.4    Altre variazioni in aumento 267               -                       -                       267                             -                             -           -         -              
3 .     Diminuzioni 1.9 8 0            -                       -                       1.9 8 0                         4 4 6                            -           -         -              
3.1   V endite 1.647            -                       -                       1.647                         -                             -           -         -              
3.2   Rimb orsi 259               -                       -                       259                             -                             -           -         -              
3.3   P erdite 74                 -                       -                       74                               -                             -           -         -              
3.3.1 C onto E conomico 74                 -                       -                       74                               -                             -           -         -              
         - di cui M inusvalenze 14                 -                       -                       14                               -                             -           -         -              
3.3.2 P atrimonio netto -                X X X 446                            -           -         -              
3.4  Trasferimenti ad altri  l ivell i  -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
3.5  Altre variazioni in diminuzio -                -                       -                       -                              -                             -           -         -              
4 .     Rimanenze finali 1.27 0            -                       -                       1.27 0                         4 2.3 0 6                       -           -         -              

Attiv ità 
immateriali

Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue
 con impatto a conto economico Attiv ità finanziarie 

v alutate al fair v alue 
con impatto sulla 

redditv ità 
complessiv a

Deriv ati di 
copertura

Attiv ità 
materiali

 
 
Tra le attività finanziarie valutate al F air value con impatto sulla redditività complessiva, classificati convenzionalmente nel 
livello 3, sono compresi:  
1) titoli di capitale per 41 milioni 897 mila euro riferibili ad interessenze azionarie in società promosse dal movimento del 
credito cooperativo o strumentali il cui valore risulta comunicato dalla capogruppo a seguito di perizie di stima;  
2) Strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 (AT1) per 409 mila euro emessi dal Credito Padano, Bcc degli Altipiani, 
Valdinevole e Don R izzo e E milbanca sottoscritte dai fondi stessi e detenute quindi indirettamente nell'ambito delle azioni di 
sostegno del F ondo G aranzia Temporaneo. 

 

A.4 .5 .3   Variazioni annue delle passiv ità v alutate al fair v alue su base ricorrente ( liv ello 3 )  
Si omette la compilazione della tabella in oggetto in quanto la Banca non detiene passività valutate al fair value su base 
ricorrente. 
 
A.4 .5 .4   Attiv ità e passiv ità non v alutate al fair v alue o v alutate al fair v alue su base non ricorrente:  ripartizione per liv elli di 
fair v alue. 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.185.868 443.702 8.404 1.724.737
2. Attività materiali detenute a scopo di investimento 1.414 1.983

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -
Totale 2.187.282 443.702 8.404 1.726.720
1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.741.317 2.741.317
2. Passività associate ad attività in via di dismissione -
Totale 2.741.317 - - 2.741.317 - - - -
Legenda: VB=Valore di bilancio       L1=Livello 1      L2=Livello 2         L3=Livello 3

Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair 
value su base non ricorrente

Totale 2018 Totale 2017

 
Si omette la compilazione di confronto con l’ esercizio 2017 in quanto gli stessi risultano non confrontabili con l’ attuale 
impostazione contabile, a seguito della prima introduzione dei nuovi principi Ifrs9, come ampiamente illustrato nella parte           
” A  –  P o l itic h e  c o n tab il i”  de l l a p r e s e n te  n o ta in te g r ativ a.  
 
A.5  INFORMATIVA SUL C.D. “ DAY  ONE PROFIT/ LOSS”  
In base all’ IF R S 7, paragrafo 28, è necessario fornire evidenza dell’ ammontare del “Day  O ne Profit or Loss” da riconoscere a 
conto economico al 31 dicembre 2018, nonché una riconciliazione rispetto al saldo iniziale. Per “Day  O ne Profit or Loss” si 
deve intendere la differenza tra il fair value di uno strumento finanziario acquistato o emesso al momento della rilevazione 
iniziale (prezzo della transazione) e l’ importo determinato a quella data utilizzando una tecnica di valutazione. Al riguardo si 
segnala che non esiste alcuna fattispecie che debba essere oggetto di informativa nella presente sezione. 

Parte B -  INF O R M AZ IO NI SU LLO  STATO  PATR IM O NIALE  
 
ATTIVO 
 
Sezione 1 - Cassa e disponibilità liq uide - v oce 10  
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete 
divisionali estere, e i depositi liberi verso la Banca d'Italia. 
 
1.1 Cassa e disponibilità liq uide:  composizione 

a) Cassa 8.769 7.760
b) Depositi liberi presso Banche Centrali

Totale 8.769 7.760

Totale 2018 Totale 2017

 
La sottovoce "cassa" comprende valute estere per un controvalore pari a 196 mila euro. 
 
 
Sezione 2 - Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto al conto economico - v oce 20  
 
2.1 Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione:  composizione merceologica –  v oce 20 a 
 

 Livello1  Livello2  Livello3  Livello1  Livello2  Livello3 
 A. Attività per cassa 
1. Titoli di debito
   1.1 Titoli strutturati
   1.2 Altri titoli di debito
2. Titoli di capitale 
3. Quote di OICR 12.991   
4. Finanziamenti
   4.1 Pronti contro termine attivi
   4.2 Altri
TOTALE A     12.991 
B. Strumenti  derivati
1. Derivati finanziari 62         1.308     
        1.1 Di negoziazione 62         117        
        1.2 Connessi con la fair value option
        1.3 Altri -        1.191     
2. Derivati creditizi
        2.1 Di negoziazione
        2.2 Connessi con la fair value option
        2.3 Altri
TOTALE B 62         1.308     

Totale (A+B) 12.991   62         1.308     

Totale 2018 Totale 2017
 Voci/Valori 

 
 
L'importo di cui alla lettera B punto 1.1 si riferisce a contratti derivati relativi ad operazioni a termine in valuta contratte dalla 
Banca con la propria clientela. Detti strumenti finanziari sono volti a realizzare operazioni di negoziazione pareggiata, in 
ragione della corrispondente copertura in essere con le controparti di sistema. 
L'importo di cui alla lettera B punto 1.3 dell’ anno 2017 si riferisce alla valutazione di opzioni F loor su mutui erogati alla 
clientela legati a tassi variabili ma con soglie minime di tasso, attività stralciate in sede di prima applicazione del nuovo 
principio Ifrs9. 
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2.2 Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione:  composizione per debitori emittenti/ controparti 
Voci/Valori Totale 2018 Totale 2017

A. ATTIVITA' PER CASSA
1. Titoli di debito
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
2. Titoli di capitale
    a) Banche
    b) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    c) Società non finanziarie
    d) Altri emittenti
3. Quote di O.I.C.R. 12.991
4. Finanziamenti
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
    f) Famiglie

Totale  A 12.991
STRUMENTI DERIVATI 62 1.308
    a) Controparti centrali - -
    b) Altre 62 1.308

Totale  B 62 1.308
Totale  (A+B) 13.053 1.308  

 
La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata 
effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’ Italia. Si fornisce di seguito il dettaglio della composizione 
per principali categorie di fondi della voce “Q uote di O ICR ” (Valori in E uro):  
 

Descrizione
 Valore di 
Bilancio 

Azionario  Asia 505.861
Azionario  Internazionale 5.591.144
Azionario  America 3.385.497
Azionario  Paesi emergenti 1.021.090
Azionario  Europa 2.487.804

12.991.396  
 
2.5  Altre attiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue:  composizione merceologica –  v oce 20 c 

 Livello1  Livello2  Livello3 
1. Titoli di debito
   1.1 Titoli strutturati
   1.2 Altri titoli di debito
2. Titoli di capitale 
3. Quote di OICR
4. Finanziamenti
   4.1 Pronti contro termine
   4.2 Altri 1.270     
TOTALE      1.270 

 Voci/Valori Totale 2018

 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 

2.6  Altre attiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue:  composizione per debitori emittenti/ controparti 
Voci/Valori Totale 2018

1. Titoli di capitale
    di cui: Banche
    di cui: Altre socità finanziarie
    di cui:  Società non finanziarie
2. Titoli di debito
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti 1.270
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie 1.270
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
    f) Famiglie

Totale 1.270  
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
 
Trattasi della valutazione al fair value dei finanziamenti concessi al F ondo G aranzia Depositanti e al F ondo Temporaneo 
nell’ ambito delle iniziative volte all’ acquisto di crediti deteriorati per alcune operazioni di sostegno di Banche di credito 
cooperativo;  gli stessi finanziamenti, non avendo superato l’ SPPI test, sono obbligatoriamente valutati al fair value con 
contropartita diretta al conto economico. Si evidenzia che alla data attuale, tra la compensazione delle partite debitorie già 
spesate negli scorsi esercizi, l’ iscrizione della riserva di prima imputazione, e la valutazione dell’ esercizio al fair value, questi 
crediti hanno già avuto un abbattimento rispetto al valore di erogazione di più di 1,9 milioni. 
 
 
Sezione 3  - Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a  
 
3 .1 Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  composizione merceologica –  v oce 3 0  

 Livello1  Livello2  Livello3 
 1. Titoli di debito:                -
   1.1 Titoli strutturati                -
   1.2 Altri titoli di debito 724.543 892
2. Titoli di capitale 42.306
3. Finanziamenti

Totale    724.543            892       42.306 

Totale 2018Voci/Valori

 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
 
Si dettagliano di seguito i titoli di capitale classificati a livello 3 (Valori in E uro) 

S ocietà  partecipata Valore nominale q uota Valore di Bilancio Valutazione P.netto ( * )  ( * * )  
C assa C entrale B anca (* * ) 25.180.272 28.307.468 28.307.468 
Iccrea B anca 13.022.050 13.022.050 18.167.284 
B anca S viluppo 561.000 204.204 246.840 
B it-F in. Inv. Ter 150.000 150.000 155.513 
F ederazione L omb arda B cc 140.610 140.610 1.365.974 
Agemoco B rescia S rl 15.943 59.392 100.816 
S inergia 7.100 5.817 9.517 
C S M T G estione S carl 18.667 5.691 8.206 
Altre   1.371 n/ d 
S trumenti At1 detenuti 
indirettamente   409.282   
    

 
Totale 4 2.3 0 5 .8 8 5  

 (* ) valori PN  relativi al 31/12/2017 
(* * ) Cassa Centrale Banca:  valutazione "dividend discount model" al 31/12/2018   
(* * * ) Iccrea:  Valutazione al valore di  recesso previsto in sede assembleare 
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2.2 Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione:  composizione per debitori emittenti/ controparti 
Voci/Valori Totale 2018 Totale 2017

A. ATTIVITA' PER CASSA
1. Titoli di debito
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
2. Titoli di capitale
    a) Banche
    b) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    c) Società non finanziarie
    d) Altri emittenti
3. Quote di O.I.C.R. 12.991
4. Finanziamenti
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
    f) Famiglie

Totale  A 12.991
STRUMENTI DERIVATI 62 1.308
    a) Controparti centrali - -
    b) Altre 62 1.308

Totale  B 62 1.308
Totale  (A+B) 13.053 1.308  

 
La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata 
effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’ Italia. Si fornisce di seguito il dettaglio della composizione 
per principali categorie di fondi della voce “Q uote di O ICR ” (Valori in E uro):  
 

Descrizione
 Valore di 
Bilancio 

Azionario  Asia 505.861
Azionario  Internazionale 5.591.144
Azionario  America 3.385.497
Azionario  Paesi emergenti 1.021.090
Azionario  Europa 2.487.804

12.991.396  
 
2.5  Altre attiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue:  composizione merceologica –  v oce 20 c 

 Livello1  Livello2  Livello3 
1. Titoli di debito
   1.1 Titoli strutturati
   1.2 Altri titoli di debito
2. Titoli di capitale 
3. Quote di OICR
4. Finanziamenti
   4.1 Pronti contro termine
   4.2 Altri 1.270     
TOTALE      1.270 

 Voci/Valori Totale 2018

 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 

2.6  Altre attiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue:  composizione per debitori emittenti/ controparti 
Voci/Valori Totale 2018

1. Titoli di capitale
    di cui: Banche
    di cui: Altre socità finanziarie
    di cui:  Società non finanziarie
2. Titoli di debito
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti 1.270
    a) Banche Centrali
    b) Amministrazioni pubbliche
    c) Banche
    d) Altre socità finanziarie 1.270
         di cui: imprese di assicurazione
    e) Società non finanziarie
    f) Famiglie

Totale 1.270  
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
 
Trattasi della valutazione al fair value dei finanziamenti concessi al F ondo G aranzia Depositanti e al F ondo Temporaneo 
nell’ ambito delle iniziative volte all’ acquisto di crediti deteriorati per alcune operazioni di sostegno di Banche di credito 
cooperativo;  gli stessi finanziamenti, non avendo superato l’ SPPI test, sono obbligatoriamente valutati al fair value con 
contropartita diretta al conto economico. Si evidenzia che alla data attuale, tra la compensazione delle partite debitorie già 
spesate negli scorsi esercizi, l’ iscrizione della riserva di prima imputazione, e la valutazione dell’ esercizio al fair value, questi 
crediti hanno già avuto un abbattimento rispetto al valore di erogazione di più di 1,9 milioni. 
 
 
Sezione 3  - Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a  
 
3 .1 Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  composizione merceologica –  v oce 3 0  

 Livello1  Livello2  Livello3 
 1. Titoli di debito:                -
   1.1 Titoli strutturati                -
   1.2 Altri titoli di debito 724.543 892
2. Titoli di capitale 42.306
3. Finanziamenti

Totale    724.543            892       42.306 

Totale 2018Voci/Valori

 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
 
Si dettagliano di seguito i titoli di capitale classificati a livello 3 (Valori in E uro) 

S ocietà  partecipata Valore nominale q uota Valore di Bilancio Valutazione P.netto ( * )  ( * * )  
C assa C entrale B anca (* * ) 25.180.272 28.307.468 28.307.468 
Iccrea B anca 13.022.050 13.022.050 18.167.284 
B anca S viluppo 561.000 204.204 246.840 
B it-F in. Inv. Ter 150.000 150.000 155.513 
F ederazione L omb arda B cc 140.610 140.610 1.365.974 
Agemoco B rescia S rl 15.943 59.392 100.816 
S inergia 7.100 5.817 9.517 
C S M T G estione S carl 18.667 5.691 8.206 
Altre   1.371 n/ d 
S trumenti At1 detenuti 
indirettamente  409.282   
    

 
Totale 4 2.3 0 5 .8 8 5  

 (* ) valori PN  relativi al 31/12/2017 
(* * ) Cassa Centrale Banca:  valutazione "dividend discount model" al 31/12/2018   
(* * * ) Iccrea:  Valutazione al valore di  recesso previsto in sede assembleare 
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Le sopraelencate quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di collegamento, 
classificate convenzionalmente nel livello 3, ad esclusione di Iccrea Banca, Cassa Centrale banca e Banca Sviluppo, sono state 
valutate in assenza di una valutazione ufficiale al costo e non al fair value, poiché per esse si ritiene possano ricorrere le 
condizioni previste dal par. AG 80 dell’ Appendice A allo IAS39. 
Per dette partecipazioni non esiste alcun mercato di riferimento e la banca non ha intenzione di cederle. 
 
3 .2 Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  composizione per debitori/ emittenti 

Voci/Valori   Totale 2018  
 1. Titoli di debito  725.435 
     a) Banche Centrali    
     b) Amministrazioni pubbliche  720.790 
     c) Banche  4.645 
     d) Altre società finanziarie    
          di cui:  imprese di assicurazione    
     e) Società non finanziarie    
 2. Titoli di capitale  42.306 
     a) Banche  41.534 
     b) Altri emittenti  772 
      - Altre società finanziarie  620 
          di cui:  imprese di assicurazione  -  
      - Società non finanziarie  152 
      -  Altri    
 3. F inanziamenti    
     a) Banche Centrali    
     b) Amministrazioni pubbliche    
     c) Banche    
     d) Altre società finanziarie    
          di cui:  imprese di assicurazione    
     e) Società non finanziarie    
     f) F amiglie    

 Totale   767.741 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
 
 
3 .3  Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  v alore lordo e rettifiche di v alore 
complessiv e 

 Secondo 
stadio 

 Terzo 
stadio 

 Primo 
stadio 

 Secondo 
stadio 

 Terzo stadio 

 di cui strumenti 
con basso rischio 

di credito 

Titoli  di deb ito 685.661       111.842             40.707         -             877               56                 -                -                    
F inanziamenti -                -                      -                -             -                -                -                -                    

TOTALE ( T) 6 8 5 .6 6 1       111.8 4 2             4 0 .7 0 7         -             8 7 7               5 6                 -                -                    
di cui: attività  finanziarie 
impaired acq uisite o 
originate

X X -                -             X -                -                

Valore lordo Rettifiche di v alore complessiv e  W rite-off
parziali

complessiv i 
 Primo stadio 

 
 
La ripartizione per stadi di rischio della attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva è 
applicata conformemente a quanto previsto dal nuovo modello di impairment così come introdotto con l’ applicazione del 
nuovo principio contabile IF R S 9. Per informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto riportato nella parte A  –  
P o l itic h e  c o n tab il i,  A . 1  –  P ar te  g e n e r al e ,  S e z io n e  4  –  A l tr i as p e tti.  

Sezione 4  - Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato 
 
4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei crediti verso banche –  voce 40 a)  

 Primo e 
secondo stadio  Terzo stadio 

 di cui:  impaired 
acq uisite o 
originate 

Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3

A. Crediti v erso Banche Centrali -                         -                         -                         -                         -                         -                         
  1. D epositi  a scadenza -                         -                         -                         X X X
  2. Riserva ob b l igatoria -                         -                         -                         X X X
  3. P ronti contro termine -                         -                         -                         X X X
  4. Altri -                         -                         -                         X X X
B.   Crediti v erso banche 114 .19 0                -                         -                         8 0 5                        6 .5 4 7                     10 7 .213                
  1. F inanziamenti 107.213                -                         -                         -                         -                         107.213                
    1.1 C onti correnti e depositi  a 
vista

26.654                  -                         -                         X X X

    1.2. D epositi  a scadenza 80.499                  -                         -                         X X X
    1.3. Altri  finanziamenti: 60                          -                         -                         X X X

        - P ronti contro termine attivi -                         -                         -                         X X X

        - L easing finanziario -                         -                         -                         X X X
        - Altri 60                          -                         -                         X X X
  2. Titoli  di deb ito 6.977                     -                         -                         805                        6.547                     -                         
    2.1 Titoli  strutturati -                         -                         -                         -                         -                         -                         
    2.2 Altri  titoli  di deb ito 6.977                     -                         -                         805                        6.547                     -                         

Totale 114 .19 0                -                         -                         8 0 5                        6 .5 4 7                     10 7 .213                

Totale 20 18

Tipologia operazioni/ Valori

Valore di bilancio Fair v alue

 
Si omette la compilazione di confronto con l’ esercizio 2017 in quanto gli stessi risultano non confrontabili con l’ attuale 
impostazione contabile, a seguito della prima introduzione dei nuovi principi Ifrs9, come ampiamente illustrato nella parte       
” A  –  P o l itic h e  c o n tab il i”  de l l a p r e s e n te  n o ta in te g r ativ a.   
 
Il fair value dei crediti verso banche è allineato al valore di bilancio trattandosi di controparti di elevato standing ed essendo, 
per la maggior parte, crediti a breve scadenza. 
Tra i crediti verso banche figurano crediti in valuta estera per un controvalore di 3milioni e 591 mila euro. 
La R iserva O bbligatoria, che a fine esercizio ammonta a 19 milioni e 918 mila euro, risulta essere gestita indirettamente 
tramite Iccrea Banca e quindi è ricompresa nella voce B.1.2 dei “Crediti verso banche –  depositi a scadenza”. 
La Banca ha in essere a fine esercizio 3 operazioni di depositi vincolati con altre istituzioni creditizie per un totale di 60 milioni 
602 mila euro.  
La sottovoce “altri titoli di debito” include sia le obbligazioni ordinarie emesse da “Iccrea  Banca s.p.a.” che le obbligazioni 
subordinate emesse da Banche di credito cooperativo Lombarde che per la loro natura sono classificati come " C o s to  
A m m o r tiz z ato " e assimilati a crediti interbancari verso l'istituto bancario emittente. 
 
4 .2 Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei crediti v erso clientela –  v oce 4 0  b)   

 Primo e 
secondo stadio 

 Terzo stadio 

 di cui:  
impaired 

acq uisite o 
originate 

Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3

Finanziamenti 1.5 5 5 .8 5 4        6 1.6 7 0              -                     -                     -                     1.6 17 .5 24        
1.1.   C onti correnti 361.795            9.135                -                     X X X
1.2.   P ronti contro termine attivi -                     -                     -                     X X X
1.3.   M utui 1.019.233        50.793              -                     X X X
1.4.   C arte di credito,  prestiti  personali  e 
cessioni del q uinto

61.940              243                    -                     X X X

1.5.   L easing finanziario -                     -                     -                     X X X
1.6.   F actoring -                     -                     -                     X X X
1.7.   Altri  finanziamenti 112.886            1.499                -                     X X X
Titoli di debito 4 5 4 .15 4            -                     -                     4 4 2.8 9 7            1.8 5 7                -                     
1.1.   Titoli  strutturati -                     -                     -                     -                     -                     -                     
1.2.   Altri  titoli  di deb ito 454.154            -                     -                     442.897            1.857                -                     

Totale 2.0 10 .0 0 8        6 1.6 7 0              -                     4 4 2.8 9 7            1.8 5 7                1.6 17 .5 24        

Totale 20 18

Tipologia operazioni/ Valori

Valore di bilancio Fair v alue

 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione 
dei dati comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
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Le sopraelencate quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di collegamento, 
classificate convenzionalmente nel livello 3, ad esclusione di Iccrea Banca, Cassa Centrale banca e Banca Sviluppo, sono state 
valutate in assenza di una valutazione ufficiale al costo e non al fair value, poiché per esse si ritiene possano ricorrere le 
condizioni previste dal par. AG 80 dell’ Appendice A allo IAS39. 
Per dette partecipazioni non esiste alcun mercato di riferimento e la banca non ha intenzione di cederle. 
 
3 .2 Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  composizione per debitori/ emittenti 

Voci/Valori   Totale 2018  
 1. Titoli di debito  725.435 
     a) Banche Centrali    
     b) Amministrazioni pubbliche  720.790 
     c) Banche  4.645 
     d) Altre società finanziarie    
          di cui:  imprese di assicurazione    
     e) Società non finanziarie    
 2. Titoli di capitale  42.306 
     a) Banche  41.534 
     b) Altri emittenti  772 
      - Altre società finanziarie  620 
          di cui:  imprese di assicurazione  -  
      - Società non finanziarie  152 
      -  Altri    
 3. F inanziamenti    
     a) Banche Centrali    
     b) Amministrazioni pubbliche    
     c) Banche    
     d) Altre società finanziarie    
          di cui:  imprese di assicurazione    
     e) Società non finanziarie    
     f) F amiglie    

 Totale   767.741 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione dei dati 
comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
 
 
3 .3  Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  v alore lordo e rettifiche di v alore 
complessiv e 

 Secondo 
stadio 

 Terzo 
stadio 

 Primo 
stadio 

 Secondo 
stadio 

 Terzo stadio 

 di cui strumenti 
con basso rischio 

di credito 

Titoli  di deb ito 685.661       111.842             40.707         -             877               56                 -                -                    
F inanziamenti -                -                      -                -             -                -                -                -                    

TOTALE ( T) 6 8 5 .6 6 1       111.8 4 2             4 0 .7 0 7         -             8 7 7               5 6                 -                -                    
di cui: attività  finanziarie 
impaired acq uisite o 
originate

X X -                -             X -                -                

Valore lordo Rettifiche di v alore complessiv e  W rite-off
parziali

complessiv i 
 Primo stadio 

 
 
La ripartizione per stadi di rischio della attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva è 
applicata conformemente a quanto previsto dal nuovo modello di impairment così come introdotto con l’ applicazione del 
nuovo principio contabile IF R S 9. Per informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto riportato nella parte A  –  
P o l itic h e  c o n tab il i,  A . 1  –  P ar te  g e n e r al e ,  S e z io n e  4  –  A l tr i as p e tti.  

Sezione 4  - Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato 
 
4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei crediti verso banche –  voce 40 a)  

 Primo e 
secondo stadio  Terzo stadio 

 di cui:  impaired 
acq uisite o 
originate 

Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3

A. Crediti v erso Banche Centrali -                         -                         -                         -                         -                         -                         
  1. D epositi  a scadenza -                         -                         -                         X X X
  2. Riserva ob b l igatoria -                         -                         -                         X X X
  3. P ronti contro termine -                         -                         -                         X X X
  4. Altri -                         -                         -                         X X X
B.   Crediti v erso banche 114 .19 0                -                         -                         8 0 5                        6 .5 4 7                     10 7 .213                
  1. F inanziamenti 107.213                -                         -                         -                         -                         107.213                
    1.1 C onti correnti e depositi  a 
vista

26.654                  -                         -                         X X X

    1.2. D epositi  a scadenza 80.499                  -                         -                         X X X
    1.3. Altri  finanziamenti: 60                          -                         -                         X X X

        - P ronti contro termine attivi -                         -                         -                         X X X

        - L easing finanziario -                         -                         -                         X X X
        - Altri 60                          -                         -                         X X X
  2. Titoli  di deb ito 6.977                     -                         -                         805                        6.547                     -                         
    2.1 Titoli  strutturati -                         -                         -                         -                         -                         -                         
    2.2 Altri  titoli  di deb ito 6.977                     -                         -                         805                        6.547                     -                         

Totale 114 .19 0                -                         -                         8 0 5                        6 .5 4 7                     10 7 .213                

Totale 20 18

Tipologia operazioni/ Valori

Valore di bilancio Fair v alue

 
Si omette la compilazione di confronto con l’ esercizio 2017 in quanto gli stessi risultano non confrontabili con l’ attuale 
impostazione contabile, a seguito della prima introduzione dei nuovi principi Ifrs9, come ampiamente illustrato nella parte       
” A  –  P o l itic h e  c o n tab il i”  de l l a p r e s e n te  n o ta in te g r ativ a.   
 
Il fair value dei crediti verso banche è allineato al valore di bilancio trattandosi di controparti di elevato standing ed essendo, 
per la maggior parte, crediti a breve scadenza. 
Tra i crediti verso banche figurano crediti in valuta estera per un controvalore di 3milioni e 591 mila euro. 
La R iserva O bbligatoria, che a fine esercizio ammonta a 19 milioni e 918 mila euro, risulta essere gestita indirettamente 
tramite Iccrea Banca e quindi è ricompresa nella voce B.1.2 dei “Crediti verso banche –  depositi a scadenza”. 
La Banca ha in essere a fine esercizio 3 operazioni di depositi vincolati con altre istituzioni creditizie per un totale di 60 milioni 
602 mila euro.  
La sottovoce “altri titoli di debito” include sia le obbligazioni ordinarie emesse da “Iccrea  Banca s.p.a.” che le obbligazioni 
subordinate emesse da Banche di credito cooperativo Lombarde che per la loro natura sono classificati come " C o s to  
A m m o r tiz z ato " e assimilati a crediti interbancari verso l'istituto bancario emittente. 
 
4 .2 Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei crediti v erso clientela –  v oce 4 0  b)   

 Primo e 
secondo stadio 

 Terzo stadio 

 di cui:  
impaired 

acq uisite o 
originate 

Liv ello 1 Liv ello 2 Liv ello 3

Finanziamenti 1.5 5 5 .8 5 4        6 1.6 7 0              -                     -                     -                     1.6 17 .5 24        
1.1.   C onti correnti 361.795            9.135                -                     X X X
1.2.   P ronti contro termine attivi -                     -                     -                     X X X
1.3.   M utui 1.019.233        50.793              -                     X X X
1.4.   C arte di credito,  prestiti  personali  e 
cessioni del q uinto

61.940              243                    -                     X X X

1.5.   L easing finanziario -                     -                     -                     X X X
1.6.   F actoring -                     -                     -                     X X X
1.7.   Altri  finanziamenti 112.886            1.499                -                     X X X
Titoli di debito 4 5 4 .15 4            -                     -                     4 4 2.8 9 7            1.8 5 7                -                     
1.1.   Titoli  strutturati -                     -                     -                     -                     -                     -                     
1.2.   Altri  titoli  di deb ito 454.154            -                     -                     442.897            1.857                -                     

Totale 2.0 10 .0 0 8        6 1.6 7 0              -                     4 4 2.8 9 7            1.8 5 7                1.6 17 .5 24        

Totale 20 18

Tipologia operazioni/ Valori

Valore di bilancio Fair v alue

 
Con riferimento ai dati di confronto del 2017, così come illustrato nella parte A "Politiche contabili" in merito all’ approccio seguito per la esposizione 
dei dati comparativi, si rinvia a quanto riportato nel bilancio pubblicato al 31.12.2017. 
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4 .3  Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione per debitori/ emittenti dei crediti v erso clientela 

Tipologia operazioni/ Valori
 Primo e 

secondo stadio  Terzo stadio 
 di cui:  attiv ità 

deteriorate 
acq uisite o originate 

 1.   Titoli di debito 4 5 4 .15 4                     -                              -                              
    a)   Amministrazioni pub b l iche 452.543                     -                              -                              
    b )   Altre società  finanziarie 1.611                          -                              -                              
           di cui: imprese di assicurazione -                              -                              -                              
    c)   S ocietà  non finanziarie -                              -                              -                              
 2.   Finanziamenti v erso:  1.5 5 5 .8 5 4                  6 1.6 7 0                       -                              
    a)   Amministrazioni pub b l iche 866                             -                              -                              
    b )   Altre società  finanziarie 5.105                          54                               -                              
          di cui: imprese di assicurazione  -                              -                              -                              
    c)   S ocietà  non finanziarie 846.100                     33.516                       -                              
    d)   F amiglie 703.783                     28.100                       -                              

Totale 2.0 10 .0 0 8                  6 1.6 7 0                       -                              
I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti

Totale 20 18

 
 
 
4 .4  Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  v alore lordo e rettifiche di v alore complessiv e 

 Secondo 
stadio 

 Terzo 
stadio 

 Primo 
stadio 

 Secondo 
stadio 

 Terzo 
stadio 

 di cui 
strumenti 
con basso 

Titoli di debito 453.981       801           9.424        -            637           1.637        -            -            
Finanziamenti 1.539.672   13.092     133.747   158.334   5.112        5.240        96.664     32.395     

Totale 1.9 9 3 .6 5 3   13 .8 9 3     14 3 .17 1   15 8 .3 3 4   5 .7 4 9        6 .8 7 7        9 6 .6 6 4     3 2.3 9 5     
di cui: attività  finanziarie impaired 
acq uisite o originate

X X                -                  -   X                -                  -                  -   

Rettifiche di v alore complessiv e  W rite-off
parziali

complessiv

I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti

 Primo 
stadio      

Valore lordo

 
 
La tabella riassume i crediti valutati al costo ammortizzato sia verso banche che clientela. 
La ripartizione per stadi di rischio della attività finanziarie valutate al costo ammortizzato è applicata conformemente a 
quanto previsto dal nuovo modello di impairment così come introdotto con l’ applicazione del nuovo principio contabile IF R S 
9. Per informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto riportato nella parte A  –  P o l itic h e  c o n tab il i,  A . 1  –  P ar te  
g e n e r al e ,  S e z io n e  4  –  A l tr i as p e tti.  
 
Sezione 5  - Deriv ati di copertura 
La Banca non ha posto in essere derivati di copertura. 
 
Sezione 6  - Adeguamento di v alore delle attiv ità finanziarie oggetto di copertura generica 
Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attività oggetto di copertura generica. 
 
Sezione 7  - Le partecipazioni 
Nella presente voce figurano le partecipazioni in società controllate (IAS 27), controllate in modo congiunto o sottoposte ad 
influenza notevole (IAS 28). 
 
7 .1 Partecipazioni:  informazioni sui rapporti partecipativ i 

Denominazione  Sede legale  Sede operativa 
 Quota di 

partecipazione %  
 Disponibilità voti 

%  

A. Imprese controllate in via esclusiva
IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. NAVE NAVE 100% 100%

 
 
La Banca il 28/08/2012, ha costituito la società IM M O BILIAR E  BCC DI BR E SCIA S.R .L. a socio unico, della quale detiene l’ intero 
capitale sociale pari a 100 mila euro nominali. La Società ha sede legale in Nave, via Brescia 118. 

Si evidenzia che il principio IF R S 10 non prevede condizioni di esonero dalla redazione del bilancio consolidato. Tuttavia va 
precisato che, ai fini della applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IF R S deve farsi riferimento al “Q uadro 
sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio”  -  c.d. F ramew ork  –  che richiama nei paragrafi dal 26 al 30 i 
concetti di significatività e rilevanza dell’ informazione. Più nello specifico, il par.26 dispone che “l’ informazione è 
qualitativamente significativa quando è in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori aiutandoli a valutare 
gli eventi passati, presenti o futuri oppure confermando o correggendo valutazioni da essi effettuate precedentemente. 
Il par.29 stabilisce che “la significatività dell’ informazione è influenzata dalla sua natura e dalla sua rilevanza”. 
Il par.30 precisa infine che la rilevanza “fornisce una soglia o un limite piuttosto che rappresentare una caratteristica 
qualitativa primaria che l’ informazione deve possedere per essere utile”, in tal senso rientra tra le prerogative degli 
amministratori fissare tale limite o tale soglia. 
Il concetto di significatività è legato, quindi, sia ad un aspetto qualitativo, determinato dalla natura stessa dell’ informazione, 
sia ad un aspetto quantitativo apprezzabile in base alla rilevanza dell’ informazione stessa. Sulla base delle citate disposizioni, 
un soggetto obbligato alla redazione del bilancio consolidato può  escludere dal perimetro di consolidamento le partecipazioni 
di controllo ritenute irrilevanti o poco significative ai fini del miglioramento dell’ informativa. 
Per i principi evidenziati –  per quanto derivante anche dallo IAS 8, par.8, il quale a sua volta stabilisce che non è necessario 
applicare i principi dettati dallo IAS/IF R S quando l’ effetto della loro applicazione non è significativo –  la Banca ritiene di non 
procedere alla predisposizione del bilancio consolidato, in quanto le informazioni in esso contenute risulterebbero di scarsa 
significatività e rilevanza. R itiene pertanto di fornire in seguito, nel presente bilancio separato, tutte le informazioni per la 
miglior comprensione delle partecipazioni rilevanti possedute. 
La società IM M O BILIAR E  BCC DI BR E SCIA S.R .L. a socio unico è stata costituita con lo scopo di intervenire nell’ acquisto di 
immobili messi in vendita a seguito di azioni legali nei confronti della clientela della Banca, genericamente assoggettati a 
procedura concorsuale ed assistiti da garanzia ipotecaria. 
G li interventi avvengono a valori normali di mercato con lo scopo di evitare speculazioni al ribasso nella vendita degli 
immobili e perdite patrimoniali per la Banca non giustificate dall’ andamento del mercato. 
L’ amministratore unico è un membro del consiglio di amministrazione della Banca. 
 
7 .2 Partecipazioni significativ e:  v alori di bilancio,  fair v alue e div idendi percepiti 
Si omette la compilazione della tabella in quanto la Banca non detiene partecipazioni “Significative”. 
 
7 .3  Partecipazioni significativ e:  Informazioni contabili 
Si omette la compilazione della tabella in quanto la Banca non detiene partecipazioni “Significative”. 
 
7 .4  Partecipazioni non significativ e:  Informazioni contabili 

A. Imprese controllate in via esclusiva
IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. 3.497 3.503 54 20 (50) - (50) - (50)
B. Imprese controllate in modo congiunto
C. Imprese sottoposte ad influenza notevole x
    Totale 3.497 3.503 54 20 (50) - (50) - (50)

Denominazione
 Valore di 

bilancio delle 
partecipazioni 

 Totale attivo 
 Totale 

passività  Ricavi totali 

 Utile 
(Perdita) 

di 
esercizio 

(1) 

 Altre 
componenti 
reddituali 
al netto 

delle 
imposte (2) 

 Redditività 
complessiva 
(3) = (1) + 

(2) 

 Utile 
(Perdita) 

della 
operatività 
corrente 
al netto 

delle 
imposte 

 Utile 
(Perdita) dei 

gruppi di 
attività in via 

di 
dismissione 
al netto delle 

imposte 

 
I dati indicati sono desunti dai bilanci con riferimento alla data dell’ ultimo esercizio e precisamente il 31/12/2018 che viene allegato alla presente nota integrativa. 
 
7 .5  Partecipazioni:  v ariazioni annue 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

A. Esistenze iniziali 3.497 3.511
B.  Aumenti - -
B.1 Acquisti
B.2 Riprese di valore
B.3 Rivalutazioni -
B.4 Altre variazioni -
C.  Diminuzioni - 14
C.1 Vendite
C.2 Rettifiche di valore - 14
C.4 Altre variazioni
D.  Rimanenze finali 3.497 3.497
E.  Rivalutazioni totali
F.  Rettifiche totali 103 103  

In sede di chiusura di esercizio, non si è proceduto ad alcun tipo di svalutazione in quanto il patrimonio netto risultante 
dall’ ultimo bilancio approvato della partecipata (31/12/2017) risulta in linea con il valore della partecipazione;  le rettifiche 
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4 .3  Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione per debitori/ emittenti dei crediti v erso clientela 

Tipologia operazioni/ Valori
 Primo e 

secondo stadio  Terzo stadio 
 di cui:  attiv ità 

deteriorate 
acq uisite o originate 

 1.   Titoli di debito 4 5 4 .15 4                     -                              -                              
    a)   Amministrazioni pub b l iche 452.543                     -                              -                              
    b )   Altre società  finanziarie 1.611                          -                              -                              
           di cui: imprese di assicurazione -                              -                              -                              
    c)   S ocietà  non finanziarie -                              -                              -                              
 2.   Finanziamenti v erso:  1.5 5 5 .8 5 4                  6 1.6 7 0                       -                              
    a)   Amministrazioni pub b l iche 866                             -                              -                              
    b )   Altre società  finanziarie 5.105                          54                               -                              
          di cui: imprese di assicurazione  -                              -                              -                              
    c)   S ocietà  non finanziarie 846.100                     33.516                       -                              
    d)   F amiglie 703.783                     28.100                       -                              

Totale 2.0 10 .0 0 8                  6 1.6 7 0                       -                              
I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti

Totale 20 18

 
 
 
4 .4  Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  v alore lordo e rettifiche di v alore complessiv e 

 Secondo 
stadio 

 Terzo 
stadio 

 Primo 
stadio 

 Secondo 
stadio 

 Terzo 
stadio 

 di cui 
strumenti 
con basso 

Titoli di debito 453.981       801           9.424        -            637           1.637        -            -            
Finanziamenti 1.539.672   13.092     133.747   158.334   5.112        5.240        96.664     32.395     

Totale 1.9 9 3 .6 5 3   13 .8 9 3     14 3 .17 1   15 8 .3 3 4   5 .7 4 9        6 .8 7 7        9 6 .6 6 4     3 2.3 9 5     
di cui: attività  finanziarie impaired 
acq uisite o originate

X X                -                  -   X                -                  -                  -   

Rettifiche di v alore complessiv e  W rite-off
parziali

complessiv

I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti

 Primo 
stadio      

Valore lordo

 
 
La tabella riassume i crediti valutati al costo ammortizzato sia verso banche che clientela. 
La ripartizione per stadi di rischio della attività finanziarie valutate al costo ammortizzato è applicata conformemente a 
quanto previsto dal nuovo modello di impairment così come introdotto con l’ applicazione del nuovo principio contabile IF R S 
9. Per informazioni maggiormente dettagliate si rimanda a quanto riportato nella parte A  –  P o l itic h e  c o n tab il i,  A . 1  –  P ar te  
g e n e r al e ,  S e z io n e  4  –  A l tr i as p e tti.  
 
Sezione 5  - Deriv ati di copertura 
La Banca non ha posto in essere derivati di copertura. 
 
Sezione 6  - Adeguamento di v alore delle attiv ità finanziarie oggetto di copertura generica 
Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attività oggetto di copertura generica. 
 
Sezione 7  - Le partecipazioni 
Nella presente voce figurano le partecipazioni in società controllate (IAS 27), controllate in modo congiunto o sottoposte ad 
influenza notevole (IAS 28). 
 
7 .1 Partecipazioni:  informazioni sui rapporti partecipativ i 

Denominazione  Sede legale  Sede operativa 
 Quota di 

partecipazione %  
 Disponibilità voti 

%  

A. Imprese controllate in via esclusiva
IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. NAVE NAVE 100% 100%

 
 
La Banca il 28/08/2012, ha costituito la società IM M O BILIAR E  BCC DI BR E SCIA S.R .L. a socio unico, della quale detiene l’ intero 
capitale sociale pari a 100 mila euro nominali. La Società ha sede legale in Nave, via Brescia 118. 

Si evidenzia che il principio IF R S 10 non prevede condizioni di esonero dalla redazione del bilancio consolidato. Tuttavia va 
precisato che, ai fini della applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IF R S deve farsi riferimento al “Q uadro 
sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio”  -  c.d. F ramew ork  –  che richiama nei paragrafi dal 26 al 30 i 
concetti di significatività e rilevanza dell’ informazione. Più nello specifico, il par.26 dispone che “l’ informazione è 
qualitativamente significativa quando è in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori aiutandoli a valutare 
gli eventi passati, presenti o futuri oppure confermando o correggendo valutazioni da essi effettuate precedentemente. 
Il par.29 stabilisce che “la significatività dell’ informazione è influenzata dalla sua natura e dalla sua rilevanza”. 
Il par.30 precisa infine che la rilevanza “fornisce una soglia o un limite piuttosto che rappresentare una caratteristica 
qualitativa primaria che l’ informazione deve possedere per essere utile”, in tal senso rientra tra le prerogative degli 
amministratori fissare tale limite o tale soglia. 
Il concetto di significatività è legato, quindi, sia ad un aspetto qualitativo, determinato dalla natura stessa dell’ informazione, 
sia ad un aspetto quantitativo apprezzabile in base alla rilevanza dell’ informazione stessa. Sulla base delle citate disposizioni, 
un soggetto obbligato alla redazione del bilancio consolidato può  escludere dal perimetro di consolidamento le partecipazioni 
di controllo ritenute irrilevanti o poco significative ai fini del miglioramento dell’ informativa. 
Per i principi evidenziati –  per quanto derivante anche dallo IAS 8, par.8, il quale a sua volta stabilisce che non è necessario 
applicare i principi dettati dallo IAS/IF R S quando l’ effetto della loro applicazione non è significativo –  la Banca ritiene di non 
procedere alla predisposizione del bilancio consolidato, in quanto le informazioni in esso contenute risulterebbero di scarsa 
significatività e rilevanza. R itiene pertanto di fornire in seguito, nel presente bilancio separato, tutte le informazioni per la 
miglior comprensione delle partecipazioni rilevanti possedute. 
La società IM M O BILIAR E  BCC DI BR E SCIA S.R .L. a socio unico è stata costituita con lo scopo di intervenire nell’ acquisto di 
immobili messi in vendita a seguito di azioni legali nei confronti della clientela della Banca, genericamente assoggettati a 
procedura concorsuale ed assistiti da garanzia ipotecaria. 
G li interventi avvengono a valori normali di mercato con lo scopo di evitare speculazioni al ribasso nella vendita degli 
immobili e perdite patrimoniali per la Banca non giustificate dall’ andamento del mercato. 
L’ amministratore unico è un membro del consiglio di amministrazione della Banca. 
 
7 .2 Partecipazioni significativ e:  v alori di bilancio,  fair v alue e div idendi percepiti 
Si omette la compilazione della tabella in quanto la Banca non detiene partecipazioni “Significative”. 
 
7 .3  Partecipazioni significativ e:  Informazioni contabili 
Si omette la compilazione della tabella in quanto la Banca non detiene partecipazioni “Significative”. 
 
7 .4  Partecipazioni non significativ e:  Informazioni contabili 

A. Imprese controllate in via esclusiva
IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA S.R.L. 3.497 3.503 54 20 (50) - (50) - (50)
B. Imprese controllate in modo congiunto
C. Imprese sottoposte ad influenza notevole x
    Totale 3.497 3.503 54 20 (50) - (50) - (50)

Denominazione
 Valore di 

bilancio delle 
partecipazioni 

 Totale attivo 
 Totale 

passività  Ricavi totali 

 Utile 
(Perdita) 

di 
esercizio 

(1) 

 Altre 
componenti 
reddituali 
al netto 

delle 
imposte (2) 

 Redditività 
complessiva 
(3) = (1) + 

(2) 

 Utile 
(Perdita) 

della 
operatività 
corrente 
al netto 

delle 
imposte 

 Utile 
(Perdita) dei 

gruppi di 
attività in via 

di 
dismissione 
al netto delle 

imposte 

 
I dati indicati sono desunti dai bilanci con riferimento alla data dell’ ultimo esercizio e precisamente il 31/12/2018 che viene allegato alla presente nota integrativa. 
 
7 .5  Partecipazioni:  v ariazioni annue 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

A. Esistenze iniziali 3.497 3.511
B.  Aumenti - -
B.1 Acquisti
B.2 Riprese di valore
B.3 Rivalutazioni -
B.4 Altre variazioni -
C.  Diminuzioni - 14
C.1 Vendite
C.2 Rettifiche di valore - 14
C.4 Altre variazioni
D.  Rimanenze finali 3.497 3.497
E.  Rivalutazioni totali
F.  Rettifiche totali 103 103  

In sede di chiusura di esercizio, non si è proceduto ad alcun tipo di svalutazione in quanto il patrimonio netto risultante 
dall’ ultimo bilancio approvato della partecipata (31/12/2017) risulta in linea con il valore della partecipazione;  le rettifiche 
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evidenziate al punto F  pari a 103 mila euro sono il cumulo delle svalutazioni effettuate negli anni;  la valutazione dell’ attivo 
risulta in linea con i valori risultanti da perizie aggiornate. 
 
7 .6  Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 
Alla data di riferimento del bilancio non sussistono impegni riferibili a partecipazioni in società controllate in modo congiunto. 
 
7 .7  Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notev ole 
Alla data di riferimento del bilancio non sussistono impegni riferibili a partecipazioni in società sottoposte ad influenza 
notevole. 
 
7 .8  Restrizioni significativ e 
Alla data di riferimento del bilancio non sussistono restrizioni significative riferibili a partecipazioni in società. 
 
7 .9  Altre informazioni 
Con riferimento alla partecipazione iscritta nel bilancio della Banca, il patrimonio netto risultante dall’ ultima situazione 
patrimoniale, risulta in linea con il valore contabile della partecipata. 
 
 
Sezione 8  - Attiv ità materiali 
Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale) 
disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40. 
 
8 .1 Attiv ità materiali ad uso funzionale:  composizione delle attiv ità v alutate al costo 

Attività/Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Attività di proprietà 18.232 19.085
        a) terreni 2.962 2.962
        b) fabbricati 12.812 13.541
        c) mobili 549 724
        d) impianti elettronici 787 491
        e) altre 1.122 1.367
2. Attività acquisite in leasing finanziario - -
        a) terreni
        b) fabbricati
        c) mobili
        d) impianti elettronici
        e) altre

Totale 18.232 19.085  
 
Tutte le attività materiali della Banca sono valutate al costo, come indicato nella parte A della Nota. 
I valori attribuiti ai terreni derivano dall’ enucleazione degli stessi dai fabbricati posseduti “cielo- terra” e non sono soggetti ad 
ammortamento. Non sono presenti attività materiali funzionali rivalutate e nemmeno attività materiali detenute a scopo di 
investimento valutate al fair value. 
 
8 .2 Attiv ità materiali detenute a scopo di inv estimento:  composizione delle attiv ità v alutate al costo 

 L1  L2  L3  L1  L2  L3 
1. Attività di proprietà 1.414 - - 1.983 1.432 - - 1.983
        a) terreni 221 287 221 287
        b) fabbricati 1.193 1.696 1.211 1.696
2. Attività acquisite in leasing finanziario - - - - - - - -
        a) terreni
        b) fabbricati

Totale 1.414 - - 1.983 1.432 - - 1.983

 Totale 2018  Totale 2017 

Attività/Valori
 Valore di 
bilancio 

 Fair Value  Valore di 
bilancio 

 Fair Value 

 
Il fair value complessivo dei terreni e dei fabbricati detenuti a scopo d’ investimento ammonta a 1.983 mila euro. 
Come già riportato nella precedente tabella 11.1 il valore dei terreni deriva dallo scorporo dai fabbricati detenuti “cieloterra”;  
di conseguenza la valutazione al fair value è riferita globalmente al fabbricato e al terreno su cui insiste. 
 

La determinazione del fair value utile anche ad evidenziare eventuali necessità di impairment, avviene usualmente in base a 
metodi e principi valutativi di generale accettazione. G li immobili sono stati oggetto di perizie recenti da parte di un esperto 
indipendente. 
Le valutazioni forniteci in base a tale attività confermano la congruità dei valori iscritti in bilancio. 
 
8 .3  Attiv ità materiali ad uso funzionale:  composizione delle attiv ità riv alutate 
Non sono presenti attività materiali funzionali rivalutate;  pertanto si omette la compilazione della relativa tabella. 
 
8 .4  Attiv ità materiali detenute a scopo di inv estimento:  composizione delle attiv ità v alutate al fair v alue 
Non sono presenti attività detenute a scopo di investimento valutate al fair value;  pertanto si omette la compilazione della 
relativa tabella. 
 
8 .5  Rimanenze di attiv ità materiali disciplinate dallo IAS 2:  composizione 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento concesse in leasing operativo;  pertanto si omette la 
compilazione della relativa tabella. 
 
8 .6  Attiv ità materiali ad uso funzionale:  v ariazioni annue 

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici

Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde 2.962 24.042 7.023 2.356 10.721 47.104
A.1 Riduzioni di valore totali nette 10.501 6.299 1.865 9.354 28.019
A.2 Esistenze iniziali nette 2.962 13.541 724 491 1.367 19.085
B. Aumenti: - - 31 508 171 710
B.1 Acquisti - - 31 508 171 710
       di cui operazione di aggregazione aziendale
B.2 Spese per migliorie capitalizzate -
B.3 Riprese di valore -
B.4 Variazioni positive di fair value imputate a - - - - - -
       a) patrimonio netto -
       b) conto economico -
B.5 Differenze positive di cambio -

 B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo
       di investimento 
B.7 Altre variazioni
C. Diminuzioni: - 729 206 212 416 1.563
C.1 Vendite - -
C.2 Ammortamenti 729 206 212 416 1.563

 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento
        imputate a - - - - - -
       a) patrimonio netto -
       b) conto economico -
C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - -
       a) patrimonio netto -
       b) conto economico -
C.5 Differenze negative di cambio -
C.6 Trasferimenti a: - - - - - -

        a) attività materiali detenute a scopo di
             investimento -
       b) attività in via di dismissione -
C.7 Altre variazioni - - -
D. Rimanenze finali nette 2.962 12.812 549 787 1.122 18.232
D.1 Riduzioni di valore totali nette 11.230 6.503 1.880 9.703 29.316
D.2 Rimanenze finali lorde 2.962 24.042 7.052 2.667 10.825 47.548
E. Valutazione al costo  

 
Ai righi A.1 e D.1 -  R iduzioni di valori totali nette -  è riportato il totale del fondo ammortamento. 
La sottovoce E  -  Valutazione al costo -  non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività materiali 
valutate in bilancio al f air  v al u e . 
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evidenziate al punto F  pari a 103 mila euro sono il cumulo delle svalutazioni effettuate negli anni;  la valutazione dell’ attivo 
risulta in linea con i valori risultanti da perizie aggiornate. 
 
7 .6  Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 
Alla data di riferimento del bilancio non sussistono impegni riferibili a partecipazioni in società controllate in modo congiunto. 
 
7 .7  Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notev ole 
Alla data di riferimento del bilancio non sussistono impegni riferibili a partecipazioni in società sottoposte ad influenza 
notevole. 
 
7 .8  Restrizioni significativ e 
Alla data di riferimento del bilancio non sussistono restrizioni significative riferibili a partecipazioni in società. 
 
7 .9  Altre informazioni 
Con riferimento alla partecipazione iscritta nel bilancio della Banca, il patrimonio netto risultante dall’ ultima situazione 
patrimoniale, risulta in linea con il valore contabile della partecipata. 
 
 
Sezione 8  - Attiv ità materiali 
Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale) 
disciplinate dallo IAS 16 e gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40. 
 
8 .1 Attiv ità materiali ad uso funzionale:  composizione delle attiv ità v alutate al costo 

Attività/Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Attività di proprietà 18.232 19.085
        a) terreni 2.962 2.962
        b) fabbricati 12.812 13.541
        c) mobili 549 724
        d) impianti elettronici 787 491
        e) altre 1.122 1.367
2. Attività acquisite in leasing finanziario - -
        a) terreni
        b) fabbricati
        c) mobili
        d) impianti elettronici
        e) altre

Totale 18.232 19.085  
 
Tutte le attività materiali della Banca sono valutate al costo, come indicato nella parte A della Nota. 
I valori attribuiti ai terreni derivano dall’ enucleazione degli stessi dai fabbricati posseduti “cielo- terra” e non sono soggetti ad 
ammortamento. Non sono presenti attività materiali funzionali rivalutate e nemmeno attività materiali detenute a scopo di 
investimento valutate al fair value. 
 
8 .2 Attiv ità materiali detenute a scopo di inv estimento:  composizione delle attiv ità v alutate al costo 

 L1  L2  L3  L1  L2  L3 
1. Attività di proprietà 1.414 - - 1.983 1.432 - - 1.983
        a) terreni 221 287 221 287
        b) fabbricati 1.193 1.696 1.211 1.696
2. Attività acquisite in leasing finanziario - - - - - - - -
        a) terreni
        b) fabbricati

Totale 1.414 - - 1.983 1.432 - - 1.983

 Totale 2018  Totale 2017 

Attività/Valori
 Valore di 
bilancio 

 Fair Value  Valore di 
bilancio 

 Fair Value 

 
Il fair value complessivo dei terreni e dei fabbricati detenuti a scopo d’ investimento ammonta a 1.983 mila euro. 
Come già riportato nella precedente tabella 11.1 il valore dei terreni deriva dallo scorporo dai fabbricati detenuti “cieloterra”;  
di conseguenza la valutazione al fair value è riferita globalmente al fabbricato e al terreno su cui insiste. 
 

La determinazione del fair value utile anche ad evidenziare eventuali necessità di impairment, avviene usualmente in base a 
metodi e principi valutativi di generale accettazione. G li immobili sono stati oggetto di perizie recenti da parte di un esperto 
indipendente. 
Le valutazioni forniteci in base a tale attività confermano la congruità dei valori iscritti in bilancio. 
 
8 .3  Attiv ità materiali ad uso funzionale:  composizione delle attiv ità riv alutate 
Non sono presenti attività materiali funzionali rivalutate;  pertanto si omette la compilazione della relativa tabella. 
 
8 .4  Attiv ità materiali detenute a scopo di inv estimento:  composizione delle attiv ità v alutate al fair v alue 
Non sono presenti attività detenute a scopo di investimento valutate al fair value;  pertanto si omette la compilazione della 
relativa tabella. 
 
8 .5  Rimanenze di attiv ità materiali disciplinate dallo IAS 2:  composizione 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento concesse in leasing operativo;  pertanto si omette la 
compilazione della relativa tabella. 
 
8 .6  Attiv ità materiali ad uso funzionale:  v ariazioni annue 

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici

Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde 2.962 24.042 7.023 2.356 10.721 47.104
A.1 Riduzioni di valore totali nette 10.501 6.299 1.865 9.354 28.019
A.2 Esistenze iniziali nette 2.962 13.541 724 491 1.367 19.085
B. Aumenti: - - 31 508 171 710
B.1 Acquisti - - 31 508 171 710
       di cui operazione di aggregazione aziendale
B.2 Spese per migliorie capitalizzate -
B.3 Riprese di valore -
B.4 Variazioni positive di fair value imputate a - - - - - -
       a) patrimonio netto -
       b) conto economico -
B.5 Differenze positive di cambio -

 B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo
       di investimento 
B.7 Altre variazioni
C. Diminuzioni: - 729 206 212 416 1.563
C.1 Vendite - -
C.2 Ammortamenti 729 206 212 416 1.563

 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento
        imputate a - - - - - -
       a) patrimonio netto -
       b) conto economico -
C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - -
       a) patrimonio netto -
       b) conto economico -
C.5 Differenze negative di cambio -
C.6 Trasferimenti a: - - - - - -

        a) attività materiali detenute a scopo di
             investimento -
       b) attività in via di dismissione -
C.7 Altre variazioni - - -
D. Rimanenze finali nette 2.962 12.812 549 787 1.122 18.232
D.1 Riduzioni di valore totali nette 11.230 6.503 1.880 9.703 29.316
D.2 Rimanenze finali lorde 2.962 24.042 7.052 2.667 10.825 47.548
E. Valutazione al costo

 
Ai righi A.1 e D.1 -  R iduzioni di valori totali nette -  è riportato il totale del fondo ammortamento. 
La sottovoce E  -  Valutazione al costo -  non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività materiali 
valutate in bilancio al f air  v al u e . 
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I fondi di ammortamento toccano il seguente grado di copertura dei valori di carico globali delle immobilizzazioni materiali:  
 

Classe di attività  %  amm.to complessivo 
31/12/2018 

 %  amm.to complessivo 
31/12/2017 

Terreni 0% 0%
Fabbricati 47% 44%
Mobili 92% 90%
Impianti elettronici 70% 79%
Altre 90% 87%  

 
Di seguito viene riportata una tabella di sintesi delle vite utili delle principali immobilizzazioni materiali 
 
Vita utile delle immobilizzazioni materiali 

Macchine Ordinarie d'ufficio
Macchine elettroniche e elettromeccaniche
Automezzi
Impianti di ripresa fotografica / allarme 4

Terreni indefinita
Fabbricati 34*

Condizionatori 7

Mobili - arredi - mezziforti

Classe di attività  Vita Utile 
 in anni 

9

4

5
5

 
*  o sulla base di vita utile risultante da perizia specifica 
 
 
8 .7  Attiv ità materiali detenute a scopo di inv estimento:  v ariazioni annue 

 Terreni Fabbricati
A. Esistenze iniziali 221 1.211
B. Aumenti - -
B.1 Acquisti - -
       di cui operazione di aggregazione aziendale -
B.2 Spese per migliorie capitalizzate
B.3 Variazioni positive di fair value
B.4 Riprese di valore
B.5 Differenze di cambio positive
B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale
B.7 Altre variazioni
C. Diminuzioni - 18
C.1 Vendite -
C.2 Ammortamenti 18
C.3 Variazioni negative  di fair value -
C.4 Rettifiche di valore da deterioramento
C.5 Differenze di cambio negative
C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività - -
       a) immobili ad uso funzionale
       b) attività non correnti in via di dismissione
C.7 Altre variazioni -
D. Rimanenze finali 221 1.193
E. Valutazione al fair value 287 1.696

Totale

 

Si dettagliano di seguito gli immobili di proprietà della Banca e la loro ubicazione geografica:  
 

Valore di 
libro

ammortam.ti 
totali

valore in 
bilancio

Nave - via Brescia 118 10.707 5.968 4.739
Bovezzo - Via dei Prati 33 841 420 421
Botticino - via Tito Speri 52 501 319 182
Lumezzane - via s. Filippo Neri 161 560 103 457
Brescia - via Reverberi 1 1.283 841 442
Concesio - Via Galileo Galilei 42 386 30 356
Castegnato - Largo Illa Romagnoli 1.020 109 911
Cologne - via Umberto I 30 420 304 116
Pontoglio - via G.B. Orizio 2 764 647 117
Gussago - via Peracchia 4 596 333 263
Sarezzo - via Repubblica 110 575 108 467
Brescia (Violino) - Via Re Rotari 22/24 346 220 126
Concesio - Via Europa 174B 294 177 117
Brescia (Cond Bertolotti) - Viale Venezia 20 1.849 684 1.165
Grumello - Via Leone Gregis, 8 676 184 492
Verolavecchia - P.za Verdi 17 375 73 302
Verolavecchia - Via Vittorio Veneto 58 3.293 389 2.904
Verolanuova - Via Garibaldi 6 790 152 638
Offlaga - Piazza Due Martiri 8 201 18 183
Bagnolo Mella - Via Gramsci 129 377 43 334
Nave - EX Clamar - Via Maddalena, 170 1.151 109 1.042
Nave - via S.Minola 17  (Ias 40) 218 177 41
Offlaga - Via Cardinale 28  (Ias 40) 40 0 40
Brescia - Via B.Marcello 18  (Ias 40) 6 0 6
Pontevico - Strada Ceresole Nere  (Ias 40) 6 0 6
Quinzano d'Oglio - Via Scalone  (Ias 40) 478 0 478
Offlaga - Piazza Due Martiri 7  (Ias 40) 92 0 92
Brescia - BsSoccorso -Via Trento 155/159   (Ias 40) 805 54 751

Totali 28.650 11.462 17.188  
 
8 .8  Rimanenze di attiv ità materiali disciplinate dallo IAS 2:  v ariazioni annue 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento concesse in leasing operativo;  pertanto si omette la 
compilazione della relativa tabella. 
 
8 .9  Impegni per acq uisto di attiv ità materiali ( IAS 16 / 7 4 .c)  
La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali. 
 
 
Sezione 9  - Attiv ità immateriali 
La Banca non detiene attività immateriali. 
In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124 si precisa inoltre che la Banca non ha:  
-  assunto impegni alla data del bilancio per l'acquisto di attività immateriali;  
-  acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione finanziaria od operativa. 
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I fondi di ammortamento toccano il seguente grado di copertura dei valori di carico globali delle immobilizzazioni materiali:  
 

Classe di attività  %  amm.to complessivo 
31/12/2018 

 %  amm.to complessivo 
31/12/2017 

Terreni 0% 0%
Fabbricati 47% 44%
Mobili 92% 90%
Impianti elettronici 70% 79%
Altre 90% 87%  

 
Di seguito viene riportata una tabella di sintesi delle vite utili delle principali immobilizzazioni materiali 
 
Vita utile delle immobilizzazioni materiali 

Macchine Ordinarie d'ufficio
Macchine elettroniche e elettromeccaniche
Automezzi
Impianti di ripresa fotografica / allarme 4

Terreni indefinita
Fabbricati 34*

Condizionatori 7

Mobili - arredi - mezziforti

Classe di attività  Vita Utile 
 in anni 

9

4

5
5

 
*  o sulla base di vita utile risultante da perizia specifica 
 
 
8 .7  Attiv ità materiali detenute a scopo di inv estimento:  v ariazioni annue 

 Terreni Fabbricati
A. Esistenze iniziali 221 1.211
B. Aumenti - -
B.1 Acquisti - -
       di cui operazione di aggregazione aziendale -
B.2 Spese per migliorie capitalizzate
B.3 Variazioni positive di fair value
B.4 Riprese di valore
B.5 Differenze di cambio positive
B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale
B.7 Altre variazioni
C. Diminuzioni - 18
C.1 Vendite -
C.2 Ammortamenti 18
C.3 Variazioni negative  di fair value -
C.4 Rettifiche di valore da deterioramento
C.5 Differenze di cambio negative
C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività - -
       a) immobili ad uso funzionale
       b) attività non correnti in via di dismissione
C.7 Altre variazioni -
D. Rimanenze finali 221 1.193
E. Valutazione al fair value 287 1.696

Totale

 

Si dettagliano di seguito gli immobili di proprietà della Banca e la loro ubicazione geografica:  
 

Valore di 
libro

ammortam.ti 
totali

valore in 
bilancio

Nave - via Brescia 118 10.707 5.968 4.739
Bovezzo - Via dei Prati 33 841 420 421
Botticino - via Tito Speri 52 501 319 182
Lumezzane - via s. Filippo Neri 161 560 103 457
Brescia - via Reverberi 1 1.283 841 442
Concesio - Via Galileo Galilei 42 386 30 356
Castegnato - Largo Illa Romagnoli 1.020 109 911
Cologne - via Umberto I 30 420 304 116
Pontoglio - via G.B. Orizio 2 764 647 117
Gussago - via Peracchia 4 596 333 263
Sarezzo - via Repubblica 110 575 108 467
Brescia (Violino) - Via Re Rotari 22/24 346 220 126
Concesio - Via Europa 174B 294 177 117
Brescia (Cond Bertolotti) - Viale Venezia 20 1.849 684 1.165
Grumello - Via Leone Gregis, 8 676 184 492
Verolavecchia - P.za Verdi 17 375 73 302
Verolavecchia - Via Vittorio Veneto 58 3.293 389 2.904
Verolanuova - Via Garibaldi 6 790 152 638
Offlaga - Piazza Due Martiri 8 201 18 183
Bagnolo Mella - Via Gramsci 129 377 43 334
Nave - EX Clamar - Via Maddalena, 170 1.151 109 1.042
Nave - via S.Minola 17  (Ias 40) 218 177 41
Offlaga - Via Cardinale 28  (Ias 40) 40 0 40
Brescia - Via B.Marcello 18  (Ias 40) 6 0 6
Pontevico - Strada Ceresole Nere  (Ias 40) 6 0 6
Quinzano d'Oglio - Via Scalone  (Ias 40) 478 0 478
Offlaga - Piazza Due Martiri 7  (Ias 40) 92 0 92
Brescia - BsSoccorso -Via Trento 155/159   (Ias 40) 805 54 751

Totali 28.650 11.462 17.188  
 
8 .8  Rimanenze di attiv ità materiali disciplinate dallo IAS 2:  v ariazioni annue 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento concesse in leasing operativo;  pertanto si omette la 
compilazione della relativa tabella. 
 
8 .9  Impegni per acq uisto di attiv ità materiali ( IAS 16 / 7 4 .c)  
La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali. 
 
 
Sezione 9  - Attiv ità immateriali 
La Banca non detiene attività immateriali. 
In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124 si precisa inoltre che la Banca non ha:  
-  assunto impegni alla data del bilancio per l'acquisto di attività immateriali;  
-  acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione finanziaria od operativa. 
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Sezione 10  - Le attiv ità fiscali e le passiv ità fiscali 
Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) rilevate, 
rispettivamente, nella voce 100 dell'attivo e 60 del passivo. 
 
10 .1 Attiv ità per imposte anticipate:  composizione 
 
Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "attività per imposte anticipate" riguardano:  

IRES IRAP TOTALE
1) Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del conto economico 27.328 3.058 30.386
a) DTA di cui alla Legge 214/2011 21.645 2.805 24.450
    Rettifiche crediti verso clientela 21.645 2.805 24.450
b) Altre 5.683 253 5.936
Amministratori compensi non dedotti per competenza 2 - 2
Accantonamenti non dedotti a Fdo R&O Fdo Garanzia Depositanti Bcc 2.308 94 2.402
Accantonamenti non dedotti a Fdo R&O Fdo Azioni legali Clientela 761 - 761
Spese del personale non dedotte a Fdo R&O personale dipendente 790 - 790
Riserva di Fusione Ifrs 3 272 55 327
Spese non capitalizzabili deducibili nei successivi esercizi 1 - 1
Tfr e Premio fedeltà dip. quota deducibile fiscale diversa da quota Ias 193 39 232
Impairment su immobili 186 38 224
Riserva di fta Ifrs 9 971 10 981
Ammortamenti: ricalcolo quota fiscale/Ias su Immobili 152 8 160
Ammortamenti su rivalutazioni monetarie stralciate in Fta Ias 47 9 56
2) Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del patrimonio netto 6.480 1.332 7.812
a) Riserve da Valutazione 6.480 1.332 7.812
    Variazioni Negative di FV su attività finanziarie FairValue to Oci 6.401 1.332 7.733
    Perdite attuariali dei fondi del personale 79 79
b) Altre - - -
TOTALE sottovoce 100 b) attività fiscali anticipate 33.808 4.390 38.198  
 
C o m e  p r e c is ato  n e l l a P ar te  A  –  P o l itic h e  c o n tab il i,  al l a q u al e  s i r im an da p e r  u l te r io r i de ttag l i,  l e  attiv ità  f is c al i p e r  im p o s te  
an tic ip ate  e  l e  p as s iv ità  f is c al i p e r  im p o s te  dif f e r ite  s o n o  r il e v ate  in  c o n tr o p ar tita de l  c o n to  e c o n o m ic o  f atta e c c e z io n e  p e r  l e  
attiv ità  e  p as s iv ità  f is c al i r e l ativ e  a p ar tite  im p u tate  dir e ttam e n te  a p atr im o n io  n e tto ,  p e r  l e  q u al i l a r il e v az io n e  av v ie n e ,  p e r  
c o e r e n z a,  a p atr im o n io  n e tto .  P e r  l a B an c a l a f is c al ità  r il e v ata in  c o n tr o p ar tita al  p atr im o n io  n e tto  s i r if e r is c e  al l e  r is e r v e  da 
v al u taz io n e .  
 
Le imposte anticipate sono rilevate sulla base della probabilità di sufficienti imponibili fiscali futuri per coprire il recupero dei 
valori non dedotti nei precedenti esercizi. 
Diversamente per le svalutazioni e le perdite rettifiche su crediti verso la clientela non dedotte ed in essere sino al 31 
dicembre 2015, si è proceduto comunque all’ iscrizione tenuto conto della possibilità di effettuare la conversione in crediti di 
imposta in presenza di perdite civili e/o perdite fiscali. 
Nella voce Crediti sono esposte le imposte anticipate relative a:  

-   Svalutazioni e perdite su crediti verso la clientela trasformabili in credito d’ imposta, indipendentemente dalla redditività 
futura dell’ impresa, sia nell’ ipotesi di perdita civili che di perdita fiscale IR E S ovvero di valore della produzione negativo 
(art. 2, commi 56- bis/56- bis.1, D.L. 29 dicembre 2010 n. 225 come modificato L. n. 214/2011)  
-   Svalutazioni e perdite su crediti verso la clientela non trasformabili in credito d’ imposta e quindi iscrivibili solo in 
presenza di probabili e sufficienti imponibili fiscali futuri  (articolo 1, commi 1067- 1069, legge 30 dicembre 2018 n. 145). E ’  
stato infatti previsto che i componenti reddituali derivanti esclusivamente dall’ adozione del modello di rilevazione del 
fondo a copertura delle perdite per perdite attese su crediti nei confronti della clientela, di cui al paragrafo 5.5 dell’ IF R S 9 -  
e individuabili quale porzione delle riserve di transizione all’ IF R S9 iscritte in bilancio in sede di prima adozione del 
medesimo principio  sono deducibili dalla base imponibile IR E S per il 10 per cento del loro ammontare nel periodo 
d’ imposta di prima adozione dell’ IF R S 9 (2018) e per il restante 90 per cento in quote costanti nei nove periodi d’ imposta 
successivi. Al successivo comma 1068 della L.  n. 145/2018 analoga previsione è inserita per l’ IR AP. 

 
10 .2 Passiv ità per imposte differite:  composizione 
Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "passività per imposte differite" riguardano:  

IRES IRAP TOTALE
1) passività per imposte differite rilevate in contropartita del conto economico 324 51 375
Differenze positive tra valori fiscali e valori di bilancio  delle attività materiali 72 72
Fondi ammortamenti fiscali in scorporo terreni FTA ias 252 51 303
2) passività per imposte differite rilevate in contropartita del patrimonio netto 294 204 498
    Variazioni Positive di FV su passività finanziarie FairValue to Oci 294 204 498
TOTALE sottovoce 60 b) passività fiscali differite 618 255 873  

10 .3  Variazioni delle imposte anticipate ( in contropartita del conto economico)  

 Totale 2018  Totale 2017 
1.  Importo iniziale 34.032 35.210
2.  Aumenti 2.192 2.741
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 2.192 2.741
     a) relative a precedenti esercizi - -
     b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
     c) riprese di valore
     d) altre 2.192 2.741
     e) operazione di aggregazione aziendale - -
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti
3.  Diminuzioni 5.837 3.919
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 3.846 3.247
     a) rigiri 3.846 3.247
     b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
     c) mutamento di criteri contabili
     d) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni 1.991 672
     a) trasformazione in credito d'imposta di cui L 214/2011 1.991 667
     b) altre - 5
4.  Importo finale 30.387 34.032  

 
Le imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di sufficienti imponibili fiscali futuri. Tale rilevazione è stata 
effettuata in base alla legislazione fiscale vigente, ivi incluse le disposizioni del Decreto legislativo 38/2005. Le aliquote 
utilizzate per la valorizzazione delle imposte anticipate ai fini IR E S ed IR AP sono rispettivamente pari al 27,5%  e al 5,57% . 
Lo sbilancio delle imposte anticipate rilevate/annullate nell'esercizio è stato iscritto a carico del conto economico alla voce 
260 "imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente" per 1 milione 654 mila euro. 
 
10 .3 .1 Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214 / 20 11( in contropartita del conto economico)  

 Totale 
2018

 Totale 
2017

1.  Importo iniziale 26.440 27.370
2.  Aumenti - 1.990
3.  Diminuzioni 1.990 2.920
3.1 Rigiri - 2.248
3.2 Trasformazioni in crediti d'imposta 1.990 667
     a) derivate da perdite d'esercizio
     b) derivate da perdite fiscali 1.990 667
3.3 Altre diminuzioni - 5
4.  Importo finale 24.450 26.440  

 
Nella tabella sono indicate le imposte anticipate e le relative variazioni, computate a fronte delle rettifiche su crediti per 
svalutazione, per quanto derivante dall’ eccedenza rispetto la quota deducibile nei diversi esercizi di cui all’ art. 106 comma 
3Tuir. 
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Sezione 10  - Le attiv ità fiscali e le passiv ità fiscali 
Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) rilevate, 
rispettivamente, nella voce 100 dell'attivo e 60 del passivo. 
 
10 .1 Attiv ità per imposte anticipate:  composizione 
 
Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "attività per imposte anticipate" riguardano:  

IRES IRAP TOTALE
1) Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del conto economico 27.328 3.058 30.386
a) DTA di cui alla Legge 214/2011 21.645 2.805 24.450
    Rettifiche crediti verso clientela 21.645 2.805 24.450
b) Altre 5.683 253 5.936
Amministratori compensi non dedotti per competenza 2 - 2
Accantonamenti non dedotti a Fdo R&O Fdo Garanzia Depositanti Bcc 2.308 94 2.402
Accantonamenti non dedotti a Fdo R&O Fdo Azioni legali Clientela 761 - 761
Spese del personale non dedotte a Fdo R&O personale dipendente 790 - 790
Riserva di Fusione Ifrs 3 272 55 327
Spese non capitalizzabili deducibili nei successivi esercizi 1 - 1
Tfr e Premio fedeltà dip. quota deducibile fiscale diversa da quota Ias 193 39 232
Impairment su immobili 186 38 224
Riserva di fta Ifrs 9 971 10 981
Ammortamenti: ricalcolo quota fiscale/Ias su Immobili 152 8 160
Ammortamenti su rivalutazioni monetarie stralciate in Fta Ias 47 9 56
2) Attività per imposte anticipate rilevate in contropartita del patrimonio netto 6.480 1.332 7.812
a) Riserve da Valutazione 6.480 1.332 7.812
    Variazioni Negative di FV su attività finanziarie FairValue to Oci 6.401 1.332 7.733
    Perdite attuariali dei fondi del personale 79 79
b) Altre - - -
TOTALE sottovoce 100 b) attività fiscali anticipate 33.808 4.390 38.198  
 
C o m e  p r e c is ato  n e l l a P ar te  A  –  P o l itic h e  c o n tab il i,  al l a q u al e  s i r im an da p e r  u l te r io r i de ttag l i,  l e  attiv ità  f is c al i p e r  im p o s te  
an tic ip ate  e  l e  p as s iv ità  f is c al i p e r  im p o s te  dif f e r ite  s o n o  r il e v ate  in  c o n tr o p ar tita de l  c o n to  e c o n o m ic o  f atta e c c e z io n e  p e r  l e  
attiv ità  e  p as s iv ità  f is c al i r e l ativ e  a p ar tite  im p u tate  dir e ttam e n te  a p atr im o n io  n e tto ,  p e r  l e  q u al i l a r il e v az io n e  av v ie n e ,  p e r  
c o e r e n z a,  a p atr im o n io  n e tto .  P e r  l a B an c a l a f is c al ità  r il e v ata in  c o n tr o p ar tita al  p atr im o n io  n e tto  s i r if e r is c e  al l e  r is e r v e  da 
v al u taz io n e .  
 
Le imposte anticipate sono rilevate sulla base della probabilità di sufficienti imponibili fiscali futuri per coprire il recupero dei 
valori non dedotti nei precedenti esercizi. 
Diversamente per le svalutazioni e le perdite rettifiche su crediti verso la clientela non dedotte ed in essere sino al 31 
dicembre 2015, si è proceduto comunque all’ iscrizione tenuto conto della possibilità di effettuare la conversione in crediti di 
imposta in presenza di perdite civili e/o perdite fiscali. 
Nella voce Crediti sono esposte le imposte anticipate relative a:  

-   Svalutazioni e perdite su crediti verso la clientela trasformabili in credito d’ imposta, indipendentemente dalla redditività 
futura dell’ impresa, sia nell’ ipotesi di perdita civili che di perdita fiscale IR E S ovvero di valore della produzione negativo 
(art. 2, commi 56- bis/56- bis.1, D.L. 29 dicembre 2010 n. 225 come modificato L. n. 214/2011)  
-   Svalutazioni e perdite su crediti verso la clientela non trasformabili in credito d’ imposta e quindi iscrivibili solo in 
presenza di probabili e sufficienti imponibili fiscali futuri  (articolo 1, commi 1067- 1069, legge 30 dicembre 2018 n. 145). E ’  
stato infatti previsto che i componenti reddituali derivanti esclusivamente dall’ adozione del modello di rilevazione del 
fondo a copertura delle perdite per perdite attese su crediti nei confronti della clientela, di cui al paragrafo 5.5 dell’ IF R S 9 -  
e individuabili quale porzione delle riserve di transizione all’ IF R S9 iscritte in bilancio in sede di prima adozione del 
medesimo principio  sono deducibili dalla base imponibile IR E S per il 10 per cento del loro ammontare nel periodo 
d’ imposta di prima adozione dell’ IF R S 9 (2018) e per il restante 90 per cento in quote costanti nei nove periodi d’ imposta 
successivi. Al successivo comma 1068 della L.  n. 145/2018 analoga previsione è inserita per l’ IR AP. 

 
10 .2 Passiv ità per imposte differite:  composizione 
Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "passività per imposte differite" riguardano:  

IRES IRAP TOTALE
1) passività per imposte differite rilevate in contropartita del conto economico 324 51 375
Differenze positive tra valori fiscali e valori di bilancio  delle attività materiali 72 72
Fondi ammortamenti fiscali in scorporo terreni FTA ias 252 51 303
2) passività per imposte differite rilevate in contropartita del patrimonio netto 294 204 498
    Variazioni Positive di FV su passività finanziarie FairValue to Oci 294 204 498
TOTALE sottovoce 60 b) passività fiscali differite 618 255 873  

10 .3  Variazioni delle imposte anticipate ( in contropartita del conto economico)  

 Totale 2018  Totale 2017 
1.  Importo iniziale 34.032 35.210
2.  Aumenti 2.192 2.741
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 2.192 2.741
     a) relative a precedenti esercizi - -
     b) dovute al mutamento di criteri contabili - -
     c) riprese di valore
     d) altre 2.192 2.741
     e) operazione di aggregazione aziendale - -
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti
3.  Diminuzioni 5.837 3.919
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 3.846 3.247
     a) rigiri 3.846 3.247
     b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
     c) mutamento di criteri contabili
     d) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni 1.991 672
     a) trasformazione in credito d'imposta di cui L 214/2011 1.991 667
     b) altre - 5
4.  Importo finale 30.387 34.032  

 
Le imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di sufficienti imponibili fiscali futuri. Tale rilevazione è stata 
effettuata in base alla legislazione fiscale vigente, ivi incluse le disposizioni del Decreto legislativo 38/2005. Le aliquote 
utilizzate per la valorizzazione delle imposte anticipate ai fini IR E S ed IR AP sono rispettivamente pari al 27,5%  e al 5,57% . 
Lo sbilancio delle imposte anticipate rilevate/annullate nell'esercizio è stato iscritto a carico del conto economico alla voce 
260 "imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente" per 1 milione 654 mila euro. 
 
10 .3 .1 Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214 / 20 11( in contropartita del conto economico)  

 Totale 
2018

 Totale 
2017

1.  Importo iniziale 26.440 27.370
2.  Aumenti - 1.990
3.  Diminuzioni 1.990 2.920
3.1 Rigiri - 2.248
3.2 Trasformazioni in crediti d'imposta 1.990 667
     a) derivate da perdite d'esercizio
     b) derivate da perdite fiscali 1.990 667
3.3 Altre diminuzioni - 5
4.  Importo finale 24.450 26.440  

 
Nella tabella sono indicate le imposte anticipate e le relative variazioni, computate a fronte delle rettifiche su crediti per 
svalutazione, per quanto derivante dall’ eccedenza rispetto la quota deducibile nei diversi esercizi di cui all’ art. 106 comma 
3Tuir. 
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10 .4  Variazioni delle imposte differite ( in contropartita del conto economico)  
 Totale 2018  Totale 2017 

1. Importo iniziale 375 376 
2. Aumenti - -
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio -
     a) relative a precedenti esercizi
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre - -
     d) operazione di aggregazione aziendale -
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni - 1 
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio - 1 
     a) rigiri - 1 
     b) dovute al mutamento di criteri contabili -
     c) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 375 375  

 
Le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra valore contabile di una attività o di una passività e 
il suo valore fiscale. La rilevazione è stata effettuata in base alla legislazione fiscale vigente, ivi incluse le disposizioni del D.Lgs. 
38/2005. Le aliquote utilizzate per la rilevazione delle imposte differite ai fini IR E S ed IR AP sono rispettivamente pari al 27,5%  
e al 5,57% . 
 
10 .5  Variazioni delle imposte anticipate  ( in contropartita del patrimonio netto)  

 Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Importo iniziale 473 441
2. Aumenti 7.732 473
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 7.732 473
     a) relative a precedenti esercizi
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre 7.732 473
     d) operazione di aggregazione aziendale
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni 394 441
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 394 441
     a) rigiri 394 441
     b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
     c) dovute al mutamento di criteri contabili
     d) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 7.811 473  

 
Le imposte anticipate rilevate nell'esercizio nella sottovoce "c) altre" sono a fronte delle svalutazioni di titoli al F air value to 
O CI (F VTO CI) e della R iserva di U tili/perdite da Valutazione attuariale Tfr. L'intero ammontare delle imposte anticipate 
annullate è stato imputato in contropartita delle rispettiva riserve di patrimonio netto. 

10 .6  Variazioni delle imposte differite  ( in contropartita del patrimonio netto)  
 Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Importo iniziale 399 86
2. Aumenti 498 399
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 498 399
     a) relative a precedenti esercizi
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre 498 399
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni 399 86
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 399 86
     a) rigiri 399 86
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre - -
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 498 399  

 
Le imposte differite rilevate nella sottovoce "c) altre" sono a fronte delle plusvalenze di al F air value to O CI (F VTO CI)  rilevate 
nell'esercizio. L'intero ammontare delle imposte differite annullate è stato imputato in contropartita della rispettiva riserva di 
patrimonio netto. 
 
10 .7  Altre informazioni 
 
Composizione della fiscalità corrente 

IRES IRAP TOTALE
Passività fiscali correnti (-) - (2) (2)
Acconti versati (+) - -
Altri crediti di imposta correnti  compensabili 476 - 476
Crediti d'imposta non compensabili 138 138
Saldo a credito della voce 100 a) dell'attivo 614 - 614
Saldo a debito della voce 60 a) del passivo (2) (2)

612  
La voce “crediti d’ imposta non compensabili: ” è interamente composta di crediti acquisiti con l’ operazione di aggregazione 
aziendale della Bcc di Verolavecchia riferito al periodo 2007- 2011 sorti in virtù del riconoscimento della integrale deduzione 
ai  fini Ires dell’ Irap sul costo del lavoro, come da previsioni dell’ art. 2 comma 1quater DL 201/2011 convertito nella Legge 
214/2011 e successivamente integrato dall’ art. 4 comma 12 D.L. 16/2012. 
 
 
Sezione 11 - Attiv ità non correnti e gruppi di attiv ità in v ia di dismissione e passiv ità associate - Voce 
110  dell' attiv o e v oce 7 0  del passiv o 
 
11.1 Attiv ità non correnti e gruppi di attiv ità in v ia di dismissione:  composizione per tipologia di attiv ità 
Alla data di riferimento del bilancio e nell’ esercizio precedente non sono presenti attività non correnti o gruppi di attività in 
via di dismissione e relative passività associate e, pertanto, si omette la relativa tabella. 
 
11.2 Altre informazioni 
Non si segnalano ulteriori informazioni. 
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10 .4  Variazioni delle imposte differite ( in contropartita del conto economico)  
 Totale 2018  Totale 2017 

1. Importo iniziale 375 376 
2. Aumenti - -
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio -
     a) relative a precedenti esercizi
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre - -
     d) operazione di aggregazione aziendale -
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni - 1 
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio - 1 
     a) rigiri - 1 
     b) dovute al mutamento di criteri contabili -
     c) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 375 375  

 
Le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra valore contabile di una attività o di una passività e 
il suo valore fiscale. La rilevazione è stata effettuata in base alla legislazione fiscale vigente, ivi incluse le disposizioni del D.Lgs. 
38/2005. Le aliquote utilizzate per la rilevazione delle imposte differite ai fini IR E S ed IR AP sono rispettivamente pari al 27,5%  
e al 5,57% . 
 
10 .5  Variazioni delle imposte anticipate  ( in contropartita del patrimonio netto)  

 Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Importo iniziale 473 441
2. Aumenti 7.732 473
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 7.732 473
     a) relative a precedenti esercizi
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre 7.732 473
     d) operazione di aggregazione aziendale
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni 394 441
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 394 441
     a) rigiri 394 441
     b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
     c) dovute al mutamento di criteri contabili
     d) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 7.811 473  

 
Le imposte anticipate rilevate nell'esercizio nella sottovoce "c) altre" sono a fronte delle svalutazioni di titoli al F air value to 
O CI (F VTO CI) e della R iserva di U tili/perdite da Valutazione attuariale Tfr. L'intero ammontare delle imposte anticipate 
annullate è stato imputato in contropartita delle rispettiva riserve di patrimonio netto. 

10 .6  Variazioni delle imposte differite  ( in contropartita del patrimonio netto)  
 Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Importo iniziale 399 86
2. Aumenti 498 399
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 498 399
     a) relative a precedenti esercizi
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre 498 399
2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali
2.3 Altri aumenti
3. Diminuzioni 399 86
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 399 86
     a) rigiri 399 86
     b) dovute al mutamento di criteri contabili
     c) altre - -
3.2 Riduzioni di aliquote fiscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo finale 498 399  

 
Le imposte differite rilevate nella sottovoce "c) altre" sono a fronte delle plusvalenze di al F air value to O CI (F VTO CI)  rilevate 
nell'esercizio. L'intero ammontare delle imposte differite annullate è stato imputato in contropartita della rispettiva riserva di 
patrimonio netto. 
 
10 .7  Altre informazioni 
 
Composizione della fiscalità corrente 

IRES IRAP TOTALE
Passività fiscali correnti (-) - (2) (2)
Acconti versati (+) - -
Altri crediti di imposta correnti  compensabili 476 - 476
Crediti d'imposta non compensabili 138 138
Saldo a credito della voce 100 a) dell'attivo 614 - 614
Saldo a debito della voce 60 a) del passivo (2) (2)

612  
La voce “crediti d’ imposta non compensabili: ” è interamente composta di crediti acquisiti con l’ operazione di aggregazione 
aziendale della Bcc di Verolavecchia riferito al periodo 2007- 2011 sorti in virtù del riconoscimento della integrale deduzione 
ai  fini Ires dell’ Irap sul costo del lavoro, come da previsioni dell’ art. 2 comma 1quater DL 201/2011 convertito nella Legge 
214/2011 e successivamente integrato dall’ art. 4 comma 12 D.L. 16/2012. 
 
 
Sezione 11 - Attiv ità non correnti e gruppi di attiv ità in v ia di dismissione e passiv ità associate - Voce 
110  dell' attiv o e v oce 7 0  del passiv o 
 
11.1 Attiv ità non correnti e gruppi di attiv ità in v ia di dismissione:  composizione per tipologia di attiv ità 
Alla data di riferimento del bilancio e nell’ esercizio precedente non sono presenti attività non correnti o gruppi di attività in 
via di dismissione e relative passività associate e, pertanto, si omette la relativa tabella. 
 
11.2 Altre informazioni 
Non si segnalano ulteriori informazioni. 
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Sezione 12 - Altre attiv ità  - v oce 120  
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’ attivo dello stato patrimoniale. 
 
12.1  Altre attiv ità:  composizione 
 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

Valori diversi e valori bollati 4 5
Assegni di c/c tratti su terzi 4.265 5.291
Partite in corso di lavorazione 655 763
Partite viaggianti 219 264
Crediti verso erario per F24 clientela 53 44
Crediti di imposta chiesti a rimborso 10.426 11.006
Acconto Ritenute su Interessi Passivi 202 365
Acconto Imposta sostitutiva 317 476
Acconto Imposta Bollo 3.926 3.911
Altri acconti / crediti di imposta 46 16
Depositi cauzionali infruttiferi 12 29
Anticipi e crediti verso clienti/fornitori 1.982 1.615
Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 332 400
Ratei e risconti attivi non capitalizzati 311 346
Altre partite attive 348 260

Totale 23.098 24.791  
 

PASSIVO 
 
Sezione 1 –  Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato 
F orma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 10. 
  
1.1 Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei debiti v erso banche –  v oce 10  a)  

 Liv ello 1  Liv ello 2  Liv ello 3  
1. Debiti v erso banche  centrali -                        X X X
2. Debiti v erso banche                 3 7 1.4 25  X X X
    2.1 C onti  correnti  e depos i ti   a  vi s ta 3.883                    X X X
    2.2 D epos i ti  a  scadenza  -                        X X X
    2.3 F inanziamenti                 367.542 X X X

      2.3.1 P ronti  contro  termine pass ivi -                        X X X

      2.3.2 Al tri 367.542               X X X
2.4 D e b i ti  per impegni  di  riacq ui s to di  propri  s trumenti  
patrimonia l i  

-                        X X X

   2.5 Al tri  de b i ti -                        X X X
Totale 3 7 1.4 25               -                 -                 3 7 1.4 25        

 Tipologia operazioni/ Valori 
 TOTALE  20 18  

 Valore bilancio  Fair v alue 

I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  
 
Tra i debiti verso banche, nella sottovoce 2.3.2 “Debiti Vs Banche –  Altri” figurano le operazioni di finanziamento ricevute 
garantite da nostri titoli effettuate con Iccrea per un importo complessivo di 367 milioni 344 mila  euro. Il valore nominale dei 
titoli di stato dati a garanzia è pari a 409 milioni 850 mila E uro, la durata residua dell’ operazione è di 18 mesi per l’ importo di 
19 milioni 800 mila euro e 27 mesi per l’ importo di 347 milioni 544 mila euro. 
Tra i debiti verso banche figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 211 mila euro. 
 
1.2 Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei debiti v erso clientela –  v oce 10  b)  

 Liv ello 1  Liv ello 2  Liv ello 3  
1 C onti correnti e depositi   a vista               1.893.985 X X X
2 D epositi  a scadenza                  155.326 X X X
3 F inanziamenti                          150 X X X
   3.1 P ronti contro  termine passivi                          150 X X X
   3.2 Altri                              -   X X X
4 D eb iti  per impegni di riacq uisto di propri strumenti 
patrimoniali                               -   

X X X
5 Altri  deb iti                            71 X X X

Totale 2.0 4 9 .5 3 2             -                         -                         2.0 4 9 .5 3 2            

 Tipologia operazioni/ Valori 
 TOTALE  20 18  

 Valore bilancio  Fair v alue 

 
Tra i debiti verso clienti figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 3 milioni e 758 mila euro.  
 
1.3  Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei titoli in circolazione –  v oce 10  c)  

 Liv ello 1  Liv ello 2  Liv ello 3  
A. Titoli 
     1. ob b l igazioni                227.647                   -                     -         227.647 
         1.1 strutturate                            -                     -                     -                     -   
         1.2 altre                227.647                   -                     -         227.647 
     2. altri  titoli                  92.712                   -                     -           92.712 
         2.1 strutturati                            -   -              -                                -   
         2.2 altri                  92.712 -              -                      92.712 

Totale 3 20 .3 5 9              -              -              3 20 .3 5 9     

 Tipologia operazioni/ Valori 
 TOTALE 20 18  

 Valore bilancio  Fair v alue 

 I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  
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Sezione 12 - Altre attiv ità  - v oce 120  
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’ attivo dello stato patrimoniale. 
 
12.1  Altre attiv ità:  composizione 
 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

Valori diversi e valori bollati 4 5
Assegni di c/c tratti su terzi 4.265 5.291
Partite in corso di lavorazione 655 763
Partite viaggianti 219 264
Crediti verso erario per F24 clientela 53 44
Crediti di imposta chiesti a rimborso 10.426 11.006
Acconto Ritenute su Interessi Passivi 202 365
Acconto Imposta sostitutiva 317 476
Acconto Imposta Bollo 3.926 3.911
Altri acconti / crediti di imposta 46 16
Depositi cauzionali infruttiferi 12 29
Anticipi e crediti verso clienti/fornitori 1.982 1.615
Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 332 400
Ratei e risconti attivi non capitalizzati 311 346
Altre partite attive 348 260

Totale 23.098 24.791  
 

PASSIVO 
 
Sezione 1 –  Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato
F orma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 10. 
  
1.1 Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei debiti v erso banche –  v oce 10  a)  

 Liv ello 1  Liv ello 2  Liv ello 3  
1. Debiti v erso banche  centrali -                        X X X
2. Debiti v erso banche                 3 7 1.4 25  X X X
    2.1 C onti  correnti  e depos i ti   a  vi s ta 3.883                    X X X
    2.2 D epos i ti  a  scadenza  -                        X X X
    2.3 F inanziamenti                 367.542 X X X

      2.3.1 P ronti  contro  termine pass ivi -                        X X X

      2.3.2 Al tri 367.542               X X X
2.4 D e b i ti  per impegni  di  riacq ui s to di  propri  s trumenti  
patrimonia l i  

-                        X X X

   2.5 Al tri  de b i ti -                        X X X
Totale 3 7 1.4 25               -                 -                 3 7 1.4 25        

 Tipologia operazioni/ Valori 
 TOTALE  20 18  

 Valore bilancio  Fair v alue 

I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  
 
Tra i debiti verso banche, nella sottovoce 2.3.2 “Debiti Vs Banche –  Altri” figurano le operazioni di finanziamento ricevute 
garantite da nostri titoli effettuate con Iccrea per un importo complessivo di 367 milioni 344 mila  euro. Il valore nominale dei 
titoli di stato dati a garanzia è pari a 409 milioni 850 mila E uro, la durata residua dell’ operazione è di 18 mesi per l’ importo di 
19 milioni 800 mila euro e 27 mesi per l’ importo di 347 milioni 544 mila euro. 
Tra i debiti verso banche figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 211 mila euro. 
 
1.2 Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei debiti v erso clientela –  v oce 10  b)  

 Liv ello 1  Liv ello 2  Liv ello 3  
1 C onti correnti e depositi   a vista               1.893.985 X X X
2 D epositi  a scadenza                  155.326 X X X
3 F inanziamenti                          150 X X X
   3.1 P ronti contro  termine passivi                          150 X X X
   3.2 Altri                              -   X X X
4 D eb iti  per impegni di riacq uisto di propri strumenti 
patrimoniali                               -   

X X X
5 Altri  deb iti                            71 X X X

Totale 2.0 4 9 .5 3 2             -                         -                         2.0 4 9 .5 3 2            

 Tipologia operazioni/ Valori 
 TOTALE  20 18  

 Valore bilancio  Fair v alue 

 
Tra i debiti verso clienti figurano debiti in valuta estera per un controvalore di 3 milioni e 758 mila euro.  
 
1.3  Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  composizione merceologica dei titoli in circolazione –  v oce 10  c)  

 Liv ello 1  Liv ello 2  Liv ello 3  
A. Titoli 
     1. ob b l igazioni                227.647                   -                     -         227.647 
         1.1 strutturate                            -                     -                     -                     -   
         1.2 altre                227.647                   -                     -         227.647 
     2. altri  titoli                  92.712                   -                     -           92.712 
         2.1 strutturati                            -   -              -                                -   
         2.2 altri                  92.712 -              -                      92.712 

Totale 3 20 .3 5 9              -              -              3 20 .3 5 9     

 Tipologia operazioni/ Valori 
 TOTALE 20 18  

 Valore bilancio  Fair v alue 

 I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  
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Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato. L’ importo è al netto dei titoli riacquistati. Sono 
anche inclusi i titoli che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. E ' esclusa la quota dei 
titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi. 
 
F ra i titoli emessi dalla Banca non vi sono titoli strutturati. Il fair value delle obbligazioni emesse (non quotate) è determinato 
tenendo conto del solo rischio tasso ritenendo, peraltro, di fatto abbattuto il rischio credito anche a motivo dei profili di 
garanzia propri del Sistema Bcc, ivi comprese le garanzie esplicite in essere prestate dal F ondo di G aranzia degli 
O bbligazionisti. La sottovoce A.2.2 "Altri Titoli -  altri " comprende i certificati di deposito in essere.  
 
1.4  Dettaglio dei debiti/ titoli subordinati  
La Banca non ha in essere debiti subordinati fra i debiti verso banche. 
 
1.5  Dettaglio dei debiti strutturati  
La Banca non ha in essere debiti strutturati nei confronti di banche. 
 
1.6  Debiti per leasing finanziario 
La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario. 
 
 
Sezione 2 - Passiv ità finanziarie di negoziazione - v oce 20  
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce gli strumenti finanziari derivati. 
 
2.1 Passiv ità finanziarie di negoziazione:  composizione merceologica 

 L1  L2  L3  L1  L2  L3 
 A. Passività per cassa 
1. Debiti verso banche
2. Debiti verso clientela 57 70
3. Titoli di debito 
    3.1 Obbligazioni
        3.1.1 Strutturate
        3.1.2 Altre obbligazioni
    3.2 Altri titoli
        3.2.1 Strutturati
        3.2.2 Altri

Totale A 57 70
B. Strumenti derivati 57 70
1. Derivati finanziari
        1.1 Di negoziazione 57 70
        1.2 Connessi con la fair value option
        1.3 Altri
2. Derivati creditizi
        2.1 Di negoziazione
        2.2 Connessi con la fair value option
        2.3 Altri

Totale B - - 57 - - - - 70 - -
Totale (A+B) 57 - 57 - - 70 - 70 - -

Legenda: FV=Fair Value  FV*= Fair Value calcolato escludendo le variazione di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente rispetto la data di emissione
VN=Valore nominale   L1=Livello 1     L2=Livello 2     L3=Livello 3

 Tipologia operazioni/Valori 
Totale 2018 Totale 2017

 VN  FV  FV *  VN  FV  FV * 

 
L'importo di cui alla lettera B 1.1.1 si riferisce a contratti derivati negativi relativi ad operazioni a termine in valuta contratte 
dalla Banca. Detti strumenti finanziari sono volti a realizzare operazioni di negoziazione pareggiate, in ragione della 
corrispondente copertura in essere con le controparti di sistema. 
 
2.2 Dettaglio delle " Passiv ità finanziarie di negoziazione" :  passiv ità subordinate 
Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione subordinate. 
 
2.3  Dettaglio delle  " Passiv ità finanziarie di negoziazione" :  debiti strutturati 
Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione relative a debiti strutturati. 
 
 

Sezione 3  - Passiv ità finanziarie designate al fair v alue - v oce 3 0  
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, designate al f air  v al u e  con i risultati valutativi 
iscritti nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “f air  v al u e  o p tio n ”) dallo IAS 39. 
La Banca alla data di bilancio e nemmeno nell’ esercizio precedente non ha in essere passività valutate al fair value. 
 
Sezione 4  - Deriv ati di copertura - v oce 4 0  
La Banca non ha posto in essere derivati di copertura  
 
Sezione 5  - Adeguamento di v alore delle passiv ità finanziarie oggetto di copertura generica - v oce 5 0  
La Banca non ha in essere passività oggetto di copertura generica (m ac r o h e dg in g ) dal rischio di tasso di interesse. 
 
Sezione 6  –  Passiv ità fiscali –  v oce 6 0  
Vedi sezione 10 dell’ attivo. 
 
Sezione 7  –  Passiv ità associate ad attiv ità in v ia di dismissione –  v oce 7 0  
Vedi sezione 11 dell’ attivo. 
 
Sezione 8  - Altre passiv ità  - Voce 8 0  
 
Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato patrimoniale. 
 
8 .1  Altre passiv ità:  composizione 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

Partite in corso di lavorazione 2.062 4.318
Partite viaggianti 329 568
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 45.256 6.699
Debiti verso fornitori 2.827 2.838
Incasso Utenze 2.238 1.342
Somme a disposizione della clientela o di terzi 207 212
Somme versate per il ritiro effetti presso altri istituti 416 493
Debiti verso il personale 1.294 1.227
Debiti verso enti previdenziali 1.335 1.375
Ratei e risconti passivi non riconducibili a voce propria 207 209
Imposte e tasse indirette, ritenute e imposta sostitutiva 2.098 2.039
Altre partite passive 397 213

Totale 58.666 21.533  
 
La tabella che segue fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra le valute economiche applicate nei diversi 
conti, generate in sede di eliminazione contabile delle partite relative all'accredito e all'addebito dei portafogli salvo buon 
fine e al dopo incasso la cui data di reg. è successiva alla chiusura del bilancio. 
La differenza tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere", pari a 45 milioni e 256 mila euro per l'anno 2018, trova evidenza 
tra le "altre passività" -  voce 100 del passivo. 
 

 Importo 
2018

 Importo 
2017

a) Rettifiche "dare": (719.214) (751.629)
    1. conti correnti (198.902) (189.431)
    2. portafoglio centrale (407.900) (393.930)
    3. cassa (377) (529)
    4. altri conti (112.035) (167.739)
b) Rettifiche "avere" 764.470 758.328
    1. conti correnti 159.722 163.653
    2. cedenti effetti e documenti 604.748 594.675
    3. altri conti - -

45.256 6.699  
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Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato. L’ importo è al netto dei titoli riacquistati. Sono 
anche inclusi i titoli che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. E ' esclusa la quota dei 
titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi. 
 
F ra i titoli emessi dalla Banca non vi sono titoli strutturati. Il fair value delle obbligazioni emesse (non quotate) è determinato 
tenendo conto del solo rischio tasso ritenendo, peraltro, di fatto abbattuto il rischio credito anche a motivo dei profili di 
garanzia propri del Sistema Bcc, ivi comprese le garanzie esplicite in essere prestate dal F ondo di G aranzia degli 
O bbligazionisti. La sottovoce A.2.2 "Altri Titoli -  altri " comprende i certificati di deposito in essere.  
 
1.4  Dettaglio dei debiti/ titoli subordinati  
La Banca non ha in essere debiti subordinati fra i debiti verso banche. 
 
1.5  Dettaglio dei debiti strutturati  
La Banca non ha in essere debiti strutturati nei confronti di banche. 
 
1.6  Debiti per leasing finanziario 
La Banca non ha in essere debiti per leasing finanziario. 
 
 
Sezione 2 - Passiv ità finanziarie di negoziazione - v oce 20  
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce gli strumenti finanziari derivati. 
 
2.1 Passiv ità finanziarie di negoziazione:  composizione merceologica 

 L1  L2  L3  L1  L2  L3 
 A. Passività per cassa 
1. Debiti verso banche
2. Debiti verso clientela 57 70
3. Titoli di debito 
    3.1 Obbligazioni
        3.1.1 Strutturate
        3.1.2 Altre obbligazioni
    3.2 Altri titoli
        3.2.1 Strutturati
        3.2.2 Altri

Totale A 57 70
B. Strumenti derivati 57 70
1. Derivati finanziari
        1.1 Di negoziazione 57 70
        1.2 Connessi con la fair value option
        1.3 Altri
2. Derivati creditizi
        2.1 Di negoziazione
        2.2 Connessi con la fair value option
        2.3 Altri

Totale B - - 57 - - - - 70 - -
Totale (A+B) 57 - 57 - - 70 - 70 - -

Legenda: FV=Fair Value  FV*= Fair Value calcolato escludendo le variazione di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente rispetto la data di emissione
VN=Valore nominale   L1=Livello 1     L2=Livello 2     L3=Livello 3

 Tipologia operazioni/Valori 
Totale 2018 Totale 2017

 VN  FV  FV *  VN  FV  FV * 

 
L'importo di cui alla lettera B 1.1.1 si riferisce a contratti derivati negativi relativi ad operazioni a termine in valuta contratte 
dalla Banca. Detti strumenti finanziari sono volti a realizzare operazioni di negoziazione pareggiate, in ragione della 
corrispondente copertura in essere con le controparti di sistema. 
 
2.2 Dettaglio delle " Passiv ità finanziarie di negoziazione" :  passiv ità subordinate 
Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione subordinate. 
 
2.3  Dettaglio delle  " Passiv ità finanziarie di negoziazione" :  debiti strutturati 
Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione relative a debiti strutturati. 
 
 

Sezione 3  - Passiv ità finanziarie designate al fair v alue - v oce 3 0  
F ormano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, designate al f air  v al u e  con i risultati valutativi 
iscritti nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “f air  v al u e  o p tio n ”) dallo IAS 39. 
La Banca alla data di bilancio e nemmeno nell’ esercizio precedente non ha in essere passività valutate al fair value. 
 
Sezione 4  - Deriv ati di copertura - v oce 4 0  
La Banca non ha posto in essere derivati di copertura  
 
Sezione 5  - Adeguamento di v alore delle passiv ità finanziarie oggetto di copertura generica - v oce 5 0  
La Banca non ha in essere passività oggetto di copertura generica (m ac r o h e dg in g ) dal rischio di tasso di interesse. 
 
Sezione 6  –  Passiv ità fiscali –  v oce 6 0  
Vedi sezione 10 dell’ attivo. 
 
Sezione 7  –  Passiv ità associate ad attiv ità in v ia di dismissione –  v oce 7 0  
Vedi sezione 11 dell’ attivo. 
 
Sezione 8  - Altre passiv ità  - Voce 8 0  
 
Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato patrimoniale. 
 
8 .1  Altre passiv ità:  composizione 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

Partite in corso di lavorazione 2.062 4.318
Partite viaggianti 329 568
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 45.256 6.699
Debiti verso fornitori 2.827 2.838
Incasso Utenze 2.238 1.342
Somme a disposizione della clientela o di terzi 207 212
Somme versate per il ritiro effetti presso altri istituti 416 493
Debiti verso il personale 1.294 1.227
Debiti verso enti previdenziali 1.335 1.375
Ratei e risconti passivi non riconducibili a voce propria 207 209
Imposte e tasse indirette, ritenute e imposta sostitutiva 2.098 2.039
Altre partite passive 397 213

Totale 58.666 21.533  
 
La tabella che segue fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra le valute economiche applicate nei diversi 
conti, generate in sede di eliminazione contabile delle partite relative all'accredito e all'addebito dei portafogli salvo buon 
fine e al dopo incasso la cui data di reg. è successiva alla chiusura del bilancio. 
La differenza tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere", pari a 45 milioni e 256 mila euro per l'anno 2018, trova evidenza 
tra le "altre passività" -  voce 100 del passivo. 
 

 Importo 
2018

 Importo 
2017

a) Rettifiche "dare": (719.214) (751.629)
    1. conti correnti (198.902) (189.431)
    2. portafoglio centrale (407.900) (393.930)
    3. cassa (377) (529)
    4. altri conti (112.035) (167.739)
b) Rettifiche "avere" 764.470 758.328
    1. conti correnti 159.722 163.653
    2. cedenti effetti e documenti 604.748 594.675
    3. altri conti - -

45.256 6.699  
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Sezione 9  - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 9 0  

Nella presente voce figura il F ondo di Trattamento di fine rapporto rilevato con la metodologia prevista dallo IAS 19. 
 
9 .1 Trattamento di fine rapporto del personale:  v ariazioni annue 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

A. Esistenze iniziali 5.145 5.333
B. Aumenti 71 53
B.1 Accantonamento dell'esercizio 71 53
B.2 Altre variazioni
B.3 operazioni di aggregazione aziendale
C. Diminuzioni 373 241
C.1  Liquidazioni effettuate 270 241
C.2 Altre variazioni 103 -
D. Rimanenze finali 4.843 5.145  

 

Alla data di bilancio, la Banca ha rilevato il fondo TF R  secondo quanto previsto dai principio contabile IAS 19, pertanto la Voce 
D. “R imanenze finali” del fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit O bligation –  DBO ). 
 
La sottovoce B.1 "Accantonamento dell'esercizio" è cosi composta:  
1) ammontare delle prestazioni di lavoro correnti (Service Cost –  SC) pari a 0 euro;  
2) interessi passivi netti (Net Interest Cost –  NIC) pari a 71 mila euro;  
 
La sottovoce C.2 "Altre Variazioni" è cosi composta:  
3) utile (ovvero:  perdita) attuariale (Actuarial G ains/Losses –  A G /L),  pari a 103 mila euro. 
 
Si evidenzia che l’ utile (ovvero:  perdita) attuariale è cosi determinato:  
per 5 mila euro dipende da esperienza;  
per (0) mila euro dipende da variazioni delle ipotesi demografiche;  
per 98 mila euro dipende da variazioni delle ipotesi finanziarie. 
 
G li ammontari di cui ai punti sub 1) e sub 2) sono ricompresi nel conto economico tabella "10.1 Spese per il personale:  
composizione", sottovoce e) "accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale dipendente";  mentre l'importo 
di cui al punto sub 3) è stato ricondotto nella "R iserva da valutazione:  U tili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti" (cfr. 
Prospetto Analitico della R edditività Complessiva). 
 
Le ipotesi attuariali adottate per la valutazione del fondo alla data di riferimento del bilancio sono le seguenti:  
-  tasso di attualizzazione:  1.57%  
-  tasso atteso di incrementi retributivi:  da 0,5%  a 1.5%  
-  tasso atteso di inflazione:  1.5%  
-  tasso annuo incremento TF R :  2.625%  
 
9 .2 Altre informazioni 
 

Il F ondo trattamento di fine rapporto copre l'ammontare dei diritti maturati, alla data di riferimento del bilancio, dal 
personale dipendente, in conformità alla legislazione vigente e ai contratti collettivi di lavoro e integrativi. Il F ondo di 
trattamento di fine rapporto calcolato ai sensi dell’ art. 2120 del Codice Civile ammonta a E uro 4milioni e 632 mila e si è così 
movimentato:  
 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

Esistenze iniziali 4.816 4.974
  Accantonamento dell'esercizio 104 100
  operazioni di aggregazione aziendale - -
  dimin q.ta contrib 0,50% - sostitutiva (18) (17)
  dimin q.ta Fondo Naz. Previdenza - -
  Utilizzi dell'esercizio (270) (241)
Rimanenze finali 4.632 4.816

 

Sezione 10  - Fondi per rischi e oneri - v oce 10 0  
 

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli “Altri benefici a lungo termine” (Premio di fedeltà) riconosciuti 
contrattualmente al personale in servizio, ai sensi dello Ias 19, e le obbligazioni in essere, per le quali la banca ritiene 
probabile un esborso futuro di risorse, ai sensi dello Ias 37. 
 
10 .1 Fondi per rischi e oneri:  composizione 

 Totale 
2018

 Totale 
01/01/18 

1 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 2.982 3.429
2 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate 1.696 1.102
3 Fondi di quiescenza aziendali - -
4. Altri fondi per rischi ed oneri 13.503 14.198
    4.1 controversie legali e fiscali 9.467 10.506
    4.2 oneri per il personale 3.571 3.571
    4.3 altri 465 121

Totale 18.181 18.729  
 
10 .2 Fondi per rischi e oneri:  v ariazioni annue 

 Fondi su altri impegni e 
altre garanzie rilasciate 

 Fondi di 
quiescenza Altri fondi  Totale 

A. Esistenze iniziali 1.102 14.198 15.300
B. Aumenti 663 - 2.479 2.479
B.1 Accantonamento dell'esercizio 663 49 712
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo - -
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - -
B.4 Altre variazioni 2.430 2.430
C. Diminuzioni 69 - 3.174 3.243
C.1  Utilizzo nell'esercizio 69 204 273
C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 93 93
C.3 Altre variazioni 2.877 2.877
D. Rimanenze finali 1.696 - 13.503 15.199  

 
L a s o tto v o c e  B . 4  -  A l tr e  v ar iaz io n i -  accoglie la destinazione dell'utile 2017 al fondo Beneficenza e M utualità e la 
movimentazione del F ondo oneri spese per il personale imputata direttamente al costo del personale nella voce 160.a) del 
conto economico. L a s o tto v o c e  C . 1  -  U til iz z o  n e l l ' e s e r c iz io  -  si riferisce ai pagamenti.  
L a s o tto v o c e  C . 3  -  A l tr e  v ar iaz io n i in  dim in u z io n e  –  accoglie gli esborsi del fondo Beneficenza e M utualità, l'utilizzo del F ondo 
oneri spese per il personale imputati direttamente al costo del personale nella voce 150.a) del conto economico e il rilascio 
parziale per adeguamento del F ondo R ischi e O neri legali verso clientela e sistemi di garanzia all’ ammontare degli stessi 
stimato a fine esercizio. 
 
10 .3  Fondi per rischio di credito relativ o a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

  Primo stadio  Secondo 
stadio 

 Terzo stadio  Totale 

Impegni  a  erogare fondi  1.640               45               855                  2.5 4 0               
G a ranzie finanziarie ri lasciate 102                  6                 334                  4 4 2                  

Totale 1.7 4 2               5 1               1.18 9               2.9 8 2               

 Fondi per rischio di credito relativ o a impegni e garanzie 
finanziarie rilasciate 

 
 
10 .4  Fondi per altri impegni e garanzie rilasciate 

Strumenti senza un aumento significativ o del rischio 
di credito dopo la rilev azione iniziale  ( Fase 1)

Strumenti con un aumento significativ o del rischio di credito dopo la 
rilev azione iniziale ma che non sono deteriorati ( Fase 2)

Strumenti deteriorati 
( Fase 3 )

IF RS  9.2.1(e), (g),  IF RS  9.4.2.(c),  IF RS 9.5.5,  IF RS  
9.B 2.5;  IF RS  7.35H  (a)

IF RS  9.2.1(e), (g),  IF RS  9.4.2.(c), IF RS 9.5.5,  IF RS  9.B 2.5;  IF RS  
7.35H (b )(i)

IF RS  9.2.1(e), (g),  IF RS  
9.4.2.(c), IF RS 9.5.5,  IF RS  
9.B 2.5;  IF RS  7.35H (b )(ii)

Impegni all ’ erogazione di finanziamenti dati -                                                                                          1.295                                                                                                                   -                                           
G aranzie finanziarie date -                                                                                          -                                                                                                                        -                                           
Altri  impegni dati -                                                                                          401                                                                                                                       -                                           

 Fondi per gli impegni e le garanzie finanziarie fuori bilancio con riferimento alla riduzione di v alore a norma dell' IFRS 9
A lleg at o  V  P art e 2 . 1 0 6 - 1 0 9
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Sezione 9  - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 9 0  

Nella presente voce figura il F ondo di Trattamento di fine rapporto rilevato con la metodologia prevista dallo IAS 19. 
 
9 .1 Trattamento di fine rapporto del personale:  v ariazioni annue 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

A. Esistenze iniziali 5.145 5.333
B. Aumenti 71 53
B.1 Accantonamento dell'esercizio 71 53
B.2 Altre variazioni
B.3 operazioni di aggregazione aziendale
C. Diminuzioni 373 241
C.1  Liquidazioni effettuate 270 241
C.2 Altre variazioni 103 -
D. Rimanenze finali 4.843 5.145  

 

Alla data di bilancio, la Banca ha rilevato il fondo TF R  secondo quanto previsto dai principio contabile IAS 19, pertanto la Voce 
D. “R imanenze finali” del fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit O bligation –  DBO ). 
 
La sottovoce B.1 "Accantonamento dell'esercizio" è cosi composta:  
1) ammontare delle prestazioni di lavoro correnti (Service Cost –  SC) pari a 0 euro;  
2) interessi passivi netti (Net Interest Cost –  NIC) pari a 71 mila euro;  
 
La sottovoce C.2 "Altre Variazioni" è cosi composta:  
3) utile (ovvero:  perdita) attuariale (Actuarial G ains/Losses –  A G /L),  pari a 103 mila euro. 
 
Si evidenzia che l’ utile (ovvero:  perdita) attuariale è cosi determinato:  
per 5 mila euro dipende da esperienza;  
per (0) mila euro dipende da variazioni delle ipotesi demografiche;  
per 98 mila euro dipende da variazioni delle ipotesi finanziarie. 
 
G li ammontari di cui ai punti sub 1) e sub 2) sono ricompresi nel conto economico tabella "10.1 Spese per il personale:  
composizione", sottovoce e) "accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale dipendente";  mentre l'importo 
di cui al punto sub 3) è stato ricondotto nella "R iserva da valutazione:  U tili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti" (cfr. 
Prospetto Analitico della R edditività Complessiva). 
 
Le ipotesi attuariali adottate per la valutazione del fondo alla data di riferimento del bilancio sono le seguenti:  
-  tasso di attualizzazione:  1.57%  
-  tasso atteso di incrementi retributivi:  da 0,5%  a 1.5%  
-  tasso atteso di inflazione:  1.5%  
-  tasso annuo incremento TF R :  2.625%  
 
9 .2 Altre informazioni 
 

Il F ondo trattamento di fine rapporto copre l'ammontare dei diritti maturati, alla data di riferimento del bilancio, dal 
personale dipendente, in conformità alla legislazione vigente e ai contratti collettivi di lavoro e integrativi. Il F ondo di 
trattamento di fine rapporto calcolato ai sensi dell’ art. 2120 del Codice Civile ammonta a E uro 4milioni e 632 mila e si è così 
movimentato:  
 

 Totale 
2018

 Totale 
2017

Esistenze iniziali 4.816 4.974
  Accantonamento dell'esercizio 104 100
  operazioni di aggregazione aziendale - -
  dimin q.ta contrib 0,50% - sostitutiva (18) (17)
  dimin q.ta Fondo Naz. Previdenza - -
  Utilizzi dell'esercizio (270) (241)
Rimanenze finali 4.632 4.816

 

Sezione 10  - Fondi per rischi e oneri - v oce 10 0  
 

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli “Altri benefici a lungo termine” (Premio di fedeltà) riconosciuti 
contrattualmente al personale in servizio, ai sensi dello Ias 19, e le obbligazioni in essere, per le quali la banca ritiene 
probabile un esborso futuro di risorse, ai sensi dello Ias 37. 
 
10 .1 Fondi per rischi e oneri:  composizione 

 Totale 
2018

 Totale 
01/01/18 

1 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 2.982 3.429
2 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate 1.696 1.102
3 Fondi di quiescenza aziendali - -
4. Altri fondi per rischi ed oneri 13.503 14.198
    4.1 controversie legali e fiscali 9.467 10.506
    4.2 oneri per il personale 3.571 3.571
    4.3 altri 465 121

Totale 18.181 18.729
 
10 .2 Fondi per rischi e oneri:  v ariazioni annue 

 Fondi su altri impegni e 
altre garanzie rilasciate 

 Fondi di 
quiescenza Altri fondi  Totale 

A. Esistenze iniziali 1.102 14.198 15.300
B. Aumenti 663 - 2.479 2.479
B.1 Accantonamento dell'esercizio 663 49 712
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo - -
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - -
B.4 Altre variazioni 2.430 2.430
C. Diminuzioni 69 - 3.174 3.243
C.1  Utilizzo nell'esercizio 69 204 273
C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 93 93
C.3 Altre variazioni 2.877 2.877
D. Rimanenze finali 1.696 - 13.503 15.199  

 
L a s o tto v o c e  B . 4  -  A l tr e  v ar iaz io n i -  accoglie la destinazione dell'utile 2017 al fondo Beneficenza e M utualità e la 
movimentazione del F ondo oneri spese per il personale imputata direttamente al costo del personale nella voce 160.a) del 
conto economico. L a s o tto v o c e  C . 1  -  U til iz z o  n e l l ' e s e r c iz io  -  si riferisce ai pagamenti.  
L a s o tto v o c e  C . 3  -  A l tr e  v ar iaz io n i in  dim in u z io n e  –  accoglie gli esborsi del fondo Beneficenza e M utualità, l'utilizzo del F ondo 
oneri spese per il personale imputati direttamente al costo del personale nella voce 150.a) del conto economico e il rilascio 
parziale per adeguamento del F ondo R ischi e O neri legali verso clientela e sistemi di garanzia all’ ammontare degli stessi 
stimato a fine esercizio. 
 
10 .3  Fondi per rischio di credito relativ o a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

  Primo stadio  Secondo 
stadio 

 Terzo stadio  Totale 

Impegni  a  erogare fondi  1.640               45               855                  2.5 4 0               
G a ranzie finanziarie ri lasciate 102                  6                 334                  4 4 2                  

Totale 1.7 4 2               5 1               1.18 9               2.9 8 2               

 Fondi per rischio di credito relativ o a impegni e garanzie 
finanziarie rilasciate 

 
 
10 .4  Fondi per altri impegni e garanzie rilasciate 

Strumenti senza un aumento significativ o del rischio 
di credito dopo la rilev azione iniziale  ( Fase 1)

Strumenti con un aumento significativ o del rischio di credito dopo la 
rilev azione iniziale ma che non sono deteriorati ( Fase 2)

Strumenti deteriorati 
( Fase 3 )

IF RS  9.2.1(e), (g),  IF RS  9.4.2.(c),  IF RS 9.5.5,  IF RS  
9.B 2.5;  IF RS  7.35H  (a)

IF RS  9.2.1(e), (g),  IF RS  9.4.2.(c), IF RS 9.5.5,  IF RS  9.B 2.5;  IF RS  
7.35H (b )(i)

IF RS  9.2.1(e), (g),  IF RS  
9.4.2.(c), IF RS 9.5.5,  IF RS  
9.B 2.5;  IF RS  7.35H (b )(ii)

Impegni all ’ erogazione di finanziamenti dati -                                                                                          1.295                                                                                                                   -                                           
G aranzie finanziarie date -                                                                                          -                                                                                                                        -                                           
Altri  impegni dati -                                                                                          401                                                                                                                       -                                           

 Fondi per gli impegni e le garanzie finanziarie fuori bilancio con riferimento alla riduzione di v alore a norma dell' IFRS 9
A lleg at o  V  P art e 2 . 1 0 6 - 1 0 9
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Il fondo copre i futuri esborsi correlati agli impegni e agli oneri della Banca verso sistemi di garanzia (compresi i F ondi di 
G aranzia dei Depositanti delle Bcc e qualsiasi altra modalità di intervento di tutela istituzionale, nonché il F ondo Temporaneo 
istituito, con adesione obbligatoria, dalla legge di R iforma del Credito Cooperativo), già comunicati alle singole banche, che 
operano a favore delle banche di credito cooperativo. 
 
10 .6  Fondi per rischi ed oneri - altri fondi 
La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è costituita da:  

Voci/Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Fondo Rischi e Oneri legali verso clientela e sistemi di garanzia 9.466 10.506
2. Fondo Beneficenza e mutualità 465 121
3. Fondo Rischi e Oneri spese per il personale 2.871 2.905
4. Fondo Benefits dipendenti - Premio di fedeltà 701 666

Totale 13.503 14.198  
 
1. Fondo Rischi e Oneri legali v erso clientela e sistemi di garanzia  

- consistenza all'inizio dell'esercizio 10.506   

- utilizzi dell'esercizio (190)

- rilascio dell'esercizio (850)

Consistenza a fine esercizio 9.466   
 

 
Il fondo copre la stima dei futuri esborsi correlati agli impegni e agli oneri della Banca verso sistemi di garanzia (compresi i 
F ondi di G aranzia dei Depositanti delle Bcc e qualsiasi altra modalità di intervento di tutela istituzionale, nonché il F ondo 
Temporaneo istituito, con adesione obbligatoria, dalla legge di R iforma del Credito Cooperativo) che operano a favore delle 
banche di credito cooperativo, nonché gli oneri verso il  sistema di garanzia dei depositi (previsto dalla Direttiva 2014/49/U E  e 
dal DLgs. 30/2016) e i fondi di risoluzione (disciplinati dai DLgs. 180 e 181 del 2015). Inoltre il F ondo copre qualsiasi onere 
dovuto alla clientela o ai terzi a fronte di contenziosi di ogni tipologia, prevalentemente riconducibili ad azioni revocatorie 
fallimentari e ad azioni  di carattere risarcitorio per responsabilità contrattuale od ex tracontrattuale, riguardanti, fra l’ altro, il 
fenomeno dell’ anatocismo e la prestazione dei servizi d’ investimento e bancari.  
Al riguardo, con riferimento alla casistica principale, si precisa quanto segue:  
a)  R is c h i e  o n e r i p e r  im p e g n i v e r s o  s is te m i di g ar an z ia e  di r is o l u z io n e  –  Il F ondo si aggiunge agli impegni certi della stessa 
natura iscritti fra i debiti nella voce 100 a) del passivo. Si riferisce agli oneri conseguenti alla garanzia mutualistica rilasciata 
con l’ adesione al F ondo di G aranzia dei Depositanti delle Bcc (F G D) e agli interventi di sostegno del sistema e dell’ immagine 
delle Bcc attuati, a favore delle banche di credito cooperativo in difficoltà, anche tramite il F ondo di G aranzia Istituzionale 
(F G I) e il F ondo Temporaneo (F T) o altre modalità, attivate in quanto non riconducibili alla natura di aiuti di Stato in base alla 
normativa europea. Si tratta di probabili oneri quantificati con la miglior stima possibile alla data attuale. La dotazione del 
F ondo, pertanto, consente di fronteggiare le perdite, latenti ma già palesi, innescate dalle Bcc in difficoltà, in alcuni casi già 
oggetto di interventi attivati con strumenti di patrimonializzazione, di acquisti di crediti in sofferenza o con rilascio di 
garanzie.  
Il F ondo copre anche gli oneri dovuti al sistema di garanzia dei depositi, disciplinato dalla direttiva 2014/49/U E  (DG DS) e dal 
DLgs. 30/2016, per il contributo riferito al secondo semestre 2018 il cui ammontare è stato quantificato considerando le 
proiezioni elaborate dal sistema associativo. 
Infine, è stato effettuato un accantonamento (pari ad una sola annualità del contributo ordinario) per fronteggiare gli oneri 
latenti e aggiuntivi rispetto a quelli, anch’ essi straordinari, già sostenuti nel 2015 e nel 2016 a favore del F ondo di risoluzione 
previsto dalla direttiva 2014/59/U E  e dai decreti legislativi 180 e 181 del 16/11/2015. Si ritiene, infatti, che siano altamente 
probabili ulteriori chiamate straordinarie oltre alle 3 del 2015 e alle 2 annunciate negli ultimi giorni dell’ anno 2016 (si 
rammenta, infatti, che in aggiunta al contributo ordinario annuale di risoluzione sono sempre annualmente richiamabili 
dall’ Autorità di R isoluzione fino a 3 contributi straordinari pari, ciascuno, all’ ammontare della contribuzione ordinaria 
dell’ anno in corso).  
b )  A z io n i di c ar atte r e  r is ar c ito r io  –  Trattasi di rischi e oneri concernenti i contenziosi in essere con la clientela per richieste o 
cause di carattere risarcitorio, compresi quelli in materia di anatocismo e quelli connessi alla prestazione di servizi bancari o 
d’ investimento in strumenti finanziari. Vi rientrano i contenziosi relativi ai titoli obbligazionari di emittenti in default, quelli 
conseguenti a comportamenti infedeli o non diligenti dei dipendenti, oppure all’ inosservanza della normativa vigente, 
compresa la non corretta esecuzione delle disposizioni ricevute. Il F ondo copre anche gli oneri probabili connessi o 
conseguenti alla richiesta di rinegoziazione di finanziamenti in essere. A fronte delle passività che potrebbero derivare dalla 
definizione dei relativi contenziosi, sono stati comunque stanziati, con criterio prudenziale, adeguati accantonamenti. 
c )  A z io n i r e v o c ato r ie  f al l im e n tar i –  Vi rientrano rischi e oneri connessi alle cause revocatorie esperite in sede fallimentare, 
anche se hanno subito una notevole contrazione (sia a livello numerico, sia in relazione all’ entità delle somme pretese in 

restituzione dalle controparti) successivamente alla rivisitazione dell’ istituto revocatorio operata in sede di riforma del diritto 
fallimentare. 
 
I rischi derivanti dal contenzioso costituiscono oggetto di specifica valutazione condotta, caso per caso, con criterio 
strettamente analitico. In presenza di cause passive per le quali viene stimata una presumibile perdita, si è provveduto ad 
effettuare congrui e prudenziali stanziamenti a copertura del relativo rischio. 
Inoltre, come richiesto dallo IAS 37, laddove il fattore temporale sia considerato rilevante, si è proceduto ad attualizzare 
l’ importo dei fondi, sulla base della stima dei tempi previsti per l’ estinzione delle obbligazioni. A tal riguardo, si precisa, 
comunque, che l’ utilizzo delle somme stanziate a fronte di tali contenziosi è, sotto il profilo temporale, difficilmente 
prevedibile con precisione in quanto correlato alla durata estremamente variabile delle relative cause giudiziali (influenzate 
da molteplici fattori, tra cui la natura del rito applicabile ed i carichi dei singoli uffici giudiziari competenti per territorio) o alla 
possibilità di definire futuri accordi, non preventivabili, di natura transattiva tra le parti. 
 
A fine esercizio il saldo del fondo è stato correlato alle stime dei rischi e degli oneri sopra illustrati, rilevando un rilascio di 850 
mila euro per eccedenza fondo che, come illustrato nella successiva tabella 11.3 della parte C della nota integrativa, risulta 
iscritto nella voce 170 b) del conto economico. 
 
2. Fondo Beneficenza e mutualità 
 

- consistenza all'inizio 
d ll' i i

121
- utilizzi dell'esercizio (376)
- accantonamento dell'esercizio 720  

Consistenza a fine esercizio 465  
 

Il fondo di beneficenza e mutualità trae origine dallo statuto sociale (art. 49). Lo stanziamento viene annualmente 
determinato, in sede di destinazione di utili, dall'Assemblea dei soci;  il relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di 
Amministrazione. Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 
 
3 . Fondo Rischi e Oneri spese per il personale 
 

- consistenza all'inizio dell'esercizio 2.905   
- utilizzi dell'esercizio (1.745)
- accantonamento dell'esercizio 1.710  

Consistenza a fine esercizio 2.870   
Il fondo è finalizzato a coprire tutti i futuri oneri e i rischi correlati ai rapporti intrattenuti con il personale dipendente (PDR  -  
premio di risultato contrattuale e i riconoscimenti da politiche di remunerazione).  
Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 
 
4 . Fondo Benefits - Premio di fedeltà dipendenti 
 

- consistenza all'inizio dell'esercizio 666

- utilizzi dell'esercizio (14)

- accantonamento dell'esercizio 49

Consistenza a fine esercizio 701  
   
L'accantonamento dell'esercizio per Premi di anzianità/fedeltà (pari all’ onere finanziario che la Banca dovrà sostenere, negli 
anni futuri, in favore del personale dipendente in relazione all’ anzianità di servizio) è così composto:  
-  Costo Attuariale (Current Service Cost –  CSC) pari a    -  49mila euro 
-  O nere finanziario figurativo (Interest Cost –  IC) pari a      -  9mila euro 
-  Perdita Attuariale (Actuarial G ains/Losses –  A G /L) pari a   +  9mila euro  
 
 
Sezione 11 - Azioni rimborsabili - v oce 120  
La Banca non emette azioni rimborsabili. 
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Il fondo copre i futuri esborsi correlati agli impegni e agli oneri della Banca verso sistemi di garanzia (compresi i F ondi di 
G aranzia dei Depositanti delle Bcc e qualsiasi altra modalità di intervento di tutela istituzionale, nonché il F ondo Temporaneo 
istituito, con adesione obbligatoria, dalla legge di R iforma del Credito Cooperativo), già comunicati alle singole banche, che 
operano a favore delle banche di credito cooperativo. 
 
10 .6  Fondi per rischi ed oneri - altri fondi 
La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è costituita da:  

Voci/Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

1. Fondo Rischi e Oneri legali verso clientela e sistemi di garanzia 9.466 10.506
2. Fondo Beneficenza e mutualità 465 121
3. Fondo Rischi e Oneri spese per il personale 2.871 2.905
4. Fondo Benefits dipendenti - Premio di fedeltà 701 666

Totale 13.503 14.198  
 
1. Fondo Rischi e Oneri legali v erso clientela e sistemi di garanzia  

- consistenza all'inizio dell'esercizio 10.506   

- utilizzi dell'esercizio (190)

- rilascio dell'esercizio (850)

Consistenza a fine esercizio 9.466   
 

 
Il fondo copre la stima dei futuri esborsi correlati agli impegni e agli oneri della Banca verso sistemi di garanzia (compresi i 
F ondi di G aranzia dei Depositanti delle Bcc e qualsiasi altra modalità di intervento di tutela istituzionale, nonché il F ondo 
Temporaneo istituito, con adesione obbligatoria, dalla legge di R iforma del Credito Cooperativo) che operano a favore delle 
banche di credito cooperativo, nonché gli oneri verso il  sistema di garanzia dei depositi (previsto dalla Direttiva 2014/49/U E  e 
dal DLgs. 30/2016) e i fondi di risoluzione (disciplinati dai DLgs. 180 e 181 del 2015). Inoltre il F ondo copre qualsiasi onere 
dovuto alla clientela o ai terzi a fronte di contenziosi di ogni tipologia, prevalentemente riconducibili ad azioni revocatorie 
fallimentari e ad azioni  di carattere risarcitorio per responsabilità contrattuale od ex tracontrattuale, riguardanti, fra l’ altro, il 
fenomeno dell’ anatocismo e la prestazione dei servizi d’ investimento e bancari.  
Al riguardo, con riferimento alla casistica principale, si precisa quanto segue:  
a)  R is c h i e  o n e r i p e r  im p e g n i v e r s o  s is te m i di g ar an z ia e  di r is o l u z io n e  –  Il F ondo si aggiunge agli impegni certi della stessa 
natura iscritti fra i debiti nella voce 100 a) del passivo. Si riferisce agli oneri conseguenti alla garanzia mutualistica rilasciata 
con l’ adesione al F ondo di G aranzia dei Depositanti delle Bcc (F G D) e agli interventi di sostegno del sistema e dell’ immagine 
delle Bcc attuati, a favore delle banche di credito cooperativo in difficoltà, anche tramite il F ondo di G aranzia Istituzionale 
(F G I) e il F ondo Temporaneo (F T) o altre modalità, attivate in quanto non riconducibili alla natura di aiuti di Stato in base alla 
normativa europea. Si tratta di probabili oneri quantificati con la miglior stima possibile alla data attuale. La dotazione del 
F ondo, pertanto, consente di fronteggiare le perdite, latenti ma già palesi, innescate dalle Bcc in difficoltà, in alcuni casi già 
oggetto di interventi attivati con strumenti di patrimonializzazione, di acquisti di crediti in sofferenza o con rilascio di 
garanzie.  
Il F ondo copre anche gli oneri dovuti al sistema di garanzia dei depositi, disciplinato dalla direttiva 2014/49/U E  (DG DS) e dal 
DLgs. 30/2016, per il contributo riferito al secondo semestre 2018 il cui ammontare è stato quantificato considerando le 
proiezioni elaborate dal sistema associativo. 
Infine, è stato effettuato un accantonamento (pari ad una sola annualità del contributo ordinario) per fronteggiare gli oneri 
latenti e aggiuntivi rispetto a quelli, anch’ essi straordinari, già sostenuti nel 2015 e nel 2016 a favore del F ondo di risoluzione 
previsto dalla direttiva 2014/59/U E  e dai decreti legislativi 180 e 181 del 16/11/2015. Si ritiene, infatti, che siano altamente 
probabili ulteriori chiamate straordinarie oltre alle 3 del 2015 e alle 2 annunciate negli ultimi giorni dell’ anno 2016 (si 
rammenta, infatti, che in aggiunta al contributo ordinario annuale di risoluzione sono sempre annualmente richiamabili 
dall’ Autorità di R isoluzione fino a 3 contributi straordinari pari, ciascuno, all’ ammontare della contribuzione ordinaria 
dell’ anno in corso).  
b )  A z io n i di c ar atte r e  r is ar c ito r io  –  Trattasi di rischi e oneri concernenti i contenziosi in essere con la clientela per richieste o 
cause di carattere risarcitorio, compresi quelli in materia di anatocismo e quelli connessi alla prestazione di servizi bancari o 
d’ investimento in strumenti finanziari. Vi rientrano i contenziosi relativi ai titoli obbligazionari di emittenti in default, quelli 
conseguenti a comportamenti infedeli o non diligenti dei dipendenti, oppure all’ inosservanza della normativa vigente, 
compresa la non corretta esecuzione delle disposizioni ricevute. Il F ondo copre anche gli oneri probabili connessi o 
conseguenti alla richiesta di rinegoziazione di finanziamenti in essere. A fronte delle passività che potrebbero derivare dalla 
definizione dei relativi contenziosi, sono stati comunque stanziati, con criterio prudenziale, adeguati accantonamenti. 
c )  A z io n i r e v o c ato r ie  f al l im e n tar i –  Vi rientrano rischi e oneri connessi alle cause revocatorie esperite in sede fallimentare, 
anche se hanno subito una notevole contrazione (sia a livello numerico, sia in relazione all’ entità delle somme pretese in 

restituzione dalle controparti) successivamente alla rivisitazione dell’ istituto revocatorio operata in sede di riforma del diritto 
fallimentare. 
 
I rischi derivanti dal contenzioso costituiscono oggetto di specifica valutazione condotta, caso per caso, con criterio 
strettamente analitico. In presenza di cause passive per le quali viene stimata una presumibile perdita, si è provveduto ad 
effettuare congrui e prudenziali stanziamenti a copertura del relativo rischio. 
Inoltre, come richiesto dallo IAS 37, laddove il fattore temporale sia considerato rilevante, si è proceduto ad attualizzare 
l’ importo dei fondi, sulla base della stima dei tempi previsti per l’ estinzione delle obbligazioni. A tal riguardo, si precisa, 
comunque, che l’ utilizzo delle somme stanziate a fronte di tali contenziosi è, sotto il profilo temporale, difficilmente 
prevedibile con precisione in quanto correlato alla durata estremamente variabile delle relative cause giudiziali (influenzate 
da molteplici fattori, tra cui la natura del rito applicabile ed i carichi dei singoli uffici giudiziari competenti per territorio) o alla 
possibilità di definire futuri accordi, non preventivabili, di natura transattiva tra le parti. 
 
A fine esercizio il saldo del fondo è stato correlato alle stime dei rischi e degli oneri sopra illustrati, rilevando un rilascio di 850 
mila euro per eccedenza fondo che, come illustrato nella successiva tabella 11.3 della parte C della nota integrativa, risulta 
iscritto nella voce 170 b) del conto economico. 
 
2. Fondo Beneficenza e mutualità 
 

- consistenza all'inizio 
d ll' i i

121
- utilizzi dell'esercizio (376)
- accantonamento dell'esercizio 720  

Consistenza a fine esercizio 465  
 

Il fondo di beneficenza e mutualità trae origine dallo statuto sociale (art. 49). Lo stanziamento viene annualmente 
determinato, in sede di destinazione di utili, dall'Assemblea dei soci;  il relativo utilizzo viene deciso dal Consiglio di 
Amministrazione. Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 
 
3 . Fondo Rischi e Oneri spese per il personale 
 

- consistenza all'inizio dell'esercizio 2.905   
- utilizzi dell'esercizio (1.745)
- accantonamento dell'esercizio 1.710  

Consistenza a fine esercizio 2.870   
Il fondo è finalizzato a coprire tutti i futuri oneri e i rischi correlati ai rapporti intrattenuti con il personale dipendente (PDR  -  
premio di risultato contrattuale e i riconoscimenti da politiche di remunerazione).  
Il fondo non è stato attualizzato in quanto il suo utilizzo è previsto nel corso dell'anno successivo. 
 
4 . Fondo Benefits - Premio di fedeltà dipendenti 
 

- consistenza all'inizio dell'esercizio 666

- utilizzi dell'esercizio (14)

- accantonamento dell'esercizio 49

Consistenza a fine esercizio 701  
   
L'accantonamento dell'esercizio per Premi di anzianità/fedeltà (pari all’ onere finanziario che la Banca dovrà sostenere, negli 
anni futuri, in favore del personale dipendente in relazione all’ anzianità di servizio) è così composto:  
-  Costo Attuariale (Current Service Cost –  CSC) pari a    -  49mila euro 
-  O nere finanziario figurativo (Interest Cost –  IC) pari a      -  9mila euro 
-  Perdita Attuariale (Actuarial G ains/Losses –  A G /L) pari a   +  9mila euro  
 
 
Sezione 11 - Azioni rimborsabili - v oce 120  
La Banca non emette azioni rimborsabili. 
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Sezione 12 - Patrimonio dell' impresa - v oci 110 ,  13 0 ,  14 0 ,  15 0 ,  16 0 ,  17 0  e 18 0  
Nella sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della banca. 
 
12.1 " Capitale"  e " Azioni proprie" :  composizione 
La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie pari al capitale sociale sottoscritto per 11milioni e 151mila euro. Non vi 
sono azioni sottoscritte e non ancora liberate. 
 
12.2  Capitale - Numero azioni:  v ariazioni annue 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre
A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 2.076.532 -
     - interamente liberate 2.076.532
     - non interamente liberate
A.1  Azioni proprie (-)
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 2.076.532 -
B. Aumenti 113.330 -
B.1 Nuove emissioni 113.330 -
       - a pagamento: 32.898 -
          - operazioni di aggregazioni di imprese -
          - conversione di obbligazioni
          - esercizio di warrant
          - altre 32.898
       - a titolo gratuito: 80.432 -
          - a favore dei dipendenti
          - a favore degli amministratori
          - altre (assegnazione da ristorni e rivalutazione) 80.432
B.2 Vendita di azioni proprie
B.3 Altre variazioni
C. Diminuzioni 56.388 -
C.1 Annullamento 56.388
C.2 Acquisto di azioni proprie
C.3 Operazioni di cessione di imprese
C.4  Altre variazioni
D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 2.133.474 -
D.1 Azioni proprie (+)
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 2.133.474 -
     - interamente liberate 2.133.474
     - non interamente liberate  
Nella sottovoce B.1 "Nuove emissioni a titolo gratuito" sono ricomprese, così come da destinazione dell'utile dell'esercizio 
2017, le azioni assegnate ai soci per la quota di ristorno e per rivalutazione per 415mila euro. 
 
L’ ammontare complessivo del capitale sociale oltre alle 2.133.474 azioni in circolazione la cui movimentazione è stata sopra 
evidenziata è risulta altresì composto da 27.578 azioni (142 mila euro) in attesa di liquidazione. 
 
12.3   Capitale:  altre informazioni 
Variazioni della compagine sociale
Numero soci al 31/12/2017 6.704
Numero soci: ingressi 557
Numero soci: uscite 147
Numero soci al 31/12/2018 7.114  

 
12.4  Riserv e di utili:  altre informazioni 
Le riserve di utili sono così costituite:  

Riserva legale - indivisibile statutariamente e ai sensi dell' art. 12/904 e dell’art 2545-ter cc 219.224 214.516

Riserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex art. 21 dello statuto sociale 1.000 1.000
Riserva indivisibile disponibile ex art 6 Dlgs 38/2005 4.000 2.000
Riserva indivisibile a destinazione generica ex art. 19 lett. d) dello statuto sociale 11.840 13.765

Riserva Restatement IAS 19/12 Tfr 296 296
Totale 236.360 231.577

Voci/Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

 
L'articolo 21 dello statuto sociale prevede che il Consiglio di Amministrazione possa deliberare l'acquisto di azioni della Banca, 
al loro valore nominale, nel limite degli utili distribuibili e delle "riserve disponibili" risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente 

approvato;  posto che l'attivazione di riserve aventi destinazione generica o specifica alimentate mediante accantonamento 
della parte disponibile degli utili netti è pienamente compatibile con le previsioni statutarie (articoli 19 e 50) e con la 
normativa vigente applicabile alle cooperative a mutualità prevalente. L'Assemblea della Banca, oltre alle destinazioni 
obbligatorie (a riserva legale per il 70%  e ai fondi mutualistici per il 3% ), ha deliberato la destinazione di una parte degli utili 
netti residui alle seguenti riserve disponibili ma in ogni caso indivisibili e irripartibili in capo ai soci, sia direttamente che 
indirettamente, ai sensi delle previsioni statutarie (articoli 15 e 52) e dei vincoli previsti dalla normativa vigente (articoli 2514 
e 2545- ter del Codice civile, nonché articolo 12 della legge n. 904/1977):  
b.1) -  R iserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex  art. 21 dello statuto sociale;  
b.2) -  R iserva indivisibile disponibile ex  art 6 Dlgs 38/2005;  
b.3) -  R iserva indivisibile a destinazione generica ex  art. 19 lett. d) dello statuto sociale:  si tratta di una riserva disponibile per 
gli usi e i vincoli richiesti o imposti dalla normativa vigente (sia essa bancaria, civilistica, contabile o fiscale);  si ribadisce 
comunque che, in ogni caso, anche questa riserva è indivisibile e irripartibile in capo ai soci, sia direttamente che 
indirettamente, per cui, ad esempio, la riserva non è chiaramente disponibile e utilizzabile ai sensi e per le finalità previste 
dall'art. 2442 del Codice Civile (passaggio di riserve a capitale). 
 
In ottemperanza all'art. 2427, n.7- bis, del Codice Civile, si riporta il dettaglio della composizione del patrimonio netto della 
Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine del grado di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste. 

 Voce  Descrizione 
Saldi al 31/12/2018 

post riparto 
dell'utile 2018

 Possibilità di utilizzazione 

 per copertura 
perdite 

 per altre ragioni 

Totale Capitale + Riserve 235.222

           180  Capitale sociale 11.740  per copertura perdite e per rimborso 
del valore nominale delle azioni 

0  0  

           170  Riserva da sovrapprezzo azioni 433  per copertura perdite 0   utilizzo non ammesso in 
quanto indivisibile 

           160  Riserve: 235.486

 Riserva legale 226.703  per copertura perdite 0   utilizzo non ammesso in 
quanto indivisibile 

 Altre riserve 17.159
 per copertura perdite e per scopi ex art. 

19 e 21 dello statuto sociale 0  0  

 Riserva Altre 14
 Riserva FTA (6.372)
 Riserva PPA (2.018)

           130  Riserve da Valutazione: (12.437)

 Riserve di rivalutazione monetaria 300  per copertura perdite 0   utilizzo non ammesso in 
quanto indivisibile 

 Riserve di utili (perdite) atturiali (663)
 Riserva FV to OCI (12.074)  per quanto previsto dallo IAS 39  non presente  non presente 

 Utilizzi effettuati nel 2018 e nei tre 
periodi precedenti 

 
 
La R iserva da valutazione “F v to O CI” può  essere movimentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello IF R S 9. E ssa trae 
origine dalla valutazione di strumenti finanziari e non può  essere usata né per aumenti di capitale, né per distribuzione ai 
soci, né per coperture di perdite. Le eventuali variazioni negative di tale riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair 
value, per rigiri a conto economico o per l’ applicazione di imposte correnti o differite. 
 
Si riporta di seguito la proposta di destinazione dell’ utile ai sensi dell’ art. 2427 comma 22- septies del cod.civ. 
 

Valori
Utile d'esercizio così destinato

 - alla riserva legale 7.478.670
 - ai fondi mutualistici 320.514
 - ai fondi beneficenza 1.500.000
 - alla distribuzione di dividendi 327.439
 - alla distribuzione di ristorni cash 445.523
 - alla distribuzione di ristorni mediante aumento di capitale sociale 468.513
 - ad aumento valore nominale delle azioni 120.063
 - alla riserva indivisibile generica 23.092  

 
12.5  Strumenti di capitale:  composizione e v ariazioni annue 
Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
 
12.6  Altre informazioni 
Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
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Sezione 12 - Patrimonio dell' impresa - v oci 110 ,  13 0 ,  14 0 ,  15 0 ,  16 0 ,  17 0  e 18 0  
Nella sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della banca. 
 
12.1 " Capitale"  e " Azioni proprie" :  composizione 
La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie pari al capitale sociale sottoscritto per 11milioni e 151mila euro. Non vi 
sono azioni sottoscritte e non ancora liberate. 
 
12.2  Capitale - Numero azioni:  v ariazioni annue 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre
A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 2.076.532 -
     - interamente liberate 2.076.532
     - non interamente liberate
A.1  Azioni proprie (-)
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 2.076.532 -
B. Aumenti 113.330 -
B.1 Nuove emissioni 113.330 -
       - a pagamento: 32.898 -
          - operazioni di aggregazioni di imprese -
          - conversione di obbligazioni
          - esercizio di warrant
          - altre 32.898
       - a titolo gratuito: 80.432 -
          - a favore dei dipendenti
          - a favore degli amministratori
          - altre (assegnazione da ristorni e rivalutazione) 80.432
B.2 Vendita di azioni proprie
B.3 Altre variazioni
C. Diminuzioni 56.388 -
C.1 Annullamento 56.388
C.2 Acquisto di azioni proprie
C.3 Operazioni di cessione di imprese
C.4  Altre variazioni
D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 2.133.474 -
D.1 Azioni proprie (+)
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 2.133.474 -
     - interamente liberate 2.133.474
     - non interamente liberate  
Nella sottovoce B.1 "Nuove emissioni a titolo gratuito" sono ricomprese, così come da destinazione dell'utile dell'esercizio 
2017, le azioni assegnate ai soci per la quota di ristorno e per rivalutazione per 415mila euro. 
 
L’ ammontare complessivo del capitale sociale oltre alle 2.133.474 azioni in circolazione la cui movimentazione è stata sopra 
evidenziata è risulta altresì composto da 27.578 azioni (142 mila euro) in attesa di liquidazione. 
 
12.3   Capitale:  altre informazioni 
Variazioni della compagine sociale
Numero soci al 31/12/2017 6.704
Numero soci: ingressi 557
Numero soci: uscite 147
Numero soci al 31/12/2018 7.114  

 
12.4  Riserv e di utili:  altre informazioni 
Le riserve di utili sono così costituite:  

Riserva legale - indivisibile statutariamente e ai sensi dell' art. 12/904 e dell’art 2545-ter cc 219.224 214.516

Riserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex art. 21 dello statuto sociale 1.000 1.000
Riserva indivisibile disponibile ex art 6 Dlgs 38/2005 4.000 2.000
Riserva indivisibile a destinazione generica ex art. 19 lett. d) dello statuto sociale 11.840 13.765

Riserva Restatement IAS 19/12 Tfr 296 296
Totale 236.360 231.577

Voci/Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

 
L'articolo 21 dello statuto sociale prevede che il Consiglio di Amministrazione possa deliberare l'acquisto di azioni della Banca, 
al loro valore nominale, nel limite degli utili distribuibili e delle "riserve disponibili" risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente 

approvato;  posto che l'attivazione di riserve aventi destinazione generica o specifica alimentate mediante accantonamento 
della parte disponibile degli utili netti è pienamente compatibile con le previsioni statutarie (articoli 19 e 50) e con la 
normativa vigente applicabile alle cooperative a mutualità prevalente. L'Assemblea della Banca, oltre alle destinazioni 
obbligatorie (a riserva legale per il 70%  e ai fondi mutualistici per il 3% ), ha deliberato la destinazione di una parte degli utili 
netti residui alle seguenti riserve disponibili ma in ogni caso indivisibili e irripartibili in capo ai soci, sia direttamente che 
indirettamente, ai sensi delle previsioni statutarie (articoli 15 e 52) e dei vincoli previsti dalla normativa vigente (articoli 2514 
e 2545- ter del Codice civile, nonché articolo 12 della legge n. 904/1977):  
b.1) -  R iserva indivisibile disponibile per acquisto di azioni proprie ex  art. 21 dello statuto sociale;  
b.2) -  R iserva indivisibile disponibile ex  art 6 Dlgs 38/2005;  
b.3) -  R iserva indivisibile a destinazione generica ex  art. 19 lett. d) dello statuto sociale:  si tratta di una riserva disponibile per 
gli usi e i vincoli richiesti o imposti dalla normativa vigente (sia essa bancaria, civilistica, contabile o fiscale);  si ribadisce 
comunque che, in ogni caso, anche questa riserva è indivisibile e irripartibile in capo ai soci, sia direttamente che 
indirettamente, per cui, ad esempio, la riserva non è chiaramente disponibile e utilizzabile ai sensi e per le finalità previste 
dall'art. 2442 del Codice Civile (passaggio di riserve a capitale). 
 
In ottemperanza all'art. 2427, n.7- bis, del Codice Civile, si riporta il dettaglio della composizione del patrimonio netto della 
Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine del grado di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste. 

 Voce  Descrizione 
Saldi al 31/12/2018 

post riparto 
dell'utile 2018

 Possibilità di utilizzazione 

 per copertura 
perdite 

 per altre ragioni 

Totale Capitale + Riserve 235.222

           180  Capitale sociale 11.740  per copertura perdite e per rimborso 
del valore nominale delle azioni 

0  0  

           170  Riserva da sovrapprezzo azioni 433  per copertura perdite 0   utilizzo non ammesso in 
quanto indivisibile 

           160  Riserve: 235.486

 Riserva legale 226.703  per copertura perdite 0   utilizzo non ammesso in 
quanto indivisibile 

 Altre riserve 17.159
 per copertura perdite e per scopi ex art. 

19 e 21 dello statuto sociale 0  0  

 Riserva Altre 14
 Riserva FTA (6.372)
 Riserva PPA (2.018)

           130  Riserve da Valutazione: (12.437)

 Riserve di rivalutazione monetaria 300  per copertura perdite 0   utilizzo non ammesso in 
quanto indivisibile 

 Riserve di utili (perdite) atturiali (663)
 Riserva FV to OCI (12.074)  per quanto previsto dallo IAS 39  non presente  non presente 

 Utilizzi effettuati nel 2018 e nei tre 
periodi precedenti 

 
 
La R iserva da valutazione “F v to O CI” può  essere movimentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello IF R S 9. E ssa trae 
origine dalla valutazione di strumenti finanziari e non può  essere usata né per aumenti di capitale, né per distribuzione ai 
soci, né per coperture di perdite. Le eventuali variazioni negative di tale riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair 
value, per rigiri a conto economico o per l’ applicazione di imposte correnti o differite. 
 
Si riporta di seguito la proposta di destinazione dell’ utile ai sensi dell’ art. 2427 comma 22- septies del cod.civ. 
 

Valori
Utile d'esercizio così destinato

 - alla riserva legale 7.478.670
 - ai fondi mutualistici 320.514
 - ai fondi beneficenza 1.500.000
 - alla distribuzione di dividendi 327.439
 - alla distribuzione di ristorni cash 445.523
 - alla distribuzione di ristorni mediante aumento di capitale sociale 468.513
 - ad aumento valore nominale delle azioni 120.063
 - alla riserva indivisibile generica 23.092  

 
12.5  Strumenti di capitale:  composizione e v ariazioni annue 
Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
 
12.6  Altre informazioni 
Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
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ALTRE INFORMAZIONI 
 
1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate ( div ersi da q uelli designati al fair v alue)  

 TOTALE 
20 18  

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio
Impegni a erogare fondi 9 14 .9 6 7                10 .3 0 3                  4 .8 4 4                     9 3 0 .114                
   a)    B anche C entrali -                         -                         -                         -                         
   b )    Amministrazioni pub b l iche 3.657                     -                         -                         3.657                     
   c)    B anche 14                          -                         -                         14                          
   d)    Altre società  finanziarie 1.515                     1.698                     -                         3.213                     
   e)    S ocietà  non finanziarie 836.853                5.375                     4.247                     846.475                
   f)    F amiglie 72.928                  3.230                     597                        76.755                  
Garanzie finanziarie rilasciate 4 0 .4 22                  2.6 14                     6 9 1                        4 3 .7 27                  
    a)    B anche C entrali -                         -                         -                         -                         
   b )    Amministrazioni pub b l iche 13                          -                         -                         13                          
   c)    B anche 8.648                     -                         -                         8.648                     
   d)    Altre società  finanziarie 565                        -                         -                         565                        
   e)    S ocietà  non finanziarie 26.073                  2.257                     576                        28.906                  
   f)    F amiglie 5.123                     357                        115                        5.595                     

 Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie 
rilasciate 

 
 
2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate
La Banca non ha in essere impegni o garanzie che rientrano nella fattispecie prevista dallo Ias 37. 
 
3 . Attiv ità costituite a garanzia di proprie passiv ità e impegni 

Portafogli  Importo 
2018

 Importo 
2017

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 30.000 30.000
3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 370.000 409.850
4. Attività materiali
   di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze  

In particolare, nelle voci sono stati iscritti i valori nominali a garanzia delle linee di affidamento e i valori nominali dei titoli 
utilizzati nell’ ambito delle operazioni di finanziamento BCE  garantite da titoli di Stato pari a 370 milioni di euro. 
 
Nel caso di rifinanziamento BCE  con garanzia costituita da titoli di Stato e dati in garanzia di rifinanziamento BCE  la situazione 
al 31 dicembre è la seguente (Valori di Bilancio):  
 a) Valore titoli di stato dati in garanzia per 390 milioni 135 mila euro;   
 b) ammontare rifinanziamento BCE  ottenuto per 370 milioni di euro. 
 
4 . Gestione e intermediazione per conto terzi 

Tipologia servizi Importo
1. Esecuzione di ordini per conto della clientela
     a) Acquisti -
          1. regolati
          2. non regolati
     b) Vendite -
          1. regolate
          2. non regolate
2. Gestioni di portafogli
     a) individuali
     b) collettive
3. Custodia e amministrazione di titoli 2.188.546
     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca
         depositaria (escluse le gestioni di portafogli) -
                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio -
                  2. altri titoli -
     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri 418.633
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 218.143
           2. altri titoli 200.490
     c) titoli di terzi depositati presso terzi 548.730
     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 1.221.183
4. Altre operazioni 547.304  

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per conto terzi, ai sensi dell’ art. 1, comma 5 lettera b) del D.Lgs. 58/98 
(negoziazione conto terzi). 
 
Le altre operazioni di cui al punto 4. comprendono:  
-  distribuzione di prodotti assicurativi a contenuto finanziario, riserve tecniche a fine anno per 58milioni e 896mila euro;  
-  collocamento gestioni patrimoniali presso terzi, patrimonio investito a fine anno 343milioni e 653mila euro;  
-  collocamento di quote di O ICR , patrimonio investito a fine anno 144milioni e 755mila euro. 
 
5 . Attiv ità finanziarie oggetto di compensazione in bilancio,  oppure soggette ad accordi q uadro di 
compensazione o ad accordi similari 

 Strumenti 
finanziari 

(d) 

 Depositi 
di 

contante 
ricevuti in 
garanzia 

(e) 

1. Derivati
2. Pronti contro termine 150 150 150
3. Prestito titoli
4. Altri
Totale 2018 150 - 150 150 -
Totale 2017 - - - -

 Ammontare 
netto 2017 

Forme tecniche

 Ammontari correlati 
non oggetto di 

compensazione in 
bilancio Ammontare 

lordo delle 
attività 

finanziarie 
(a) 

 Ammontare 
delle 

passività 
finanziarie 

compensato 
in bilancio 

(b) 

 Ammontare 
netto delle 

attività 
finanziarie 
riportato in 

bilancio 
(c=a-b) 

 Ammontare 
netto 2018 
(f=c-d-e) 

 
 
La tabella evidenzia il valore di Bilancio dei pronti contro termine in essere con la clientela a fine esercizio che hanno come 
sottostante titoli di proprietà della Banca presenti nel portafoglio di cui alla voce 30 dell’ Attivo. 
 
6 . Passiv ità finanziarie oggetto di compensazione in bilancio,  oppure soggette ad accordi q uadro di 
compensazione o ad accordi similari 
Viene omessa la relativa tabella in quanto nel corso dell’ esercizio non sono avvenute compensazioni di passività finanziarie. 

7 . Operazioni di prestito titoli 
Nel corso dell’ esercizio non sono avvenute operazioni di prestito titoli. 
 
8 . Informativ a sulle attiv ità a controllo congiunto 
La Banca non ha in essere nessuna operazioni di controllo congiunto sulle proprie attività. 
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ALTRE INFORMAZIONI 
 
1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate ( div ersi da q uelli designati al fair v alue)  

 TOTALE 
20 18  

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio
Impegni a erogare fondi 9 14 .9 6 7                10 .3 0 3                  4 .8 4 4                     9 3 0 .114                
   a)    B anche C entrali -                         -                         -                         -                         
   b )    Amministrazioni pub b l iche 3.657                     -                         -                         3.657                     
   c)    B anche 14                          -                         -                         14                          
   d)    Altre società  finanziarie 1.515                     1.698                     -                         3.213                     
   e)    S ocietà  non finanziarie 836.853                5.375                     4.247                     846.475                
   f)    F amiglie 72.928                  3.230                     597                        76.755                  
Garanzie finanziarie rilasciate 4 0 .4 22                  2.6 14                     6 9 1                        4 3 .7 27                  
    a)    B anche C entrali -                         -                         -                         -                         
   b )    Amministrazioni pub b l iche 13                          -                         -                         13                          
   c)    B anche 8.648                     -                         -                         8.648                     
   d)    Altre società  finanziarie 565                        -                         -                         565                        
   e)    S ocietà  non finanziarie 26.073                  2.257                     576                        28.906                  
   f)    F amiglie 5.123                     357                        115                        5.595                     

 Valore nominale su impegni e garanzie finanziarie 
rilasciate 

 
 
2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate 
La Banca non ha in essere impegni o garanzie che rientrano nella fattispecie prevista dallo Ias 37. 
 
3 . Attiv ità costituite a garanzia di proprie passiv ità e impegni 

Portafogli  Importo 
2018

 Importo 
2017

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 30.000 30.000
3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 370.000 409.850
4. Attività materiali
   di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze  

In particolare, nelle voci sono stati iscritti i valori nominali a garanzia delle linee di affidamento e i valori nominali dei titoli 
utilizzati nell’ ambito delle operazioni di finanziamento BCE  garantite da titoli di Stato pari a 370 milioni di euro. 
 
Nel caso di rifinanziamento BCE  con garanzia costituita da titoli di Stato e dati in garanzia di rifinanziamento BCE  la situazione 
al 31 dicembre è la seguente (Valori di Bilancio):  
 a) Valore titoli di stato dati in garanzia per 390 milioni 135 mila euro;   
 b) ammontare rifinanziamento BCE  ottenuto per 370 milioni di euro. 
 
4 . Gestione e intermediazione per conto terzi 

Tipologia servizi Importo
1. Esecuzione di ordini per conto della clientela
     a) Acquisti -
          1. regolati
          2. non regolati
     b) Vendite -
          1. regolate
          2. non regolate
2. Gestioni di portafogli
     a) individuali
     b) collettive
3. Custodia e amministrazione di titoli 2.188.546
     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca
         depositaria (escluse le gestioni di portafogli) -
                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio -
                  2. altri titoli -
     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri 418.633
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 218.143
           2. altri titoli 200.490
     c) titoli di terzi depositati presso terzi 548.730
     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 1.221.183
4. Altre operazioni 547.304  

La Banca non ha effettuato servizi di intermediazione per conto terzi, ai sensi dell’ art. 1, comma 5 lettera b) del D.Lgs. 58/98 
(negoziazione conto terzi). 
 
Le altre operazioni di cui al punto 4. comprendono:  
-  distribuzione di prodotti assicurativi a contenuto finanziario, riserve tecniche a fine anno per 58milioni e 896mila euro;  
-  collocamento gestioni patrimoniali presso terzi, patrimonio investito a fine anno 343milioni e 653mila euro;  
-  collocamento di quote di O ICR , patrimonio investito a fine anno 144milioni e 755mila euro. 
 
5 . Attiv ità finanziarie oggetto di compensazione in bilancio,  oppure soggette ad accordi q uadro di 
compensazione o ad accordi similari 

 Strumenti 
finanziari 

(d) 

 Depositi 
di 

contante 
ricevuti in 
garanzia 

(e) 

1. Derivati
2. Pronti contro termine 150 150 150
3. Prestito titoli
4. Altri
Totale 2018 150 - 150 150 -
Totale 2017 - - - -

 Ammontare 
netto 2017 

Forme tecniche

 Ammontari correlati 
non oggetto di 

compensazione in 
bilancio Ammontare 

lordo delle 
attività 

finanziarie 
(a) 

 Ammontare 
delle 

passività 
finanziarie 

compensato 
in bilancio 

(b) 

 Ammontare 
netto delle 

attività 
finanziarie 
riportato in 

bilancio 
(c=a-b) 

 Ammontare 
netto 2018 
(f=c-d-e) 

 
 
La tabella evidenzia il valore di Bilancio dei pronti contro termine in essere con la clientela a fine esercizio che hanno come 
sottostante titoli di proprietà della Banca presenti nel portafoglio di cui alla voce 30 dell’ Attivo. 
 
6 . Passiv ità finanziarie oggetto di compensazione in bilancio,  oppure soggette ad accordi q uadro di 
compensazione o ad accordi similari 
Viene omessa la relativa tabella in quanto nel corso dell’ esercizio non sono avvenute compensazioni di passività finanziarie. 

7 . Operazioni di prestito titoli 
Nel corso dell’ esercizio non sono avvenute operazioni di prestito titoli. 
 
8 . Informativ a sulle attiv ità a controllo congiunto 
La Banca non ha in essere nessuna operazioni di controllo congiunto sulle proprie attività. 
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Parte C -  INF O R M AZ IO NI SU L CO NTO  E CO NO M ICO  
 
Sezione 1 - Gli interessi - v oci 10  e 20  
F ormano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20. Nelle presenti voci sono iscritti anche 
gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi a disponibilità liquide incluse convenzionalmente nei crediti 
verso banche. 
 
1.1 Interessi attiv i e prov enti assimilati:  composizione –  v oce 10  

Voci/ Forme tecniche Titoli di debito     Finanziamenti Altre operazioni TOTALE 
20 18

1. Attività  finanziarie valutate al fair value  con impatto a conto economico:                         13                         17                           -                           30 

    1.1 Attività  finanziarie detenute per la negoziazione                           -                             -                             -                             -   
    1.2 Attività  finanziarie designate al fair value                           -                             -                             -                             -   
    1.3 Altre attività  finanziarie ob b l igatoriamente valutate al fair value                         13                         17                           -                           30 
2. Attività  finanziarie valutate al fair value c o n  im p at t o  s ulla red d it ivit à  
c o m p les s iva 

                   2.894                           -   X                    2.894 

3. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato:                    3.048                 43.864  X                 46.912 
    3.1 C rediti  verso b anche 289                     529                     X                       818 
    3.2 C rediti  verso clientela 2.759                  43.335                X                 46.094 
4. D erivati di copertura  X  X -                                                -   
5. Altre attività   X  X -                                                -   
6. P assività  finanziarie  X  X  X 1.476                  

Totale                    5 .9 5 5                  4 3 .8 8 1                           -                   5 1.3 12 
di cui: interessi attivi su attività  finanziarie impaired -                      4.688                  -                                         4.688 
di cui interessi attivi calcolati con i l  metodo dell ' interesse effettivo 49.563                
I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  
Nella colonna “F inanziamenti” in corrispondenza della sottovoce 3.2 “Crediti verso clientela” sono stati ricondotti gli interessi 
attivi e i proventi assimilati incassati nell’ esercizio di cui quelli sui rapporti a sofferenza per 1 milione 868 mila euro. 
 
1.2.1 Interessi attiv i su attiv ità finanziarie in v aluta 

Voci/ Valori TOTALE 
20 18

TOTALE 
20 17

Interessi attivi su attività  finanziarie in valuta 65, 00 48, 00  
 
1.3  Interessi passiv i e oneri assimilati:  composizione –  v oce 20   
 

V oci / F orme tecniche  Debiti  Titoli  Altre
operazioni 

TOTALE 
20 18

TOTALE 
20 17

1.  P assività  finanziarie valutate al costo -             3.431 -             6.837                       -   -               10.268 -               14.059 
    1.1 D eb iti  verso b anche centrali                       -    X                       -                            -   0, 00
    1.2 D eb iti  verso b anche -                 211  X                       -   -                    211 -181, 00
    1.3 D eb iti  verso clientela -             3.220  X                       -   -                 3.220 -4.333, 00
    1.4 Titoli  in circolazione  X -             6.837                       -   -                 6.837 -9.545, 00
2. P assività  finanziarie di negoziazione                       -                         -                         -                            -   0, 00
3. P assività  finanziarie designate al fair                       -                         -                         -                            -   0, 00
4. Altre passività  e fondi  X  X                       -                            -   0, 00
5. D erivati di copertura  X  X                       -                            -   0, 00
6. Attività  finanziarie  X  X  X -                    815 -1.153, 00

Totale -             3 .4 3 1 -             6 .8 3 7                        -   -               11.0 8 3  -               15 .212  
 

Dettaglio sottovoce 1.3 “Debiti verso Clientela”, colonna “Debiti”:  conti correnti per  3milioni e 56mila euro;  depositi per  
138mila euro;  O neri per operazioni di Pronti contro termine passivi per  26mila euro. 
Dettaglio sottovoce 1.4 “Titoli in circolazione”, colonna “Titoli”:  obbligazioni emesse per  6milioni e 134mila euro;  certificati di 
deposito per 703mila euro. 
 
1.4 .1 Interessi passiv i su passiv ità in v aluta  

Voci/ Valori TOTALE 
20 18

TOTALE 
20 17

Interessi passivi su passività  in valuta 10 20  
 

Sezione 2 - Le commissioni - v oci 4 0  e 5 0  
 

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti dalla Banca. 
Sono esclusi i proventi e gli oneri considerati nella determinazione del tasso effettivo di interesse (in quanto ricondotti nelle 
voci 10 “interessi attivi e proventi assimilati” e 20 “interessi passivi e oneri assimilati” del conto economico) delle attività e 
passività finanziarie. 
 
 
2.1 Commissioni attiv e:  composizione 

Totale 
2018

Totale 
2017

396 427

8.554 6.651
2 1

309 281
- -

137 173
- -

1.268 971
684 446

34 12
34 12

6.120 4.767
3.648 3.133
3.648 3.133

- -
1.213 1.045
1.259 589
6.143 6.120

- -
- 5
- -
- -

12.727 12.937
649 631

Totale 28.469 26.771

 f) servizi per operazioni di factoring
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione
 i) tenuta e gestione dei conti correnti
 j) altri servizi

5. banca depositaria
6. collocamento di titoli

 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione

7. attività di ricezione e trasmissione ordini
8. attività di consulenza

8.1. in materia di investimenti
8.2. in materia di struttura finanziaria

9. distribuzione di servizi di terzi
9.1. gestioni di portafogli

9.1.1. individuali
9.1.2. collettive

9.2. prodotti assicurativi
9.3. altri prodotti

 d) servizi di incasso e pagamento

2. negoziazione di valute
3. gestioni di portafogli
4. custodia e amministrazione di titoli

Tipologia servizi/Valori

 a) garanzie rilasciate
 b) derivati su crediti 
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:

1. negoziazione di strumenti finanziari

 
 
2.2 Commissioni attiv e:  canali distributiv i dei prodotti e serv izi 

Totale 
2018

Totale 
2017

7.388 5.738
- -

1.268 971
6.120 4.767

- -

- -

  b) offerta fuori sede:

3. servizi e prodotti di terzi

1. gestioni di portafogli
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

  c) altri canali distributivi:
1. gestioni di portafogli
2. collocamento di titoli

Canali/Valori

  a) presso propri sportelli:
1. gestioni di portafogli
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

 



133

Nota Integrativa

Parte C -  INF O R M AZ IO NI SU L CO NTO  E CO NO M ICO  
 
Sezione 1 - Gli interessi - v oci 10  e 20  
F ormano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20. Nelle presenti voci sono iscritti anche 
gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi a disponibilità liquide incluse convenzionalmente nei crediti 
verso banche. 
 
1.1 Interessi attiv i e prov enti assimilati:  composizione –  v oce 10  

Voci/ Forme tecniche Titoli di debito     Finanziamenti Altre operazioni TOTALE 
20 18

1. Attività  finanziarie valutate al fair value  con impatto a conto economico:                         13                         17                           -                           30 

    1.1 Attività  finanziarie detenute per la negoziazione                           -                             -                             -                             -   
    1.2 Attività  finanziarie designate al fair value                           -                             -                             -                             -   
    1.3 Altre attività  finanziarie ob b l igatoriamente valutate al fair value                         13                         17                           -                           30 
2. Attività  finanziarie valutate al fair value c o n  im p at t o  s ulla red d it ivit à  
c o m p les s iva 

                   2.894                           -   X                    2.894 

3. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato:                    3.048                 43.864  X                 46.912 
    3.1 C rediti  verso b anche 289                     529                     X                       818 
    3.2 C rediti  verso clientela 2.759                  43.335                X                 46.094 
4. D erivati di copertura  X  X -                                                -   
5. Altre attività   X  X -                                                -   
6. P assività  finanziarie  X  X  X 1.476                  

Totale                    5 .9 5 5                  4 3 .8 8 1                           -                   5 1.3 12 
di cui: interessi attivi su attività  finanziarie impaired -                      4.688                  -                                         4.688 
di cui interessi attivi calcolati con i l  metodo dell ' interesse effettivo 49.563                
I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  
Nella colonna “F inanziamenti” in corrispondenza della sottovoce 3.2 “Crediti verso clientela” sono stati ricondotti gli interessi 
attivi e i proventi assimilati incassati nell’ esercizio di cui quelli sui rapporti a sofferenza per 1 milione 868 mila euro. 
 
1.2.1 Interessi attiv i su attiv ità finanziarie in v aluta 

Voci/ Valori TOTALE 
20 18

TOTALE 
20 17

Interessi attivi su attività  finanziarie in valuta 65, 00 48, 00  
 
1.3  Interessi passiv i e oneri assimilati:  composizione –  v oce 20   
 

V oci / F orme tecniche  Debiti  Titoli  Altre
operazioni 

TOTALE 
20 18

TOTALE 
20 17

1.  P assività  finanziarie valutate al costo -             3.431 -             6.837                       -   -               10.268 -               14.059 
    1.1 D eb iti  verso b anche centrali                       -    X                       -                            -   0, 00
    1.2 D eb iti  verso b anche -                 211  X                       -   -                    211 -181, 00
    1.3 D eb iti  verso clientela -             3.220  X                       -   -                 3.220 -4.333, 00
    1.4 Titoli  in circolazione  X -             6.837                       -   -                 6.837 -9.545, 00
2. P assività  finanziarie di negoziazione                       -                         -                         -                            -   0, 00
3. P assività  finanziarie designate al fair                       -                         -                         -                            -   0, 00
4. Altre passività  e fondi  X  X                       -                            -   0, 00
5. D erivati di copertura  X  X                       -                            -   0, 00
6. Attività  finanziarie  X  X  X -                    815 -1.153, 00

Totale -             3 .4 3 1 -             6 .8 3 7                        -   -               11.0 8 3  -               15 .212  
 

Dettaglio sottovoce 1.3 “Debiti verso Clientela”, colonna “Debiti”:  conti correnti per  3milioni e 56mila euro;  depositi per  
138mila euro;  O neri per operazioni di Pronti contro termine passivi per  26mila euro. 
Dettaglio sottovoce 1.4 “Titoli in circolazione”, colonna “Titoli”:  obbligazioni emesse per  6milioni e 134mila euro;  certificati di 
deposito per 703mila euro. 
 
1.4 .1 Interessi passiv i su passiv ità in v aluta  

Voci/ Valori TOTALE 
20 18

TOTALE 
20 17

Interessi passivi su passività  in valuta 10 20  
 

Sezione 2 - Le commissioni - v oci 4 0  e 5 0  
 

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti dalla Banca. 
Sono esclusi i proventi e gli oneri considerati nella determinazione del tasso effettivo di interesse (in quanto ricondotti nelle 
voci 10 “interessi attivi e proventi assimilati” e 20 “interessi passivi e oneri assimilati” del conto economico) delle attività e 
passività finanziarie. 
 
 
2.1 Commissioni attiv e:  composizione 

Totale 
2018

Totale 
2017

396 427

8.554 6.651
2 1

309 281
- -

137 173
- -

1.268 971
684 446

34 12
34 12

6.120 4.767
3.648 3.133
3.648 3.133

- -
1.213 1.045
1.259 589
6.143 6.120

- -
- 5
- -
- -

12.727 12.937
649 631

Totale 28.469 26.771

 f) servizi per operazioni di factoring
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione
 i) tenuta e gestione dei conti correnti
 j) altri servizi

5. banca depositaria
6. collocamento di titoli

 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione

7. attività di ricezione e trasmissione ordini
8. attività di consulenza

8.1. in materia di investimenti
8.2. in materia di struttura finanziaria

9. distribuzione di servizi di terzi
9.1. gestioni di portafogli

9.1.1. individuali
9.1.2. collettive

9.2. prodotti assicurativi
9.3. altri prodotti

 d) servizi di incasso e pagamento

2. negoziazione di valute
3. gestioni di portafogli
4. custodia e amministrazione di titoli

Tipologia servizi/Valori

 a) garanzie rilasciate
 b) derivati su crediti 
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:

1. negoziazione di strumenti finanziari

 
 
2.2 Commissioni attiv e:  canali distributiv i dei prodotti e serv izi 

Totale 
2018

Totale 
2017

7.388 5.738
- -

1.268 971
6.120 4.767

- -

- -

  b) offerta fuori sede:

3. servizi e prodotti di terzi

1. gestioni di portafogli
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

  c) altri canali distributivi:
1. gestioni di portafogli
2. collocamento di titoli

Canali/Valori

  a) presso propri sportelli:
1. gestioni di portafogli
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi
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2.3  Commissioni passiv e:  composizione 

Totale  2018 Totale  2017

(8) (14)

(307) (292)
(79) (88)
(69) (57)
(93) (57)

(93) (57)
(66) (90)

(1.065) (1.010)
(817) (700)

Totale (2.197) (2.016)

2. negoziazione di valute

  d) servizi di incasso e pagamento
  e) altri servizi

3. gestioni di portafogli:
3.1 proprie
3.2 delegate da terzi

4. custodia e amministrazione di titoli
5. collocamento di strumenti finanziari
6. offerta fuori sede di strumenti 
finanziari, prodotti e servizi

Servizi/Valori

  a) garanzie ricevute
  b) derivati su crediti 
  c) servizi di gestione e intermediazione:

1. negoziazione di strumenti finanziari

 
 
 
2.4  Commissioni attiv e:  tipologia e tempistica di rilev azione      

In un determinato 
momento nel 

tempo

Lungo un periodo 
di tempo

TOTALE

                             -                            396                          396 
                             -                                -                                -   

                      2.002                       6.552                       8.554 
                             -                         6.143                       6.143 
                             -                                -                                -   
                             -                                -                                -   
                             -                                -                                -   
                             -                                -                                -   
                             -                       12.727                     12.727 
                             -                            649                          649 

                      2.0 0 2                     26 .4 6 7                      28 .4 6 9  

Tipologia serv izi/ Valori

TOTALE 20 18

Totale

 d) servizi  di incasso e pagamento
 e) servizi  di servicing per operazioni di 
 f) servizi  per operazioni di factoring
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie
 h) attività  di  gestione di sistemi multi laterali  di 
 i) tenuta e gestione dei conti correnti

 a) garanzie ri lasciate
 b ) derivati su crediti  

 j ) altri  servizi  

I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti

 c) servizi  di gestione,  intermediazione e consulenza:

 
 
 
Sezione 3  - Div idendi e prov enti simili - v oce 7 0
Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio. 
 
3 .1 Div idendi e prov enti simili:  composizione 

Dividendi
Proventi 
da quote 

di O.I.C.R.
Dividendi

Proventi 
da quote 

di O.I.C.R.
A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

B. Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 7 272

C. Attività finanziarie  valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva

D. Partecipazioni 
Totale 7 - 272 -

Voci/Proventi

Totale 2018 Totale 2017

 

Sezione 4  - Il risultato netto dell' attiv ità di negoziazione - v oce 8 0  
Nella voce figurano per “sbilancio” complessivo, quale somma algebrica dei saldi di cui alle seguenti lettere a) e b):   
a) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e nelle 
“passività finanziarie di negoziazione”, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni;  sono esclusi i profitti e le perdite 
relativi a contratti derivati connessi con la f air  v al u e  o p tio n , da ricondurre in parte fra gli interessi di cui alle voci 10. e 20., e in 
parte nel “risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al f air  v al u e “, di cui alla voce 110. del Conto E conomico;   
b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al f air  v al u e  e da quelle di 
copertura, denominate in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni. I risultati della negoziazione e della 
valutazione delle attività e delle passività finanziarie per cassa in valuta sono separati da quelli relativi all’ attività in cambi. 
 
4 .1 Risultato netto dell' attiv ità di negoziazione:  composizione 
 

 

Plusvalenze 
(A)

Utili da 
negoziazione (B)

Minusvalenze 
(C)

Perdite da 
negoziazione (D)

Risultato netto
[(A+B) - 
(C+D)]

29 173 (1.424) (254) (1.476)
-
-

29 173 (1.424) (254) (1.476)
-

- -
- - - - -

-

2.3 Altre -

- 225

- - - - (8)
- - - - (8)

- Su titoli di debito
  e tassi di interesse - - -

- Su titoli di capitale
  e indici azionari -
-  Su valute e oro - (8)
-  Altri -

-
Totale 29 173 (1.424) (254) (1.259)

Totale 2017 803 - (1.268) - (465)

1.4 Finanziamenti

4.1 Derivati finanziari:   

4.2 Derivati su crediti

1.5 Altre
2. Passività finanziarie di negoziazione

2.1 Titoli di debito
2.2 Debiti

3. Altre attività e passività finanziarie: differenze di cambio

4. Strumenti derivati

Operazioni / Componenti reddituali

1. Attività finanziarie di negoziazione
1.1 Titoli di debito
1.2 Titoli di capitale
1.3 Quote di O.I.C.R.

 
 
G li utili (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valutazione sono esposti a saldi aperti per tipologie di 
strumenti finanziari. Nel ”risultato netto” delle “Attività e passività finanziarie:  differenze di cambio” è riportato il saldo, 
positivo o negativo, delle variazioni di valore delle attività e delle passività finanziarie denominate in valuta. In esso sono 
comprese le perdite derivanti dalla negoziazione di valute per un importo pari a 144mila euro e il saldo positivo (utili/perdite) 
derivante dalla negoziazione dei titoli in valuta per un importo di 81mila euro. 
 
Sezione 5  - Il risultato netto dell' attiv ità di copertura - v oce 9 0  

La Banca non ha posto in essere derivati con finalità di copertura gestionale. La presente sezione non viene quindi compilata. 
 
Sezione 6  - Utili ( Perdite)  da cessione/ riacq uisto - v oce 10 0  
 

6 .1 Utile ( Perdite)  da cessione/ riacq uisto:  composizione 

F igurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita delle attività o passività finanziarie diverse da 
quelle di negoziazione. 

Utili Perdite Risultato 
netto

Utili Perdite Risultato 
netto

A. Attiv ità finanziarie
                  1                    -                       1                   -   -                 6  -                 6  

-              -                                  -   -               -                               -   
1                 -                                   1 -               6-                 -                 6 

          5 .16 4  -              5 3 1             4 .6 3 3             6 .7 9 2 -            17 7            6 .6 15  
5.164         531-                          4.633 6.792          177-                       6.615 

-              -                                  -   -               -                               -   
          5 .16 5  -              5 3 1             4 .6 3 4             6 .7 9 2 -            18 3            6 .6 0 9  
                  1 -                13  -                 12                    4                   -                     4  

-              -                                  -   -               -                               -   
-              -                                  -   -               -                               -   

1                 13-                 -                 12 4                  -                                4 

                  1 -                13  -                 12                    4                   -                     4  

1.1 D eb iti  verso b anche
1.3 D eb iti  verso clientela
1.3 Titoli  in circolazione

Totale passiv ità

Totale attiv ità
Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato

    2.2 F inanziamenti

Voci/ Componenti reddituali
TOTALE 20 18 TOTALE  20 17

1. Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:
    1.1 C rediti  verso b anche
    1.2 C rediti  verso clientela
2. Attiv ità finanziarie v alutate al fair  v alue con impatto sulla reddititiv ità complessiv a
    2.1 Titoli  di deb ito

Alla sottovoce Passività finanziarie -  Titoli in circolazione sono iscritti gli utili/perdite da riacquisto di titoli obbligazionari di 
propria emissione collocati presso la clientela, diversi da quelli oggetto di copertura gestionale mediante applicazione della 
f air  v al u e  o p tio n . 
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2.3  Commissioni passiv e:  composizione 

Totale  2018 Totale  2017

(8) (14)

(307) (292)
(79) (88)
(69) (57)
(93) (57)

(93) (57)
(66) (90)

(1.065) (1.010)
(817) (700)

Totale (2.197) (2.016)

2. negoziazione di valute

  d) servizi di incasso e pagamento
  e) altri servizi

3. gestioni di portafogli:
3.1 proprie
3.2 delegate da terzi

4. custodia e amministrazione di titoli
5. collocamento di strumenti finanziari
6. offerta fuori sede di strumenti 
finanziari, prodotti e servizi

Servizi/Valori

  a) garanzie ricevute
  b) derivati su crediti 
  c) servizi di gestione e intermediazione:

1. negoziazione di strumenti finanziari

 
 
 
2.4  Commissioni attiv e:  tipologia e tempistica di rilev azione      

In un determinato 
momento nel 

tempo

Lungo un periodo 
di tempo

TOTALE

                             -                            396                          396 
                             -                                -                                -   

                      2.002                       6.552                       8.554 
                             -                         6.143                       6.143 
                             -                                -                                -   
                             -                                -                                -   
                             -                                -                                -   
                             -                                -                                -   
                             -                       12.727                     12.727 
                             -                            649                          649 

                      2.0 0 2                     26 .4 6 7                      28 .4 6 9  

Tipologia serv izi/ Valori

TOTALE 20 18

Totale

 d) servizi  di incasso e pagamento
 e) servizi  di servicing per operazioni di 
 f) servizi  per operazioni di factoring
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie
 h) attività  di  gestione di sistemi multi laterali  di 
 i) tenuta e gestione dei conti correnti

 a) garanzie ri lasciate
 b ) derivati su crediti  

 j ) altri  servizi  

I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti

 c) servizi  di gestione,  intermediazione e consulenza:

 
 
 
Sezione 3  - Div idendi e prov enti simili - v oce 7 0  
Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio. 
 
3 .1 Div idendi e prov enti simili:  composizione 

Dividendi
Proventi 
da quote 

di O.I.C.R.
Dividendi

Proventi 
da quote 

di O.I.C.R.
A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

B. Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 7 272

C. Attività finanziarie  valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva

D. Partecipazioni 
Totale 7 - 272 -

Voci/Proventi

Totale 2018 Totale 2017

 

Sezione 4  - Il risultato netto dell' attiv ità di negoziazione - v oce 8 0  
Nella voce figurano per “sbilancio” complessivo, quale somma algebrica dei saldi di cui alle seguenti lettere a) e b):   
a) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e nelle 
“passività finanziarie di negoziazione”, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni;  sono esclusi i profitti e le perdite 
relativi a contratti derivati connessi con la f air  v al u e  o p tio n , da ricondurre in parte fra gli interessi di cui alle voci 10. e 20., e in 
parte nel “risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al f air  v al u e “, di cui alla voce 110. del Conto E conomico;   
b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al f air  v al u e  e da quelle di 
copertura, denominate in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni. I risultati della negoziazione e della 
valutazione delle attività e delle passività finanziarie per cassa in valuta sono separati da quelli relativi all’ attività in cambi. 
 
4 .1 Risultato netto dell' attiv ità di negoziazione:  composizione 
 

 

Plusvalenze 
(A)

Utili da 
negoziazione (B)

Minusvalenze 
(C)

Perdite da 
negoziazione (D)

Risultato netto
[(A+B) - 
(C+D)]

29 173 (1.424) (254) (1.476)
-
-

29 173 (1.424) (254) (1.476)
-

- -
- - - - -

-

2.3 Altre -

- 225

- - - - (8)
- - - - (8)

- Su titoli di debito
  e tassi di interesse - - -

- Su titoli di capitale
  e indici azionari -
-  Su valute e oro - (8)
-  Altri -

-
Totale 29 173 (1.424) (254) (1.259)

Totale 2017 803 - (1.268) - (465)

1.4 Finanziamenti

4.1 Derivati finanziari:   

4.2 Derivati su crediti

1.5 Altre
2. Passività finanziarie di negoziazione

2.1 Titoli di debito
2.2 Debiti

3. Altre attività e passività finanziarie: differenze di cambio

4. Strumenti derivati

Operazioni / Componenti reddituali

1. Attività finanziarie di negoziazione
1.1 Titoli di debito
1.2 Titoli di capitale
1.3 Quote di O.I.C.R.

 
 
G li utili (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valutazione sono esposti a saldi aperti per tipologie di 
strumenti finanziari. Nel ”risultato netto” delle “Attività e passività finanziarie:  differenze di cambio” è riportato il saldo, 
positivo o negativo, delle variazioni di valore delle attività e delle passività finanziarie denominate in valuta. In esso sono 
comprese le perdite derivanti dalla negoziazione di valute per un importo pari a 144mila euro e il saldo positivo (utili/perdite) 
derivante dalla negoziazione dei titoli in valuta per un importo di 81mila euro. 
 
Sezione 5  - Il risultato netto dell' attiv ità di copertura - v oce 9 0  

La Banca non ha posto in essere derivati con finalità di copertura gestionale. La presente sezione non viene quindi compilata. 
 
Sezione 6  - Utili ( Perdite)  da cessione/ riacq uisto - v oce 10 0  
 

6 .1 Utile ( Perdite)  da cessione/ riacq uisto:  composizione 

F igurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita delle attività o passività finanziarie diverse da 
quelle di negoziazione. 

Utili Perdite Risultato 
netto

Utili Perdite Risultato 
netto

A. Attiv ità finanziarie
                  1                    -                       1                   -   -                 6  -                 6  

-              -                                  -   -               -                               -   
1                 -                                   1 -               6-                 -                 6 

          5 .16 4  -              5 3 1             4 .6 3 3             6 .7 9 2 -            17 7            6 .6 15  
5.164         531-                          4.633 6.792          177-                       6.615 

-              -                                  -   -               -                               -   
          5 .16 5  -              5 3 1             4 .6 3 4             6 .7 9 2 -            18 3            6 .6 0 9  
                  1 -                13  -                 12                    4                   -                     4  

-              -                                  -   -               -                               -   
-              -                                  -   -               -                               -   

1                 13-                 -                 12 4                  -                                4 

                  1 -                13  -                 12                    4                   -                     4  

1.1 D eb iti  verso b anche
1.3 D eb iti  verso clientela
1.3 Titoli  in circolazione

Totale passiv ità

Totale attiv ità
Passiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato

    2.2 F inanziamenti

Voci/ Componenti reddituali
TOTALE 20 18 TOTALE  20 17

1. Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:
    1.1 C rediti  verso b anche
    1.2 C rediti  verso clientela
2. Attiv ità finanziarie v alutate al fair  v alue con impatto sulla reddititiv ità complessiv a
    2.1 Titoli  di deb ito

Alla sottovoce Passività finanziarie -  Titoli in circolazione sono iscritti gli utili/perdite da riacquisto di titoli obbligazionari di 
propria emissione collocati presso la clientela, diversi da quelli oggetto di copertura gestionale mediante applicazione della 
f air  v al u e  o p tio n . 
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Sezione 7  - Il risultato netto delle attiv ità e passiv ità finanziarie v alutate al fair v alue - v oce 110  
Nella sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite delle attività/passività finanziarie valutate al 
fair value e degli strumenti derivati gestionalmente collegati. 
 
7 .1 Variazione netta di v alore delle altre attiv ità e passiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto a conto 
economico:  composizione delle attiv ità e passiv ità finanziarie designate al fair v alue - v oce 110  a)  
Nulla da evidenziare. 
 
7 .2 Variazione netta di v alore delle altre attiv ità e passiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto a conto 
economico:  composizione delle attiv ità e passiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue - v oce 110  b)  

O perazioni /  C omponenti reddituali Plusv alenze ( A) Utili da realizzo 
( B)

Minusv alenze 
( C)

Perdite da 
realizzo ( D)

Risultato netto 
[ ( A+ B)  - ( C+ D) ]

1. Attiv ità finanziarie 0 , 0 0  0 , 0 0  5 3 , 0 0  17 , 0 0  -7 0 , 0 0  
1.1 Titoli  di deb ito 0, 00 0, 00 0, 00 13, 00 -13, 00 
1.2 Titoli  di capitale 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 
1.3 Q uote di O icr 0, 00 0, 00 0, 00 4, 00 -4, 00 
1.4 F inanziamenti 0, 00 0, 00 53, 00 0, 00 -53, 00 
3 . Attiv ità finanziarie in v aluta:  differenze di cambio X X X X 5 5 , 0 0

Totale 0 , 0 0  0 , 0 0  5 3 , 0 0  17 , 0 0  -15 , 0 0  

Totale 20 17 0 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0   
 
Sezione 8  - Le rettifiche/ riprese di v alore nette per deterioramento per rischio di credito 
F igurano i saldi delle rettifiche e delle riprese di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso 
banche, delle attività finanziarie finanziarie valutate al costo ammortizzato e delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva. 
 
8 .1 Rettifiche di v alore nette per rischio di credito relativ o ad attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  
composizione 

A. C rediti  verso b anche -                 331                       -                         -                      105                       -   -                 226  
  - finanziamenti -                    26                       -                         -                        70 0, 00                      4 4  
  - titoli  di deb ito -                 305                       -                         -                        35                       -   -                 27 0  
   D i  cui: crediti  impaired acq uisiti  o originati                       -                         -                         -                         -                         -                         -   
B . C rediti  verso clientela: -              1.573 -              2.867 -            21.346                3.855                6.248 -            15 .6 8 3  
  - finanziamenti                       -   -              2.867 -            21.346                3.830                6.248 -            14 .13 5  
  - titoli  di deb ito -              1.573                       -                         -                        25                       -   -              1.5 4 8  
   D i  cui: crediti  impaired acq uisiti  o originati                       -                         -                         -                         -                         -                         -   

Totale -              1.9 0 4  -              2.8 6 7  -            21.3 4 6                 3 .9 6 0                 6 .24 8  -            15 .9 0 9  

 Totale
 dicembre 

20 18  
 w rite-off  Altre 

Operazioni/  Componenti reddituali

 Rettifiche di v alore                                            
( 1)  

 Riprese di v alore                                            
( 2)  

 Primo e 
secondo stadio 

 Terzo stadio  Primo e 
secondo stadio 

 Terzo stadio 

 
 
 
8 .2 Rettifiche di v alore nette per rischio di credito relativ o ad attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla 
redditiv ità complessiv a:  composizione 

W rite-off Altre
A. Titoli  di deb ito -1.198, 00 0, 00 0, 00 666, 00 0, 00 -5 3 2, 0 0  
B . F inanziamenti 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0  
  - V erso clientela 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0
  - V erso b anche 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0
Di cui:  attiv ità finanziarie impaired 
acq uisite o originate

0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0

Totale -1.19 8 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0  6 6 6 , 0 0  0 , 0 0  -5 3 2, 0 0  

Operazioni/  Componenti reddituali

Rettifiche di valore
(1)

Riprese di valore                                            
(2) Totale

20 18P rimo e 
secondo 

Terzo stadio P rimo e 
secondo 

Terzo stadio

 
 

Sezione 9  –  Utili/ Perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni –  v oce 14 0  
F igurano i saldi degli utili o perdite connesse alle modifiche contrattuali di rapporti in essere che hanno subito variazioni con 
impatti economici delle originarie condizioni contrattuali. 
 
9 .1 Utili ( perdite)  da modifiche contrattuali:  composizione 

 

TOTALE 
20 18

140. U ti l i / perdite da modifiche contrattuali  senza cancellazioni 123
  I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  

 
Sezione 10  - Spese amministrativ e - v oce 16 0  
Nella presente sezione sono dettagliate le “spese per il personale” e le “altre spese amministrative” registrate nell’ esercizio. 
 
10 .1 Spese per il personale:  composizione 

Tipologia di spese/Valori Totale 2018 Totale 2017
 1) Personale dipendente (27.492) (26.579)
a) salari e stipendi (19.362) (18.555)
b) oneri sociali (4.742) (4.587)
c) indennità di f ine rapporto (275) (269)
d) spese previdenziali (817) (815)
e) accantonamento al trattamento di f ine rapporto del personale (71) (78)
f) accantonamento al fondo  trattamento di
    quiescenza e obblighi simili: - -
   - a contribuzione definita
   - a benefici definiti
g) versamenti ai fondi di previdenza complementare
     esterni: (1.068) (1.058)
   - a contribuzione definita (1.068) (1.058)
   - a benefici definiti
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su
     propri strumenti patrimoniali
i) altri benefici a favore dei dipendenti (1.157) (1.217)
 2) Altro personale in attività (1) (3)
 3) Amministratori e sindaci (492) (489)
 4) Personale collocato a riposo
 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 79 67
 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società
TOTALE (27.906) (27.004)  

 

Si rammenta che la contabilizzazione dell’ eventuale stima per P.d.r., forfait straordinarie quadri  e monte incentivi avviene 
(come per gli anni precedenti) mediante accantonamento al fondo rischi e oneri per il personale (Cfr punto 12.2 del passivo 
dalla presente nota integrativa). Tale impostazione è allineata alle indicazioni disposte da Banca d’ Italia con la nota del 
29/03/2004. 
La sottovoce “e) accantonamento al trattamento di fine rapporto” è così composta:  
-  valore attuariale (Current Service Cost –  CSC) pari a zero;  
-  onere finanziario figurativo (Interest Cost –  IC) pari a 71 mila euro. 
 
10 .2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
Personale dipendente: 391
        a) dirigenti 6
        b) quadri direttivi 106
        c) restante personale dipendente 279
Altro personale -  

 
Il numero medio è calcolato come media ponderata del numero dei dipendenti in funzione dei mesi lavorati sull’ anno 
(eventualmente:  arrotondato all'unità). 
 
10 .3  Fondi di q uiescenza aziendali a benefici definiti:  costi e ricav i 
La Banca non ha iscritto fondi della specie in quanto i contributi dovuti in forza di accordi aziendali vengono versati a un 
F ondo esterno. 
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Sezione 7  - Il risultato netto delle attiv ità e passiv ità finanziarie v alutate al fair v alue - v oce 110  
Nella sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite delle attività/passività finanziarie valutate al 
fair value e degli strumenti derivati gestionalmente collegati. 
 
7 .1 Variazione netta di v alore delle altre attiv ità e passiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto a conto 
economico:  composizione delle attiv ità e passiv ità finanziarie designate al fair v alue - v oce 110  a)  
Nulla da evidenziare. 
 
7 .2 Variazione netta di v alore delle altre attiv ità e passiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto a conto 
economico:  composizione delle attiv ità e passiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue - v oce 110  b)  

O perazioni /  C omponenti reddituali Plusv alenze ( A) Utili da realizzo 
( B)

Minusv alenze 
( C)

Perdite da 
realizzo ( D)

Risultato netto 
[ ( A+ B)  - ( C+ D) ]

1. Attiv ità finanziarie 0 , 0 0  0 , 0 0  5 3 , 0 0  17 , 0 0  -7 0 , 0 0  
1.1 Titoli  di deb ito 0, 00 0, 00 0, 00 13, 00 -13, 00 
1.2 Titoli  di capitale 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 
1.3 Q uote di O icr 0, 00 0, 00 0, 00 4, 00 -4, 00 
1.4 F inanziamenti 0, 00 0, 00 53, 00 0, 00 -53, 00 
3 . Attiv ità finanziarie in v aluta:  differenze di cambio X X X X 5 5 , 0 0

Totale 0 , 0 0  0 , 0 0  5 3 , 0 0  17 , 0 0  -15 , 0 0  

Totale 20 17 0 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0   
 
Sezione 8  - Le rettifiche/ riprese di v alore nette per deterioramento per rischio di credito 
F igurano i saldi delle rettifiche e delle riprese di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso 
banche, delle attività finanziarie finanziarie valutate al costo ammortizzato e delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva. 
 
8 .1 Rettifiche di v alore nette per rischio di credito relativ o ad attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato:  
composizione 

A. C rediti  verso b anche -                 331                       -                         -                      105                       -   -                 226  
  - finanziamenti -                    26                       -                         -                        70 0, 00                      4 4  
  - titoli  di deb ito -                 305                       -                         -                        35                       -   -                 27 0  
   D i  cui: crediti  impaired acq uisiti  o originati                       -                         -                         -                         -                         -                         -   
B . C rediti  verso clientela: -              1.573 -              2.867 -            21.346                3.855                6.248 -            15 .6 8 3  
  - finanziamenti                       -   -              2.867 -            21.346                3.830                6.248 -            14 .13 5  
  - titoli  di deb ito -              1.573                       -                         -                        25                       -   -              1.5 4 8  
   D i  cui: crediti  impaired acq uisiti  o originati                       -                         -                         -                         -                         -                         -   

Totale -              1.9 0 4  -              2.8 6 7  -            21.3 4 6                 3 .9 6 0                 6 .24 8  -            15 .9 0 9  

 Totale
 dicembre 

20 18  
 w rite-off  Altre 

Operazioni/  Componenti reddituali

 Rettifiche di v alore                                            
( 1)  

 Riprese di v alore                                            
( 2)  

 Primo e 
secondo stadio 

 Terzo stadio  Primo e 
secondo stadio 

 Terzo stadio 

 
 
 
8 .2 Rettifiche di v alore nette per rischio di credito relativ o ad attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla 
redditiv ità complessiv a:  composizione 

W rite-off Altre
A. Titoli  di deb ito -1.198, 00 0, 00 0, 00 666, 00 0, 00 -5 3 2, 0 0  
B . F inanziamenti 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0  
  - V erso clientela 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0
  - V erso b anche 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0
Di cui:  attiv ità finanziarie impaired 
acq uisite o originate

0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0, 00 0 , 0 0

Totale -1.19 8 , 0 0  0 , 0 0  0 , 0 0  6 6 6 , 0 0  0 , 0 0  -5 3 2, 0 0  

Operazioni/  Componenti reddituali

Rettifiche di valore
(1)

Riprese di valore                                            
(2) Totale

20 18P rimo e 
secondo 

Terzo stadio P rimo e 
secondo 

Terzo stadio

 
 

Sezione 9  –  Utili/ Perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni –  v oce 14 0  
F igurano i saldi degli utili o perdite connesse alle modifiche contrattuali di rapporti in essere che hanno subito variazioni con 
impatti economici delle originarie condizioni contrattuali. 
 
9 .1 Utili ( perdite)  da modifiche contrattuali:  composizione 

 

TOTALE 
20 18

140. U ti l i / perdite da modifiche contrattuali  senza cancellazioni 123
  I dati di confronto con il 20 17  non sono richiesti  

 
Sezione 10  - Spese amministrativ e - v oce 16 0  
Nella presente sezione sono dettagliate le “spese per il personale” e le “altre spese amministrative” registrate nell’ esercizio. 
 
10 .1 Spese per il personale:  composizione 

Tipologia di spese/Valori Totale 2018 Totale 2017
 1) Personale dipendente (27.492) (26.579)
a) salari e stipendi (19.362) (18.555)
b) oneri sociali (4.742) (4.587)
c) indennità di f ine rapporto (275) (269)
d) spese previdenziali (817) (815)
e) accantonamento al trattamento di f ine rapporto del personale (71) (78)
f) accantonamento al fondo  trattamento di
    quiescenza e obblighi simili: - -
   - a contribuzione definita
   - a benefici definiti
g) versamenti ai fondi di previdenza complementare
     esterni: (1.068) (1.058)
   - a contribuzione definita (1.068) (1.058)
   - a benefici definiti
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su
     propri strumenti patrimoniali
i) altri benefici a favore dei dipendenti (1.157) (1.217)
 2) Altro personale in attività (1) (3)
 3) Amministratori e sindaci (492) (489)
 4) Personale collocato a riposo
 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 79 67
 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società
TOTALE (27.906) (27.004)  

 

Si rammenta che la contabilizzazione dell’ eventuale stima per P.d.r., forfait straordinarie quadri  e monte incentivi avviene 
(come per gli anni precedenti) mediante accantonamento al fondo rischi e oneri per il personale (Cfr punto 12.2 del passivo 
dalla presente nota integrativa). Tale impostazione è allineata alle indicazioni disposte da Banca d’ Italia con la nota del 
29/03/2004. 
La sottovoce “e) accantonamento al trattamento di fine rapporto” è così composta:  
-  valore attuariale (Current Service Cost –  CSC) pari a zero;  
-  onere finanziario figurativo (Interest Cost –  IC) pari a 71 mila euro. 
 
10 .2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
Personale dipendente: 391
        a) dirigenti 6
        b) quadri direttivi 106
        c) restante personale dipendente 279
Altro personale -  

 
Il numero medio è calcolato come media ponderata del numero dei dipendenti in funzione dei mesi lavorati sull’ anno 
(eventualmente:  arrotondato all'unità). 
 
10 .3  Fondi di q uiescenza aziendali a benefici definiti:  costi e ricav i 
La Banca non ha iscritto fondi della specie in quanto i contributi dovuti in forza di accordi aziendali vengono versati a un 
F ondo esterno. 
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10 .4  Altri benefici a fav ore dei dipendenti 
La voce comprende i costi imputabili a beni e servizi per i dipendenti ed è così suddivisa:  
-  buoni pasto per 498mila euro;  
-  formazione professionale per 162mila euro;  
-  spese forfettarie dipendenti e assimilati per 170mila euro;  
-  cassa mutua nazionale per 278mila euro;  
-  accantonamento al fondo benefit dipendenti IAS19 per 49mila euro. 
 
10 .5  Altre spese amministrativ e:  composizione 

Totale 
2018

Totale 
2017

(15.631) (14.962)
Spese Stampati e Cancelleria (285) (273)
Spese Vigilanza (140) (176)
Spese Energia Elettrica (571) (572)
Spese Riscaldamento (82) (90)
Spese Acqua e Pulizie Locali (593) (579)
Spese Telefoniche e Rete Telematica (412) (462)
Spese Canoni Licenze D'Uso (98) (125)
Spese Compensi a Terzi (Legali-Notarili) (1.863) (1.661)
Spese Compensi a Terzi Area Assicurativa (451) (411)
Spese Elaborazione Dati (3.115) (2.856)
Spese Fitti/Canoni Passivi e Spese Condominiali (1.273) (1.307)
Spese Manutenzione e Riparazione (771) (673)
Spese Assicurazioni (311) (303)
Spese Postali (547) (518)
Spese Tesorerie - (5)
Spese Pubblicità, Sponsorizzazione e (834) (888)
Spese Contributi Associativi (627) (771)
Spese Fondo Risoluzioni Crisi Nazionali (SRF) (688) (547)
Contributi ai sistemi di garanzia depositanti (1.335) (1.144)
Spese Abbonamenti e Pubblicazioni (162) (37)
Spese Trasporto Valori e Spedizioni (451) (422)
Spese Visure e ricerche (463) (468)
Spese Software - -
Spese Compensi a Terzi Professionisti (195) (278)
Spese Varie Dipendenti (364) (221)
Spese Altre - (175)

(4.692) (4.866)
imposta di bollo (3.898) (4.013)
imposta comunale sugli immobili (Imu) (213) (213)
imposta sostitutiva DPR 601/73 (400) (460)
altre imposte (181) (180)

TOTALE ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE (20.323) (19.828)

Spese di amministrazione

Imposte indirette e tasse

 
 

Sezione 11 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - v oce 17 0  
Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico 
di fondi ritenuti esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce  a) (“Impegni e garanzie rilasciate”) e b) (“altri fondi”) 
della voce 100 (“fondi per rischi e oneri”) del passivo dello stato patrimoniale. G li accantonamenti includono anche gli 
incrementi dei fondi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell'attualizzazione). 
 
11.1 - Accantonamenti netti per rischio di credito relativ i a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  
composizione - v oce 17 0  a)  

 Fase 1  Fase 2  Fase 3  

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati 22-                           101-                         813-                         
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria -                          -                          225-                         
Totale Accantonamenti ( -) 22-                           10 1-                         1.0 3 8-                      

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati 1.032                      -                          499                         
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria 41                           5                              31                           
Totale riattribuzioni ( + ) 1.0 7 3                      5                              5 3 0                         

Totale 1.0 5 1                      9 6-                           5 0 8-                         

Voci di Bilancio ANNO 20 18

 Accantonamenti ( Segno -)  

 Riattribuzioni ( Segno + )  

 Accantonamento netto 

 
 
Q uesti accantonamenti sono relativi a:  margini disponibili su linee di credito, impegni a erogare fondi e G aranzie rilasciate 
dall’ azienda (crediti di firma). 
 
11.2 - Accantonamenti netti relativ i a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  composizione - v oce 17 0  a)  

 Fase 1  Fase 2  Fase 3  

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati -                675-               -                
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria -                -                -                
Totale Accantonamenti ( -) -                6 7 5-               -                

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati -                -                -                
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria -                -                -                
Totale riattribuzioni ( + ) -                -                -                

Totale -                6 7 5-               -                

Voci di Bilancio ANNO 20 18

 Accantonamenti ( Segno -)  

 Riattribuzioni ( Segno + )  

 Accantonamento netto 

 
 
Q uesti accantonamenti sono relativi ad allineare il fondo presente nel passivo alla voce 100 a) volto a coprire i futuri esborsi 
correlati agli impegni e agli oneri della Banca verso sistemi di garanzia (compresi i F ondi di G aranzia dei Depositanti delle Bcc 
e qualsiasi altra modalità di intervento di tutela istituzionale, nonché il F ondo Temporaneo istituito, con adesione 
obbligatoria, dalla legge di R iforma del Credito Cooperativo), g ià  c o m u n ic ati al l e  s in g o l e  b an c h e , che operano a favore delle 
banche di credito cooperativo. 
 
11.3  - Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri:  composizione - v oce 17 0  b)  

Voci di bilancio Accantonamento
(con segno - )

Riattribuzioni
(con segno + )

Totale 
netto

Accantonamento
(con segno - )

Riattribuzioni
(con segno + )

Totale 
netto

Accantonamenti e riattribuzioni agli altri fondi rischi e oneri
1. per fondi rischi su revocatorie -340 0 -340 0 1830 1830
2. per beneficienza e mutualità 0 0 0 0 0 0
3. per rischi ed oneri del personale 0 0 0 0 0 0
4. per controversie legali e fiscali 0 0 0 0 0 0
5. per altri rischi e oneri 0 1189 1189 -276 0 -276 

Totale -340 1189 849 -276 1830 1554 

ANNO 20 17ANNO 20 18

 
Le riattribuzioni del 2018 sono principalmente da riferirsi ai valori precedentemente accantonati a fronte dei F loor su mutui 
che per effetto dell’ introduzione dei nuovi principi contabili sono stati stralciati dall’ attivo patrimoniale. 
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10 .4  Altri benefici a fav ore dei dipendenti 
La voce comprende i costi imputabili a beni e servizi per i dipendenti ed è così suddivisa:  
-  buoni pasto per 498mila euro;  
-  formazione professionale per 162mila euro;  
-  spese forfettarie dipendenti e assimilati per 170mila euro;  
-  cassa mutua nazionale per 278mila euro;  
-  accantonamento al fondo benefit dipendenti IAS19 per 49mila euro. 
 
10 .5  Altre spese amministrativ e:  composizione 

Totale 
2018

Totale 
2017

(15.631) (14.962)
Spese Stampati e Cancelleria (285) (273)
Spese Vigilanza (140) (176)
Spese Energia Elettrica (571) (572)
Spese Riscaldamento (82) (90)
Spese Acqua e Pulizie Locali (593) (579)
Spese Telefoniche e Rete Telematica (412) (462)
Spese Canoni Licenze D'Uso (98) (125)
Spese Compensi a Terzi (Legali-Notarili) (1.863) (1.661)
Spese Compensi a Terzi Area Assicurativa (451) (411)
Spese Elaborazione Dati (3.115) (2.856)
Spese Fitti/Canoni Passivi e Spese Condominiali (1.273) (1.307)
Spese Manutenzione e Riparazione (771) (673)
Spese Assicurazioni (311) (303)
Spese Postali (547) (518)
Spese Tesorerie - (5)
Spese Pubblicità, Sponsorizzazione e (834) (888)
Spese Contributi Associativi (627) (771)
Spese Fondo Risoluzioni Crisi Nazionali (SRF) (688) (547)
Contributi ai sistemi di garanzia depositanti (1.335) (1.144)
Spese Abbonamenti e Pubblicazioni (162) (37)
Spese Trasporto Valori e Spedizioni (451) (422)
Spese Visure e ricerche (463) (468)
Spese Software - -
Spese Compensi a Terzi Professionisti (195) (278)
Spese Varie Dipendenti (364) (221)
Spese Altre - (175)

(4.692) (4.866)
imposta di bollo (3.898) (4.013)
imposta comunale sugli immobili (Imu) (213) (213)
imposta sostitutiva DPR 601/73 (400) (460)
altre imposte (181) (180)

TOTALE ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE (20.323) (19.828)

Spese di amministrazione

Imposte indirette e tasse

 
 

Sezione 11 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - v oce 17 0  
Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico 
di fondi ritenuti esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce  a) (“Impegni e garanzie rilasciate”) e b) (“altri fondi”) 
della voce 100 (“fondi per rischi e oneri”) del passivo dello stato patrimoniale. G li accantonamenti includono anche gli 
incrementi dei fondi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell'attualizzazione). 
 
11.1 - Accantonamenti netti per rischio di credito relativ i a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  
composizione - v oce 17 0  a)  

 Fase 1  Fase 2  Fase 3  

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati 22-                           101-                         813-                         
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria -                          -                          225-                         
Totale Accantonamenti ( -) 22-                           10 1-                         1.0 3 8-                      

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati 1.032                      -                          499                         
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria 41                           5                              31                           
Totale riattribuzioni ( + ) 1.0 7 3                      5                              5 3 0                         

Totale 1.0 5 1                      9 6-                           5 0 8-                         

Voci di Bilancio ANNO 20 18

 Accantonamenti ( Segno -)  

 Riattribuzioni ( Segno + )  

 Accantonamento netto 

 
 
Q uesti accantonamenti sono relativi a:  margini disponibili su linee di credito, impegni a erogare fondi e G aranzie rilasciate 
dall’ azienda (crediti di firma). 
 
11.2 - Accantonamenti netti relativ i a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  composizione - v oce 17 0  a)  

 Fase 1  Fase 2  Fase 3  

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati -                675-               -                
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria -                -                -                
Totale Accantonamenti ( -) -                6 7 5-               -                

Impegni a erogare fondi 
- Impegni all ' erogazionie di finanziamenti dati -                -                -                
G aranzie finanziarie ri lasciate
-C ontratti  di garanzia finanziaria -                -                -                
Totale riattribuzioni ( + ) -                -                -                

Totale -                6 7 5-               -                

Voci di Bilancio ANNO 20 18

 Accantonamenti ( Segno -)  

 Riattribuzioni ( Segno + )  

 Accantonamento netto 

 
 
Q uesti accantonamenti sono relativi ad allineare il fondo presente nel passivo alla voce 100 a) volto a coprire i futuri esborsi 
correlati agli impegni e agli oneri della Banca verso sistemi di garanzia (compresi i F ondi di G aranzia dei Depositanti delle Bcc 
e qualsiasi altra modalità di intervento di tutela istituzionale, nonché il F ondo Temporaneo istituito, con adesione 
obbligatoria, dalla legge di R iforma del Credito Cooperativo), g ià  c o m u n ic ati al l e  s in g o l e  b an c h e , che operano a favore delle 
banche di credito cooperativo. 
 
11.3  - Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri:  composizione - v oce 17 0  b)  

Voci di bilancio Accantonamento
(con segno - )

Riattribuzioni
(con segno + )

Totale 
netto

Accantonamento
(con segno - )

Riattribuzioni
(con segno + )

Totale 
netto

Accantonamenti e riattribuzioni agli altri fondi rischi e oneri
1. per fondi rischi su revocatorie -340 0 -340 0 1830 1830
2. per beneficienza e mutualità 0 0 0 0 0 0
3. per rischi ed oneri del personale 0 0 0 0 0 0
4. per controversie legali e fiscali 0 0 0 0 0 0
5. per altri rischi e oneri 0 1189 1189 -276 0 -276 

Totale -340 1189 849 -276 1830 1554 

ANNO 20 17ANNO 20 18

 
Le riattribuzioni del 2018 sono principalmente da riferirsi ai valori precedentemente accantonati a fronte dei F loor su mutui 
che per effetto dell’ introduzione dei nuovi principi contabili sono stati stralciati dall’ attivo patrimoniale. 
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Sezione 12 - Rettifiche/ riprese di v alore nette su attiv ità materiali - v oce 18 0  
Nella sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività materiali detenute ad uso 
funzionale o a scopo di investimento. 
 
12.1 Rettifiche di v alore nette su attiv ità materiali:  composizione 

A. Attività materiali
A.1 Di proprietà (1.581) - - (1.581)
      - Ad uso funzionale (1.563) (1.563)
      - Per investimento (18) - (18)
A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - -
      - Ad uso funzionale -
      - Per investimento -

Totale (1.581) - - (1.581)

Attività/Componente reddituale
Ammorta-
mento (a)

Rettifiche di 
valore per 

deteriora-mento 
(b)

Riprese di 
valore (c)

Risultato netto       
(a + b - c)

 
 
Sezione 13  - Rettifiche/ riprese di v alore nette su attiv ità immateriali - v oce 19 0  
La Banca nel corso dell'esercizio non ha detenuto attività immateriali. 
 
Sezione 14  - Gli altri oneri e prov enti di gestione - v oce 20 0  
Nella sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione della voce 260 
“U tili (Perdita) dell’ operatività corrente al lordo delle imposte”. 
 
14 .1 Altri oneri di gestione:  composizione 

Rifusione interessi - -
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (34) (44)
Spese fuori competenza non ricondotte a voce propria (24) (24)
Malversazioni e rapine (12) (4)
Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili (124) (130)

Totale (194) (202)

 Totale 2018  Totale 2017 

 
14 .2 Altri  prov enti di gestione:  composizione 

Recupero imposte e tasse 4.284 4.460
Rimborso spese legali per recupero crediti 1.498 1.325
Risarcimenti assicurativi 45 26
Fitti attivi 27 27
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 1.342 136
Altri proventi di gestione 697 774

Totale 7.893 6.748

 Totale 2018  Totale 2017 

 
 
Nelle “Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria” risultano inseriti gli interessi attivi di competenza 
degli esercizi 2017- 2016 sui finanziamenti LTR O  che sono diventati certi e quantificabili nell’ esercizio 2018 per 1milione 
315mila euro.  
 
Negli “Altri proventi di gestione” risulta inserita altresì la “Commissione di Istruttoria Veloce –  C.I.V.” in linea di massima 
applicata agli sconfinamenti su conti non affidati a titoli di rimborso per l’ attività di Istruttoria conseguente per 687mila euro.  
 

Sezione 15  - Utili ( Perdite)  delle partecipazioni - v oce 220  
 
La Banca possiede una partecipazione nell’ “Immobiliare Bcc di Brescia s.r.l.” di cui detiene il 100%  del capitale. 
La Banca nel corso dell'esercizio non ha variato la valutazione precedente. 
 
15 .1 Utili ( perdite)  delle partecipazioni:  composizione - v oce 220  

A. Proventi - -
   1. Rivalutazioni - -
   2. Utili da cessione - -
   3. Riprese di valore - -
   4. Altri proventi - -
B. Oneri - (14)
   1. Svalutazioni - (14)
   2. Rettifiche di valore da deterioramento - -
   3. Perdite da cessione - -
   4. Altri oneri - -

Totale - (14)

Componente rddituale/Valori  Totale 2018  Totale 2017 

 
 
 
Sezione 16  - Risultato netto della v alutazione al fair v alue delle attiv ità materiali e immateriali - v oce 23 0  
Non sono state effettuate valutazioni al fair value su attività materiali o immateriali. 
 
Sezione 17  - Rettifiche di v alore dell' av v iamento - v oce 24 0  
La Banca non ha iscritto tra le sue attività alcuna voce a titolo di avviamento. 
 
Sezione 18  - Utili ( Perdite)  da cessione di inv estimenti - v oce 25 0  
 
18 .1 Utili ( perdite)  da cessione di inv estimenti:  composizione 

A. Immobili - -
 - Utili da cessione
 - Perdite da cessione
B. Altre attività
 - Utili da cessione 1 1
 - Perdite da cessione (1) (1)

Totale - -

Componente reddituale / Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

 
 
 
Sezione 19  - Le imposte sul reddito dell' esercizio dell' operativ ità corrente - v oce 27 0  
Nella presente voce figura l’ onere fiscale –  pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita –  relativo al reddito 
dell’ esercizio derivante dall'operatività corrente. 
 
19 .1 Imposte sul reddito dell' esercizio dell' operativ ità corrente:  composizione 

Componenti reddituali/Valori Totale 
2018

Totale 
2017

1. Imposte correnti (-) (874) (239)

2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-) 1.162 109

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti 
d'imposta  di cui alla L. n.214/2011 (+)

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (1.654) (506)

5. Variazione delle imposte differite (+/-) - 1

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+3 bis+/-4+/-5) (1.366) (635)
 

 
Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente, anche per quanto previsto dalle disposizioni 
del D.Lgs. n. 38/2005. Ai fini IR E S, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le 
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Sezione 12 - Rettifiche/ riprese di v alore nette su attiv ità materiali - v oce 18 0  
Nella sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività materiali detenute ad uso 
funzionale o a scopo di investimento. 
 
12.1 Rettifiche di v alore nette su attiv ità materiali:  composizione 

A. Attività materiali
A.1 Di proprietà (1.581) - - (1.581)
      - Ad uso funzionale (1.563) (1.563)
      - Per investimento (18) - (18)
A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - -
      - Ad uso funzionale -
      - Per investimento -

Totale (1.581) - - (1.581)

Attività/Componente reddituale
Ammorta-
mento (a)

Rettifiche di 
valore per 

deteriora-mento 
(b)

Riprese di 
valore (c)

Risultato netto       
(a + b - c)

 
 
Sezione 13  - Rettifiche/ riprese di v alore nette su attiv ità immateriali - v oce 19 0  
La Banca nel corso dell'esercizio non ha detenuto attività immateriali. 
 
Sezione 14  - Gli altri oneri e prov enti di gestione - v oce 20 0  
Nella sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione della voce 260 
“U tili (Perdita) dell’ operatività corrente al lordo delle imposte”. 
 
14 .1 Altri oneri di gestione:  composizione 

Rifusione interessi - -
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (34) (44)
Spese fuori competenza non ricondotte a voce propria (24) (24)
Malversazioni e rapine (12) (4)
Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili (124) (130)

Totale (194) (202)

 Totale 2018  Totale 2017 

 
 
14 .2 Altri  prov enti di gestione:  composizione 

Recupero imposte e tasse 4.284 4.460
Rimborso spese legali per recupero crediti 1.498 1.325
Risarcimenti assicurativi 45 26
Fitti attivi 27 27
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 1.342 136
Altri proventi di gestione 697 774

Totale 7.893 6.748

 Totale 2018  Totale 2017 

 
 
Nelle “Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria” risultano inseriti gli interessi attivi di competenza 
degli esercizi 2017- 2016 sui finanziamenti LTR O  che sono diventati certi e quantificabili nell’ esercizio 2018 per 1milione 
315mila euro.  
 
Negli “Altri proventi di gestione” risulta inserita altresì la “Commissione di Istruttoria Veloce –  C.I.V.” in linea di massima 
applicata agli sconfinamenti su conti non affidati a titoli di rimborso per l’ attività di Istruttoria conseguente per 687mila euro.  
 

Sezione 15  - Utili ( Perdite)  delle partecipazioni - v oce 220  
 
La Banca possiede una partecipazione nell’ “Immobiliare Bcc di Brescia s.r.l.” di cui detiene il 100%  del capitale. 
La Banca nel corso dell'esercizio non ha variato la valutazione precedente. 
 
15 .1 Utili ( perdite)  delle partecipazioni:  composizione - v oce 220  

A. Proventi - -
   1. Rivalutazioni - -
   2. Utili da cessione - -
   3. Riprese di valore - -
   4. Altri proventi - -
B. Oneri - (14)
   1. Svalutazioni - (14)
   2. Rettifiche di valore da deterioramento - -
   3. Perdite da cessione - -
   4. Altri oneri - -

Totale - (14)

Componente rddituale/Valori  Totale 2018  Totale 2017 

 
 
 
Sezione 16  - Risultato netto della v alutazione al fair v alue delle attiv ità materiali e immateriali - v oce 23 0  
Non sono state effettuate valutazioni al fair value su attività materiali o immateriali. 
 
Sezione 17  - Rettifiche di v alore dell' av v iamento - v oce 24 0  
La Banca non ha iscritto tra le sue attività alcuna voce a titolo di avviamento. 
 
Sezione 18  - Utili ( Perdite)  da cessione di inv estimenti - v oce 25 0  
 
18 .1 Utili ( perdite)  da cessione di inv estimenti:  composizione 

A. Immobili - -
 - Utili da cessione
 - Perdite da cessione
B. Altre attività
 - Utili da cessione 1 1
 - Perdite da cessione (1) (1)

Totale - -

Componente reddituale / Valori  Totale 
2018

 Totale 
2017

 
 
 
Sezione 19  - Le imposte sul reddito dell' esercizio dell' operativ ità corrente - v oce 27 0  
Nella presente voce figura l’ onere fiscale –  pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita –  relativo al reddito 
dell’ esercizio derivante dall'operatività corrente. 
 
19 .1 Imposte sul reddito dell' esercizio dell' operativ ità corrente:  composizione 

Componenti reddituali/Valori Totale 
2018

Totale 
2017

1. Imposte correnti (-) (874) (239)

2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-) 1.162 109

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti 
d'imposta  di cui alla L. n.214/2011 (+)

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (1.654) (506)

5. Variazione delle imposte differite (+/-) - 1

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+3 bis+/-4+/-5) (1.366) (635)
 

 
Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente, anche per quanto previsto dalle disposizioni 
del D.Lgs. n. 38/2005. Ai fini IR E S, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le 
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società cooperative a mutualità prevalente, disciplinate dalla Legge 311/2004. Le variazioni delle imposte anticipate per 1.654 
mila euro sono costituite dalla differenza tra gli aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 10.3.  
 
Riepilogo delle imposte sul reddito di competenza dell' esercizio,  per tipologia di imposta: 

Componenti reddituali/Valori Totale 
2018

Totale 
2017

Ires (619) (272)
Irap (747) (363)
Altre Imposte - -
Totale (1.366) (635)  

 
19 .2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettiv o di bilancio 

Imposta Aliquota
12.050

(3.108) 27,50%

(400) 27,50%
(1.644) 27,50%

3.508 27,50%
- 27,50%
- 27,50%

1.025 27,50%

(619) 27,50%

(1.939) 5,57%

1.551 5,57%
(395) 5,57%
(10) 5,57%

- 5,57%
46 5,57%

(747) 5,57%

- 12,50%

(619)
(747)

-
Totale imposte di competenza dell'esercizio (1.366)

Riepilogo:
            Onere fiscale effettivo di bilancio:
            - IRES
            - IRAP
            - Imposta sostitutiva

C) Imposte sul reddito IRES - onere fiscale effettivo

F) Imposta Sostitutiva per riallineamento tra valori civilistici e fiscali

D) IRAP onere fiscale teorico con applicazione aliquota nominale (differenza tra valore e costo della produzione):

             - voci non rilevanti nella determinaz dell'imponibile - Ricavi
             - voci non rilevanti nella determinaz dell'imponibile - Costi
             - maggior onere fiscale per variaz in aumento
             - minor onere fiscale per variaz in diminuzione
             - altre variazioni

E) IRAP - onere fiscale effettivo                                                                                                                 

             - maggior onere fiscale per variaz in aumento definitive
             - minor onere fiscale per variaz in diminuziune temporanee
             - minor onere fiscale per variaz in diminuziune definitive
             - perdita fiscale
             - altre variazioni 

A) Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte (voce 250 del conto economico)

B) Imposte sul reddito IRES - onere fiscale teorico

             - maggior onere fiscale per variaz in aumento temporanee

 
 
Sezione 20  - Utile ( Perdita)  delle attiv ità operativ e cessate al netto delle imposte - v oce 29 0  
 
20 .1 Utile ( perdita)  dei gruppi di attiv ità operativ e cessate al netto delle imposte:  composizione 

Componenti reddituali/Valori Totale 2018 Totale 2017

1. Proventi - -
2. Oneri 
3. Risultato delle valutazioni del gruppo di attività e delle  passività associate
4. Utili (perdite) da realizzo
5. Imposte e tasse
Utile (perdita) - -  
 
20 .2 Dettaglio delle imposte sul reddito relativ e alle attiv ità operativ e cessate 

Componenti reddituali/Valori Totale 2018 Totale 2017

1. Fiscalità corrente (-)
2. Variazione delle imposte anticipate (+/-)
3. Variazione delle imposte differite (-/+)

4. Imposte sul reddito di esercizio (-1+/-2+/-3) - -  

Sezione 21 - Altre informazioni 
 
Pubblicità dei corrispettiv i di rev isione contabile e dei serv izi div ersi dalla rev isione ai sensi 
dell’ art.14 9 -duodecies del Regolamento Emittenti Consob. 
 
Il seguente prospetto redatto ai sensi dell’ art 149- duodecies del R egolamento E mittenti Consob, evidenzia i corrispettivi di 
competenza dell’ esercizio 2018 per i servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa società di revisione. 
 
Non vi sono servizi resi da entità appartenenti alla sua rete. 
 
I corrispettivi esposti in tabella, sono quelli contrattualizzati, comprensivi di eventuali indicizzazioni e non includono l’ Iva e gli 
eventuali rimborsi spese.  

Tipologia dei servizi Soggetto che ha erogato il 
servizio

Destinatario del Servizio Compensi (migliaia di 
euro)

Revisione Contabile Deloitte & Touche S.p.a. Credito Cooperativo di Brescia Scarl 51

Altri servizi (dichiarazioni fiscali - altro) Deloitte & Touche S.p.a. Credito Cooperativo di Brescia Scarl 26
Totale 77  
 
Si evidenzia altresì che il compenso relativo alla revisione del bilancio della controllata ammonta a 4.500 euro. 
 
Mutualità prev alente 
Per quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del D.M . 23 giugno 2004, si attesta che sussistono e permangono le condizioni di 
mutualità prevalente. 
A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate 
Istruzioni di Vigilanza, nel corso dell'esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema di operatività prevalente con i 
soci. 
In particolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante dalle segnalazioni periodiche inviate all'O rgano di 
Vigilanza, si documenta che le attività di rischio destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50%  
del totale delle stesse nel corso dell'anno;  alla data di bilancio, il 63,67 %  delle attività di rischio complessive era destinato ai 
soci e ad attività a ponderazione zero. 
 
Sezione 22 - Utile per azione 
I nuovi standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’ indicatore di rendimento -  “utile per azione” –  comunemente noto 
come “E PS –  e ar n in g  p e r  s h ar e ”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due formulazioni:  “E PS Base”, calcolato 
dividendo l’ utile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione;  “E PS Diluito”, calcolato dividendo l’ utile 
netto per la media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto anche conto delle classi di strumenti aventi effetti diluitivi. La 
Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative dette informazioni, 
tenuto conto della natura della Società. In ogni caso, si segnala che la proposta di riparto dell'utile dell'esercizio in esame 
formulata dal Consiglio di Amministrazione all'Assemblea prevede l'attribuzione di un dividendo del 3,00%  per ogni azione 
detenuta per l'intero anno, il che equivale ad euro 0,1548 per ciascuna azione di nominali euro 5,16. 
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società cooperative a mutualità prevalente, disciplinate dalla Legge 311/2004. Le variazioni delle imposte anticipate per 1.654 
mila euro sono costituite dalla differenza tra gli aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 10.3.  
 
Riepilogo delle imposte sul reddito di competenza dell' esercizio,  per tipologia di imposta: 

Componenti reddituali/Valori Totale 
2018

Totale 
2017

Ires (619) (272)
Irap (747) (363)
Altre Imposte - -
Totale (1.366) (635)  

 
19 .2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettiv o di bilancio 

Imposta Aliquota
12.050

(3.108) 27,50%

(400) 27,50%
(1.644) 27,50%

3.508 27,50%
- 27,50%
- 27,50%

1.025 27,50%

(619) 27,50%

(1.939) 5,57%

1.551 5,57%
(395) 5,57%
(10) 5,57%

- 5,57%
46 5,57%

(747) 5,57%

- 12,50%

(619)
(747)

-
Totale imposte di competenza dell'esercizio (1.366)

Riepilogo:
            Onere fiscale effettivo di bilancio:
            - IRES
            - IRAP
            - Imposta sostitutiva

C) Imposte sul reddito IRES - onere fiscale effettivo

F) Imposta Sostitutiva per riallineamento tra valori civilistici e fiscali

D) IRAP onere fiscale teorico con applicazione aliquota nominale (differenza tra valore e costo della produzione):

             - voci non rilevanti nella determinaz dell'imponibile - Ricavi
             - voci non rilevanti nella determinaz dell'imponibile - Costi
             - maggior onere fiscale per variaz in aumento
             - minor onere fiscale per variaz in diminuzione
             - altre variazioni

E) IRAP - onere fiscale effettivo                                                                                                                 

             - maggior onere fiscale per variaz in aumento definitive
             - minor onere fiscale per variaz in diminuziune temporanee
             - minor onere fiscale per variaz in diminuziune definitive
             - perdita fiscale
             - altre variazioni 

A) Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte (voce 250 del conto economico)

B) Imposte sul reddito IRES - onere fiscale teorico

             - maggior onere fiscale per variaz in aumento temporanee

 
 
Sezione 20  - Utile ( Perdita)  delle attiv ità operativ e cessate al netto delle imposte - v oce 29 0  
 
20 .1 Utile ( perdita)  dei gruppi di attiv ità operativ e cessate al netto delle imposte:  composizione 

Componenti reddituali/Valori Totale 2018 Totale 2017

1. Proventi - -
2. Oneri 
3. Risultato delle valutazioni del gruppo di attività e delle  passività associate
4. Utili (perdite) da realizzo
5. Imposte e tasse
Utile (perdita) - -  
 
20 .2 Dettaglio delle imposte sul reddito relativ e alle attiv ità operativ e cessate 

Componenti reddituali/Valori Totale 2018 Totale 2017

1. Fiscalità corrente (-)
2. Variazione delle imposte anticipate (+/-)
3. Variazione delle imposte differite (-/+)

4. Imposte sul reddito di esercizio (-1+/-2+/-3) - -  

Sezione 21 - Altre informazioni 
 
Pubblicità dei corrispettiv i di rev isione contabile e dei serv izi div ersi dalla rev isione ai sensi 
dell’ art.14 9 -duodecies del Regolamento Emittenti Consob. 
 
Il seguente prospetto redatto ai sensi dell’ art 149- duodecies del R egolamento E mittenti Consob, evidenzia i corrispettivi di 
competenza dell’ esercizio 2018 per i servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa società di revisione. 
 
Non vi sono servizi resi da entità appartenenti alla sua rete. 
 
I corrispettivi esposti in tabella, sono quelli contrattualizzati, comprensivi di eventuali indicizzazioni e non includono l’ Iva e gli 
eventuali rimborsi spese.  

Tipologia dei servizi Soggetto che ha erogato il 
servizio

Destinatario del Servizio Compensi (migliaia di 
euro)

Revisione Contabile Deloitte & Touche S.p.a. Credito Cooperativo di Brescia Scarl 51

Altri servizi (dichiarazioni fiscali - altro) Deloitte & Touche S.p.a. Credito Cooperativo di Brescia Scarl 26
Totale 77  
 
Si evidenzia altresì che il compenso relativo alla revisione del bilancio della controllata ammonta a 4.500 euro. 
 
Mutualità prev alente 
Per quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del D.M . 23 giugno 2004, si attesta che sussistono e permangono le condizioni di 
mutualità prevalente. 
A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate 
Istruzioni di Vigilanza, nel corso dell'esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema di operatività prevalente con i 
soci. 
In particolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante dalle segnalazioni periodiche inviate all'O rgano di 
Vigilanza, si documenta che le attività di rischio destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50%  
del totale delle stesse nel corso dell'anno;  alla data di bilancio, il 63,67 %  delle attività di rischio complessive era destinato ai 
soci e ad attività a ponderazione zero. 
 
Sezione 22 - Utile per azione 
I nuovi standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’ indicatore di rendimento -  “utile per azione” –  comunemente noto 
come “E PS –  e ar n in g  p e r  s h ar e ”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due formulazioni:  “E PS Base”, calcolato 
dividendo l’ utile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione;  “E PS Diluito”, calcolato dividendo l’ utile 
netto per la media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto anche conto delle classi di strumenti aventi effetti diluitivi. La 
Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative dette informazioni, 
tenuto conto della natura della Società. In ogni caso, si segnala che la proposta di riparto dell'utile dell'esercizio in esame 
formulata dal Consiglio di Amministrazione all'Assemblea prevede l'attribuzione di un dividendo del 3,00%  per ogni azione 
detenuta per l'intero anno, il che equivale ad euro 0,1548 per ciascuna azione di nominali euro 5,16. 
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Voci Importo Lordo
 Impostasul 

reddito  Importo netto 

10 . Utile ( Perdita)  d' esercizio 10 .6 8 4                X 10 .6 8 4            

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico

20 . Titoli  di capitale designati al fair value  con impatto sulla redditività  complessiva: 1.948                  1.948               

    a) V ariazione di fair value -                      -                   
    b ) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto -                      -                   

3 0 . P assività  finanziarie designate al fair value  con impatto a conto economico (variazioni del 
proprio merito creditizio): 

-                      -                   

    a) V ariazione di fair value -                      -                   

    b ) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto -                      -                   

4 0 . C operture di titoli  di capitale designati al fair value  con impatto sulla redditività  
complessiva:

-                      -                   

    a) V ariazione di fair value  (strumento coperto) -                      -                   
    b ) V ariazione di fair value  (strumento di copertura) -                      -                   

5 0 . Attività  materiali -                      -               -                   
6 0 . Attività  immateriali -                      -               -                   
7 0 . P iani a b enefici  definiti 154                     (51) 103                  
8 0 . Attività  non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione -                      -               -                   
9 0 . Q uota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -                      -               -                   

10 0 . Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali  senza rigiro a conto economico (51) -               X
Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico

110 . C opertura di investimenti esteri: -                      -               -                   
     a) variazioni di fair value -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

120 . D i fferenze di camb io: -                      -               -                   
     a) variazioni di valore -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

13 0 . C opertura dei flussi finanziari: -                      -                   
     a) variazioni di fair value -                      -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -                   
     c) altre variazioni -                      -                   

di cui: risultato delle posizioni nette -                      -                   

14 0 . S trumenti di copertura: (elementi non designati) -                      -                   
     a) variazioni di valore -                      -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -                   
     c) altre variazioni -                      -                   

15 0 .
Attività  finanziarie (diverse dai titoli  di capitale) valutate al fair value  con impatto sulla 
redditività  complessiva: (21.666) 7.234           (14.432)

     a) variazioni di fair value (24.190) 7.760           (16.430)
     b ) rigiro a conto economico 2.524                  (526) 1.998               
         - rettifiche per rischio di credito 933                     -               933                  
         - uti l i / perdite da realizzo 1.591                  (526) 1.065               
     c) altre variazioni -                      -               -                   

16 0 Attività  non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione: -                      -               -                   
     a) variazioni di fair value -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

17 0 . Q uota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto: -                      -               -                   

     a) variazioni di fair value -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
          - rettifiche da deterioramento -                      -               -                   
          - uti l i / perdite da realizzo -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

18 0 . Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali  con rigiro a conto economico 7.234                  -               X
19 0 . Totale altre componenti reddituali ( 12.3 8 1) 7 .18 3           ( 12.3 8 1)
20 0 . Redditiv ità complessiv a ( 10 + 19 0 ) ( 1.6 9 7 ) 7 .18 3           ( 1.6 9 7 )  

 

Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI 
COPERTURA 

Premessa 

La Banca dedica particolare attenzione al governo ed alla gestione dei rischi e nell’ assicurare la costante evoluzione dei propri 
presidi di carattere organizzativo/procedurale e delle soluzioni metodologiche e strumenti a supporto di un efficace ed 
efficiente governo e controllo dei rischi, anche in risposta alle modifiche del contesto operativo e regolamentare di 
riferimento.  
La strategia di risk  management è incardinata su una visione olistica dei rischi aziendali, considerando sia lo scenario 
macroeconomico, sia il profilo di rischio individuale, stimolando la crescita della cultura del controllo dei rischi, rafforzando 
una trasparente e accurata rappresentazione degli stessi.  
Le strategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel R isk  Appetite F ramew ork  (R AF ) adottato dal Consiglio di 
Amministrazione, ovvero il quadro di riferimento che definisce -  in coerenza con il massimo rischio assumibile, il business 
model e il piano strategico -  la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi, 
i processi di riferimento necessari per definirli e attuarli.  Il R AF , introdotto nel 2014 per garantire che le attività di assunzione 
del rischio siano in linea con le aspettative dei soci e rispettose del complessivo quadro normativo e prudenziale di 
riferimento, è definito alla luce della complessiva posizione di rischio aziendale e della congiuntura economico/finanziaria. 
Il f r am e w o r k  si articola nei seguenti principali ambiti:  

-  organizzativo, mediante ( i)  la definizione dei compiti degli organi e delle funzioni aziendali coinvolte nel R AF ;  ( ii)  
l’ aggiornamento dei documenti organizzativi e di g o v e r n an c e  con riguardo ai principali profili di rischio (di credito e 
controparte, di concentrazione, di tasso, di mercato, di liquidità, operativi) e  dei riferimenti per la gestione delle relative 
interrelazioni (politiche di governo dei rischi, processo di gestione dei rischi, ICAAP, pianificazione strategica e operativa, 
sistema dei controlli interni, sistema degli incentivi, operazioni di maggior rilievo, etc.) in un quadro di complessiva 
coerenza;  ( iii) la definizione dei flussi informativi inerenti;  
-  metodologico, mediante (i) la definizione di indicatori, di riferimenti operativi per la relativa valorizzazione e la fissazione 
delle soglie inerenti;  (ii) la declinazione degli obiettivi e degli indicatori individuati nel sistema dei limiti operativi;  
-  applicativo, mediante la ricognizione degli ambiti di intervento sui supporti applicativi per la gestione dei rischi e dei 
processi di vigilanza (misurazione dei rischi, segnalazioni di vigilanza, ICAAP, simulazione/forecasting, attività di alerting, 
reporting, ecc.) e la definizione dei requisiti funzionali per il connesso sviluppo. 

 
All’ interno del f r am e w o r k  sono definiti sia i principi generali in termini di propensione al rischio aziendale, sia i presidi adottati 
riguardo al profilo di rischio complessivo e ai principali rischi specifici. 

I principi generali che improntano la strategia di assunzione dei rischi aziendali sono sommariamente richiamati nel 
seguito:  
-  il modello di business aziendale è focalizzato sull’ attività creditizia tradizionale di una banca commerciale, con 
particolare focus sul finanziamento delle piccole e medie imprese e delle famiglie;  
-  obiettivo della strategia aziendale non è l’ eliminazione dei rischi ma la loro piena comprensione per assicurarne una 
assunzione consapevole e una gestione atta a garantire la solidità e la continuità aziendale di lungo termine;  
-  limitata propensione al rischio;  l’ adeguatezza patrimoniale, la stabilità reddituale, la solida posizione di liquidità,  
l’ attenzione al mantenimento di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei principali rischi specifici cui 
l’ azienda è esposta rappresentano elementi chiave cui si informa l’ intera operatività aziendale;  
-  rispetto formale e sostanziale delle norme con l’ obiettivo di non incorrere in sanzioni e di mantenere un solido rapporto 
di fiducia con tutti gli stak eholder aziendali. 

 
Il R is k  ap p e tite  f r am e w o r k  rappresenta, quindi, la cornice complessiva entro la quale si colloca la complessiva gestione dei 
rischi assunti e trovano definizione i principi generali di propensione al rischio e la conseguente articolazione dei presidi a 
fronte del rischio complessivo aziendale, dei principali rischi specifici. 
Il presidio del profilo di rischio complessivo si articola in una struttura di limiti improntata all’ esigenza di assicurare, anche in 
condizioni di stress, il rispetto dei livelli minimi richiesti di solvibilità, liquidità e redditività. 
In particolare, il presidio del rischio complessivo mira a mantenere adeguati livelli di:  

-  patrimonializzazione, con riferimento ai rischi di primo e di secondo pilastro, attraverso il monitoraggio del Common 
E quity   Tier 1 ratio, del Tier 1 ratio, del  Total Capital ratio, dell’ indicatore di leva finanziaria;  
-  liquidità, tale da fronteggiare periodi di tensione, anche prolungati, sui diversi mercati di approvvigionamento del 
funding con riferimento sia alla situazione di breve termine, sia a quella strutturale, attraverso il monitoraggio dei limiti 
inerenti a Liquidity  Coverage ratio, F inanziamento stabile, G ap raccolta impieghi, Asset encumbrance;  
-  redditività corretta per il rischio;  attraverso il monitoraggio di un indicatore basato sul rapporto tra le rettifiche di valore 
sul deterioramento delle attività finanziarie e il risultato lordo di gestione al netto della negoziazione titoli;  nonché di un 
indicatore target che mette in relazione l’ autofinanziamento prospettico e la crescita dei rischi. 
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Parte D –  R E DDITIVITA’  CO M PLE SSIVA 
 

Voci Importo Lordo
 Impostasul 

reddito  Importo netto 

10 . Utile ( Perdita)  d' esercizio 10 .6 8 4                X 10 .6 8 4            

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico

20 . Titoli  di capitale designati al fair value  con impatto sulla redditività  complessiva: 1.948                  1.948               

    a) V ariazione di fair value -                      -                   
    b ) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto -                      -                   

3 0 . P assività  finanziarie designate al fair value  con impatto a conto economico (variazioni del 
proprio merito creditizio): 

-                      -                   

    a) V ariazione di fair value -                      -                   

    b ) Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto -                      -                   

4 0 . C operture di titoli  di capitale designati al fair value  con impatto sulla redditività  
complessiva:

-                      -                   

    a) V ariazione di fair value  (strumento coperto) -                      -                   
    b ) V ariazione di fair value  (strumento di copertura) -                      -                   

5 0 . Attività  materiali -                      -               -                   
6 0 . Attività  immateriali -                      -               -                   
7 0 . P iani a b enefici  definiti 154                     (51) 103                  
8 0 . Attività  non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione -                      -               -                   
9 0 . Q uota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -                      -               -                   

10 0 . Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali  senza rigiro a conto economico (51) -               X
Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico

110 . C opertura di investimenti esteri: -                      -               -                   
     a) variazioni di fair value -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

120 . D i fferenze di camb io: -                      -               -                   
     a) variazioni di valore -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

13 0 . C opertura dei flussi finanziari: -                      -                   
     a) variazioni di fair value -                      -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -                   
     c) altre variazioni -                      -                   

di cui: risultato delle posizioni nette -                      -                   

14 0 . S trumenti di copertura: (elementi non designati) -                      -                   
     a) variazioni di valore -                      -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -                   
     c) altre variazioni -                      -                   

15 0 .
Attività  finanziarie (diverse dai titoli  di capitale) valutate al fair value  con impatto sulla 
redditività  complessiva: (21.666) 7.234           (14.432)

     a) variazioni di fair value (24.190) 7.760           (16.430)
     b ) rigiro a conto economico 2.524                  (526) 1.998               
         - rettifiche per rischio di credito 933                     -               933                  
         - uti l i / perdite da realizzo 1.591                  (526) 1.065               
     c) altre variazioni -                      -               -                   

16 0 Attività  non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione: -                      -               -                   
     a) variazioni di fair value -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

17 0 . Q uota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto: -                      -               -                   

     a) variazioni di fair value -                      -               -                   
     b ) rigiro a conto economico -                      -               -                   
          - rettifiche da deterioramento -                      -               -                   
          - uti l i / perdite da realizzo -                      -               -                   
     c) altre variazioni -                      -               -                   

18 0 . Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali  con rigiro a conto economico 7.234                  -               X
19 0 . Totale altre componenti reddituali ( 12.3 8 1) 7 .18 3           ( 12.3 8 1)
20 0 . Redditiv ità complessiv a ( 10 + 19 0 ) ( 1.6 9 7 ) 7 .18 3           ( 1.6 9 7 )  

 

Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI 
COPERTURA 

Premessa 

La Banca dedica particolare attenzione al governo ed alla gestione dei rischi e nell’ assicurare la costante evoluzione dei propri 
presidi di carattere organizzativo/procedurale e delle soluzioni metodologiche e strumenti a supporto di un efficace ed 
efficiente governo e controllo dei rischi, anche in risposta alle modifiche del contesto operativo e regolamentare di 
riferimento.  
La strategia di risk  management è incardinata su una visione olistica dei rischi aziendali, considerando sia lo scenario 
macroeconomico, sia il profilo di rischio individuale, stimolando la crescita della cultura del controllo dei rischi, rafforzando 
una trasparente e accurata rappresentazione degli stessi.  
Le strategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel R isk  Appetite F ramew ork  (R AF ) adottato dal Consiglio di 
Amministrazione, ovvero il quadro di riferimento che definisce -  in coerenza con il massimo rischio assumibile, il business 
model e il piano strategico -  la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi, 
i processi di riferimento necessari per definirli e attuarli.  Il R AF , introdotto nel 2014 per garantire che le attività di assunzione 
del rischio siano in linea con le aspettative dei soci e rispettose del complessivo quadro normativo e prudenziale di 
riferimento, è definito alla luce della complessiva posizione di rischio aziendale e della congiuntura economico/finanziaria. 
Il f r am e w o r k  si articola nei seguenti principali ambiti:  

-  organizzativo, mediante ( i)  la definizione dei compiti degli organi e delle funzioni aziendali coinvolte nel R AF ;  ( ii)  
l’ aggiornamento dei documenti organizzativi e di g o v e r n an c e  con riguardo ai principali profili di rischio (di credito e 
controparte, di concentrazione, di tasso, di mercato, di liquidità, operativi) e  dei riferimenti per la gestione delle relative 
interrelazioni (politiche di governo dei rischi, processo di gestione dei rischi, ICAAP, pianificazione strategica e operativa, 
sistema dei controlli interni, sistema degli incentivi, operazioni di maggior rilievo, etc.) in un quadro di complessiva 
coerenza;  ( iii) la definizione dei flussi informativi inerenti;  
-  metodologico, mediante (i) la definizione di indicatori, di riferimenti operativi per la relativa valorizzazione e la fissazione 
delle soglie inerenti;  (ii) la declinazione degli obiettivi e degli indicatori individuati nel sistema dei limiti operativi;  
-  applicativo, mediante la ricognizione degli ambiti di intervento sui supporti applicativi per la gestione dei rischi e dei 
processi di vigilanza (misurazione dei rischi, segnalazioni di vigilanza, ICAAP, simulazione/forecasting, attività di alerting, 
reporting, ecc.) e la definizione dei requisiti funzionali per il connesso sviluppo. 

 
All’ interno del f r am e w o r k  sono definiti sia i principi generali in termini di propensione al rischio aziendale, sia i presidi adottati 
riguardo al profilo di rischio complessivo e ai principali rischi specifici. 

I principi generali che improntano la strategia di assunzione dei rischi aziendali sono sommariamente richiamati nel 
seguito:  
-  il modello di business aziendale è focalizzato sull’ attività creditizia tradizionale di una banca commerciale, con 
particolare focus sul finanziamento delle piccole e medie imprese e delle famiglie;  
-  obiettivo della strategia aziendale non è l’ eliminazione dei rischi ma la loro piena comprensione per assicurarne una 
assunzione consapevole e una gestione atta a garantire la solidità e la continuità aziendale di lungo termine;  
-  limitata propensione al rischio;  l’ adeguatezza patrimoniale, la stabilità reddituale, la solida posizione di liquidità,  
l’ attenzione al mantenimento di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei principali rischi specifici cui 
l’ azienda è esposta rappresentano elementi chiave cui si informa l’ intera operatività aziendale;  
-  rispetto formale e sostanziale delle norme con l’ obiettivo di non incorrere in sanzioni e di mantenere un solido rapporto 
di fiducia con tutti gli stak eholder aziendali. 

 
Il R is k  ap p e tite  f r am e w o r k  rappresenta, quindi, la cornice complessiva entro la quale si colloca la complessiva gestione dei 
rischi assunti e trovano definizione i principi generali di propensione al rischio e la conseguente articolazione dei presidi a 
fronte del rischio complessivo aziendale, dei principali rischi specifici. 
Il presidio del profilo di rischio complessivo si articola in una struttura di limiti improntata all’ esigenza di assicurare, anche in 
condizioni di stress, il rispetto dei livelli minimi richiesti di solvibilità, liquidità e redditività. 
In particolare, il presidio del rischio complessivo mira a mantenere adeguati livelli di:  

-  patrimonializzazione, con riferimento ai rischi di primo e di secondo pilastro, attraverso il monitoraggio del Common 
E quity   Tier 1 ratio, del Tier 1 ratio, del  Total Capital ratio, dell’ indicatore di leva finanziaria;  
-  liquidità, tale da fronteggiare periodi di tensione, anche prolungati, sui diversi mercati di approvvigionamento del 
funding con riferimento sia alla situazione di breve termine, sia a quella strutturale, attraverso il monitoraggio dei limiti 
inerenti a Liquidity  Coverage ratio, F inanziamento stabile, G ap raccolta impieghi, Asset encumbrance;  
-  redditività corretta per il rischio;  attraverso il monitoraggio di un indicatore basato sul rapporto tra le rettifiche di valore 
sul deterioramento delle attività finanziarie e il risultato lordo di gestione al netto della negoziazione titoli;  nonché di un 
indicatore target che mette in relazione l’ autofinanziamento prospettico e la crescita dei rischi. 
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La definizione del R AF  e i conseguenti limiti operativi sui principali rischi specifici sopra richiamati, l’ utilizzo di strumenti di 
valutazione del rischio nell’ ambito dei processi gestionali del credito e di riferimenti di presidio e controllo  per il governo dei 
rischi operativi e di compliance, le misure di valutazione dell’ adeguatezza del capitale e di misure di capitale a rischio per la 
valutazione delle performance aziendali costituiscono i cardini della declinazione operativa della strategia di rischio definita 
dal Consiglio di Amministrazione.  
Nello stesso ambito, è definito il “R eporting R AF ”, ovvero l’ insieme di strumenti che, nel rispetto della regolamentazione 
adottata, fornisce agli O rgani aziendali, su base periodica informazioni sintetiche sull’ evoluzione del profilo di rischio della 
Banca, tenuto conto della propensione al rischio definita. Il relativo impianto è indirizzato a supportare l’ elaborazione di una 
rappresentazione olistica dei profili di rischio cui la Banca è esposta;  evidenziare gli eventuali scostamenti dagli obiettivi di 
rischio e le violazioni delle soglie di tolleranza (ove definite);  evidenziare le potenziali cause che hanno determinato i predetti 
scostamenti/violazioni attraverso gli esiti del monitoraggio dei limiti operativi e degli indicatori di rischio. 
La definizione del R AF  si incardina su un processo articolato e complesso, coordinato dal r is k  m an ag e m e n t aziendale in 
stretta interazione con i responsabili delle varie unità di business, dell’ Area Amministrazione, pianificazione e controllo di 
gestione, delle altre funzioni aziendali di controllo. Tale processo si sviluppa in coerenza con i processi ICAAP e di 
sviluppo/aggiornamento del recovery  plan (di cui infra) e rappresenta la cornice di riferimento all’ interno della quale vengono 
sviluppati il budget annuale e il piano industriale, assicurando coerenza tra strategie e politiche di assunzione dei rischi da una 
parte, processi di pianificazione e b u dg e tin g  dall’ altra. 
La Banca ha, inoltre, redatto, secondo le indicazioni delle competenti autorità, il proprio piano di recovery  nel quale sono 
stabili le modalità e misure di intervento per rispristinare i profili di solvibilità aziendale in caso di grave deterioramento della 
situazione finanziaria. A tali fini sono stati individuati gli scenari di tensione in grado di evidenziare le principali vulnerabilità 
aziendali e a misurarne il potenziale impatto sul profilo di rischio aziendale. 
Per irrobustire il complessivo sistema di governo e gestione dei rischi sono proseguite, anche alla luce delle modifiche 
intervenute al quadro regolamentare di riferimento, le attività per l’ adeguamento del Processo di gestione dei rischi (ossia 
l’ insieme delle regole, delle procedure, delle risorse e delle attività di controllo volte a identificare, misurare o valutare, 
monitorare, prevenire o attenuare nonché comunicare ai livelli gerarchici appropriati tutti i rischi assunti o assumibili nei 
diversi segmenti ed a livello di portafoglio di impresa, cogliendone, in una logica integrata, anche le interrelazioni reciproche 
e con l’ evoluzione del contesto esterno). 
Il modello di governo dei rischi, ovvero l’ insieme dei dispositivi di governo societario e dei meccanismi di gestione e controllo 
finalizzati a fronteggiare i rischi cui è esposta la Banca, si inserisce nel più ampio quadro del Sistema dei controlli interni 
aziendale, definito in coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche emanate con il 15°  aggiornamento 
alla Circolare della Banca d’ Italia n.263/2006, successivamente confluite all’ interno della Circolare n. 285/2013 (Parte Prima, 
Titolo IV, Capitolo 3).  
In coerenza con tali riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ ambito di un modello organizzativo 
impostato sulla piena separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra metodologie e presidi di 
controllo a diversi livelli, tutti convergenti con gli obiettivi di rilevare, misurare e verificare nel continuo i rischi tipici 
dell’ attività sociale, salvaguardare l’ integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’ affidabilità e 
l’ integrità delle informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’ attività nel rispetto della normativa interna ed esterna.  
Il sistema dei controlli interni è costituito dall’ insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e 
delle procedure che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti 
finalità:  

- verifica dell’ attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;  
- contenimento del rischio entro i limiti definiti nel R AF  adottato;  
- salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  
- efficacia ed efficienza dei processi operativi;  
- affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  
- prevenzione del rischio che la banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite, con particolare 

riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’ usura e il finanziamento al terrorismo;  
- conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le politiche, i regolamenti le 

procedure interne. 
Il sistema dei controlli interni coinvolge, quindi, tutta l’ organizzazione aziendale (organi amministrativi, strutture, livelli 
gerarchici, personale). 
 

* * *  
 

In linea con le disposizioni emanate da Banca d’ Italia il modello adottato dalla Banca delinea le principali responsabilità in 
capo agli organi di governo e controllo al fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei controlli 
interni.  
E saminando congiuntamente la normativa di vigilanza e lo statuto della Banca si evince che la f u n z io n e  di s u p e r v is io n e  
s tr ate g ic a e la f u n z io n e  di g e s tio n e  sono incardinate entro l’ azione organica e integrata dal Cda. Alla funzione di gestione 
partecipa il direttore generale in quanto vertice della struttura interna.  
La funzione di supervisione strategica si esplica nell’ indirizzo della gestione di impresa attraverso la predisposizione del piano 
strategico, all’ interno del quale innestare il sistema di obiettivi di rischio (R AF ), e attraverso l’ approvazione dell’ ICAAP e del 
budget, assicurandone la coerenza reciproca e con il sistema dei controlli interni e l’ organizzazione;  tutto questo nell’ alveo 
del “modello di business” del credito cooperativo.  
La funzione di gestione, da intendere come l’ insieme delle decisioni che un organo aziendale assume per l’ ”attuazione degli 
indirizzi deliberati nell’ esercizio della funzione di supervisione strategica”, è in capo al Cda con l’ apporto tecnico del direttore 
generale, che partecipa alle riunioni del Cda in qualità di proponente, con parere consultivo e senza potere di voto ed è 
inoltre destinatario di deleghe consigliari. Tale funzione si esplica, dunque, secondo tre modalità tipiche:  

- deliberazioni assunte dal Cda, anche su proposta della direzione, nel rispetto delle previsioni statutarie (art. 35 per le 
materie di esclusiva competenza del Cda e art. 46 per i compiti e le attribuzioni del direttore);  

- deliberazioni del comitato esecutivo, di norma su proposta della direzione, negli ambiti delegati;  
- decisioni della direzione e della struttura negli ambiti delegati.  

Il direttore è responsabile poi -  ai sensi dello statuto -  dell’ esecuzione delle delibere del Cda e del comitato e ha il compito di 
sovrintendere al funzionamento organizzativo, allo svolgimento delle operazioni e al funzionamento dei servizi, assicurando 
conduzione unitaria alla Banca. 
Il direttore, in quanto capo del personale, garantisce una costante attenzione alla dimensione formativa dei dipendenti, 
anche come leva di diffusione della cultura e delle tecniche di gestione e controllo dei rischi. Coinvolge l’ organo di governo 
per l’ approvazione dei piani formativi e lo supporta anche nell’ individuazione di modalità e contenuti formativi tempo per 
tempo utili all’ apprendimento degli amministratori stessi. 
Il collegio sindacale rappresenta l’ organo con f u n z io n e  di c o n tr o l l o  e in quanto vertice del controllo aziendale vigila sulla 
corretta applicazione della legge e dello statuto e, in via specifica, sull’ adeguatezza del sistema dei controlli interni e 
sull’ efficacia delle funzioni aziendali di controllo, anche avvalendosi dei flussi informativi che queste realizzano. 
 

* * *  
Le nuove disposizioni in materia di S is te m a de i c o n tr o l l i in te r n i,  s is te m a in f o r m ativ o  e  c o n tin u ità  o p e r ativ a accentuano la 
necessità di una preventiva definizione del quadro di riferimento per l’ attività bancaria in termini di propensione al rischio, 
impostando una cornice di riferimenti che le banche devono applicare coerentemente ai contesti operativi, alle dimensioni e 
al grado di complessità. Tale quadro di riferimento è definito con l’ acronimo “R AF ” ( r is k  ap p e tite  f r am e w o r k , tradotto come 
sistema degli obiettivi di rischio) e si declina con la fissazione ex - ante degli obiettivi di rischio/rendimento che la Banca 
intende raggiungere. 
La finalità principale del R AF  è assicurare che l’ attività dell’ intermediario si sviluppi entro i limiti di propensione al rischio 
fissati dagli organi aziendali. 
Il R AF  costituisce un riferimento obbligato per realizzare, entro il piano strategico, un ragionamento che conduca a stabilire la 
propensione al rischio della Banca e che si traduca in politiche di governo dei rischi, espresse tramite la definizione di 
parametri quantitativi e indicazioni di carattere qualitativo ad essa coerenti. 
Tale quadro di riferimento si concretizza attraverso la messa a punto del piano strategico in ottica R AF , con il quale trovano 
raccordo il budget, l’ Icaap e la pianificazione operativa.  
Il sistema degli obiettivi di rischio (R AF ) e le correlate politiche di governo dei rischi, compendiati nel piano strategico, trovano 
coerente attuazione nella gestione dei rischi che si concretizza in una m o dal ità  attu ativ a che vede l’ integrazione di fasi di 
impostazione (compendiate nel cd. “processo di gestione dei rischi”) e di fasi di operatività per l’ esecuzione di quanto 
impostato.  
E ssa coinvolge sia il consiglio di amministrazione (per le deliberazioni di sua competenza), sia la direzione che -  anche con il 
supporto dei responsabili delle funzioni operative di volta in volta interessate e dei responsabili delle funzioni di controllo di II 
livello per le attribuzioni loro riservate -  mette a punto le proposte da sottoporre al Cda, elabora proprie disposizioni e 
presidia organicamente le attività operative di gestione dei rischi. 
La gestione dei rischi -  conseguentemente -  è articolata nell’ insieme di limiti, deleghe, regole, procedure, risorse e controlli –  
di linea, di secondo e di terzo livello –  , nonché di attività operative attraverso cui attuare le politiche di governo dei rischi. 
 

* * *  
La normativa di vigilanza impone alle banche di dotarsi di adeguati sistemi di rilevazione, misurazione e controllo dei rischi, 
ovvero di un adeguato sistema dei controlli interni. 
Tale sistema è costituito dall’ insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e delle procedure 
che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti finalità:  -  verifica 
dell’ attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;  contenimento del rischio entro i limiti indicati nel quadro di 
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La definizione del R AF  e i conseguenti limiti operativi sui principali rischi specifici sopra richiamati, l’ utilizzo di strumenti di 
valutazione del rischio nell’ ambito dei processi gestionali del credito e di riferimenti di presidio e controllo  per il governo dei 
rischi operativi e di compliance, le misure di valutazione dell’ adeguatezza del capitale e di misure di capitale a rischio per la 
valutazione delle performance aziendali costituiscono i cardini della declinazione operativa della strategia di rischio definita 
dal Consiglio di Amministrazione.  
Nello stesso ambito, è definito il “R eporting R AF ”, ovvero l’ insieme di strumenti che, nel rispetto della regolamentazione 
adottata, fornisce agli O rgani aziendali, su base periodica informazioni sintetiche sull’ evoluzione del profilo di rischio della 
Banca, tenuto conto della propensione al rischio definita. Il relativo impianto è indirizzato a supportare l’ elaborazione di una 
rappresentazione olistica dei profili di rischio cui la Banca è esposta;  evidenziare gli eventuali scostamenti dagli obiettivi di 
rischio e le violazioni delle soglie di tolleranza (ove definite);  evidenziare le potenziali cause che hanno determinato i predetti 
scostamenti/violazioni attraverso gli esiti del monitoraggio dei limiti operativi e degli indicatori di rischio. 
La definizione del R AF  si incardina su un processo articolato e complesso, coordinato dal r is k  m an ag e m e n t aziendale in 
stretta interazione con i responsabili delle varie unità di business, dell’ Area Amministrazione, pianificazione e controllo di 
gestione, delle altre funzioni aziendali di controllo. Tale processo si sviluppa in coerenza con i processi ICAAP e di 
sviluppo/aggiornamento del recovery  plan (di cui infra) e rappresenta la cornice di riferimento all’ interno della quale vengono 
sviluppati il budget annuale e il piano industriale, assicurando coerenza tra strategie e politiche di assunzione dei rischi da una 
parte, processi di pianificazione e b u dg e tin g  dall’ altra. 
La Banca ha, inoltre, redatto, secondo le indicazioni delle competenti autorità, il proprio piano di recovery  nel quale sono 
stabili le modalità e misure di intervento per rispristinare i profili di solvibilità aziendale in caso di grave deterioramento della 
situazione finanziaria. A tali fini sono stati individuati gli scenari di tensione in grado di evidenziare le principali vulnerabilità 
aziendali e a misurarne il potenziale impatto sul profilo di rischio aziendale. 
Per irrobustire il complessivo sistema di governo e gestione dei rischi sono proseguite, anche alla luce delle modifiche 
intervenute al quadro regolamentare di riferimento, le attività per l’ adeguamento del Processo di gestione dei rischi (ossia 
l’ insieme delle regole, delle procedure, delle risorse e delle attività di controllo volte a identificare, misurare o valutare, 
monitorare, prevenire o attenuare nonché comunicare ai livelli gerarchici appropriati tutti i rischi assunti o assumibili nei 
diversi segmenti ed a livello di portafoglio di impresa, cogliendone, in una logica integrata, anche le interrelazioni reciproche 
e con l’ evoluzione del contesto esterno). 
Il modello di governo dei rischi, ovvero l’ insieme dei dispositivi di governo societario e dei meccanismi di gestione e controllo 
finalizzati a fronteggiare i rischi cui è esposta la Banca, si inserisce nel più ampio quadro del Sistema dei controlli interni 
aziendale, definito in coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche emanate con il 15°  aggiornamento 
alla Circolare della Banca d’ Italia n.263/2006, successivamente confluite all’ interno della Circolare n. 285/2013 (Parte Prima, 
Titolo IV, Capitolo 3).  
In coerenza con tali riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ ambito di un modello organizzativo 
impostato sulla piena separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra metodologie e presidi di 
controllo a diversi livelli, tutti convergenti con gli obiettivi di rilevare, misurare e verificare nel continuo i rischi tipici 
dell’ attività sociale, salvaguardare l’ integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’ affidabilità e 
l’ integrità delle informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’ attività nel rispetto della normativa interna ed esterna.  
Il sistema dei controlli interni è costituito dall’ insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e 
delle procedure che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti 
finalità:  

- verifica dell’ attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;  
- contenimento del rischio entro i limiti definiti nel R AF  adottato;  
- salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  
- efficacia ed efficienza dei processi operativi;  
- affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  
- prevenzione del rischio che la banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite, con particolare 

riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’ usura e il finanziamento al terrorismo;  
- conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le politiche, i regolamenti le 

procedure interne. 
Il sistema dei controlli interni coinvolge, quindi, tutta l’ organizzazione aziendale (organi amministrativi, strutture, livelli 
gerarchici, personale). 
 

* * *  
 

In linea con le disposizioni emanate da Banca d’ Italia il modello adottato dalla Banca delinea le principali responsabilità in 
capo agli organi di governo e controllo al fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei controlli 
interni.  
E saminando congiuntamente la normativa di vigilanza e lo statuto della Banca si evince che la f u n z io n e  di s u p e r v is io n e  
s tr ate g ic a e la f u n z io n e  di g e s tio n e  sono incardinate entro l’ azione organica e integrata dal Cda. Alla funzione di gestione 
partecipa il direttore generale in quanto vertice della struttura interna.  
La funzione di supervisione strategica si esplica nell’ indirizzo della gestione di impresa attraverso la predisposizione del piano 
strategico, all’ interno del quale innestare il sistema di obiettivi di rischio (R AF ), e attraverso l’ approvazione dell’ ICAAP e del 
budget, assicurandone la coerenza reciproca e con il sistema dei controlli interni e l’ organizzazione;  tutto questo nell’ alveo 
del “modello di business” del credito cooperativo.  
La funzione di gestione, da intendere come l’ insieme delle decisioni che un organo aziendale assume per l’ ”attuazione degli 
indirizzi deliberati nell’ esercizio della funzione di supervisione strategica”, è in capo al Cda con l’ apporto tecnico del direttore 
generale, che partecipa alle riunioni del Cda in qualità di proponente, con parere consultivo e senza potere di voto ed è 
inoltre destinatario di deleghe consigliari. Tale funzione si esplica, dunque, secondo tre modalità tipiche:  

- deliberazioni assunte dal Cda, anche su proposta della direzione, nel rispetto delle previsioni statutarie (art. 35 per le 
materie di esclusiva competenza del Cda e art. 46 per i compiti e le attribuzioni del direttore);  

- deliberazioni del comitato esecutivo, di norma su proposta della direzione, negli ambiti delegati;  
- decisioni della direzione e della struttura negli ambiti delegati.  

Il direttore è responsabile poi -  ai sensi dello statuto -  dell’ esecuzione delle delibere del Cda e del comitato e ha il compito di 
sovrintendere al funzionamento organizzativo, allo svolgimento delle operazioni e al funzionamento dei servizi, assicurando 
conduzione unitaria alla Banca. 
Il direttore, in quanto capo del personale, garantisce una costante attenzione alla dimensione formativa dei dipendenti, 
anche come leva di diffusione della cultura e delle tecniche di gestione e controllo dei rischi. Coinvolge l’ organo di governo 
per l’ approvazione dei piani formativi e lo supporta anche nell’ individuazione di modalità e contenuti formativi tempo per 
tempo utili all’ apprendimento degli amministratori stessi. 
Il collegio sindacale rappresenta l’ organo con f u n z io n e  di c o n tr o l l o  e in quanto vertice del controllo aziendale vigila sulla 
corretta applicazione della legge e dello statuto e, in via specifica, sull’ adeguatezza del sistema dei controlli interni e 
sull’ efficacia delle funzioni aziendali di controllo, anche avvalendosi dei flussi informativi che queste realizzano. 
 

* * *  
Le nuove disposizioni in materia di S is te m a de i c o n tr o l l i in te r n i,  s is te m a in f o r m ativ o  e  c o n tin u ità  o p e r ativ a accentuano la 
necessità di una preventiva definizione del quadro di riferimento per l’ attività bancaria in termini di propensione al rischio, 
impostando una cornice di riferimenti che le banche devono applicare coerentemente ai contesti operativi, alle dimensioni e 
al grado di complessità. Tale quadro di riferimento è definito con l’ acronimo “R AF ” ( r is k  ap p e tite  f r am e w o r k , tradotto come 
sistema degli obiettivi di rischio) e si declina con la fissazione ex - ante degli obiettivi di rischio/rendimento che la Banca 
intende raggiungere. 
La finalità principale del R AF  è assicurare che l’ attività dell’ intermediario si sviluppi entro i limiti di propensione al rischio 
fissati dagli organi aziendali. 
Il R AF  costituisce un riferimento obbligato per realizzare, entro il piano strategico, un ragionamento che conduca a stabilire la 
propensione al rischio della Banca e che si traduca in politiche di governo dei rischi, espresse tramite la definizione di 
parametri quantitativi e indicazioni di carattere qualitativo ad essa coerenti. 
Tale quadro di riferimento si concretizza attraverso la messa a punto del piano strategico in ottica R AF , con il quale trovano 
raccordo il budget, l’ Icaap e la pianificazione operativa.  
Il sistema degli obiettivi di rischio (R AF ) e le correlate politiche di governo dei rischi, compendiati nel piano strategico, trovano 
coerente attuazione nella gestione dei rischi che si concretizza in una m o dal ità  attu ativ a che vede l’ integrazione di fasi di 
impostazione (compendiate nel cd. “ p r o c e s s o  di g e s tio n e  de i r is c h i”) e di fasi di operatività per l’ esecuzione di quanto 
impostato.  
E ssa coinvolge sia il consiglio di amministrazione (per le deliberazioni di sua competenza), sia la direzione che -  anche con il 
supporto dei responsabili delle funzioni operative di volta in volta interessate e dei responsabili delle funzioni di controllo di II 
livello per le attribuzioni loro riservate -  mette a punto le proposte da sottoporre al Cda, elabora proprie disposizioni e 
presidia organicamente le attività operative di gestione dei rischi. 
La gestione dei rischi -  conseguentemente -  è articolata nell’ insieme di limiti, deleghe, regole, procedure, risorse e controlli –  
di linea, di secondo e di terzo livello –  , nonché di attività operative attraverso cui attuare le politiche di governo dei rischi. 
 

* * *  
La normativa di vigilanza impone alle banche di dotarsi di adeguati sistemi di rilevazione, misurazione e controllo dei rischi, 
ovvero di un adeguato sistema dei controlli interni. 
Tale sistema è costituito dall’ insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e delle procedure 
che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti finalità:  -  verifica 
dell’ attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;  contenimento del rischio entro i limiti indicati nel quadro di 
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riferimento per la determinazione della propensione al rischio della banca (R isk  Appetite F ramew ork  -  “R AF ”);  salvaguardia 
del valore delle attività e protezione dalle perdite;  efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  affidabilità e sicurezza delle 
informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  prevenzione del rischio che la banca sia coinvolta, anche 
involontariamente, in attività illecite;  conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le 
politiche, i regolamenti e le procedure interne. 
I controlli coinvolgono tutta la struttura a partire dagli organi sociali e dalla direzione per poi articolarsi in:  

- controlli di linea, il cui obiettivo principale è la verifica della correttezza dell’ operatività rispetto a norme di 
etero/auto regolamentazione;  

-  verifiche di secondo livello, volte ad attuare controlli sulla gestione dei rischi (in capo alla funzione di controllo dei 
rischi –  R isk  management) e sulla corretta applicazione della normativa (in capo al responsabile della compliance);  
con riferimento alla gestione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, in ossequio alla disciplina di 
riferimento e a seguito di un’ accurata analisi organizzativa che ha tenuto conto delle dimensioni aziendali, della 
complessiva operatività e dei profili professionali in organico, la Banca ha provveduto ad istituire una specifica 
F unzione Antiriciclaggio;  

-  controlli di terzo livello (attribuiti alla funzione di Internal Auditing), volti a individuare andamenti anomali delle 
procedure e della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni. 

La funzione di I n te r n al  A u dit, che presidia il terzo livello di controllo, svolge la “verifica degli altri sistemi di controllo”, 
attivando periodiche sessioni finalizzate al monitoraggio delle variabili di rischio. 
Per quanto concerne quest’ ultimo livello di controlli, la normativa secondaria prevede che tale attività debba essere svolta da 
una struttura indipendente da quelle produttive con caratteristiche qualitative e quantitative adeguate alla complessità 
aziendale e che tale funzione, nelle banche di ridotte dimensioni, possa essere affidata a soggetti terzi. 
Tale funzione è assegnata in outsourcing a Cassa Centrale Banca) , che periodicamente esamina la funzionalità del sistema dei 
controlli nell’ ambito dei vari processi aziendali:  

- G overnance 
- Credito 
- finanza e risparmio 
- incassi/pagamenti e normative 
- IT (anche presso gli outsourcer informatici) 

Nell’ esercizio in esame il Servizio I n te r n al  A u dit ha sviluppato il piano dei controlli tenendo conto delle risultanze dei 
precedenti interventi e delle indicazioni fornite dalla direzione generale in fase di avvio di intervento. 

 
Sezione 1 –  Rischio di credito 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
1. Aspetti generali  
G li obiettivi e le strategie dell’ attività creditizia della Banca riflettono in primis le specificità normative che l’ ordinamento 
bancario riserva alle Casse rurali (“mutualità” e “localismo”) e sono indirizzati:  

- ad un’ efficiente selezione delle singole controparti, attraverso una completa ed accurata analisi della capacità delle 
stesse di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di credito;  

- alla diversificazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il naturale bacino operativo della 
Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle esposizioni su gruppi di clienti connessi o su singoli rami di 
attività economica;  

- alla verifica della persistenza del merito creditizio dei clienti finanziati nonché al controllo andamentale dei singoli 
rapporti effettuato, con l’ ausilio del sistema informativo, sia sulle posizioni regolari come anche e specialmente sulle 
posizioni che presentano anomalie e/o irregolarità. 

 
La politica commerciale che contraddistingue l’ attività creditizia della Banca è orientata al sostegno finanziario dell’ economia 
locale e si caratterizza per un’ elevata propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con tutte le 
componenti (famiglie, artigiani e imprese) del proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare vocazione 
operativa a favore dei clienti- soci anche mediante scambi non esclusivamente di natura patrimoniale. Peraltro, non meno 
rilevante è la funzione etica svolta dalla Banca a favore di determinate categorie di operatori economici (ad esempio, giovani 
e immigrati), anche tramite l’ applicazione di condizioni economiche più vantaggiose. 
L’ importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, offerti secondo diverse tipologie di prodotti, 
testimonia l’ attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle famiglie. 
Il segmento delle micro e piccole imprese e quello degli artigiani rappresenta un altro settore di particolare importanza per la 
Banca. In tale ambito, le strategie della Banca sono volte a instaurare relazioni creditizie e di servizio di medio- lungo periodo 
attraverso l’ offerta di prodotti e servizi mirati e rapporti personali e collaborativi con la stessa clientela, volti anche ad 
attenuare le difficoltà riconducibili alla più generale crisi economica internazionale. 
In tale ottica si inseriscono anche le convenzioni ovvero gli accordi di partnership raggiunti ed in via di definizione con i 
confidi provinciali. 

 
Sotto il profilo merceologico, la concessione del credito è prevalentemente indirizzata verso le famiglie e le attività 
manifatturiere oltre che a comparti relativi ai servizi ed al commercio.  
La Banca è altresì uno dei p ar tn e r  finanziari di riferimento di enti territoriali, nonché di altri enti locali e di strutture alle stesse 
riconducibili nonché dei confidi provinciali.  
L’ attività creditizia verso tali enti si sostanzia nell’ offerta di forme particolari di finanziamento finalizzate alla realizzazione di 
specifici progetti oppure al soddisfacimento di fabbisogni finanziari particolari. 
 
O ltre all’ attività creditizia tradizionale, la Banca è esposta ai rischi di posizione e di controparte con riferimento, 
rispettivamente, all’ operatività in titoli ed in derivati O TC non speculativa. 
L’ operatività in titoli comporta una limitata esposizione della Banca al rischio di posizione in quanto gli investimenti in 
strumenti finanziari sono orientati verso emittenti (governi centrali, intermediari finanziari e imprese non finanziarie) di 
elevato s tan din g  creditizio. 
L’ esposizione al rischio di controparte dell’ operatività in derivati O TC non speculativa è molto contenuta poiché assunta 
esclusivamente nei confronti delle strutture specializzate del M ovimento Cooperativo. .  
 
Le strategie, le facoltà e le regole di concessione e gestione adottate sono indirizzate:  

- al raggiungimento di un obiettivo di crescita degli impieghi creditizi, sostenibile e coerente con la propensione al 
rischio definita;  

- alla diversificazione, attraverso la limitazione della concentrazione delle esposizioni su singole controparti/gruppi o 
settori di attività economica;  

- all’ efficiente selezione delle controparti affidate, attraverso un’ accurata analisi del merito creditizio finalizzata a 
contenere il rischio di insolvenza;  

- al costante controllo andamentale delle relazioni attivate, effettuato sia con procedure informatiche, sia con 
un’ attività di sorveglianza delle posizioni allo scopo di cogliere tempestivamente eventuali sintomi di squilibrio e 
attivare gli interventi correttivi indirizzati a prevenire il deterioramento del rapporto. 

 
2. Politiche di gestione del rischio di credito 
 
2.1 Aspetti organizzativ i 
Nello svolgimento della sua attività la Banca è esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, non siano onorati dai 
terzi debitori alla scadenza e, pertanto, debbano essere registrate delle perdite in bilancio. 
Tale rischio è riscontrabile eminentemente nell’ attività tradizionale di erogazione di crediti, garantiti o non garantiti, iscritti in 
bilancio, nonché in analoghe operazioni non iscritte in bilancio (ad esempio crediti di firma) e le potenziali cause di 
inadempienza risiedono in larga parte nella mancanza di disponibilità della controparte e in misura marginale/minore in 
ragioni indipendenti dalla condizione finanziaria della controparte, quali il rischio Paese o rischi operativi. Anche le attività 
diverse da quella tradizionale di prestito espongono ulteriormente la Banca al rischio di credito.  
In questo caso il rischio di credito può , per esempio, derivare da:  

- compravendite di titoli;  
- sottoscrizione di contratti derivati O TC non speculativi. 

 
Le controparti di tali transazioni potrebbero risultare inadempienti a causa di mancanza di liquidità, deficienza operativa, 
eventi economici o per altre ragioni. 
Alla luce delle disposizioni in materia di “ S is te m a de i C o n tr o l l i in te r n i”  (contenute nella circolare n. 285/2013, Parte Prima, 
Titolo IV, capitolo 3) la Banca si è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento di un efficiente ed 
efficace processo di gestione e controllo del rischio di credito.   
In aggiunta ai controlli di linea, quali attività di primo livello, le funzioni incaricate di seguire la gestione delle posizioni e 
quelle incaricate del controllo di secondo livello e terzo livello si occupano della misurazione e del monitoraggio 
dell’ andamento dei rischi nonché della correttezza/adeguatezza dei processi gestionali e operativi. 
In ottemperanza a quanto stabilito nelle citate disposizioni, la Banca si è conformata al quadro regolamentare, fatte salve 
alcune disposizioni per le quali erano previsti differenti e meno stringenti termini per l’ adeguamento in conformità al piano 
trasmesso con la relazione di autovalutazione all’ Autorità di Vigilanza nel mese di gennaio 2015, all’ interno del quale 
risultavano indicate le misure da adottare e la relativa scansione temporale per assicurare il rispetto delle predette 
disposizioni. 
Con riferimento al rischio di credito, le disposizioni descrivono una serie di aspetti e cautele che già trovano in buona misura 
disciplina entro la regolamentazione del processo, ma integrano tali ambiti con la richiesta di formalizzare appositi criteri di 
classificazione, valutazione e gestione delle esposizioni deteriorate. 
La Banca ha adottato una policy  delle svalutazioni e ha poi provveduto a:  
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riferimento per la determinazione della propensione al rischio della banca (R isk  Appetite F ramew ork  -  “R AF ”);  salvaguardia 
del valore delle attività e protezione dalle perdite;  efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  affidabilità e sicurezza delle 
informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  prevenzione del rischio che la banca sia coinvolta, anche 
involontariamente, in attività illecite;  conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le 
politiche, i regolamenti e le procedure interne. 
I controlli coinvolgono tutta la struttura a partire dagli organi sociali e dalla direzione per poi articolarsi in:  

- controlli di linea, il cui obiettivo principale è la verifica della correttezza dell’ operatività rispetto a norme di 
etero/auto regolamentazione;  

-  verifiche di secondo livello, volte ad attuare controlli sulla gestione dei rischi (in capo alla funzione di controllo dei 
rischi –  R isk  management) e sulla corretta applicazione della normativa (in capo al responsabile della compliance);  
con riferimento alla gestione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, in ossequio alla disciplina di 
riferimento e a seguito di un’ accurata analisi organizzativa che ha tenuto conto delle dimensioni aziendali, della 
complessiva operatività e dei profili professionali in organico, la Banca ha provveduto ad istituire una specifica 
F unzione Antiriciclaggio;  

-  controlli di terzo livello (attribuiti alla funzione di Internal Auditing), volti a individuare andamenti anomali delle 
procedure e della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni. 

La funzione di I n te r n al  A u dit, che presidia il terzo livello di controllo, svolge la “verifica degli altri sistemi di controllo”, 
attivando periodiche sessioni finalizzate al monitoraggio delle variabili di rischio. 
Per quanto concerne quest’ ultimo livello di controlli, la normativa secondaria prevede che tale attività debba essere svolta da 
una struttura indipendente da quelle produttive con caratteristiche qualitative e quantitative adeguate alla complessità 
aziendale e che tale funzione, nelle banche di ridotte dimensioni, possa essere affidata a soggetti terzi. 
Tale funzione è assegnata in outsourcing a Cassa Centrale Banca) , che periodicamente esamina la funzionalità del sistema dei 
controlli nell’ ambito dei vari processi aziendali:  

- G overnance 
- Credito 
- finanza e risparmio 
- incassi/pagamenti e normative 
- IT (anche presso gli outsourcer informatici) 

Nell’ esercizio in esame il Servizio I n te r n al  A u dit ha sviluppato il piano dei controlli tenendo conto delle risultanze dei 
precedenti interventi e delle indicazioni fornite dalla direzione generale in fase di avvio di intervento. 

 
Sezione 1 –  Rischio di credito 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
1. Aspetti generali  
G li obiettivi e le strategie dell’ attività creditizia della Banca riflettono in primis le specificità normative che l’ ordinamento 
bancario riserva alle Casse rurali (“mutualità” e “localismo”) e sono indirizzati:  

- ad un’ efficiente selezione delle singole controparti, attraverso una completa ed accurata analisi della capacità delle 
stesse di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di credito;  

- alla diversificazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il naturale bacino operativo della 
Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle esposizioni su gruppi di clienti connessi o su singoli rami di 
attività economica;  

- alla verifica della persistenza del merito creditizio dei clienti finanziati nonché al controllo andamentale dei singoli 
rapporti effettuato, con l’ ausilio del sistema informativo, sia sulle posizioni regolari come anche e specialmente sulle 
posizioni che presentano anomalie e/o irregolarità. 

 
La politica commerciale che contraddistingue l’ attività creditizia della Banca è orientata al sostegno finanziario dell’ economia 
locale e si caratterizza per un’ elevata propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con tutte le 
componenti (famiglie, artigiani e imprese) del proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare vocazione 
operativa a favore dei clienti- soci anche mediante scambi non esclusivamente di natura patrimoniale. Peraltro, non meno 
rilevante è la funzione etica svolta dalla Banca a favore di determinate categorie di operatori economici (ad esempio, giovani 
e immigrati), anche tramite l’ applicazione di condizioni economiche più vantaggiose. 
L’ importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, offerti secondo diverse tipologie di prodotti, 
testimonia l’ attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle famiglie. 
Il segmento delle micro e piccole imprese e quello degli artigiani rappresenta un altro settore di particolare importanza per la 
Banca. In tale ambito, le strategie della Banca sono volte a instaurare relazioni creditizie e di servizio di medio- lungo periodo 
attraverso l’ offerta di prodotti e servizi mirati e rapporti personali e collaborativi con la stessa clientela, volti anche ad 
attenuare le difficoltà riconducibili alla più generale crisi economica internazionale. 
In tale ottica si inseriscono anche le convenzioni ovvero gli accordi di partnership raggiunti ed in via di definizione con i 
confidi provinciali. 

 
Sotto il profilo merceologico, la concessione del credito è prevalentemente indirizzata verso le famiglie e le attività 
manifatturiere oltre che a comparti relativi ai servizi ed al commercio.  
La Banca è altresì uno dei p ar tn e r  finanziari di riferimento di enti territoriali, nonché di altri enti locali e di strutture alle stesse 
riconducibili nonché dei confidi provinciali.  
L’ attività creditizia verso tali enti si sostanzia nell’ offerta di forme particolari di finanziamento finalizzate alla realizzazione di 
specifici progetti oppure al soddisfacimento di fabbisogni finanziari particolari. 
 
O ltre all’ attività creditizia tradizionale, la Banca è esposta ai rischi di posizione e di controparte con riferimento, 
rispettivamente, all’ operatività in titoli ed in derivati O TC non speculativa. 
L’ operatività in titoli comporta una limitata esposizione della Banca al rischio di posizione in quanto gli investimenti in 
strumenti finanziari sono orientati verso emittenti (governi centrali, intermediari finanziari e imprese non finanziarie) di 
elevato s tan din g  creditizio. 
L’ esposizione al rischio di controparte dell’ operatività in derivati O TC non speculativa è molto contenuta poiché assunta 
esclusivamente nei confronti delle strutture specializzate del M ovimento Cooperativo. .  
 
Le strategie, le facoltà e le regole di concessione e gestione adottate sono indirizzate:  

- al raggiungimento di un obiettivo di crescita degli impieghi creditizi, sostenibile e coerente con la propensione al 
rischio definita;  

- alla diversificazione, attraverso la limitazione della concentrazione delle esposizioni su singole controparti/gruppi o 
settori di attività economica;  

- all’ efficiente selezione delle controparti affidate, attraverso un’ accurata analisi del merito creditizio finalizzata a 
contenere il rischio di insolvenza;  

- al costante controllo andamentale delle relazioni attivate, effettuato sia con procedure informatiche, sia con 
un’ attività di sorveglianza delle posizioni allo scopo di cogliere tempestivamente eventuali sintomi di squilibrio e 
attivare gli interventi correttivi indirizzati a prevenire il deterioramento del rapporto. 

 
2. Politiche di gestione del rischio di credito 
 
2.1 Aspetti organizzativ i 
Nello svolgimento della sua attività la Banca è esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, non siano onorati dai 
terzi debitori alla scadenza e, pertanto, debbano essere registrate delle perdite in bilancio. 
Tale rischio è riscontrabile eminentemente nell’ attività tradizionale di erogazione di crediti, garantiti o non garantiti, iscritti in 
bilancio, nonché in analoghe operazioni non iscritte in bilancio (ad esempio crediti di firma) e le potenziali cause di 
inadempienza risiedono in larga parte nella mancanza di disponibilità della controparte e in misura marginale/minore in 
ragioni indipendenti dalla condizione finanziaria della controparte, quali il rischio Paese o rischi operativi. Anche le attività 
diverse da quella tradizionale di prestito espongono ulteriormente la Banca al rischio di credito.  
In questo caso il rischio di credito può , per esempio, derivare da:  

- compravendite di titoli;  
- sottoscrizione di contratti derivati O TC non speculativi. 

 
Le controparti di tali transazioni potrebbero risultare inadempienti a causa di mancanza di liquidità, deficienza operativa, 
eventi economici o per altre ragioni. 
Alla luce delle disposizioni in materia di “ S is te m a de i C o n tr o l l i in te r n i”  (contenute nella circolare n. 285/2013, Parte Prima, 
Titolo IV, capitolo 3) la Banca si è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento di un efficiente ed 
efficace processo di gestione e controllo del rischio di credito.   
In aggiunta ai controlli di linea, quali attività di primo livello, le funzioni incaricate di seguire la gestione delle posizioni e 
quelle incaricate del controllo di secondo livello e terzo livello si occupano della misurazione e del monitoraggio 
dell’ andamento dei rischi nonché della correttezza/adeguatezza dei processi gestionali e operativi. 
In ottemperanza a quanto stabilito nelle citate disposizioni, la Banca si è conformata al quadro regolamentare, fatte salve 
alcune disposizioni per le quali erano previsti differenti e meno stringenti termini per l’ adeguamento in conformità al piano 
trasmesso con la relazione di autovalutazione all’ Autorità di Vigilanza nel mese di gennaio 2015, all’ interno del quale 
risultavano indicate le misure da adottare e la relativa scansione temporale per assicurare il rispetto delle predette 
disposizioni. 
Con riferimento al rischio di credito, le disposizioni descrivono una serie di aspetti e cautele che già trovano in buona misura 
disciplina entro la regolamentazione del processo, ma integrano tali ambiti con la richiesta di formalizzare appositi criteri di 
classificazione, valutazione e gestione delle esposizioni deteriorate. 
La Banca ha adottato una policy  delle svalutazioni e ha poi provveduto a:  
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-  esaminare il portafoglio crediti individuando le posizioni problematiche, verificandone la capacità di credito e isolando 
di conseguenza le posizioni che si ritengono sostenibili -  pur con la necessità di un eventuale intervento gestionale -  e 
quelle giudicate insolventi;  
-  predisporre conseguentemente le necessità di intervento per le posizioni che si sono ritenute sostenibili, per poter 
valutare in modo complessivo la capacità della Banca di sostenerle, anche in relazione agli effetti sul rapporto 
impieghi/depositi ed agli assorbimenti di capitale. I risultati di tale ricognizione saranno tenuti periodicamente aggiornati 
in base alle dinamiche di portafoglio, tenuto conto anche delle indicazioni delle funzioni di controllo;  
-  attivare il percorso di perizie e valutazioni e individuare le percentuali di svalutazione del valore stimato degli immobili, 
sui quali la Banca intende rivalersi per il rimborso delle esposizioni in capo a controparti insolventi, con riferimento anche 
al caso di procedura esecutiva, secondo quanto stabilito dalla policy . La validità delle percentuali stabilite sarà tenuta 
monitorata dalla direzione e dalle funzioni di controllo sulla base degli importi che risulteranno tempo per tempo 
effettivamente incassati, con la periodica proposta di eventuali modifiche. 

 
L’ intero processo di gestione e controllo del credito è disciplinato da un R egolamento interno che in particolare:  

- definisce i criteri e le metodologie per la valutazione del merito creditizio;  
- definisce i criteri e le metodologie per la revisione degli affidamenti;  
- definisce i criteri e le metodologie di controllo andamentale, nonché le iniziative da adottare in caso di rilevazione di 

anomalie. 
 
Ci sono le deleghe in materia di erogazione del credito, in altri ambiti gestionali (spese, commissioni, ecc..) e di firma.  
Con riferimento alle operazioni con soggetti collegati, la Banca si è dotata di apposite Procedure deliberative volte a 
presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della stessa possa compromettere l’ imparzialità e 
l’ oggettività delle decisioni relative alla concessione, tra l’ altro, di finanziamenti. In tale prospettiva, la Banca si è dotata anche 
di strumenti ricognitivi e di una procedura informatica volti a supportare il corretto e completo censimento dei soggetti 
collegati. Tali riferimenti sono stati integrati attraverso l'aggiornamento, dove ritenuto necessario, delle delibere, dei 
regolamenti e delle deleghe già in uso all'interno della banca. L'insieme di tali documenti, che costituiscono la policy , sono in 
questo modo resi conformi a quanto previsto dalla disciplina sui soggetti collegati. 
 
Attualmente la Banca è strutturata in 60 filiali, ognuna diretta e controllata da un responsabile. 
L’ Area Crediti è l’ organismo centrale delegato al governo dell’ intero processo del credito (concessione e revisione;  
monitoraggio e gestione del contenzioso), nonché al coordinamento ed allo sviluppo degli affari creditizi e degli impieghi sul 
territorio. 
La ripartizione dei compiti e responsabilità all’ interno di tale area è, quanto più possibile, volta a realizzare la segregazione di 
attività in conflitto di interesse, in special modo attraverso un’ opportuna graduazione dei profili abilitativi in ambito 
informatico. 
 
L’ attività di controllo sulla gestione dei rischi creditizi (come anche dei rischi finanziari e dei rischi operativi) è svolta dalla 
funzione di controllo dei rischi (risk  management) -  collocata nell’ organigramma con una linea di dipendenza gerarchica verso 
il Consiglio di amministrazione e una linea di riporto corrente verso la Direzione -  attraverso un’ articolazione dei compiti 
derivanti dalle responsabilità declinate nelle Disposizioni di Vigilanza sul sistema dei controlli interni. 
Nello specifico la funzione fornisce un contributo preventivo nella definizione del R AF  e delle relative politiche di governo dei 
rischi, nella fissazione dei limiti operativi all’ assunzione delle varie tipologie di rischio. G arantisce un sistematico monitoraggio 
sul grado di esposizione ai rischi, sull’ adeguatezza del R AF  e sulla coerenza fra l’ operatività e i rischi effettivi assunti dalla 
banca rispetto agli obiettivi di rischio/rendimento e ai connessi limiti o soglie prestabiliti;  verifica inoltre il rispetto e la 
congruità dell’ esercizio delle deleghe. 
Concorre alla redazione del resoconto ICAAP, in particolare verificando la congruità delle variabili utilizzate e la coerenza con 
gli obiettivi di rischio approvati nell’ ambito del R AF . Tiene monitorato nel durante il rispetto dei requisiti regolamentari e dei 
ratios di vigilanza prudenziale, provvedendo ad analizzarne e commentarne le caratterizzazioni e le dinamiche.  
F ormalizza pareri preventivi sulla coerenza con il R AF  delle operazioni di maggior rilievo, eventualmente acquisendo il parere 
di altre funzioni coinvolte.  
Concorre all’ impostazione/manutenzione organizzativa e disciplinare dei processi operativi (credito, raccolta, finanza, 
incassi/pagamenti, ICT) adottata per la gestione delle diverse tipologie di rischio, verificando l’ adeguatezza e l’ efficacia delle 
misure prese per rimediare alle carenze riscontrate. 
Concorre alla definizione/revisione delle metodologie di misurazione dei rischi quantitativi e, interagendo con la funzione 
contabile e avendo riferimento ai contributi di sistema per la redazione del bilancio, contribuisce a una corretta 
classificazione e valutazione delle attività aziendali. 
 

2.2 Sistemi di gestione,  misurazione e controllo 
Con riferimento all’ attività creditizia del portafoglio bancario, l’ area crediti, come già detto, assicura la supervisione ed il 
coordinamento delle fasi operative del processo del credito, delibera nell’ ambito delle proprie deleghe ed esegue i controlli 
di propria competenza. 
A supporto delle attività di governo del processo del credito, la Banca ha attivato procedure specifiche per le fasi di 
istruttoria/delibera, di revisione delle linee di credito e di monitoraggio del rischio di credito. In tutte le citate fasi la Banca 
utilizza metodologie quali- quantitative di valutazione del merito creditizio della controparte, basate o supportate, da 
procedure informatiche sottoposte a periodica verifica e manutenzione. 
I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono regolamentati da un iter deliberativo in cui 
intervengono i diversi organi competenti, appartenenti alle strutture centrali (alla rete solo in materia di sconfinamenti di 
importo molto limitato), in ossequio ai livelli di deleghe previsti. Tali fasi sono supportate, anche al fine di utilizzare i dati 
rivenienti da banche dati esterne, dalla procedura “Profilo Cliente” che consente, in ogni momento, la verifica (da parte di 
tutte le funzioni preposte alla gestione del credito) dello stato di ogni posizione già affidata o in fase di affidamento, nonché 
di ricostruire il processo che ha condotto alla definizione del merito creditizio dell’ affidato (attraverso la rilevazione e 
l’ archiviazione del percorso deliberativo e delle tipologie di analisi effettuate).  
In sede di istruttoria, per le richieste di affidamenti di rilevante entità, la valutazione, anche prospettica, si struttura su più 
livelli e si basa prevalentemente su dati tecnici, oltre che -  come abitualmente avviene -  sulla conoscenza personale e 
sull’ approfondimento della specifica situazione economico- patrimoniale della controparte e dei suoi garanti. Analogamente, 
per dare snellezza alle procedure, sono state previste tipologie di istruttoria/revisione diversificate;  alcune, di tipo 
semplificato con formalità ridotte all’ essenziale, riservate alla istruttoria /revisione dei fidi di importo limitato riferite a 
soggetti che hanno un andamento regolare, altre, di tipo ordinario, per la restante tipologia di pratiche. 
La definizione dei criteri di classificazione, valutazione e gestione delle posizioni deteriorate e delle metodologie per il 
controllo andamentale del rischio di credito ha come obiettivo anche l’ attivazione di una sistematica attività di monitoraggio 
delle posizioni affidate ai referenti di rete, coordinate dall’ Area crediti / U fficio fidi. 
In particolare, gli addetti delegati alla fase di controllo andamentale hanno a disposizione una molteplicità di elementi 
informativi che permettono di verificare le movimentazioni dalle quali emergono situazioni di tensione o di immobilizzo dei 
conti affidati. 
La procedura informatica “VerCar”, adottata dalla Banca, consente di estrapolare periodicamente tutti i rapporti che possono 
presentare sintomi di anomalia andamentale. Il costante monitoraggio delle segnalazioni fornite dalla procedura consente, 
quindi, di intervenire tempestivamente all’ insorgere di posizioni anomale e di prendere gli opportuni provvedimenti nei casi 
di crediti problematici.  
Le posizioni affidate, come già accennato, vengono controllate anche utilizzando le informazioni fornite dalle Centrali dei 
R ischi. 
Tutte le posizioni fiduciarie sono inoltre oggetto di riesame periodico, svolto per ogni singola controparte/gruppo economico 
di appartenenza dalle strutture competenti per limite di fido. 
Le valutazioni periodiche del comparto crediti sono confrontate con i b e n c h m ar k , le statistiche e le rilevazioni prodotti dalla 
competente struttura della F ederazione Trentina della Cooperazione. 
Il controllo delle attività svolte dall’ area crediti è assicurato dalla funzione di controllo dei rischi (R isk  management). La 
normativa interna sul processo di gestione e controllo del credito è oggetto di aggiornamento costante. 
 
In tale ambito, la Banca ha aggiornato la regolamentazione interna di processo del credito alla luce delle novità introdotte alla 
disciplina in materia di qualità del credito con il 7°  aggiornamento del 20 gennaio 2015 della Circolare n. 272/2008, con il 
quale la Banca d’ Italia ha recepito le disposizioni contenute nel R egolamento di esecuzione (U E ) 2015/227, di 
modifica/integrazione del R egolamento (U E ) n. 680/2014, approvato dalla Commissione E uropea il 9 gennaio 2015. 
Tali aggiornamenti riguardano in particolare:  

1. la ridefinizione del perimetro delle attività finanziarie deteriorate, comprendente le sofferenze, le inadempienze 
probabili e le esposizioni scadute e/o deteriorate (con contestuale abrogazione delle categorie degli incagli e delle 
esposizioni ristrutturate);  

2. l’ introduzione della nuova categoria delle “esposizioni oggetto di concessione” (“forborne ex posures”), vale a dire le 
esposizioni modificate nelle originarie condizioni contrattuali e/o i rifinanziamenti parziali o totali del debito a fronte 
di difficoltà finanziarie del cliente tali da non consentirgli di far fronte ai propri originari impegni contrattuali. 

 
U n forte impegno è stato mantenuto nel progressivo sviluppo della strumentazione informatica per il presidio del rischio di 
credito che ha portato alla realizzazione di un sistema evoluto di valutazione del merito creditizio delle imprese nonché del 
profilo rischio/rendimento. 
Coerentemente con le specificità operative e di governance del processo del credito delle Casse R urali, il sistema è stato 
disegnato nell’ ottica di realizzare un’ adeguata integrazione tra le informazioni quantitative (Bilancio;  Centrale dei R ischi;  
Andamento R apporto e Settore merceologico) e quelle qualitative accumulate in virtù del peculiare rapporto di clientela e del 
radicamento sul territorio. Pertanto, tale sistema, risponde all’ esigenza di conferire maggiore efficacia ed efficienza al 
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-  esaminare il portafoglio crediti individuando le posizioni problematiche, verificandone la capacità di credito e isolando 
di conseguenza le posizioni che si ritengono sostenibili -  pur con la necessità di un eventuale intervento gestionale -  e 
quelle giudicate insolventi;  
-  predisporre conseguentemente le necessità di intervento per le posizioni che si sono ritenute sostenibili, per poter 
valutare in modo complessivo la capacità della Banca di sostenerle, anche in relazione agli effetti sul rapporto 
impieghi/depositi ed agli assorbimenti di capitale. I risultati di tale ricognizione saranno tenuti periodicamente aggiornati 
in base alle dinamiche di portafoglio, tenuto conto anche delle indicazioni delle funzioni di controllo;  
-  attivare il percorso di perizie e valutazioni e individuare le percentuali di svalutazione del valore stimato degli immobili, 
sui quali la Banca intende rivalersi per il rimborso delle esposizioni in capo a controparti insolventi, con riferimento anche 
al caso di procedura esecutiva, secondo quanto stabilito dalla policy . La validità delle percentuali stabilite sarà tenuta 
monitorata dalla direzione e dalle funzioni di controllo sulla base degli importi che risulteranno tempo per tempo 
effettivamente incassati, con la periodica proposta di eventuali modifiche. 

 
L’ intero processo di gestione e controllo del credito è disciplinato da un R egolamento interno che in particolare:  

- definisce i criteri e le metodologie per la valutazione del merito creditizio;  
- definisce i criteri e le metodologie per la revisione degli affidamenti;  
- definisce i criteri e le metodologie di controllo andamentale, nonché le iniziative da adottare in caso di rilevazione di 

anomalie. 
 
Ci sono le deleghe in materia di erogazione del credito, in altri ambiti gestionali (spese, commissioni, ecc..) e di firma.  
Con riferimento alle operazioni con soggetti collegati, la Banca si è dotata di apposite Procedure deliberative volte a 
presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della stessa possa compromettere l’ imparzialità e 
l’ oggettività delle decisioni relative alla concessione, tra l’ altro, di finanziamenti. In tale prospettiva, la Banca si è dotata anche 
di strumenti ricognitivi e di una procedura informatica volti a supportare il corretto e completo censimento dei soggetti 
collegati. Tali riferimenti sono stati integrati attraverso l'aggiornamento, dove ritenuto necessario, delle delibere, dei 
regolamenti e delle deleghe già in uso all'interno della banca. L'insieme di tali documenti, che costituiscono la policy , sono in 
questo modo resi conformi a quanto previsto dalla disciplina sui soggetti collegati. 
 
Attualmente la Banca è strutturata in 60 filiali, ognuna diretta e controllata da un responsabile. 
L’ Area Crediti è l’ organismo centrale delegato al governo dell’ intero processo del credito (concessione e revisione;  
monitoraggio e gestione del contenzioso), nonché al coordinamento ed allo sviluppo degli affari creditizi e degli impieghi sul 
territorio. 
La ripartizione dei compiti e responsabilità all’ interno di tale area è, quanto più possibile, volta a realizzare la segregazione di 
attività in conflitto di interesse, in special modo attraverso un’ opportuna graduazione dei profili abilitativi in ambito 
informatico. 
 
L’ attività di controllo sulla gestione dei rischi creditizi (come anche dei rischi finanziari e dei rischi operativi) è svolta dalla 
funzione di controllo dei rischi (risk  management) -  collocata nell’ organigramma con una linea di dipendenza gerarchica verso 
il Consiglio di amministrazione e una linea di riporto corrente verso la Direzione -  attraverso un’ articolazione dei compiti 
derivanti dalle responsabilità declinate nelle Disposizioni di Vigilanza sul sistema dei controlli interni. 
Nello specifico la funzione fornisce un contributo preventivo nella definizione del R AF  e delle relative politiche di governo dei 
rischi, nella fissazione dei limiti operativi all’ assunzione delle varie tipologie di rischio. G arantisce un sistematico monitoraggio 
sul grado di esposizione ai rischi, sull’ adeguatezza del R AF  e sulla coerenza fra l’ operatività e i rischi effettivi assunti dalla 
banca rispetto agli obiettivi di rischio/rendimento e ai connessi limiti o soglie prestabiliti;  verifica inoltre il rispetto e la 
congruità dell’ esercizio delle deleghe. 
Concorre alla redazione del resoconto ICAAP, in particolare verificando la congruità delle variabili utilizzate e la coerenza con 
gli obiettivi di rischio approvati nell’ ambito del R AF . Tiene monitorato nel durante il rispetto dei requisiti regolamentari e dei 
ratios di vigilanza prudenziale, provvedendo ad analizzarne e commentarne le caratterizzazioni e le dinamiche.  
F ormalizza pareri preventivi sulla coerenza con il R AF  delle operazioni di maggior rilievo, eventualmente acquisendo il parere 
di altre funzioni coinvolte.  
Concorre all’ impostazione/manutenzione organizzativa e disciplinare dei processi operativi (credito, raccolta, finanza, 
incassi/pagamenti, ICT) adottata per la gestione delle diverse tipologie di rischio, verificando l’ adeguatezza e l’ efficacia delle 
misure prese per rimediare alle carenze riscontrate. 
Concorre alla definizione/revisione delle metodologie di misurazione dei rischi quantitativi e, interagendo con la funzione 
contabile e avendo riferimento ai contributi di sistema per la redazione del bilancio, contribuisce a una corretta 
classificazione e valutazione delle attività aziendali. 
 

2.2 Sistemi di gestione,  misurazione e controllo 
Con riferimento all’ attività creditizia del portafoglio bancario, l’ area crediti, come già detto, assicura la supervisione ed il 
coordinamento delle fasi operative del processo del credito, delibera nell’ ambito delle proprie deleghe ed esegue i controlli 
di propria competenza. 
A supporto delle attività di governo del processo del credito, la Banca ha attivato procedure specifiche per le fasi di 
istruttoria/delibera, di revisione delle linee di credito e di monitoraggio del rischio di credito. In tutte le citate fasi la Banca 
utilizza metodologie quali- quantitative di valutazione del merito creditizio della controparte, basate o supportate, da 
procedure informatiche sottoposte a periodica verifica e manutenzione. 
I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono regolamentati da un iter deliberativo in cui 
intervengono i diversi organi competenti, appartenenti alle strutture centrali (alla rete solo in materia di sconfinamenti di 
importo molto limitato), in ossequio ai livelli di deleghe previsti. Tali fasi sono supportate, anche al fine di utilizzare i dati 
rivenienti da banche dati esterne, dalla procedura “Profilo Cliente” che consente, in ogni momento, la verifica (da parte di 
tutte le funzioni preposte alla gestione del credito) dello stato di ogni posizione già affidata o in fase di affidamento, nonché 
di ricostruire il processo che ha condotto alla definizione del merito creditizio dell’ affidato (attraverso la rilevazione e 
l’ archiviazione del percorso deliberativo e delle tipologie di analisi effettuate).  
In sede di istruttoria, per le richieste di affidamenti di rilevante entità, la valutazione, anche prospettica, si struttura su più 
livelli e si basa prevalentemente su dati tecnici, oltre che -  come abitualmente avviene -  sulla conoscenza personale e 
sull’ approfondimento della specifica situazione economico- patrimoniale della controparte e dei suoi garanti. Analogamente, 
per dare snellezza alle procedure, sono state previste tipologie di istruttoria/revisione diversificate;  alcune, di tipo 
semplificato con formalità ridotte all’ essenziale, riservate alla istruttoria /revisione dei fidi di importo limitato riferite a 
soggetti che hanno un andamento regolare, altre, di tipo ordinario, per la restante tipologia di pratiche. 
La definizione dei criteri di classificazione, valutazione e gestione delle posizioni deteriorate e delle metodologie per il 
controllo andamentale del rischio di credito ha come obiettivo anche l’ attivazione di una sistematica attività di monitoraggio 
delle posizioni affidate ai referenti di rete, coordinate dall’ Area crediti / U fficio fidi. 
In particolare, gli addetti delegati alla fase di controllo andamentale hanno a disposizione una molteplicità di elementi 
informativi che permettono di verificare le movimentazioni dalle quali emergono situazioni di tensione o di immobilizzo dei 
conti affidati. 
La procedura informatica “VerCar”, adottata dalla Banca, consente di estrapolare periodicamente tutti i rapporti che possono 
presentare sintomi di anomalia andamentale. Il costante monitoraggio delle segnalazioni fornite dalla procedura consente, 
quindi, di intervenire tempestivamente all’ insorgere di posizioni anomale e di prendere gli opportuni provvedimenti nei casi 
di crediti problematici.  
Le posizioni affidate, come già accennato, vengono controllate anche utilizzando le informazioni fornite dalle Centrali dei 
R ischi. 
Tutte le posizioni fiduciarie sono inoltre oggetto di riesame periodico, svolto per ogni singola controparte/gruppo economico 
di appartenenza dalle strutture competenti per limite di fido. 
Le valutazioni periodiche del comparto crediti sono confrontate con i b e n c h m ar k , le statistiche e le rilevazioni prodotti dalla 
competente struttura della F ederazione Trentina della Cooperazione. 
Il controllo delle attività svolte dall’ area crediti è assicurato dalla funzione di controllo dei rischi (R isk  management). La 
normativa interna sul processo di gestione e controllo del credito è oggetto di aggiornamento costante. 
 
In tale ambito, la Banca ha aggiornato la regolamentazione interna di processo del credito alla luce delle novità introdotte alla 
disciplina in materia di qualità del credito con il 7°  aggiornamento del 20 gennaio 2015 della Circolare n. 272/2008, con il 
quale la Banca d’ Italia ha recepito le disposizioni contenute nel R egolamento di esecuzione (U E ) 2015/227, di 
modifica/integrazione del R egolamento (U E ) n. 680/2014, approvato dalla Commissione E uropea il 9 gennaio 2015. 
Tali aggiornamenti riguardano in particolare:  

1. la ridefinizione del perimetro delle attività finanziarie deteriorate, comprendente le sofferenze, le inadempienze 
probabili e le esposizioni scadute e/o deteriorate (con contestuale abrogazione delle categorie degli incagli e delle 
esposizioni ristrutturate);  

2. l’ introduzione della nuova categoria delle “esposizioni oggetto di concessione” (“forborne ex posures”), vale a dire le 
esposizioni modificate nelle originarie condizioni contrattuali e/o i rifinanziamenti parziali o totali del debito a fronte 
di difficoltà finanziarie del cliente tali da non consentirgli di far fronte ai propri originari impegni contrattuali. 

 
U n forte impegno è stato mantenuto nel progressivo sviluppo della strumentazione informatica per il presidio del rischio di 
credito che ha portato alla realizzazione di un sistema evoluto di valutazione del merito creditizio delle imprese nonché del 
profilo rischio/rendimento. 
Coerentemente con le specificità operative e di governance del processo del credito delle Casse R urali, il sistema è stato 
disegnato nell’ ottica di realizzare un’ adeguata integrazione tra le informazioni quantitative (Bilancio;  Centrale dei R ischi;  
Andamento R apporto e Settore merceologico) e quelle qualitative accumulate in virtù del peculiare rapporto di clientela e del 
radicamento sul territorio. Pertanto, tale sistema, risponde all’ esigenza di conferire maggiore efficacia ed efficienza al 
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processo di gestione del credito, soprattutto attraverso una più oggettiva selezione della clientela e un più strutturato 
processo di monitoraggio delle posizioni. 
L’ utilizzo del sistema evoluto di valutazione del merito creditizio e controllo dei clienti affidati e da affidare, ha notevoli 
implicazioni di tipo organizzativo che devono essere attentamente esaminate e affrontate, nel quadro di un complessivo 
riesame del sistema dei controlli interni della banca e dei relativi assetti organizzativi e regolamentari.  
Nel contempo sono state attivate le funzionalità per la valutazione di particolari tipologie di clienti (imprese in contabilità 
semplificata;  imprese a ciclo pluriennale).   
A tale riguardo assumerà carattere permanente l’ attività di sensibilizzazione, di formazione e di addestramento sia per il 
personale che per la Direzione della Banca. 
 
Ai fini della determinazione del requisito patrimoniale minimo per il rischio di credito la Banca adotta la metodologia 
standardizzata e, in tale ambito, ha deciso di:  

- avvalersi di modelli di R ating, sviluppati su base statistica e con metodologia di Credit Scoring, per la misurazione e la 
valutazione del merito creditizio per clientela ordinaria ed interbancari.  

- adottare la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito (I Pilastro);  
- utilizzare le valutazioni del merito di credito rilasciate dall’ E CAI  M oody ’ s per la determinazione dei fattori di 

ponderazione delle esposizioni ricomprese nel portafoglio “Amministrazioni centrali e banche centrali” nonché 
indirettamente di quelle ricomprese nei portafogli “Intermediari vigilati”, “O rganismi del settore pubblico” e 
“Amministrazioni regionali o autorità locali”. Per le esposizioni che rientrano in tutti gli altri portafogli si applicano i 
coefficienti di ponderazione diversificati previsti dalla disciplina nell’ ambito della metodologia standardizzata.  

Inoltre, con riferimento al processo interno di valutazione dell’ adeguatezza patrimoniale (ICAAP) previsto dal II Pilastro della 
nuova regolamentazione prudenziale e al fine di determinare il capitale interno, si rammenta che il CdA della Banca ha optato 
per l’ adozione delle metodologie semplificate che l’ O rgano di Vigilanza ha previsto per gli intermediari appartenenti alla 
classe 3.  
Per quanto riguarda, inoltre, l’ effettuazione delle prove di stress (stress test), il CdA ha individuato le relative metodologie di 
conduzione e dato incarico alla direzione generale della loro esecuzione. 
La banca esegue, dunque, periodicamente tali prove di stress attraverso analisi di sensibilità che si concretizzano nella 
valutazione degli effetti di eventi specifici sui rischi della Banca. 
Con riferimento al rischio di credito, la Banca effettua lo stress test secondo le seguenti modalità:   

- il capitale interno necessario a fronte del nuovo livello di rischiosità del portafoglio bancario viene ridefinito sulla base 
dell’ incremento dell’ incidenza delle esposizioni deteriorate sugli impieghi aziendali dovuto al peggioramento inatteso 
della qualità del credito della Banca. L’ impatto patrimoniale viene misurato come maggiore assorbimento 
patrimoniale a fronte del rischio di credito in relazione all’ aumento delle ponderazioni applicate. Viene inoltre 
determinato l’ impatto sul capitale complessivo (fondi propri), derivante dalla riduzione dell’ utile atteso per effetto 
dell’ incremento delle svalutazioni dei crediti;   

 
Con riferimento all’ operatività sui mercati mobiliari, sono attive presso l’ Area F inanza della Banca momenti di valutazione e 
controllo sia in fase di acquisto degli strumenti finanziari, sia in momenti successivi nei quali periodicamente viene analizzata 
la composizione del comparto per asset class/portafoglio Ias/Ifrs, identificato, determinato il livello di rischio specifico oppure 
di controparte e verificato il rispetto dei limiti e delle deleghe assegnate. 
 
2.3  Metodi di misurazione delle perdite attese 
L’ IF R S 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value con contropartita il patrimonio netto 
(diversi dagli strumenti di capitale), un modello basato sul concetto di “ex pected loss” (perdita attesa), in sostituzione 
dell’ approccio “incurred loss” previsto dallo IAS 39. 
Le modifiche introdotte dall’ IF R S 9 sono caratterizzate da una visione prospettica che, in determinate circostanze, può  
richiedere la rilevazione immediata di tutte le perdite previste nel corso della vita di un credito. In particolare, a differenza 
dello IAS 39, sarà necessario rilevare, sin da subito e indipendentemente dalla presenza o meno di un cosiddetto trigger 
event, gli ammontari iniziali di perdite attese future sulle proprie attività finanziarie e detta stima dovrà continuamente 
essere adeguata anche in considerazione del rischio di credito della controparte. Per effettuare tale stima, il modello di 
impairment dovrà considerare non solo dati passati e presenti, ma anche informazioni relative ad eventi futuri.  
Q uesto approccio “forw ard look ing” permette di ridurre l’ impatto con cui hanno avuto manifestazione le perdite e consente 
di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’ aumentare dei rischi, evitando di sovraccaricare il conto 
economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’ effetto pro- ciclico.  
Il perimetro di applicazione del nuovo modello di misurazione delle perdite attese su crediti e titoli oggetto di impairment 
adottato si riferisce alle attività finanziarie (crediti e titoli di debito), agli impegni a erogare fondi, alle garanzie e alle attività 
finanziarie non oggetto di valutazione al fair value a conto economico. Per le esposizioni creditizie rientranti nel perimetro di 
applicazione del nuovo modello il principio contabile prevede l’ allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage basato sui 
cambiamenti nella qualità del credito, definito su modello di perdita attesa (ex pected credit loss) a 12 mesi o a vita intera nel 

caso si sia manifestato un significativo incremento del rischio (lifetime). In particolare, sono previste tre differenti categorie 
che riflettono il modello di deterioramento della qualità creditizia dall'initial recognition, che compongono la stage allocation:  

• in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di credito 
(SICR ) o che possono essere identificati come ‘ Low  Credit R isk ’ ;  

• in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come ‘ Low  Credit R isk ’ ;  

• in stage 3, i rapporti non performing (esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze probabili e le 
sofferenze).  

 
La stima della perdita attesa attraverso il criterio dell’ E x pected Credit Loss (E CL), per le classificazioni sopra definite, avviene 
in funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• stage,1 la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria (lifetime ex pected loss):  quindi, rispetto a quanto effettuato ai sensi dello 
IAS 39, si avrà un passaggio dalla stima della incurred loss su un orizzonte temporale di 12 mesi ad una stima che 
prende in considerazione tutta la vita residua del finanziamento;  inoltre, dato che il principio contabile IF R S 9 richiede 
anche di adottare delle stime forw ard- look ing per il calcolo della perdita attesa lifetime, sarà pertanto necessario 
considerare gli scenari connessi a variabili macroeconomiche (ad esempio PIL, tasso di disoccupazione, inflazione, etc.) 
che, attraverso un modello statistico macroeconomico, siano in grado di stimare le previsioni lungo tutta la durata 
residua del finanziamento;  

• stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in stage 
2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. 

 
I parametri di rischio (PD, LG D e E AD) vengono calcolati dai modelli di impairment;  per migliorare la copertura dei rapporti 
non coperti da rating all’ origine nati dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’ Italia. Si 
sottolinea che la Banca effettua il calcolo della E CL in funzione dello stage di allocazione, per singolo rapporto, con 
riferimento alle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio. 
 
Segmento clientela ordinaria 
 
I driver comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della PD da utilizzare, riguardano:  

• stima della PD a 12 mesi sviluppata tramite la costruzione di un modello di tipo consortile, su base statistica, 
opportunamente segmentato in base alla tipologia di controparte, per la valutazione del merito creditizio seguendo le 
principali best practices di mercato e le regole dettate dal legislatore in ambito IF R S9;  

• l’ inclusione di scenari forw ard look ing, attraverso l’ applicazione di moltiplicatori definiti dal “M odello Satellite” alla PD 
PiT e definizione di una serie di possibili scenari in grado di incorporare condizioni macroeconomiche attuali e future;  

• la trasformazione della PD a 12 mesi in PD lifetime, al fine di stimare una struttura a termine della PD lungo l’ intera 
classe di vita residua dei crediti. 

 
I driver comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della LG D da utilizzare, riguardano:  

• un modello di tipo consortile che si compone di due parametri:  il Danger R ate (DR ) e la LG D Sofferenza (LG S);   
• il parametro Danger R ate IF R S 9 viene stimato a partire da un insieme di matrici di transizione tra stati amministrativi 

con orizzonte di osservazione annuale. Tali matrici sono state calcolate su un insieme di controparti con una 
segmentazione in linea con quella utilizzata per lo sviluppo dei modelli PD. Il parametro DR , come la PD, viene 
condizionato al ciclo economico, sulla base di possibili scenari futuri, in modo tale da incorporare ipotesi di condizioni 
macroeconomiche future 

• il parametro LG S nominale viene calcolato come media aritmetica dell’ LG S nominale, segmentato per tipo di garanzia, 
e successivamente attualizzato in base alla media dei tempi di recupero osservati per cluster di rapporti coerenti con 
quelli della LG D Sofferenza nominale. 

 
Il modello di E AD IF R S 9 adottato differisce a seconda della tipologia di macro forma tecnica ed in base allo stage di 
appartenenza dell’ esposizione. Per la stima del parametro E AD sull’ orizzonte lifetime dei rapporti rateali è necessario 
considerare i flussi di rimborso contrattuali, per ogni anno di vita residua del rapporto. U n ulteriore elemento che influenza i 
valori futuri della E AD, ovvero il progressivo rimborso dei prestiti rateali in base al piano di ammortamento contrattuale, 
risulta essere il tasso di prepay ment (parametro che raccoglie gli eventi di risoluzione anticipata e parziale rispetto alla 
scadenza contrattuale). 
 
La Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 stage di seguito elencati sulla 
base dei seguenti criteri:   
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processo di gestione del credito, soprattutto attraverso una più oggettiva selezione della clientela e un più strutturato 
processo di monitoraggio delle posizioni. 
L’ utilizzo del sistema evoluto di valutazione del merito creditizio e controllo dei clienti affidati e da affidare, ha notevoli 
implicazioni di tipo organizzativo che devono essere attentamente esaminate e affrontate, nel quadro di un complessivo 
riesame del sistema dei controlli interni della banca e dei relativi assetti organizzativi e regolamentari.  
Nel contempo sono state attivate le funzionalità per la valutazione di particolari tipologie di clienti (imprese in contabilità 
semplificata;  imprese a ciclo pluriennale).   
A tale riguardo assumerà carattere permanente l’ attività di sensibilizzazione, di formazione e di addestramento sia per il 
personale che per la Direzione della Banca. 
 
Ai fini della determinazione del requisito patrimoniale minimo per il rischio di credito la Banca adotta la metodologia 
standardizzata e, in tale ambito, ha deciso di:  

- avvalersi di modelli di R ating, sviluppati su base statistica e con metodologia di Credit Scoring, per la misurazione e la 
valutazione del merito creditizio per clientela ordinaria ed interbancari.  

- adottare la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito (I Pilastro);  
- utilizzare le valutazioni del merito di credito rilasciate dall’ E CAI  M oody ’ s per la determinazione dei fattori di 

ponderazione delle esposizioni ricomprese nel portafoglio “Amministrazioni centrali e banche centrali” nonché 
indirettamente di quelle ricomprese nei portafogli “Intermediari vigilati”, “O rganismi del settore pubblico” e 
“Amministrazioni regionali o autorità locali”. Per le esposizioni che rientrano in tutti gli altri portafogli si applicano i 
coefficienti di ponderazione diversificati previsti dalla disciplina nell’ ambito della metodologia standardizzata.  

Inoltre, con riferimento al processo interno di valutazione dell’ adeguatezza patrimoniale (ICAAP) previsto dal II Pilastro della 
nuova regolamentazione prudenziale e al fine di determinare il capitale interno, si rammenta che il CdA della Banca ha optato 
per l’ adozione delle metodologie semplificate che l’ O rgano di Vigilanza ha previsto per gli intermediari appartenenti alla 
classe 3.  
Per quanto riguarda, inoltre, l’ effettuazione delle prove di stress (stress test), il CdA ha individuato le relative metodologie di 
conduzione e dato incarico alla direzione generale della loro esecuzione. 
La banca esegue, dunque, periodicamente tali prove di stress attraverso analisi di sensibilità che si concretizzano nella 
valutazione degli effetti di eventi specifici sui rischi della Banca. 
Con riferimento al rischio di credito, la Banca effettua lo stress test secondo le seguenti modalità:   

- il capitale interno necessario a fronte del nuovo livello di rischiosità del portafoglio bancario viene ridefinito sulla base 
dell’ incremento dell’ incidenza delle esposizioni deteriorate sugli impieghi aziendali dovuto al peggioramento inatteso 
della qualità del credito della Banca. L’ impatto patrimoniale viene misurato come maggiore assorbimento 
patrimoniale a fronte del rischio di credito in relazione all’ aumento delle ponderazioni applicate. Viene inoltre 
determinato l’ impatto sul capitale complessivo (fondi propri), derivante dalla riduzione dell’ utile atteso per effetto 
dell’ incremento delle svalutazioni dei crediti;   

 
Con riferimento all’ operatività sui mercati mobiliari, sono attive presso l’ Area F inanza della Banca momenti di valutazione e 
controllo sia in fase di acquisto degli strumenti finanziari, sia in momenti successivi nei quali periodicamente viene analizzata 
la composizione del comparto per asset class/portafoglio Ias/Ifrs, identificato, determinato il livello di rischio specifico oppure 
di controparte e verificato il rispetto dei limiti e delle deleghe assegnate. 
 
2.3  Metodi di misurazione delle perdite attese 
L’ IF R S 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value con contropartita il patrimonio netto 
(diversi dagli strumenti di capitale), un modello basato sul concetto di “ex pected loss” (perdita attesa), in sostituzione 
dell’ approccio “incurred loss” previsto dallo IAS 39. 
Le modifiche introdotte dall’ IF R S 9 sono caratterizzate da una visione prospettica che, in determinate circostanze, può  
richiedere la rilevazione immediata di tutte le perdite previste nel corso della vita di un credito. In particolare, a differenza 
dello IAS 39, sarà necessario rilevare, sin da subito e indipendentemente dalla presenza o meno di un cosiddetto trigger 
event, gli ammontari iniziali di perdite attese future sulle proprie attività finanziarie e detta stima dovrà continuamente 
essere adeguata anche in considerazione del rischio di credito della controparte. Per effettuare tale stima, il modello di 
impairment dovrà considerare non solo dati passati e presenti, ma anche informazioni relative ad eventi futuri.  
Q uesto approccio “forw ard look ing” permette di ridurre l’ impatto con cui hanno avuto manifestazione le perdite e consente 
di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’ aumentare dei rischi, evitando di sovraccaricare il conto 
economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’ effetto pro- ciclico.  
Il perimetro di applicazione del nuovo modello di misurazione delle perdite attese su crediti e titoli oggetto di impairment 
adottato si riferisce alle attività finanziarie (crediti e titoli di debito), agli impegni a erogare fondi, alle garanzie e alle attività 
finanziarie non oggetto di valutazione al fair value a conto economico. Per le esposizioni creditizie rientranti nel perimetro di 
applicazione del nuovo modello il principio contabile prevede l’ allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage basato sui 
cambiamenti nella qualità del credito, definito su modello di perdita attesa (ex pected credit loss) a 12 mesi o a vita intera nel 

caso si sia manifestato un significativo incremento del rischio (lifetime). In particolare, sono previste tre differenti categorie 
che riflettono il modello di deterioramento della qualità creditizia dall'initial recognition, che compongono la stage allocation:  

• in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di credito 
(SICR ) o che possono essere identificati come ‘ Low  Credit R isk ’ ;  

• in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche per essere identificati come ‘ Low  Credit R isk ’ ;  

• in stage 3, i rapporti non performing (esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze probabili e le 
sofferenze).  

 
La stima della perdita attesa attraverso il criterio dell’ E x pected Credit Loss (E CL), per le classificazioni sopra definite, avviene 
in funzione dell’ allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:  

• stage,1 la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;  
• stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 

durante l’ intera vita dell’ attività finanziaria (lifetime ex pected loss):  quindi, rispetto a quanto effettuato ai sensi dello 
IAS 39, si avrà un passaggio dalla stima della incurred loss su un orizzonte temporale di 12 mesi ad una stima che 
prende in considerazione tutta la vita residua del finanziamento;  inoltre, dato che il principio contabile IF R S 9 richiede 
anche di adottare delle stime forw ard- look ing per il calcolo della perdita attesa lifetime, sarà pertanto necessario 
considerare gli scenari connessi a variabili macroeconomiche (ad esempio PIL, tasso di disoccupazione, inflazione, etc.) 
che, attraverso un modello statistico macroeconomico, siano in grado di stimare le previsioni lungo tutta la durata 
residua del finanziamento;  

• stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in stage 
2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. 

 
I parametri di rischio (PD, LG D e E AD) vengono calcolati dai modelli di impairment;  per migliorare la copertura dei rapporti 
non coperti da rating all’ origine nati dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’ Italia. Si 
sottolinea che la Banca effettua il calcolo della E CL in funzione dello stage di allocazione, per singolo rapporto, con 
riferimento alle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio. 
 
Segmento clientela ordinaria 
 
I driver comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della PD da utilizzare, riguardano:  

• stima della PD a 12 mesi sviluppata tramite la costruzione di un modello di tipo consortile, su base statistica, 
opportunamente segmentato in base alla tipologia di controparte, per la valutazione del merito creditizio seguendo le 
principali best practices di mercato e le regole dettate dal legislatore in ambito IF R S9;  

• l’ inclusione di scenari forw ard look ing, attraverso l’ applicazione di moltiplicatori definiti dal “M odello Satellite” alla PD 
PiT e definizione di una serie di possibili scenari in grado di incorporare condizioni macroeconomiche attuali e future;  

• la trasformazione della PD a 12 mesi in PD lifetime, al fine di stimare una struttura a termine della PD lungo l’ intera 
classe di vita residua dei crediti. 

 
I driver comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della LG D da utilizzare, riguardano:  

• un modello di tipo consortile che si compone di due parametri:  il Danger R ate (DR ) e la LG D Sofferenza (LG S);   
• il parametro Danger R ate IF R S 9 viene stimato a partire da un insieme di matrici di transizione tra stati amministrativi 

con orizzonte di osservazione annuale. Tali matrici sono state calcolate su un insieme di controparti con una 
segmentazione in linea con quella utilizzata per lo sviluppo dei modelli PD. Il parametro DR , come la PD, viene 
condizionato al ciclo economico, sulla base di possibili scenari futuri, in modo tale da incorporare ipotesi di condizioni 
macroeconomiche future 

• il parametro LG S nominale viene calcolato come media aritmetica dell’ LG S nominale, segmentato per tipo di garanzia, 
e successivamente attualizzato in base alla media dei tempi di recupero osservati per cluster di rapporti coerenti con 
quelli della LG D Sofferenza nominale. 

 
Il modello di E AD IF R S 9 adottato differisce a seconda della tipologia di macro forma tecnica ed in base allo stage di 
appartenenza dell’ esposizione. Per la stima del parametro E AD sull’ orizzonte lifetime dei rapporti rateali è necessario 
considerare i flussi di rimborso contrattuali, per ogni anno di vita residua del rapporto. U n ulteriore elemento che influenza i 
valori futuri della E AD, ovvero il progressivo rimborso dei prestiti rateali in base al piano di ammortamento contrattuale, 
risulta essere il tasso di prepay ment (parametro che raccoglie gli eventi di risoluzione anticipata e parziale rispetto alla 
scadenza contrattuale). 
 
La Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 stage di seguito elencati sulla 
base dei seguenti criteri:   
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• in stage 1, i rapporti con data di generazione inferiore a tre mesi dalla data di valutazione o che non presentano 
nessuna delle caratteristiche descritte al punto successivo;  

• in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano almeno una delle caratteristiche di seguito descritte:  
o si è identificato un significativo incremento del rischio di credito dalla data di erogazione, definito in 

coerenza con le modalità operative declinate nell’ ambito di apposita documentazione tecnica;  
o rapporti che alla data di valutazione sono classificati in ‘ w atch list’ , ossia come ‘ bonis sotto osservazione’ ;  
o rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD, rispetto a quella all’ origination, del 

200% ;  
o presenza dell’ attributo di ‘ forborne performing’ ;  
o presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;  
o rapporti (privi della PD lifetime alla data di erogazione) che alla data di valutazione non presentano le 

caratteristiche per essere identificati come ‘ Low  Credit R isk ’  (ovvero rapporti perfoming che alla data di 
valutazione presentano le seguenti caratteristiche:  assenza di PD lifetime alla data di erogazione e classe di 
rating alla data di reporting minore o uguale a 4). 

 
• in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ ambito di una 

delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca d’ Italia n. 272/2008 e successivi 
aggiornamenti. R ientrano in tale categoria le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze 
probabili e le sofferenze.  

 
Segmento interbancario 
 
La Banca adotta diversi modelli, sviluppati su base statistica. Per le Banche di Credito Cooperativo sono previsti due modelli, 
uno completo (per le Banche aderenti al G ruppo Bancario di Cassa Centrale) ed uno ridotto (per le altre Banche del Credito 
Cooperativo). Per gli altri istituti il parametro della PD viene fornito da un provider esterno ed estrapolata da spread creditizi 
quotati o bond quotati. Per istituti privi di spread creditizi quotati il parametro della PD viene sempre fornito da un provider 
esterno, calcolato però  in base a logiche di comparable, costruiti su informazioni esterne (bilancio, rating esterni, settore 
economico). 
Il parametro LG D è fissato prudenzialmente applicando di base il livello regolamentare previsto in ambito IR B al 45% , con 
successivi incrementi per tenere conto dei diversi gradi di seniority  dei titoli. 
 
Per la E AD sono applicate logiche simili a quanto previsto per il modello della clientela ordinaria. Si precisa che ai rapporti 
interbancari è stato applicato un parametro di prepay ment uguale a zero, in coerenza con le forme tecniche sottostanti e 
relativamente alle specificità dei rapporti sottostanti a tale segmento. 
La Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti nei 3 stage, in maniera analoga a quella prevista per i crediti verso la 
clientela. L’ applicazione del concetto di ‘ Low  Credit R isk ’  è definita sui rapporti perfoming che alla data di valutazione 
presentano le seguenti caratteristiche:  assenza di ‘ PD lifetime’  alla data di erogazione e PD Point in Time inferiore a 0,3% . 
 
Portafoglio Titoli 
 
Il parametro della PD viene fornito da un provider esterno in base a due approcci:  

• puntuale:  la default probability  term structure per ciascun emittente è ottenuta da spread creditizi quotati (CDS) o 
bond quotati;  

• comparable:  laddove i dati mercato non permettono l’ utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, illiquidi o 
non significativi, la default probability  term structure associata all’ emittente è ottenuta tramite metodologia prox y . 
Tale metodologia prevede la riconduzione dell’ emittente valutato a un emittente comparable per cui siano 
disponibili spread creditizi specifici o a un cluster di riferimento per cui sia possibile stimare uno spread creditizio 
rappresentativo. 

 
Il parametro LG D è ipotizzato costante per l’ intero orizzonte temporale dell’ attività finanziaria in analisi ed è ottenuto in 
funzione di 4 fattori:  tipologia emittente e strumento, rank ing dello strumento, rating dello strumento e paese appartenenza 
ente emittente. Il livello minimo parte da un valore del 45% . 
La Banca ha previsto l’ allocazione delle singole tranche di acquisto dei titoli in 3 stage.  
Nel primo stage di merito creditizio sono collocate:  le tranche che sono classificabili come ‘ Low  Credit R isk ’  (ovvero che 
hanno PD alla data di reporting al di sotto dello 0,26% ) e quelle che alla data di valutazione non hanno avuto un aumento 
significativo del rischio di credito rispetto al momento dell’ acquisto. 
Nel secondo stage sono collocate le tranche che alla data di valutazione presentano un aumento del rischio di credito rispetto 
alla data di acquisto. 
Nel terzo ed ultimo stage sono collocate le tranche per le quali l’ E CL è calcolata a seguito dell’ applicazione di una probabilità 
del 100%  (quindi in default). 

2.4  Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
R ientrano nell’ ambito delle tecniche di mitigazione del rischio quegli strumenti che contribuiscono a ridurre la perdita che la 
Banca andrebbe a sopportare in caso di insolvenza della controparte;  esse comprendono, in particolare, le garanzie e alcuni 
contratti che determinano una riduzione del rischio di credito. 
Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal CdA, la tecnica di mitigazione del rischio di credito 
maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nell’ acquisizione di differenti fattispecie di garanzie reali, personali e 
finanziarie. 
Tali forme di garanzia sono richieste in funzione dei risultati della valutazione del merito di credito della clientela e della 
tipologia di affidamento domandata dalla stessa. Nell’ ambito del processo di concessione e gestione del credito viene 
incentivata la presenza di fattori mitiganti a fronte di controparti con una valutazione di merito creditizio meno favorevole o 
di determinate tipologie operative a medio lungo termine. 
Al fine di limitare i rischi di insussistenza o cessazione della protezione sono previste specifiche tutele, quali:  il reintegro del 
pegno in presenza di una diminuzione del valore iniziale dei beni o, per le garanzie ipotecarie, l’ obbligo della copertura 
assicurativa contro i danni di incendio, nonché la presenza di un’ adeguata sorveglianza del valore dell’ immobile. 
Con riferimento all’ attività sui mercati mobiliari, considerato che la composizione del portafoglio è orientata verso primari 
emittenti con elevato merito creditizio, non sono richieste al momento particolari forme di mitigazione del rischio di credito. 
La principale concentrazione di garanzie reali (principalmente ipotecarie) è legata a finanziamenti a clientela retail (a medio e 
lungo termine).  
 
La Banca, ha stabilito di utilizzare i seguenti strumenti di CR M :  

- le garanzie reali finanziarie aventi ad oggetto contante e strumenti finanziari, prestate attraverso contratti di pegno, 
di trasferimento della proprietà e di pronti contro termine;  

-  le ipoteche immobiliari residenziali e non residenziali;  
- le altre forme di protezione di tipo reale rappresentate ad esempio da depositi in contante presso terzi, da polizze di 

assicurazione vita, da strumenti finanziari emessi da intermediari vigilati che l’ emittente si sia impegnato a 
riacquistare su richiesta del portatore;  

- le garanzie personali rappresentate da fideiussioni, polizze fideiussorie, avalli, prestate, nell’ ambito dei garanti 
ammessi, da intermediari vigilati. Sono comprese anche le garanzie mutualistiche di tipo personale prestate dai 
Confidi che soddisfano i requisiti soggettivi ed oggettivi di ammissibilità.  

 
G ar an z ie  r e al i 
Con riferimento all’ acquisizione, valutazione e gestione delle principali forme di garanzia reale, le politiche e le procedure 
aziendali assicurano che tali garanzie siano sempre acquisite e gestite con modalità atte a garantirne l’ opponibilità in tutte le 
giurisdizioni pertinenti e l’ escutibilità in tempi ragionevoli. 
In tale ambito, la Banca rispetta i seguenti principi normativi inerenti:   

- alla non dipendenza del valore dell’ immobile in misura rilevante dal merito di credito del debitore;  
- alla indipendenza del soggetto incaricato dell’ esecuzione della stima dell’ immobile ad un valore non superiore al 

valore di mercato;   
- alla presenza di un’ assicurazione contro il rischio danni sul bene oggetto di garanzia;  
- alla messa in opera di un’ adeguata sorveglianza sul valore dell’ immobile, al fine di verificare la sussistenza nel tempo 

dei requisiti che permettono di beneficiare di un minor assorbimento patrimoniale sulle esposizioni garantite;  
- al rispetto del rapporto massimo tra fido richiesto e valore dell’ immobile posto a garanzia (loan- to- value):  80%  per 

gli immobili residenziali e 50%  per quelli non residenziali (eventualmente indicare limiti inferiori –  non regolamentari 
–  individuati nelle politiche creditizie della Banca).  

- alla destinazione d’ uso dell’ immobile e alla capacità di rimborso del debitore. 
 
Il processo di sorveglianza sul valore dell’ immobile oggetto di garanzia è svolto attraverso l’ utilizzo di metodi statistici. Al 
riguardo, l’ attività di valutazione è effettuata:  

- almeno ogni 3 anni per gli immobili residenziali;   
- annualmente per gli immobili di natura non residenziale. 

Per le esposizioni rilevanti (ossia di importo superiore a 3 milioni di euro o al 5 per cento dei fondi propri della Banca) la 
valutazione è in ogni caso rivista da un perito indipendente almeno ogni 3 anni.  
 
Con riguardo alle garanzie reali finanziarie, la Banca, sulla base delle politiche e processi per la gestione dei rischio di credito e 
dei limiti e deleghe operative definite, indirizza l’ acquisizione delle stesse esclusivamente a quelle aventi ad oggetto attività 
finanziarie delle quali l’ azienda è in grado di calcolare il fair value con cadenza almeno semestrale (ovvero ogni qualvolta 
esistano elementi che presuppongano che si sia verificata una diminuzione significativa del fair value stesso). 
 
La Banca ha, inoltre, posto in essere specifici presidi e procedure atte a garantire i seguenti aspetti rilevanti per l’ ammissibilità 
a fini prudenziali delle garanzie in argomento:  
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• in stage 1, i rapporti con data di generazione inferiore a tre mesi dalla data di valutazione o che non presentano 
nessuna delle caratteristiche descritte al punto successivo;  

• in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano almeno una delle caratteristiche di seguito descritte:  
o si è identificato un significativo incremento del rischio di credito dalla data di erogazione, definito in 

coerenza con le modalità operative declinate nell’ ambito di apposita documentazione tecnica;  
o rapporti che alla data di valutazione sono classificati in ‘ w atch list’ , ossia come ‘ bonis sotto osservazione’ ;  
o rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD, rispetto a quella all’ origination, del 

200% ;  
o presenza dell’ attributo di ‘ forborne performing’ ;  
o presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;  
o rapporti (privi della PD lifetime alla data di erogazione) che alla data di valutazione non presentano le 

caratteristiche per essere identificati come ‘ Low  Credit R isk ’  (ovvero rapporti perfoming che alla data di 
valutazione presentano le seguenti caratteristiche:  assenza di PD lifetime alla data di erogazione e classe di 
rating alla data di reporting minore o uguale a 4). 

 
• in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ ambito di una 

delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca d’ Italia n. 272/2008 e successivi 
aggiornamenti. R ientrano in tale categoria le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze 
probabili e le sofferenze.  

 
Segmento interbancario 
 
La Banca adotta diversi modelli, sviluppati su base statistica. Per le Banche di Credito Cooperativo sono previsti due modelli, 
uno completo (per le Banche aderenti al G ruppo Bancario di Cassa Centrale) ed uno ridotto (per le altre Banche del Credito 
Cooperativo). Per gli altri istituti il parametro della PD viene fornito da un provider esterno ed estrapolata da spread creditizi 
quotati o bond quotati. Per istituti privi di spread creditizi quotati il parametro della PD viene sempre fornito da un provider 
esterno, calcolato però  in base a logiche di comparable, costruiti su informazioni esterne (bilancio, rating esterni, settore 
economico). 
Il parametro LG D è fissato prudenzialmente applicando di base il livello regolamentare previsto in ambito IR B al 45% , con 
successivi incrementi per tenere conto dei diversi gradi di seniority  dei titoli. 
 
Per la E AD sono applicate logiche simili a quanto previsto per il modello della clientela ordinaria. Si precisa che ai rapporti 
interbancari è stato applicato un parametro di prepay ment uguale a zero, in coerenza con le forme tecniche sottostanti e 
relativamente alle specificità dei rapporti sottostanti a tale segmento. 
La Banca ha previsto l’ allocazione dei singoli rapporti nei 3 stage, in maniera analoga a quella prevista per i crediti verso la 
clientela. L’ applicazione del concetto di ‘ Low  Credit R isk ’  è definita sui rapporti perfoming che alla data di valutazione 
presentano le seguenti caratteristiche:  assenza di ‘ PD lifetime’  alla data di erogazione e PD Point in Time inferiore a 0,3% . 
 
Portafoglio Titoli 
 
Il parametro della PD viene fornito da un provider esterno in base a due approcci:  

• puntuale:  la default probability  term structure per ciascun emittente è ottenuta da spread creditizi quotati (CDS) o 
bond quotati;  

• comparable:  laddove i dati mercato non permettono l’ utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, illiquidi o 
non significativi, la default probability  term structure associata all’ emittente è ottenuta tramite metodologia prox y . 
Tale metodologia prevede la riconduzione dell’ emittente valutato a un emittente comparable per cui siano 
disponibili spread creditizi specifici o a un cluster di riferimento per cui sia possibile stimare uno spread creditizio 
rappresentativo. 

 
Il parametro LG D è ipotizzato costante per l’ intero orizzonte temporale dell’ attività finanziaria in analisi ed è ottenuto in 
funzione di 4 fattori:  tipologia emittente e strumento, rank ing dello strumento, rating dello strumento e paese appartenenza 
ente emittente. Il livello minimo parte da un valore del 45% . 
La Banca ha previsto l’ allocazione delle singole tranche di acquisto dei titoli in 3 stage.  
Nel primo stage di merito creditizio sono collocate:  le tranche che sono classificabili come ‘ Low  Credit R isk ’  (ovvero che 
hanno PD alla data di reporting al di sotto dello 0,26% ) e quelle che alla data di valutazione non hanno avuto un aumento 
significativo del rischio di credito rispetto al momento dell’ acquisto. 
Nel secondo stage sono collocate le tranche che alla data di valutazione presentano un aumento del rischio di credito rispetto 
alla data di acquisto. 
Nel terzo ed ultimo stage sono collocate le tranche per le quali l’ E CL è calcolata a seguito dell’ applicazione di una probabilità 
del 100%  (quindi in default). 

2.4  Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
R ientrano nell’ ambito delle tecniche di mitigazione del rischio quegli strumenti che contribuiscono a ridurre la perdita che la 
Banca andrebbe a sopportare in caso di insolvenza della controparte;  esse comprendono, in particolare, le garanzie e alcuni 
contratti che determinano una riduzione del rischio di credito. 
Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal CdA, la tecnica di mitigazione del rischio di credito 
maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nell’ acquisizione di differenti fattispecie di garanzie reali, personali e 
finanziarie. 
Tali forme di garanzia sono richieste in funzione dei risultati della valutazione del merito di credito della clientela e della 
tipologia di affidamento domandata dalla stessa. Nell’ ambito del processo di concessione e gestione del credito viene 
incentivata la presenza di fattori mitiganti a fronte di controparti con una valutazione di merito creditizio meno favorevole o 
di determinate tipologie operative a medio lungo termine. 
Al fine di limitare i rischi di insussistenza o cessazione della protezione sono previste specifiche tutele, quali:  il reintegro del 
pegno in presenza di una diminuzione del valore iniziale dei beni o, per le garanzie ipotecarie, l’ obbligo della copertura 
assicurativa contro i danni di incendio, nonché la presenza di un’ adeguata sorveglianza del valore dell’ immobile. 
Con riferimento all’ attività sui mercati mobiliari, considerato che la composizione del portafoglio è orientata verso primari 
emittenti con elevato merito creditizio, non sono richieste al momento particolari forme di mitigazione del rischio di credito. 
La principale concentrazione di garanzie reali (principalmente ipotecarie) è legata a finanziamenti a clientela retail (a medio e 
lungo termine).  
 
La Banca, ha stabilito di utilizzare i seguenti strumenti di CR M :  

- le garanzie reali finanziarie aventi ad oggetto contante e strumenti finanziari, prestate attraverso contratti di pegno, 
di trasferimento della proprietà e di pronti contro termine;  

-  le ipoteche immobiliari residenziali e non residenziali;  
- le altre forme di protezione di tipo reale rappresentate ad esempio da depositi in contante presso terzi, da polizze di 

assicurazione vita, da strumenti finanziari emessi da intermediari vigilati che l’ emittente si sia impegnato a 
riacquistare su richiesta del portatore;  

- le garanzie personali rappresentate da fideiussioni, polizze fideiussorie, avalli, prestate, nell’ ambito dei garanti 
ammessi, da intermediari vigilati. Sono comprese anche le garanzie mutualistiche di tipo personale prestate dai 
Confidi che soddisfano i requisiti soggettivi ed oggettivi di ammissibilità.  

 
G ar an z ie  r e al i 
Con riferimento all’ acquisizione, valutazione e gestione delle principali forme di garanzia reale, le politiche e le procedure 
aziendali assicurano che tali garanzie siano sempre acquisite e gestite con modalità atte a garantirne l’ opponibilità in tutte le 
giurisdizioni pertinenti e l’ escutibilità in tempi ragionevoli. 
In tale ambito, la Banca rispetta i seguenti principi normativi inerenti:   

- alla non dipendenza del valore dell’ immobile in misura rilevante dal merito di credito del debitore;  
- alla indipendenza del soggetto incaricato dell’ esecuzione della stima dell’ immobile ad un valore non superiore al 

valore di mercato;   
- alla presenza di un’ assicurazione contro il rischio danni sul bene oggetto di garanzia;  
- alla messa in opera di un’ adeguata sorveglianza sul valore dell’ immobile, al fine di verificare la sussistenza nel tempo 

dei requisiti che permettono di beneficiare di un minor assorbimento patrimoniale sulle esposizioni garantite;  
- al rispetto del rapporto massimo tra fido richiesto e valore dell’ immobile posto a garanzia (loan- to- value):  80%  per 

gli immobili residenziali e 50%  per quelli non residenziali (eventualmente indicare limiti inferiori –  non regolamentari 
–  individuati nelle politiche creditizie della Banca).  

- alla destinazione d’ uso dell’ immobile e alla capacità di rimborso del debitore. 
 
Il processo di sorveglianza sul valore dell’ immobile oggetto di garanzia è svolto attraverso l’ utilizzo di metodi statistici. Al 
riguardo, l’ attività di valutazione è effettuata:  

- almeno ogni 3 anni per gli immobili residenziali;   
- annualmente per gli immobili di natura non residenziale. 

Per le esposizioni rilevanti (ossia di importo superiore a 3 milioni di euro o al 5 per cento dei fondi propri della Banca) la 
valutazione è in ogni caso rivista da un perito indipendente almeno ogni 3 anni.  
 
Con riguardo alle garanzie reali finanziarie, la Banca, sulla base delle politiche e processi per la gestione dei rischio di credito e 
dei limiti e deleghe operative definite, indirizza l’ acquisizione delle stesse esclusivamente a quelle aventi ad oggetto attività 
finanziarie delle quali l’ azienda è in grado di calcolare il fair value con cadenza almeno semestrale (ovvero ogni qualvolta 
esistano elementi che presuppongano che si sia verificata una diminuzione significativa del fair value stesso). 
 
La Banca ha, inoltre, posto in essere specifici presidi e procedure atte a garantire i seguenti aspetti rilevanti per l’ ammissibilità 
a fini prudenziali delle garanzie in argomento:  
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- assenza di una rilevante correlazione positiva tra il valore della garanzia finanziaria e il merito creditizio del debitore;  
- specifici presidi a garanzia della separatezza esterna (tra patrimonio del depositario e bene oggetto di garanzia) e 

della separatezza interna (tra i beni appartenenti a soggetti diversi e depositati presso i terzi);  qualora l’ attività 
oggetto di garanzia sia detenuta presso terzi;   

- durata residua della garanzia non inferiore a quella dell’ esposizione. 
Nell’ ambito delle politiche di rischio aziendali, inoltre, viene ritenuto adeguato un valore della garanzia pari al 150%  del fido 
concesso alla controparte. Nei casi in cui il valore del bene in garanzia sia soggetto a rischi di mercato o di cambio, la Banca 
utilizza il concetto di scarto di garanzia, misura espressa in percentuale sul valore della garanzia offerta, determinata in 
funzione della volatilità del valore del titolo. In fase di delibera viene considerata come garantita la sola parte del 
finanziamento coperta dal valore del bene al netto dello scarto. 
Viene richiesto l’ adeguamento delle garanzie per le quali il valore di mercato risulta inferiore al valore di delibera al netto 
dello scarto. 
 
G ar an z ie  p e r s o n al i  
Con riferimento alle garanzie personali, le principali tipologie di garanti sono rappresentate da imprenditori e partner 
societari correlati al debitore nonché, nel caso di finanziamenti concessi a favore di imprese individuali e/o persone fisiche 
(consumatori e non), anche da congiunti del debitore stesso. M eno frequentemente il rischio di insolvenza è coperto da 
garanzie personali fornite da altre società (generalmente società appartenenti allo stesso gruppo economico del debitore), 
oppure prestate da istituzioni finanziarie e compagnie assicurative. 
 
Nel caso di finanziamenti a soggetti appartenenti a determinate categorie economiche (artigiani, commercianti, etc.) la Banca 
acquisisce specifiche garanzie (a prima richiesta o sussidiarie) prestate da parte dei consorzi fidi di appartenenza. 
Le suddette forme di garanzia, nella generalità dei casi, non consentono un’ attenuazione del rischio di credito in quanto 
prestate da soggetti “non ammessi” ai fini della nuova normativa prudenziale.  
 
Costituiscono un’ eccezione le garanzie personali, che rispettano tutti i requisiti previsti, prestate da consorzi fidi iscritti 
nell’ elenco speciale ex  art. 107 TU B. 
Nel caso in cui una proposta di finanziamento preveda garanzie personali di terzi l’ istruttoria si estende anche a questi ultimi. 
In particolare, in relazione alla tipologia di fido garantito ed all’ importo, si sottopone a verifica e analisi:  

- la situazione patrimoniale e reddituale del garante, anche tramite la consultazione delle apposite banche dati;  
- l’ esposizione verso il sistema bancario;  
- le informazioni presenti nel sistema informativo della banca;  
- l’ eventuale appartenenza ad un gruppo e la relativa esposizione complessiva. 

E ventualmente, a discrezione dell’ istruttore in relazione all’ importo della garanzia, l’ indagine sarà estesa alle Centrale dei 
R ischi. Se il garante è rappresentato da una società, e comunque quando ritenuto necessario in considerazione del rischio e 
dell’ importo del finanziamento, oltre al riscontro delle informazioni prodotte dalla rete nell’ apposito modulo riservato al 
garante, si procede allo sviluppo del merito creditizio del soggetto garante, con le stesse modalità previste per il richiedente. 
 
3 .Esposizioni creditizie deteriorate 

 
3 .1 Strategie e politiche di gestione 
La Banca è organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la gestione, la classificazione e il controllo dei 
crediti. 
Coerentemente con quanto dettato dalla normativa IAS/IF R S, ad ogni data di bilancio viene verificata la presenza di elementi 
oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo di strumenti finanziari. 
R ientrano tra le attività finanziarie deteriorate i crediti che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro erogazione, 
mostrano oggettive evidenze di una possibile perdita di valore. 
Il 9 gennaio 2015 la Commissione E uropea ha approvato in materia, su proposta dell’ Autorità Bancaria E uropea (ABE ), il 
“ F in al  D r af t I T S  o n  s u p e r v is o r y  r e p o r tin g  o n  f o r b e ar an c e  an d n o n  p e r f o r m in g  e x p o s u r e s  u n de r  ar tic l e  9 9 ( 4 )  o f  R e g u l atio n  ( E U )  
N o  5 7 5 / 2 0 1 3 ” 
A seguito di tale provvedimento, la Banca d’ Italia ha emanato un aggiornamento del proprio corpo normativo che, pur se in 
sostanziale continuità con la precedente rappresentazione degli stati di rischio del credito deteriorato, riflette a partire dal 1°  
gennaio 2015 la nuova regolamentazione comunitaria. 
Sulla base del vigente quadro regolamentare, integrato dalle disposizioni interne attuative, le attività finanziarie deteriorate 
sono classificate in funzione del loro stato di criticità in tre principali categorie:  “sofferenze” (ovvero, le  esposizioni nei 
confronti di soggetti in stato di insolvenza o in situazioni sostanzialmente equiparabili) “inadempienze probabili” (ovvero, le 
posizioni per le quali la Banca reputa improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’ escussione delle garanzie, il debitore 
adempia integralmente -  in linea capitale e/o interessi -  alle proprie obbligazioni creditizie), “esposizioni scadute e/o 
sconfinanti deteriorate” (ovvero, le esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 90 (past due). E ’  inoltre prevista la tipologia 
delle “esposizioni oggetto di concessioni -  forbearance”, riferita alle esposizioni oggetto di rinegoziazione e/o rifinanziamento 

per difficoltà finanziaria manifesta o in procinto di manifestarsi. Tale ultima fattispecie costituisce un sottoinsieme sia dei 
crediti deteriorati (esposizioni oggetto di concessione deteriorate), sia di quelli in bonis (altre esposizioni oggetto di 
concessioni). La categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (esposizioni oggetto di concessione 
deteriorate), non configura una categoria di esposizioni deteriorate distinta e ulteriore rispetto a quelle precedentemente 
richiamate, bensì un sottoinsieme di ciascuna di esse, nella quale rientrano le esposizioni per cassa e gli impegni a erogare 
fondi che formano oggetto di concessioni ( f o r b o r n e  e x p o s u r e ), se soddisfano entrambe le seguenti condizioni:  

- il debitore versa in una situazione di difficoltà economico- finanziaria che non gli consente di rispettare pienamente 
gli impegni contrattuali del suo contratto di debito e che realizza uno stato di “deterioramento creditizio” 
(classificazione in una delle categorie di esposizioni deteriorate:  sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni 
scadute e/o sconfinanti da oltre 90 giorni), 

- la banca acconsente a una modifica dei termini e condizioni di tale contratto, ovvero a un rifinanziamento totale o 
parziale dello stesso, per permettere al debitore di rispettarlo (concessione che non sarebbe stata accordata se il 
debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà). 

La classificazione delle posizioni tra le attività deteriorate è effettuata sia su proposta delle strutture proprietarie della 
relazione commerciale, sia delle funzioni specialistiche centrali preposte al controllo e alla gestione dei crediti. 
La classificazione avviene anche tramite automatismi qualora siano superate predeterminate condizioni di inadempienza, in 
particolare per quanto attiene alle esposizioni scadute e/o sconfinanti, in funzione dell’ entità e anzianità degli 
scaduti/sconfinamenti continuativi. 
Il ritorno in bonis delle esposizioni deteriorate, disciplinato da specifiche disposizioni di vigilanza e dalle disposizioni attuative 
interne, viene deliberato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta delle strutture preposte alla relativa gestione, previo 
accertamento del venir meno delle condizioni di criticità e insolvenza.  
Il ritorno in bonis delle esposizioni classificate tra i crediti scaduti e/o sconfinanti deteriorati è effettuato in via automatica al 
riscontro del rientro dell’ esposizione al di sotto delle soglie che ne avevano determinato la classificazione a deteriorato, 
fermo un eventuale accertamento di una situazione di probabile inadempimento da parte del gestore della posizione. 
Le attività deteriorate sono oggetto di un processo di valutazione analitica, o con determinazione della previsione di perdita 
per categorie omogenee (individuate in funzione dello stato di rischio, della durata dell’ inadempienza nonché della rilevanza 
dell’ esposizione) ed attribuzione analitica a ogni posizione. L’ ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è 
determinato come differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) e il 
valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario.  
Tale valutazione è effettuata in occasione della classificazione delle esposizioni, al verificarsi di eventi di rilievo e, comunque, 
rivista con cadenza periodica in conformità ai criteri e alle modalità individuati nell’ ambito delle politiche creditizie adottate.  
La responsabilità e la gestione complessiva dei crediti deteriorati, non classificati a “sofferenza”, è affidata all’ U fficio Controllo 
Andamento R apporti. Detta attività si estrinseca principalmente nel:  

- monitoraggio delle citate posizioni in supporto alla filiali alle quali competono i controlli di primo livello;  
- concordare con il gestore della relazione gli interventi volti a ripristinare la regolarità andamentale o il rientro delle 

esposizioni oppure la predisposizione di misure di tolleranza;  
- determinare le previsioni di perdite sulle posizioni;  e  
- proporre agli organi superiori competenti il passaggio a “sofferenza” di quelle posizioni che a causa di sopraggiunte 

difficoltà non lasciano prevedere alcuna possibilità di normalizzazione. 
 
L’ attività di recupero relative alle posizioni classificate a sofferenza sono gestite esclusivamente dall’ U fficio Legale, in staff alla 
Direzione G enerale .  
La valutazione dei crediti è oggetto di revisione ogni qual volta si venga a conoscenza di eventi significativi tali da modificare 
le prospettive di recupero. Affinché tali eventi possano essere prontamente recepiti è in atto un monitoraggio periodico del 
compendio informativo inerente alle controparti creditizie, sull’ andamento degli accordi stragiudiziali, sulle diverse fasi delle 
procedure giudiziali pendenti. 
Con la pubblicazione nella G U CE , a novembre 2016, del R egolamento (U E ) 2016/2067 della Commissione si è concluso il 
processo di adozione dell’ IF R S 9. Il nuovo principio ha sostituito IAS 39 e si applica, pertanto, a tutti gli strumenti finanziari 
classificabili nell’ attivo e nel passivo di stato patrimoniale del bilancio, modificandone incisivamente i criteri di classificazione 
e di misurazione e le modalità di determinazione dell’ impairment, nonché definendo nuove regole di designazione dei 
rapporti di copertura.  
L'applicazione dell'IF R S 9 è obbligatoria dalla prima data di rendicontazione patrimoniale, economica e finanziaria successiva 
al 1°  gennaio 2018 rappresentata, per la banca, dalla scadenza F INR E P riferita al 31 marzo 2018.  
Nel più ampio ambito delle modifiche introdotte dal principio, assume particolare rilievo il nuovo modello di impairment dallo 
stesso definito. Per considerazioni maggiormente dettagliate in merito si veda quanto esposto nella Sezione 1 –  R ischio di 
credito, Informazioni di natura qualitativa, 2.3 M etodi di misurazione delle perdite attese. 
Sotto il profilo degli impatti organizzativi e sui processi, l’ approccio per l’ impairment introdotto dall’ IF R S 9 ha richiesto un 
ingente sforzo di raccolta e analisi di dati;  ciò  in particolare, per individuare le esposizioni che hanno subito rispetto alla data 
della loro assunzione un incremento significativo del rischio di credito e, di conseguenza, devono essere ricondotte a una 
misurazione della perdita attesa lifetime, nonché il sostenimento di significativi investimenti per l’ evoluzione dei modelli 
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- assenza di una rilevante correlazione positiva tra il valore della garanzia finanziaria e il merito creditizio del debitore;  
- specifici presidi a garanzia della separatezza esterna (tra patrimonio del depositario e bene oggetto di garanzia) e 

della separatezza interna (tra i beni appartenenti a soggetti diversi e depositati presso i terzi);  qualora l’ attività 
oggetto di garanzia sia detenuta presso terzi;   

- durata residua della garanzia non inferiore a quella dell’ esposizione. 
Nell’ ambito delle politiche di rischio aziendali, inoltre, viene ritenuto adeguato un valore della garanzia pari al 150%  del fido 
concesso alla controparte. Nei casi in cui il valore del bene in garanzia sia soggetto a rischi di mercato o di cambio, la Banca 
utilizza il concetto di scarto di garanzia, misura espressa in percentuale sul valore della garanzia offerta, determinata in 
funzione della volatilità del valore del titolo. In fase di delibera viene considerata come garantita la sola parte del 
finanziamento coperta dal valore del bene al netto dello scarto. 
Viene richiesto l’ adeguamento delle garanzie per le quali il valore di mercato risulta inferiore al valore di delibera al netto 
dello scarto. 
 
G ar an z ie  p e r s o n al i  
Con riferimento alle garanzie personali, le principali tipologie di garanti sono rappresentate da imprenditori e partner 
societari correlati al debitore nonché, nel caso di finanziamenti concessi a favore di imprese individuali e/o persone fisiche 
(consumatori e non), anche da congiunti del debitore stesso. M eno frequentemente il rischio di insolvenza è coperto da 
garanzie personali fornite da altre società (generalmente società appartenenti allo stesso gruppo economico del debitore), 
oppure prestate da istituzioni finanziarie e compagnie assicurative. 
 
Nel caso di finanziamenti a soggetti appartenenti a determinate categorie economiche (artigiani, commercianti, etc.) la Banca 
acquisisce specifiche garanzie (a prima richiesta o sussidiarie) prestate da parte dei consorzi fidi di appartenenza. 
Le suddette forme di garanzia, nella generalità dei casi, non consentono un’ attenuazione del rischio di credito in quanto 
prestate da soggetti “non ammessi” ai fini della nuova normativa prudenziale.  
 
Costituiscono un’ eccezione le garanzie personali, che rispettano tutti i requisiti previsti, prestate da consorzi fidi iscritti 
nell’ elenco speciale ex  art. 107 TU B. 
Nel caso in cui una proposta di finanziamento preveda garanzie personali di terzi l’ istruttoria si estende anche a questi ultimi. 
In particolare, in relazione alla tipologia di fido garantito ed all’ importo, si sottopone a verifica e analisi:  

- la situazione patrimoniale e reddituale del garante, anche tramite la consultazione delle apposite banche dati;  
- l’ esposizione verso il sistema bancario;  
- le informazioni presenti nel sistema informativo della banca;  
- l’ eventuale appartenenza ad un gruppo e la relativa esposizione complessiva. 

E ventualmente, a discrezione dell’ istruttore in relazione all’ importo della garanzia, l’ indagine sarà estesa alle Centrale dei 
R ischi. Se il garante è rappresentato da una società, e comunque quando ritenuto necessario in considerazione del rischio e 
dell’ importo del finanziamento, oltre al riscontro delle informazioni prodotte dalla rete nell’ apposito modulo riservato al 
garante, si procede allo sviluppo del merito creditizio del soggetto garante, con le stesse modalità previste per il richiedente. 
 
3 .Esposizioni creditizie deteriorate 

 
3 .1 Strategie e politiche di gestione 
La Banca è organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la gestione, la classificazione e il controllo dei 
crediti. 
Coerentemente con quanto dettato dalla normativa IAS/IF R S, ad ogni data di bilancio viene verificata la presenza di elementi 
oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo di strumenti finanziari. 
R ientrano tra le attività finanziarie deteriorate i crediti che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro erogazione, 
mostrano oggettive evidenze di una possibile perdita di valore. 
Il 9 gennaio 2015 la Commissione E uropea ha approvato in materia, su proposta dell’ Autorità Bancaria E uropea (ABE ), il 
“ F in al  D r af t I T S  o n  s u p e r v is o r y  r e p o r tin g  o n  f o r b e ar an c e  an d n o n  p e r f o r m in g  e x p o s u r e s  u n de r  ar tic l e  9 9 ( 4 )  o f  R e g u l atio n  ( E U )  
N o  5 7 5 / 2 0 1 3 ” 
A seguito di tale provvedimento, la Banca d’ Italia ha emanato un aggiornamento del proprio corpo normativo che, pur se in 
sostanziale continuità con la precedente rappresentazione degli stati di rischio del credito deteriorato, riflette a partire dal 1°  
gennaio 2015 la nuova regolamentazione comunitaria. 
Sulla base del vigente quadro regolamentare, integrato dalle disposizioni interne attuative, le attività finanziarie deteriorate 
sono classificate in funzione del loro stato di criticità in tre principali categorie:  “sofferenze” (ovvero, le  esposizioni nei 
confronti di soggetti in stato di insolvenza o in situazioni sostanzialmente equiparabili) “inadempienze probabili” (ovvero, le 
posizioni per le quali la Banca reputa improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’ escussione delle garanzie, il debitore 
adempia integralmente -  in linea capitale e/o interessi -  alle proprie obbligazioni creditizie), “esposizioni scadute e/o 
sconfinanti deteriorate” (ovvero, le esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 90 (past due). E ’  inoltre prevista la tipologia 
delle “esposizioni oggetto di concessioni -  forbearance”, riferita alle esposizioni oggetto di rinegoziazione e/o rifinanziamento 

per difficoltà finanziaria manifesta o in procinto di manifestarsi. Tale ultima fattispecie costituisce un sottoinsieme sia dei 
crediti deteriorati (esposizioni oggetto di concessione deteriorate), sia di quelli in bonis (altre esposizioni oggetto di 
concessioni). La categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (esposizioni oggetto di concessione 
deteriorate), non configura una categoria di esposizioni deteriorate distinta e ulteriore rispetto a quelle precedentemente 
richiamate, bensì un sottoinsieme di ciascuna di esse, nella quale rientrano le esposizioni per cassa e gli impegni a erogare 
fondi che formano oggetto di concessioni ( f o r b o r n e  e x p o s u r e ), se soddisfano entrambe le seguenti condizioni:  

- il debitore versa in una situazione di difficoltà economico- finanziaria che non gli consente di rispettare pienamente 
gli impegni contrattuali del suo contratto di debito e che realizza uno stato di “deterioramento creditizio” 
(classificazione in una delle categorie di esposizioni deteriorate:  sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni 
scadute e/o sconfinanti da oltre 90 giorni), 

- la banca acconsente a una modifica dei termini e condizioni di tale contratto, ovvero a un rifinanziamento totale o 
parziale dello stesso, per permettere al debitore di rispettarlo (concessione che non sarebbe stata accordata se il 
debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà). 

La classificazione delle posizioni tra le attività deteriorate è effettuata sia su proposta delle strutture proprietarie della 
relazione commerciale, sia delle funzioni specialistiche centrali preposte al controllo e alla gestione dei crediti. 
La classificazione avviene anche tramite automatismi qualora siano superate predeterminate condizioni di inadempienza, in 
particolare per quanto attiene alle esposizioni scadute e/o sconfinanti, in funzione dell’ entità e anzianità degli 
scaduti/sconfinamenti continuativi. 
Il ritorno in bonis delle esposizioni deteriorate, disciplinato da specifiche disposizioni di vigilanza e dalle disposizioni attuative 
interne, viene deliberato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta delle strutture preposte alla relativa gestione, previo 
accertamento del venir meno delle condizioni di criticità e insolvenza.  
Il ritorno in bonis delle esposizioni classificate tra i crediti scaduti e/o sconfinanti deteriorati è effettuato in via automatica al 
riscontro del rientro dell’ esposizione al di sotto delle soglie che ne avevano determinato la classificazione a deteriorato, 
fermo un eventuale accertamento di una situazione di probabile inadempimento da parte del gestore della posizione. 
Le attività deteriorate sono oggetto di un processo di valutazione analitica, o con determinazione della previsione di perdita 
per categorie omogenee (individuate in funzione dello stato di rischio, della durata dell’ inadempienza nonché della rilevanza 
dell’ esposizione) ed attribuzione analitica a ogni posizione. L’ ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è 
determinato come differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) e il 
valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario.  
Tale valutazione è effettuata in occasione della classificazione delle esposizioni, al verificarsi di eventi di rilievo e, comunque, 
rivista con cadenza periodica in conformità ai criteri e alle modalità individuati nell’ ambito delle politiche creditizie adottate.  
La responsabilità e la gestione complessiva dei crediti deteriorati, non classificati a “sofferenza”, è affidata all’ U fficio Controllo 
Andamento R apporti. Detta attività si estrinseca principalmente nel:  

- monitoraggio delle citate posizioni in supporto alla filiali alle quali competono i controlli di primo livello;  
- concordare con il gestore della relazione gli interventi volti a ripristinare la regolarità andamentale o il rientro delle 

esposizioni oppure la predisposizione di misure di tolleranza;  
- determinare le previsioni di perdite sulle posizioni;  e  
- proporre agli organi superiori competenti il passaggio a “sofferenza” di quelle posizioni che a causa di sopraggiunte 

difficoltà non lasciano prevedere alcuna possibilità di normalizzazione. 
 
L’ attività di recupero relative alle posizioni classificate a sofferenza sono gestite esclusivamente dall’ U fficio Legale, in staff alla 
Direzione G enerale .  
La valutazione dei crediti è oggetto di revisione ogni qual volta si venga a conoscenza di eventi significativi tali da modificare 
le prospettive di recupero. Affinché tali eventi possano essere prontamente recepiti è in atto un monitoraggio periodico del 
compendio informativo inerente alle controparti creditizie, sull’ andamento degli accordi stragiudiziali, sulle diverse fasi delle 
procedure giudiziali pendenti. 
Con la pubblicazione nella G U CE , a novembre 2016, del R egolamento (U E ) 2016/2067 della Commissione si è concluso il 
processo di adozione dell’ IF R S 9. Il nuovo principio ha sostituito IAS 39 e si applica, pertanto, a tutti gli strumenti finanziari 
classificabili nell’ attivo e nel passivo di stato patrimoniale del bilancio, modificandone incisivamente i criteri di classificazione 
e di misurazione e le modalità di determinazione dell’ impairment, nonché definendo nuove regole di designazione dei 
rapporti di copertura.  
L'applicazione dell'IF R S 9 è obbligatoria dalla prima data di rendicontazione patrimoniale, economica e finanziaria successiva 
al 1°  gennaio 2018 rappresentata, per la banca, dalla scadenza F INR E P riferita al 31 marzo 2018.  
Nel più ampio ambito delle modifiche introdotte dal principio, assume particolare rilievo il nuovo modello di impairment dallo 
stesso definito. Per considerazioni maggiormente dettagliate in merito si veda quanto esposto nella Sezione 1 –  R ischio di 
credito, Informazioni di natura qualitativa, 2.3 M etodi di misurazione delle perdite attese. 
Sotto il profilo degli impatti organizzativi e sui processi, l’ approccio per l’ impairment introdotto dall’ IF R S 9 ha richiesto un 
ingente sforzo di raccolta e analisi di dati;  ciò  in particolare, per individuare le esposizioni che hanno subito rispetto alla data 
della loro assunzione un incremento significativo del rischio di credito e, di conseguenza, devono essere ricondotte a una 
misurazione della perdita attesa lifetime, nonché il sostenimento di significativi investimenti per l’ evoluzione dei modelli 
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valutativi in uso e dei collegati processi di funzionamento per l’ incorporazione dei parametri di rischio prodotti 
nell’ operatività del credito. 
L’ introduzione di logiche forw ard look ing nelle valutazioni contabili determina, inoltre, l’ esigenza di rivedere le politiche 
creditizie ad esempio con riferimento ai parametri di selezione della clientela (alla luce dei diversi profili di rischio settoriale o 
geografico) e del collateral (oriente la preferibilità di tipologie esposte a minori volatilità e sensitività al ciclo economico). 
Analogamente, è apparso necessario adeguare la disciplina aziendale in materia di erogazione del credito (e collegati poteri 
delegati) tenuto conto, tra l’ altro, della diversa onerosità delle forme tecniche a medio lungo termine in uno scenario in cui, 
come accennato, l’ eventuale migrazione allo stage 2 comporta il passaggio a una perdita attesa lifetime.  
Anche con riguardo ai processi e ai presidi per il monitoraggio del credito sono previsti interventi di adeguamento e di 
rafforzamento basati, tra l’ altro, sull’ implementazione di processi automatizzati e proattivi e lo sviluppo e/o affinamento degli 
strumenti di early  w arning che permettono di identificare i sintomi anticipatori di un possibile passaggio di stage e di attivare 
tempestivamente le iniziative conseguenti. 
Interventi rilevanti riguardano infine i controlli di secondo livello in capo alla funzione di risk  management, deputata, tra 
l’ altro, dalle vigenti disposizioni alla convalida dei sistemi interni di misurazione dei rischi non utilizzati a fini regolamentari e 
del presidio sulla correttezza sostanziale delle indicazioni derivanti dall’ utilizzo di tali modelli.  
Con riferimento ai principali processi di controllo direzionale, nella consapevolezza che il costo del rischio costituisce una 
delle variabili maggiormente rilevanti nella determinazione dei risultati economici attuali e prospettici, particolare cura viene 
dedicata alla necessaria coerenza delle ipotesi alla base delle stime del piano pluriennale e del budget annuale (elaborati sulla 
base di scenari attesi relativamente ai fattori macroeconomici e di mercato), dell’ ICAAP e del R AF  e di quelle prese a 
riferimento per la determinazione degli accantonamenti contabili.  
Le attività progettuali coordinate nel corso del 2018 dalle pertinenti strutture tecniche della futura capogruppo hanno 
permesso il completamento della declinazione delle soluzioni metodologiche per la corretta stima dei parametri di rischio per 
il calcolo della E CL e la gestione del processo di staging secondo gli standard previsti dal principio IF R S9, nonché indirizzato lo 
sviluppo dei supporti tecnico/strumentali sottostanti a cura delle pertinenti strutture. 
La Banca fa riferimento agli indirizzi definiti dalla futura capogruppo anche per tutto quanto attiene all’ adozione delle 
soluzioni organizzative e di processo finalizzate a consentire un utilizzo del sistema di rating corretto e integrato nei principali 
processi aziendali (in sede istruttoria, pricing, monitoraggio e valutazione), nonché per l’ implementazione del collegato 
sistema di monitoraggio e controllo. 
R iguardo agli impatti economici e patrimoniali del nuovo principio contabile, si evidenzia che, in sede di prima applicazione 
dello stesso, i principali impatti derivano proprio dall’ applicazione del nuovo modello contabile di im p air m e n t basato, come 
detto, diversamente dall’ approccio “perdita manifestata” dello IAS 39, sul concetto di perdita attesa, nonché 
dall’ applicazione delle regole per il trasferimento delle esposizioni nei diversi stage di classificazione.  
L’ IF R S 9 prevede l’ applicazione retrospettica del principio e, pertanto, i nuovi requisiti dovranno essere applicati come se lo 
fossero stati da sempre. Le differenze tra il valore contabile al 31 dicembre 2017 e il valore contabile rideterminato con le 
nuove regole al 1°  gennaio 2018 troveranno rilevazione in contropartita del patrimonio netto, in una riserva di " utili/perdite 
portati a nuovo di apertura”. 
Si evidenzia altresì che la Banca ha aderito alla facoltà introdotta dal regolamento (U E ) 2017/2395 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con il quale sono state apportate modifiche al R egolamento (U E ) 575/2013 sui requisiti prudenziali per gli enti 
creditizi e le imprese di investimento (c.d. CR R ), inerenti all’ introduzione di una specifica disciplina transitoria, dal 2018 al 
2022, volta ad attenuare gli impatti sui fondi propri derivanti dall’ applicazione del nuovo modello di im p air m e n t basato sulla 
valutazione della perdita attesa (c.d. e x p e c te d c r e dit l o s s e s  -  E CL) introdotto dall’ IF R S 9. 
Le disposizioni in argomento consentono di reintrodurre nel CE T1 l’ impatto registrato a seguito dell’ applicazione del nuovo 
modello valutativo introdotto dall’ IF R S 9 per le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o al f air  v al u e  con impatto 
rilevato nel prospetto della redditività complessiva.  
La norma in esame permette di diluire su cinque anni:  

- l’ impatto incrementale della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate rilevato alla data di transizione 
all’ IF R S 9 conseguente all’ applicazione del nuovo modello di im p air m e n t  (componente “ s tatic a” del filtro);  

- l’ eventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni inerente alle sole esposizioni in bonis, rilevato a 
ciascuna data di riferimento rispetto all’ impatto misurato alla data di transizione al nuovo principio (componente 
“din am ic a” del filtro).  

L’ aggiustamento al CE T1 determina la re- inclusione nel CE T1 dell’ impatto rilevato nella misura di seguito indicata per 
ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  

- 2018 -  95%  
- 2019 -  85%  
- 2020 -  70%  
- 2021 -  50%  
- 2022 -  25%   

L’ applicazione delle disposizioni transitorie al CE T1 richiede di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione 
dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito attraverso la rettifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi 
dell’ articolo 111, par. 1, del CR R . In particolare, le rettifiche di crediti specifiche delle quali è ridotto il valore della singola 

esposizione devono essere moltiplicate per un fattore di graduazione determinato sulla base del complemento a 1 
dell’ incidenza dell’ aggiustamento apportato al CE T1 sull’ ammontare complessivo delle rettifiche di valore su crediti 
specifiche. 
L’ adesione a tale facoltà permette di rinviare la componente maggiormente significativa dell’ incidenza sui fondi propri 
dell’ impatto derivante dall’ applicazione del nuovo modello di impairment introdotto dall’ IF R S 9, portandola, in particolare nei 
primi anni della disciplina transitoria, a livelli ritenuti assolutamente non critici per il profilo di solvibilità aziendale. 
 
3 .2 W rite-off 
La Banc a h a ado ttato  nel corso del 2018 una specifica normativa interna relativa alle politiche di w rite- off. 
Si evidenza tuttavia che è stato predisposto un documento che disciplina tale prassi in vista dell’ avvio del G ruppo Bancario 
Cooperativo. 
Per quanto concerne l’ applicazione di stralci a posizioni di credito deteriorato, la Banca ha adottato tale opzione in maniera 
parziale  per 318 posizioni per le quali era divenuta certa la non recuperabilità del credito. 
Si segnala che le posizioni oggetto di stralcio erano già state ampiamente svalutate e quindi si sono manifestati impatti 
relativamente significativi a conto economico.  G li impatti a conto economico sono stati pari a 1.366mila E uro. 
 
4 . Attiv ità finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di concessioni 
 
La categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (“forborne non- performing ex posure”) non configura una 
categoria di esposizioni deteriorate distinta e ulteriore rispetto a quelle precedentemente richiamate (sofferenze, 
inadempienze probabili e scadute- sconfinanti), ma soltanto un sottoinsieme di ciascuna di esse, nella quale rientrano le 
esposizioni per cassa e gli impegni a erogare fondi che formano oggetto di concessioni (“forborne ex posure”), se soddisfano 
entrambe le seguenti condizioni:  

- a) il debitore versa in una situazione di difficoltà economico- finanziaria che non gli consente di rispettare 
pienamente gli impegni contrattuali del suo contratto di debito e che realizza uno stato di “deterioramento 
creditizio” (classificazione in una delle categorie di esposizioni deteriorate:  sofferenze, inadempienze probabili, 
esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 90 giorni), 

- b) e la banca acconsente a una modifica dei termini e condizioni di tale contratto, ovvero a un rifinanziamento totale 
o parziale dello stesso, per permettere al debitore di rispettarlo (concessione che non sarebbe stata accordata se il 
debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà). 

Le esposizioni oggetto di concessioni nei confronti di debitori che versano in una situazione di difficoltà economico- finanziaria 
che non configura uno stato di “deterioramento creditizio” sono invece classificate nella categoria delle “altre esposizioni 
oggetto di concessioni” (“forborne performing ex posure”) e sono ricondotte tra le “Altre esposizioni non deteriorate”, ovvero 
tra le “E sposizioni scadute non deteriorate” qualora posseggano i requisiti per tale classificazione. 
 
A termini di regolamento interno della Banca, dopo aver accertato che una misura di concessione si configura come 
rispondente ai requisiti di forbearance, l’ attributo di esposizione forborne viene declinato in:  

- “forborne performing” se si verificano entrambe le seguenti condizioni:  
o il debitore era classificato in bonis ordinario o sotto osservazione prima della delibera della concessione;  
o iI debitore non è stato riclassificato dalla Banca tra le controparti deteriorate per effetto delle concessioni 

accordate;  
- “forborne non performing” se si verifica almeno una delle seguenti condizioni:  

o il debitore era classificato fra le esposizioni deteriorate prima della delibera della concessione;  
o il debitore è stato riclassificato fra le esposizioni deteriorate, per effetto delle concessioni accordate, ivi 

inclusa l’ ipotesi in cui (oltre alle altre casistiche regolamentari), a seguito della valutazione effettuata, 
emergano significative perdite di valore. 

Affinché un’ esposizione creditizia classificata come forborne non performing possa passare a forborne performing devono 
sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni:  

- passaggio di almeno 1 anno dall’ assegnazione dell’ attributo forborne non performing (c.d. “cure period”);  
- assenza dei presupposti per classificare il debitore come deteriorato;   
- assenza di scaduti su tutti i rapporti del debitore in essere con la Banca;  
- presumibile capacità del debitore, sulla base di riscontri documentali, di adempiere pienamente le proprie 

obbligazioni contrattuali in base alle condizioni di rimborso determinatesi in forza della concessione;  questa capacità 
prospettica di rimborso si considera verificata quando sussistono entrambe le seguenti condizioni:  

o il debitore ha provveduto a rimborsare, mediante i pagamenti regolari corrisposti ai termini rinegoziati, un 
importo pari a quello che risultava scaduto (o che è stato oggetto di cancellazione) al momento della 
concessione;  

o il debitore ha rispettato nel corso degli ultimi 12 mesi i termini di pagamento post- concessione. 
 



159

Nota Integrativa

valutativi in uso e dei collegati processi di funzionamento per l’ incorporazione dei parametri di rischio prodotti 
nell’ operatività del credito. 
L’ introduzione di logiche forw ard look ing nelle valutazioni contabili determina, inoltre, l’ esigenza di rivedere le politiche 
creditizie ad esempio con riferimento ai parametri di selezione della clientela (alla luce dei diversi profili di rischio settoriale o 
geografico) e del collateral (oriente la preferibilità di tipologie esposte a minori volatilità e sensitività al ciclo economico). 
Analogamente, è apparso necessario adeguare la disciplina aziendale in materia di erogazione del credito (e collegati poteri 
delegati) tenuto conto, tra l’ altro, della diversa onerosità delle forme tecniche a medio lungo termine in uno scenario in cui, 
come accennato, l’ eventuale migrazione allo stage 2 comporta il passaggio a una perdita attesa lifetime.  
Anche con riguardo ai processi e ai presidi per il monitoraggio del credito sono previsti interventi di adeguamento e di 
rafforzamento basati, tra l’ altro, sull’ implementazione di processi automatizzati e proattivi e lo sviluppo e/o affinamento degli 
strumenti di early  w arning che permettono di identificare i sintomi anticipatori di un possibile passaggio di stage e di attivare 
tempestivamente le iniziative conseguenti. 
Interventi rilevanti riguardano infine i controlli di secondo livello in capo alla funzione di risk  management, deputata, tra 
l’ altro, dalle vigenti disposizioni alla convalida dei sistemi interni di misurazione dei rischi non utilizzati a fini regolamentari e 
del presidio sulla correttezza sostanziale delle indicazioni derivanti dall’ utilizzo di tali modelli.  
Con riferimento ai principali processi di controllo direzionale, nella consapevolezza che il costo del rischio costituisce una 
delle variabili maggiormente rilevanti nella determinazione dei risultati economici attuali e prospettici, particolare cura viene 
dedicata alla necessaria coerenza delle ipotesi alla base delle stime del piano pluriennale e del budget annuale (elaborati sulla 
base di scenari attesi relativamente ai fattori macroeconomici e di mercato), dell’ ICAAP e del R AF  e di quelle prese a 
riferimento per la determinazione degli accantonamenti contabili.  
Le attività progettuali coordinate nel corso del 2018 dalle pertinenti strutture tecniche della futura capogruppo hanno 
permesso il completamento della declinazione delle soluzioni metodologiche per la corretta stima dei parametri di rischio per 
il calcolo della E CL e la gestione del processo di staging secondo gli standard previsti dal principio IF R S9, nonché indirizzato lo 
sviluppo dei supporti tecnico/strumentali sottostanti a cura delle pertinenti strutture. 
La Banca fa riferimento agli indirizzi definiti dalla futura capogruppo anche per tutto quanto attiene all’ adozione delle 
soluzioni organizzative e di processo finalizzate a consentire un utilizzo del sistema di rating corretto e integrato nei principali 
processi aziendali (in sede istruttoria, pricing, monitoraggio e valutazione), nonché per l’ implementazione del collegato 
sistema di monitoraggio e controllo. 
R iguardo agli impatti economici e patrimoniali del nuovo principio contabile, si evidenzia che, in sede di prima applicazione 
dello stesso, i principali impatti derivano proprio dall’ applicazione del nuovo modello contabile di im p air m e n t basato, come 
detto, diversamente dall’ approccio “perdita manifestata” dello IAS 39, sul concetto di perdita attesa, nonché 
dall’ applicazione delle regole per il trasferimento delle esposizioni nei diversi stage di classificazione.  
L’ IF R S 9 prevede l’ applicazione retrospettica del principio e, pertanto, i nuovi requisiti dovranno essere applicati come se lo 
fossero stati da sempre. Le differenze tra il valore contabile al 31 dicembre 2017 e il valore contabile rideterminato con le 
nuove regole al 1°  gennaio 2018 troveranno rilevazione in contropartita del patrimonio netto, in una riserva di " utili/perdite 
portati a nuovo di apertura”. 
Si evidenzia altresì che la Banca ha aderito alla facoltà introdotta dal regolamento (U E ) 2017/2395 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con il quale sono state apportate modifiche al R egolamento (U E ) 575/2013 sui requisiti prudenziali per gli enti 
creditizi e le imprese di investimento (c.d. CR R ), inerenti all’ introduzione di una specifica disciplina transitoria, dal 2018 al 
2022, volta ad attenuare gli impatti sui fondi propri derivanti dall’ applicazione del nuovo modello di im p air m e n t basato sulla 
valutazione della perdita attesa (c.d. e x p e c te d c r e dit l o s s e s  -  E CL) introdotto dall’ IF R S 9. 
Le disposizioni in argomento consentono di reintrodurre nel CE T1 l’ impatto registrato a seguito dell’ applicazione del nuovo 
modello valutativo introdotto dall’ IF R S 9 per le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o al f air  v al u e  con impatto 
rilevato nel prospetto della redditività complessiva.  
La norma in esame permette di diluire su cinque anni:  

- l’ impatto incrementale della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate rilevato alla data di transizione 
all’ IF R S 9 conseguente all’ applicazione del nuovo modello di im p air m e n t  (componente “ s tatic a” del filtro);  

- l’ eventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni inerente alle sole esposizioni in bonis, rilevato a 
ciascuna data di riferimento rispetto all’ impatto misurato alla data di transizione al nuovo principio (componente 
“din am ic a” del filtro).  

L’ aggiustamento al CE T1 determina la re- inclusione nel CE T1 dell’ impatto rilevato nella misura di seguito indicata per 
ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  

- 2018 -  95%  
- 2019 -  85%  
- 2020 -  70%  
- 2021 -  50%  
- 2022 -  25%   

L’ applicazione delle disposizioni transitorie al CE T1 richiede di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione 
dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito attraverso la rettifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi 
dell’ articolo 111, par. 1, del CR R . In particolare, le rettifiche di crediti specifiche delle quali è ridotto il valore della singola 

esposizione devono essere moltiplicate per un fattore di graduazione determinato sulla base del complemento a 1 
dell’ incidenza dell’ aggiustamento apportato al CE T1 sull’ ammontare complessivo delle rettifiche di valore su crediti 
specifiche. 
L’ adesione a tale facoltà permette di rinviare la componente maggiormente significativa dell’ incidenza sui fondi propri 
dell’ impatto derivante dall’ applicazione del nuovo modello di impairment introdotto dall’ IF R S 9, portandola, in particolare nei 
primi anni della disciplina transitoria, a livelli ritenuti assolutamente non critici per il profilo di solvibilità aziendale. 
 
3 .2 W rite-off 
La Banc a h a ado ttato  nel corso del 2018 una specifica normativa interna relativa alle politiche di w rite- off. 
Si evidenza tuttavia che è stato predisposto un documento che disciplina tale prassi in vista dell’ avvio del G ruppo Bancario 
Cooperativo. 
Per quanto concerne l’ applicazione di stralci a posizioni di credito deteriorato, la Banca ha adottato tale opzione in maniera 
parziale  per 318 posizioni per le quali era divenuta certa la non recuperabilità del credito. 
Si segnala che le posizioni oggetto di stralcio erano già state ampiamente svalutate e quindi si sono manifestati impatti 
relativamente significativi a conto economico.  G li impatti a conto economico sono stati pari a 1.366mila E uro. 
 
4 . Attiv ità finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di concessioni 
 
La categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (“forborne non- performing ex posure”) non configura una 
categoria di esposizioni deteriorate distinta e ulteriore rispetto a quelle precedentemente richiamate (sofferenze, 
inadempienze probabili e scadute- sconfinanti), ma soltanto un sottoinsieme di ciascuna di esse, nella quale rientrano le 
esposizioni per cassa e gli impegni a erogare fondi che formano oggetto di concessioni (“forborne ex posure”), se soddisfano 
entrambe le seguenti condizioni:  

- a) il debitore versa in una situazione di difficoltà economico- finanziaria che non gli consente di rispettare 
pienamente gli impegni contrattuali del suo contratto di debito e che realizza uno stato di “deterioramento 
creditizio” (classificazione in una delle categorie di esposizioni deteriorate:  sofferenze, inadempienze probabili, 
esposizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 90 giorni), 

- b) e la banca acconsente a una modifica dei termini e condizioni di tale contratto, ovvero a un rifinanziamento totale 
o parziale dello stesso, per permettere al debitore di rispettarlo (concessione che non sarebbe stata accordata se il 
debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà). 

Le esposizioni oggetto di concessioni nei confronti di debitori che versano in una situazione di difficoltà economico- finanziaria 
che non configura uno stato di “deterioramento creditizio” sono invece classificate nella categoria delle “altre esposizioni 
oggetto di concessioni” (“forborne performing ex posure”) e sono ricondotte tra le “Altre esposizioni non deteriorate”, ovvero 
tra le “E sposizioni scadute non deteriorate” qualora posseggano i requisiti per tale classificazione. 
 
A termini di regolamento interno della Banca, dopo aver accertato che una misura di concessione si configura come 
rispondente ai requisiti di forbearance, l’ attributo di esposizione forborne viene declinato in:  

- “forborne performing” se si verificano entrambe le seguenti condizioni:  
o il debitore era classificato in bonis ordinario o sotto osservazione prima della delibera della concessione;  
o iI debitore non è stato riclassificato dalla Banca tra le controparti deteriorate per effetto delle concessioni 

accordate;  
- “forborne non performing” se si verifica almeno una delle seguenti condizioni:  

o il debitore era classificato fra le esposizioni deteriorate prima della delibera della concessione;  
o il debitore è stato riclassificato fra le esposizioni deteriorate, per effetto delle concessioni accordate, ivi 

inclusa l’ ipotesi in cui (oltre alle altre casistiche regolamentari), a seguito della valutazione effettuata, 
emergano significative perdite di valore. 

Affinché un’ esposizione creditizia classificata come forborne non performing possa passare a forborne performing devono 
sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni:  

- passaggio di almeno 1 anno dall’ assegnazione dell’ attributo forborne non performing (c.d. “cure period”);  
- assenza dei presupposti per classificare il debitore come deteriorato;   
- assenza di scaduti su tutti i rapporti del debitore in essere con la Banca;  
- presumibile capacità del debitore, sulla base di riscontri documentali, di adempiere pienamente le proprie 

obbligazioni contrattuali in base alle condizioni di rimborso determinatesi in forza della concessione;  questa capacità 
prospettica di rimborso si considera verificata quando sussistono entrambe le seguenti condizioni:  

o il debitore ha provveduto a rimborsare, mediante i pagamenti regolari corrisposti ai termini rinegoziati, un 
importo pari a quello che risultava scaduto (o che è stato oggetto di cancellazione) al momento della 
concessione;  

o il debitore ha rispettato nel corso degli ultimi 12 mesi i termini di pagamento post- concessione. 
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U n’ esposizione creditizia classificata come forborne performing diventa forborne non performing quando si verifica anche 
solo una delle seguenti condizioni:  

- ricorrono i presupposti per la classificazione della controparte tra i crediti deteriorati;  
- l’ esposizione creditizia era classificata in precedenza come deteriorata con attributo forborne non performing e 

successivamente, ricorrendone i presupposti, la controparte finanziata è stata ricondotta sotto osservazione (con 
contestuale passaggio della linea di cui trattasi a forborne performing), ma:  i) una delle linee di credito della 
controparte finanziata ha maturato, durante la permanenza in forborne performing, uno scaduto superiore a 30 
giorni;  oppure ii) la controparte intestataria della linea di cui trattasi, durante la sua permanenza in forborne 
performing, è fatta oggetto di applicazione di ulteriori misure di concessione. 

 
Affinché una esposizione creditizia classificata come “forborne performing” perda tale attributo, con conseguente ritorno in 
uno stato di solo bonis ordinario o bonis sotto osservazione, devono sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni:  

- sono trascorsi almeno 2 anni dall’ assegnazione dell’ attributo forborne performing (c.d. “probation period”);  
- il debitore ha provveduto ad effettuare, successivamente all’ applicazione della concessione, pagamenti regolari in 

linea capitale o interessi sulla linea di credito oggetto di concessione per un importo complessivamente pari ad 
almeno il 5%  del debito residuo in linea capitale rilevato al momento di applicazione della concessione;  tali 
pagamenti devono essere stati effettuati con tempi e modi tali da garantire il pieno rispetto degli obblighi 
contrattuali per un periodo, anche non continuativo, pari ad almeno la metà del “probation period”;  

il debitore non presenta alcuno scaduto superiore a 30 giorni su nessuno dei rapporti in essere presso la Banca alla fine del 
“probation period”. 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A. Q UALITA'  DEL CREDITO 

A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E NON DETERIORATE:  CONSISTENZE,  RETTIFICHE DI VALORE,  
DINAMICA,  DISTRIBUZIONE ECONOMICA 

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per q ualità creditizia ( v alori di bilancio)  

Portafogli/qualità  Sofferenze  Inadempienze 
probabili 

 Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

 Esposizioni  
scadute non 
deteriorate 

 Altre 
esposizioni 

non 
deteriorate 

 Totale 

 1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 29.998 31.381 292 20.313 2.103.884 2.185.868
 2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 725.435 725.435
 3. Attività finanziarie designate al fairvalue - -
 4. Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al 
fairvalue - - - - 1.270 1.270
5. Attività finanziarie in corso di dismissione -

Totale 2018 29.998 31.381 292 20.313 2.830.589 2.912.573
Totale 2017 38.213 37.686 516 23.734 2.792.986 2.893.135

Sono esclusi dalla presente tabella i titoli di capitale ad eccezione degli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1). 

A.1.2  Distribuzione delle attiv ità finanziarie per portafogli di appartenenza e per q ualità creditizia ( v alori lordi e netti)  

 Esposizione 
lorda 

 Rettifiche di 
v alore 

complessiv e 

 Esposizione 
netta 

 w rite-off 
parziali 

complessiv i 

 Esposizione 
lorda 

 Rettifiche di 
v alore 

complessiv e 

 Esposizione 
netta 

1. Attività  finanziarie valutate al costo 
ammortizzato

158.334           96.664             61.670             33.419             2.136.833       12.635             2.124.198       2.185.868       

2.Attività  finanziarie valutate al fair value  con 
impatto sulla redditività  complessiva 

-                    -                    -                    -                    726.368           933                   725.435           725.435           

3. Attività  finanziarie designate al fair value -                    -                    -                    -                    X X -                    -                    
4. Altre attività  finanziarie ob b l igatoriamente 
valutate al fair value

-                    -                    -                    -                    X X 1.270               1.270               

5. Attività  finanziarie in corso di dismissione -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                    
Totale 20 18 15 8 .3 3 4           9 6 .6 6 4             6 1.6 7 0             3 3 .4 19             2.8 6 3 .20 1       13 .5 6 8             2.8 5 0 .9 0 3       2.9 12.5 7 3       
Totale 20 17 19 7 .5 5 1           121.13 6           7 6 .4 15             -                    2.8 29 .8 4 5       13 .125             2.8 16 .7 20       2.8 9 3 .13 5       

Portafogli/ q ualità

Deteriorate Non deteriorate
 Totale 

( esposizione 
netta)  

 
 

Altre attiv ità

 Minusv alenze
cumulate 

 Esposizione 
netta 

 Esposizione 
netta 

 1. Attività  finanziarie detenute per la negoziazione -                    -                    62                     

 2. D erivati di copertura -                    -                    -                    
 Totale 20 18  -                    -                    6 2                     
 Totale 20 17  -                    -                    1.3 0 8               

Portafogli/ q ualità

 Attiv ità di ev idente scarsa 
q ualità creditizia 

 
A.1.3   Distribuzione delle attiv ità finanziarie per fasce di scaduto ( v alori di bilancio)  

da 1 a 3 0  
giorni

Da oltre 
3 0  giorni 
fino a 9 0  

giorni

Oltre 9 0  
giorni

da 1 a 3 0  
giorni

Da oltre 
3 0  giorni 
fino a 9 0  

giorni

Oltre 9 0  
giorni

da 1 a 3 0  
giorni

Da oltre 
3 0  giorni 
fino a 9 0  

giorni

Oltre 9 0  
giorni

1. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 6.608      -          -          6.473      5.449      1.784      1.852      3.503      38.972   

2. Attività  finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività  complessiva -          -          -          -          -          -          -          -          -          

 Totale 20 18  6.608      -          -          6.473      5.449      1.784      1.852      3.503      38.972   
 Totale 20 17  -          -          -          -          -          -          -          -          -          

Terzo stadio 

Portafogli/ stadi di rischio

Primo stadio  Secondo stadio 
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U n’ esposizione creditizia classificata come forborne performing diventa forborne non performing quando si verifica anche 
solo una delle seguenti condizioni:  

- ricorrono i presupposti per la classificazione della controparte tra i crediti deteriorati;  
- l’ esposizione creditizia era classificata in precedenza come deteriorata con attributo forborne non performing e 

successivamente, ricorrendone i presupposti, la controparte finanziata è stata ricondotta sotto osservazione (con 
contestuale passaggio della linea di cui trattasi a forborne performing), ma:  i) una delle linee di credito della 
controparte finanziata ha maturato, durante la permanenza in forborne performing, uno scaduto superiore a 30 
giorni;  oppure ii) la controparte intestataria della linea di cui trattasi, durante la sua permanenza in forborne 
performing, è fatta oggetto di applicazione di ulteriori misure di concessione. 

 
Affinché una esposizione creditizia classificata come “forborne performing” perda tale attributo, con conseguente ritorno in 
uno stato di solo bonis ordinario o bonis sotto osservazione, devono sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni:  

- sono trascorsi almeno 2 anni dall’ assegnazione dell’ attributo forborne performing (c.d. “probation period”);  
- il debitore ha provveduto ad effettuare, successivamente all’ applicazione della concessione, pagamenti regolari in 

linea capitale o interessi sulla linea di credito oggetto di concessione per un importo complessivamente pari ad 
almeno il 5%  del debito residuo in linea capitale rilevato al momento di applicazione della concessione;  tali 
pagamenti devono essere stati effettuati con tempi e modi tali da garantire il pieno rispetto degli obblighi 
contrattuali per un periodo, anche non continuativo, pari ad almeno la metà del “probation period”;  

il debitore non presenta alcuno scaduto superiore a 30 giorni su nessuno dei rapporti in essere presso la Banca alla fine del 
“probation period”. 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A. Q UALITA'  DEL CREDITO 

A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E NON DETERIORATE:  CONSISTENZE,  RETTIFICHE DI VALORE,  
DINAMICA,  DISTRIBUZIONE ECONOMICA 

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per q ualità creditizia ( v alori di bilancio)  

Portafogli/qualità  Sofferenze  Inadempienze 
probabili 

 Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

 Esposizioni  
scadute non 
deteriorate 

 Altre 
esposizioni 

non 
deteriorate 

 Totale 

 1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 29.998 31.381 292 20.313 2.103.884 2.185.868
 2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 725.435 725.435
 3. Attività finanziarie designate al fairvalue - -
 4. Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al 
fairvalue - - - - 1.270 1.270
5. Attività finanziarie in corso di dismissione -

Totale 2018 29.998 31.381 292 20.313 2.830.589 2.912.573
Totale 2017 38.213 37.686 516 23.734 2.792.986 2.893.135

Sono esclusi dalla presente tabella i titoli di capitale ad eccezione degli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1). 

A.1.2  Distribuzione delle attiv ità finanziarie per portafogli di appartenenza e per q ualità creditizia ( v alori lordi e netti)  

 Esposizione 
lorda 

 Rettifiche di 
v alore 

complessiv e 

 Esposizione 
netta 

 w rite-off 
parziali 

complessiv i 

 Esposizione 
lorda 

 Rettifiche di 
v alore 

complessiv e 

 Esposizione 
netta 

1. Attività  finanziarie valutate al costo 
ammortizzato

158.334           96.664             61.670             33.419             2.136.833       12.635             2.124.198       2.185.868       

2.Attività  finanziarie valutate al fair value  con 
impatto sulla redditività  complessiva 

-                    -                    -                    -                    726.368           933                   725.435           725.435           

3. Attività  finanziarie designate al fair value -                    -                    -                    -                    X X -                    -                    
4. Altre attività  finanziarie ob b l igatoriamente 
valutate al fair value

-                    -                    -                    -                    X X 1.270               1.270               

5. Attività  finanziarie in corso di dismissione -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                    
Totale 20 18 15 8 .3 3 4           9 6 .6 6 4             6 1.6 7 0             3 3 .4 19             2.8 6 3 .20 1       13 .5 6 8             2.8 5 0 .9 0 3       2.9 12.5 7 3       
Totale 20 17 19 7 .5 5 1           121.13 6           7 6 .4 15             -                    2.8 29 .8 4 5       13 .125             2.8 16 .7 20       2.8 9 3 .13 5       

Portafogli/ q ualità

Deteriorate Non deteriorate
 Totale 

( esposizione 
netta)  

 
 

Altre attiv ità

 Minusv alenze
cumulate 

 Esposizione 
netta 

 Esposizione 
netta 

 1. Attività  finanziarie detenute per la negoziazione -                    -                    62                     

 2. D erivati di copertura -                    -                    -                    
 Totale 20 18  -                    -                    6 2                     
 Totale 20 17  -                    -                    1.3 0 8               

Portafogli/ q ualità

 Attiv ità di ev idente scarsa 
q ualità creditizia 

 
A.1.3   Distribuzione delle attiv ità finanziarie per fasce di scaduto ( v alori di bilancio)  

da 1 a 3 0  
giorni

Da oltre 
3 0  giorni 
fino a 9 0  

giorni

Oltre 9 0  
giorni

da 1 a 3 0  
giorni

Da oltre 
3 0  giorni 
fino a 9 0  

giorni

Oltre 9 0  
giorni

da 1 a 3 0  
giorni

Da oltre 
3 0  giorni 
fino a 9 0  

giorni

Oltre 9 0  
giorni

1. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 6.608      -          -          6.473      5.449      1.784      1.852      3.503      38.972   

2. Attività  finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività  complessiva -          -          -          -          -          -          -          -          -          

 Totale 20 18  6.608      -          -          6.473      5.449      1.784      1.852      3.503      38.972   
 Totale 20 17  -          -          -          -          -          -          -          -          -          

Terzo stadio 

Portafogli/ stadi di rischio

Primo stadio  Secondo stadio 
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A.1.4  Attiv ità finanziarie,  impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  dinamica delle rettifiche di v alore 
complessiv e e degli accantonamenti 

Di cui:  
attiv ità 

finanziarie 
impaired 

acq uisite o 
originate 

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 

costo 
ammortizz

ato

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 
fair v alue

 con 
impatto 

sulla 
redditiv ità 
complessiv

a

di cui:  
sv alutazio

ni 
indiv iduali

di cui:  
sv alutazio

ni 
collettiv e

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 

costo 
ammortizz

ato

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 
fair v alue

 con 
impatto 

sulla 
redditiv ità 
complessiv

a

di cui:  
sv alutazio

ni 
indiv iduali

di cui:  
sv alutazioni 

collettiv e

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 

costo 
ammortizza

to

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 
fair v alue

 con 
impatto 

sulla 
redditiv ità 
complessiv

a

di cui:  
sv alutazio

ni 
indiv iduali

di cui:  
sv alutazio

ni 
collettiv e

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Rettifiche complessiv e iniziali 8.643       401           -            8.389       6.048       -            -            5.847          121.135     -            121.135   -            -            2.737       12             680           13 9 .6 5 6   
V ariazioni in aumento da attività  
finanziarie acq uisite o originate

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

C ancellazioni diverse dai w rite-off -            -            -            -            -            -            -            -              3.961-          -            3.961-       -            -            -            -            -            3 .9 6 1-       
Rettifiche/ riprese di valore nette per  
rischio di  credito (+ / -)

2.886-       476           -            -            829           56             -            -              24.304        -            24.304     -            -            1.051-       96             508           22.3 3 2     

M odifiche contrattuali  senza 
cancellazioni  

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

C amb iamenti della metodologia di 
stima

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

W rite-off -            -            -            -            -            -            -            -              34.117-        -            34.117-     -            -            -            -            -            3 4 .117-     
Altre variazioni                -                  -                  -                  -                  -                  -                  -                     -   -       10.697                -   -    10.697                -                  -                  -                  -                  -   10 .6 9 7-     
Rettifiche complessiv e finali 5.757       877           -            8.389       6.877       56             -            5.847          96.664        -            96.664     -            -            1.686       108           1.188       113 .213   
Recuperi da incasso su attività  
finanziarie oggetto di w rite-off

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

W rite-off ri levati direttamente a conto 
economico

-            -            -            -            -            -            -            -              1.366          -            1.366       -            -            -            -            1.3 6 6       

Causali/ stadi di rischio
Accantonamenti complessiv i su 

impegni a erogare fondi e 
garanzie finanziarie rilasciate 

TotaleAttiv ità rientranti nel primo stadio Attiv ità rientranti nel secondo stadio Attiv ità rientranti nel terzo stadio 

Rettifiche di v alore complessiv e

 

A.1.5  Attiv ità finanziarie,  impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  trasferimenti tra i div ersi stadi di rischio 
di credito ( v alori lordi e nominali)  

Da primo stadio a 
secondo stadio 

Da secondo stadio 
a  primo stadio 

Da secondo stadio 
a terzo stadio 

Da terzo stadio a 
secondo stadio 

Da primo stadio a 
terzo stadio 

Da terzo stadio 
a primo stadio 

1. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 81.580                  19.994                   14.928                   1.762                   5.372                    341                   

2. Attività  finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività  complessiva 39.988                  -                          -                          -                       -                         -                    

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
ri lasciate

17.448                  745                         791                         389                      809                        -                    

Totale 20 18 139.016                20.739                   15.719                   2.151                   6.181                    341                   

Valori lordi /  v alore  nominale
Trasferimenti tra primo e secondo 

stadio
Trasferimenti tra secondo stadio e 

terzo stadio
Trasferimenti tra primo stadio e 

terzo stadio Portafogli/ stadi di rischio

 

A.1.6  Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso banche:  v alori lordi e netti 

 Deteriorate  Non 
deteriorate 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA
a) S offerenze -                     X -                                                                 -                               -   
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni -                     X -                                                                 -                               -   

b ) Inadempienze prob a b i l i -                     X -                                                                 -                               -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni -                     X -                                                                 -                               -   

c) E sposizioni scadute deteriorate -                     X -                                                                 -                               -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni -                     X -                                                                 -                               -   

d) E sposizioni scadute non deteriorate  X -                      -                                                                 -                               -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X -                      -                                                                 -                               -   

e) Altre esposizioni non deteriorate  X 119.124             398                                                    118.726                             -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X -                      -                                                                 -                               -   

TOTALE A -                    119 .124             3 9 8                                             118 .7 26       -                         
B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO
a)        D eteriorate -                     X -                                                                 -                               -   
a)        N on deteriorate  X 9.739                 -                                                          9.739                             -   

TOTALE B -                    9 .7 3 9                 -                                              9 .7 3 9           -                         
TOTALE A+ B -                    128 .8 6 3             3 9 8                                             128 .4 6 5       -                         

 W rite-off parziali 
complessiv i*  Tipologia esposizioni /  v alori

 Esposizione lorda  Rettifiche di v alore 
complessiv e e 

accantonamenti complessiv i  

 Esposizione
Netta

A.1.7  Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso clienti:  v alori lordi e netti 

deteriorate non 
deteriorate

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA
a) S offerenze 79.918 X 49.920 29.998 33.419

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 17.611 X 11.801 5.810 5.282
b ) Inadempienze prob a b i l i 77.167 X 45.786 31.381 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 51.553 X 30.152 21.401 0
c) E sposizioni scadute deteriorate 1.250 X 958 292 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 148 X 71 77 0
d) E sposizioni scadute non deteriorate X 21.414 1.100 20.314 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 1.214 131 1.083 0
e) Altre esposizioni non deteriorate X 2.723.933 12.070 2.711.863 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 19.098 1.270 17.828 0
TOTALE A 15 8 .3 3 5 2.7 4 5 .3 4 7 10 9 .8 3 4 2.7 9 3 .8 4 8 3 3 .4 19

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO
a)        D eteriorate 5.546 X 1.188 4.358 0
a)        N on deteriorate X 959.693 3.490 956.203 0

TOTALE B 5 .5 4 6 9 5 9 .6 9 3 4 .6 7 8 9 6 0 .5 6 1 0
TOTALE A+ B 16 3 .8 8 1 3 .7 0 5 .0 4 0 114 .5 12 3 .7 5 4 .4 0 9 3 3 .4 19

W rite-off parziali 
complessiv i* Tipologia esposizioni /  v alori 

Esposizione lorda Rettifiche di v alore 
complessiv e e 

accantonamenti 
complessiv i 

Esposizione
Netta

A.1.8  Esposizioni creditizie per cassa v erso banche:  dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
Non si compila la presente tabella in quanto non sono presenti esposizioni verso banche deteriorate. 

 
A.1.8 bis Esposizioni creditizie per cassa v erso banche:  dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessione distinte per 
q ualità creditizia 
Non si compila la presente tabella in quanto non sono presenti esposizioni verso banche deteriorate. 

A.1.9  Esposizioni creditizie per cassa v erso clientela:  dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Causali/Categorie
 Sofferenze  Inadempienze probabili  Esposizioni scadute 

deteriorate 

 A. Esposizione lorda iniziale 116.075 79.913 1.563
 - di cui: esposizioni cedute non
   cancellate 

 B. Variazioni in aumento 
17.121 18.973 1.186

 B .1 ingressi da esposizioni non deteriorate 6.877 18.285 1.076
 B .2 ingressi da attività  finanziarie impaired   acq uisite o 
originate 
 B .3  trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 10.244 687 106
 B .4 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 
 B .5 altre variazioni in aumento 1 4
 C. Variazioni in diminuzione 53.278 21.719 1.499
 C .1 uscite verso esposizioni non deteriorate 4.784 285
 C .2 w rite-off 34.117 - -
 C .3 incassi 12.575 6.747 365
 C .4 realizzi  per cessioni - - -
 C .5 perdite da  cessioni - - -
 C .6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate 10.188 849
 C .7 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 
 C .8 altre variazioni in diminuzione 6.586 - -

 D. Esposizione lorda finale 79.918 77.167 1.250
 - di cui: esposizioni cedute non
   cancellate 
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Nota Integrativa

A.1.4  Attiv ità finanziarie,  impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  dinamica delle rettifiche di v alore 
complessiv e e degli accantonamenti 

Di cui:  
attiv ità 

finanziarie 
impaired 

acq uisite o 
originate 

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 

costo 
ammortizz

ato

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 
fair v alue

 con 
impatto 

sulla 
redditiv ità 
complessiv

a

di cui:  
sv alutazio

ni 
indiv iduali

di cui:  
sv alutazio

ni 
collettiv e

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 

costo 
ammortizz

ato

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 
fair v alue

 con 
impatto 

sulla 
redditiv ità 
complessiv

a

di cui:  
sv alutazio

ni 
indiv iduali

di cui:  
sv alutazioni 

collettiv e

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 

costo 
ammortizza

to

Attiv ità 
finanziarie 
v alutate al 
fair v alue

 con 
impatto 

sulla 
redditiv ità 
complessiv

a

di cui:  
sv alutazio

ni 
indiv iduali

di cui:  
sv alutazio

ni 
collettiv e

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Rettifiche complessiv e iniziali 8.643       401           -            8.389       6.048       -            -            5.847          121.135     -            121.135   -            -            2.737       12             680           13 9 .6 5 6   
V ariazioni in aumento da attività  
finanziarie acq uisite o originate

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

C ancellazioni diverse dai w rite-off -            -            -            -            -            -            -            -              3.961-          -            3.961-       -            -            -            -            -            3 .9 6 1-       
Rettifiche/ riprese di valore nette per  
rischio di  credito (+ / -)

2.886-       476           -            -            829           56             -            -              24.304        -            24.304     -            -            1.051-       96             508           22.3 3 2     

M odifiche contrattuali  senza 
cancellazioni  

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

C amb iamenti della metodologia di 
stima

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

W rite-off -            -            -            -            -            -            -            -              34.117-        -            34.117-     -            -            -            -            -            3 4 .117-     
Altre variazioni                -                  -                  -                  -                  -                  -                  -                     -   -       10.697                -   -    10.697                -                  -                  -                  -                  -   10 .6 9 7-     
Rettifiche complessiv e finali 5.757       877           -            8.389       6.877       56             -            5.847          96.664        -            96.664     -            -            1.686       108           1.188       113 .213   
Recuperi da incasso su attività  
finanziarie oggetto di w rite-off

-            -            -            -            -            -            -            -              -              -            -            -            -            -            -            -            -            

W rite-off ri levati direttamente a conto 
economico

-            -            -            -            -            -            -            -              1.366          -            1.366       -            -            -            -            1.3 6 6       

Causali/ stadi di rischio
Accantonamenti complessiv i su 

impegni a erogare fondi e 
garanzie finanziarie rilasciate 

TotaleAttiv ità rientranti nel primo stadio Attiv ità rientranti nel secondo stadio Attiv ità rientranti nel terzo stadio 

Rettifiche di v alore complessiv e

 

A.1.5  Attiv ità finanziarie,  impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate:  trasferimenti tra i div ersi stadi di rischio 
di credito ( v alori lordi e nominali)  

Da primo stadio a 
secondo stadio 

Da secondo stadio 
a  primo stadio 

Da secondo stadio 
a terzo stadio 

Da terzo stadio a 
secondo stadio 

Da primo stadio a 
terzo stadio 

Da terzo stadio 
a primo stadio 

1. Attività  finanziarie valutate al costo ammortizzato 81.580                  19.994                   14.928                   1.762                   5.372                    341                   

2. Attività  finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività  complessiva 39.988                  -                          -                          -                       -                         -                    

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
ri lasciate

17.448                  745                         791                         389                      809                        -                    

Totale 20 18 139.016                20.739                   15.719                   2.151                   6.181                    341                   

Valori lordi /  v alore  nominale
Trasferimenti tra primo e secondo 

stadio
Trasferimenti tra secondo stadio e 

terzo stadio
Trasferimenti tra primo stadio e 

terzo stadio Portafogli/ stadi di rischio

 

A.1.6  Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso banche:  v alori lordi e netti 

 Deteriorate  Non 
deteriorate 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA
a) S offerenze -                     X -                                                                 -                               -   
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni -                     X -                                                                 -                               -   

b ) Inadempienze prob a b i l i -                     X -                                                                 -                               -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni -                     X -                                                                 -                               -   

c) E sposizioni scadute deteriorate -                     X -                                                                 -                               -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni -                     X -                                                                 -                               -   

d) E sposizioni scadute non deteriorate  X -                      -                                                                 -                               -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X -                      -                                                                 -                               -   

e) Altre esposizioni non deteriorate  X 119.124             398                                                    118.726                             -   

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni  X -                      -                                                                 -                               -   

TOTALE A -                    119 .124             3 9 8                                             118 .7 26       -                         
B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO
a)        D eteriorate -                     X -                                                                 -                               -   
a)        N on deteriorate  X 9.739                 -                                                          9.739                             -   

TOTALE B -                    9 .7 3 9                 -                                              9 .7 3 9           -                         
TOTALE A+ B -                    128 .8 6 3             3 9 8                                             128 .4 6 5       -                         

 W rite-off parziali 
complessiv i*  Tipologia esposizioni /  v alori

 Esposizione lorda  Rettifiche di v alore 
complessiv e e 

accantonamenti complessiv i  

 Esposizione
Netta

A.1.7  Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso clienti:  v alori lordi e netti 

deteriorate non 
deteriorate

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA
a) S offerenze 79.918 X 49.920 29.998 33.419

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 17.611 X 11.801 5.810 5.282
b ) Inadempienze prob a b i l i 77.167 X 45.786 31.381 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 51.553 X 30.152 21.401 0
c) E sposizioni scadute deteriorate 1.250 X 958 292 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni 148 X 71 77 0
d) E sposizioni scadute non deteriorate X 21.414 1.100 20.314 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 1.214 131 1.083 0
e) Altre esposizioni non deteriorate X 2.723.933 12.070 2.711.863 0

 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni X 19.098 1.270 17.828 0
TOTALE A 15 8 .3 3 5 2.7 4 5 .3 4 7 10 9 .8 3 4 2.7 9 3 .8 4 8 3 3 .4 19

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO
a)        D eteriorate 5.546 X 1.188 4.358 0
a)        N on deteriorate X 959.693 3.490 956.203 0

TOTALE B 5 .5 4 6 9 5 9 .6 9 3 4 .6 7 8 9 6 0 .5 6 1 0
TOTALE A+ B 16 3 .8 8 1 3 .7 0 5 .0 4 0 114 .5 12 3 .7 5 4 .4 0 9 3 3 .4 19

W rite-off parziali 
complessiv i* Tipologia esposizioni /  v alori 

Esposizione lorda Rettifiche di v alore 
complessiv e e 

accantonamenti 
complessiv i 

Esposizione
Netta

A.1.8  Esposizioni creditizie per cassa v erso banche:  dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
Non si compila la presente tabella in quanto non sono presenti esposizioni verso banche deteriorate. 

 
A.1.8 bis Esposizioni creditizie per cassa v erso banche:  dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessione distinte per 
q ualità creditizia 
Non si compila la presente tabella in quanto non sono presenti esposizioni verso banche deteriorate. 

A.1.9  Esposizioni creditizie per cassa v erso clientela:  dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Causali/Categorie
 Sofferenze  Inadempienze probabili  Esposizioni scadute 

deteriorate 

 A. Esposizione lorda iniziale 116.075 79.913 1.563
 - di cui: esposizioni cedute non
   cancellate 

 B. Variazioni in aumento 
17.121 18.973 1.186

 B .1 ingressi da esposizioni non deteriorate 6.877 18.285 1.076
 B .2 ingressi da attività  finanziarie impaired   acq uisite o 
originate 
 B .3  trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 10.244 687 106
 B .4 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 
 B .5 altre variazioni in aumento 1 4
 C. Variazioni in diminuzione 53.278 21.719 1.499
 C .1 uscite verso esposizioni non deteriorate 4.784 285
 C .2 w rite-off 34.117 - -
 C .3 incassi 12.575 6.747 365
 C .4 realizzi  per cessioni - - -
 C .5 perdite da  cessioni - - -
 C .6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate 10.188 849
 C .7 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 
 C .8 altre variazioni in diminuzione 6.586 - -

 D. Esposizione lorda finale 79.918 77.167 1.250
 - di cui: esposizioni cedute non
   cancellate 
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Nota Integrativa

La movimentazione dei crediti esposta nella precedente tabella prende in considerazione la variazione di classificazione delle 
singole posizioni rispetto all’ esercizio precedente. G li ingressi a sofferenza da esposizioni creditizie in bonis sono pari a 6 
milioni 877 mila euro. In particolare se l’ analisi fosse svolta partendo dallo stato della posizione subìto prima di essere 
classificata a sofferenza l’ ingresso da bonis si ridurrebbe a 0 euro. 
 
A.1.9 bis Esposizioni creditizie per cassa v erso clientela:  dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessioni distinte per 
q ualità creditizia 

Causali/ Q ualità
Esposizioni oggetto di 

concessioni:  deteriorate
Esposizioni oggetto di concessioni:  non 

deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale                               6 8 .7 7 8                                                           3 1.4 12 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                                        -                                                                     -   

B. Variazioni in aumento                               12.8 6 1                                                          11.0 3 2 

B .1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto
di concessioni

                                4.179                                                            9.793 

B .2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di
concessioni

                                8.348  X 

B .3 ingressi da esposizioni oggetto di  concessioni 
deteriorate

 X                                                            1.239 

B .5 altre variazioni in aumento                                     334                                                                   -   

C. Variazioni in diminuzione                               12.3 27                                                           22.13 2 

C .1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto  
di concessioni

 X                                                          10.251 

C .2  uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di  
concessioni

                                1.239  X 

C . 3 U scite verso esposizioni oggetto di concessioni 
deteriorate

 X                                                            8.348 

C .4 w rite-off                                 5.282                                                                   -   
C .5 Incassi                                 5.650                                                            3.298 

C .6 realizzi  per cessione                                        -                                                                     -   
C .7 perdite da cessione                                        -                                                                     -   
C .8 altre variazioni in diminuzione                                     156                                                               235 
D . Esposizione lorda finale                               6 9 .3 12                                                          20 .3 12 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                                        -                                                                     -   

 
A.1.10  Esposizioni creditizie per cassa deteriorate v erso banche:  dinamica delle rettifiche di v alore complessiv e 
Non si compila la presente tabella in quanto non sono presenti esposizioni verso banche deteriorate. 

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate v erso clientela:  dinamica delle rettifiche di v alore complessiv e 

Causali/ Categorie

Totale di cui:  esposizioni 
oggetto di concessioni 

Totale
di cui:  esposizioni 

oggetto di 
concessioni 

Totale
di cui:  esposizioni 

oggetto di 
concessioni 

 A. Rettifiche complessiv e iniziali 
7 7 .8 6 2 10 .9 7 7 4 2.227 27 .6 9 2 1.0 4 7 110

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate 
0 0 0 0 0 0

 B. Variazioni in aumento 17 .14 0 7 .6 22 14 .9 7 1 9 .3 3 2 9 0 1 7 1
 B .1 rettifiche di valore da attività  finanziarie impaired 
acq uisite o originate 

0 X 0 X 0 X

 B .2  altre rettifiche di valore 10.226 3.083 14.572 9.241 872 42
 B .3 perdite da cessione 0 0 0 0 0 0
 B .4 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

6.662 4.539 399 91 29 29

 B .5 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 0 X 0 X 0 X
 B .6 altre variazioni in aumento 252 0 0 0 0 0
 C. Variazioni in diminuzione 4 5 .0 8 2 6 .7 9 8 11.4 12 6 .8 7 2 9 9 0 110
 C .1. riprese di valore da valutazione 2.072 0 0 0 0 0

 C .2 riprese di valore da incasso 1.817 1.516 3.060 2.304 414 19

 C .3 util i  da cessione 0 0 0 0 0 0
 C .4 w rite-off 39.443 5.282 0 0 0 0
 C .5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

0 0 6.579 4.568 511 91

 C .6 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 0 X 0 X 65 X

 C .7 altre variazioni in diminuzione 1.750 0 1.773 0 0 0

 D. Rettifiche complessiv e finali 
4 9 .9 20 11.8 0 1 4 5 .7 8 6 3 0 .15 2 9 5 8 7 1

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate 0 0 0 0 0 0

Sofferenze Inadempienze probabili
Esposizioni scadute 

deteriorate

 

A.2 CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ  FINANZIARIE,  DEGLI IMPEGNI A EROGARE FONDI E DELLE GARANZIE 
FINANZIARIE RILASCIATE IN BASE AI RATING ESTERNI E INTERNI 

A.2.1  Distribuzione delle attiv ità finanziarie,  degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate per classi di 
rating esterni ( v alori lordi)  

 classe     1  classe     2  classe     3   classe     4   classe     5   classe     6  
A. Attiv ità finanziarie v alutate al costo
ammortizzato

-                         -                         -                         -                         -                         5 4 2.5 12                1.7 5 2.6 5 5             2.29 5 .16 7             

-          P rimo stadio 542.512                1.451.150             1.9 9 3 .6 6 2             
-          S econdo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         143.167                14 3 .16 7                
-          Terzo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         158.338                15 8 .3 3 8                

B. Attiv ità finanziarie v alutate al f a i r  v a l u e  
con impatto sulla redditiv ità complessiv a -                         -                         -                         -                         -                         6 3 0 .0 8 8                1.8 25                     7 26 .3 6 8                

-          P rimo stadio 11.346                  47.800                  -                         35.309                  -                         590.114                1.092                     6 8 5 .6 6 1                
-          S econdo stadio -                         -                         -                         -                         -                         39.974                  733                        4 0 .7 0 7                  
-          Terzo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         

Totale ( A+ B) -                         -                         -                         -                         -                         1.17 2.6 0 0             1.7 5 4 .4 8 0             3 .0 21.5 3 5             
di cui: attività finanziarie impaired
acq uisite o originate 

-                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         

D. Impegni a erogare fondi e garanzie
finanziarie rilasciate 

-                         -                         -                         -                         -                         -                         9 7 3 .8 4 1                9 7 3 .8 4 1                

-          P rimo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         955.388                9 5 5 .3 8 8                
-          S econdo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         12.917                  12.9 17                  
-          Terzo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         5.536                     5 .5 3 6                     

Totale C -                         -                         -                         -                         -                         -                         9 7 3 .8 4 1                9 7 3 .8 4 1                
Totale ( A +  B +  C) -                         -                         -                         -                         -                         1.17 2.6 0 0             2.7 28 .3 21             3 .9 9 5 .3 7 6             

 Totale Esposizioni
Classi di rating esterni

 Senza rating 

 

Le classi di rischio e la agenzia di rating utilizzata è M oody ’ s ( da cui rivengono le classi di rischio esposte in tabella). Di seguito 
viene riportato il raccordo tra tabella e classe di rating:  

Classe 1=  AAA 
Classe 2=  AA1 / AA3 
Classe 3=  A1 / A3  
Classe 4=  BAA1  
Classe 5=  BAA2  
Classe 6=  BAA3 

L’ ammontare delle esposizioni con “rating esterni” è concentrato nel portafoglio titoli di proprietà, in quanto la Banca svolge 
attività creditizia eminentemente nei confronti di micro e piccole imprese prive di rating ( u n r ate d). 

A.2.2  Distribuzione delle attiv ità finanziarie,  degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate per classi di 
rating interni ( v alori lordi)  
La Banca non utilizza rating interni nella gestione del rischio di credito. 

A.3  DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE GARANTITE PER TIPOLOGIA DI GARANZIA 

A.3 .1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso banche garantite 

 Immobili
 Ipoteche 

 Immobili
 Leasing finanziario 

 Titoli  Altre garanzie reali 

 1. Esposizioni creditizie per cassa 
garantite:  

                             6 1                              6 0                                 -                                  -                                  -                                  -   

     1.1 totalmente garantite                              61                              60                                -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
     1.2 parzialmente garantite                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  
garantite:  

                             14                               14                                 -                                  -                                  -                                  -   

     2.1 totalmente garantite                              14                              14                                -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
     2.2 parzialmente garantite                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   

 Esposizione lorda  Esposizione netta 

 Garanzie reali ( 1)  
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Nota Integrativa

La movimentazione dei crediti esposta nella precedente tabella prende in considerazione la variazione di classificazione delle 
singole posizioni rispetto all’ esercizio precedente. G li ingressi a sofferenza da esposizioni creditizie in bonis sono pari a 6 
milioni 877 mila euro. In particolare se l’ analisi fosse svolta partendo dallo stato della posizione subìto prima di essere 
classificata a sofferenza l’ ingresso da bonis si ridurrebbe a 0 euro. 
 
A.1.9 bis Esposizioni creditizie per cassa v erso clientela:  dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessioni distinte per 
q ualità creditizia 

Causali/ Q ualità
Esposizioni oggetto di 

concessioni:  deteriorate
Esposizioni oggetto di concessioni:  non 

deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale                               6 8 .7 7 8                                                           3 1.4 12 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                                        -                                                                     -   

B. Variazioni in aumento                               12.8 6 1                                                          11.0 3 2 

B .1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto
di concessioni

                                4.179                                                            9.793 

B .2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di
concessioni

                                8.348  X 

B .3 ingressi da esposizioni oggetto di  concessioni 
deteriorate

 X                                                            1.239 

B .5 altre variazioni in aumento                                     334                                                                   -   

C. Variazioni in diminuzione                               12.3 27                                                           22.13 2 

C .1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto  
di concessioni

 X                                                          10.251 

C .2  uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di  
concessioni

                                1.239  X 

C . 3 U scite verso esposizioni oggetto di concessioni 
deteriorate

 X                                                            8.348 

C .4 w rite-off                                 5.282                                                                   -   
C .5 Incassi                                 5.650                                                            3.298 

C .6 realizzi per cessione                                        -                                                                     -   
C .7 perdite da cessione                                        -                                                                     -   
C .8 altre variazioni in diminuzione                                     156                                                               235 
D . Esposizione lorda finale                               6 9 .3 12                                                          20 .3 12 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate                                        -                                                                     -    
 
 
A.1.10  Esposizioni creditizie per cassa deteriorate v erso banche:  dinamica delle rettifiche di v alore complessiv e 
Non si compila la presente tabella in quanto non sono presenti esposizioni verso banche deteriorate. 

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate v erso clientela:  dinamica delle rettifiche di v alore complessiv e 

Causali/ Categorie

Totale di cui:  esposizioni 
oggetto di concessioni 

Totale
di cui:  esposizioni 

oggetto di 
concessioni 

Totale
di cui:  esposizioni 

oggetto di 
concessioni 

 A. Rettifiche complessiv e iniziali 
7 7 .8 6 2 10 .9 7 7 4 2.227 27 .6 9 2 1.0 4 7 110

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate 
0 0 0 0 0 0

 B. Variazioni in aumento 17 .14 0 7 .6 22 14 .9 7 1 9 .3 3 2 9 0 1 7 1
 B .1 rettifiche di valore da attività  finanziarie impaired 
acq uisite o originate 

0 X 0 X 0 X

 B .2  altre rettifiche di valore 10.226 3.083 14.572 9.241 872 42
 B .3 perdite da cessione 0 0 0 0 0 0
 B .4 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

6.662 4.539 399 91 29 29

 B .5 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 0 X 0 X 0 X
 B .6 altre variazioni in aumento 252 0 0 0 0 0
 C. Variazioni in diminuzione 4 5 .0 8 2 6 .7 9 8 11.4 12 6 .8 7 2 9 9 0 110
 C .1. riprese di valore da valutazione 2.072 0 0 0 0 0

 C .2 riprese di valore da incasso 1.817 1.516 3.060 2.304 414 19

 C .3 util i  da cessione 0 0 0 0 0 0
 C .4 w rite-off 39.443 5.282 0 0 0 0
 C .5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

0 0 6.579 4.568 511 91

 C .6 modifiche contrattuali  senza cancellazioni 0 X 0 X 65 X

 C .7 altre variazioni in diminuzione 1.750 0 1.773 0 0 0

 D. Rettifiche complessiv e finali 
4 9 .9 20 11.8 0 1 4 5 .7 8 6 3 0 .15 2 9 5 8 7 1

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate 0 0 0 0 0 0

Sofferenze Inadempienze probabili
Esposizioni scadute 

deteriorate

 

A.2 CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ  FINANZIARIE,  DEGLI IMPEGNI A EROGARE FONDI E DELLE GARANZIE 
FINANZIARIE RILASCIATE IN BASE AI RATING ESTERNI E INTERNI 

A.2.1  Distribuzione delle attiv ità finanziarie,  degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate per classi di 
rating esterni ( v alori lordi)  

 classe     1  classe     2  classe     3   classe     4   classe     5   classe     6  
A. Attiv ità finanziarie v alutate al costo
ammortizzato

-                         -                         -                         -                         -                         5 4 2.5 12                1.7 5 2.6 5 5             2.29 5 .16 7             

-          P rimo stadio 542.512                1.451.150             1.9 9 3 .6 6 2             
-          S econdo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         143.167                14 3 .16 7                
-          Terzo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         158.338                15 8 .3 3 8                

B. Attiv ità finanziarie v alutate al f a i r  v a l u e  
con impatto sulla redditiv ità complessiv a -                         -                         -                         -                         -                         6 3 0 .0 8 8                1.8 25                     7 26 .3 6 8                

-          P rimo stadio 11.346                  47.800                  -                         35.309                  -                         590.114                1.092                     6 8 5 .6 6 1                
-          S econdo stadio -                         -                         -                         -                         -                         39.974                  733                        4 0 .7 0 7                  
-          Terzo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         

Totale ( A+ B) -                         -                         -                         -                         -                         1.17 2.6 0 0             1.7 5 4 .4 8 0             3 .0 21.5 3 5             
di cui: attività finanziarie impaired
acq uisite o originate 

-                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         -                         

D. Impegni a erogare fondi e garanzie
finanziarie rilasciate 

-                         -                         -                         -                         -                         -                         9 7 3 .8 4 1                9 7 3 .8 4 1                

-          P rimo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         955.388                9 5 5 .3 8 8                
-          S econdo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         12.917                  12.9 17                  
-          Terzo stadio -                         -                         -                         -                         -                         -                         5.536                     5 .5 3 6                     

Totale C -                         -                         -                         -                         -                         -                         9 7 3 .8 4 1                9 7 3 .8 4 1                
Totale ( A +  B +  C) -                         -                         -                         -                         -                         1.17 2.6 0 0             2.7 28 .3 21             3 .9 9 5 .3 7 6             

 Totale Esposizioni
Classi di rating esterni

 Senza rating 

 

Le classi di rischio e la agenzia di rating utilizzata è M oody ’ s ( da cui rivengono le classi di rischio esposte in tabella). Di seguito 
viene riportato il raccordo tra tabella e classe di rating:  

Classe 1=  AAA 
Classe 2=  AA1 / AA3 
Classe 3=  A1 / A3  
Classe 4=  BAA1  
Classe 5=  BAA2  
Classe 6=  BAA3 

L’ ammontare delle esposizioni con “rating esterni” è concentrato nel portafoglio titoli di proprietà, in quanto la Banca svolge 
attività creditizia eminentemente nei confronti di micro e piccole imprese prive di rating ( u n r ate d). 

A.2.2  Distribuzione delle attiv ità finanziarie,  degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate per classi di 
rating interni ( v alori lordi)  
La Banca non utilizza rating interni nella gestione del rischio di credito. 

A.3  DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE GARANTITE PER TIPOLOGIA DI GARANZIA 

A.3 .1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso banche garantite 

 Immobili
 Ipoteche 

 Immobili
 Leasing finanziario 

 Titoli  Altre garanzie reali 

 1. Esposizioni creditizie per cassa 
garantite:  

                             6 1                              6 0                                 -                                  -                                  -                                  -   

     1.1 totalmente garantite                              61                              60                                -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
     1.2 parzialmente garantite                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  
garantite:  

                             14                               14                                 -                                  -                                  -                                  -   

     2.1 totalmente garantite                              14                              14                                -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
     2.2 parzialmente garantite                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   
        -  di cui deteriorate                                -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -   

 Esposizione lorda  Esposizione netta 

 Garanzie reali ( 1)  
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Contropa

rti 
centrali 

 Banche  Altre 
società 

inanziarie 

 Altri 
soggetti 

 1. Esposizioni creditizie per cassa 
garantite:  

             -                -                -                -                -              6 0               -                -              6 0  

     1.1 totalmente garantite              -                -                -                -                -              60              -                -              60 
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -   
     1.2 parzialmente garantite              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  
garantite:  

             -                -                -                -                -              14               -                -              14  

     2.1 totalmente garantite              -                -                -                -                -              14              -                -              14 
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
     2.2 parzialmente garantite              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   

Totale 
( 1) + ( 2)

 Deriv ati su crediti  Crediti di firma 

 Credit 
Link ed 
Notes 

 Altri deriv ati  
Amminis
trazioni 

pubblich
e 

 Banche  Altre 
società 

inanziarie 

 Altri 
soggetti 

Garanzie personali ( 2)

 
 
A.3 .2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso clientela garantite 

 Immobili
 Ipoteche 

 Immobili
 Leasing 

 Titoli  Altre garanzie 
reali 

 1. Esposizioni creditizie per cassa garantite:               1.25 5 .4 8 2              1.15 6 .23 9                  7 3 9 .9 20                              -                        1.3 9 3                     26 .7 4 2 
     1.1 totalmente garantite              1.177.925              1.088.125                 731.583                             -                        1.175                    20.453 
        -  di cui deteriorate                 139.778                    57.843                    54.589                             -                               -                           750 
     1.2 parzialmente garantite                    77.557                    68.114                      8.337                             -                           218                      6.289 
        -  di cui deteriorate                    11.543                      2.518                      2.256                             -                               -                              25 

 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  garantite:                  26 6 .3 0 3                  26 5 .18 6                              -                               -                        1.0 4 2                      4 .0 6 5  

     2.1 totalmente garantite                 222.756                 221.709                             -                               -                        1.035                      2.903 
        -  di cui deteriorate                      3.392                      2.729                             -                               -                               -                              47 
     2.2 parzialmente garantite                    43.547                    43.477                             -                               -                                7                      1.162 
        -  di cui deteriorate                         786                         786                             -                               -                               -                               -   

 Esposizione lorda  Esposizione netta 
 Garanzie reali ( 1)  

 

 Controparti 
centrali 

 Banche  Altre società 
inanziarie 

 Altri soggetti 

 1. Esposizioni creditizie per cassa garantite:                       -                        -                        -                        -                        -                        -              4 0 .115                       -            3 20 .5 9 7        1.128 .7 6 7  
     1.1 totalmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -              19.491                      -            311.421       1.084.123 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                      40                      -                 2.387            57.766 
     1.2 parzialmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -              20.624                      -                 9.176            44.644 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                         3                      -                      11               2.295 

 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  garantite:                       -                        -                        -                        -                        -                        -                      13                       -            24 5 .7 19           25 0 .8 3 9  

     2.1 totalmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -                      13                      -            218.429          222.380 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                 3.121               3.168 
     2.2 parzialmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -              27.290            28.459 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                    781                  781 

 Totale ( 1) + ( 2)  
 Crediti di firma 

Garanzie personali ( 2)

 Credit Link ed 
Notes 

 Altri deriv ati  
Amministrazi
oni pubbliche 

 Altre società 
inanziarie 

 Altri soggetti  Banche 

 Deriv ati su crediti 

 

I comparti economici di appartenenza dei garanti (crediti di firma) sono stati individuati facendo riferimento ai criteri di 
classificazione previsti nel fascicolo “Classificazione della clientela per settori e gruppi di attività economica” edito dalla Banca 
d’ Italia. 

A.4  Attiv ità finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’ escussione di garanzie 
Nulla da evidenziare nella tabella richiesta. 

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e " fuori bilancio"  v erso clientela ( v alore di bilancio)  

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

 A. Esposizioni creditizie per 
cassa 
 A.1 S offerenze                           -                             -                            49                          62                           -                             -                    19.701                  38.195                  10.248                  11.662 
       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                      3.950                    8.496                    1.860                    3.306 

 A.2 Inadempienze prob a b i l i                            -                             -                             -                            37                           -                             -                    13.772                  29.505                  17.609                  16.244 
       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                            36                           -                             -                      9.950                  19.164                  11.451                  10.952 

 A.3 E sposizioni scadute 
deteriorate 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                            38                       121                       254                       837 

       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                             -                            49                          77                          22 

 A.4 E sposizioni non 
deteriorate 

           1.174.308                    1.572                    7.991                    1.286                           -                             -                 846.100                    4.348               703.778                    5.964 

       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                      3.778                       344                  15.133                    1.057 

 Totale  ( A)  1.17 4 .3 0 8          1.5 7 2                  8 .0 4 0                  1.3 8 5                  -                       -                       8 7 9 .6 11              7 2.16 9                7 3 1.8 8 9              3 4 .7 0 7                
 B. Esposizioni creditizie fuori 
bilancio 
 B .1 E sposizioni deteriorate                           -                             -                             -                             -                             -                             -                      3.757                    1.076                       601                       112 
 B .2 E sposizioni non 
deteriorate 

                   3.700                          11                    2.078                    1.700                           -                             -                 869.060                    1.499                  81.365                       280 

 Totale ( B)  3 .7 0 0                  11                        2.0 7 8                  1.7 0 0                  -                       -                       8 7 2.8 17              2.5 7 5                  8 1.9 6 6                3 9 2                      
Totale 20 18 1.17 8 .0 0 8          1.5 8 3                  10 .118                3 .0 8 5                  -                       -                       1.7 5 2.4 28          7 4 .7 4 4                8 13 .8 5 5              3 5 .0 9 9                
Totale 20 17 1.10 1.0 7 9          7                          13 .5 23                18 2                      -                       -                       1.0 3 1.9 8 5          110 .0 0 2              6 21.0 8 0              24 .0 7 0                

Famiglie

Esposizioni/ Controparti

Amministrazioni pubbliche Società finanziarie Società finanziarie Società non finanziarie

B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e " fuori bilancio"  v erso clientela ( v alore di bilancio)  
 

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

 A. Esposizioni creditizie per cassa 

 A.1 S offerenze           29.998           49.920                    -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -   
 A.2 Inadempienze prob a b i l i            31.317           45.686                   64                 100                    -                      -                      -                      -                      -                      -   
 A.3 E sposizioni scadute 
deteriorate 

                292                 952                    -                       6                    -                      -                      -                      -                      -                      -   

 A.4 E sposizioni non deteriorate     2.623.318           13.127         108.859                   43                    -                      -                      -                      -                      -                       0 
 Totale ( A)  2.6 8 4 .9 25    10 9 .6 8 5       10 8 .9 23       14 9               -                -                -                -                -                0                    

 B. Esposizioni creditizie fuori 
bilancio 
 B .1 E sposizioni deteriorate             4.358             1.188                    -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -   
 B .2 E sposizioni non deteriorate         956.150             3.490                   53                    -                      -                      -                      -                      -                      -                      -   

 Totale ( B)  9 6 0 .5 0 8       4 .6 7 8            5 3                 -                -                -                -                -                -                -                
Totale 20 18 3 .6 4 5 .4 3 3    114 .3 6 3       10 8 .9 7 6       14 9               -                -                -                -                -                0                    

Resto del mondo

Esposizioni/ Aree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia

 
 
 
B.3  Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e " fuori bilancio"  v erso banche ( v alore di bilancio)  

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

 A. Esposizioni creditizie per cassa 

 A.1 S offerenze                  -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   
 A.2 Inadempienze prob a b i l i                   -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   

 A.3 E sposizioni scadute deteriorate                  -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   

 A.4 E sposizioni non deteriorate      114.791                396              3.645                      1              290                    1                  -                     -                    -                     -   

 Totale ( A)  114 .7 9 1    3 9 6              3 .6 4 5            1                    29 0            1                   -             -               -             -               
 B. Esposizioni creditizie fuori bilancio 
 B .1 E sposizioni deteriorate                  -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   

 B .2 E sposizioni non deteriorate           9.725                   -                       -                       -                  14                   -                    -                     -                    -                     -   

 Totale ( B)  9 .7 25         -               -                -                14               -               -             -               -             -               
Totale 20 18 124 .5 16    3 9 6              3 .6 4 5            1                    3 0 4            1                   -             -               -             -               

Resto del mondo

Esposizioni/ Aree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia
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Contropa

rti 
centrali 

 Banche  Altre 
società 

inanziarie 

 Altri 
soggetti 

 1. Esposizioni creditizie per cassa 
garantite:  

             -                -                -                -                -              6 0               -                -              6 0  

     1.1 totalmente garantite              -                -                -                -                -              60              -                -              60 
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -   
     1.2 parzialmente garantite              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  
garantite:  

             -                -                -                -                -              14               -                -              14  

     2.1 totalmente garantite              -                -                -                -                -              14              -                -              14 
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
     2.2 parzialmente garantite              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   
        -  di cui deteriorate              -                -                -                -                -                -                -                -                -                -   

Totale 
( 1) + ( 2)

 Deriv ati su crediti  Crediti di firma 

 Credit 
Link ed 
Notes 

 Altri deriv ati  
Amminis
trazioni 

pubblich
e 

 Banche  Altre 
società 

inanziarie 

 Altri 
soggetti 

Garanzie personali ( 2)

 
 
A.3 .2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio v erso clientela garantite 

 Immobili
 Ipoteche 

 Immobili
 Leasing 

 Titoli  Altre garanzie 
reali 

 1. Esposizioni creditizie per cassa garantite:               1.25 5 .4 8 2              1.15 6 .23 9                  7 3 9 .9 20                              -                        1.3 9 3                     26 .7 4 2 
     1.1 totalmente garantite              1.177.925              1.088.125                 731.583                             -                        1.175                    20.453 
        -  di cui deteriorate                 139.778                    57.843                    54.589                             -                               -                           750 
     1.2 parzialmente garantite                    77.557                    68.114                      8.337                             -                           218                      6.289 
        -  di cui deteriorate                    11.543                      2.518                      2.256                             -                               -                              25 

 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  garantite:                  26 6 .3 0 3                  26 5 .18 6                              -                               -                        1.0 4 2                      4 .0 6 5  

     2.1 totalmente garantite                 222.756                 221.709                             -                               -                        1.035                      2.903 
        -  di cui deteriorate                      3.392                      2.729                             -                               -                               -                              47 
     2.2 parzialmente garantite                    43.547                    43.477                             -                               -                                7                      1.162 
        -  di cui deteriorate                         786                         786                             -                               -                               -                               -   

 Esposizione lorda  Esposizione netta 
 Garanzie reali ( 1)  

 

 Controparti 
centrali 

 Banche  Altre società 
inanziarie 

 Altri soggetti 

 1. Esposizioni creditizie per cassa garantite:                       -                        -                        -                        -                        -                        -              4 0 .115                       -            3 20 .5 9 7        1.128 .7 6 7  
     1.1 totalmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -              19.491                      -            311.421       1.084.123 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                      40                      -                 2.387            57.766 
     1.2 parzialmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -              20.624                      -                 9.176            44.644 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                         3                      -                      11               2.295 

 2. Esposizioni creditizie " fuori bilancio"  garantite:                       -                        -                        -                        -                        -                        -                      13                       -            24 5 .7 19           25 0 .8 3 9  

     2.1 totalmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -                      13                      -            218.429          222.380 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                 3.121               3.168 
     2.2 parzialmente garantite                      -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -              27.290            28.459 
        -  di cui deteriorate                      -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                        -                    781                  781 

 Totale ( 1) + ( 2)  
 Crediti di firma 

Garanzie personali ( 2)

 Credit Link ed 
Notes 

 Altri deriv ati  
Amministrazi
oni pubbliche 

 Altre società 
inanziarie 

 Altri soggetti  Banche 

 Deriv ati su crediti 

 

I comparti economici di appartenenza dei garanti (crediti di firma) sono stati individuati facendo riferimento ai criteri di 
classificazione previsti nel fascicolo “Classificazione della clientela per settori e gruppi di attività economica” edito dalla Banca 
d’ Italia. 

A.4  Attiv ità finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’ escussione di garanzie 
Nulla da evidenziare nella tabella richiesta. 

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e " fuori bilancio"  v erso clientela ( v alore di bilancio)  

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche v alore 
complessiv e

 A. Esposizioni creditizie per 
cassa 
 A.1 S offerenze                           -                             -                            49                          62                           -                             -                    19.701                  38.195                  10.248                  11.662 
       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                      3.950                    8.496                    1.860                    3.306 

 A.2 Inadempienze prob a b i l i                            -                             -                             -                            37                           -                             -                    13.772                  29.505                  17.609                  16.244 
       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                            36                           -                             -                      9.950                  19.164                  11.451                  10.952 

 A.3 E sposizioni scadute 
deteriorate 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                            38                       121                       254                       837 

       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                             -                            49                          77                          22 

 A.4 E sposizioni non 
deteriorate 

           1.174.308                    1.572                    7.991                    1.286                           -                             -                 846.100                    4.348               703.778                    5.964 

       - di cui: esposizioni  
oggetto di concessioni 

                          -                             -                             -                             -                             -                             -                      3.778                       344                  15.133                    1.057 

 Totale  ( A)  1.17 4 .3 0 8          1.5 7 2                  8 .0 4 0                  1.3 8 5                  -                       -                       8 7 9 .6 11              7 2.16 9                7 3 1.8 8 9              3 4 .7 0 7                
 B. Esposizioni creditizie fuori 
bilancio 
 B .1 E sposizioni deteriorate                           -                             -                             -                             -                             -                             -                      3.757                    1.076                       601                       112 
 B .2 E sposizioni non 
deteriorate 

                   3.700                          11                    2.078                    1.700                           -                             -                 869.060                    1.499                  81.365                       280 

 Totale ( B)  3 .7 0 0                  11                        2.0 7 8                  1.7 0 0                  -                       -                       8 7 2.8 17              2.5 7 5                  8 1.9 6 6                3 9 2                      
Totale 20 18 1.17 8 .0 0 8          1.5 8 3                  10 .118                3 .0 8 5                  -                       -                       1.7 5 2.4 28          7 4 .7 4 4                8 13 .8 5 5              3 5 .0 9 9                
Totale 20 17 1.10 1.0 7 9          7                          13 .5 23                18 2                      -                       -                       1.0 3 1.9 8 5          110 .0 0 2              6 21.0 8 0              24 .0 7 0                

Famiglie

Esposizioni/ Controparti

Amministrazioni pubbliche Società finanziarie Società finanziarie Società non finanziarie

B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e " fuori bilancio"  v erso clientela ( v alore di bilancio)  
 

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

 A. Esposizioni creditizie per cassa 

 A.1 S offerenze           29.998           49.920                    -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -   
 A.2 Inadempienze prob a b i l i            31.317           45.686                   64                 100                    -                      -                      -                      -                      -                      -   
 A.3 E sposizioni scadute 
deteriorate 

                292                 952                    -                       6                    -                      -                      -                      -                      -                      -   

 A.4 E sposizioni non deteriorate     2.623.318           13.127         108.859                   43                    -                      -                      -                      -                      -                       0 
 Totale ( A)  2.6 8 4 .9 25    10 9 .6 8 5       10 8 .9 23       14 9               -                -                -                -                -                0                    

 B. Esposizioni creditizie fuori 
bilancio 
 B .1 E sposizioni deteriorate             4.358             1.188                    -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -   
 B .2 E sposizioni non deteriorate         956.150             3.490                   53                    -                      -                      -                      -                      -                      -                      -   

 Totale ( B)  9 6 0 .5 0 8       4 .6 7 8            5 3                 -                -                -                -                -                -                -                
Totale 20 18 3 .6 4 5 .4 3 3    114 .3 6 3       10 8 .9 7 6       14 9               -                -                -                -                -                0                    

Resto del mondo

Esposizioni/ Aree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia

 
 
 
B.3  Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e " fuori bilancio"  v erso banche ( v alore di bilancio)  

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

Esposizione 
netta

Rettifiche 
v alore 

complessiv e

 A. Esposizioni creditizie per cassa 

 A.1 S offerenze                  -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   
 A.2 Inadempienze prob a b i l i                   -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   

 A.3 E sposizioni scadute deteriorate                  -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   

 A.4 E sposizioni non deteriorate      114.791                396              3.645                      1              290                    1                  -                     -                    -                     -   

 Totale ( A)  114 .7 9 1    3 9 6              3 .6 4 5            1                    29 0            1                   -             -               -             -               
 B. Esposizioni creditizie fuori bilancio 
 B .1 E sposizioni deteriorate                  -                     -                       -                       -                    -                     -                    -                     -                    -                     -   

 B .2 E sposizioni non deteriorate           9.725                   -                       -                       -                  14                   -                    -                     -                    -                     -   

 Totale ( B)  9 .7 25         -               -                -                14               -               -             -               -             -               
Totale 20 18 124 .5 16    3 9 6              3 .6 4 5            1                    3 0 4            1                   -             -               -             -               

Resto del mondo

Esposizioni/ Aree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia
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B.4  Grandi esposizioni 
La segnalazione comprende le seguenti voci:  

 
Non vi sono in essere posizioni verso la clientela, che, secondo la 
vigente disciplina di vigilanza, sono qualificabili come "grandi 
rischi", sono invece presenti 5 segnalazioni come grande rischio 
relativamente ai crediti d’ imposta ed ai titoli di stato Italiano, 
Spagnolo e F rancese presenti nel portafoglio di proprietà, 

l’ esposizione complessiva verso lccrea Banca e l’ esposizione complessiva verso Cassa Centrale Banca.
Si segnala che, in rapporto ai fondi propri segnalati per 216milioni e 784mila  euro, la soglia di qualificazione come "grande 
rischio" delle esposizioni individuali al 31/12/2018 è pari a 21milioni e 678mila euro. 
 
 
C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

Informazioni di natura q ualitativ a 
La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione con attività proprie (si omette quindi la compilazione della 
tabella C1), nell’ ambito della partecipazione al F ondo G aranzia Istituzionale, ha acquisito per la parte di propria spettanza 
titoli derivanti dalla cartolarizzazione di crediti provenienti dal salvataggio della Bcc Padovana, Bcc Teramo e Crediveneto. 
L’ ammontare dei titoli, classificati nel bilancio della banca tra i crediti verso la clientela ammonta a 1 milione 830 mila euro, a 
fronte di un emissione complessiva pari a 211 milioni di euro. 
 
Informazioni di natura q uantitativ a 
 
C.1 Esposizioni deriv anti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “ proprie”  ripartite per tipologia di attiv ità 
cartolarizzate e per tipologia di esposizioni 
La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione con attività proprie. 
 
C.2 Esposizioni deriv anti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “ terzi”  ripartite per tipologia delle attiv ità 
cartolarizzate e per tipo di esposizione 
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Clientela Altra 1.830 1.265-

Tipologia attività 
sottostanti / esposizioni

Garanzie Rilasciate

Senior Mezzanine Junior

Linee di Credito

Senior Mezzanine Junior

Esposizioni per cassa

Senior Mezzanine Junior

 
 
Trattasi di titoli privi di rating emessi dalla Società Veicolo “Lucrezia Securitisation s.r.l.” nell’ ambito degli interventi del F ondo 
di G aranzia Istituzionale:  
 

- I titoli “€  211,368,000 Asset- Back ed Notes due O ctober 2026”, con codice ISIN IT0005216392, sono stati emessi 
dalla società veicolo in data 3 ottobre 2016, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ ambito dell’ intervento per la soluzione delle crisi della Banca Padovana in A.S. e della BCC Irpina in A.S., hanno 
durata decennale e corrispondono interessi trimestrali posticipati;  

- I titoli “€  78,388,000 Asset-  Back ed Notes due J anuary  2027” con codice ISIN IT0005240749, sono stati emessi dalla 
società veicolo in data 27 gennaio 2017, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ ambito dell’ intervento per la soluzione della BCC Crediveneto, hanno durata decennale e corrispondono 
interessi trimestrali posticipati;  

- I titoli “€  32,461,000 Asset- Back ed Notes due O ctober 2027” con codice ISIN IT0005316846, sono stati emessi dalla 
società veicolo in data 1 dicembre 2017, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ ambito dell’ intervento per la soluzione della BCC Teramo, hanno durata decennale e corrispondono interessi 
trimestrali posticipati”. 

 
 

 N umero 5  
E spos izione 1.303.310
 Ammontare P onderato 159.610

Le attività sottostanti a detti titoli sono costituite da crediti deteriorati, in larga parte pienamente garantiti da immobili. Tali 
titoli figurano nell’ attivo dello Stato Patrimoniale della Banca nella Voce S.P. 40. Crediti verso la clientela. 
Si precisa che relativamente alle suddette operazioni di cartolarizzazione, la Banca non svolge alcun ruolo di servicer e non 
detiene alcuna interessenza nella Società Veicolo. 
Nell’ esercizio sono state apportate rettifiche di valore su titoli in portafoglio posseduti per complessivi euro 1.115 mila. 
 
Ai fini del calcolo del relativo requisito patrimoniale la Banca utilizza il metodo standardizzato (cfr. R egolamento (U E ) n. 
575/2013, Parte Tre, Titolo II, Capo 5, Sezione 3, Sottosezione 3.  
 
Con riferimento a quanto previsto alla sezione IV –  Capitolo 6  –  Parte Seconda -  della Circolare n. 285/2013 della Banca 
d’ Italia, la banca assume posizioni verso ciascuna cartolarizzazione a condizione che il cedente o il promotore abbia 
esplicitamente reso noto di mantenere nell’ operazione, su base continuativa, a livello individuale –  o nel caso di gruppo 
bancario, a livello consolidato -  un interesse economico netto in misura pari almeno al 5% , secondo le modalità definite nelle 
disposizioni prudenziali.  
 
Inoltre, in ossequio a quanto previsto in materia di requisiti organizzativi nelle medesime disposizioni prudenziali, con 
riguardo all’ assunzione delle posizioni verso le operazioni in parola, la banca deve adempiere agli obblighi di adeguata verifica 
(due diligence) e di monitoraggio .  
 
Ai sensi dei citati obblighi di adeguata verifica (due diligence) e monitoraggio per la banca, diversa dal cedente o dal 
promotore, che assume posizioni verso la cartolarizzazione, si evidenzia quanto segue. 
In qualità di banca investitrice, prima di assumere posizioni verso ciascuna operazione di cartolarizzazione e per tutto il 
tempo in cui le stesse sono mantenute in portafoglio è svolta un'analisi su ciascuna operazione e sulle esposizioni ad esse 
sottostanti, volta ad acquisire piena conoscenza dei rischi cui la banca è esposta o che verrebbe ad assumere. 
In particolare, la banca ha verificato:  

- il mantenimento da parte del cedente, su base continuativa, dell’ interesse economico netto;  
- la messa a disposizione delle informazioni rilevanti per poter effettuare la due diligence;   
- le caratteristiche strutturali della cartolarizzazione che possono incidere significativamente sull’ andamento delle 

posizioni verso la cartolarizzazione (ad esempio:  clausole contrattuali, grado di priorità nei rimborsi, regole per 
l’ allocazione dei flussi di cassa e relativi trigger, strumenti di credit enhancement, linee di liquidità, definizione di 
default utilizzata, rating, analisi storica dell’ andamento di posizioni analoghe);   

- le caratteristiche di rischio delle attività sottostanti le posizioni verso la cartolarizzazione;   
- le comunicazioni effettuate dal cedente/promotore in merito alla due diligence svolta sulle attività cartolarizzate, 

sulla qualità delle eventuali garanzie reali a copertura delle stesse, etc. 
Con riferimento al monitoraggio, ai sensi di quanto specificato dalle disposizioni riguardo la necessità che la valutazione delle 
informazioni sia effettuata regolarmente con cadenza almeno annuale, nonché in presenza di variazioni significative 
dell’ andamento dell’ operazione, la banca ha posto in essere processi e procedure per l’ acquisizione degli elementi informativi 
sulle attività sottostanti ciascuna operazione con riferimento a:   

- natura delle esposizioni, incidenza delle posizioni scadute da oltre 30, 60, 90 giorni;  
- tassi di default;  
- rimborsi anticipati;  
- esposizioni soggette a procedure esecutive;  
- natura delle garanzie reali;  
- merito creditizio dei debitori;  
- diversificazione settoriale e geografica;  
- frequenza di distribuzione dei tassi di loan to value. 

 
In relazione a quanto sopra sono stati concordati, a livello centrale con il servicer, dei flussi informativi periodici, da rendere 
disponibili alle Bcc che hanno sottoscritto titoli della specie, per assicurare loro la conformità alla previsione normativa 
secondo la quale devono essere “costantemente al corrente della composizione del portafoglio di esposizioni cartolarizzate” 
ai sensi dell’ art. 253 CR R .  
 
I flussi periodici ricevuti dal F ondo di G aranzia Istituzionale sono trasmessi a tutte le BCC ed integrano l’ Investor R eport 
prodotto dalla società Veicolo. 
 
C.3  Società v eicolo per la cartolarizzazione 
Nome Cartolarizzazione / Denominazione 
società veicolo Sede legale Consolidamento

Crediti Titoli di debito Altre Senior Mezzanine Junior
Lucrezia Securisation srl - Padovana e Irpinia Roma Via Mario Carucci 131 128.620 155.483
Lucrezia Securisation srl - Crediveneto Roma Via Mario Carucci 131 53.711 59.992
Lucrezia Securisation srl - Teramo Roma Via Mario Carucci 131 26.162 32.461

Attività Passività
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B.4  Grandi esposizioni 
La segnalazione comprende le seguenti voci:  

 
Non vi sono in essere posizioni verso la clientela, che, secondo la 
vigente disciplina di vigilanza, sono qualificabili come "grandi 
rischi", sono invece presenti 5 segnalazioni come grande rischio 
relativamente ai crediti d’ imposta ed ai titoli di stato Italiano, 
Spagnolo e F rancese presenti nel portafoglio di proprietà, 

l’ esposizione complessiva verso lccrea Banca e l’ esposizione complessiva verso Cassa Centrale Banca.
Si segnala che, in rapporto ai fondi propri segnalati per 216milioni e 784mila  euro, la soglia di qualificazione come "grande 
rischio" delle esposizioni individuali al 31/12/2018 è pari a 21milioni e 678mila euro. 
 
 
C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

Informazioni di natura q ualitativ a 
La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione con attività proprie (si omette quindi la compilazione della 
tabella C1), nell’ ambito della partecipazione al F ondo G aranzia Istituzionale, ha acquisito per la parte di propria spettanza 
titoli derivanti dalla cartolarizzazione di crediti provenienti dal salvataggio della Bcc Padovana, Bcc Teramo e Crediveneto. 
L’ ammontare dei titoli, classificati nel bilancio della banca tra i crediti verso la clientela ammonta a 1 milione 830 mila euro, a 
fronte di un emissione complessiva pari a 211 milioni di euro. 
 
Informazioni di natura q uantitativ a 
 
C.1 Esposizioni deriv anti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “ proprie”  ripartite per tipologia di attiv ità 
cartolarizzate e per tipologia di esposizioni 
La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione con attività proprie. 
 
C.2 Esposizioni deriv anti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “ terzi”  ripartite per tipologia delle attiv ità 
cartolarizzate e per tipo di esposizione 
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Clientela Altra 1.830 1.265-

Tipologia attività 
sottostanti / esposizioni

Garanzie Rilasciate

Senior Mezzanine Junior

Linee di Credito

Senior Mezzanine Junior

Esposizioni per cassa

Senior Mezzanine Junior

 
 
Trattasi di titoli privi di rating emessi dalla Società Veicolo “Lucrezia Securitisation s.r.l.” nell’ ambito degli interventi del F ondo 
di G aranzia Istituzionale:  
 

- I titoli “€  211,368,000 Asset- Back ed Notes due O ctober 2026”, con codice ISIN IT0005216392, sono stati emessi 
dalla società veicolo in data 3 ottobre 2016, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ ambito dell’ intervento per la soluzione delle crisi della Banca Padovana in A.S. e della BCC Irpina in A.S., hanno 
durata decennale e corrispondono interessi trimestrali posticipati;  

- I titoli “€  78,388,000 Asset-  Back ed Notes due J anuary  2027” con codice ISIN IT0005240749, sono stati emessi dalla 
società veicolo in data 27 gennaio 2017, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ ambito dell’ intervento per la soluzione della BCC Crediveneto, hanno durata decennale e corrispondono 
interessi trimestrali posticipati;  

- I titoli “€  32,461,000 Asset- Back ed Notes due O ctober 2027” con codice ISIN IT0005316846, sono stati emessi dalla 
società veicolo in data 1 dicembre 2017, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ ambito dell’ intervento per la soluzione della BCC Teramo, hanno durata decennale e corrispondono interessi 
trimestrali posticipati”. 

 
 

 Numero 5

 Ammontare Esposizione 1.303.310

 Ammontare Ponderato 159.610

Le attività sottostanti a detti titoli sono costituite da crediti deteriorati, in larga parte pienamente garantiti da immobili. Tali 
titoli figurano nell’ attivo dello Stato Patrimoniale della Banca nella Voce S.P. 40. Crediti verso la clientela. 
Si precisa che relativamente alle suddette operazioni di cartolarizzazione, la Banca non svolge alcun ruolo di servicer e non 
detiene alcuna interessenza nella Società Veicolo. 
Nell’ esercizio sono state apportate rettifiche di valore su titoli in portafoglio posseduti per complessivi euro 1.115 mila. 
 
Ai fini del calcolo del relativo requisito patrimoniale la Banca utilizza il metodo standardizzato (cfr. R egolamento (U E ) n. 
575/2013, Parte Tre, Titolo II, Capo 5, Sezione 3, Sottosezione 3.  
 
Con riferimento a quanto previsto alla sezione IV –  Capitolo 6  –  Parte Seconda -  della Circolare n. 285/2013 della Banca 
d’ Italia, la banca assume posizioni verso ciascuna cartolarizzazione a condizione che il cedente o il promotore abbia 
esplicitamente reso noto di mantenere nell’ operazione, su base continuativa, a livello individuale –  o nel caso di gruppo 
bancario, a livello consolidato -  un interesse economico netto in misura pari almeno al 5% , secondo le modalità definite nelle 
disposizioni prudenziali.  
 
Inoltre, in ossequio a quanto previsto in materia di requisiti organizzativi nelle medesime disposizioni prudenziali, con 
riguardo all’ assunzione delle posizioni verso le operazioni in parola, la banca deve adempiere agli obblighi di adeguata verifica 
(due diligence) e di monitoraggio .  
 
Ai sensi dei citati obblighi di adeguata verifica (due diligence) e monitoraggio per la banca, diversa dal cedente o dal 
promotore, che assume posizioni verso la cartolarizzazione, si evidenzia quanto segue. 
In qualità di banca investitrice, prima di assumere posizioni verso ciascuna operazione di cartolarizzazione e per tutto il 
tempo in cui le stesse sono mantenute in portafoglio è svolta un'analisi su ciascuna operazione e sulle esposizioni ad esse 
sottostanti, volta ad acquisire piena conoscenza dei rischi cui la banca è esposta o che verrebbe ad assumere. 
In particolare, la banca ha verificato:  

- il mantenimento da parte del cedente, su base continuativa, dell’ interesse economico netto;  
- la messa a disposizione delle informazioni rilevanti per poter effettuare la due diligence;   
- le caratteristiche strutturali della cartolarizzazione che possono incidere significativamente sull’ andamento delle 

posizioni verso la cartolarizzazione (ad esempio:  clausole contrattuali, grado di priorità nei rimborsi, regole per 
l’ allocazione dei flussi di cassa e relativi trigger, strumenti di credit enhancement, linee di liquidità, definizione di 
default utilizzata, rating, analisi storica dell’ andamento di posizioni analoghe);   

- le caratteristiche di rischio delle attività sottostanti le posizioni verso la cartolarizzazione;   
- le comunicazioni effettuate dal cedente/promotore in merito alla due diligence svolta sulle attività cartolarizzate, 

sulla qualità delle eventuali garanzie reali a copertura delle stesse, etc. 
Con riferimento al monitoraggio, ai sensi di quanto specificato dalle disposizioni riguardo la necessità che la valutazione delle 
informazioni sia effettuata regolarmente con cadenza almeno annuale, nonché in presenza di variazioni significative 
dell’ andamento dell’ operazione, la banca ha posto in essere processi e procedure per l’ acquisizione degli elementi informativi 
sulle attività sottostanti ciascuna operazione con riferimento a:   

- natura delle esposizioni, incidenza delle posizioni scadute da oltre 30, 60, 90 giorni;  
- tassi di default;  
- rimborsi anticipati;  
- esposizioni soggette a procedure esecutive;  
- natura delle garanzie reali;  
- merito creditizio dei debitori;  
- diversificazione settoriale e geografica;  
- frequenza di distribuzione dei tassi di loan to value. 

 
In relazione a quanto sopra sono stati concordati, a livello centrale con il servicer, dei flussi informativi periodici, da rendere 
disponibili alle Bcc che hanno sottoscritto titoli della specie, per assicurare loro la conformità alla previsione normativa 
secondo la quale devono essere “costantemente al corrente della composizione del portafoglio di esposizioni cartolarizzate” 
ai sensi dell’ art. 253 CR R .  
 
I flussi periodici ricevuti dal F ondo di G aranzia Istituzionale sono trasmessi a tutte le BCC ed integrano l’ Investor R eport 
prodotto dalla società Veicolo. 
 
C.3  Società v eicolo per la cartolarizzazione 
Nome Cartolarizzazione / Denominazione 
società veicolo Sede legale Consolidamento

Crediti Titoli di debito Altre Senior Mezzanine Junior
Lucrezia Securisation srl - Padovana e Irpinia Roma Via Mario Carucci 131 128.620 155.483
Lucrezia Securisation srl - Crediveneto Roma Via Mario Carucci 131 53.711 59.992
Lucrezia Securisation srl - Teramo Roma Via Mario Carucci 131 26.162 32.461

Attività Passività
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C.4  Società v eicolo per la cartolarizzazione non consolidate 

Nome Cartolarizzazione / Denominazione 
società veicolo

Portafogli 
contabili dell'attivo

Totale Attività 
(A)

Portafogli 
contabili del 

passivo

Totale Passività 
(B)

Valore 
contabile Netto 

(C=A-B)

Esposizione 
massima al 

rischio perdita 
(D)

Differenza tra 
esposizione al 

rischio di 
perdita e valore 
contabile (E=C-

D)

Lucrezia Securisation srl - Padovana e Irpinia Crediti 128.620 Titoli senior 155.483 26.863- 0 26.863

Lucrezia Securisation srl - Crediveneto Crediti 53.711 Titoli senior 59.992 6.281- 0 6.281

Lucrezia Securisation srl - Teramo Crediti 28.162 Titoli senior 32.461 4.299- 0 4.299  
 
Il totale dell’ attivo si riferisce al valore dei crediti al netto delle svalutazioni. Il valore lordo del portafoglio sono:  
- circa 658 milioni di euro il portafoglio Padovana/Irpinia;  
- circa 210 milioni di euro il portafoglio Crediveneto;  
- circa 60 milioni di euro il portafoglio Teramo;  
Per i comparti Padovana/Irpina e Crediveneto, il totale del passivo tiene conto della quota parte di competenza del 2018 dei 
rimborsi effettuati dalla pay ment date del 25.1.2019. 
 
 
D. INFORMATIVA SULLE ENTITA’  STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE ( DIVERSE 
DALLE SOCIETA’  VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE)  
La fattispecie non riguarda la Banca. 
 
E. OPERAZIONI DI CESSIONE 
 
A. Attiv ità finanziarie cedute e non cancellate integralmente 
 
Informazioni di natura q ualitativ a. 
La Banca ha posto in essere operazioni di cessione di titoli esclusivamente per effettuare operazioni di raccolta con la 
clientela mediante operazioni di pronti contro termine. 
 
Informazioni di natura q uantitativ a. 
E.1 Attiv ità finanziarie cedute rilev ate per intero e passiv ità finanziarie associate:  v alori di bilancio 

 V alore
 di

 b i lancio 

 di cui: 
oggetto di 

operazioni di 
cartolarizzazi

one

 di cui: 
oggetto di 

contratti  di 
vendita con 

patto di 
riacq uisto 

 di cui 
deteriorate 

 V alore di 
b i lancio 

  di cui: 
oggetto di 

operazioni di 
cartolarizzazi

one 

 di cui: 
oggetto di 

contratti  di 
vendita con 

patto di 
riacq uisto 

A. Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione -         -                  -                  X -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  X -          -                  -                  
   2.  Titoli  di  capitale -         -                  -                  X -          -                  -                  
   3.  F inanziamenti -         -                  -                  X -          -                  -                  
   4.  D erivati -         -                  -                  X -          -                  -                  
B. Altre attiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   2.  Titoli  di  capitale -         -                  -                  X -          -                  -                  
   3.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  
C. Attiv ità finanziarie designate al fair v alue -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   2.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  
D. Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a 15 0        -                  15 0                 -             15 0         -                  15 0                 
   1.  Titoli  di deb ito 150        -                  150                 -             150         -                  150                 
   2.  Titoli  di  capitale -         -                  -                  X -          -                  -                  
   3.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  
E. Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   2.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  

Totale 20 18 15 0        -                  15 0                 -             15 0         -                  15 0                 
Totale 20 17 -         -                  -                  -             -          -                  -                  

 Attiv ità finanziarie cedute rilev ate per intero  Passiv ità finanziarie associate 

 
A fine esercizio non era in corso alcuna operazione di pronti contro termine con la clientela. 

E.2 Attiv ità finanziarie cedute rilev ate parzialmente e passiv ità finanziarie associate:  v alore di bilancio
La Banca non ha effettuato operazioni di cessione rilevate parzialmente. 

E.3  Operazioni di cessione con passiv ità av enti riv alsa esclusiv amente sulle attiv ità cedute e non cancellate integralmente:  
fair v alue 
La Banca non ha effettuato operazioni di cessione con diritto di rivalsa. 
 
B. Attiv ità finanziarie cedute e cancellate integralmente con rilev azione del continuo coinv olgimento 

E.4  Operazioni di cov ered bond 
La Banca non ha effettuato operazioni di cui al capoverso. 
 

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
La presente sezione non viene compilata in quanto la banca non utilizza modelli interni per la misurazione dell'esposizione al 
rischio di credito. 

 

 
SEZIONE 2 –  RISCHI DI MERCATO 
 
Ai fini della compilazione della presente Sezione, le informazioni quali- quantitative sono riportate con riferimento al 
“portafoglio di negoziazione” e al “portafoglio bancario” come definiti nella disciplina relativa alle segnalazioni di vigilanza. In 
particolare, il portafoglio di negoziazione è dato dall’ insieme degli strumenti finanziari soggetto ai requisiti patrimoniali per i 
rischi di mercato. 
 
2.1 –  Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo - Portafoglio di negoziazione di v igilanza 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 

A.   Aspetti generali 
Con riferimento all’ operatività in titoli si precisa che la Banca, durante l’ esercizio, non ha svolto attività di negoziazione in 
senso stretto e non ha detenuto strumenti di capitale o derivati con finalità di negoziazione, come definito nella disciplina 
relativa alle segnalazioni di vigilanza sui rischi di mercato. 
Il portafoglio di proprietà, in funzione degli scopi perseguiti, è articolato nelle seguenti potenziali categorie:  
-  portafoglio di negoziazione -  la sua attivazione è solo eventuale (nel corso dell’ esercizio in esame non è stato attivato) ed è 
finalizzato a fornire, tramite gli utili da realizzo, un limitato contributo reddituale alla formazione dell’ utile netto annuale;  
-  portafoglio di tesoreria -  finalizzato a gestire gli investimenti e la liquidità aziendale, anche diversificando opportunamente 
tra titoli a tasso variabile e fisso di diversa durata residua, avendo riguardo pure alla loro liquidabilità. R appresenta il 
portafoglio principale della Banca. 
Sono riconducibili nel portafoglio di negoziazione di vigilanza le operazioni fuori bilancio in valuta poste in essere con la 
clientela nonchè quelle connesse con la c.d. fair value option. 
La Banca non assume posizioni speculative in strumenti derivati come previsto dalla normativa di vigilanza e dallo statuto. 

B.   Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di prezzo 
La Banca utilizza la metodologia standardizzata per la determinazione dei requisiti patrimoniali e per il monitoraggio dei rischi 
di mercato. 
In particolare per i titoli di debito il “rischio generico”, ovvero il rischio di perdite causate da una avversa variazione del livello 
dei tassi di interesse, è misurato tramite il “metodo delle scadenze” che consiste nella distribuzione delle posizioni (titoli di 
debito, derivati su tassi di interesse, ecc.) in fasce temporali di vita residua di riprezzamento del tasso di interesse;  le posizioni 
così allocate sono opportunamente compensate per emissione, fascia temporale e gruppi di fasce temporali. 
La Banca, in ogni caso, con riferimento alla sola operatività in titoli, è in grado di apprezzare e monitorare il rischio tasso di 
interesse anche tramite l’ evidenza:  
-  della relativa “durata finanziaria modificata” che esprime la sensibilità del valore corrente dello strumento finanziario al 
variare dei tassi d’ interesse di mercato;  
-  del relativo dato di Var (Value at R isk ). 
Il modello di misurazione del rischio di tasso e di prezzo non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 
rappresenta uno strumento interno a supporto della gestione e del controllo interno del rischio. 
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C.4  Società v eicolo per la cartolarizzazione non consolidate 

Nome Cartolarizzazione / Denominazione 
società veicolo

Portafogli 
contabili dell'attivo

Totale Attività 
(A)

Portafogli 
contabili del 

passivo

Totale Passività 
(B)

Valore 
contabile Netto 

(C=A-B)

Esposizione 
massima al 

rischio perdita 
(D)

Differenza tra 
esposizione al 

rischio di 
perdita e valore 
contabile (E=C-

D)

Lucrezia Securisation srl - Padovana e Irpinia Crediti 128.620 Titoli senior 155.483 26.863- 0 26.863

Lucrezia Securisation srl - Crediveneto Crediti 53.711 Titoli senior 59.992 6.281- 0 6.281

Lucrezia Securisation srl - Teramo Crediti 28.162 Titoli senior 32.461 4.299- 0 4.299  
 
Il totale dell’ attivo si riferisce al valore dei crediti al netto delle svalutazioni. Il valore lordo del portafoglio sono:  
- circa 658 milioni di euro il portafoglio Padovana/Irpinia;  
- circa 210 milioni di euro il portafoglio Crediveneto;  
- circa 60 milioni di euro il portafoglio Teramo;  
Per i comparti Padovana/Irpina e Crediveneto, il totale del passivo tiene conto della quota parte di competenza del 2018 dei 
rimborsi effettuati dalla pay ment date del 25.1.2019. 
 
 
D. INFORMATIVA SULLE ENTITA’  STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE ( DIVERSE 
DALLE SOCIETA’  VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE)  
La fattispecie non riguarda la Banca. 
 
E. OPERAZIONI DI CESSIONE 
 
A. Attiv ità finanziarie cedute e non cancellate integralmente 
 
Informazioni di natura q ualitativ a. 
La Banca ha posto in essere operazioni di cessione di titoli esclusivamente per effettuare operazioni di raccolta con la 
clientela mediante operazioni di pronti contro termine. 
 
Informazioni di natura q uantitativ a. 
E.1 Attiv ità finanziarie cedute rilev ate per intero e passiv ità finanziarie associate:  v alori di bilancio 

 V alore
 di

 b i lancio 

 di cui: 
oggetto di 

operazioni di 
cartolarizzazi

one

 di cui: 
oggetto di 

contratti  di 
vendita con 

patto di 
riacq uisto 

 di cui 
deteriorate 

 V alore di 
b i lancio 

  di cui: 
oggetto di 

operazioni di 
cartolarizzazi

one 

 di cui: 
oggetto di 

contratti  di 
vendita con 

patto di 
riacq uisto 

A. Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione -         -                  -                  X -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  X -          -                  -                  
   2.  Titoli  di  capitale -         -                  -                  X -          -                  -                  
   3.  F inanziamenti -         -                  -                  X -          -                  -                  
   4.  D erivati -         -                  -                  X -          -                  -                  
B. Altre attiv ità finanziarie obbligatoriamente v alutate al fair v alue -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   2.  Titoli  di  capitale -         -                  -                  X -          -                  -                  
   3.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  
C. Attiv ità finanziarie designate al fair v alue -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   2.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  
D. Attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a 15 0        -                  15 0                 -             15 0         -                  15 0                 
   1.  Titoli  di deb ito 150        -                  150                 -             150         -                  150                 
   2.  Titoli  di  capitale -         -                  -                  X -          -                  -                  
   3.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  
E. Attiv ità finanziarie v alutate al costo ammortizzato -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   1.  Titoli  di deb ito -         -                  -                  -             -          -                  -                  
   2.  F inanziamenti -         -                  -                  -             -          -                  -                  

Totale 20 18 15 0        -                  15 0                 -             15 0         -                  15 0                 
Totale 20 17 -         -                  -                  -             -          -                  -                  

 Attiv ità finanziarie cedute rilev ate per intero  Passiv ità finanziarie associate 

 
A fine esercizio non era in corso alcuna operazione di pronti contro termine con la clientela. 

E.2 Attiv ità finanziarie cedute rilev ate parzialmente e passiv ità finanziarie associate:  v alore di bilancio
La Banca non ha effettuato operazioni di cessione rilevate parzialmente. 

E.3  Operazioni di cessione con passiv ità av enti riv alsa esclusiv amente sulle attiv ità cedute e non cancellate integralmente:  
fair v alue 
La Banca non ha effettuato operazioni di cessione con diritto di rivalsa. 
 
B. Attiv ità finanziarie cedute e cancellate integralmente con rilev azione del continuo coinv olgimento 

E.4  Operazioni di cov ered bond 
La Banca non ha effettuato operazioni di cui al capoverso. 
 

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
La presente sezione non viene compilata in quanto la banca non utilizza modelli interni per la misurazione dell'esposizione al 
rischio di credito. 

 

 
SEZIONE 2 –  RISCHI DI MERCATO 
 
Ai fini della compilazione della presente Sezione, le informazioni quali- quantitative sono riportate con riferimento al 
“portafoglio di negoziazione” e al “portafoglio bancario” come definiti nella disciplina relativa alle segnalazioni di vigilanza. In 
particolare, il portafoglio di negoziazione è dato dall’ insieme degli strumenti finanziari soggetto ai requisiti patrimoniali per i 
rischi di mercato. 
 
2.1 –  Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo - Portafoglio di negoziazione di v igilanza 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 

A.   Aspetti generali 
Con riferimento all’ operatività in titoli si precisa che la Banca, durante l’ esercizio, non ha svolto attività di negoziazione in 
senso stretto e non ha detenuto strumenti di capitale o derivati con finalità di negoziazione, come definito nella disciplina 
relativa alle segnalazioni di vigilanza sui rischi di mercato. 
Il portafoglio di proprietà, in funzione degli scopi perseguiti, è articolato nelle seguenti potenziali categorie:  
-  portafoglio di negoziazione -  la sua attivazione è solo eventuale (nel corso dell’ esercizio in esame non è stato attivato) ed è 
finalizzato a fornire, tramite gli utili da realizzo, un limitato contributo reddituale alla formazione dell’ utile netto annuale;  
-  portafoglio di tesoreria -  finalizzato a gestire gli investimenti e la liquidità aziendale, anche diversificando opportunamente 
tra titoli a tasso variabile e fisso di diversa durata residua, avendo riguardo pure alla loro liquidabilità. R appresenta il 
portafoglio principale della Banca. 
Sono riconducibili nel portafoglio di negoziazione di vigilanza le operazioni fuori bilancio in valuta poste in essere con la 
clientela nonchè quelle connesse con la c.d. fair value option. 
La Banca non assume posizioni speculative in strumenti derivati come previsto dalla normativa di vigilanza e dallo statuto. 

B.   Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di prezzo 
La Banca utilizza la metodologia standardizzata per la determinazione dei requisiti patrimoniali e per il monitoraggio dei rischi 
di mercato. 
In particolare per i titoli di debito il “rischio generico”, ovvero il rischio di perdite causate da una avversa variazione del livello 
dei tassi di interesse, è misurato tramite il “metodo delle scadenze” che consiste nella distribuzione delle posizioni (titoli di 
debito, derivati su tassi di interesse, ecc.) in fasce temporali di vita residua di riprezzamento del tasso di interesse;  le posizioni 
così allocate sono opportunamente compensate per emissione, fascia temporale e gruppi di fasce temporali. 
La Banca, in ogni caso, con riferimento alla sola operatività in titoli, è in grado di apprezzare e monitorare il rischio tasso di 
interesse anche tramite l’ evidenza:  
-  della relativa “durata finanziaria modificata” che esprime la sensibilità del valore corrente dello strumento finanziario al 
variare dei tassi d’ interesse di mercato;  
-  del relativo dato di Var (Value at R isk ). 
Il modello di misurazione del rischio di tasso e di prezzo non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 
rappresenta uno strumento interno a supporto della gestione e del controllo interno del rischio. 
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INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
1. Portafoglio di negoziazione di v igilanza:  distribuzione per durata residua ( data di riprezzamento)  delle attiv ità e delle 
passiv ità finanziarie per cassa e dei deriv ati finanziari 

Valuta di denominazione:  Tutte le valute:  E U R - U SD- F R SV (valori espressi in migliaia di euro) 

 Tipologia / Durata 
residua 

 a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

 durata 
indetermi-

nata 

 1. Attività per cassa - - - - - - - -
 1.1 Titoli di debito - - - - - - - -
      - con opzione di
        rimborso anticipato 
      - altri 
 1.2 Altre attività 
 2. Passività per cassa - - - - - - - -
 2.1  P.C.T. passivi 
 2.2 Altre passività 
 3. Derivati finanziari - 2 2 1 - - - -
 3.1 Con titolo
       sottostante - - - - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - -
     + posizioni corte - - -
 3.2 Senza titolo
       sottostante - 2 2 1 - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati - 2 2 1 - - - -
     + posizioni lunghe 3.872 2.627 1.428
     + posizioni corte 3.870 2.625 1.427

 
2. Portafoglio di negoziazione di v igilanza:  distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e indici azionari per i principali 
Paesi del mercato di q uotazione
La Banca non detiene titoli da evidenziare in questa sezione. 
 
3 . Portafoglio di negoziazione di v igilanza:  modelli interni e altre metodologie per l' analisi di sensitiv ità 
Per il portafoglio in esame non sono attivi specifici modelli interni o altre metodologie per l'analisi di sensitività. 
 

2.2 –  Rischio di tasso di interesse e di prezzo - Portafoglio bancario 
Il portafoglio bancario è costituito da tutti gli strumenti finanziari attivi e passivi non compresi nel portafoglio di negoziazione 
di cui alla sezione 2.1. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
A. Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di 
prezzo 
Il r is c h io  di tasso di interesse si genera dallo squilibrio fra le scadenze (riprezzamento) delle poste attive e passive 
appartenenti al portafoglio bancario. Q uest’ ultimo è costituito da tutti gli strumenti finanziari, attivi e passivi, non inclusi nel 
portafoglio di negoziazione ai sensi della normativa di vigilanza. 
Le principali fonti di rischio di tasso di interesse sono costituite dalle poste a tasso fisso, per quanto riguarda il rischio da “ f air  
v al u e ” , mentre sono da individuarsi nelle poste a tasso variabile relativamente al rischio da “flussi finanziari”. 
U na considerazione a parte va dedicata alle “poste a vista” che risultano avere comportamenti asimmetrici a seconda che si 
considerino le voci del passivo o quelle dell’ attivo:  mentre le prime sono molto vischiose e quindi, di fatto, afferenti al rischio 
da “fair value”, le seconde si adeguano velocemente ai mutamenti del mercato, per cui possono essere ricondotte al rischio 
da “flussi finanziari”. 
Il rischio tasso di interesse insito nel portafoglio bancario è monitorato dalla Banca su base trimestrale. 
Con il 20°  aggiornamento della Circolare n. 285/2013 di Banca d’ Italia pubblicato lo scorso 21 novembre 2017 sono stati 
recepiti nella normativa nazionale gli O rientamenti dell’ ABE  sulla gestione del rischio di tasso d’ interesse nel bank ing book . 
Con riferimento alla misurazione del rischio tasso di interesse nella prospettiva del margine di interesse o degli utili attesi, la 
banca sta provvedendo ai dovuti adeguamenti al fine di avvalersi degli strumenti idonei e conformi alla normativa. 
Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio in termini di variazione del valore economico e di 
quantificazione del corrispondente capitale interno, la Banca ha deciso di utilizzare il metodo semplificato delineato dalla 
Vigilanza (cfr Allegato C- 285). Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore economico del portafoglio 
bancario a fronte di una variazione ipotetica dei tassi di interesse pari a + /-  200 punti base. 
Con il predetto aggiornamento alla Circolare n. 285/2013, la Banca d’ Italia ha introdotto, nell’ ambito della suddetta 
metodologia semplificata per la misurazione del capitale interno a fronte del rischio di tasso di interesse del portafoglio 
bancario, la possibilità di escludere dalla metodologia i contratti di opzione a favore della banca, se incorporati in altre poste 
di bilancio (ad esempio, clausole di floor presenti in attività a tasso variabile o clausole di cap presenti in passività a tasso 
variabile). Al riguardo, è stato richiesto alle banche di assicurare un trattamento di tali opzioni che sia omogeneo nell’ ambito 
dello stesso processo ICAAP e, di norma, coerente nel tempo, fornendo nel resoconto sul processo ICAAP informazioni sul 
trattamento prescelto e su eventuali modifiche rispetto all’ anno precedente. 
Nella determinazione del capitale interno in condizioni ordinarie la banca applica le variazioni annuali dei tassi di interesse 
registrati in un periodo di osservazione di 6 anni, considerando alternativamente il 1°  percentile (ribasso) o il 99°  (rialzo). In 
caso di scenari al ribasso la banca garantisce il vincolo di non negatività dei tassi. 
L’ indice di rischiosità, al 31 dicembre 2018, registra un’ incidenza del 0,002% , a fronte di una soglia massima di attenzione 
indicata dalla Vigilanza pari al 20% . 
Sul piano organizzativo la Banca ha individuato nella F unzione R isk  M anagement la struttura deputata a supportare la 
Direzione G enerale nel processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario. 
Accanto all’ attività di monitoraggio del rischio tasso mediante la metodologia sopra esposta, la Banca effettua l’ attività di 
gestione operativa avvalendosi del supporto offerto dalle reportistiche ALM  mensili disponibili nell’ ambito del Servizio 
Consulenza Direzionale nato in seno agli organismi centrali del movimento cooperativo (Phoenix , Cassa Centrale Banca e 
Informatica Bancaria Trentina). 
Nell’ ambito dell’ analisi di ALM  Statico la valutazione dell’ impatto sul patrimonio conseguente a diverse ipotesi di shock  di 
tasso viene evidenziata dal R eport di Sensitività, nel quale viene stimato l’ impatto sul valore attuale delle poste di attivo, 
passivo e derivati conseguente alle ipotesi di spostamento parallelo della curva dei rendimenti di + /-  100 e + /-  200 punti base. 
Tale impatto è ulteriormente scomposto per singole forme tecniche di attivo e passivo al fine di evidenziarne il contributo alla 
sensitività complessiva e di cogliere la diversa reattività delle poste a tasso fisso, variabile e misto. 
Particolare attenzione viene rivolta all’ analisi degli effetti prospettici derivanti dalla distribuzione temporale delle poste a 
tasso fisso congiuntamente alla ripartizione delle masse indicizzate soggette a tasso minimo o a tasso massimo per i diversi 
intervalli del parametro di riferimento. 
 
U n’ attività di controllo e gestione più sofisticata dell’ esposizione complessiva al rischio tasso dell’ Istituto avviene mediante le 
misurazioni offerte nell’ ambito dei R eports di ALM  Dinamico. In particolare si procede ad analizzare la variabilità del margine 
di interesse e del patrimonio netto in diversi scenari di cambiamento dei tassi di interesse e di evoluzione della banca su un 
orizzonte temporale di 12 mesi. La simulazione impiega un’ ipotesi di costanza delle masse della banca all’ interno 
dell’ orizzonte di analisi dei 12 mesi, in contesti di spostamento graduale del livello di tassi pari a + /- 100 punti base, andando a 
isolare la variabilità di margine e patrimonio nei diversi contesti. La possibilità di mettere a fuoco il contributo al risultato 
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INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
1. Portafoglio di negoziazione di v igilanza:  distribuzione per durata residua ( data di riprezzamento)  delle attiv ità e delle 
passiv ità finanziarie per cassa e dei deriv ati finanziari 

Valuta di denominazione:  Tutte le valute:  E U R - U SD- F R SV (valori espressi in migliaia di euro) 

 Tipologia / Durata 
residua 

 a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

 durata 
indetermi-

nata 

 1. Attività per cassa - - - - - - - -
 1.1 Titoli di debito - - - - - - - -
      - con opzione di
        rimborso anticipato 
      - altri 
 1.2 Altre attività 
 2. Passività per cassa - - - - - - - -
 2.1  P.C.T. passivi 
 2.2 Altre passività 
 3. Derivati finanziari - 2 2 1 - - - -
 3.1 Con titolo
       sottostante - - - - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - -
     + posizioni corte - - -
 3.2 Senza titolo
       sottostante - 2 2 1 - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati - 2 2 1 - - - -
     + posizioni lunghe 3.872 2.627 1.428
     + posizioni corte 3.870 2.625 1.427

 
2. Portafoglio di negoziazione di v igilanza:  distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e indici azionari per i principali 
Paesi del mercato di q uotazione
La Banca non detiene titoli da evidenziare in questa sezione. 
 
3 . Portafoglio di negoziazione di v igilanza:  modelli interni e altre metodologie per l' analisi di sensitiv ità 
Per il portafoglio in esame non sono attivi specifici modelli interni o altre metodologie per l'analisi di sensitività. 
 

2.2 –  Rischio di tasso di interesse e di prezzo - Portafoglio bancario 
Il portafoglio bancario è costituito da tutti gli strumenti finanziari attivi e passivi non compresi nel portafoglio di negoziazione 
di cui alla sezione 2.1. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
A. Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di 
prezzo 
Il r is c h io  di tasso di interesse si genera dallo squilibrio fra le scadenze (riprezzamento) delle poste attive e passive 
appartenenti al portafoglio bancario. Q uest’ ultimo è costituito da tutti gli strumenti finanziari, attivi e passivi, non inclusi nel 
portafoglio di negoziazione ai sensi della normativa di vigilanza. 
Le principali fonti di rischio di tasso di interesse sono costituite dalle poste a tasso fisso, per quanto riguarda il rischio da “ f air  
v al u e ” , mentre sono da individuarsi nelle poste a tasso variabile relativamente al rischio da “flussi finanziari”. 
U na considerazione a parte va dedicata alle “poste a vista” che risultano avere comportamenti asimmetrici a seconda che si 
considerino le voci del passivo o quelle dell’ attivo:  mentre le prime sono molto vischiose e quindi, di fatto, afferenti al rischio 
da “fair value”, le seconde si adeguano velocemente ai mutamenti del mercato, per cui possono essere ricondotte al rischio 
da “flussi finanziari”. 
Il rischio tasso di interesse insito nel portafoglio bancario è monitorato dalla Banca su base trimestrale. 
Con il 20°  aggiornamento della Circolare n. 285/2013 di Banca d’ Italia pubblicato lo scorso 21 novembre 2017 sono stati 
recepiti nella normativa nazionale gli O rientamenti dell’ ABE  sulla gestione del rischio di tasso d’ interesse nel bank ing book . 
Con riferimento alla misurazione del rischio tasso di interesse nella prospettiva del margine di interesse o degli utili attesi, la 
banca sta provvedendo ai dovuti adeguamenti al fine di avvalersi degli strumenti idonei e conformi alla normativa. 
Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio in termini di variazione del valore economico e di 
quantificazione del corrispondente capitale interno, la Banca ha deciso di utilizzare il metodo semplificato delineato dalla 
Vigilanza (cfr Allegato C- 285). Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore economico del portafoglio 
bancario a fronte di una variazione ipotetica dei tassi di interesse pari a + /-  200 punti base. 
Con il predetto aggiornamento alla Circolare n. 285/2013, la Banca d’ Italia ha introdotto, nell’ ambito della suddetta 
metodologia semplificata per la misurazione del capitale interno a fronte del rischio di tasso di interesse del portafoglio 
bancario, la possibilità di escludere dalla metodologia i contratti di opzione a favore della banca, se incorporati in altre poste 
di bilancio (ad esempio, clausole di floor presenti in attività a tasso variabile o clausole di cap presenti in passività a tasso 
variabile). Al riguardo, è stato richiesto alle banche di assicurare un trattamento di tali opzioni che sia omogeneo nell’ ambito 
dello stesso processo ICAAP e, di norma, coerente nel tempo, fornendo nel resoconto sul processo ICAAP informazioni sul 
trattamento prescelto e su eventuali modifiche rispetto all’ anno precedente. 
Nella determinazione del capitale interno in condizioni ordinarie la banca applica le variazioni annuali dei tassi di interesse 
registrati in un periodo di osservazione di 6 anni, considerando alternativamente il 1°  percentile (ribasso) o il 99°  (rialzo). In 
caso di scenari al ribasso la banca garantisce il vincolo di non negatività dei tassi. 
L’ indice di rischiosità, al 31 dicembre 2018, registra un’ incidenza del 0,002% , a fronte di una soglia massima di attenzione 
indicata dalla Vigilanza pari al 20% . 
Sul piano organizzativo la Banca ha individuato nella F unzione R isk  M anagement la struttura deputata a supportare la 
Direzione G enerale nel processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario. 
Accanto all’ attività di monitoraggio del rischio tasso mediante la metodologia sopra esposta, la Banca effettua l’ attività di 
gestione operativa avvalendosi del supporto offerto dalle reportistiche ALM  mensili disponibili nell’ ambito del Servizio 
Consulenza Direzionale nato in seno agli organismi centrali del movimento cooperativo (Phoenix , Cassa Centrale Banca e 
Informatica Bancaria Trentina). 
Nell’ ambito dell’ analisi di ALM  Statico la valutazione dell’ impatto sul patrimonio conseguente a diverse ipotesi di shock  di 
tasso viene evidenziata dal R eport di Sensitività, nel quale viene stimato l’ impatto sul valore attuale delle poste di attivo, 
passivo e derivati conseguente alle ipotesi di spostamento parallelo della curva dei rendimenti di + /-  100 e + /-  200 punti base. 
Tale impatto è ulteriormente scomposto per singole forme tecniche di attivo e passivo al fine di evidenziarne il contributo alla 
sensitività complessiva e di cogliere la diversa reattività delle poste a tasso fisso, variabile e misto. 
Particolare attenzione viene rivolta all’ analisi degli effetti prospettici derivanti dalla distribuzione temporale delle poste a 
tasso fisso congiuntamente alla ripartizione delle masse indicizzate soggette a tasso minimo o a tasso massimo per i diversi 
intervalli del parametro di riferimento. 
 
U n’ attività di controllo e gestione più sofisticata dell’ esposizione complessiva al rischio tasso dell’ Istituto avviene mediante le 
misurazioni offerte nell’ ambito dei R eports di ALM  Dinamico. In particolare si procede ad analizzare la variabilità del margine 
di interesse e del patrimonio netto in diversi scenari di cambiamento dei tassi di interesse e di evoluzione della banca su un 
orizzonte temporale di 12 mesi. La simulazione impiega un’ ipotesi di costanza delle masse della banca all’ interno 
dell’ orizzonte di analisi dei 12 mesi, in contesti di spostamento graduale del livello di tassi pari a + /- 100 punti base, andando a 
isolare la variabilità di margine e patrimonio nei diversi contesti. La possibilità di mettere a fuoco il contributo al risultato 
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complessivo fornito dalle poste a tasso fisso, indicizzato ed amministrato dalla Banca consente di apprezzare il grado di 
rigidità del margine in contesto di movimento dei tassi di mercato e di ipotizzare per tempo possibili correttivi. 
Le analisi di ALM  sono monitorate dalla funzione R isk  M anagement e presentate alla Direzione;  i risultati di sintesi sono 
sistematicamente sottoposti al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. Il rischio connesso al rischio di tasso del 
portafoglio bancario (da intendersi come calcolato mediante l’ utilizzo del metodo semplificato delineato dalla Vigilanza -  cfr 
Allegato C- 285) è presidiato affinché, preferibilmente, si mantenga a valori contenuti.  
In ogni caso, poiché il modello ALM  non è validamente testato, si segnala in questo paragrafo e non nell’ area quantitativa che 
la relativa analisi di sensitività (a masse costanti) evidenzia a fine anno i seguenti valori:    
 
Descrizione degli effetti ( stima)  di una v ariazione graduale e parallela dei tassi di interesse di + / - 10 0  punti base:   

(importi in Euro/000) +100 b.p. -100 b.p.
Impatto lordo sul  Margine di interesse -3.673 121
Impatto lordo Patrimoniale -37.981 20.788

DATI DI BILANCIO 2018
Margine di intermediazione 69.857 66.184 69.978
Risultato di esercizio 10.683 7.010 10.804
Patrimonio netto 237.814 199.833 258.602

La Banca, inoltre, con riferimento alla sola operatività in titoli di debito (titoli compresi nel portafoglio di tesoreria misurabili 
con dati attendibili (Titoli di Stato), comprensivo anche delle partecipazioni in società strumentali, è in grado di stimare e 
monitorare il rischio tasso di interesse anche tramite l’ evidenza:  

- della relativa “durata finanziaria modificata”, che esprime la sensibilità del valore corrente dello strumento 
finanziario al variare dei tassi d’ interesse di mercato (al 31/12/2018 stimata pari a 934gg);  

- del relativo dato di Var -  Value at R isk , che riassume la volatilità complessiva di ogni singolo strumento e dell’ intero 
portafoglio titoli (al 31/12/2018 stimato pari all’ 1,41%  del valore di mercato). 

 
Con riferimento al “rischio di prezzo” si precisa che il portafoglio bancario di Vigilanza accoglie particolari tipologie di 
investimenti in titoli di capitale, aventi la finalità di perseguire determinati obiettivi strategici di medio/lungo periodo. Nel 
portafoglio bancario sono presenti per lo più partecipazioni che afferiscono a cointeressenze in società promosse dal Sistema 
BCC o in Società o E nti strumentali allo sviluppo dell’ attività della Banca. 
 
 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 

1. Portafoglio bancario:  distribuzione per durata residua ( per data di riprezzamento)  delle attiv ità e delle passiv ità 
finanziarie   
Valuta di denominazione:  Tutte le valute (valori espressi in migliaia di euro) 

 Tipologia / Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

 durata 
indetermi-

nata 

  1. Attività per cassa 660.764 796.246 124.959 202.788 752.574 271.604 102.968 662

 1.1 Titoli di debito - - 87.466 160.771 627.626 240.863 69.177 662

      - con opzione di  rimborso anticipato 461 662

      - altri - - 87.466 160.771 627.626 240.402 69.177

 1.2 Finanziamenti a banche 26.654 78.743 - 1.817 -

 1.3  Finanziamenti a clientela 634.110 717.503 37.493 42.017 123.131 30.741 33.791 -

      - c/c 361.749 1.450 1.253 1.527 4.795 161

      - altri finanziamenti 272.361 716.053 36.240 40.490 118.336 30.580 33.791 -

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altri 272.361 716.053 36.240 40.490 118.336 30.580 33.791 -

  2. Passività per cassa 1.956.485 104.764 35.263 47.218 597.586 - - -

 2.1 Debiti verso clientela 1.893.687 46.799 30.268 33.556 45.222 - - -

       - c/c 1.865.364 814 44 175 65

       - altri  debiti 28.323 45.985 30.224 33.381 45.157

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altri 28.323 45.985 30.224 33.381 45.157

 2.2 Debiti verso banche 3.883 198 - - 367.344 - - -

       - c/c 3.883

       - altri  debiti - 198 - 367.344

 2.3 Titoli di debito 58.915 57.767 4.995 13.662 185.020 - - -

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altri 58.915 57.767 4.995 13.662 185.020 -

 2.4 Altre passività  - - - - - - - -

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altre -

 3. Derivati finanziari (40.882) (230.003) 21.463 44.279 166.485 25.662 9.863 -
 3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
 3.2 Senza titolo sottostante (40.882) (230.003) 21.463 44.279 166.485 25.662 9.863 -
  - Opzioni (40.882) (230.003) 21.463 44.279 166.485 25.662 9.863 -
     + posizioni lunghe 10 34.171 22.538 44.672 166.656 25.662 9.863
     + posizioni corte 40.892 264.174 1.075 393 171
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
 4. Altre operazioni fuori bilancio - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -

 

 
2. Portafoglio bancario:  modelli interni e altre metodologie per l’ analisi della sensitiv ità 
Per il portafoglio in esame non sono attivi modelli interni validamente testati. 
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complessivo fornito dalle poste a tasso fisso, indicizzato ed amministrato dalla Banca consente di apprezzare il grado di 
rigidità del margine in contesto di movimento dei tassi di mercato e di ipotizzare per tempo possibili correttivi. 
Le analisi di ALM  sono monitorate dalla funzione R isk  M anagement e presentate alla Direzione;  i risultati di sintesi sono 
sistematicamente sottoposti al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. Il rischio connesso al rischio di tasso del 
portafoglio bancario (da intendersi come calcolato mediante l’ utilizzo del metodo semplificato delineato dalla Vigilanza -  cfr 
Allegato C- 285) è presidiato affinché, preferibilmente, si mantenga a valori contenuti.  
In ogni caso, poiché il modello ALM  non è validamente testato, si segnala in questo paragrafo e non nell’ area quantitativa che 
la relativa analisi di sensitività (a masse costanti) evidenzia a fine anno i seguenti valori:    
 
Descrizione degli effetti ( stima)  di una v ariazione graduale e parallela dei tassi di interesse di + / - 10 0  punti base:   

(importi in Euro/000) +100 b.p. -100 b.p.
Impatto lordo sul  Margine di interesse -3.673 121
Impatto lordo Patrimoniale -37.981 20.788

DATI DI BILANCIO 2018
Margine di intermediazione 69.857 66.184 69.978
Risultato di esercizio 10.683 7.010 10.804
Patrimonio netto 237.814 199.833 258.602

La Banca, inoltre, con riferimento alla sola operatività in titoli di debito (titoli compresi nel portafoglio di tesoreria misurabili 
con dati attendibili (Titoli di Stato), comprensivo anche delle partecipazioni in società strumentali, è in grado di stimare e 
monitorare il rischio tasso di interesse anche tramite l’ evidenza:  

- della relativa “durata finanziaria modificata”, che esprime la sensibilità del valore corrente dello strumento 
finanziario al variare dei tassi d’ interesse di mercato (al 31/12/2018 stimata pari a 934gg);  

- del relativo dato di Var -  Value at R isk , che riassume la volatilità complessiva di ogni singolo strumento e dell’ intero 
portafoglio titoli (al 31/12/2018 stimato pari all’ 1,41%  del valore di mercato). 

 
Con riferimento al “rischio di prezzo” si precisa che il portafoglio bancario di Vigilanza accoglie particolari tipologie di 
investimenti in titoli di capitale, aventi la finalità di perseguire determinati obiettivi strategici di medio/lungo periodo. Nel 
portafoglio bancario sono presenti per lo più partecipazioni che afferiscono a cointeressenze in società promosse dal Sistema 
BCC o in Società o E nti strumentali allo sviluppo dell’ attività della Banca. 
 
 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 

1. Portafoglio bancario:  distribuzione per durata residua ( per data di riprezzamento)  delle attiv ità e delle passiv ità 
finanziarie   
Valuta di denominazione:  Tutte le valute (valori espressi in migliaia di euro) 

 Tipologia / Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

 oltre 10 
anni 

 durata 
indetermi-

nata 

  1. Attività per cassa 660.764 796.246 124.959 202.788 752.574 271.604 102.968 662

 1.1 Titoli di debito - - 87.466 160.771 627.626 240.863 69.177 662

      - con opzione di  rimborso anticipato 461 662

      - altri - - 87.466 160.771 627.626 240.402 69.177

 1.2 Finanziamenti a banche 26.654 78.743 - 1.817 -

 1.3  Finanziamenti a clientela 634.110 717.503 37.493 42.017 123.131 30.741 33.791 -

      - c/c 361.749 1.450 1.253 1.527 4.795 161

      - altri finanziamenti 272.361 716.053 36.240 40.490 118.336 30.580 33.791 -

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altri 272.361 716.053 36.240 40.490 118.336 30.580 33.791 -

  2. Passività per cassa 1.956.485 104.764 35.263 47.218 597.586 - - -

 2.1 Debiti verso clientela 1.893.687 46.799 30.268 33.556 45.222 - - -

       - c/c 1.865.364 814 44 175 65

       - altri  debiti 28.323 45.985 30.224 33.381 45.157

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altri 28.323 45.985 30.224 33.381 45.157

 2.2 Debiti verso banche 3.883 198 - - 367.344 - - -

       - c/c 3.883

       - altri  debiti - 198 - 367.344

 2.3 Titoli di debito 58.915 57.767 4.995 13.662 185.020 - - -

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altri 58.915 57.767 4.995 13.662 185.020 -

 2.4 Altre passività  - - - - - - - -

           - con opzione di rimborso anticipato 

           - altre -

 3. Derivati finanziari (40.882) (230.003) 21.463 44.279 166.485 25.662 9.863 -
 3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
 3.2 Senza titolo sottostante (40.882) (230.003) 21.463 44.279 166.485 25.662 9.863 -
  - Opzioni (40.882) (230.003) 21.463 44.279 166.485 25.662 9.863 -
     + posizioni lunghe 10 34.171 22.538 44.672 166.656 25.662 9.863
     + posizioni corte 40.892 264.174 1.075 393 171
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
 4. Altre operazioni fuori bilancio - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -

 

 
2. Portafoglio bancario:  modelli interni e altre metodologie per l’ analisi della sensitiv ità 
Per il portafoglio in esame non sono attivi modelli interni validamente testati. 
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2.3  - Rischio di cambio 
Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite sulle operazioni in valuta per effetto di avverse variazioni dei corsi 
delle divise estere. Nell’ esercizio dell’ attività in cambi la Banca non assume posizioni speculative. In ogni caso la Banca limita 
la posizione netta in cambi a non oltre il 2%  del patrimonio di vigilanza. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A.  Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 
La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dell’ attività di servizio alla clientela che, in via ordinaria, 
trova corrispondenza nelle speculari operazioni poste in essere con la banca intermediaria (Cassa Centrale Banca o Iccrea 
Banca). L’ esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla 
normativa di Vigilanza in materia. La sua misurazione si fonda sul calcolo della “posizione netta in cambi”, cioè del saldo di 
tutte le attività e le passività (in bilancio e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in euro 
indicizzate all’ andamento dei tassi di cambio di valute. 
 
B.  Attiv ità di copertura del rischio di cambio 
La Banca, non assumendo esposizioni in divisa, non pone in essere operazioni di copertura. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
1. Distribuzione per v aluta di denominazione delle attiv ità,  delle passiv ità e dei deriv ati 

 Dollari  
USA 

 Sterline  Yen  Dollari 
canadesi 

 Franchi 
svizzeri 

 Altre 
valute 

 A. Attività finanziarie 4.912 9 1 5 266 61
 A.1 Titoli di debito -
 A.2 Titoli di capitale 1.527
 A.3  Finanziamenti a banche 3.248 9 1 5 266 61
 A.4  Finanziamenti a clientela 137 - - - - -
 A.5 Altre attività finanziarie 
 B. Altre attività 72 47 4 6 59 9
 C. Passività finanziarie  3.638 15 - - 257 60
 C.1 Debiti verso banche 198 - - - - 13
 C.2 Debiti verso clientela 3.440 15 - - 257 47
 C.3 Titoli di debito 
 C.4 Altre passività finanziarie 
 D. Altre passività  -
 E. Derivati finanziari 249 9 - - (9) 21
  - Opzioni - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati 249 9 - - (9) 21
     + posizioni lunghe 4.099 9 - - - 21
     + posizioni corte 3.850 - - - 9
Totale attività 4.984 56 5 11 325 70
Totale passività 3.638 15 - - 257 60
Sbilancio (+/-) 1.346 41 5 11 68 10

Voci

Valute

 
 
2. Modelli interni e altre metodologie per l' analisi di sensitiv ità 
 
La Banca non utilizza modelli interni per la misurazione dell'esposizione al rischio di cambio. 
 

SEZIONE 3  –  GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 
 
3 .1 - Gli strumenti deriv ati di negoziazione 
Nella presente sottosezione figurano anche i valori nozionali dei derivati che presentano un fair value pari a zero alla data di 
riferimento del bilancio.  
 
A. DERIVATI FINANZIARI 
 
A.1 Deriv ati finanziari di negoziazione:  v alori nozionali di fine periodo 

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

1. Titoli di debito e tassi d' interesse                  -                             -                              -                    -                    -                           -                               -                    -   
   a) O pzioni -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   b ) S w ap -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   c) F orw ard -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   d) F utures -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   e) Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
2. Titoli di capitale e indici azionari                  -                             -                              -                    -                    -                           -                               -                    -   
   a) O pzioni -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   b ) S w ap -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   c) F orw ard -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   d) F utures -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   e) Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
3 . Valute e oro                  -                             -                       7 .6 3 9                   -                    -                           -                        8 .0 4 7                   -   
   a) O pzioni -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   b ) S w ap -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   c) F orw ard -              -                       7.639                   -              -              -                     8.047                    -              
   d) F utures -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   e) Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
4 . Merci -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
5 . Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              

Totale -              -                       7 .6 3 9                   -              -              -                     8 .0 4 7                    -              

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centraliAttiv ità sottostanti/ Tipologie 
deriv ati

TOTALE 20 18 TOTALE 20 17
O ver the counter

M ercati 
organizzati

O ver the counter

M ercati 
organizzati

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centrali

 
 
 
A.2 Deriv ati finanziari di negoziazione:  fair v alue lordo positiv o e negativ o –  ripartizione per prodotti 
 

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

1. Fair v alue positiv o
a)  O pzioni -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
b )  Interest rate s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
c)  C ross currency  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
d)  E q uity  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
e)  F orw ard -               -                          62                               -               -               -                     117                        -               
f)  F utures -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
g)  Altri -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               

Totale -               -                          6 2                               -               -               -                     117                        -               
1. Fair v alue negativ o
a)  O pzioni -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
b )  Interest rate s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
c)  C ross currency  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
d)  E q uity  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
e)  F orw ard -               -                          57                               -               -               -                     70                          -               
f)  F utures -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
g)  Altri -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               

Totale -               -                          5 7                               -               -               -                     7 0                          -               

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centrali
Tipologie di deriv ati

TOTALE 20 18 TOTALE 20 17
O ver the counter

M ercati 
organizzati

O ver the counter

M ercati 
organizzati

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centrali
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2.3  - Rischio di cambio 
Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite sulle operazioni in valuta per effetto di avverse variazioni dei corsi 
delle divise estere. Nell’ esercizio dell’ attività in cambi la Banca non assume posizioni speculative. In ogni caso la Banca limita 
la posizione netta in cambi a non oltre il 2%  del patrimonio di vigilanza. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A.  Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 
La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dell’ attività di servizio alla clientela che, in via ordinaria, 
trova corrispondenza nelle speculari operazioni poste in essere con la banca intermediaria (Cassa Centrale Banca o Iccrea 
Banca). L’ esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla 
normativa di Vigilanza in materia. La sua misurazione si fonda sul calcolo della “posizione netta in cambi”, cioè del saldo di 
tutte le attività e le passività (in bilancio e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in euro 
indicizzate all’ andamento dei tassi di cambio di valute. 
 
B.  Attiv ità di copertura del rischio di cambio 
La Banca, non assumendo esposizioni in divisa, non pone in essere operazioni di copertura. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
1. Distribuzione per v aluta di denominazione delle attiv ità,  delle passiv ità e dei deriv ati 

 Dollari  
USA 

 Sterline  Yen  Dollari 
canadesi 

 Franchi 
svizzeri 

 Altre 
valute 

 A. Attività finanziarie 4.912 9 1 5 266 61
 A.1 Titoli di debito -
 A.2 Titoli di capitale 1.527
 A.3  Finanziamenti a banche 3.248 9 1 5 266 61
 A.4  Finanziamenti a clientela 137 - - - - -
 A.5 Altre attività finanziarie 
 B. Altre attività 72 47 4 6 59 9
 C. Passività finanziarie  3.638 15 - - 257 60
 C.1 Debiti verso banche 198 - - - - 13
 C.2 Debiti verso clientela 3.440 15 - - 257 47
 C.3 Titoli di debito 
 C.4 Altre passività finanziarie 
 D. Altre passività  -
 E. Derivati finanziari 249 9 - - (9) 21
  - Opzioni - - - - - -
     + posizioni lunghe 
     + posizioni corte 
  - Altri derivati 249 9 - - (9) 21
     + posizioni lunghe 4.099 9 - - - 21
     + posizioni corte 3.850 - - - 9
Totale attività 4.984 56 5 11 325 70
Totale passività 3.638 15 - - 257 60
Sbilancio (+/-) 1.346 41 5 11 68 10

Voci

Valute

 
 
2. Modelli interni e altre metodologie per l' analisi di sensitiv ità 
 
La Banca non utilizza modelli interni per la misurazione dell'esposizione al rischio di cambio. 
 

SEZIONE 3  –  GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 
 
3 .1 - Gli strumenti deriv ati di negoziazione 
Nella presente sottosezione figurano anche i valori nozionali dei derivati che presentano un fair value pari a zero alla data di 
riferimento del bilancio.  
 
A. DERIVATI FINANZIARI 
 
A.1 Deriv ati finanziari di negoziazione:  v alori nozionali di fine periodo 

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

1. Titoli di debito e tassi d' interesse                  -                             -                              -                    -                    -                           -                               -                    -   
   a) O pzioni -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   b ) S w ap -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   c) F orw ard -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   d) F utures -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   e) Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
2. Titoli di capitale e indici azionari                  -                             -                              -                    -                    -                           -                               -                    -   
   a) O pzioni -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   b ) S w ap -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   c) F orw ard -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   d) F utures -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   e) Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
3 . Valute e oro                  -                             -                       7 .6 3 9                   -                    -                           -                        8 .0 4 7                   -   
   a) O pzioni -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   b ) S w ap -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   c) F orw ard -              -                       7.639                   -              -              -                     8.047                    -              
   d) F utures -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
   e) Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
4 . Merci -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              
5 . Altri -              -                       -                       -              -              -                     -                         -              

Totale -              -                       7 .6 3 9                   -              -              -                     8 .0 4 7                    -              

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centraliAttiv ità sottostanti/ Tipologie 
deriv ati

TOTALE 20 18 TOTALE 20 17
O ver the counter

M ercati 
organizzati

O ver the counter

M ercati 
organizzati

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centrali

 
 
 
A.2 Deriv ati finanziari di negoziazione:  fair v alue lordo positiv o e negativ o –  ripartizione per prodotti 
 

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

C on accordi di 
compensazione

S enza accordi di 
compensazione

1. Fair v alue positiv o
a)  O pzioni -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
b )  Interest rate s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
c)  C ross currency  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
d)  E q uity  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
e)  F orw ard -               -                          62                               -               -               -                     117                        -               
f)  F utures -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
g)  Altri -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               

Totale -               -                          6 2                               -               -               -                     117                        -               
1. Fair v alue negativ o
a)  O pzioni -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
b )  Interest rate s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
c)  C ross currency  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
d)  E q uity  s w ap -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
e)  F orw ard -               -                          57                               -               -               -                     70                          -               
f)  F utures -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               
g)  Altri -               -                          -                             -               -               -                     -                         -               

Totale -               -                          5 7                               -               -               -                     7 0                          -               

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centrali
Tipologie di deriv ati

TOTALE 20 18 TOTALE 20 17
O ver the counter

M ercati 
organizzati

O ver the counter

M ercati 
organizzati

C ontroparti 
centrali

S enza controparti centrali
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A.3  Deriv ati finanziari di negoziazione OTC:   v alori nozionali,  fair v alue lordo positiv o e negativ o per controparti 

 Attiv ità sottostanti  Controparti 
centrali 

 Banche  Altre società 
finanziarie 

 Altri soggetti 

C ontratti  non rientranti in accordi di compensazione
 1)  Titoli di debito e tassi d' interesse X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

 2)  Titoli di capitale e indici azionari X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

 3 )  Valute e oro X 3 .8 6 0                 -                     3 .7 8 3                 
    - valore nozionale X 3.819                 -                     3.819                 
    - fair value positivo X 51                      -                     11                      
    - fair value negativo X 10                      -                     47                      

 4 )  Merci X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

 5 )  Altri  X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

C ontratti  rientranti in accordi di compensazione
 1)  Titoli di debito e tassi d' interesse -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 2)  Titoli di capitale e indici azionari -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 3 )  Valute e oro -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 4 )  Merci -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 5 )  Altri  -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                      

 
A.4  Vita residua dei deriv ati finanziari di negoziazione OTC:  v alori nozionali 

 Sottostanti/ Vita residua  Fino a 
1 anno 

 Oltre 1 anno 
e fino a  5  anni 

 Oltre 5  anni   Totale 

A.1 Deriv ati finanziari su titoli di debito e tassi d’ interesse -            -                                  -                    -            
A.2 D erivati finanziari su titoli  di capitale e indici azionari -            -                                  -                    -            
A.3 D erivati finanziari su valute e oro 7.639       -                                  -                    7 .6 3 9       
A.4 D erivati finanziari su merci -            -                                  -                    -            
A.5 Altri  derivati finanziari -            -                                  -                    -            

 TOTALE 20 18  7 .6 3 9       -                                  -                    7 .6 3 9       
 TOTALE 20 17  8 .0 4 7       -                                  -                    8 .0 4 7        

 
B. DERIVATI CREDITIZI 
La Banca non opera e non detiene derivati creditizi.  
 
3 .2 –  Le coperture contabili 
La Banca non ha operato con questa categoria di derivati e non ne detiene. 
 
3 .3  –  Altre informazioni sugli strumenti deriv ati di negoziazione e di copertura 
La Banca non ha operato con questa categoria di derivati e non ne detiene. 

SEZIONE 3  –  RISCHIO DI LIQ UIDITÀ  
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A. Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liq uidità
Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di pagamento a causa 
dell’ incapacità di reperire nuovi fondi (funding liquidity  risk ) e/o di vendere proprie attività sul mercato (asset liquidity  risk ), 
ovvero di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte a tali impegni.  
A tale proposito si evidenzia che il R egolamento Delegato della Commissione europea (U E ) n. 61/2015 ha introdotto il 
R equisito di Copertura della Liquidità (Liquidity  Coverage R equirement -  LCR ) per gli enti creditizi (di seguito, R D- LCR ). Il LCR  è 
una regola di breve termine volta a garantire la disponibilità da parte delle singole banche di attività liquide che consentano la 
sopravvivenza delle stesse nel breve/brevissimo termine in caso di stress acuto, senza ricorrere al mercato. L’ indicatore 
compara le attività liquide a disposizione della banca con i deflussi di cassa netti (differenza tra deflussi e afflussi lordi) attesi 
su un orizzonte temporale di 30 giorni, quest’ ultimi sviluppati tenendo conto di uno scenario di stress predefinito. Il R D- LCR  è 
entrato in vigore il 1°  ottobre 2015;  a partire da tale data gli enti creditizi sono tenuti al rispetto del nuovo requisito secondo 
il regime transitorio previsto dall’ art. 460 del CR R  e dell’ art. 38 del R D- LCR . In particolare, nei periodi 1°  gennaio 2016 -  31 
dicembre 2016 e 1°  gennaio 2017 -  31 dicembre 2017 il valore minimo dell’ indicatore è posto pari, rispettivamente, al 70%  e 
80% . A partire dal 1°  gennaio 2018 deve essere rispettato un requisito del 100% . Il R D- LCR  integra e, in parte, modifica 
quanto previsto in materia dal R egolamento n. 575/2013 (CR R ) che prevede esclusivamente obblighi di natura segnaletica. 
La regolamentazione interna sulla gestione del rischio di liquidità risponde ai requisiti previsti dalle disposizioni di vigilanza e 
garantisce la coerenza tra le misurazioni gestionali e quelle regolamentari. 
Le fonti del rischio di liquidità a cui la Banca è esposta sono rappresentate principalmente dai processi della 
F inanza/Tesoreria, della R accolta e del Credito. 
La Banca ha definito strategia e processo per la gestione del rischio di liquidità e, in particolare, per la sorveglianza della 
posizione finanziaria netta. H a inoltre predisposto un piano di emergenza (Contingency  F unding Plan -  CF P).  
L’ attuale “Politica di gestione della liquidità” persegue gli obiettivi di:  
-  disporre di liquidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella condizione di far fronte ai propri impegni di 
pagamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia di crisi;  
-  finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche. 
A tal fine, nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il Consiglio di Amministrazione della Banca definisce le 
strategie, politiche, responsabilità, processi, limiti e strumenti per la gestione del rischio liquidità -  in condizioni sia di normale 
corso degli affari, sia di crisi di liquidità -  formalizzando la “Liquidity  Policy ” ed il “Contingency  F unding Plan” della Banca 
stessa.  
La liquidità della Banca è gestita dalla Direzione Amministrativa  conformemente ai citati indirizzi strategici. A tal fine essa si 
avvale delle previsioni di impegno rilevati tramite lo scadenzario relativo ai fabbisogni e disponibilità di liquidità nei successivi 
15 giorni, la cui alimentazione è affidata alla stessa struttura. 
Il controllo del rischio di liquidità è di competenza del R isk  M anager ed è finalizzato a garantire la disponibilità di riserve di 
liquidità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine ed, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale 
equilibrio fra le scadenze medie di impieghi e raccolta nel medio/lungo termine. 
 
La Banca intende perseguire un duplice obiettivo:  
-  la gestione della liquidità operativa finalizzata a garantire la capacità della Banca di far fronte agli impegni di pagamento per 
cassa, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi);  
-  la gestione della liquidità strutturale volte a mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e attività a 
medio/lungo termine (oltre i 12 mesi). 
La misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità operativa avviene attraverso:  
-  il monitoraggio e il controllo della propria posizione di liquidità verificando sia gli sbilanci periodali (gap periodali) sia gli 
sbilanci cumulati (gap cumulati) sulle diverse fasce temporali della maturity  ladder mediante i report prodotti mensilmente 
nell’ ambito del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca cui la Banca aderisce;  
-  un set di indicatori sintetici finalizzati ad evidenziare vulnerabilità nella posizione di liquidità della Banca in riferimento ai 
diversi fattori di rischio rilevanti, ad esempio la concentrazione di rimborsi, la concentrazione della raccolta a vista, la 
dipendenza dalla raccolta interbancaria;  
-  periodiche simulazioni dell’ andamento prospettico della liquidità aziendale in funzione delle proprie aspettative di crescita 
nei successivi 12 mesi in modo da assicurare costante coerenza tra le politiche di raccolta, di impiego e lo sviluppo del piano 
operativo annuale (realizzato attraverso la predisposizione del F unding Plan). 
 
Con riferimento alla gestione della liquidità strutturale la Banca utilizza la reportistica di analisi della Trasformazione delle 
Scadenze disponibile mensilmente nell’ ambito del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca.  
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A.3  Deriv ati finanziari di negoziazione OTC:   v alori nozionali,  fair v alue lordo positiv o e negativ o per controparti 

 Attiv ità sottostanti  Controparti 
centrali 

 Banche  Altre società 
finanziarie 

 Altri soggetti 

C ontratti  non rientranti in accordi di compensazione
 1)  Titoli di debito e tassi d' interesse X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

 2)  Titoli di capitale e indici azionari X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

 3 )  Valute e oro X 3 .8 6 0                 -                     3 .7 8 3                 
    - valore nozionale X 3.819                 -                     3.819                 
    - fair value positivo X 51                      -                     11                      
    - fair value negativo X 10                      -                     47                      

 4 )  Merci X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

 5 )  Altri  X -                     -                     -                     
    - valore nozionale X -                     -                     -                     
    - fair value positivo X -                     -                     -                     
    - fair value negativo X -                     -                     -                     

C ontratti  rientranti in accordi di compensazione
 1)  Titoli di debito e tassi d' interesse -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 2)  Titoli di capitale e indici azionari -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 3 )  Valute e oro -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 4 )  Merci -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                     

 5 )  Altri  -                     -                     -                     -                     
    - valore nozionale -                     -                     -                     -                     
    - fair value positivo -                     -                     -                     -                     
    - fair value negativo -                     -                     -                     -                      

 
A.4  Vita residua dei deriv ati finanziari di negoziazione OTC:  v alori nozionali 

 Sottostanti/ Vita residua  Fino a 
1 anno 

 Oltre 1 anno 
e fino a  5  anni 

 Oltre 5  anni   Totale 

A.1 Deriv ati finanziari su titoli di debito e tassi d’ interesse -            -                                  -                    -            
A.2 D erivati finanziari su titoli  di capitale e indici azionari -            -                                  -                    -            
A.3 D erivati finanziari su valute e oro 7.639       -                                  -                    7 .6 3 9       
A.4 D erivati finanziari su merci -            -                                  -                    -            
A.5 Altri  derivati finanziari -            -                                  -                    -            

 TOTALE 20 18  7 .6 3 9       -                                  -                    7 .6 3 9       
 TOTALE 20 17  8 .0 4 7       -                                  -                    8 .0 4 7        

 
B. DERIVATI CREDITIZI 
La Banca non opera e non detiene derivati creditizi.  
 
3 .2 –  Le coperture contabili 
La Banca non ha operato con questa categoria di derivati e non ne detiene. 
 
3 .3  –  Altre informazioni sugli strumenti deriv ati di negoziazione e di copertura 
La Banca non ha operato con questa categoria di derivati e non ne detiene. 

SEZIONE 3  –  RISCHIO DI LIQ UIDITÀ  
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A. Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liq uidità
Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di pagamento a causa 
dell’ incapacità di reperire nuovi fondi (funding liquidity  risk ) e/o di vendere proprie attività sul mercato (asset liquidity  risk ), 
ovvero di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte a tali impegni.  
A tale proposito si evidenzia che il R egolamento Delegato della Commissione europea (U E ) n. 61/2015 ha introdotto il 
R equisito di Copertura della Liquidità (Liquidity  Coverage R equirement -  LCR ) per gli enti creditizi (di seguito, R D- LCR ). Il LCR  è 
una regola di breve termine volta a garantire la disponibilità da parte delle singole banche di attività liquide che consentano la 
sopravvivenza delle stesse nel breve/brevissimo termine in caso di stress acuto, senza ricorrere al mercato. L’ indicatore 
compara le attività liquide a disposizione della banca con i deflussi di cassa netti (differenza tra deflussi e afflussi lordi) attesi 
su un orizzonte temporale di 30 giorni, quest’ ultimi sviluppati tenendo conto di uno scenario di stress predefinito. Il R D- LCR  è 
entrato in vigore il 1°  ottobre 2015;  a partire da tale data gli enti creditizi sono tenuti al rispetto del nuovo requisito secondo 
il regime transitorio previsto dall’ art. 460 del CR R  e dell’ art. 38 del R D- LCR . In particolare, nei periodi 1°  gennaio 2016 -  31 
dicembre 2016 e 1°  gennaio 2017 -  31 dicembre 2017 il valore minimo dell’ indicatore è posto pari, rispettivamente, al 70%  e 
80% . A partire dal 1°  gennaio 2018 deve essere rispettato un requisito del 100% . Il R D- LCR  integra e, in parte, modifica 
quanto previsto in materia dal R egolamento n. 575/2013 (CR R ) che prevede esclusivamente obblighi di natura segnaletica. 
La regolamentazione interna sulla gestione del rischio di liquidità risponde ai requisiti previsti dalle disposizioni di vigilanza e 
garantisce la coerenza tra le misurazioni gestionali e quelle regolamentari. 
Le fonti del rischio di liquidità a cui la Banca è esposta sono rappresentate principalmente dai processi della 
F inanza/Tesoreria, della R accolta e del Credito. 
La Banca ha definito strategia e processo per la gestione del rischio di liquidità e, in particolare, per la sorveglianza della 
posizione finanziaria netta. H a inoltre predisposto un piano di emergenza (Contingency  F unding Plan -  CF P).  
L’ attuale “Politica di gestione della liquidità” persegue gli obiettivi di:  
-  disporre di liquidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella condizione di far fronte ai propri impegni di 
pagamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia di crisi;  
-  finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche. 
A tal fine, nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il Consiglio di Amministrazione della Banca definisce le 
strategie, politiche, responsabilità, processi, limiti e strumenti per la gestione del rischio liquidità -  in condizioni sia di normale 
corso degli affari, sia di crisi di liquidità -  formalizzando la “Liquidity  Policy ” ed il “Contingency  F unding Plan” della Banca 
stessa.  
La liquidità della Banca è gestita dalla Direzione Amministrativa  conformemente ai citati indirizzi strategici. A tal fine essa si 
avvale delle previsioni di impegno rilevati tramite lo scadenzario relativo ai fabbisogni e disponibilità di liquidità nei successivi 
15 giorni, la cui alimentazione è affidata alla stessa struttura. 
Il controllo del rischio di liquidità è di competenza del R isk  M anager ed è finalizzato a garantire la disponibilità di riserve di 
liquidità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine ed, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale 
equilibrio fra le scadenze medie di impieghi e raccolta nel medio/lungo termine. 
 
La Banca intende perseguire un duplice obiettivo:  
-  la gestione della liquidità operativa finalizzata a garantire la capacità della Banca di far fronte agli impegni di pagamento per 
cassa, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi);  
-  la gestione della liquidità strutturale volte a mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e attività a 
medio/lungo termine (oltre i 12 mesi). 
La misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità operativa avviene attraverso:  
-  il monitoraggio e il controllo della propria posizione di liquidità verificando sia gli sbilanci periodali (gap periodali) sia gli 
sbilanci cumulati (gap cumulati) sulle diverse fasce temporali della maturity  ladder mediante i report prodotti mensilmente 
nell’ ambito del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca cui la Banca aderisce;  
-  un set di indicatori sintetici finalizzati ad evidenziare vulnerabilità nella posizione di liquidità della Banca in riferimento ai 
diversi fattori di rischio rilevanti, ad esempio la concentrazione di rimborsi, la concentrazione della raccolta a vista, la 
dipendenza dalla raccolta interbancaria;  
-  periodiche simulazioni dell’ andamento prospettico della liquidità aziendale in funzione delle proprie aspettative di crescita 
nei successivi 12 mesi in modo da assicurare costante coerenza tra le politiche di raccolta, di impiego e lo sviluppo del piano 
operativo annuale (realizzato attraverso la predisposizione del F unding Plan). 
 
Con riferimento alla gestione della liquidità strutturale la Banca utilizza la reportistica di analisi della Trasformazione delle 
Scadenze disponibile mensilmente nell’ ambito del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca.  
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Il report in oggetto misura la durata e la consistenza di impieghi a clientela, raccolta da clientela a scadenza e mezzi 
patrimoniali disponibili al fine di proporre degli indicatori sintetici utili per giudicare la coerenza e la sostenibilità nel tempo 
della struttura finanziaria della Banca. Anche in questo ambito la Banca può  verificare sia la propria posizione relativa nell’ ambito 
di diversi sistemi di confronto aventi ad oggetto Banche aderenti al Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca, sia 
l’ evoluzione temporale mese per mese degli indicatori sintetici proposti. 
La Banca, inoltre, con il supporto del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca, ha tenuto conto delle 
indicazioni fornite recentemente dall’ E BA nell’ ambito della predisposizione dei processi interni di valutazione dei rischi che 
impattano sulla liquidità e sul funding (Internal Liquidity  Adequacy  Assessment Process, ILAAP). 
 
I documenti mirano a definire nuovi standard tesi a favorire la costituzione di adeguate riserve di mezzi liquidi a fronte dei 
deflussi di cassa attesi nell’ arco di trenta giorni (Liquidity  Coverage R atio) e l’ equilibrio del bilancio oltre il breve termine (Net 
Stable F unding R atio). 
 
Ai fini di valutare la propria vulnerabilità alle situazioni di tensione di liquidità eccezionali ma plausibili, la Banca calcola e 
monitora l’ indicatore LCR  così come determinato sulla base di quanto prescritto dal R D- LCR  e trasmesso (secondo lo schema 
elaborato dall’ E BA) su base mensile all’ autorità di vigilanza. 
Periodicamente sono inoltre condotte delle prove di stress in termini di analisi di “scenario”. Q uesti ultimi, condotti secondo 
un approccio qualitativo basato sull’ esperienza aziendale e sulle indicazioni fornite dalla normativa e dalle linee guida di 
vigilanza, contemplano due “scenari” di crisi di liquidità, di mercato/sistemica, e specifica della singola banca. In particolare, 
la Banca effettua l’ analisi di stress estendendo lo scenario contemplato dalla regolamentazione del LCR , con l’ obiettivo di 
valutare l’ impatto di prove di carico aggiuntive. I relativi risultati forniscono altresì un supporto per la:  (i) valutazione 
dell’ adeguatezza dei limiti operativi, (ii) pianificazione e l’ avvio di transazioni compensative di eventuali sbilanci;  (iii) revisione 
periodica del Contingency  F unding Plan. 
 
Le risultanze delle analisi effettuate vengono periodicamente presentate alla Direzione G enerale;  il posizionamento della 
Banca relativamente alla liquidità operativa e strutturale viene altresì rendicontato con frequenza mensile al Consiglio di 
Amministrazione, al fine di garantire una piena informativa rispetto all’ esposizione al rischio di liquidità. 
 
La Banca si è dotata anche di un Contingency  F unding Plan (CF P), ossia di procedure organizzative e operative da attivare per 
fronteggiare situazioni di allerta o crisi di liquidità. Nel CF P della Banca sono quindi definiti gli stati di non ordinaria operatività 
ed i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione (ruoli e responsabilità degli organi e delle unità organizzative 
aziendali coinvolti, indicatori di preallarme di crisi sistemica e specifica, procedure di monitoraggio e di attivazione degli stati 
di non ordinaria operatività, strategie e strumenti di gestione delle crisi). 
 
La detenzione di riserve di attività liquide costituisce il principale strumento di attenuazione del rischio di liquidità. 
 
In coerenza con la Politica di G estione della Liquidità, la Banca analizza mensilmente i seguenti indicatori di liquidità operativa 
e di liquidità strutturale:  
-  Attività Prontamente M onetizzabili (APM ), rappresentate dalle poste dell’ attivo che possono essere facilmente trasformate 
in liquidità mediante la vendita, sono costituite da cassa e titoli di Stato denominati in E uro non impegnati, al netto di uno 
scarto di sicurezza (haircut);  
-  Net Stable F unding R atio (NSF R ), calcolato come rapporto fra le fonti stabili di raccolta e gli impieghi stabili da finanziare. 
-  Indicatori di copertura in chiave gestionale che mettono a confronto le APM  con i deflussi netti di cassa stimati sull’ orizzonte 
temporale di 1, 3, 6, 12 mesi. 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attiv ità e passiv ità finanziarie - Valuta di denominazione:  
Tutte le v alute 
 

 Voci/Scaglioni temporali  a vista 
 da oltre 1 
giorno a 7 

giorni 

 da oltre 7 
giorni a 15 

giorni 

 da oltre 15 
giorni a 1 

mese 

 da oltre 1 
mese fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 
 Oltre 5 anni 

 D
ur

at
a 

in
de

te
rm

in
at

a 

 Attività per cassa 386.086 4.357 10.380 44.332 167.753 176.890 287.647 1.095.150 771.306 20.718
 A.1 Titoli di Stato - 6 - 172 4.911 90.196 167.141 594.709 301.747
 A.2  Altri titoli di debito - 1 10 83 55 1.006 10.167 9.667 800
 A.3  Quote O.I.C.R. 12.991
 A.4 Finanziamenti 373.095 4.351 10.379 44.150 162.759 86.639 119.500 490.274 459.892 19.918
       - banche 26.657 8.283 50.563 - - 1.811 - 19.918
       - clientela 346.438 4.351 10.379 35.867 112.196 86.639 119.500 488.463 459.892 -
 Passività per cassa  1.899.361 3.924 59.120 12.903 33.792 90.359 48.543 595.656 - -
 B.1 Depositi e conti correnti 1.899.361 3.914 5.884 12.811 23.862 30.232 33.695 45.193 - -
       - banche 4.081 - - - -
       - clientela 1.895.280 3.914 5.884 12.811 23.862 30.232 33.695 45.193 -
 B.2 Titoli di debito  - 10 53.236 92 9.930 60.127 14.848 183.119 - -
 B.3 Altre passività  - 367.344
 Operazioni "fuori bilancio" - - - - 2 2 1 - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - - - - 2 2 1 - - -
     - posizioni lunghe 350 123 783 2.617 2.627 1.428 -
     - posizioni corte 350 123 783 2.615 2.625 1.427 -
 C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
 C.3 Depositi e finanz da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe -
     - posizioni corte 
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute 
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale 
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale 
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte  
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Il report in oggetto misura la durata e la consistenza di impieghi a clientela, raccolta da clientela a scadenza e mezzi 
patrimoniali disponibili al fine di proporre degli indicatori sintetici utili per giudicare la coerenza e la sostenibilità nel tempo 
della struttura finanziaria della Banca. Anche in questo ambito la Banca può  verificare sia la propria posizione relativa nell’ ambito 
di diversi sistemi di confronto aventi ad oggetto Banche aderenti al Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca, sia 
l’ evoluzione temporale mese per mese degli indicatori sintetici proposti. 
La Banca, inoltre, con il supporto del Servizio Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca, ha tenuto conto delle 
indicazioni fornite recentemente dall’ E BA nell’ ambito della predisposizione dei processi interni di valutazione dei rischi che 
impattano sulla liquidità e sul funding (Internal Liquidity  Adequacy  Assessment Process, ILAAP). 
 
I documenti mirano a definire nuovi standard tesi a favorire la costituzione di adeguate riserve di mezzi liquidi a fronte dei 
deflussi di cassa attesi nell’ arco di trenta giorni (Liquidity  Coverage R atio) e l’ equilibrio del bilancio oltre il breve termine (Net 
Stable F unding R atio). 
 
Ai fini di valutare la propria vulnerabilità alle situazioni di tensione di liquidità eccezionali ma plausibili, la Banca calcola e 
monitora l’ indicatore LCR  così come determinato sulla base di quanto prescritto dal R D- LCR  e trasmesso (secondo lo schema 
elaborato dall’ E BA) su base mensile all’ autorità di vigilanza. 
Periodicamente sono inoltre condotte delle prove di stress in termini di analisi di “scenario”. Q uesti ultimi, condotti secondo 
un approccio qualitativo basato sull’ esperienza aziendale e sulle indicazioni fornite dalla normativa e dalle linee guida di 
vigilanza, contemplano due “scenari” di crisi di liquidità, di mercato/sistemica, e specifica della singola banca. In particolare, 
la Banca effettua l’ analisi di stress estendendo lo scenario contemplato dalla regolamentazione del LCR , con l’ obiettivo di 
valutare l’ impatto di prove di carico aggiuntive. I relativi risultati forniscono altresì un supporto per la:  (i) valutazione 
dell’ adeguatezza dei limiti operativi, (ii) pianificazione e l’ avvio di transazioni compensative di eventuali sbilanci;  (iii) revisione 
periodica del Contingency  F unding Plan. 
 
Le risultanze delle analisi effettuate vengono periodicamente presentate alla Direzione G enerale;  il posizionamento della 
Banca relativamente alla liquidità operativa e strutturale viene altresì rendicontato con frequenza mensile al Consiglio di 
Amministrazione, al fine di garantire una piena informativa rispetto all’ esposizione al rischio di liquidità. 
 
La Banca si è dotata anche di un Contingency  F unding Plan (CF P), ossia di procedure organizzative e operative da attivare per 
fronteggiare situazioni di allerta o crisi di liquidità. Nel CF P della Banca sono quindi definiti gli stati di non ordinaria operatività 
ed i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione (ruoli e responsabilità degli organi e delle unità organizzative 
aziendali coinvolti, indicatori di preallarme di crisi sistemica e specifica, procedure di monitoraggio e di attivazione degli stati 
di non ordinaria operatività, strategie e strumenti di gestione delle crisi). 
 
La detenzione di riserve di attività liquide costituisce il principale strumento di attenuazione del rischio di liquidità. 
 
In coerenza con la Politica di G estione della Liquidità, la Banca analizza mensilmente i seguenti indicatori di liquidità operativa 
e di liquidità strutturale:  
-  Attività Prontamente M onetizzabili (APM ), rappresentate dalle poste dell’ attivo che possono essere facilmente trasformate 
in liquidità mediante la vendita, sono costituite da cassa e titoli di Stato denominati in E uro non impegnati, al netto di uno 
scarto di sicurezza (haircut);  
-  Net Stable F unding R atio (NSF R ), calcolato come rapporto fra le fonti stabili di raccolta e gli impieghi stabili da finanziare. 
-  Indicatori di copertura in chiave gestionale che mettono a confronto le APM  con i deflussi netti di cassa stimati sull’ orizzonte 
temporale di 1, 3, 6, 12 mesi. 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attiv ità e passiv ità finanziarie - Valuta di denominazione:  
Tutte le v alute 
 

 Voci/Scaglioni temporali  a vista 
 da oltre 1 
giorno a 7 

giorni 

 da oltre 7 
giorni a 15 

giorni 

 da oltre 15 
giorni a 1 

mese 

 da oltre 1 
mese fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

 da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 
 Oltre 5 anni 

 D
ur

at
a 

in
de

te
rm

in
at

a 

 Attività per cassa 386.086 4.357 10.380 44.332 167.753 176.890 287.647 1.095.150 771.306 20.718
 A.1 Titoli di Stato - 6 - 172 4.911 90.196 167.141 594.709 301.747
 A.2  Altri titoli di debito - 1 10 83 55 1.006 10.167 9.667 800
 A.3  Quote O.I.C.R. 12.991
 A.4 Finanziamenti 373.095 4.351 10.379 44.150 162.759 86.639 119.500 490.274 459.892 19.918
       - banche 26.657 8.283 50.563 - - 1.811 - 19.918
       - clientela 346.438 4.351 10.379 35.867 112.196 86.639 119.500 488.463 459.892 -
 Passività per cassa  1.899.361 3.924 59.120 12.903 33.792 90.359 48.543 595.656 - -
 B.1 Depositi e conti correnti 1.899.361 3.914 5.884 12.811 23.862 30.232 33.695 45.193 - -
       - banche 4.081 - - - -
       - clientela 1.895.280 3.914 5.884 12.811 23.862 30.232 33.695 45.193 -
 B.2 Titoli di debito  - 10 53.236 92 9.930 60.127 14.848 183.119 - -
 B.3 Altre passività  - 367.344
 Operazioni "fuori bilancio" - - - - 2 2 1 - - -
 C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale - - - - 2 2 1 - - -
     - posizioni lunghe 350 123 783 2.617 2.627 1.428 -
     - posizioni corte 350 123 783 2.615 2.625 1.427 -
 C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
 C.3 Depositi e finanz da ricevere - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi - - - - - - - - - -
     - posizioni lunghe -
     - posizioni corte 
 C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 
 C.6 Garanzie finanziarie ricevute 
 C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale 
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte 
 C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale 
     - posizioni lunghe 
     - posizioni corte  
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SEZIONE 4  –  RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 

A. Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativ o 
 
Natura del rischio operativo 
Il rischio operativo, così come definito dalla regolamentazione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti dalla 
inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Tale definizione 
include il rischio legale, ma non considera quello reputazionale e strategico. 
Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse solo manifestazioni negative dell’ evento. Tali 
manifestazioni sono direttamente riconducibili all’ attività della Banca e riguardano l’ intera struttura della stessa (governo, 
business e supporto). 
Principali fonti di manifestazione 
Il rischio operativo, connaturato nell’ esercizio dell’ attività bancaria, è generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. In 
generale, le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi esterne, ai 
rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o caratteristiche dei 
prodotti, ai danni da eventi esterni, alla disfunzione dei sistemi informatici e all’ esecuzione, consegna e gestione dei processi. 
R ilevano, in tale ambito, i rischi connessi alle funzioni aziendali importanti in outsourcing. 
Struttura organizzativa preposta al controllo del rischio 
L’ intera struttura aziendale è costantemente impegnata ad operare con regolarità ed efficienza al fine di mitigare i rischi 
operativi derivanti dall’ inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi 
esogeni o da frodi, errori umani, interruzioni dell’ operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali e legali. 
Ciò  deriva dalla consapevolezza che i rischi operativi, connaturati all’ esercizio dell’ attività bancaria, sono generati 
trasversalmente da tutti i processi aziendali, comprese le attività rilevanti esternalizzate. 
La Banca rileva e interviene sull’ esposizione ai rischi operativi anche vagliando con attenzione le cause degli eventi correlati o 
riconducibili a:  perdite per errori o frodi interne ed esterne subite;  reclami o cause legali con la clientela;  rapine;  disfunzioni o 
indisponibilità dei sistemi informativi;  sopravvenienze passive o azioni revocatorie subite. 
Nella gestione e controllo dei rischi operativi sono coinvolte differenti funzioni aziendali (Direzione G enerale, Direzione 
Amministrativa, R isk  M anagement e Conformità, Antiriciclaggio, Controllo Andamento R apporti e Internal Auditing) e unità 
organizzative (ufficio O rganizzazione, ufficio Legale, ufficio Tecnico), ciascuna delle quali è destinataria dell’ attribuzione di 
specifiche responsabilità coerenti con la titolarità delle attività dei processi operativi nei quali i rischi in argomento si 
manifestano.  
U n ruolo rilevante, per la prevenzione e per l’ impostazione efficiente e regolare dell’ operatività aziendale, è svolto dall’ ufficio 
O rganizzazione preposto alla formazione, addestramento e gestione delle risorse umane, nonché alla definizione e 
formalizzazione dei processi e delle procedure interne, compresa la gestione dei supporti tecnico- informativi;  all’ interno 
dell’ O rganizzazione opera anche il Security  M anager.  
La F unzione R isk  M anagement è deputata all’ analisi e valutazione dei R ischi O perativi, garantendo un’ efficace e puntuale 
valutazione dei profili di manifestazione relativi, nel rispetto delle modalità operative di propria competenza ed anche al 
presidio ed al controllo del rispetto delle norme, fornendo un supporto nella prevenzione e gestione del rischio di incorrere in 
sanzioni giudiziarie o amministrative, nonché di riportare perdite rilevanti conseguenti alla violazione della normativa esterna 
(leggi o regolamenti) o interna (statuto, regolamenti, codici di condotta, codici di autodisciplina).  
La Direzione, supportata dalla Segreteria G enerale, individua i R ischi O perativi che possono trovare adeguata e opportuna 
protezione tramite coperture assicurative, provvedendo quindi a sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte dei 
relativi contratti assicurativi. 
La Banca ha definito il c.d. “Piano di Continuità O perativa”, volto a cautelare la Banca stessa a fronte di eventi di crisi che ne 
possano inficiare la piena operatività, formalizzando le procedure operative da adottare negli scenari di crisi considerati ed 
esplicitando ruoli e responsabilità dei diversi attori coinvolti. 
Il rischio legale connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Banca rappresenta un usuale e fisiologico 
contenzioso che è stato debitamente analizzato al fine di effettuare, ove ritenuto opportuno, congrui accantonamenti in 
bilancio conformemente ai principi contabili vigenti. 
Con specifico riguardo sempre al rischio legale (che rappresenta il rischio di subire perdite derivanti da violazioni di leggi o 
regolamenti, da responsabilità contrattuale o ex tra- contrattuale ovvero da altre controversie) la Banca, anche alla luce 
dell’ importante evoluzione del quadro normativo e regolamentare di riferimento, continua nell’ impegno sinora profuso per 
mantenere una cultura aziendale improntata a principi di onestà, correttezza e rispetto delle norme interne ed esterne 
all’ azienda, approntando specifici presidi organizzativi volti ad assicurare il rigoroso rispetto delle prescrizioni normative e di 
autoregolamentazione. 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, non 
raggiungendo le specifiche soglie di accesso alle metodologie avanzate individuate dalla Vigilanza e in considerazione dei 
propri profili organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’ applicazione del metodo base (Basic Indicator Approach –  
BIA). 
Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il coefficiente 
regolamentare del 15%  alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatività 
aziendale (c.d. “indicatore rilevante, riferite alla situazione di fine esercizio 31 dicembre).  
Q ualora da una delle osservazioni risulti che l’ indicatore rilevante è negativo o nullo, non si tiene conto di questo dato nel 
calcolo della media triennale. 
Ai soli fini informativi e con riferimento ai dati relativi al 31 dicembre 2018, si precisa che detta misurazione esprime un 
requisito patrimoniale pari a 9milioni e 816mila euro. 
 
INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO ( COUNTRY  BY  COUNTRY  REPORTING)  CON RIFERIMENTO ALLA 
SITUAZIONE AL 3 1 DICEMBRE 20 18  
 
Ai sensi delle disposizioni di vigilanza per le banche (Circolare Banca d’ Italia n. 285/13 parte prima titolo III capitolo 2) 
evidenziamo le seguenti informazioni:  
Stato (Paese) ITALIA 

La Banca svolge la propria attività ed è insediata esclusivamente sul territorio dello Stato italiano.  
Denominazione della società e natura della 
attività 

La “Banca di Credito Cooperativo di Brescia -  Società Cooperativa” è una cooperativa a mutualità 
prevalente costituita in Italia il 17 maggio 1903, con sede legale n Brescia Via R everberi 1, angolo 
Via O berdan, iscritta nell’ Albo delle Banche tenuto da Banca d’ Italia al n. 2418.2.0 e all’ Albo delle 
Società Cooperative al n. A159293. 
La Banca di Credito Cooperativo di Brescia ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’ esercizio del 
credito nelle sue varie forme, compresi i servizi di pagamento, emissione e gestione di mezzi di 
pagamento, nonché la custodia e amministrazione di strumenti finanziari per conto dei clienti. Per 
quanto riguarda i servizi di investimento la Banca è autorizzata ad esercitare le seguenti attività:  
consulenza in investimenti, esecuzione ordini per conto clienti, negoziazione per conto proprio, 
ricezione e trasmissione ordini e sottoscrizione/collocamento strumenti finanziari (senza 
assunzione a fermo né garanzia). 

F atturato M argine di intermediazione:  euro 69.856.883 (voce 120 del Conto E conomico del bilancio 2018) 
Numero di dipendenti su base equivalente a 
tempo pieno1 

Numero:  396,97 dipendenti (equivalenti a tempo pieno) 

U tile prima delle imposte (inteso come somma 
delle voci 260 e 290  del conto economico) 

E uro 12.050.010= = =  

Imposte sull’ utile (intesa come somma delle 
imposte di cui alla voce 270 del conto 
economico e delle imposte sul reddito relative 
ai gruppi di attività in via di dismissione) 

E uro 1.366.196= = =  

Contributi Pubblici ricevuti (intesi come 
contributi ricevuti direttamente dalle 
amministrazioni pubbliche) 

La Banca non ha ricevuto contributi dalle Amministrazione Pubbliche nell'esercizio 2018 

 
 
PUBBLICAZIONE DELLA “ INFORMATIVA AL PUBBLICO”  
 
 
Le disposizioni di Vigilanza (Titolo IV della Circolare 263/06 di Banca d’ Italia), in ossequio agli obblighi di informativa introdotti 
dal c.d. “terzo pilastro” di Basilea 2 e al fine di rafforzare la disciplina di mercato, introducono obblighi di pubblicazione delle 
informazioni riguardanti l’ adeguatezza patrimoniale, l’ esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti 
all’ identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi. E ’  stabilito che le informazioni siano pubblicate attraverso il 
sito internet della banca e che le banche rendano noto nel bilancio (Nota integrativa, Parte E ) il mezzo utilizzato per 
pubblicare le informazioni. Le informazioni sono pubblicate almeno una volta l’ anno, entro i termini previsti per la 
pubblicazione del bilancio. 
Si segnala che le previste tavole informative (risk  report), ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicate sul sito internet della 
Banca:  w w w .creditocooperativodibrescia.it. 

1 Rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti, esclusi gli straordinari, e il totale annuo previsto contrattualmente per un
dipendente assunto a tempo pieno.
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SEZIONE 4  –  RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 

A. Aspetti generali,  processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativ o 
 
Natura del rischio operativo 
Il rischio operativo, così come definito dalla regolamentazione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti dalla 
inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Tale definizione 
include il rischio legale, ma non considera quello reputazionale e strategico. 
Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse solo manifestazioni negative dell’ evento. Tali 
manifestazioni sono direttamente riconducibili all’ attività della Banca e riguardano l’ intera struttura della stessa (governo, 
business e supporto). 
Principali fonti di manifestazione 
Il rischio operativo, connaturato nell’ esercizio dell’ attività bancaria, è generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. In 
generale, le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi esterne, ai 
rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o caratteristiche dei 
prodotti, ai danni da eventi esterni, alla disfunzione dei sistemi informatici e all’ esecuzione, consegna e gestione dei processi. 
R ilevano, in tale ambito, i rischi connessi alle funzioni aziendali importanti in outsourcing. 
Struttura organizzativa preposta al controllo del rischio 
L’ intera struttura aziendale è costantemente impegnata ad operare con regolarità ed efficienza al fine di mitigare i rischi 
operativi derivanti dall’ inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi 
esogeni o da frodi, errori umani, interruzioni dell’ operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali e legali. 
Ciò  deriva dalla consapevolezza che i rischi operativi, connaturati all’ esercizio dell’ attività bancaria, sono generati 
trasversalmente da tutti i processi aziendali, comprese le attività rilevanti esternalizzate. 
La Banca rileva e interviene sull’ esposizione ai rischi operativi anche vagliando con attenzione le cause degli eventi correlati o 
riconducibili a:  perdite per errori o frodi interne ed esterne subite;  reclami o cause legali con la clientela;  rapine;  disfunzioni o 
indisponibilità dei sistemi informativi;  sopravvenienze passive o azioni revocatorie subite. 
Nella gestione e controllo dei rischi operativi sono coinvolte differenti funzioni aziendali (Direzione G enerale, Direzione 
Amministrativa, R isk  M anagement e Conformità, Antiriciclaggio, Controllo Andamento R apporti e Internal Auditing) e unità 
organizzative (ufficio O rganizzazione, ufficio Legale, ufficio Tecnico), ciascuna delle quali è destinataria dell’ attribuzione di 
specifiche responsabilità coerenti con la titolarità delle attività dei processi operativi nei quali i rischi in argomento si 
manifestano.  
U n ruolo rilevante, per la prevenzione e per l’ impostazione efficiente e regolare dell’ operatività aziendale, è svolto dall’ ufficio 
O rganizzazione preposto alla formazione, addestramento e gestione delle risorse umane, nonché alla definizione e 
formalizzazione dei processi e delle procedure interne, compresa la gestione dei supporti tecnico- informativi;  all’ interno 
dell’ O rganizzazione opera anche il Security  M anager.  
La F unzione R isk  M anagement è deputata all’ analisi e valutazione dei R ischi O perativi, garantendo un’ efficace e puntuale 
valutazione dei profili di manifestazione relativi, nel rispetto delle modalità operative di propria competenza ed anche al 
presidio ed al controllo del rispetto delle norme, fornendo un supporto nella prevenzione e gestione del rischio di incorrere in 
sanzioni giudiziarie o amministrative, nonché di riportare perdite rilevanti conseguenti alla violazione della normativa esterna 
(leggi o regolamenti) o interna (statuto, regolamenti, codici di condotta, codici di autodisciplina).  
La Direzione, supportata dalla Segreteria G enerale, individua i R ischi O perativi che possono trovare adeguata e opportuna 
protezione tramite coperture assicurative, provvedendo quindi a sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte dei 
relativi contratti assicurativi. 
La Banca ha definito il c.d. “Piano di Continuità O perativa”, volto a cautelare la Banca stessa a fronte di eventi di crisi che ne 
possano inficiare la piena operatività, formalizzando le procedure operative da adottare negli scenari di crisi considerati ed 
esplicitando ruoli e responsabilità dei diversi attori coinvolti. 
Il rischio legale connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Banca rappresenta un usuale e fisiologico 
contenzioso che è stato debitamente analizzato al fine di effettuare, ove ritenuto opportuno, congrui accantonamenti in 
bilancio conformemente ai principi contabili vigenti. 
Con specifico riguardo sempre al rischio legale (che rappresenta il rischio di subire perdite derivanti da violazioni di leggi o 
regolamenti, da responsabilità contrattuale o ex tra- contrattuale ovvero da altre controversie) la Banca, anche alla luce 
dell’ importante evoluzione del quadro normativo e regolamentare di riferimento, continua nell’ impegno sinora profuso per 
mantenere una cultura aziendale improntata a principi di onestà, correttezza e rispetto delle norme interne ed esterne 
all’ azienda, approntando specifici presidi organizzativi volti ad assicurare il rigoroso rispetto delle prescrizioni normative e di 
autoregolamentazione. 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
 
Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, non 
raggiungendo le specifiche soglie di accesso alle metodologie avanzate individuate dalla Vigilanza e in considerazione dei 
propri profili organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’ applicazione del metodo base (Basic Indicator Approach –  
BIA). 
Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il coefficiente 
regolamentare del 15%  alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatività 
aziendale (c.d. “indicatore rilevante, riferite alla situazione di fine esercizio 31 dicembre).  
Q ualora da una delle osservazioni risulti che l’ indicatore rilevante è negativo o nullo, non si tiene conto di questo dato nel 
calcolo della media triennale. 
Ai soli fini informativi e con riferimento ai dati relativi al 31 dicembre 2018, si precisa che detta misurazione esprime un 
requisito patrimoniale pari a 9milioni e 816mila euro. 
 
INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO ( COUNTRY  BY  COUNTRY  REPORTING)  CON RIFERIMENTO ALLA 
SITUAZIONE AL 3 1 DICEMBRE 20 18  
 
Ai sensi delle disposizioni di vigilanza per le banche (Circolare Banca d’ Italia n. 285/13 parte prima titolo III capitolo 2) 
evidenziamo le seguenti informazioni:  
Stato (Paese) ITALIA 

La Banca svolge la propria attività ed è insediata esclusivamente sul territorio dello Stato italiano.  
Denominazione della società e natura della 
attività 

La “Banca di Credito Cooperativo di Brescia -  Società Cooperativa” è una cooperativa a mutualità 
prevalente costituita in Italia il 17 maggio 1903, con sede legale n Brescia Via R everberi 1, angolo 
Via O berdan, iscritta nell’ Albo delle Banche tenuto da Banca d’ Italia al n. 2418.2.0 e all’ Albo delle 
Società Cooperative al n. A159293. 
La Banca di Credito Cooperativo di Brescia ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’ esercizio del 
credito nelle sue varie forme, compresi i servizi di pagamento, emissione e gestione di mezzi di 
pagamento, nonché la custodia e amministrazione di strumenti finanziari per conto dei clienti. Per 
quanto riguarda i servizi di investimento la Banca è autorizzata ad esercitare le seguenti attività:  
consulenza in investimenti, esecuzione ordini per conto clienti, negoziazione per conto proprio, 
ricezione e trasmissione ordini e sottoscrizione/collocamento strumenti finanziari (senza 
assunzione a fermo né garanzia). 

F atturato M argine di intermediazione:  euro 69.856.883 (voce 120 del Conto E conomico del bilancio 2018) 
Numero di dipendenti su base equivalente a 
tempo pieno1 

Numero:  396,97 dipendenti (equivalenti a tempo pieno) 

U tile prima delle imposte (inteso come somma 
delle voci 260 e 290  del conto economico) 

E uro 12.050.010= = =  

Imposte sull’ utile (intesa come somma delle 
imposte di cui alla voce 270 del conto 
economico e delle imposte sul reddito relative 
ai gruppi di attività in via di dismissione) 

E uro 1.366.196= = =  

Contributi Pubblici ricevuti (intesi come 
contributi ricevuti direttamente dalle 
amministrazioni pubbliche) 

La Banca non ha ricevuto contributi dalle Amministrazione Pubbliche nell'esercizio 2018 

 
 
PUBBLICAZIONE DELLA “ INFORMATIVA AL PUBBLICO”  
 
 
Le disposizioni di Vigilanza (Titolo IV della Circolare 263/06 di Banca d’ Italia), in ossequio agli obblighi di informativa introdotti 
dal c.d. “terzo pilastro” di Basilea 2 e al fine di rafforzare la disciplina di mercato, introducono obblighi di pubblicazione delle 
informazioni riguardanti l’ adeguatezza patrimoniale, l’ esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti 
all’ identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi. E ’  stabilito che le informazioni siano pubblicate attraverso il 
sito internet della banca e che le banche rendano noto nel bilancio (Nota integrativa, Parte E ) il mezzo utilizzato per 
pubblicare le informazioni. Le informazioni sono pubblicate almeno una volta l’ anno, entro i termini previsti per la 
pubblicazione del bilancio. 
Si segnala che le previste tavole informative (risk  report), ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicate sul sito internet della 
Banca:  w w w .creditocooperativodibrescia.it. 

1 Rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti, esclusi gli straordinari, e il totale annuo previsto contrattualmente per un
dipendente assunto a tempo pieno.
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Parte F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
SEZIONE 1 –  IL PATRIMONIO DELL' IMPRESA 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
U na delle consolidate priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla consistenza e dalla dinamica dei mezzi 
patrimoniali. Il patrimonio costituisce il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività bancaria e il 
principale parametro di riferimento per le valutazioni dell'autorità di vigilanza sulla solidità delle banche. E sso contribuisce 
positivamente anche alla formazione del reddito di esercizio e fronteggia adeguatamente tutte le immobilizzazioni tecniche e 
finanziarie della Banca. 
L'evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntualmente la crescita dimensionale, ma rappresenta un 
elemento decisivo nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale in condizioni di ordinaria 
operatività, la Banca ricorre soprattutto all'autofinanziamento, ovvero al rafforzamento delle riserve attraverso la 
destinazione degli utili netti. La banca destina infatti alla riserva indivisibile la quasi totalità degli utili netti di esercizio. 
Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale sociale, della riserva sovrapprezzo azioni, delle riserve 
di utili, delle riserve da valutazione e dall'utile di esercizio, per la quota da destinare a riserva, così come indicato nella Parte B 
della presente Sezione. 
La nozione di patrimonio che la Banca utilizza nelle sue valutazioni è sostanzialmente riconducibile alla nozione di “fondi 
propri” come stabilita dal R egolamento (U E ) n. 575/2013 (CR R ), nelle tre componenti del capitale primario di classe 1 (CE T 1), 
del capitale di classe 1 (Tier 1) e del capitale di classe 2 (Tier 2). Il patrimonio così definito rappresenta infatti, a giudizio della 
banca, il miglior riferimento per una efficace gestione in chiave sia strategica sia di operatività corrente. E sso costituisce il 
presidio principale dei rischi aziendali secondo le disposizioni di vigilanza prudenziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di 
assorbire le possibili perdite prodotte dall'esposizione della banca ai rischi predetti, assumendo un ruolo di garanzia nei 
confronti dei depositanti e dei creditori in generale. 
Per i requisiti patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbligatori stabiliti dalle richiamate disposizioni di vigilanza, in 
base alle quali il capitale primario di classe 1 della banca deve ragguagliarsi almeno al 4,5%  del totale delle attività di rischio 
ponderate (“CE T1 capital ratio”), il capitale di classe 1 deve rappresentare almeno il 6%  del totale delle predette attività 
ponderate (“tier 1 capital ratio”) e il complesso dei fondi propri della banca deve attestarsi almeno all'8%  del totale delle 
attività ponderate (“total capital ratio”). Le menzionate attività di rischio ponderate vengono determinate in relazione ai 
profili di rischio del cosiddetto “primo pilastro” rappresentati dai rischi di credito e di controparte (misurati in base alla 
categoria delle controparti debitrici, alla durata e tipologia delle operazioni e alle garanzie personali e reali ricevute), dai rischi 
di mercato  sul portafoglio di negoziazione e dal rischio operativo. 
Le disposizioni di vigilanza richiedono inoltre che siano detenute risorse patrimoniali aggiuntive di capitale primario di classe 1 
rispetto ai citati requisiti minimi obbligatori, destinate a essere utilizzate nelle fasi avverse di mercato per preservare il livello 
minimo di capitale regolamentare (“riserva di conservazione del capitale”, pari al 2,5%  delle complessive attività di rischio 
ponderate). 
Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previsti ulteriori limiti prudenziali all'operatività aziendale quali:  
-  il vincolo dell'attività prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale più del 50%  delle attività di rischio deve essere 
destinato a soci o ad attività prive di rischio;  
-  il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destinare più del 5%  delle proprie attività al di fuori della zona di 
competenza territoriale, identificata generalmente nei comuni ove la banca ha le proprie succursali ed in quelli limitrofi. 
Accanto al rispetto dei richiamati coefficienti patrimoniali minimi obbligatori a fronte dei rischi di “primo pilastro”, la 
normativa di vigilanza richiede anche di misurare con l’ utilizzo di metodologie interne la complessiva adeguatezza 
patrimoniale della banca sia in via attuale sia in via prospettica e in ipotesi di “stress” l’ insieme dei rischi aziendali che 
comprendono, oltre a quelli del “prImo pilastro” (credito, controparte, mercato, operativo), ulteriori fattori di rischio che 
insistono sull’ attività aziendale come, in particolare, i rischi di concentrazione, di tasso di interesse, di liquidità, di leva 
finanziaria eccessiva ecc. (“secondo pilastro”).  
  
L’ esistenza, accanto ai coefficienti minimi obbligatori, del “secondo pilastro” di fatto amplia il concetto di adeguatezza 
patrimoniale, che assume una connotazione più globale e tesa alla verifica complessiva dei fabbisogni patrimoniali e delle 
fonti effettivamente disponibili, in coerenza con gli obiettivi strategici e di sviluppo della banca stessa.  
La Banca si è dotata di processi e strumenti (Internal Capital Adequacy  Process, ICAAP) per determinare il livello di capitale 
interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di rischio, nell’ ambito di una valutazione dell’ esposizione, attuale, prospettica 
e in situazione di “stress”, che tenga conto delle strategie e dell’ evoluzione del contesto di riferimento.  
O biettivo della Banca è quindi quello di mantenere un’ adeguata copertura patrimoniale a fronte dei requisiti richiesti dalle 
norme di vigilanza;  nell’ ambito del processo ICAAP la loro evoluzione viene pertanto stimata in sede di attività di 
pianificazione sulla base degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.  

La verifica del rispetto dei requisiti di vigilanza e della conseguente adeguatezza del patrimonio avviene trimestralmente. G li 
aspetti oggetto di verifica sono principalmente i “ratios” rispetto alla struttura finanziaria della Banca (impieghi, crediti 
anomali, immobilizzazioni, totale attivo) e il grado di copertura dei rischi. 
L'attuale consistenza patrimoniale consente il rispetto delle regole di vigilanza prudenziale previste per tutte le banche, 
nonché quelle specifiche dettate per le banche di credito cooperativo. 

 
B. INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
Per quanto riguarda le informazioni di natura quantitativa e, in particolare, la composizione del patrimonio netto della banca, 
si fa rimando alla Parte B -  Sezione 12 Passivo della presente Nota integrativa. 
 
B.1 Patrimonio dell' impresa:  composizione 

 1. Capitale 11.151 10.904
2. Sovrapprezzi di emissione 433 421
3. Riserve 219.191 230.814
     - di utili 227.566 231.577
          a)   legale 219.224 214.517
          b)   statutaria 8.047 16.765
          c)   azioni proprie - -
          d)   altre 295 295
       - altre (8.375) (763)
4. Strumenti di capitale
5. (Azioni proprie)

 6. Riserve da valutazione (12.437) (457)
   - Titoli di capitale al FV con impatto sulla redditività complessiva 1.948
    - Copertura dei titoli di capitale al FV con impatto sulla redditività complessiva
    - Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate 
        fair value con impatto sulla redditività complessiva (14.022)
    - Attività finanziarie disponibili per la vendita 9
    - Attività materiali
    - Attività immateriali
    - Copertura di investimenti esteri
    - Copertura dei flussi finanziari
    - Differenze di cambio
     - Attività non correnti in via di dismissione

     - Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a
        benefici definiti (663) (766)

      - Quote delle riserve da valutazione relative alle
        partecipate valutate al patrimonio netto 
          - Leggi speciali di rivalutazione 300 300

 7. Utile (Perdita) d'esercizio  10.684 6.725
Totale 229.022 248.407

Voci/Valori Totale 2018 Totale 2017

 
 
Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nominale di euro 5,16. 
U lteriori informazioni sono fornite nella precedente Sezione 12 -  Parte B del passivo del presente documento. 
Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili già esistenti (riserva legale e altre riserve statutarie) nonché le riserve 
positive e negative connesse agli effetti della transizione ai principi contabili internazionali IAS/IF R S non rilevate nelle altre 
voci di patrimonio netto. 
Le riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value di qualsiasi natura, comprese nel punto 6, sono 
dettagliate nella successiva tabella B.2. 
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Parte F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
SEZIONE 1 –  IL PATRIMONIO DELL' IMPRESA 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
U na delle consolidate priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla consistenza e dalla dinamica dei mezzi 
patrimoniali. Il patrimonio costituisce il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività bancaria e il 
principale parametro di riferimento per le valutazioni dell'autorità di vigilanza sulla solidità delle banche. E sso contribuisce 
positivamente anche alla formazione del reddito di esercizio e fronteggia adeguatamente tutte le immobilizzazioni tecniche e 
finanziarie della Banca. 
L'evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntualmente la crescita dimensionale, ma rappresenta un 
elemento decisivo nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale in condizioni di ordinaria 
operatività, la Banca ricorre soprattutto all'autofinanziamento, ovvero al rafforzamento delle riserve attraverso la 
destinazione degli utili netti. La banca destina infatti alla riserva indivisibile la quasi totalità degli utili netti di esercizio. 
Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale sociale, della riserva sovrapprezzo azioni, delle riserve 
di utili, delle riserve da valutazione e dall'utile di esercizio, per la quota da destinare a riserva, così come indicato nella Parte B 
della presente Sezione. 
La nozione di patrimonio che la Banca utilizza nelle sue valutazioni è sostanzialmente riconducibile alla nozione di “fondi 
propri” come stabilita dal R egolamento (U E ) n. 575/2013 (CR R ), nelle tre componenti del capitale primario di classe 1 (CE T 1), 
del capitale di classe 1 (Tier 1) e del capitale di classe 2 (Tier 2). Il patrimonio così definito rappresenta infatti, a giudizio della 
banca, il miglior riferimento per una efficace gestione in chiave sia strategica sia di operatività corrente. E sso costituisce il 
presidio principale dei rischi aziendali secondo le disposizioni di vigilanza prudenziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di 
assorbire le possibili perdite prodotte dall'esposizione della banca ai rischi predetti, assumendo un ruolo di garanzia nei 
confronti dei depositanti e dei creditori in generale. 
Per i requisiti patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbligatori stabiliti dalle richiamate disposizioni di vigilanza, in 
base alle quali il capitale primario di classe 1 della banca deve ragguagliarsi almeno al 4,5%  del totale delle attività di rischio 
ponderate (“CE T1 capital ratio”), il capitale di classe 1 deve rappresentare almeno il 6%  del totale delle predette attività 
ponderate (“tier 1 capital ratio”) e il complesso dei fondi propri della banca deve attestarsi almeno all'8%  del totale delle 
attività ponderate (“total capital ratio”). Le menzionate attività di rischio ponderate vengono determinate in relazione ai 
profili di rischio del cosiddetto “primo pilastro” rappresentati dai rischi di credito e di controparte (misurati in base alla 
categoria delle controparti debitrici, alla durata e tipologia delle operazioni e alle garanzie personali e reali ricevute), dai rischi 
di mercato  sul portafoglio di negoziazione e dal rischio operativo. 
Le disposizioni di vigilanza richiedono inoltre che siano detenute risorse patrimoniali aggiuntive di capitale primario di classe 1 
rispetto ai citati requisiti minimi obbligatori, destinate a essere utilizzate nelle fasi avverse di mercato per preservare il livello 
minimo di capitale regolamentare (“riserva di conservazione del capitale”, pari al 2,5%  delle complessive attività di rischio 
ponderate). 
Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previsti ulteriori limiti prudenziali all'operatività aziendale quali:  
-  il vincolo dell'attività prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale più del 50%  delle attività di rischio deve essere 
destinato a soci o ad attività prive di rischio;  
-  il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destinare più del 5%  delle proprie attività al di fuori della zona di 
competenza territoriale, identificata generalmente nei comuni ove la banca ha le proprie succursali ed in quelli limitrofi. 
Accanto al rispetto dei richiamati coefficienti patrimoniali minimi obbligatori a fronte dei rischi di “primo pilastro”, la 
normativa di vigilanza richiede anche di misurare con l’ utilizzo di metodologie interne la complessiva adeguatezza 
patrimoniale della banca sia in via attuale sia in via prospettica e in ipotesi di “stress” l’ insieme dei rischi aziendali che 
comprendono, oltre a quelli del “prImo pilastro” (credito, controparte, mercato, operativo), ulteriori fattori di rischio che 
insistono sull’ attività aziendale come, in particolare, i rischi di concentrazione, di tasso di interesse, di liquidità, di leva 
finanziaria eccessiva ecc. (“secondo pilastro”).  
  
L’ esistenza, accanto ai coefficienti minimi obbligatori, del “secondo pilastro” di fatto amplia il concetto di adeguatezza 
patrimoniale, che assume una connotazione più globale e tesa alla verifica complessiva dei fabbisogni patrimoniali e delle 
fonti effettivamente disponibili, in coerenza con gli obiettivi strategici e di sviluppo della banca stessa.  
La Banca si è dotata di processi e strumenti (Internal Capital Adequacy  Process, ICAAP) per determinare il livello di capitale 
interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di rischio, nell’ ambito di una valutazione dell’ esposizione, attuale, prospettica 
e in situazione di “stress”, che tenga conto delle strategie e dell’ evoluzione del contesto di riferimento.  
O biettivo della Banca è quindi quello di mantenere un’ adeguata copertura patrimoniale a fronte dei requisiti richiesti dalle 
norme di vigilanza;  nell’ ambito del processo ICAAP la loro evoluzione viene pertanto stimata in sede di attività di 
pianificazione sulla base degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.  

La verifica del rispetto dei requisiti di vigilanza e della conseguente adeguatezza del patrimonio avviene trimestralmente. G li 
aspetti oggetto di verifica sono principalmente i “ratios” rispetto alla struttura finanziaria della Banca (impieghi, crediti 
anomali, immobilizzazioni, totale attivo) e il grado di copertura dei rischi. 
L'attuale consistenza patrimoniale consente il rispetto delle regole di vigilanza prudenziale previste per tutte le banche, 
nonché quelle specifiche dettate per le banche di credito cooperativo. 

 
B. INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 
Per quanto riguarda le informazioni di natura quantitativa e, in particolare, la composizione del patrimonio netto della banca, 
si fa rimando alla Parte B -  Sezione 12 Passivo della presente Nota integrativa. 
 
B.1 Patrimonio dell' impresa:  composizione 

 1. Capitale 11.151 10.904
2. Sovrapprezzi di emissione 433 421
3. Riserve 219.191 230.814
     - di utili 227.566 231.577
          a)   legale 219.224 214.517
          b)   statutaria 8.047 16.765
          c)   azioni proprie - -
          d)   altre 295 295
       - altre (8.375) (763)
4. Strumenti di capitale
5. (Azioni proprie)

 6. Riserve da valutazione (12.437) (457)
   - Titoli di capitale al FV con impatto sulla redditività complessiva 1.948
    - Copertura dei titoli di capitale al FV con impatto sulla redditività complessiva
    - Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate 
        fair value con impatto sulla redditività complessiva (14.022)
    - Attività finanziarie disponibili per la vendita 9
    - Attività materiali
    - Attività immateriali
    - Copertura di investimenti esteri
    - Copertura dei flussi finanziari
    - Differenze di cambio
     - Attività non correnti in via di dismissione

     - Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a
        benefici definiti (663) (766)

      - Quote delle riserve da valutazione relative alle
        partecipate valutate al patrimonio netto 
          - Leggi speciali di rivalutazione 300 300

 7. Utile (Perdita) d'esercizio  10.684 6.725
Totale 229.022 248.407

Voci/Valori Totale 2018 Totale 2017

 
 
Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nominale di euro 5,16. 
U lteriori informazioni sono fornite nella precedente Sezione 12 -  Parte B del passivo del presente documento. 
Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili già esistenti (riserva legale e altre riserve statutarie) nonché le riserve 
positive e negative connesse agli effetti della transizione ai principi contabili internazionali IAS/IF R S non rilevate nelle altre 
voci di patrimonio netto. 
Le riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value di qualsiasi natura, comprese nel punto 6, sono 
dettagliate nella successiva tabella B.2. 
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B.2 Riserv e da v alutazione delle attiv ità finanziarie Fair Value  con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  composizione 
 

 Riserva 
positiva 

 Riserva 
negativa 

 Riserva 
positiva 

 Riserva 
negativa 

1. Titoli di debito 1.557 15.578 807 797
2. Titoli di capitale 2.542 595
3. Quote di O.I.C.R. - - 1
4. Finanziamenti

Totale 4.099 16.173 807 798

Attività/Valori

Totale 2018 Totale 2017

 
 
Nella colonna “riserva positiva” è indicato l’ importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari che 
presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo (ammortizzato o storico) (attività finanziarie 
plusvalenti) e il valore della riserva da Impairment. 
Nella colonna “riserva negativa” è indicato, per converso, l’ importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli 
strumenti finanziari che presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al costo (ammortizzato o 
storico) (attività finanziarie minusvalenti). 
G li importi indicati sono riportati al netto del relativo effetto fiscale. 
 
B.3  Riserv e da v alutazione delle attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  
v ariazioni annue 

 Titoli di debito  Titoli di capitale  Finanziamenti 

1.    Esistenze iniziali 4 11                    -                        -                        
2.    Variazioni positiv e 11.7 7 5               2.7 6 8                    -                        
2.1    Incrementi di fair value 2.502                 2.733                    -                        

2.2    Rettifiche di valore per rischio di credito 531                    X -                        
 2.3    Rigiro a conto economico di riserve negative 
da realizzo 

1.045                 X -                        

 2.4    Trasferimenti ad altre componenti di 
patrimonio netto (titoli  di capitale) 

-                     -                        -                        

2.5    Altre variazioni 7.697                 35                         -                        
3 .    Variazioni negativ e 26 .20 7               8 20                       -                        
3.1  Riduzioni di fair value 23.258               630                       -                        
3.2  Riprese di valore per rischio di credito -                     -                        -                        

 3.3  Rigiro a conto economico da
         riserve positive: da realizzo 

2.636                 X -                        

 3.4  Trasferimenti ad altre componenti di 
patrimonio netto (titoli  di capitale) 

-                     -                        -                        

3.5    Altre variazioni 313                    190                       -                        
4 .    Rimanenze finali 14 .0 21-               1.9 4 8                    -                         

 
 
B.4  Riserv e da v alutazione relativ e a piani a benefici definiti:  v ariazione annue 
Nella presente voce viene riportato il dettaglio degli elementi positivi e negativi relativi a piani a benefici definiti per i 
dipendenti riportati, in forma aggregata, tra le altre componenti reddituali nel prospetto della redditività complessiva. 

1. Esistenze iniziali (766)
2. Variazioni positive 103
2.1 Actuarial Gains 103
2.2 Altre variazioni -
2.3 Variaz in aumento oggetto di aggregazione aziendale -
3. Variazioni negative -
3.1 Actuarial Losses -
3.4 Altre variazioni -
4. Rimanenze finali (663)  

 

SEZIONE 2 –  I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
 
2.1 Fondi propri 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
I fondi propri e i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico 
determinati con l'applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi contabili internazionali IAS/IF R S e tenendo 
conto della nuova disciplina sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali introdotta con l’ emanazione del R egolamento (U E ) 
n. 575/2013 (CR R ) e della Direttiva (U E ) n. 36/2013 (CR D IV), nonché delle correlate disposizioni di carattere tecnico-
applicativo dell’ E BA, oggetto di specifici regolamenti delegati della Commissione E uropea. 
I fondi propri derivano dalla somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale, le 
componenti positive devono essere nella piena disponibilità della Banca, al fine di poterle utilizzare per fronteggiare il 
complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza sui rischi. 
Il totale dei fondi propri, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è costituito dal 
capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 –  T2);  a sua volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma del 
capitale primario di classe 1 (Common E quity  Tier 1 -  CE T 1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 –  AT1). 
I tre predetti aggregati (CE T 1, AT 1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli elementi 
negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con tale espressione si intendono tutti quegli 
elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti dalle autorità di vigilanza con il fine 
esplicito di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio.  
 
A riguardo lo scorso 12 dicembre è stato adottato il regolamento (U E ) 2017/2395 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
il quale sono state apportate modifiche al R egolamento (U E ) 575/2013 sui requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le 
imprese di investimento (c.d. CR R ), inerenti, tra l’ altro, all’ introduzione di una specifica disciplina transitoria volta ad 
attenuare gli impatti sui fondi propri derivanti dall’ applicazione del nuovo modello di impairment basato sulla valutazione 
della perdita attesa (c.d. ex pected credit losses -  E CL) introdotto dall’ IF R S 9.   
La norma in esame permette di diluire su cinque anni:  

- l’ impatto incrementale, netto imposte, della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate, a seguito 
dell’ applicazione del nuovo modello valutativo introdotto dall’ IF R S 9 per le attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto rilevato nel prospetto della redditività complessiva, rilevato alla data di 
transizione all’ IF R S 9 (componente “statica” del filtro);  

- l’ eventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni inerente alle sole esposizioni in bonis, rilevato a 
ciascuna data di riferimento rispetto all’ impatto misurato alla data di transizione al nuovo principio (componente 
“dinamica” del filtro). 

L’ aggiustamento al CE T1 potrà essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re- includendo nel CE T1 l’ impatto 
come sopra determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  
 

2018 -  95%            2019 -  85%           2020 -  70%         2021 -  50%        2022 -  25%   
 

L’ applicazione delle disposizioni transitorie al CE .T1 richiede ovviamente, per evitare un doppio computo del beneficio 
prudenziale, di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito 
attraverso la rettifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi dell’ articolo 111, par. 1, del CR R . In particolare, le 
rettifiche di crediti specifiche delle quali è ridotto il valore della singola esposizione devono essere moltiplicate per un fattore 
di graduazione determinato sulla base del complemento a 1 dell’ incidenza dell’ aggiustamento apportato al CE T1 
sull’ ammontare complessivo delle rettifiche di valore su crediti specifiche. Laddove rilevate, infine, un simmetrico 
aggiustamento va operato a fronte di DTA collegate alle maggiori rettifiche di valore, dedotte o ponderate al 250% . 
L’ esercizio di tali previsioni è facoltativo;  la decisione assunta in tal senso dalla Banca con delibera del 18/01/2018, inerente 
all’ adesione alle componenti statica e dinamica del filtro, è stata comunicata lo scorso 29/01/2018  alla Banca d’ Italia.  
 
Di seguito si illustrano gli elementi che compongono, rispettivamente, il capitale primario di classe 1, il capitale aggiuntivo di 
classe 1 ed il capitale di classe 2, in particolare:  
 
Capitale primario di classe 1 (CE T 1)  
Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’ insieme delle componenti patrimoniali di qualità più pregiata, è costituito dai 
seguenti elementi:  capitale sociale, sovrapprezzi di emissione, riserve di utili e di capitale, riserve da valutazione, “filtri 
prudenziali”, deduzioni (perdite infrannuali, avviamento ed altre attività immateriali, azioni proprie detenute anche 
indirettamente e/o sinteticamente e impegni al riacquisto delle stesse, partecipazioni significative e non nel capitale di altri 
soggetti del settore finanziario detenute anche indirettamente e/o sinteticamente, attività fiscali differite, esposizioni verso 
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B.2 Riserv e da v alutazione delle attiv ità finanziarie Fair Value  con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  composizione 
 

 Riserva 
positiva 

 Riserva 
negativa 

 Riserva 
positiva 

 Riserva 
negativa 

1. Titoli di debito 1.557 15.578 807 797
2. Titoli di capitale 2.542 595
3. Quote di O.I.C.R. - - 1
4. Finanziamenti

Totale 4.099 16.173 807 798

Attività/Valori

Totale 2018 Totale 2017

 
 
Nella colonna “riserva positiva” è indicato l’ importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari che 
presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo (ammortizzato o storico) (attività finanziarie 
plusvalenti) e il valore della riserva da Impairment. 
Nella colonna “riserva negativa” è indicato, per converso, l’ importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli 
strumenti finanziari che presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al costo (ammortizzato o 
storico) (attività finanziarie minusvalenti). 
G li importi indicati sono riportati al netto del relativo effetto fiscale. 
 
B.3  Riserv e da v alutazione delle attiv ità finanziarie v alutate al fair v alue con impatto sulla redditiv ità complessiv a:  
v ariazioni annue 

 Titoli di debito  Titoli di capitale  Finanziamenti 

1.    Esistenze iniziali 4 11                    -                        -                        
2.    Variazioni positiv e 11.7 7 5               2.7 6 8                    -                        
2.1    Incrementi di fair value 2.502                 2.733                    -                        

2.2    Rettifiche di valore per rischio di credito 531                    X -                        
 2.3    Rigiro a conto economico di riserve negative 
da realizzo 

1.045                 X -                        

 2.4    Trasferimenti ad altre componenti di 
patrimonio netto (titoli  di capitale) 

-                     -                        -                        

2.5    Altre variazioni 7.697                 35                         -                        
3 .    Variazioni negativ e 26 .20 7               8 20                       -                        
3.1  Riduzioni di fair value 23.258               630                       -                        
3.2  Riprese di valore per rischio di credito -                     -                        -                        

 3.3  Rigiro a conto economico da
         riserve positive: da realizzo 

2.636                 X -                        

 3.4  Trasferimenti ad altre componenti di 
patrimonio netto (titoli  di capitale) 

-                     -                        -                        

3.5    Altre variazioni 313                    190                       -                        
4 .    Rimanenze finali 14 .0 21-               1.9 4 8                    -                         

 
 
B.4  Riserv e da v alutazione relativ e a piani a benefici definiti:  v ariazione annue 
Nella presente voce viene riportato il dettaglio degli elementi positivi e negativi relativi a piani a benefici definiti per i 
dipendenti riportati, in forma aggregata, tra le altre componenti reddituali nel prospetto della redditività complessiva. 

1. Esistenze iniziali (766)
2. Variazioni positive 103
2.1 Actuarial Gains 103
2.2 Altre variazioni -
2.3 Variaz in aumento oggetto di aggregazione aziendale -
3. Variazioni negative -
3.1 Actuarial Losses -
3.4 Altre variazioni -
4. Rimanenze finali (663)  

 

SEZIONE 2 –  I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
 
2.1 Fondi propri 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
I fondi propri e i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico 
determinati con l'applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi contabili internazionali IAS/IF R S e tenendo 
conto della nuova disciplina sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali introdotta con l’ emanazione del R egolamento (U E ) 
n. 575/2013 (CR R ) e della Direttiva (U E ) n. 36/2013 (CR D IV), nonché delle correlate disposizioni di carattere tecnico-
applicativo dell’ E BA, oggetto di specifici regolamenti delegati della Commissione E uropea. 
I fondi propri derivano dalla somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale, le 
componenti positive devono essere nella piena disponibilità della Banca, al fine di poterle utilizzare per fronteggiare il 
complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza sui rischi. 
Il totale dei fondi propri, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è costituito dal 
capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 –  T2);  a sua volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma del 
capitale primario di classe 1 (Common E quity  Tier 1 -  CE T 1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 –  AT1). 
I tre predetti aggregati (CE T 1, AT 1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli elementi 
negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con tale espressione si intendono tutti quegli 
elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti dalle autorità di vigilanza con il fine 
esplicito di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio.  
 
A riguardo lo scorso 12 dicembre è stato adottato il regolamento (U E ) 2017/2395 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
il quale sono state apportate modifiche al R egolamento (U E ) 575/2013 sui requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le 
imprese di investimento (c.d. CR R ), inerenti, tra l’ altro, all’ introduzione di una specifica disciplina transitoria volta ad 
attenuare gli impatti sui fondi propri derivanti dall’ applicazione del nuovo modello di impairment basato sulla valutazione 
della perdita attesa (c.d. ex pected credit losses -  E CL) introdotto dall’ IF R S 9.   
La norma in esame permette di diluire su cinque anni:  

- l’ impatto incrementale, netto imposte, della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate, a seguito 
dell’ applicazione del nuovo modello valutativo introdotto dall’ IF R S 9 per le attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto rilevato nel prospetto della redditività complessiva, rilevato alla data di 
transizione all’ IF R S 9 (componente “statica” del filtro);  

- l’ eventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni inerente alle sole esposizioni in bonis, rilevato a 
ciascuna data di riferimento rispetto all’ impatto misurato alla data di transizione al nuovo principio (componente 
“dinamica” del filtro). 

L’ aggiustamento al CE T1 potrà essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re- includendo nel CE T1 l’ impatto 
come sopra determinato nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  
 

2018 -  95%            2019 -  85%           2020 -  70%         2021 -  50%        2022 - 25%   
 

L’ applicazione delle disposizioni transitorie al CE .T1 richiede ovviamente, per evitare un doppio computo del beneficio 
prudenziale, di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito 
attraverso la rettifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi dell’ articolo 111, par. 1, del CR R . In particolare, le 
rettifiche di crediti specifiche delle quali è ridotto il valore della singola esposizione devono essere moltiplicate per un fattore 
di graduazione determinato sulla base del complemento a 1 dell’ incidenza dell’ aggiustamento apportato al CE T1 
sull’ ammontare complessivo delle rettifiche di valore su crediti specifiche. Laddove rilevate, infine, un simmetrico 
aggiustamento va operato a fronte di DTA collegate alle maggiori rettifiche di valore, dedotte o ponderate al 250% . 
L’ esercizio di tali previsioni è facoltativo;  la decisione assunta in tal senso dalla Banca con delibera del 18/01/2018, inerente 
all’ adesione alle componenti statica e dinamica del filtro, è stata comunicata lo scorso 29/01/2018  alla Banca d’ Italia.  
 
Di seguito si illustrano gli elementi che compongono, rispettivamente, il capitale primario di classe 1, il capitale aggiuntivo di 
classe 1 ed il capitale di classe 2, in particolare:  
 
Capitale primario di classe 1 (CE T 1)  
Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’ insieme delle componenti patrimoniali di qualità più pregiata, è costituito dai 
seguenti elementi:  capitale sociale, sovrapprezzi di emissione, riserve di utili e di capitale, riserve da valutazione, “filtri 
prudenziali”, deduzioni (perdite infrannuali, avviamento ed altre attività immateriali, azioni proprie detenute anche 
indirettamente e/o sinteticamente e impegni al riacquisto delle stesse, partecipazioni significative e non nel capitale di altri 
soggetti del settore finanziario detenute anche indirettamente e/o sinteticamente, attività fiscali differite, esposizioni verso 
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cartolarizzazioni e altre esposizioni ponderabili al 1250%  e dedotte dal capitale primario). Nella quantificazione degli anzidetti 
elementi deve tenersi conto anche degli effetti derivanti dal “regime transitorio”.  
 
Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT 1)  
G li strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 e i relativi eventuali sovrapprezzi costituiscono gli elementi patrimoniali del 
capitale aggiuntivo di classe 1. Da tali elementi devono essere portati in deduzione gli eventuali strumenti di AT 1 propri 
detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente e gli impegni al riacquisto degli stessi, nonché gli strumenti di capitale 
aggiuntivo, detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri soggetti del settore finanziario nei confronti dei 
quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto 
anche  degli effetti del “regime transitorio”.  
Tale aggregato non rileva per la Banca, in quanto la stessa non ha emesso strumenti di capitale le cui caratteristiche 
contrattuali ne consentano l’ inquadramento tra gli strumenti di AT 1.  
 
Capitale di classe 2 (T 2) 
Le passività subordinate le cui caratteristiche contrattuali ne consentono l’ inquadramento nel T2, inclusi i relativi eventuali 
sovrapprezzi di emissione, costituiscono gli elementi patrimoniali del capitale di classe 2. Da tali elementi devono essere 
portati in deduzione le eventuali passività subordinate proprie detenute anche indirettamente e/o sinteticamente e gli 
impegni al riacquisto delle stesse, nonché gli strumenti di T2, detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da 
altri soggetti del settore finanziario nei confronti dei quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella 
quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto anche degli effetti del “regime transitorio”. 
 
 
B. INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) prima dell'applicazione 
dei filtri prudenziali 234.220 240.681
di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie
B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) 782- 33-

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 233.438 240.648
D. Elementi da dedurre dal CET1 21.536 23.955
E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-) 4.882 3.526
F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) (C - D +/- E) 216.784 220.219
G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) al lordo degli elementi da 
dedurre e degli effetti del regime transitorio - -
di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie
H. Elementi da dedurre dall'AT1 - -
I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-) - -
L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) (G - H +/- I) - -
M. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 
regime transitorio - -
di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie - -
N. Elementi da dedurre dal T2 - -
O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-) - -
P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) (M - N +/- O) - -
Q. Totale fondi propri (F + L + P) 216.784 220.219

Totale 2018 Totale 2017

 
 
Per il computo dei fondi propri la normativa vigente prevede che debbano essere decurtati gli investimenti in soggetti del 
settore finanziario per la parte del loro ammontare che supera la soglia del 10%  degli stessi fondi propri. Nell’ esercizio, la 
Banca,  a fronte di una soglia di 23,8 milioni di euro, deteneva investimenti della specie complessivamente, pari a circa 45,3 
milioni. Principalmente, si trattava di 13 milioni per la partecipazione in Iccrea Banca e di 28 milioni  per la partecipazione in 
Cassa Centrale Banca, mentre il residuo erano prestiti obbligazionari AT1 e AT2 sottoscritti pro quota dalla Banca nelle 
operazioni di supporto di sistema a favore di altre Bcc. Pertanto, non era richiesta alcuna decurtazione. Il superamento della 
soglia del 10%  del totale dei fondi propri ha confermato la conseguente decurtazione dagli stessi dell'eccedenza pari a 21,5 
milioni. Dovrebbe trattarsi, comunque, di una penalizzazione temporanea in quanto, con l'avvio dell'operatività dei gruppi 
bancari cooperativi, l'investimento finanziario nel capitale sociale della capogruppo potrà essere considerato irrilevante ai fini 
della prevista decurtazione. 
  
 

2.2 Adeguatezza patrimoniale 
 
 
 

A. INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A far data dal 1 gennaio 2014 è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizzata per le banche e le imprese di 
investimento contenuta nel R egolamento (U E ) n. 575/2013 (CR R ) e nella direttiva (U E ) n. 63/2013 (CR D IV) del 26 giugno 
2013, che traspongono nell’ U nione europea gli standard definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. 
framew ork  Basilea 3). 
Il quadro normativo è integrato dalle misure di esecuzione, contenute in norme tecniche di regolamentazione o di attuazione 
(rispettivamente “R egulatory  Technical Standard –  R TS” e “Implementing Technical Standard –  ITS”) adottate dalla 
Commissione europea su proposta dell’ Autorità Bancaria E uropea (ABE ) e, in alcuni casi, delle altre Autorità europee di 
supervisione (E SA). 
Per dare attuazione e agevolare l’ applicazione della nuova disciplina comunitaria e per realizzare una complessiva revisione e 
semplificazione della disciplina di vigilanza delle banche, la Banca d’ Italia ha emanato la circolare n. 285/2013 “Disposizioni di 
vigilanza per le banche”, la quale recepisce le norme della CR D IV, indica le modalità con cui sono state esercitate le 
discrezionalità nazionali attribuite dalla disciplina comunitaria del regolamento CR R  alle autorità nazionali e delinea un 
quadro normativo completo, organico, razionale e integrato con le disposizioni comunitarie di diretta applicazione. 
 
La nuova normativa si basa su tre pilastri, in linea con il passato:  
   a) il primo pilastro attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il rispetto di requisiti 
patrimoniali per fronteggiare le principali tipologie di rischio dell’ attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di 
mercato e operativo). 
 Sono inoltre previsti:  

- l’ obbligo di detenere riserve patrimoniali addizionali in funzione di conservazione del capitale e in funzione 
anticiclica nonché per le istituzioni a rilevanza sistemica;  

- nuovi requisiti e sistemi di supervisione del rischio di liquidità, sia in termini di liquidità a breve termine (Liquidity  
Coverage R atio –  LCR ) sia di regola di equilibrio strutturale a più lungo termine (Net Stable F unding R atio –  NSF R );  

- un coefficiente di “leva finanziaria” (“leverage ratio”), che consiste nel rapporto percentuale tra il patrimonio 
costituito dal capitale di classe 1 e l’ ammontare totale delle esposizioni non ponderate per cassa e fuori bilancio, 
senza peraltro che sia fissato per il momento un limite minimo obbligatorio da rispettare;  

   b) il secondo pilastro richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo dell’ adeguatezza 
patrimoniale (cosiddetto “Internal Capital Adequacy  Assessment Process” -  ICAAP), in via attuale e prospettica e in ipotesi di 
“stress”, a fronte di tutti i rischi rilevanti per l’ attività bancaria (credito, controparte, mercato, operativo, di concentrazione, 
di tasso di interesse, di liquidità ecc.) e di un robusto sistema organizzativo, di governo societario e dei controlli interni;  
inoltre, nel quadro del secondo pilastro va tenuto sotto controllo anche il rischio di leva finanziaria eccessiva. All’ O rgano di 
Vigilanza è rimessa la supervisione sulle condizioni di stabilità, efficienza, sana e prudente gestione delle banche e la verifica 
dell’ affidabilità e della coerenza dei risultati delle loro valutazioni interne (cosiddetto “Supervisory  R eview  and E valuation 
Process” -  SR E P), al fine di adottare, ove la situazione lo richieda, le opportune misure correttive;  
   c) il terzo pilastro prevede specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’ adeguatezza patrimoniale, l’ esposizione 
ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione, misurazione e controllo. 
 
I coefficienti prudenziali obbligatori alla data di chiusura del presente bilancio sono determinati secondo le metodologie 
previste dal R egolamento (U E ) n. 575/2013, adottando:  

- il metodo “standardizzato”, per il calcolo dei requisiti patrimoniali sul rischio di credito e di controparte (inclusi, per i 
contratti derivati, il metodo del valore corrente e, in tale ambito, la misurazione del rischio di aggiustamento della 
valutazione del credito “CVA” per i derivati O TC diversi da quelli stipulati con controparti centrali qualificate);  

- ii) il metodo “standardizzato”, per il computo dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (per il portafoglio di 
negoziazione, rischio di posizione su titoli di debito e di capitale e rischi di regolamento e di concentrazione;  con 
riferimento all’ intero bilancio, rischio di cambio e rischio di posizione su merci);  

- iii) il metodo “base”, per la misurazione del rischio operativo. 
 
In base alle citate disposizioni, le banche devono mantenere costantemente a fronte del complesso dei rischi del primo 
pilastro (credito, controparte, mercato, operativo):  

- un ammontare di capitale primario di classe 1 (CE T 1) pari ad almeno il 4,5 per cento delle attività di rischio 
ponderate (“CE T1 capital ratio”);  

-  un ammontare di capitale di classe 1 (T1) pari ad almeno il 6 per cento delle attività di rischio ponderate (“tier 1 
capital ratio”) ;  

-  un ammontare di fondi propri pari ad almeno l’ 8 per cento delle attività di rischio ponderate (“total capital ratio”). 
E ’  infine previsto un obbligo a carico delle banche di detenere un ulteriore “buffer” di capitale, nella forma di riserva 
aggiuntiva di capitale, atta a fronteggiare eventuali situazioni di tensione (riserva di conservazione del capitale), il cui 
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cartolarizzazioni e altre esposizioni ponderabili al 1250%  e dedotte dal capitale primario). Nella quantificazione degli anzidetti 
elementi deve tenersi conto anche degli effetti derivanti dal “regime transitorio”.  
 
Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT 1)  
G li strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 e i relativi eventuali sovrapprezzi costituiscono gli elementi patrimoniali del 
capitale aggiuntivo di classe 1. Da tali elementi devono essere portati in deduzione gli eventuali strumenti di AT 1 propri 
detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente e gli impegni al riacquisto degli stessi, nonché gli strumenti di capitale 
aggiuntivo, detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri soggetti del settore finanziario nei confronti dei 
quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto 
anche  degli effetti del “regime transitorio”.  
Tale aggregato non rileva per la Banca, in quanto la stessa non ha emesso strumenti di capitale le cui caratteristiche 
contrattuali ne consentano l’ inquadramento tra gli strumenti di AT 1.  
 
Capitale di classe 2 (T 2) 
Le passività subordinate le cui caratteristiche contrattuali ne consentono l’ inquadramento nel T2, inclusi i relativi eventuali 
sovrapprezzi di emissione, costituiscono gli elementi patrimoniali del capitale di classe 2. Da tali elementi devono essere 
portati in deduzione le eventuali passività subordinate proprie detenute anche indirettamente e/o sinteticamente e gli 
impegni al riacquisto delle stesse, nonché gli strumenti di T2, detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da 
altri soggetti del settore finanziario nei confronti dei quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella 
quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto anche degli effetti del “regime transitorio”. 
 
 
B. INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) prima dell'applicazione 
dei filtri prudenziali 234.220 240.681
di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie
B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) 782- 33-

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 233.438 240.648
D. Elementi da dedurre dal CET1 21.536 23.955
E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-) 4.882 3.526
F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) (C - D +/- E) 216.784 220.219
G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) al lordo degli elementi da 
dedurre e degli effetti del regime transitorio - -
di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie
H. Elementi da dedurre dall'AT1 - -
I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-) - -
L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) (G - H +/- I) - -
M. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 
regime transitorio - -
di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie - -
N. Elementi da dedurre dal T2 - -
O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-) - -
P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) (M - N +/- O) - -
Q. Totale fondi propri (F + L + P) 216.784 220.219

Totale 2018 Totale 2017

 
 
Per il computo dei fondi propri la normativa vigente prevede che debbano essere decurtati gli investimenti in soggetti del 
settore finanziario per la parte del loro ammontare che supera la soglia del 10%  degli stessi fondi propri. Nell’ esercizio, la 
Banca,  a fronte di una soglia di 23,8 milioni di euro, deteneva investimenti della specie complessivamente, pari a circa 45,3 
milioni. Principalmente, si trattava di 13 milioni per la partecipazione in Iccrea Banca e di 28 milioni  per la partecipazione in 
Cassa Centrale Banca, mentre il residuo erano prestiti obbligazionari AT1 e AT2 sottoscritti pro quota dalla Banca nelle 
operazioni di supporto di sistema a favore di altre Bcc. Pertanto, non era richiesta alcuna decurtazione. Il superamento della 
soglia del 10%  del totale dei fondi propri ha confermato la conseguente decurtazione dagli stessi dell'eccedenza pari a 21,5 
milioni. Dovrebbe trattarsi, comunque, di una penalizzazione temporanea in quanto, con l'avvio dell'operatività dei gruppi 
bancari cooperativi, l'investimento finanziario nel capitale sociale della capogruppo potrà essere considerato irrilevante ai fini 
della prevista decurtazione. 
  
 

2.2 Adeguatezza patrimoniale 
 
 
 

A. INFORMAZIONI DI NATURA Q UALITATIVA 
 
A far data dal 1 gennaio 2014 è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizzata per le banche e le imprese di 
investimento contenuta nel R egolamento (U E ) n. 575/2013 (CR R ) e nella direttiva (U E ) n. 63/2013 (CR D IV) del 26 giugno 
2013, che traspongono nell’ U nione europea gli standard definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. 
framew ork  Basilea 3). 
Il quadro normativo è integrato dalle misure di esecuzione, contenute in norme tecniche di regolamentazione o di attuazione 
(rispettivamente “R egulatory  Technical Standard –  R TS” e “Implementing Technical Standard –  ITS”) adottate dalla 
Commissione europea su proposta dell’ Autorità Bancaria E uropea (ABE ) e, in alcuni casi, delle altre Autorità europee di 
supervisione (E SA). 
Per dare attuazione e agevolare l’ applicazione della nuova disciplina comunitaria e per realizzare una complessiva revisione e 
semplificazione della disciplina di vigilanza delle banche, la Banca d’ Italia ha emanato la circolare n. 285/2013 “Disposizioni di 
vigilanza per le banche”, la quale recepisce le norme della CR D IV, indica le modalità con cui sono state esercitate le 
discrezionalità nazionali attribuite dalla disciplina comunitaria del regolamento CR R  alle autorità nazionali e delinea un 
quadro normativo completo, organico, razionale e integrato con le disposizioni comunitarie di diretta applicazione. 
 
La nuova normativa si basa su tre pilastri, in linea con il passato:  
   a) il primo pilastro attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il rispetto di requisiti 
patrimoniali per fronteggiare le principali tipologie di rischio dell’ attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di 
mercato e operativo). 
 Sono inoltre previsti:  

- l’ obbligo di detenere riserve patrimoniali addizionali in funzione di conservazione del capitale e in funzione 
anticiclica nonché per le istituzioni a rilevanza sistemica;  

- nuovi requisiti e sistemi di supervisione del rischio di liquidità, sia in termini di liquidità a breve termine (Liquidity  
Coverage R atio –  LCR ) sia di regola di equilibrio strutturale a più lungo termine (Net Stable F unding R atio –  NSF R );  

- un coefficiente di “leva finanziaria” (“leverage ratio”), che consiste nel rapporto percentuale tra il patrimonio 
costituito dal capitale di classe 1 e l’ ammontare totale delle esposizioni non ponderate per cassa e fuori bilancio, 
senza peraltro che sia fissato per il momento un limite minimo obbligatorio da rispettare;  

   b) il secondo pilastro richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo dell’ adeguatezza 
patrimoniale (cosiddetto “Internal Capital Adequacy  Assessment Process” -  ICAAP), in via attuale e prospettica e in ipotesi di 
“stress”, a fronte di tutti i rischi rilevanti per l’ attività bancaria (credito, controparte, mercato, operativo, di concentrazione, 
di tasso di interesse, di liquidità ecc.) e di un robusto sistema organizzativo, di governo societario e dei controlli interni;  
inoltre, nel quadro del secondo pilastro va tenuto sotto controllo anche il rischio di leva finanziaria eccessiva. All’ O rgano di 
Vigilanza è rimessa la supervisione sulle condizioni di stabilità, efficienza, sana e prudente gestione delle banche e la verifica 
dell’ affidabilità e della coerenza dei risultati delle loro valutazioni interne (cosiddetto “Supervisory  R eview  and E valuation 
Process” -  SR E P), al fine di adottare, ove la situazione lo richieda, le opportune misure correttive;  
   c) il terzo pilastro prevede specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’ adeguatezza patrimoniale, l’ esposizione 
ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione, misurazione e controllo. 
 
I coefficienti prudenziali obbligatori alla data di chiusura del presente bilancio sono determinati secondo le metodologie 
previste dal R egolamento (U E ) n. 575/2013, adottando:  

- il metodo “standardizzato”, per il calcolo dei requisiti patrimoniali sul rischio di credito e di controparte (inclusi, per i 
contratti derivati, il metodo del valore corrente e, in tale ambito, la misurazione del rischio di aggiustamento della 
valutazione del credito “CVA” per i derivati O TC diversi da quelli stipulati con controparti centrali qualificate);  

- ii) il metodo “standardizzato”, per il computo dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (per il portafoglio di 
negoziazione, rischio di posizione su titoli di debito e di capitale e rischi di regolamento e di concentrazione;  con 
riferimento all’ intero bilancio, rischio di cambio e rischio di posizione su merci);  

- iii) il metodo “base”, per la misurazione del rischio operativo. 
 
In base alle citate disposizioni, le banche devono mantenere costantemente a fronte del complesso dei rischi del primo 
pilastro (credito, controparte, mercato, operativo):  

- un ammontare di capitale primario di classe 1 (CE T 1) pari ad almeno il 4,5 per cento delle attività di rischio 
ponderate (“CE T1 capital ratio”);  

-  un ammontare di capitale di classe 1 (T1) pari ad almeno il 6 per cento delle attività di rischio ponderate (“tier 1 
capital ratio”) ;  

-  un ammontare di fondi propri pari ad almeno l’ 8 per cento delle attività di rischio ponderate (“total capital ratio”). 
E ’  infine previsto un obbligo a carico delle banche di detenere un ulteriore “buffer” di capitale, nella forma di riserva 
aggiuntiva di capitale, atta a fronteggiare eventuali situazioni di tensione (riserva di conservazione del capitale), il cui 
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ammontare si ragguaglia al 2,5%  delle esposizioni ponderate per il rischio totali e che deve essere alimentata esclusivamente 
con capitale primario di classe 1 non impiegato per la copertura dei requisiti patrimoniali obbligatori (ivi inclusi quelli 
specifici). 
Al netto della quota assorbita dai rischi di credito, dai rischi di mercato e dai rischi operativi, l’ eccedenza patrimoniale si 
attesta a 118 milioni di euro. 
Tutto ciò  premesso, l’ autovalutazione dell’ adeguatezza patrimoniale è realizzata tenendo conto dei risultati distintamente 
ottenuti con riferimento alla misurazione dei rischi e del capitale in ottica attuale, prospettica e in ipotesi di stress su valori 
attuali e prospettici.  
L’ esito dell’ autovalutazione dell’ adeguatezza patrimoniale è sintetizzato in un giudizio qualitativo con riferimento alla 
situazione aziendale relativa alla fine dell’ ultimo esercizio chiuso e alla fine dell’ esercizio in corso (ottica attuale e 
prospettica). 
La valutazione dell’ adeguatezza patrimoniale e la formulazione del relativo giudizio si basano sui seguenti indicatori ritenuti 
rilevanti nell’ ambito del R AF , limitatamente al profilo patrimoniale, ai fini della declinazione della propensione al rischio della 
Banca:  

- a) coefficiente di capitale primario di classe 1 (Common E quity  Tier1 Capital R atio) in rapporto ai requisiti 
patrimoniali obbligatori;   

- b) coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 Capital R atio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori;   
- c) coefficiente di capitale totale (Total Capital R atio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori;   
- d) capitale interno complessivo in rapporto al capitale complessivo. 

Per ciascun indicatore, sulla base dei valori assunti in ottica attuale e prospettica e delle soglie di valutazione definite, viene 
formulato uno specifico “giudizio di adeguatezza” come di seguito articolato:   

• adeguato;   
• in prevalenza adeguato;   
• inadeguato. 

Tale “giudizio” è attribuito attraverso la comparazione tra i valori assunti dagli indicatori, in ottica attuale e prospettica, 
nell’ ambito del processo ICAAP e gli intervalli definiti dalle soglie di valutazione individuate:  a questo proposito vengono presi 
in considerazione i requisiti patrimoniali obbligatori, ivi incluso il vincolo di detenzione delle riserve addizionali in funzione di 
conservazione del capitale ed i requisiti aggiuntivi in precedenza richiamati (ove eccedenti rispetto alla misura della anzidetta 
riserva di conservazione del capitale). 
In particolare, ai fini dell’ attribuzione del giudizio in funzione del valore assunto dall’ indicatore adottato in ottica attuale o 
prospettica (in normale corso degli affari) la banca individua per ciascun indicatore la soglia “critica di adeguatezza” che 
discrimina tra il giudizio di parziale adeguatezza e quello di adeguatezza. Tale soglia critica di adeguatezza identifica il valore 
che l’ indicatore adottato deve assumere per rispettare il requisito minimo richiesto e coprire interamente anche le eventuali 
esigenze individuate a esito dello stress test. 
Nella definizione delle “soglie critiche di adeguatezza”, si fa inoltre riferimento alle nozioni, rispettivamente, di “risk  capacity ” 
e “risk  tolerance” adottate nell’ ambito del R AF , quantificate sui valori consuntivi riferiti alla fine dell’ esercizio precedente 
(attuale) e sui valori prospettici per l’ esercizio in corso (prospettico). 
 
Si evidenzia che, a partire dalla data del 1 gennaio 2018, la Banca è tenuta al rispetto di requisiti patrimoniali aggiuntivi 
rispetto ai coefficienti di capitale minimi previsti dalla vigente regolamentazione per tenere conto del livello di esposizione ai 
rischi. Sono di seguito riepilogati i requisiti imposti da Banca d’ Italia ad esito del processo SR E P: :  
coefficiente di capitale primario di classe 1 (“CE T 1 ratio”) pari al 6,475% , comprensivo della riserva di conservazione del 
capitale del 1,875% ;   
 
coefficiente di capitale di classe 1 (“Tier 1 ratio”) pari al 7,975% , comprensivo della riserva di conservazione del capitale del 
1,875% ;  
 
coefficiente di capitale totale (“Total Capital ratio”) pari al 10,025% , comprensivo della riserva di conservazione del capitale 
del 1,875% . 
La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre 2018 risulta pienamente capiente su tutti e tre i livelli vincolanti di capitale 
rappresentati. R isulta, inoltre, pienamente rispettato il requisito combinato di riserva di capitale. 

 
 

B. INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 

Categorie/Valori
Totale 2018 Totale 2017 Totale 2018 Totale 2017

A. ATTIVITA' DI RISCHIO
A.1 Rischio di credito e di controparte
     1. Metodologia standardizzata 3.062.190 3.008.913 1.112.236 1.245.712
     2. Metodologia basata sui rating interni 
          2.1 Base
          2.2 Avanzata
     3. Cartolarizzazioni 
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 Rischio di credito e di controparte 88.979 99.657
B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito - 355
B.3 Rischio di regolamento - -
B.4 Rischi di mercato 1 9
     1. Metodologia standard 1 9
     2. Modelli interni
     3. Rischio di concentrazione
B.5 Rischio operativo 9.816 9.143
     1. Modello base 9.816 9.143
     2. Modello standardizzato
     3. Modello avanzato
B.6 Altri elementi di calcolo - -
B.7 Totale requisiti prudenziali 98.796 109.164
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA
C.1 Attività di rischio ponderate 1.234.950 1.364.550
C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio) 17,55% 16,14%
C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 17,55% 16,14%
C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 17,55% 16,14%

Importi non ponderati Importi ponderati / requisiti

 
 
 

 
Parte G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O RAMI 
D' AZIENDA 
 
SEZIONE 1 –  OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L' ESERCIZIO 
Nell'esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazione di imprese o rami d’ azienda. 

 
SEZIONE 2 –  OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL' ESERCIZIO 
Dopo la chiusura dell’ esercizio e fino alla data di approvazione del progetto di bilancio da parte del Consiglio di 
Amministrazione, la Banca non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’ azienda. 
 
SEZIONE 3  –  RETTIFICHE RETROSPETTIVE 
Non si segnalano rettifiche retrospettive effettuate a valere sul 2017. 
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ammontare si ragguaglia al 2,5%  delle esposizioni ponderate per il rischio totali e che deve essere alimentata esclusivamente 
con capitale primario di classe 1 non impiegato per la copertura dei requisiti patrimoniali obbligatori (ivi inclusi quelli 
specifici). 
Al netto della quota assorbita dai rischi di credito, dai rischi di mercato e dai rischi operativi, l’ eccedenza patrimoniale si 
attesta a 118 milioni di euro. 
Tutto ciò  premesso, l’ autovalutazione dell’ adeguatezza patrimoniale è realizzata tenendo conto dei risultati distintamente 
ottenuti con riferimento alla misurazione dei rischi e del capitale in ottica attuale, prospettica e in ipotesi di stress su valori 
attuali e prospettici.  
L’ esito dell’ autovalutazione dell’ adeguatezza patrimoniale è sintetizzato in un giudizio qualitativo con riferimento alla 
situazione aziendale relativa alla fine dell’ ultimo esercizio chiuso e alla fine dell’ esercizio in corso (ottica attuale e 
prospettica). 
La valutazione dell’ adeguatezza patrimoniale e la formulazione del relativo giudizio si basano sui seguenti indicatori ritenuti 
rilevanti nell’ ambito del R AF , limitatamente al profilo patrimoniale, ai fini della declinazione della propensione al rischio della 
Banca:  

- a) coefficiente di capitale primario di classe 1 (Common E quity  Tier1 Capital R atio) in rapporto ai requisiti 
patrimoniali obbligatori;   

- b) coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 Capital R atio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori;   
- c) coefficiente di capitale totale (Total Capital R atio) in rapporto ai requisiti patrimoniali obbligatori;   
- d) capitale interno complessivo in rapporto al capitale complessivo. 

Per ciascun indicatore, sulla base dei valori assunti in ottica attuale e prospettica e delle soglie di valutazione definite, viene 
formulato uno specifico “giudizio di adeguatezza” come di seguito articolato:   

• adeguato;   
• in prevalenza adeguato;   
• inadeguato. 

Tale “giudizio” è attribuito attraverso la comparazione tra i valori assunti dagli indicatori, in ottica attuale e prospettica, 
nell’ ambito del processo ICAAP e gli intervalli definiti dalle soglie di valutazione individuate:  a questo proposito vengono presi 
in considerazione i requisiti patrimoniali obbligatori, ivi incluso il vincolo di detenzione delle riserve addizionali in funzione di 
conservazione del capitale ed i requisiti aggiuntivi in precedenza richiamati (ove eccedenti rispetto alla misura della anzidetta 
riserva di conservazione del capitale). 
In particolare, ai fini dell’ attribuzione del giudizio in funzione del valore assunto dall’ indicatore adottato in ottica attuale o 
prospettica (in normale corso degli affari) la banca individua per ciascun indicatore la soglia “critica di adeguatezza” che 
discrimina tra il giudizio di parziale adeguatezza e quello di adeguatezza. Tale soglia critica di adeguatezza identifica il valore 
che l’ indicatore adottato deve assumere per rispettare il requisito minimo richiesto e coprire interamente anche le eventuali 
esigenze individuate a esito dello stress test. 
Nella definizione delle “soglie critiche di adeguatezza”, si fa inoltre riferimento alle nozioni, rispettivamente, di “risk  capacity ” 
e “risk  tolerance” adottate nell’ ambito del R AF , quantificate sui valori consuntivi riferiti alla fine dell’ esercizio precedente 
(attuale) e sui valori prospettici per l’ esercizio in corso (prospettico). 
 
Si evidenzia che, a partire dalla data del 1 gennaio 2018, la Banca è tenuta al rispetto di requisiti patrimoniali aggiuntivi 
rispetto ai coefficienti di capitale minimi previsti dalla vigente regolamentazione per tenere conto del livello di esposizione ai 
rischi. Sono di seguito riepilogati i requisiti imposti da Banca d’ Italia ad esito del processo SR E P: :  
coefficiente di capitale primario di classe 1 (“CE T 1 ratio”) pari al 6,475% , comprensivo della riserva di conservazione del 
capitale del 1,875% ;   
 
coefficiente di capitale di classe 1 (“Tier 1 ratio”) pari al 7,975% , comprensivo della riserva di conservazione del capitale del 
1,875% ;  
 
coefficiente di capitale totale (“Total Capital ratio”) pari al 10,025% , comprensivo della riserva di conservazione del capitale 
del 1,875% . 
La consistenza dei fondi propri al 31 dicembre 2018 risulta pienamente capiente su tutti e tre i livelli vincolanti di capitale 
rappresentati. R isulta, inoltre, pienamente rispettato il requisito combinato di riserva di capitale. 

 
 

B. INFORMAZIONI DI NATURA Q UANTITATIVA 

Categorie/Valori
Totale 2018 Totale 2017 Totale 2018 Totale 2017

A. ATTIVITA' DI RISCHIO
A.1 Rischio di credito e di controparte
     1. Metodologia standardizzata 3.062.190 3.008.913 1.112.236 1.245.712
     2. Metodologia basata sui rating interni 
          2.1 Base
          2.2 Avanzata
     3. Cartolarizzazioni 
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 Rischio di credito e di controparte 88.979 99.657
B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito - 355
B.3 Rischio di regolamento - -
B.4 Rischi di mercato 1 9
     1. Metodologia standard 1 9
     2. Modelli interni
     3. Rischio di concentrazione
B.5 Rischio operativo 9.816 9.143
     1. Modello base 9.816 9.143
     2. Modello standardizzato
     3. Modello avanzato
B.6 Altri elementi di calcolo - -
B.7 Totale requisiti prudenziali 98.796 109.164
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA
C.1 Attività di rischio ponderate 1.234.950 1.364.550
C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio) 17,55% 16,14%
C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 17,55% 16,14%
C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 17,55% 16,14%

Importi non ponderati Importi ponderati / requisiti

 
 
 

 
Parte G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O RAMI 
D' AZIENDA 
 
SEZIONE 1 –  OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L' ESERCIZIO 
Nell'esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazione di imprese o rami d’ azienda. 

 
SEZIONE 2 –  OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL' ESERCIZIO 
Dopo la chiusura dell’ esercizio e fino alla data di approvazione del progetto di bilancio da parte del Consiglio di 
Amministrazione, la Banca non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’ azienda. 
 
SEZIONE 3  –  RETTIFICHE RETROSPETTIVE
Non si segnalano rettifiche retrospettive effettuate a valere sul 2017. 
 



192

Nota Integrativa

Parte H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche 
Sono considerati dirigenti con responsabilità strategiche gli Amministratori, i Sindaci e i dipendenti con qualifica di “dirigente” 
(personale strategico), che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività 
della società.  
Si indicano di seguito i dati richiesti dallo IAS 24 par. 16. 

Compensi Amministratori Sindaci Personale strategico

 - Benefici a breve termine 273 121 920
 - Benefici successivi al rapporto di lavoro - 94
TOTALE 273 121 1.014

Legenda:  - Benefici a breve termine - compensi lordi         - Benefici successivi al rapporto di lavoro - quota accantonamento TFR-FNP  
 
2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

Attivo Passivo Garanzie  rilasciate Ricavi Costi
Controllate 2.769 1
Collegate
Amministratori, Sindaci e Dirigenti 184 1.935 - 12 9
Altri parti correlate 7.958 15.323 499 355 25
Totale 8.142 20.027 499 367 35  

 
Le altre parti correlate includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dirigenti con responsabilità 
strategica, nonché le società controllate dai medesimi soggetti o dai loro stretti familiari.  
Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo della 
trovano applicazione inoltre, a presidio dei conflitti di interesse, anche l'art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l'art. 2391 del codice 
civile. 
Più in generale, per le operazioni con parti correlate, così come definite dallo IAS 24, trovano anche applicazione le 
disposizioni di vigilanza prudenziale di cui al Titolo V, capitolo 5, della circolare della Banca d'Italia n. 263/2006  ("Attività di 
rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati"), salvo alcune limitate casistiche dovute alla non perfetta 
coincidenza tra gli ambiti applicativi delle due normative. 
In proposito la Banca, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 17 gennaio 2013 si è dotata di un apposito 
regolamento sulle “Politiche in materia di assetti organizzativi, gestione delle operazioni e controlli interni sulle attività di 
rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati” disciplinante la procedura da seguire nei casi interessati ed ha 
definito “il livello di propensione al rischio attraverso la fissazione della misura massima del totale delle attività di rischio 
verso la totalità dei soggetti collegati”.  
Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a condizioni di mercato e comunque sulla base di 
valutazioni di convenienza economica e sempre nel rispetto della normativa vigente, dando adeguata motivazione delle 
ragioni e della convenienza per la conclusione delle stesse. 
Le operazioni con parti correlate non hanno una incidenza significativa sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato 
economico e sui flussi finanziari della Banca. 
Nel bilancio non risultano svalutazioni analitiche o perdite per crediti dubbi verso parti correlate. Sui crediti verso parti 
correlate viene pertanto applicata solo la svalutazione collettiva. 
 

Parte I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI 
PATRIMONIALI 
La Banca non ha posto in essere "accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali". 
 

Parte L - INFORMATIVA DI SETTORE 

La presente parte non viene compilata in quanto destinata agli intermediari quotati. 
 

Parte M - INFORMATIVA SUL LEASING 

La Banca non ha posto in essere di leasing finanziario e operativo. 
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Dati principali: trend 1990-2018
(importi espressi in unità di euro)

ANNO RACCOLTA globale IMPIEGHI totali UTILE netto PATRIMONIO

1990 106.209.000 57.818.000 3.547.000 18.772.000

1991 127.640.000 73.560.000 3.322.000 23.219.000

1992 131.866.000 82.888.000 3.400.000 26.699.000

1993 345.016.000 91.132.000 4.908.000 32.717.000

1994 361.788.000 99.854.000 3.741.000 35.747.000

1995 422.677.000 120.184.000 5.429.000 40.748.000

1996 486.590.000 152.337.000 6.395.000 48.419.000

1997 528.078.000 191.530.000 5.256.000 53.362.000

1998 577.248.000 241.348.000 5.840.000 59.146.000

1999 669.142.000 299.639.000 7.016.000 66.108.000

2000 704.422.000 389.986.000 8.871.000 74.915.000

2001 725.850.000 414.952.000 9.814.000 87.244.000

2002 794.163.000 472.643.000 10.018.000 95.334.000

2003 876.118.000 554.431.000 11.035.000 105.735.000

2004 979.210.000 633.208.000 12.277.000 117.018.000

2005 1.115.838.000 741.902.000 13.520.253 141.503.000

2006 1.271.527.000 923.473.000 19.006.391 156.827.000

2007 1.478.788.000 1.094.907.000 21.093.027 172.778.000

2008 1.780.949.000 1.296.233.000 16.523.528 180.023.000

2009 1.986.294.000 1.294.477.000 9.119.595 197.097.279

2010 1.997.471.000 1.404.770.000 6.259.879 190.765.420

2011 2.067.516.000 1.619.147.000 6.366.750 186.406.483

2012 2.133.263.000 1.598.380.000 6.892.145 213.475.641

2013 2.281.463.000 1.593.130.000 4.055.280 214.431.660

2014 2.432.007.000 1.562.274.000 6.379.778 221.953.384

2015 2.849.717.000 1.756.223.000 1.855.046 237.249.788

2016 2.967.954.000 1.789.746.000 2.160.458 241.436.777

2017 3.106.676.000 1.849.406.000 6.725.292 248.406.627

2018 3.172.689.000 1.860.697.000 10.683.814 237.814.318

  
Fusione con la Banca di Credito Cooperativo di Verolavecchia

Fusione con la Cassa Rurale e Artigiana di Pontoglio

Fusione con la Banca di Credito Cooperativo di Ossimo
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IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA SRL CON UNICO SOCIO

Bilancio al 31/12/2018 Pagina 1 

Reg. Imp. 03455210983
Rea 535640

IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA SRL CON UNICO SOCIO
Società soggetta a direzione e coordinamento di CASSA CENTRALE BANCA - CREDITO COOPER.

Sede in VIA BRESCIA N. 118 - 25075 NAVE (BS) Capitale sociale Euro 100.000,00 i.v.

Bilancio al 31/12/2018

Stato patrimoniale attivo 31/12/2018 31/12/2017

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
(di cui già richiamati )

B) Immobilizzazioni
I. Immateriali 1.280

II. Materiali

III. Finanziarie

Totale Immobilizzazioni 1.280

C) Attivo circolante
I. Rimanenze 702.219 835.693
II. Crediti

- entro 12 mesi 28.937 39.028
- oltre 12 mesi

- imposte anticipate
28.937 39.028

III. Attività finanziarie che non costituiscono
Immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide 2.769.018 2.658.181

Totale attivo circolante 3.500.174 3.532.902

D) Ratei e risconti 1.245 2.977

Totale attivo 3.502.699 3.535.879

Stato patrimoniale passivo 31/12/2018 31/12/2017

A) Patrimonio netto
I. Capitale 100.000 100.000
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni
III. Riserva di rivalutazione
IV. Riserva legale
V. Riserve statutarie

BILANCIO D’ESERCIZIO E RELAZIONE DELOITTE

AL 31 DICEMBRE 2018

SOCIETÀ SOGGETTA A DIREZIONE E COORDINAMENTO DI CASSA CENTRALE - CREDITO COOPERATIVO 

SEDE IN VIA BRESCIA, N. 118 - 25075 NAVE (BS) CAPITALE SOCIALE EURO 100.000,00 I.V.

IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA SRL CON UNICO SOCIO

Bilancio al 31/12/2018 Pagina 2 

VI. Altre riserve
Versamenti in conto capitale 3.500.000 3.500.000

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 1

Altre...
3.500.001 3.500.000

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi
finanziari attesi

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo (100.962) (102.911)
IX. Utile d'esercizio 1.949
IX. Perdita d'esercizio (50.350) ()

Acconti su dividendi () ()
Perdita ripianata nell'esercizio

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Totale patrimonio netto 3.448.689 3.499.038

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato

D) Debiti
- entro 12 mesi 54.010 36.341
- oltre 12 mesi

54.010 36.341

E) Ratei e risconti 500

Totale passivo 3.502.699 3.535.879

Conto economico 31/12/2018 31/12/2017

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 149.400 142.577
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di

lavorazione, semilavorati e finiti
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei

contributi in conto esercizio:
a) vari 3.064 7.930
b) contributi in conto esercizio

3.064 7.930
Totale valore della produzione 152.464 150.507

B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 17.290 184.574
7) Per servizi 36.490 29.826
8) Per godimento di beni di terzi
9) Per il personale

a) Salari e stipendi
b) Oneri sociali
c) Trattamento di fine rapporto
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IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA SRL CON UNICO SOCIO
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Reg. Imp. 03455210983
Rea 535640

IMMOBILIARE BCC DI BRESCIA SRL CON UNICO SOCIO
Società soggetta a direzione e coordinamento di CASSA CENTRALE BANCA - CREDITO COOPER.

Sede in VIA BRESCIA N. 118 - 25075 NAVE (BS) Capitale sociale Euro 100.000,00 i.v.

Bilancio al 31/12/2018

Stato patrimoniale attivo 31/12/2018 31/12/2017

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
(di cui già richiamati )

B) Immobilizzazioni
I. Immateriali 1.280

II. Materiali

III. Finanziarie

Totale Immobilizzazioni 1.280

C) Attivo circolante
I. Rimanenze 702.219 835.693
II. Crediti

- entro 12 mesi 28.937 39.028
- oltre 12 mesi

- imposte anticipate
28.937 39.028

III. Attività finanziarie che non costituiscono
Immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide 2.769.018 2.658.181

Totale attivo circolante 3.500.174 3.532.902

D) Ratei e risconti 1.245 2.977

Totale attivo 3.502.699 3.535.879

Stato patrimoniale passivo 31/12/2018 31/12/2017

A) Patrimonio netto
I. Capitale 100.000 100.000
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni
III. Riserva di rivalutazione
IV. Riserva legale
V. Riserve statutarie
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VI. Altre riserve
Versamenti in conto capitale 3.500.000 3.500.000

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 1

Altre...
3.500.001 3.500.000

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi
finanziari attesi

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo (100.962) (102.911)
IX. Utile d'esercizio 1.949
IX. Perdita d'esercizio (50.350) ()

Acconti su dividendi () ()
Perdita ripianata nell'esercizio

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Totale patrimonio netto 3.448.689 3.499.038

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato

D) Debiti
- entro 12 mesi 54.010 36.341
- oltre 12 mesi

54.010 36.341

E) Ratei e risconti 500

Totale passivo 3.502.699 3.535.879

Conto economico 31/12/2018 31/12/2017

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 149.400 142.577
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di

lavorazione, semilavorati e finiti
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei

contributi in conto esercizio:
a) vari 3.064 7.930
b) contributi in conto esercizio

3.064 7.930
Totale valore della produzione 152.464 150.507

B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 17.290 184.574
7) Per servizi 36.490 29.826
8) Per godimento di beni di terzi
9) Per il personale

a) Salari e stipendi
b) Oneri sociali
c) Trattamento di fine rapporto
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d) Trattamento di quiescenza e simili
e) Altri costi

10) Ammortamenti e svalutazioni
a) Ammortamento delle immobilizzazioni

immateriali
320 265

b) Ammortamento delle immobilizzazioni
materiali

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo

circolante e delle disponibilità liquide
320 265

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

133.475 (74.385)

12) Accantonamento per rischi
13) Altri accantonamenti
14) Oneri diversi di gestione 15.912 8.806

Totale costi della produzione 203.487 149.086

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) (51.023) 1.421

C) Proventi e oneri finanziari
15) Proventi da partecipazioni:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da imprese controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti
- altri

16) Altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle
controllanti
- altri

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante
d) proventi diversi dai precedenti:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle
controllanti
- altri 655

673 655
673 655

17) Interessi e altri oneri finanziari:
- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
- altri

17-bis) utili e perdite su cambi

673  
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Totale proventi e oneri finanziari 673 655

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

18) Rivalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
d) di strumenti finanziari derivati
e) di attività finanziarie per la gestione accentrata 

della tesoreria

19) Svalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
d) di strumenti finanziari derivati
e) di attività finanziarie per la gestione accentrata 

della tesoreria

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) (50.350) 2.076
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite

e anticipate
a) Imposte correnti 127

b) Imposte relative a esercizi precedenti

c) Imposte differite e anticipate

 d) proventi (oneri) da adesione al regime di 
consolidato fiscale / trasparenza fiscale

127

21) Utile (Perdita) dell'esercizio (50.350) 1.949

L’Amministratore Unico
Carla Faini
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d) Trattamento di quiescenza e simili
e) Altri costi

10) Ammortamenti e svalutazioni
a) Ammortamento delle immobilizzazioni

immateriali
320 265

b) Ammortamento delle immobilizzazioni
materiali

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo

circolante e delle disponibilità liquide
320 265

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

133.475 (74.385)

12) Accantonamento per rischi
13) Altri accantonamenti
14) Oneri diversi di gestione 15.912 8.806

Totale costi della produzione 203.487 149.086

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) (51.023) 1.421

C) Proventi e oneri finanziari
15) Proventi da partecipazioni:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da imprese controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle controllanti
- altri

16) Altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle
controllanti
- altri

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante
d) proventi diversi dai precedenti:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- da imprese sottoposte al controllo delle
controllanti
- altri 655

673 655
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Totale proventi e oneri finanziari 673 655

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

18) Rivalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
d) di strumenti finanziari derivati
e) di attività finanziarie per la gestione accentrata 

della tesoreria

19) Svalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
d) di strumenti finanziari derivati
e) di attività finanziarie per la gestione accentrata 

della tesoreria

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) (50.350) 2.076
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite

e anticipate
a) Imposte correnti 127

b) Imposte relative a esercizi precedenti

c) Imposte differite e anticipate

 d) proventi (oneri) da adesione al regime di 
consolidato fiscale / trasparenza fiscale

127

21) Utile (Perdita) dell'esercizio (50.350) 1.949

L’Amministratore Unico
Carla Faini
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LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

UNICO NELL’ESSERE, DIFFERENTE NEL FARE.

NOI DEL CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA

Da 116 anni siamo testa, cuore, anima di Brescia.          
Siamo una banca di Credito Cooperativo e il nostro 

obiettivo non è produrre profitto ma assicurare un 
vantaggio ai soci, prenderci cura dei nostri clienti e 
sostenere le nostre comunità locali. 

Con un’esperienza ultra centenaria, più di 7.200 soci, 
oltre 80.000 clienti, un patrimonio di 237,8 milioni di 

euro e una rete di sportelli che ha toccato quota 60 filiali, 
siamo una realtà solida e fortemente radicata che per scelta 
riserva la propria attenzione allo sviluppo del territorio 
locale. Favoriamo il trasferimento delle risorse finanziarie 
- raccolte a titolo di risparmio e d’investimento - verso le 
imprese, le famiglie e le associazioni appartenenti al mondo 
della cooperazione e del volontariato. 

L’attenzione ai valori fondamentali della famiglia e la 
sollecitudine nel rispondere alle esigenze delle persone 

che vivono e lavorano vicino a noi, fanno del Credito 
Cooperativo di Brescia un punto di riferimento qualificato per 
quanti credono nell’importanza di un rapporto basato sulla 
fiducia e sulla trasparenza.

Entrando in una qualunque delle nostre filiali, scoprirete 
una banca che dedica la giusta attenzione ad ogni singolo 

cliente, senza tradirne mai la fiducia. Conoscerete persone 
che nel rispetto delle vostre scelte soddisferanno le vostre 
aspettative, offrendo le soluzioni più sicure e vantaggiose 
a disposizione, consapevoli di poter mantenere anche in 
futuro gli impegni presi.

Potrete apprezzare un modo di fare banca, serio e 
responsabile, dinamico ed efficiente, che coniuga la 

tradizione bancaria con l’innovazione tecnologica; un modo 
di fare al quale forse non siete abituati, ma di cui - se ci 
metterete alla prova - crediamo non potrete più fare a meno.

Tutto ciò è la nostra vera ricchezza. Un patrimonio davvero 
speciale che ci consente di affrontare il domani con 

serenità e ottimismo, liberi di costruire un futuro migliore 
per noi e per i nostri figli e perciò consapevoli e orgogliosi di 
essere davvero una banca differente.

RELAZIONI E BILANCIO 2018

In copertina: “Il Tempio Capitolino”   foto by Fotolia.
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI BRESCIA - Società Cooperativa
Sede Amministrativa e Direzione Generale: via Brescia 118 - 25075 - Nave - (BS)
Sede Legale: via Reverberi, 1 (ang. via Oberdan) - 25128 - Brescia
Iscritta al Registro delle Imprese di Brescia n. REA: BS-14578 e C.F. 00385040175
Iscritta all’Albo delle società Cooperative al n. A159293  •  Iscritta all’Albo delle Banche - ABI: 8692.6
Codice Swift/BIC: CCRT IT 2T H00 
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo
Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia ex art. 15 Legge n. 1/1991  

Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca - Credito Cooperativo Italiano S.p.A. 
Partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca - P. IVA 02529020220 con codice destinatario ZS100U1

Contacts: www.creditocooperativodibrescia.it  •  E-mail: info@creditocooperativodibrescia.it
•  Pec: segreteria@pec.creditocooperativodibrescia.it • Tel. 030 253 91 - Fax 030 253 76 95
www.creditocooperativodibrescia.it • E-Mail: info@creditocooperativodibrescia.it


	Pagina vuota
	Pagina vuota



